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A MONSIG.  ILLUST.  B REVBR. 

VINCENZO  DIEDO 

VESCOVO  DI  TORCELLO,  ec. 


H'  ‘ ' 

o da  gran  tempo  cercato  un‘ 
occafionc  di  acqui  fi  armi  in  qualche 
modo  il  ragguardevole  Patrocinio  di 
Vofira  Signoria  llluftrijfima  , e Re v. , 
e di  render  palefe  al  Pubblico  la 
profonda  mia  venerazione  a tante 

Vo- 
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Vofire  diflintìffime  dati  . Per  verità 
io  qui  non  intendo  di  far  parola 
della  vofira  nobilijfma  Famiglia  , 
trovando  nel  vofiro , particolar  merito 
un  largo  campo  , onde  potervi  ammi - 
rare . Soffrite  adunque  , che  lafciate 
da  canto  tante  prerogative  degnifftme 
del  Vofiro  animo  illufire  , mi  appli- 
chi fola  mente  ad  encomiarvi  in  ciò  , 
che  efequite  con  tanta  efattezzaì 
ajftduo  impegno , per  rapporto  al  pefo , 
che  vi  addojfafie  del  diffìcili  (fimo  Mi - 
niflero  . Certamente  non  è ella  cofa 
di  così  poco  rimarco  adempire  agli 
obblighi  di  un  vero  Prelato . Di  Voi 
fen^a  alcun  dubbio  può  dirfi  che  fiate 
tale  , mentre  accoppiate  sì  bene  all' 
affabilità  dei  tratto  , alla  docilità  del 
cofiume  i offervan^a  della  di f ciplina  y 
che  felice  può  cbiamarfi  la  vofira 
Diocefi  di  avervi  per  fuo  Capo  , e 

direi  meglio  per  fuo  amorevolijfimo 

Pa- 
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Padre  . E qui  potrei  fi endermi  a lun- 
go a quanto  oprafte  , ed  operate  con 
maturo  configlio  , con  prudenza  , con 
Zelo  fempre  difcreto  verfo  tutti  , e 
ciascuno  del  vofìro  Gregge  ; ma  per- 
chè fo  y che  la  Voftra  moderazione  fe 
ne  rifentirebbe  , pajferò  [otto  filcnzio 
ogni  cof a , rifi  ri  agendomi  a [applicar- 
vi di  voler  accogliere  quefio  Tomo 
della  Storia  Moderna , che  dedico  con 
mia  gran  gloria  al  ve  ne  rati  (fimo  Nome 
Vofiro  y ben  certo  dalle  riprove  che  ho 
avute  in  altri  ' incontri  della  Voftra 
benevolenza  , che  h riceverete  con 
tanta  umanità, , con  quanto  rifpetta  , 
e fommi ffione  , baciandovi  io  umil- 
mente le  Sagre . vefti  mi  offro  , e 
confagro 

A . , * ’ 

Di  V.  Sìg.  Illuft. , e Rev. 

VmlJifi.  Devotifs.  Obbìig.  Servidore 
Giambatifta  Albrizzi  q.  Gir. 
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S T A T O 

PRESENTE 

DELL’  ISOLE 

*'  t , 

BR  ITANNICHE.. 

Giacciono  le  Ifole  Britanniche  nell’  Occam 
Atlantico , o Occidentale  tra  li  jo.,  e 60. 
gradi  di  latitudine  Settentrionale,  divife 
dal  Continente  dell’  Europa  da  uno  Stretto,  onde 
vi  fu  chi  lì  perfuafe,  che  da  quella  fieno  fiate 
fiaccate  o per  un  terremoto,  o per  l’impeto  delle 
acque  del  mare  ifteffo.  Fra  quelle  fi  annoverano 
la  Gran  Bretagna , l’ Irlanda,  l’ Ifole  di  Man , le  E- 
brldi,  le  Orcadi , e molte  altre  minori  Ifole. 

Incominciando  dalla  Gran  Bretagna  ; ella  è lunga 
da  Settentrione  a Mezzodì  cinquecento,  e dieci 
miglia  Inglefi , contando  dai  quarantanove  gradi  -, 
e cinquantacinque  minuti , fino  ai  cinquantaotto 
gradi,  e tremacinque  minuti.  La  fua  larghezza  è 
varia;  perocché  dov’èpiù  larga,  ha  trecento  miglia, 
e dove  meno , non  giunge  alla  terza  parte.  La  fua  fi- 
gura è irregolare,  nè  fi  faprebbe  a che  raflòmigliarla. 

Anticamente  fu  creduta  l’ifola  più  grande  del 
mondo,  ma  al  prefente  fi  trovano  le  Ifole  di  Sor- 
neo , di  Sumatra , di  Madagafcar  nell’  Indie  Orien • 
tali  di  maggior  grandezza  di  quella. 

Fin  d’ allora  che  fu  feoperta  da’  Romani,  paf- 
fava  col  nome  di  Gran  Bretagna  , e forfè  fe  le 
dava  l’aggiunto  di  grande,  o per  difiinguerladall* 
Irlanda  chiamata  Britannia  Minor , o perchè  fof- 
Tomo  Xll,  A ffl 
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i STATO  PRESENTE 

fe  allora  1*  lfola  più  grtnde  del  metodo  cooo- 
fciuto»  Il  Sig.Camdeno  crede,  che  fi  ch'iaraalle 
Britanni  a da  Bfit  t o Siiti , che  olila  Utògua  ic' 
primi  abitatori  volca  dire  macchiato  , tinto  , o 
dipinto;  e ciò  perchè,  corte  quegli  abitanti  paf- 
fa  vano  folto  11  ftoftie  generale  di  Cìfhbti , o Cu - 
meri , ch’era  comune  anche  ai  Galli,  fi  diftin- 
gtievfcuo  però  rtn  «a  coflumt  particokfe  didi- 
piftgerfi , o tiogerfi  la  pelle k Si  erede  poi,  che 
i Greci  efTendo  giunti  colla  navigazione  fino  a 
quelle  Ifole,  aggi  unge  fiero  al  nome  , che  tra  gli 
abitanti  corriva  di  Èrit  t quello  di  Tania , che  in 
greto  fi  vuol  che  lignifichi  regione , o paefe  -,  * 
quindi  abbiano  Comportò  ii  nome  di  Britannia  ; 

0 paefe  di  Bricohi  ; e da  loro  poi  fii  pa flato 
ne’ Romani  > la  qual  opinione  da  molti  è riget- 
tata» Il  Sig.  Bocearto  vuole  * che  i Fenici  l’ ab- 
biano nominata  Baratanack  , o Bratanack  , che 
pfeltò  loro  fìgnificava  terra  diStagho,  percioc- 
ché morto  fe  ne  trovava  in  queft’lfole,  e quindi 
poi  fia  Hata  detti  Bretagna  » Prima  però  che  avef- 
fe  qnerto  nome  fi  chiamava  Albion , o Alpion , o 

Alpion  figliuolo  di  Nettuno  » o dalla  bian- 
chezza che  fi  feopriva  ne’ monti  in  pafiando  dal 
'Continente  a quelle  Ifole,  o perchè  Olbhn,  che 
rtt  greco  vuol  dir  felice,  dinotarti  effer  quelle  le 
Ifolé  fortunate. 

La  Gran  Bletajgna  li  divide  hi  Settemriontle, 

1 Meridionale:  nella  prima  fi  contiene  quella  par- 
te che  ordinariamente  fi  ^iee  Scozia  ; nell’  altra  , 
V Inghilterra , e Wàlles  % Io  darò  prima  k dtferi- 
Itone  di  quella  feconda . 

G A- 
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CAPITOLO  PRIMO. io  i 


I 


, ‘ #s  . *»»  " *1  t ; 4 c 

Del  Uomt , fito  , e/hfn  , e finn»  del  Reame 
d' Inghilterra  : Aria\  Fiumi  , Anima* 
li,  e Minerali . 

V,  • I J*  ’.-S  ...  :i.r 

QUcfto  Reame  prefe  il  nome  à' Inghilterra  ài* 
gli  Angli , popolo  Sadcne , che  anticamente 
abitava  quella  parte  della  C ber  fine  fi  Ombrie a,  ora 
chiamata  SUfwkke , e nel  quinto  fecolo  pafsò  n 
ftabilirfi  nella  Bretagna  Meridionale  » 

L’ Inghilterra  ha  per  confini  a Settentrione 
Solvaj , Fini , i monti  di  Cheviot  , ed  il  fiume 
Tweed  che  la  divide  dalla  Scozia  ; all* Oriente 
l'Oceano  Germanico , che  la  fepare  dalli  Paej f Baffi  » 
e dalla  Germania-  a Mezzodì  il  Canale  d’I nghil* 
terra  per  cui  è divifa  dalla  Francia  \ e il  Canal 
di  San  Giorgi 0 a Ponente  , onde  vien  feparat* 
dall  'Irlanda.  La  Tua  forma  è triangolare,  ed  ha 
trecento  c ottanta  miglia  di  lunghezza  ; e dpv’è 
più  larga , trecento . 

£,'  aria  d’ Inghilterra  non  è così  fredda  nell* 
Inverno,  come  io  molti  paefi  del  Continente  , 
che  fono  nella  medefima  latitudine.  Perciocché 
ia  quelli  il  vento  da  Settentrione  patta  per  un 
luogo  tratto  di  terre  agghiacciate  prima  che  arrivi 
ad  elfi  ; e cosi  accrefce  il  freddo  del  clima  , 
che  in  Inghilterra  prima  di  giunger  patta  per  il 
mare  * che  è caldo  , e riceve  quindi  un  grado 
di  calore:  ma  neppure  1’  eftate  fi  prova  caido, 
o aridità  eccelli  va . L'aria  però  non  è così  pu> 

Aa  ra,e 
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ra  » e ferenacome  nel  Continente.  Il  tempo  n'on 
è mai  collante , di*  ràdo  vedendoli  un  cielo  chia- 
ro , e fereno  per  fettimane  , e meli  , come  fi 
vederne!. Continente  '.vicino . F*  gela,  e fi  disfa 
alternativamente  quali  tutto  IMnvernoy  e poche 
volte  anche  d’  eftate.fiFgode  un  mefe  di  bel 
tempo  continuo « Negli  Equinozi  perà  fi  prova- 
no!: i cambiaménti  maggiori  dal  fréddo  al  cal- 
do, e da]  caldo  al  freddo*.,  il  che  confluifce  non 
poco  alla  falute  degli  abitanti  , come  pure  ne’ 
prodotti  della  terra  «.  Anzi  vi  fu  chi  offe rvò,  che 
quando  il  Sole  fi  vede  chiaro  , tutti  gl’  Inglefi 
fono  allegri,  e di  buon  umore;  al  contrario  ne' 
giorni  torbidi , e nuVolòfi  , trilli  e malinconici  ; 
ond’è  che  ne’  meli  di  Novembre  , ..e  Dicembre, 
quando  il  Sole  fi  vede  appena  qualche  volta  , 
s’uccidono,  e s’ appiccano,  da  sè.  Però  da  grati 
tempo  fi  v?de  che  gli  abitanti  fieno  incollanti 
al  pari  del  clima;  ed  è offervabile  , che  1’  la- 
gbilttrra  è il  paefe  nell’  Europa  meno  foggetto 
a mali  pefiiienziali.  Quattro  fono  i fiumi  prin- 
cipali , il  Tamigi  , il  Medvoay  , il  Stvern  , e il 
Trtat ; óltre  molti  altri  torrenti  navigabili,  de* 
quali  fi  parlerà  nella  definizione  delle  Contee 
per  dove  pafTano. 

Il  Tamigi,  o Tamifi  abbraccia  due  fiumi,  l’uno 
detto  Tamt,  l’altro  ifis , donde  fi  pretende , che 
riceva  anche  il  nome.  L’  lfis  che  n’  è il  ramo 
più  confiderabile  , nafee  ne’  confini  della  Pro- 
vincia di  Glocefìer , preflfo  la  villa  dìKemblt  un 
poco  a Garbino  di  Cirencefbr , ed  è formato  da 
parecchie  forgecti  di  una  collina  > il  qual  luogo 

fi  chia- 
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R chiama  anche  le  fette  forgertti.  Appena  flato 
egli  diviene  fiume  di  gualche  conlìdarazione , c 
prende  -il  coffa  & Levante  > e in  lui  sbocca  il 
Cbutne  un  poco. Cotto  Creklade-,  quindi  fcorrea 
Greco  in  Lee  biade , e s’ unifee  col  Coinè  , dove 
comincia  ad  efser  navigabile  > portando  barche 
di^o.ajo.  botti.  Continua  il  fuo  cotfo  quali  a 
Greco  In  Oxford,  ingrossandoli  per  lira  da  con  le 
acque  del  VVindrufcbì,  e con  alcune  altre  meno 
note.  S’ unifee  il  Cbarovel*.  Scirocco  di  Oxford , 
di’  è quali  circondata  da  quelli  due  fiumi  , e 
perciò  rende  molto  deliziofa  la  fua  lunazione  ; 
quinci  feorre  quali  • a Mezzodì  verfo  Abìngton  , 
quindi  a Scirocco  in  Dorebefier  , dove  s’  unifee 
Col  Tamt  ' • 

' 'Il  Tante  proprio  ha  la  forgente  vicino  a Trlng 
nella  Provincia  di  Ertford  . Scorre  prima  a Po* 
neflte  lafciartdo  a lìnillra  Aletburi  nella  Provin- 
cia di  Euckingam%  e quindi  a Mezzodì  rerfo  la 
Città  di  Tante  t continuando  il  Aio  corfo  a Mez- 
zodì fido  a che  s’  unifee  coll*  lfii  prefso  Por- 
tbefter.  Quindi  quelli -due  fiumi  così  uniti  pren- 
dono il  nome  di  Tamigi  , che  Scorrendo  per 
Vallingford  giunge  a Reading  ; indi  per  Setten- 
trione a Enbel,  e Marlovo , dove  girando  a Sci- 
rocco va  a Kìngfatr,  di  là  volgendoli  a Setten- 
trione per  Brentfórdj  etRlcbmond , indi  alla  Cit- 
tà di  Londra  quafi  a Levante,  e continuandolo 
ftefso  corfo  va  fino  al  mare,  toltine  alcuni  pic- 
coli giri.  Un  poco  fatto  Londra  s’ unifee  il  fiu- 
me Lea  , e a Scberneeff  prefso  la  bocca  il  ìieeU 
waj  . E'  molto  dilettevole  la  navigazione  par 
- ■ . v A 3 quello 
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quello  fiume  , fpezialmente  tr»  Richmond  * e 
Londra  incontrandoli  una  grata  virietù.di  Città* 
e di  camp  igne , di  cafe , prati , bofehi,  « giardini 
dall’ una»' e dall’altra  parte,  fcparati  da  un  gran 
fiume  « • n'  r ) 

li  ha  la  fua  origine  wl la  fornita  di 

àfbdown  in  Suffcx  a Libeccio  dell’JB^  Grivfitd  > 
ed  il  Tuo  corfo  per  lo  più  è a Greco , pattando 
per  Vensburfl  , Tunbridge , WaidjJonc , t RHbefitr» 
Nell’ imboccatura  fi  divide  in  due  dall’  Ifola  di 
Sbtpey,  il  Canale  a Levante  fi  chiama  Eaft  $wa~ 
lef  e quello  a Ponente,  che  cade  nell»  foce  del 
Tamigi  , IVcft  Strale  . E'  navigabile  da  barche 
ben  cariche  a Maidfime . 11  Canale  di  W'fl  Strale , 
eh’  è il  più  fpaziofo  , è difefo  dal  Forte  àVScbter* 
nefft  meglio  fortificato  ora  , che  quando  gli  O- 
landefi  andarono  fino  nCbatbam  , e abbruciarono 
l’Armata  Reale.  La  fabbia  , e le  Cecche  che  fi 
trovano  nell’  ingreflo  del  Tamigi , e del  MedwajCi 
credette  fin  allora,  che  bafiaflèro  a difender  il 
Regno  dalle  Armate  firaniere;  e fe  gli  Olande!» 
non  foflèro  fiati  condotti  da  alcuni  roalcooteoti 
Piloti  Inglefi  per  quelli  fiumi,  elfi  non  avrebbero 
trovata  mai  la  via  di  riufeire  in  quella  imprefa. 
Perciocché  non  (blamente  -vi-  fono  le  Cecche  co» 
flaotiaiie  bocchedi  quelli  fiumi,  ma  di  tratto  fi» 
tratto  ae  comparirono  di  nuove,  in  modo  che 
gl’ Inglefi  {beffi  non  fi  arriCchianodi  entrarvi  fenze 
un  Pilota  pratico;  ed  alcuni  credono,  chefe  non 
fi  sfa  qualche  rimedio , col  tempo  fari  quali  im* 
pofSbile a’ Yaf celli groffi  l’entrarvi.  Entrati  però 
che  fieno,  non  petranso  trovare  Porli  più  comodi , 
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e più  fiegri,  che  all’ altezza  di  Londra  fai  Tamigi, 
e di  Cbatbam  Copra  il  Mejvaj . Quelli  fiumi  fo 
ne  abbondanti  di  Salmope  , e di  molte  altre 
forte  di-  beoni  pefci. 

Il  Severa  o S abriga  creduto  il  fecondo 

fiume  d’ Inghilterra  , fi  fuppone  che  abbia  prelb 
il  fuo  nome  dalla  parola  Bretona  , Saur  , o Barn, 
che  vuol  dire  Violenza,  a caufa  del  fuo  impc- 
cuoio  oorfo.  Nafcc  nel  monte  Pljnlimmou,  nelle 
Provincia  di  Montgomery  ; fcorre  prima  da  Po- 
nente a JLévante , «d  unito  eoo  no  altro  piccolo 
rufoclja  e Lknjdio i pafla  a Greco  a Nfmtaa  , e 
cosi  a W tlchpAol  j un  poco  fotta  quella  Città  di- 
vien  navigabile  « Pafla  per  Shtenviburj  , di  cui 
circonda  le  mura,  e per  WorceJier , e per  GIou- 
figger  , doride  {borre  a Libeccio  fino  *1  mare  , 
riferendo  in  fip  moki  altri  minori  fiumi.  Quello 
per  aleso  (borre  a guifa  d’ f mpetuofa  torrente  , 
e fpefifo  allaga  le  vicine  contrade;  però  è abbon- 
dante di  perfetto  Salmone , e di  tutti  que*  pefci, 
che  fi  trovano  nel  Tamigi.  < •> 

lìTrtnt  ha  lafua  fargeate  in  Moorhtuh  delle 
Provincia  di  Staffcrd  , e fcorre  a Sciroccq  per 
Hevcaftle  UgdtrUae , dividendo  quella  Contea  in 
due  parri  predo  che  .eguali . Ai  confini  di  Serbe 
fi  volge  a Greco,  e fcorre  per  Kotiiggaw , donde 
continua  ir  fuo  corfo  a Settentrione  fino  a’ confini 
deila  Provincia  di  Liocalg . Unitoli  poi  eoi  fiume 
Qufe  dalia  Provincia  di  Jorck  cangi?  il  fuo  nome 
in  quello  di  Umbet,  e sbocca  a Levante  nel  mar 
Germanico,  lafcjando  a Ponente  la  Città  di  Bali. 
Anche  in  quello  coneorrono  altri  piccoli  fiumi , 

A 4 e feb- 
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■èfebbene  non  abbonda  di  molte  forti  di  pefcì,  di 
quelle  però  che  n’  ha  , è così  abbondante,  e fono 
così  eccellenti  nel  loro  genere,  che  fupplifcono  alla 
varietà.  Quello  fiume  c (Tèndo  a neh’ elfo  navigabi- 
le, e conciò  comunrcandofi  nelle  di  verfe  partiidei 
Reame  le  manifatture , e i prodotti  di  ciafcunt 
-parte  all’altra,  fi  crede  che  farebbe  d’infinito  gio- 
vamento, fe  tutti  erre  quefli  gran  fìB(hi,iil  T ami- 
fi , il  Severa,  e il  Trent  fodero  tra  sè  uniti,  e refi 
navigabili  l’uno  nell’altro*  > » si  * .'1 

Non  mancano  in  quel  Reame  molti  generi  di 
‘animali-,  i buoi  fono  aliai  grandi-,  e buoni;  le  pe- 
core ed  icafirati  fono  ftimati  peri*  carne,  e per 
la  lana,  e li  trovano  in  grande  abbondanza»  1 
Cavalli  da  fella , e da  carrozza  fono  belli , e grandi, 
«ben  proporzionati,  e molto  veloci  al  cammino, 
correndo  ordinariamente  venti  miglia  di  viaggio 
in  un  ora,  meno  cinque , o fei  minuti  * Non  fono 
però  meno  forti , portando  gran  peli , e tirandoli, 
anzi  fu’ monti  vanno  come  altrove  imuli»  Vi  fono 
cani  di  varie  forte,  e di  ftraordinarìe  grandezze, 
dei  quali  particolarmente  fe  ne  fervono  a ftrafeinar 
'peli,  fanciulli,  ed  altre  cole,  or  attaccandoli  foli, 
or  accoppiandoli  a due,  a quattro,  e a fei  a piccole 
carrette  fatte  a polla  per  quello  ufo.  Gli  uccelli 
altresì,  ed  i volatili  fono  di  varj  generi , e molti. 

Una  volta  fi  trovavano  miniere  di  Stagno  in 
Cornovval , e furono  in  grande  llima  fin  da  quando 
fu  feopert*  quell’  Ifola  da’ Greci,  e da’  Fenici. 
Vi  fono  ancora  minieredi  piombo,  di  rame,  e di 
ferro,  e forfè  alcune  di  argento;  ma  diqueil’ul- 
<timo  noofe  ne  cava  dopo  lafcoperta  delle  mi- 
niere 
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niere  del  Voteti»  Si  trovano  delle  buone  miniere 
di  pietre  da  fabbrica*  alcune  di  marmi , o di  pietre 
molto  (ìmiglianti  a’  marmi  » altre  di  aiume  * di 
fale , e di  carbone . Quello  carbone  ferve  in  Inghil- 
terra , come  abbiamo  bflèrvato  anche  aeìì'O/anda, 
in  vece  di  legna,  eflendovi  fcarfezza  di  quelle  * Il 
vantaggio  che  da  quello  lene  ritrae  è,  che  G può 
lafckr  accefo  per  moli iffime  ore,  e fe  ne  trova 
ancora  dopo,  il  che  non  fuccede  delle  legna.  E* 
ben  vero  che  il  fuoco  delle  legna  è più  chiaro,  e 
più  fano  ancora  ; e fe  nelle  ollerie , e dove  alloggia 
Ja.  Corte  di  Londra  vi  f offe  obbligo  di  abbruciar 
legna,  fi  vedrebbero  meno  incendjé  ' :» 

- : - C A P I T O L O IL  . , 

*.«»•#  •-  * »•  • » > 1 

» a 

Varie  divìftonì  antiche , e moderne  dell1  Inghilterra 
c Bretagna  Meridionale  ; e particolarmente  della 
-v  'Contea  di  Middleftx  , e della  Città  di  Londra 
. Capitale  del  Reame» 

•G  r,  . . 

^"YUando  i Romani  entrarono  nell  * Inghilterra, 
o nella  Bretagna  Meridionale  lotto  Giulio 
Cefare,  la  trovarono  divifa  in  molti  piccoli  Go* 
verni,  o Principati,  che  uniti  fotte  il  comando 
di  Calfibelano  fe  gli  1 oppofero . 1 più  eonfiderabili 
tra  quelli  fono  dagli  Scrittori  Romani  dillinti 
co’ nomi  feguenti.  i .Canta,  abitanti  della  Con* 
■tea  di  Kent.  a.  Regni  di  Surrey,  e Suffex  . 3.I )n* 
rotrlgej , della  Provincia  di  Dorftt.  4.  Danmonìl 
ài  Devon , e Cornovvaglla • j.  Belga  , di  Somerfet, 
IV ìli  , e Bamp.  6.  Atrebatìi , di  Berk.  7.  Boba- 
«1  ni. 
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Hi,  di Glmtxtefn  , eàQxforé.  h CaHioncktani , di 
W«r»ioky  Buckingbam  » Q Bedferé . 9.  'Fxi mùnta  , 
diparte  di  Hcrtfard » Eftx,  e Middkft*.  io.  irr* 
ni,  di  Snffalk , Norfolk,  Gambvgi*,„tBitatingdan. 
lì. Ceritani,  di  Lìacohif  Lek  a fi rr , Riti  Ioni , ptt ri», 
Nottiagbam,t  Nor  tbamptotui  1. Cornava, dì  Weretfier, 
Stafftrd , Sbrop,  « Ci//  .1).  Brìgaatos  , àìjork. 
Lanca  s , Duri  am  , Wefimorland  , e Cumkerland  • 
H..Qit0Ìini , di  Nfitikumberdand  con  qtuctro  altre 
Contee  della  Jrezr*  . if.  , di  Hartford  , 

con  quattro  Contee  di  <?*//;  r » cioè  Ratinar , ilrr- 
cknock,  Monmputb , e Gìamorga a . li.  Oodovlscs, 
cinque  Contee  in  Galles  » cioè  Montgonurt , ££*> 
rionctb , Caernarvon  , F/iur  , e Denbìgb . 17.  Di- 
mette , gli  altri  abitanti  di  Galles  » ' cioè  <;*«■- 
martben , Pembrook,  e Cardigan  . Refi  queti  pa- 
Arcai  della  ifarMgita  Meridional*  i Romani  , la 
divifero  nelle  feguenti  Provincie.  BrfiantUa  pri- 
ma, Britanni*  fannia , maxima  Cafaritnfr  t Va- 
lencia, e Flavia  Cafarienfit  , i confini  delle  quali 
fono  molto  incerti.  Si  fuppone  però  che  la  ^ri- 
jvrvnfo  prima  eoruprvndaflfe  le  Contee  Aulirai  j , U 
feconda*  quelle  di  Galles,  U Maxima  C*[ar  tanfi, 
e V alt  nei*  le  Settentrionali  » e la  FZ«>1>»  Ce/4- 
W««/r  *1  mezzo  dell’  Inghilterra . 

Ai  Romani  fuccedettero  i Saiiòni,  che  divif 
Cero  l* Inghilterra , toltane  Galles , in  fette  Reami» 
ordinariamente  chiamati  l'Eptarchia,  cioè. 

i.  Il  Reame  di  Ree#  , che  contiene  la  fola 
Contea  di  Kf*/.  a.  quello  de’  Sa  fifoni  Meridio- 
nali, cioè  le  Contee  di fa/r* , e Surrey.  {.degli 
Angli  Otientali,  che  fiuto  le  Contee  di  Norfolk , 
< fa/. 
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Sujfolk , Cambtigi*  , e l’ifola  di  Eh»  4.  dèi  Sa/Ib* 
ni  Occidentali  , cioè  le  Contee  di  Cornovaglht, 
Devoti , D orfet , Somerfet , WHu , Dante , «Sr  Ber kt . 
5.  Quello  di  Noribumberland , che  comprende  le 
Contee  di  L**cafler  ,Jtrk , DurUm  , Cumberland , 
W e fintar  lami  , Nertbumbtrlond  , e ia  Setti*  nello 
Stretto  di  Edimburgo  . 4.  li  Reame  dei  Saloni 
Orientali»  cioè  F/fr*  , Middjefex , e parte  dell» 
Provincia  di  Hertfotd  . 7.  Quello  finalmente  di 
Merci*  , che  contiene  le  Contee  di  Qlouctfier  , 
Her  tforU , Warcefier , Warvìck , Lcictfter , Rulla  ad, 
Marlbmnpun  , Lincoln  , Hutìngdo»,  BedJ'ord, 
ekingam , Oxford , itafford , Derby  , S inopi , Netr 
tlxgbam , Cbefler , e l’altra  patte  d»  Etri  fori . 

La  dirilìone  però  che  prefentemente  fi  fa  per 
il  governo  Civile  , è quella  de’  Circuiti , come 
dicono  gl*  Inglefi , o di  Provincie , che  fonofei;, 
e abbracciano  trentaatto  Contee  » « iòircs  . r. 
V fonte , che  fotto  di  sè  ha  le  Contee  ài  Effe*  * 
Htrtford , Kw fwrr/f , e Sujfex.  a.  11  Norfolk, 
o le  Contee  di  Buckjttgbam , Bedford , Euntìxg- 
don,  Cambrìgia  , Norfolk , e Suffolk.  • 3.  Il  Midland, 
O lè  Contee  di  Warmick , Leicefier  > Derby  , Ncf- 
tingkam , Lincoln  , Rutland  , e Nertbampto » . 4. 
Il  Circuito  di  Oxford,  cioè  le  Contee  di  Arrti, 
Oxford  ; Mammut b , Qloucefier , fiere  fard , S btop , e 
Warcefier . j.  Il  Circuite  Occidentale,  ole  Con- 
tee di  Hants,  Wilti , Ver  [et  , Somerfet , Cornoveu 
gli *,  e Devon . 4,  J1  Settentrionale  > o le  Contee 
di  > Durbam  , Nortbumberland  , Cumberland  , 
Wefimorland , e Lantafter.  Middle fex  , e Cbesblre 
non  fono  comprefe  in  alcuno  di  quelli  Circuiti, 
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a nettare  gran  parte  però  ancora  fembra  una 
forefta*  Goncùttociò  fi  vede  una  dilettevole  va- 
rietà di  Colline,  Valli,  e Pianure;  e l’aria  è 
buona,  ma  il  Terreno  non  .molto  fertile» 

• I fiumi  principali  di>  Middlefex  fono  Lea,  Ta- 
nte s , di  cui  abbiamo  già  parlato.  Colti,  Brent , e 
Nevt iRiver,  o Fiume  nuovo. 

Il  Lea  nafce  predo  Luto n nella  Provincia  di 
Beetford  : quindi  fcorre  a Scirocco  , indi  a Lot- 
tante fino  a VVare  dove  diventa  navigabile  , e 
di  poi  rivolto  a Mezzodì  divide  la  parte  Meri- 
dionale  di  Benford  da  EJfex.  Serve  poi  di  con* 
fine  tra  Midd/efex  , ed  EJfex  fino  a che  sbocca 
nel  Tamti  un  poco-  a Levante  di  Balckvvall  . 
Da  quello  fiume  va>in  Londra  molto  grano,  e 
di  quel  macinato  , che  ferve  a far  la  birra.  A 
propofito  del  Tornei  , o Tamigi  che  ferve  di  con- 
fine Meridionale  a quella  Provincia  predò  a Sta - 
nei,  e poi  fcorre  a Levante  di  Londra,  io  deb- 
bo avvertire,  che  dopo  che  è fiato  fabbricato  il 
nuovo  Ponte  a Fulham  , la  marea  non  afcende 
che  fino  a un  mezzo  miglio  di ' Richmond \ e che 
le  fponde  di  quello  fiume  tra  Cherfejt  , e Rich- 
mond fono  ornate  di  Cafe  e Villaggi  quanto  quelle 
di  fopra . 

Il  Coln  nafce  pretto  Nortb-Wmms  nella  Provin- 
cia di  Hertford : fcorre  prima  a Garbino,  indi  a 
Mezzodì,  ed  è confine  a Ponente  di  quella  Con- 
tea a Breakspear , fino  a che  fi  perde  per  varie 
bocche  nel  Tamigi  un  poco  lopra  Stane s . Egli 
è di  gran  vantaggio  a Londra  per  il  fermento 
che  viene  per  etto  in  quella  Città. 


Il 
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11  Brini  è un  ruftello  che  non  è navigabile  .* 
nafce  ne’  confini  di  Hertford  , e sbocca  nel  Ta» 
i»i gl» 

La  nuòva  Riviera,  che  nafte  a Amvel  predò 
Watt  nell’  Htrford  va  a Londra  per  un  Canal?  * 
o acquedotto  fatto  nel  1613.  artifiziofamente  » 
per  provvedere  d’  acqua  la  Città , coma  dirò  piò 
dift ratamente  altrove*  . 

La  Contea  di  MUUlefen  ordinariamente  fi  di* 
vide  in  otto  cantoni  « di  Elthorne  , Spcltbotnt  , 
Goatt , I lUvortb,  Ednconton,  Ofuljion,  Flnresburf, 
a WcnUxb*rnt\  quelle  due  ultime  da  alcuni  fi 
chiamano  Franchigie  , e la  Città  Capitale  di 
Londra  nt  occupa  gran  parte.  I luoghi  principali 
predo  la  Città  di  Londra,  e Wefimìnfier  fono  Kr* 
fington,  Cbelfca  , CbLwick , Àctonec. 

Londra  dagl’ loglcfi  detta  London,  è la  Città 
Capitale  de’ tre  Reami  , e prefa  nella  fua  mag- 
gior e de  fa  comprende  le  Città  di  Landra  , e 
Wrfiminjler , con  tutti  i borghi,  non  eccettuato 
quello  di  Soutbwark  , eoa  le  fabbriche  vicine  a 
Mezzodì  del  fiume  . La  Città  è di  figura  piut* 
colio  lunga,  0 la  fua  lunghezza  per  retta  linea 
è di  cinque  miglia  andando  da  Levante  a Po- 
nente , e la  fua  larghezza  da  Mezzodì  a Tra- 
montana di  due  miglia  e mezzo  in  alcuni  luoghi, 
in  altri  appena  un  miglio  e mezzo.  La  circon- 
ferenza non  gira  più  di  Cedici  miglia  a*  giorni 
nolfti . 

La  Città  s’alza  a poco  « poco  a Settentrione  del 
Tornivi,  onde  la  maggior  parte  è fopra  un’emi- 
nenza; ma  la  patte  che  è a Sirocco,  e Garbino 
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dell»  Città  » e a Mezzodì  dal  fiume  è in  una 
perfetta  pianura*  Non  ri  fono  eminenze  che  lic- 
itò incomode  a*  riandatiti  »i  o ai  carri  * luor  di 
quelle  di  J toihtn  » t Sntv  Sìli.  Le  ftrade  fono 
per  lo  piti  eguali  * e piane»  lunghe»  larghe  , beè» 
le»  e ordinate  » e le  piazze  quadrate»  fpiziofe, 
e magnifiche.  Ma  prima  di  palTar  innanzi  dirà 
gualche  cofa  dell’antica  Città  • 

Il  fuo  nome  è incerto  onda  fia  detirato  » e dà 
d ie  fio  ora  fu  féritto  » non  fono  che  fempiici 
rongh ietture  . Non  è meno  incerto  il  fito  doro 
«tintamente  era  la  Città . Molti  pretendono  eh* 
dia  folle  alia  parte  Meridionale  dei  Tamigi  a»» 
che  prima  dèi  Romani  , i quali  abbiano  poi  oo» 
miniato  a fabbricarla  dalla  Settentrionale  » Ma 
Gelare»  e Tacito»  cd  altri  fcrittori  Romani»  che 
fipevano  meglio  lo  Rat''»  in  cui  fu  trovato  que- 
llo parie  zi  tempo  che  l’invafero,  non  ci  dico- 
no parola  alcuna  del  luogo  dove  folle  polla  Lan- 
dra ; anzi  fi  può  vedere  , ebe  a quel  tempo  no* 
V’ert  nemmeno  una  Città  nel  fenfo  che  l’intea- 
diimo  ora  » Quei  di  K«nt  » e delle  tiaremtre  , 
che  al  dir  di  Cefiart  erano  i più  colti  » vivevano 
in  piccole  Capanne  fra  bofehi , o fu  le  fponde 
dei  fiumi  » fe  le  Fortezze  » e Piazze  ferri  con* 
fifievano  in  luoghi  difefi  da  ripari  di  terra  fi> 
ftenuta  con  legni  incrocicchiati,  e circondati  da 
luffe  dove  poi  fi  ritiravano  con  gli  animali  , 
« mobili  , quando  temevano  d’  eflfer  affiditi  dai 
nemici  4 i luoghi  però  più  (limabili  erano  quel- 
li circondati  dall’  acqua  » « chiufi  fra’  bofehi  , 
o paludi  impraticabili  , dove  fi  ritiravano  L 

Re 
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Re  Britanni  fuggendo  da’  Romani  vincitori  . 
Tali  doveano  erterele  altre  più  grandi  Fortezze , 
e probabilmente  di  tal  Torta  era  Verulamio.  Efe 
Cefaredice  Civltas  Trinobantium , per  il  primo  egli 
intende  una  unione,  una  comunità  di  gente, non 
Città  come,  intendiamo  ai  predente , e Trimban- 
fiuto  non  è Londra , e non  può  erterlo. 

E’  veriGmile,  che  dipoi  che  i Principi  della 
JB rttagna  Meridionali  fi  fottomifero  a Cefaie,  e 
diedero  ortaggi , e con  ciò  quel  paefe  divenne  col 
tempo  più  noto  ai  Romani  , ed  ai  Galli  , Spa- 
gnuoli,  e Germani  loro  alleati  ; portano  ertervi 
concorf»  Mercanti , e venturieri  artai  più-che  per 
l'addietro  . E come  il  Tamigi  è il  più  proprio 
fiume  di  tutti  quei  dell’ Itola  per  negoziare  colle 
Nazioni  meridionali,  everfole  bocche  del  fiume 
era  tutto  pien  di  bofchi  , e di  paludi  , i Mer- 
canti forertieri  giunfero  fino  al  luogo  dove  ora 
è Londra , trovandolo  il  più  adattato  per  isbarca re 
le  merci , e per  trafficare  con  i paefani . Infatti 
poco  più  di  cent’anni  dopo  il  pafiaggio di  Giulio 
Cefare,  Londra  t ra  un  luogo  di  gran  commerzio. 
Perciocché  Tacito  la  defcrive  come  tale  a tem» 
po  della  follevazione  dei  Bretoni  fotto  Boadicea 
nell’ Anno  diCrirtoda;  nè  pur  allora  era  piaz- 
za forte  , ed  è naturale  il  credere  dal  Tuo  rac- 
conto, che  non  averte  nemmeno  mura.  Egli  dice 
che  ‘Svetonio  Capitano  Romano  non  fi  credeva 
in  quella  ficuro  con  un  corpo  di  dieci  mila  Vete- 
rani, benché  non  averte  altri  nemici,  che  la  Re- 
gina Boadicea , ed  un  ammaliò  di  gente  fenza  difci- 
piina,  che  la  feguiva. 

V’è 
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V’è  chi  crede  ch’Elena  madre  dell’Imperador 
Coftantino  Ca  ftata  la  prima  a circondarla  di  mu- 
ra verfo  il  30 6,  ed  altri  vogliono  che  fia  ftata 
fenza,  fino  al  feftofecolo.  Ciò  ch’è  vero  però,  fi 
è,  che  Londra eflendo  ftata  incendiata,  e diftruc- 
ta  dai  Danefi  nel  8 $9, fu  rifabbricata  dal  Re  Alfredo 
nell’ 886;  e circa  trentanni  dopo, era  Piazza  for- 
te , eftendofi  difefo  dentro  di  ella  il  Re  Ethel- 
redo  contra  gli  aftalti  dei  Danefi  , avendogli 
obbligati  a levar  1’ afledio.  Oltre  le  mura  vi  è 
ancora  la  fofia  fatta  come  fi  crede  folamentenel 
1190.  Noi  abbiamo  una  piena  deferizione  di  Lon- 
dra da.Fitz  Stephens  nato  in  Londra  , e fatto 
Monaco  in  CaBterbury , che  fcrifie  folto  Enrico 
II,  e 111,,  e in  generale  dice,  che  era  una  delle 
più  famofe  Città  del  mondo  , La  Capital  d’In- 
ghilterra, eia  fede  del  Governo;  che  le  fue  Mer- 
canzie fi  trafportavano  per  tutto  il  mondo;  non 
che  allora  averterò  gl’ Inglefi  tanti  Vafcelli  che 
aodafiero  per  tutto  navigando,  ma  i Popoli  dei 
Vat/ì  Baffi t ed  altri  comeGenovefi,  e Veneziani 
portavano  Le  merci  allTfijla  receflTarte  , e traf- 
portavano altrove  quelle  deU’Ifola.  figli  poi  loda 
ja  bontà  dell’aria,  e la  bellezza  del  i.to,  e fopra 
•tutto  le  forti  mura,  e torri;  e nota  ch’era  abi- 
tata da  molti  Nobili  , e da  perfori;  di  diftin- 
zione  « 

Le  Porte  della  Città  anticamente  erano  quat- 
tro, in  varj  tempi  poi  crefciute  , e al  precin- 
te ridotte  lino  al  numero  di  otto,  oltre  le follie 
Pone. 

Vi  fono  ancora  molte  Torri,  e Fortezze.  1. 
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La  torre  del  Ponte  dì  Londra  fabbricata  nei  14 zi, 
e rifabbricata  poi  nel  1579.  Ma  come  la  parte  fu- 
periore  era  di  tavole,  s’abbrugiò  nel  grande  incen» 
dio  del  1 666. 

a.  A ponente  della  Città  v’era  preflo  k fponde 
del  Tamigi  una  Fortezza  detta  Cafttl  di  Raj  nardo, 
dal  nome  del  fuo  autore,  che  pafsò  in  Inghilter- 
ra con  Guglielmo  il  conquiftatore . Enrico  VII.  la 
abbellì  facendola  più  un  Palazzo  che  un  Caftello, 
ora  del  tutto  abbattuto  , e disfatto  . 3.  V’era 
ancora  il  Caftello  chiamato  Moumfiquit , che  nel 
6,  dall’ Arci vefeovo  di  Canterbury  fu  dato  a’ 
Padri  Predicatori  per  fare  un  Monaftero.  4.  Un’ 
altro  fu  eretto  nel  Regno  di  Edoardo  I , che  du* 
rò  300  anni,  e fu  demolito  nel  ijoa.  5. V’era 
un’altro  convertito  dopo  in  Palazzo  dove  il  Re 
Giovanni  1.  rifiedeva,  e dopo  lui  altri  Principi} 
ma  effóndo  per  crollare,  fu  con  magnificenza  ri» 
fabbricato  da  Enrico  Vili,  per  ricever  Carlo  V, 
Imperatore,  quando  nel  ijxa  pafsò  in  Ingiher- 
ra.  Il  Re  Edoardo  lo  donò  poi  alla  Città,  che  ne 
fece  una  Cafa  di  correzione  per  i vagabondi, e 
per  altri  ufi  di  cui  dirò  , quando  parlerò  degli 
Ofpitali . Molte  altre  torri  v’erano  un  tempo, 
ora  diftrutte,  o convert/te  in  altri  ufi;  dal  che 
fi  cava  che  anticamente  gran  parte  di  Londra  era 
piena  di  reali,  e nobili  Palagi , a cui  erano  uniti 
grandi  Giardini,  che  la  rendevano  più  deliziofa, 
e forfè  d’aria  piùfalubre,  che  non  è ora,  benché 
non  così  ricca , nè  popolata . 

La  Torre  per  eccellenza  chiamata  Torre  di  Lon- 
dra merita,  che  fe  ne  parli  diftiotamentc , effón- 
do 


Digitized  by  Googli 


Digitized 


Digitized  by  Google 


DELL’lSOLE  BRITANNICHE.  t 9 
do  tanto  grande,  e l’unica,  che  fu  rettati  fino 
a*  nottrt  giorni . 

Ella  è polla  a Scirocco  fui  Tamigi , e in  fat- 
ti comporta  di  molte  torri  , o forti , fabbricati 
in  var)  tempi  , e confervano  varj  nonai  , ben- 
ché al  prefente  Ja  maggior  parte  inrteme  con  una 
piccola  Cittì,  e Chiefa  fieno  rinchiufe  da  mu- 
ra , e fotte  , e non  formino  che  una  fola  For- 
tezza . 

V’  è chi  crede  contri  la  fede  deU’Ittoria  , che 
Giulio  Cefare  ne  fu  flato  il  primo  Autore;  ma 
il  fatto  è che  fu  Guglielmo  il  conquittatore  il 
primo,  e poi  da  altri  Re  in  divertì  tempi  per  va- 
rie ragioni  fu  accrefciuta*  Siccome  le  fortifica- 
zioni fono  fatte  all’antica,  cosi  non  fi  crede  ch’ella 
potette  refiftere  ventiquattro  ore  a un  efercito , che 
fotte  aTattedio.  La  Fotta  è veramente  larga,  e 
profonda  , e vi  fi  può  far  entrare  ad  arbitrio 
l’acqua  del  Tamigi;  ma  le  mura  non  «fidereb- 
bero a due  batterie  di  Cannoni,  e fervirebbero  le 
rovine  per  empire  il  foflò,  il  quale  al  più  non 
ferve,  che  per  difendere  da  un  affatto  improvvifo* 
Sopra  le  mura  vi  fono  molte  Torri  grandi  , e 
che  fembrano  formidabili,  ma  non  fono  però  di 
valida  difefa . 

Le  fabbriche  principali  rinchiufe  nelle  mura  di 
quella  Torre  fono*  ».  La  Chiefa  Parocchiate  di  S. 
Pietro;  perciocché  quella  è una Parocchia,  che 
abbraccia  cinquanta  e piùCafe,  in  cui  vi  abita  il 
Governatore,  ed  altri Uffiziali  del  Luogo  fletto. 
Quella  Chiefa  fi  crede  che  fia  fiata  più  grande, e più 
magnifica,  che  non  è al  prefente;  ed  una  volta 
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vi  erano  due  luoghi  cfpreflamente  dedicati  per 
il  Re,  e la  Regina. 

A Levante  della  Chiefa  v’è  un  bel  pezzo  di 
Architettura , ordinariamente  chiamato  ì'Arfenale, 
cominciato  dal  Re  Giacomo  li,  e terminato  da 
Guglielmo  HI»  Egli  è di  390  piedi  lungo,  e fef- 
lanta  largo»  A Mezzodì  v’è  la  Porta  ornata  con 
quattro  Colonne,  l’intavolatura,  ed  il  frontone 
triangolare  di  ordine  Dorico.  Sotto  il  frontone  fi 
veggono  le  armi  regie,  con  Trofei,  che  fono  di 
grande  ornamento.  Tutta  quella  fabbrica  confitte 
in  due  gran  Camere,  ogn’una  delle  quali  forma 
tutta  la  lunghezza.  Nella  più  bafTa  camera  v’è 
un  treno  intiero  d’artiglieria  , confiftente  in  Can- 
noni , e Mortar)  , ballante  per  un  armata  di 
cento  mila  Uomini;  ma  non  vi  fi  è veduto  Can- 
none, che  patta  de  le  ventiquattro  libbre;  e i pez- 
zi di  una  gran  batteria  , che  portano  balle  di  3 a, 
c 48  libbre  fono  ne’  regj  Magazzeni  a Deptford , 
Wolwicb , Cbatham-t  e Portfmoutb . Neil’Arfenalc 
fi  veggono  ancora  alcuni  Mortarj  inventati  dai 
famofo  ingegnere  Olandefe  Cohorn  , e da  lui  trag- 
gono il  nome,  con  i quali  fi  sparano  molte  gra- 
nate in  un  tempo  detto  ; ed  inoltre  molti  al- 
tri firaordinarj  pezzi  o fatti  fare,  a prefi  dai  ne- 
mici. 

Nella  Camera  fuperiore  v’è  Ì'Arfenale  delle  ar- 
mi più  leggiere  , ed  è egualmente  grande  che 
quella  di  fotto;  In  quella  vi  fono  con  buon  or- 
dine podi  mofehetti,  ed  altre  arme  per  ottanta 
mila  Uomini,  la  maggior  parte  d’ultima  inven- 
zione; fono  tenuti  fempre  netti,  edifpolli  in  gui- 
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fa  che  non  fi  può  prenderne  uno,  fenza  moverne 
un  altro.  Occupano  tutto  il  mezzo  della  Camera 
daU’alto  al  ballò,  terminando  con  colonne  fatte  di 
Picche,  e lafciando  nel  mezzo,  ed  alle  parti  un 
vuoto.  A fettentrione , e mezzodì  delta  Camera 
fi  veggono  otto  colonne  formate  di  picche, e pi- 
llole d’ordine  Corintio,  i di  cui  intercolunnj fo- 
no di  Carabine,  e Pillole  polle  a fracchi.  E a 
onda  di  mare  fi  veggono  Coltelli,  Spade,  e Ba- 
ionette; a mezza  luna  in  femicircolo,  e in  forma  di 
targa, delle  Bajonette;  una  fpezie  di  batteria  fatta 
di  fpade,  e pillole;  il  Sole  con  raggi  di  pillole; 
due  Porte  di  alabarde  , e pillole  ; la  fpina  del 
dorfo  di  una  balena  fatta  di  Carabine;  un  fiero 
ferpente,  Giove  e l’Idra  con  bajonette,  e molte 
altre  cofe.  Ma  non  v’è  niuna  cofa  più  bella , e 
più  magnifica,  che  le  quattro  gran  colonne fcan- 
nellate  fatte  di  pillole  nel  mezzo  della  Camera, 
che  fembra  che  la  fotlengano.  Si  veggono  molte 
altre  arme  oflervabili  per  l’ufo  che  ne  fu  fatto; 
come  per  efempio  le  arme  prefe  agli  Spagnuoli 
che  sbarcarono  in  Scozia  nel  1719  ec.  : Ma  fi 
pretende  fopra  tutto,  che  niunPrencipe  nell’UK- 
ropa  abbia  un  Arfenale  di  piccole  arme  così  per- 
fette nel  loro  genere  , e così  ingegno&mente 
difpolle . 

Nell’ Arfenale  meritano  efifer  olfervate  alcune 
fatue  dei  Re  Inglefi  a Cavallo  armati  da  capo 
a piedi,  tra’ quali  i principalifono  Edoardo  III., 
Enrico  V.,  e VII.;  Carlo  I.  e II.  c il  Re  Gu- 
glielmo . Si  vede  altresì  1’  armatura  di  Lord 
Kingfale  con  la  fpada  prefa  al  General  France- 
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fe;  quello  Signore  ebbe  ii  privilegio  di  coprir!» 
alla  prefenza  del  Re , ed  i Tuoi  difendenti  ne  fo- 
no ancora  in  pofleflo. 

Nella  Torre  abita  il  Magiflrato  dell’Artiglie- 
ria , e gli  ufiziali  ferventi  , che  perciò  hanno 
le  loro  ftanze;  egli  ha  la  fopraintendenza  delle 
arme,  Munizioni,  Artiglieria,  Magazzini,  e di 
tutte  le  provvifioni  di  guerra  nel  Reame. 

La  Torre  detta  Wbìtt  è fatta  di  pietra  gran- 
de, e quadrata  con  una  piccola  torre  per  ciafcnn 
angolo  nel  pendìo  della  collina  un  poco  fopra  l’Ar# 
fenale,  ed  {folata,  dove  una  volta  fi  tenevano 
mille  Barili  di  polvere,  ma  ora  è difperfa  in  va- 
ri luoghi , e magazzini , e ciò  cred’io  per  preve- 
nire qualunque  accidente;  poiché  fe  per  difgra- 
xia  prendere  fuoco  tanta  polvere  rinchiufa  in  un 
fot  luogo,  farebbe  fatale  alla  Città,  ed  alla  Tor- 
re* Quella  corredi  Wbite  fu  fabbricata  la  prima 
volta  da  Guglielmo  il  Conquifiatore  , ma  rifat- 
ta, e accomodata  tante  volte,  che  naturalmen- 
te non  vi  dee  elTer  più  una  pietra  di  quelle  pri- 
me. La  guardia  principale  della  torre,  e gli  ap- 
partamenti degli  ufiziali  fono  alla  parte  Orientale 
di  quella. 

Nella  Capella  della  torre  di  WbHt  y ordinaria- 
mente chiamata  la  Capella  diCefare,  ed  in  una 
gran  Camera  vicina  dalla  parte  di  Levante, fono 
cufioditi  molti  atti  pubblici  antichi  ; Bolle  dei 
Pontefici , e lettere  originali  de’  Principi  fore- 
llieri  , che  fono  fiate  polle  in  ordine  , e affi, 
curate  dal  pregiudizio  del  tempo  per  ordine  del- 
la Camera  Alta  in  quelli  ultimi  tempi  . V’  è 
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il  fuo  Guardiano,  che  ha  cura  , ed  ha  un  fo» 
ftituto . 

V’è  anche  H Magiftrtto  della  Zecca,  dove  al 
prefente  fi  batte  tutta  la  moneta  che  gira  per  il 
Reame  ^occupa  quella  orni  gran  ft rada  della  torre, 
in  eui  fono  gli  appartamenti  degli  Uhziali  che 
hanno  la  fopraintendenza . 

Oltre  di  ciò,  v’è  un  luogo  dove  fono  ripofte 
Je  infegne  regie,  il  quale  è fituato  a Levante  dell’ 
Arftnale.  La  lilla  che  ordinariamenre  fi  dà  a’  cu- 
riofi  che  vanno  a veder  quello  luogo,  è la  fe- 
fucate*  ....  t 

i.  La  corona  Imperia  le,  con  cui  fono  incorona» 
ti  tutti  i Re  d’ Inghilterra  fino  da  Edoardo  il 
Confeflfore  . 

. -.2a  11  Globo  che  tiene  nella  mano  finiftra  il  Re 
nel  tempo  dell’ Incoronazione  ; nella  cima  del 
quale  v’è  una  gioja  un  pollice,  e mezzo  grolla. 

3.  Lo  feettro  Reale  conia  Croce»  in  cui  v’è 
Uft’altra  gjoja  di  gran  valere. 

4.  Lo  Scettro  eoa  una  colomba  , fegno  di 

: i:r 

j.  Il  bidone  di  Sant’Edoardo,  tutto  coperto  d* 

eco,  chq  fi  porta  innanzi  al  Re  nell’ Incorona» 
zione.  ! - 1 

6.  Una  ricca  Saliera , in  forma  di  terra,  che 
fi  pone  il  giorno  deU’Incoronazione  fit  la  tavola 
del  Re» 

7.  La Curtan&  o fpada  di  grazia,  che  fi  parta 
tu  1#  due  fpade  di  giufiizia  fpirituale,  e tempo*- 
rale,  nel  tempo  dell’Incoronazione. 

*.  Un  bel  fonte  battefunaie  d’argento  » tutto 
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dorato,  dove  fi  battezza  il  Re  , e la  famiglia 
Reale.  • J ' " 

9.  Una  gran  Fontana  d’argewct  donata  al  Re 
Carlo  II.  dalla  Città  diPlymonth. 

10.  Il  Diadema  della  Regina  Anna , 0 fiaquel 

piccolo  cerchio,  di  cui  fi  ferviva  avanti  la  fua  In- 
coronazione. • ■ - • 

11.  La  Corona  dell’Incoronazione  latta  dalla 

Regina  Maria  . *-  ' < *••• 

iz.  La  ricca  Corona,  che  il  Re  porta  fai  Tro- 
no in  Parlamento,  in  cui  v’  è uno fmeraldo fette 
pollici  groflo  , una  perla  la  più  perfetta  che  ù 
vegga,  ed  un  rubino  di  valor  eccelli  vo.  J 
13.  Uo Globo,  ed  uno  fcettro  fatto  dalla  Re- 
gina Maria . • » • *■•**  ' 

* 14.  Uno  fcettro  d’Avoriocon  ima  colomba,  fat- 

to per  la  moglie  del  Re  Giacomo  defunto. 

. ij.  Gli  Sproni,  e le  armille  d’oro  che  fi  ado- 
prano  nella  Incoronazione.  • : ->-1  r-’  •• 

1 6.  L’Ampolla,  o Aquila  d’oro,  dove  fi  con* 
ferva  1’  Olio  fanto  con  cui  s’ungono  i Re, -e  le 
Regine, ed  unCucchiajo  d’oro  nel  quale  ilVèfcoì 
vo  pone  l’Olio;  che  fono  antichiflkni . - •• 
Tutti  quelli  pezzi  fono  tempeftati  di  preziofe 
gìoje,  e diamanti,  che  ne accrefcono  la  bellezza , 
e la  dignità.  .*  1 ■”  ' •> 

In  quella  Torre  v’è  altresì  un  appartamento, 
dove  folevano  porfi  i prigionieri  di  condizione! 
ma  da  qualche  anno  vi  fi  pongono  d’ogni  qua- 
lità, o perchè  non  fuggano,  o perchè  non  abbia- 
no mezzi  d'aver  corri fpondenze  con'  i loso  amici, 
com’è  facile  nelle  altre  prigioni.  ' -*'J 
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ÌDentro  quella  torre  ve  n’è  un’altra , dove  fi  ten- 
gono gli  animali  feroci,  come  Leoni,  Leopardi, 
Tigri,  Aquile,  e fintili  donati  ai  Re  oda  Princi- 
pi forefiieri,  o dagli  Ufiziali  di  marina. 

Pattando  ora  a parlare  dei  Ponti  ; quello  eh’  è fui 
Tamigi  al  Borgo  di  iouthvvark  è il  più  confi- 
derabile,  avendo  per  eccellenza  il  nome  di  Ponte 
di  Londra. 

Il  primo  Ponte  che  fu  fabbricato  fui  fiume  tra 
Londra, c Soutbvvarkcn  di  legno, ed  antichifiGmo, 
facendofene  menzione  nel  994  quando  SuenoRe 
di  Danimarca  attediò  la  Città,  e in  molti  altri 
tempi  dopo.  Fu  fatto  di  pietra  nel  1 109, e porta- 
no ;un  poco  più  a Ponente,  che  non  era  per  l’ad- 
dietro,  eneli»8a,  nel  fcioglierfi  del  fiume  eh’ 
era  aggiaccato,  l’impeto  del  giaccio  portò  via 
cinque  archi  . Molte  volte  gPincend}  fopravve- 
nuri  alle  cafe  che  vi  fon  fopra,  l’Iianno  danneg- 
giato, e finalmente  nel  1 68j  fe  ne  fabbricarono 
molte,  e molte  altre  fi  gittarono  abbatto  per  ri- 
ferle*  e rendere  il  Ponte  uniformi 
- 1 fuetto  Ponte  ha  nove  archi  oltre  quel  pezzo 
che  fi  leva  ; è fatto  di  pietra  viva  » ed  ha  mille  e~ 
duecento  piedi  di  lunghezza,  e feflanta  quattro  di 
larghezza.' Le  cafe  fabbricate  dall’una,  e dall’al- 
tra parte  ne  occupano' venti  fette,  e la  Brada  di 
mezzo  venti.  Vi  fono  tre  fpaz)  fidamente  verfo 
la  metà  del  Ponte \ dove  non  fi  veggono  cafe, 
ma  un  batto  muro  di  pietra,  con  una  ferrata, 
da  cui  fi  veggono  i Vascelli*  e barche  che  fono 
nel  fiume,  eh’ è una  vifla  molto  bella.  Quella 
ftrada  fopra  il  Ponte  è tanto  frequentata»  ed  in 
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etti  fi  negozia,  quanto  in  ogni  gran  firada  del- 
la Città.  11  continuo  patteggio  di  Carri,  eC*r~ 
rozze  rende  incomodo  il  camminare  per  quella, 
non  v’ettendo  luogo  da  ritirarli,  come  nelle  al- 
tre firade.  Lo  fpazio  vuoto  fra  mezzo  è come  un 
Ponte  levatoio,  ed  anticamente  s’ulava  alzarlo, 
quando  qualche  Vafcelio  vi  pattava  per  colà;  ma 
al  prefente  niun  Vafcelio  patta  fotto  , che  non 
polii  abbatta  re  gli  arbori,  e pattar  fotto  gli:  ar- 
chi. Quattro  di  quelli  archi  a fetteutriooe  del 
Ponte  fono  al  prefente  occupati  da  mulini,  e con 
ingegni,  che  follevano  aliai  in  alto  l’acqua  per 
fupplire  al  bifogno  della  Città  . Quello  rende 
molto;  ed  unito  a ciò  che  li  ritrae  dagli  afiuti 
delle  cafe,  che  fono  fopra.  il  Ponte,  come  pure 
da  altre  cafe  eaterre  per  ciò  allignate,  fette  per 
le  fpefe  recedane  alla  confervazione  del  Peate, 
e per  gli  Ufiziali  dettinati  a quello.  Ogni  arco 
è difefo  da  gran  pilafiri,  che  rompooo  l'impeto 
dell’acqua,  e fi  veggono  a fior  d’acqua..  Nel 
mezzo  del  Ponte  v’è  una  cafa,  che  forma  pò  ar- 
co, e alla  parte  del  fettentrione  v’è  una  iferfatio- 
ne  in  Inglrfe,  che  comincia  in  Latino  così.  An- 
no r 6 8 j òr  Primo  Jacobl  Secundt  Regi* , pei  dice: 
Qucfla  firada  è fiata  aperta , t allargata  da  i » a 
zo  piedi  dal  Sig.  Giacomi  Smith  K.  T.  Lord  magi- 
giore.  Il  motto  dell’Orologio  fopra  quell’ Arco  è 
pure  in  Inglefe , che  dice:  il  tempo  t la  marcano» 
afpetta  ninno, 

V’  erano  anticamente  molti  altri  Ponti  (opra 
alcuni  fiumi,  o rufcelii  che  correvano  o intorno, 
o vicino  alla  Città , i quali  eoi  tempo  o fono  fiati 

difal- 
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difalveati,  o atterrati  , ficchè  al  prefeme  dei 
ponti  non  fi  trova  nemmeno  fegno. 

E'  (oggetto  alla  giurifdizione  di  Londra  un  gran 
tratto  di  terra  fuori  delle  mura  circofcritta  da 
una  linea»  dalla  quale  fino  alle  mura  vi  faran- 
no da  trecento  Acre»  mifura  d’Inghilterra,  un 
Acre  computandoli  7 ao piedi  reg)  di  lunghezza. 

Tutto  il  Paefe  foggetto  alla  giurifdizione  del- 
la Città  fi  divide  in  venti  fei  parti,  che  gl’In- 
glefì  chiamano  Ward ; ogni  una  delle  quali  ha  i Tuoi 
particolari  ufiziali . Il  primo  è l’Aldcrman  ch’è 
come  il  Capo»  indi  un  Deputato,  alcuni  coniglie- 
ri  ordinar),  Contefiabili  , dei  Scavangers  , che 
fopraintendono  a tener  nette  le  firade  , un  Bidel- 
lo, ed  altri  ufiziali  ancora  . In  quelle  parti,  o 
Contrade  vi  fona  alcune  cofe  degne  di  ottervazio* 
ne,  come  Chiefe, monumenti,  e fabbriche.  Par- 
leremo fecondo  quella  divifione  di  alcune  Chiefe 
didime,  e prima  di  quelle  che  fono  in  quella 
parte  ch’è  a Settentrione  del  fiume,  il  quale  fi 
può  dire  in  cerco  modo  che  divida  la  Città  in 
due  parti. 

V’è  laChiefa  Parocchiale  confacrata  a tutti  i 
Santi  detta  perciò  AlbaUvovi , a cui  s’aggiunge 
Barkìng  per  didinguerla  dalle  altre  Chiefe  dello 
fletto  nome.  Efla  nell'anno  1646  retto  quafi  di- 
flrutta  , avendo  prefo  fuoco  alcuni  Barili  di  pol- 
vere in  un  magazzino  di  ragione  di  un  Negozian- 
te. Fu  dipoi  migliorata,  e non  tocca  dal  fuoco 
del  1666,  e nel  1705  fu  fatta  affai  bella,  orna- 
ta, e Iaflrvata.  Le  colonne,  e le  fineflre  fono 
per  la  più  patte  di  Gotico  moderno;  alcune  co- 
lon* 
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lonne  però  a mezzodì  e a ponente  fono  d’ordine 
Tofcano.  I Capitelli  fono  dorati,  il  tetto  imo* 
nacato,  e dipinto  con  molte  figure.  L’Altare  è 
ben  cavato  ; egli  è dorato  con  quattro  colonne 
d’ordine  Corintio,  e molte  altre  cofe  fono  da  ri* 
guardarli  in  ella. 

Vien  creduta  Chiefa  di  buona  Architettura  quel, 
la  di  S.  Bennet  Fink  o S.  Benedetto,  fabbricata 
di  pietra  di  figura  ovale,  avendo  una  cupola, e 
intorno  una  gran  cornice,  fortenuta  da  fci  colon- 
ne di  ordine  comporto,  tra  ciafcuna  delle  quali 
v’è  un  arco  fpaziofo,  ed  una  gran  fineftra  che 
dà  luce;  e nel  centro  della  cupola  una  torre  con 
vetri  all’intorno. 

La  Chiefa  di  S.  Pietro  Cornbill  è famofa  per  la 
tradizione  che  la  fa  la  più  antica , e la  Metropo- 
litana del  Reame:  e di  quella  tradizione  li  con- 
ferva memoria  nella  fteil'a  Chiefa  fopra  una  Ta- 
vola in  cui  Ila  fcritto,  che  nel  179  Ludo  primo 
ReCrirtiano  di  quella  terra  , allora  chiamato  Bri- 
tanne , fabbricò  quella  prima  Chiefa  in  Londra  , 
ed  ivi  llabilì  la  fede  Arcivelcovile,  die  li  man- 
tenne per  quattrocento  anni  lino  al  tempo  dell’ 
Apoftolo  Sant’ Agoftino  mandato  da  San  Grego- 
rio. La  fabbrica  però  della  Chiefa  prefente  é mo- 
derna, tutta  di  pietra,  fuorché  la  parte  meridio- 
nale eh’ è di  cotto  ; e la  cùpola  con  la  guglia 
di  tavole  coperte  di  piombo,  fortenuca  da  colon- 
ne , e ornata  con  pilafìri  d’  ordine  Corintio  . 
Merita  offèrvazione  l’Altare  per  la  fabbrica,  egli 
ornamenti,  c non  meno  la  facciata^ 

Poco  lontano  v’è  S.  Michielc,  Chiefa  bella, 

e per- 
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e perfetta;  ma  la  maggior  bellezza  confitte  nella 
torre,  e nei  merli  ultimamente  fatti,  che  fupe- 
rano  tutti  quei  che  fi  veggono  in  Londra , e fo- 
no di  grande  ornamento  alla  Città . Merita  eder 
intefo  l’armoniofo  concerto  di  campane,  che  fi 
Tuonano  ogni  Settimana,  e tutti  i giorni  fedivi, 
o di  allegrezza,  e danno  piacere  a tutta  la  Cit- 
tà. Quella  è una  fpezie  di  mufica,  in  cui  gl’In- 
glefi  pretendono  aver  fuperato  non  fidamente  i 
loro  Maggiori,  ma  tutte  le  altre  Nazioni  dell* 
Europa . 

Non  meno  famofa  per  quella  Torta  di  campa- 
ne è la  Chiefa  di  S.  Magno,  e per  il  Tuo  Òr- 
gano, e per  l’Orologio  fidare.  La  Chiefa  è ben 
fabbricata,  di  pietra,  ed  ha  un  Campanile,  che 
confifte  in  una  torre,  una  cupola,  ed  una  gu- 
glia. 

Di  grande  ornamento  alla  Città  è anche  il 
Campanile  della  Chiefa  detta  St.  Mary-le-Bovv . 
unito  ad  ella  con  una  Galleria  , e fabbricato  il 
tutto  dopo  il  i67i,eftendo  dato  confumato  dal 
fuoco.  Gli  ornamenti,  e l’architettura  meritano 
efifer  odervati. 

Supera  però  tutte  le  altre  del  Reame  la  Chiefa 
Catedrale  di  S.  Paolo,  che  fi  crede  edere  antica 
fino  del  tempo  dell’ApodoIo  Agodino  fpedito  da 
Papa  Gregorio  per  la  converfione  de’Sadoni  alla 
ine  del  fedo  fecolo.  Dell’antica  fabbrica  però  non 
fi  vede  più  orma , cdendo  data  certamente  ne’  fe- 
coli  poderiori  accresciuta  e migliorata,  perchè  fu 
fpe(To  Soggetta  ad  incendj.  L’ultimo,  ed  il  più 
terribile  lu  quello  del  j666.cheia  rovinò  in  gui- 

fa. 
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fa,  che  fu  neceflario  abbattere  tutte  le  reliquie 
dell’antica  fabbrica,  e farla  tutta  di  nuovo,  e fu 
principiata  l’opera  nel  167;.  e s’ impiegarono  tra 
fette  , ed  ottocento  mila  lire  Ardine  nella  fab* 
brica,  e negli  ornamenti.  ' 

E'  lunga  dal  Levante  a Ponente;  tra  le  mura 
joo.  piedi  larga,  per  lo  fpazio  di  103. piedi  di 
lunghezza,  ed  il  Tettante,  fuorché  tra  i portici» 
11 7. piedi.  Tra  i portici  poi  da  Settentrione  a 
mezzodì  con  le  mura  insieme  p. 249., ed  il  cir- 
cuito di  tutto  il  muro  al  di  fuori  di  p.  2292.  E* 
in  divedi  luoghi  alta  più  e meno,  e la  fua  mag- 
gior altezza  è di  piedi  340.  coficchè  eccede  di 
poco  alla  grandezza  della  Chiefa  di  San  Pietro 
in  Roma. 

Elia  è porta  fopra  un’eminenza  nel  mezzo  della 
Città,  e i folata  in  modo  che  può  vederfi  da  tutte 
le  parti.  L’erterior  della  Chiefa  ha  due  ordini  di 
pilattri  uno  fopra  l’altro  : il  più  batto  ne  area 
120. almeno  con  l’ imbattamento  di  ordine  Corin- 
tio, ed  altrettanti  il  fuperiore  d’ordine  comport- 
ai, oltre  2o.colonne  a Ponente,  e 4.  a Levante 
[r  irfo  il  fine,  e quelle  de’ Portici,  e degli  fpaij 
f tra  gli  archi  delle  fineftre  . L’Architrave  dell’ 
ordine  inferiore,  ec.  è ripieno  di  varj  curioft  or- 
namenti di  Cherubini,  Fettoni,  Volute,  frutti, 
foglie  ec.  Fra  gl’intercolunnj  del  batto  ordine  de’ 
pilattri  fono  33.  finertre  ornate,  e 6.  nicchie,  e 
dell'ordine  fuperiore  37.  finertre,  e incirca  30. 
nicchie,  di  cui  molte  fono  ornate  di  Colonne, 
bafi,  e frontoni,  e a levante  uno  fpazio  circolare 
con  Colonne , e pilattri  con  fettoni , frutti  ec.  ed 
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alla  parte  fuperiore  una  fineftra  tra  due  piedeftal- 
li,  ed  una  cornice  ec. 

AI  Portico  Settentrionale  s’afcende  per  n.fca- 
lini  di  marmo  bianco,  la  cupola  del  quale  è fo- 
ftenuta  e ornata  da  fei  grandi  Colonne  di  48.  pol- 
lici di  diametro,  d'ordine  Corintio.  Sopra  l'anti- 
porta v’è  una  grande  arma  con  felloni  ed  altro,  e 
fopra  quella  un  largo  frontone,  dove  fono  le  arme 
regie  con  le  reali  infegne  foflcnute  da  due  Angeli 
con  un  ramo  di  palma  in  mano,  e fotto  i piedi 
le  figure  del  Leone,  e dell’Unicorno. 

Nel  Portico  Aullrale  fi  afcende  per  venticin- 
que fcalini,  ed  è Umile  a quello  del  Settentrio- 
ne; Copra  il  frontone  però  v’è  una  Fenice  coll’ 
ali  Refe  tra  le  fiamme  , e la  parola  Refurgam 
in  lettere  majufcole,  per  lignificare  che  quella 
maravigliofa  fabbrica  fu  fatta  fu  le  ruine  dell* 
antica . 

11  Portico  a Ponente  è ornato  e fofienuto  da  la. 
Colonne  fotto,  ed  8. fopra,  fcanalate,  e fecondo 
gli  ordini  che  corrifpondono  a’ due  fopraddetti  ; 
le  dodici  più  balle  fono  ornate  con  architrave, e 
fregio  di  marmo  ,e  cornice , e le  otto  fuperiori  con 
un  imbalfamento , ed  un  largo  frontale  triango- 
lare, ove  è fcolpita  in  ballò  rilievo  la  Converfion 
di  S.  Paolo,  con  i raggi  di  una  Gloria,  e motte 
figure  d’Uomini,  e Cavalli.  L’antiporta  è pu- 
re di  marmo  , e fopra  l’ ingreflo  è fcolpita  in 
baffo  rilievo  la  Predicazione  di  San  Paolo  a Be- 
cca, ed  è un  gruppo  di  nove  figure  oltre  quel- 
la  del  Santo,  con  libri  : amendue  opere  del  Sic 
gnor  Bird . 

A mcz- 
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A mezzo  dì  della  Chiefa  predo  la  parte  Occi- 
dentale v’è  un  foro  con  l’antiporta,  con  volute 
e frutti  molto  bea  fcolpiti  fptto  un  frontale  , e lo 
fteffo  fi  vede  alla  parte  oppofta , ch’è  a tramonta- 
na; ed  in  fomma  tutti  i fori  fono  dtfpofti  con 
moltp  giudizio  per  il  comodo,  e per  dar  luce  al- 
la fabbrica,  ed  in  oltre  fono  di  molto  ornamento. 
Dalla  parte  di  Ponente  vi  fono  le  flatue  deidor 
dici  Apoftoli  , ciafcuna  n piedi  in  circa  alta, 
con  quella  di  San  Paolo  nell’angolo  del  fronta- 
le, e dei  quattro  Evangelifti , due  per  parte,  e 
molti  Angeli  intorno.  Sopra  la  moflra  degli  Oro- 
logi nella  fronte  delle  due  torri  v’è  altresì  un.’ 
imbafsamento,  e circoli  di  molto  ornamento,  do- 
ve dodici  pietre  formano,  e dimoftrano  le  dodi- 
ci ore.  Quelle  torri  hanno  intorno  va r}  ordir 
ni  di  colonne  d’  Ordine  Corintio  , e le  cupo» 
le  in  alto , e nella  cima  di  ciafcuna  una  pi* 
gna . ,• 

Il  tetto  del  Coro  è,foftenuto  da  fei  larghe  co- 
lonne, eda  altrettante  di  più  la  Chiefa,  oltre  le 
quali  8 foftengono  la  cupola,  due  molto  grandi 
fono  a Ponente.  Tutte  quelle  colonne  fono  or- 
nate di  pilallti  d’ordine  Corintio,  e comppOo- 
Quelle  che  foftengono  il  tetto  della  Chiefa  fono 
in  due  ordini  con  gli  imbaftamenti  ,f  e archi, che 
dividono  la  Chiefa,  ed  il  Corpo  in  tre  parti  ; il 
tetto  di  ciafcuna  è ornato  con  archi,  ed  ornamen- 
ti tutti  io  baffo  rilievo.  11  pavimento  è tuttodì 
marmo,  ma  fotto  la  cupola,  e nel  ricinto  dell’Al- 
tare è di  bel  porfido,  polito,  e difpofto  in  varie 
figure  geometriche. 

L’Al- 
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L’  Altare  ha  quattro  Pilaftri  fcanalati , dipinti, 
e fparfi  d’  oro  ad  imitazione  del  Lapis  Lazuli, 
con  Fimbafamesto,  e gli  ornamenti  come  pure 
i Capitelli  dorati:  negl’  intercolunni  fi  veggono 
ventun  pezzo  di  velluto  Chermisi  con  figure , e 
fopra  fei  feneftre,  cioè  per  ciafcunofpazio  fette 
pezzi,  e due  fineilre  una  fopra  l’altra;  e fopra 
di  tutto  una  Gloria  molto  ben  fatta.  S’  entra  a 
Settentrione,  e Mezzodì  nei  Coro  dopo  afcefi  tre  fe- 
lini , che  fono  di  marmo  bianco,  per  due  porte 
di  ferro,  che,  come  quelle  feto  l’Organo  r han- 
no diverfe  figure,  rami  fpirali,  e varj  fiori;  e 
inoltre  vi  fono  due  altre  limili  a Ponente  del 
Coro  fletto.  Molto  però  contribuìfeono  alla  bel- 
lezza di  effò,  I è Gallerie,  il  Trono  Vefcovile  , 
la  Sedia  del  Lord  maggiore  , e le-  altre  Se- 
die ordinarie,  e tutto  unito  forma  un  compietti) 
di  lavori  molto  belli,  che  occupano  i tre  lati  di 
un  quadrangolo. 

La  Cupola  dentro  la  Chiefa  è ' ibfteoufa  da 
otto  Colonne  affai  grandi  e ornata  con  Pila- 
Uri,  imbafamenti,  frontali,  ed  archi  d’ordine 
Corintio,  e ciafcuua  Colonna  ornata  conifpa- 
zioft  felloni.  Quivi.fi  veggono  molte  figure  di 
ferro;  e fopra  gli  Archi  molto  alto  da -terra 
v’  è un’  imbafaroento,  e nella  Cornice  uno  fpa- 
zio  da  camminare,  che  gira  tutto  intorno  la  Cu- 
pola , con  ornati  di  figure  di  ferro , e fopra 
trenta  due  Pilallri  d’  ordine  Corintio,  e in  cia- 
fcunofpazio  di  quattro  intercolunni  una  nicchia, 
con  var)  ornamenti.  • 

Nella  parte  efteriore  della  Cupola  venti  palli 
Tome  XII.  C in* 
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incirca  fopra  il  tetto  della  Chiefa  fi  veggono 
trenta  due  Colonne,  con  nicchie  della  medefima 
altezza , e direttamente  oppofte  a quelle  che  fo- 
no  dentro  la  Cupola , Quelle  Colonne  anno  1’ 
itnbafamento,  e (opra  una  Galleria,  dove  vi  fo- 
co polli  vali  molto  grandi  per  ornamento  tutto 
all’intorno,  Dodici  piedi  fopra  la  cima  di  quelli 
vali  ( il  quale  fpatio  è ornato  di  Pilallri,  e 
imbafamenti,  e negli  intercolunni  con  finellre) 
comincia  a chiuderli  l’ arco , nella  cima  del  qua- 
le vi  ò un  balcone  affai  ben  fatto,  e (opra que- 
llo un  largo  e bel  terrazzo  con  Colonne  d’ 
ordine  Corintio,  che  termina  con  un  globo,  ed 
una  Croce  nella  fommità. 

Dopo  San  Paolo  vi  fono  poche  Chiefe  , che 
meritino  clTer  vedute:  quella  che  anticamente 
fu  detTemplat),e  però  ancora  fi  chiama  Tem • 
pk-Cburch  è d'architettura  Gotica»  foftenntada 
piccole  Colonne,  ma  ben  tirate,  di  marmo  che 
in  Inghilterra  ordinariamente  fi  chiama  di  Sujfex. 
E'  lucida»  e chiara,  fenza  gallerie,  e quella  può 
effere  uaa  delle  ragioni  per  cui  l'Organo  fi  len- 
te meglio»  e rende  più  armonia,  che  in  tutte 
le  alare  Chiefe  della  Città:.  A Ponente  v’èuna 
Torre,,  e nel  mezzo  dell’area  fi  veggono  nove  Sta- 
tue di  marmo  di  Cavalieri  Templari  antichi.  Nel 
principio  di  quello  Secato*  fu  abbellita,  e migliorata. 

Se  poi  fi  palla  al  Borgo  di  Sonthvvark  eh’ è 
a Meazodì  del  Tamigi  pattato  il  ponte;  benché 
vi  fieno  più  Chiefe,  la  Paeoechiale  di  San  Salva- 
tore è la  migliore,  che  però  è fabbrica  Gotica, 
9 non  ha  niente  di  raro, 

) ■ Ora 
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Ora  paffiamo  ai  Monumenti.  A Ponente  di  Flect - 
Street  nei  luogo  dove  è divifa  la  Città  dalla 
parte  che  riguarda  la  Contea  di  Middlefex,  fi 
trova  una  posta  , fatta  a guifa  d’ Arco  Trionfa- 
le di  pietre  vive#  e ornata  con  quattro  Colon'* 
ne , con  hnbafasnenti , e frontali  arcati  di  ordi- 
ne Cosidtto  . Gl*  Intercolunny  fono  di  nicchie 
riempite  da  Boa  parte  delle  Starne  del  Re  Gia- 
como L,  e della  Regina  fu* moglie,  e dall’altra 
di  quelle  di  Carlo!,  eli.,  e vifi  veggono  inoltre 
altri  ornamenti.  Al  di  dentro  della  porta  fi  legge  un* 
infcrizione  I-nglefe  che  efprime  l’anno  in  cui  fa 
cominciata,  che  fu  del  1670;,  e quello  in  cui 
fa  terminata  che  fu  del  16 7 col  nome  dei 
tre  Lordi  Maggiori , che  fópiaintefero  alla  fab- 
brica . 

E’  memorabile  poi  quello  che  ordinariamente 
per  eccellenza  fi  chiama  il  Monumento  erettolo 
memoria  del  fuoco  del  1 666.  Confitte  quello  in  una 
Colonna  franatala  alta  da  rem  degente  , e due 
piedi.'  il  diametro  maggiore  del  fatto  è sy.  pie- 
di , e il  plinto,  o la  parte  efirema  del  Piede- 
fiallo  di  28.  piedi  di  quadrato,  e 40.  alto; tut- 
to di  pietra  di  Portland,  fuorché  la  fcala  in- 
terna  ch’è  di  marmo  bianco,  dì  345^  gradini.' 
dieci  pollici , e mezzo  ha  ciafruno  di  larghezza  , 
e fei  pollici  di  groflezza . Nella  parte  fuperiotc 
v’è  un  balcone  3». piedi  lontano  dallafomtnità, 
nella  quale  fi  vede  una  fiamma  dorata.  La  fac- 
ciata del  Piedetta  Ilo  verfo  Ponente  rrppréfenta 
il  fuoco,  e il  riforgimentò  della  Città  prefente 
«felle  tuiae  dell’ antica#  . • c:t  t. 
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A Settentrione  -fi  legge  quell’ Intenzione. 
é nno  Cbrifii  1 666.  die  Nona  s St pi  ombrìi  , 

bine  In  Orltntetn  pedum  202.  intervallo  { qu<e  efl 
bujufce  columna  altìtudo  ) erupit  de  media  notte 
incendium  , quod  vento  . fpìrante  baufit  ttiam  lon- 
ainqua , £r  partes  per  omnts  populabundum  fereba» 
tur  cum  impetri  & fragore  incredibili  : 89.  lem • 
pia  , Portati  Preetorìkm , JEdes  public  as , Ptocbo • 
tropbia  , Se  boia  j , Biblìotbecas , lnfularum  magnum 
numerum , domuum  13200,  Kfcar  400.  abfumfit\ 
de  26.  Reglonìbut  ij.  fundltut  delevit , */i*j  8. 
lacerai  & femiuflar  reliquit.  Urblt  cadaver  ad 43$. 
jttgera  bine  ab  arce  per  Tamifi  rìpam  ad  Te/n» 
plariorum  Fanum  y illi  ne  ab  Euro  Aquilonari  Porta 
fecundum  muros  ad  Fofcee  F le  tana  caput  porre  xit  ; 
Adverfus  opes  civìum , & fortuna s infefium , erg* 
zv/fli  innocuum , ut  per  omnia  referret  fupremam 
illam  Mundi  ex  u fi  ione  m. 

Velox  eluder  fuit  : Exiguum  tempus  eandem  vi* 
dit  cìvitatem  forenti/Jimam  & nuli  am , 

-,  Ter t io  die  cum  jam  piane  evicerat  bumana  con - 
filia , ér  fubfdìa  omnia , Caelituii  ut  par  eft  crede» 
re  , jujfus  i fletit  fatalit  ignis , ér  quaquaverfum 
elanguit . 

• Che  vuol  dire-  - * 

•»  Nell’anno  di  Crifio  ai  due  di  Set- 

» tembre  a Levante  di  quello  luogo, 202.  piedi 
„ lontano»  ( eh’ è l’altezza  Ai  quella  Colonna) 
,>  verfo  mezza  notte  ufcl  un  fuoco,  che  ajutato 
„ dal  vento,  confumò  anche  le  parti  lontane,  e 
„ $’eftefe  per  tutte;<liftruggendole  con  iftrepito» 
„ ed  impeto  grande  . Divorò  89.  Chiefe,  le 

» Por- 
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„ Porte,  il  Pretorio,  o:il:Guild  Hall,  fabbri» 
„ che  pubbliche,  Ofpirali,  Scuole,  Librerie,  e 
„ molti  altri  Edifiz),  15100.  Cafe,e4oo.  Brade. 
„ Di  *6.  Contrade  ne  dillrufle  i j.  le  altre  ot- 
„ to  recarono  rovinate  , e mezzo  abbruciate . 
tx  La  Città  reftò  diftrulta  per  4} .6,  Acri  dalla 
„ Torre  del  Tamigi  alla  Chicfa  de’  Templai  j 
,,  da  una  parte,  e dall’altra  a Greco  dalla  por- 
,,  ta  delle  mura  fino  a Holtron  - Bridge . Dan. 
„ neggiò  le  foftanze  e le  fortune, de’ Cittadini, 
„ ma  non  pregiudicò  le  loro  vite,  ficchè  raflo- 
„ migliava  l’ultimo  incendio  dell’univerfo. 

„ Fu  veloce  la  diluzione,  e in  poco  tem- 
„ po  fi  vide  la  ftefifa  Città  floridiffima  , e di- 
„ Brutta  ► 

„ 11  terzo  giorno,  mentre  già  i configli,  e 
„ gli  ajuti  umani  erano  tutti  inutili,  da  mano 
„ celefte,  come  fi  dee  credere,  fu  trattenuto  il 
„ fuoco,  e per  tutto  seftinfe. 

Dalla  parte  poi  Meridionale  v’è  quella . 

Carolus  li.  C.  Mart.  F.  Mag . Erlt.  Frati.  & 
Hìb.  Rex , Fid.  D.  Principi  C/cmentìJfmui  , mìfe- 
ratui  luSuofam  rerum  faciem,  plurima  fumantibu* 
jam  tum  ruinli  , in  Jolatium  Civium  , éf  Vrbit 
fu*  ornamentum  providit : Tributum  remìjtt , predi 
Orditili , , & Populi  Londìnenfii  retulìt  ad  regni  Se- 
natum , qui  continuo  decrevit  utì  publica  opera  pe- 
cunia p ubile  a ex  vtSìgali  carbonìi  fojjilii  oriunda 
in  meliorem  formam  refiituerentur  ; utìque  ALdes 
[ocra  & D.  Pauli  Templum  a futi  dame  ntis  orniti 
magnificentia  extruerentnr , Vontes , Fort * , Carce- 
ret novi  fiere  ni , cmendarentur  Alvei , vici  ad  rs- 
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gulam  refpondereat , Clivi  compianmcntu*  , operi- 
r tritar  dngtportm  , fora  <Sr  macella  in  Mreat  fgpo- 
filai  tliminarcrrtur  , Cenfuit  etiam  ut i fingale -demui 
muris  iutegerrrìmit  concludere ntur , univerfa  Infron- 
tetn  pari  altitudine  confurgerent , omnefque  partita 
faxo  quadrata,  aut  cotto  lata*  felìdarenttr , utlqut 
ne  mini  Ucerct  ultra  fèptettnium  edificando  immota • 
ri  : ad  luce  lUer  de  termini s ari  turai  lege  lata 
prefcìdH\  adjccit  quoque  fupplic  atto  net  annuat  : éf 
,td  eternar»  pofierorum  mrmoriam  H.  C.  P.  C. 

Fefiinatttr  undìque  : refurglt  Londìnum , majori 
■ celerità  te  an  [pie  udore  incerrum.  Unum  triennium 
abfolvit  qvod  fenili  oput  credrbatur . 

Cioè: 

„ Carlo  II.  Figliuolo  di  Carlo  Martire  Re 
9,  della  Gran  Bretagna  , di  Francia,  ed’ Irlan- 
„ da,  Difenfor  della  Fede,  Principe Glementif- 
„ fimo,  commiferando  l’ afpetto  deplorabile  dei- 
„ la  Città  , le  cui  ruine  ancora  fumavano,  in 
„ follievo  de*  Cittadini  e per  ornamento  della 
„ fua  Città  fece  varj’ provvedimenti.  Rimife  le 
„ gravezze,  riferì  le  preghiere  de* Magiftrttì, 
„ e del  Popolo  di  Londra  al  Parlamento,  il  qua- 
„ le  Cubito  decretò,  che  le  Fabbriche  pubbliche 
9,  fodero  rifatte  meglio  coi  pubblico  danaro,  do- 
,,  vendofi  porre  una  gravezza  fopra  il  Carbon 
„ follile;  Chele  Chiefe,  e la  Catedrale  di  Sao 
,,  Paolo  fi  edificale  fin  da’  fondamenti  con  tot- 
„ ta  la  magnificenza,  che  i Ponti,  le  Porte, 
„ le  Carceri  fi  faceflero  di  nuovo,  che  fi  acco- 
,,  modafifero  le  rive,  fi  uguagliafTero  le  rtrade, 
» c le  contrade,  fi  apriffero  i Portici,  le  Piaz- 
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„ ze>  -e  le  Beccherie  fi  facefiero  io  luoghi  di* 
„ «imi  « Stabilì  ancora , che  tutte  le  Cale  fi 
fabbficaflèro  di  mura  nuove,  e tutte  di  pari 
„ altezza  di  pietre,  o di  cotto,  e che  niuno 
„ potette  impiegare  più  che  fette  anni  a fabbri- 
„ care  *,  e perciò  con  una  legge  levò  tutte  la 
„ difficoltà  che  fofTero  per  nafcere  circa  i con- 
H fini,  v’ aggiunte  preghiere  annuali,  e ad  eter* 
„ ria  memoria  de’ poderi  quella  Colonna  ordinò 
„ che  fi  innalzane*  *-  * 

„ Per  tutto  ciafeuno  s’affretta;  Londra  rìfor- 
„ ge,  nè  fi  fa  fe  con  maggior  predezza , o no- 
„ biltà.  In  tre  anni  fi  terminò  ciò  in  che  fi 
,,  credeva  doverli  impiegare  un  Secolo.  » 

Su  la  parte  a Levante  fi  legge. 
lnccpta  Rie  bar  do  Ford  Èqti.  Frettare  Lond.  À » 
D.  167 1.  Ferdufia  aititi s Geòrgie  Waterman  Eq. 
P.  y.  Roberto  Hattfon  Eq,  V,  V,  Qulìelmo  Hooker 
Eq.  V.  V.  Roberto  Viner  Eq.  P.  V.  Jofepbo  Sbel - 
don  Eq.  P.  V.  VerfeSla  T bontà  Davis  Eq.  Tra. 
Vtb.  Anno  Doni.  1677. 

Suedi  fono  i nomi  dei  Lord  Maggiori  di 
ra , fono  i quali  fi  lavorò  quello  Monu- 
mento. - ' * ’ 

Non  vogliamo  diflìmnlare  la  memoria  dell* 
Itìgiufiizìa  degl’  Inglefi  verfo  i Cattolici  , che 
hanno  vokfto  fenza  ragione  , & con  ofFefa  di 
quella  nazione  perpetuare  in  quello  Monu- 
mento * Nella  prima  Inferitone  nel  fine,  do- 
ve dice  fietit  fatali t ignls  , 6*  quaqttaverfum  elan* 
gu H vi  fi  legge  ancora , Sed  furor  Papìjlicus , qui 
tam  dira  pattgvit  , nondum  refiinguitur  : cioè  » 
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„ ma  non  ancora  $’  efiinfe  il  furore  de*  PapiR* 
,,  autori  di  sì  gran  crudeltà  Così  pure  in* 
torno  la  bafe  del  Piedeftallo  fi  trovano  fcolpite 
quell’ altre  in  Inglefe,  che  io  riferirò  in  Italiano  : 
„ Quella  Colonna  fu,  eretta  a perpetua  memo* 
„ ria  dell’  Incendio  terribile  avvenuto  a quella 
„ Città  Proteflantc;  proroofib,  e mantenuto  per 
„ tradimento  , e per  malizia  della  fazione  Papi* 
„ Rica  al  principio  di  Settembre  1 666.  per  ele- 
„ quire  1’  orrida  congiura  dj  eRirpare  la  Reli- 
„ gione  ProceRante,  e l’antica  libertà  Inglefe, 
„ ed i introdurre  il  Papifmo,e  la  fervitù.  „ 
Coocra  quefia  memoria,  che ingiuRamente in- 
fama una  Santifitma  Religione,  il  Re  Giacomo 
commofiò  , ottenne  che  -foflfe  fcancellata  ; ma 
poiché  fu  fcacciato  dal  Regno,  tornò  a fcolpirfi 
per  la  feconda  volta,  benché  gl’  IRorici  miglio- 
ri di. quella  nazione,  e tra  gli  altri  il  Vefcovo 
Burnet,  che  non  è amico  de’ Cattolici,  lacreda 
una  calunnia.  Poiché  egli  fi  protefia  che  ilSig, 
Tomafo  Littieron,  uno  di  quelli  eh’  entrarono 
nella  Committà  per  la  Camera  baflfa  per  efami- 
nare  le  caufe,  ed  ir  rei  autori  deldelitto;  fpeff® 
Io  aveva  afiicurato,  che  non  v’era  alcuna  pre* 
funzione  contra  i Cattolici,  e che  .quegli  ferir* 
tori,  che  aveano  pubblicato  il  contrario  con  tut- 
ta franchezza  1’  aveano  fatto  fenz*  efaminar 
debitamente  le  cofe.  - 

In  fatti  qual  fine  il  Re  Carlo,  il  Duca  di 
Jorch,  e i Cattolici  Inglefi,  i quali  fi  crede 
che  foflero  del  fuo  partito,  aveano  d’incendiare 
quella  Città?  Era  allora  il  Re  inipegnatoin nna 
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guerra  atroce  con  le  due  maggiori  Potenze 
deli’  Europa,  la  Francia , e 1’  Olanda  ; il  Reame 
avea  molto  (offèrto  per  la  pefle,  e con  difficol- 
tà fi  potevano  per  tante,  e tali  difgrazie  difen- 
der le  Coftiere  del  Reame,  e tener  in  dovere 
i Settarj,  che  fis  la  intendevano  con  i nemici.  , 
In,  tali  contingenze  > in  cui  il  Re  avea  per 
amici  i Cattolici,  ed  i Settarj  per  nemici,  che 
quelli  aveano  un  Confìglio  che  li  dirigeva  , il 
quale  rifiedeva  nelle  Provincie  Unite,  può  mai 
da  mente  fana  crederfi.,  che  i più. favoriti,,  quel- 
li che  nella  città  facevano  la  miglior  figura, 
avveifero  dovuto  diftruggerla?  Ma  di  quello  ab- 
baflanza.  Palliamo  a’  Pubblici  Edifizj,  i quali 
fervono  alla  Pietà,  o al  Negozio,  o alle  Let- 
tere. 

Servono  alla  Pietà  gli  Ofpitali,  che  fono  più 
di  fei.  Quello  che  fi  chiama  London-Workboufe 
è fatto  per  i vagabondi  , e per  i fanciulli  con- 
dotti da  var),  luoghi,  che  non  hanno  meftiere. 
Quivi  filano  lana,  c lino;  li  fanno  unire,  c fé- 
parar  la  feta,  ed  altri  sì  fatti  meflieri,  oltre 
che  gPinfegnano  ancora  a leggere,,  fcrivere,  e far 
conti.  Quello  luogo  fi  mantiene  còlle  fatiche  di 
que’  che  vi  fona,  ed  anche  delle  carità,  che 
vengono-  fatte.  L’  Ofpitale  detto  Nevv-Bcdlan» 
eretto  nel  167J.  merita  elfer  veduto  per  la  fua 
facciata , benché  1’  interno  non  corrifponda  all’ 
eflerrrct  magnificenza.  Egli  è per  i Pazzi  , che 
hanno  medico  , alloggio  , c vitto fenza  ; e fi 
mantiene  qnafi  delle  fole  limofine  , eh»  ven- 
gono fatte.  Quello  che  fi  mantiene  di.  rendite, ed 
. è il 
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tè  il  più  ricco forfè del  mondo*  è l’Ofpitale  dettò 
di  Crìjio,  dove  fono  ricovrati  gii  Orfani,  che  non 
hahno  come  vivere:  le  regole  che  fi  ofTervano  in 
eflo  fono  belle»  e beh  oflèrvate  • L’  Ofpitaie  di 
Br  ide  veli  ferve  per  qufe’  pazzi  che  vanno  per  la  Città 
infoltendo  la  gente  ; per  le  meretrici  feandalofe , 
i fervi  di  mala  vita , ed  altre  fimlli  perfone  , che 
poftbno  elitre  d’  incomodo  alla  Città  . Quello 
di  San  Bartolomeo  inftituito  pfer  gl’  infermi»  è di - 
'venuto  tanto  ricco  per  i diverti  legaci  che  gli  fono 
fiati  lafcilti  * che  riceve  gente  dà  tutto  il  Reame-, 
anche  là  fabbrica  merita  efltr  veduta , particolar- 
mente la  facciata  • Dirò  per  uititno,  che  quello 
di  San  Tentalo  ferve  anch’  erto  per  gl'  infermi  , a 
cui  fu  aggiunto  quello  che  fi  dice  degl’ Incurabi- 
li, che  ferve  per  le  malattie  credute  appunto  In- 
curabili, ed  è ricco*  e di  Molta  entrata* 

Che  moiri  fieno  Ih  Londra  gli  Edifiz)  per  ufo 
dei  negbzio»  può  ttrtmaglnarrdo  chibhque  fappia 
effe  re  quella  Città  una  delle  più  mercantili  di 
tutta  V Europa.  E primieramente  la  Dogana,  che 
èallaparte  Settentrionale  del  Tamigi  , è una  fab- 
brica grande  in  due  piani  e la  fuperfòre  è ornata 
di  colonne  » è imbafamenti  di  pietra  d’  ordine 
Tofcano  » 1’  altra  d'  Jonio,  e tutta  fabbricata  di 
pietra,  e di  cotto,  ed  è coperta  di  piomba*  Li  fata 
dei  lavoratori  ditela  è magnifica  » i n cui  merita 
efferé  fyeeiàlmènte  veduta  la  Camera  d’  udienza 
dove  fi»  ricevuto  il  Re  Carlo*  colila  Moglie  «la 
Madre.  A quello  propofito  è da  notare»  che  quali 
tutte  le  atti, ed  i meftierl  hanno  la  foro  fai»,  o luo- 
go proprio , che  ftrvt  a IPunione  de’Corpi  particolari. 
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Le  varieCotnpagnìe'tiftnn04ftCh’  effe  -ciafcuna  il 
toro  particolare  luogo,  come  TAffticarta,  deU’lfl- 
die  Orientali,  che  fu  ultimamente  fabbricata  , e 
benché  l’ interno  Ila  magnifico , la  facciata  penò  noti 
Cortifponde»  V’è  inoltre  una  fabbrica  ad  ufo  della 
Compagnia  Marittima  Meridionale  , la  pii  bella 
che  in  quello  genere  fi  vegga  in  Londra  , corm 
parendo  alla  prima  villa  come  un  Palalo  Re- 
gio, fe  non  folle  per  la  maggior  parte  occupata 
la  facciata  dalle  fabbriche  vicine. 

E’  degno  di  patticolar  olftrvation»  il  Rey*l 
Exchange , ò la  Botfa  polla  nel  mezzo  della  firada 
a Settentrione  di  Cornhili  « E4Ti  forma  un  qua- 
drato lungo  aperto»  la  parte  interna  del  quale  è 
di  cento  quaranta  quattro  piedi  di  lunghezze  da 
Levante  a Ponente,  e cento,  e diciaffétte  di  lar- 
ghezza da  Settentrtoue  a Mezzodì  j e 1’  area  è 
di  fettanta  una  pertica  quadrata  ; all’ intorno  ha 
un  nobile  portico  foftenmo  da  venti  otto  Co- 
lonne , e da  Archi , che  fbfiengoflò  le  Gallerie 
al  difopra  . E*  fatta  di  pietre  di  Portland  al 
ruftico  , ’ per  tutto  fpatfa  di  Statue  di  Re  e 
Regine  in . abito  Reale  , fuorché  quelle  di  Gla^ 
corno  IL  e Giorgio  II.  che  fonò  vediti  da  Im- 
peratori »-■  Oltre  il  materiate  della  fabbrica  è of- 
fervabile  l’ordine  , con  Cui  la  Corte,  e Piazza 
interiore  è divifà'in  V*rj  podi  j COSÌ  che  i Mer- 
catanti di  una  ifteffk  nazione  , e coloro  , che 
anoo  affari  feco,  fi  raccolgono  in  una  parte  diftinta 
dagli  altri:  onde  volendoli  trovare  qualch’  uno  in 
tanta  moltitudine  di  gente,  bada  fa  pere  in  qual  patte 
del  mondo  negozia , che  fi  fìt  fubitodove  ricorrere. 

i Col- 
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l Collegi  inftituiti  per  l’ ifiruzione  de’  Gio- 
vani nelle  Lettere  fono  in  buon  numero  . In 
quello  di  Grtsbam  s’  infegna  la  Teologia  , la 
Geometria  , la  Mufica  , e 1*  Aftronomia  . Il 
Collegio  di  Sion  fu  eretto  folamente  l’  anno 
1631.  per  1’  ifiruzione  dei  Chierici  di  Londra  , 
ed  ha  una  bella  Libreria  ; ma  effendo  fiata 
diftrutta  ogni  cofa  dall’  Incendio  nel  1 666.  , 
fu  rifabbricato , e la  Libreria  accrefciuta  di  mol- 
to: è ben  ordinata,  e fempre  aperta  a chi  defi- 
dera  far  ufo  dei  Libri  . Non  è meno  degno  di 
efler  veduto  il  Collegio  che  fi  trova  predo  1* 
Chiefa  dei  Templarj,  e la  Libreria. 

Ogn’  uno  però  farà  curiofo  vedere  la  Cafa 
della  Reai  Società  di  Londra  tanto  rinomata  pel 
Mondo  letterario  per  i molti  vantaggi  apportati 
nel  Secolo  padato,  fpezialmente  alla  Filofofia  Na- 
turale.. Come  la  Provvidenza  fa  produrre  de’ beni 
anche  fommi  da  mali  grandi , così  pare  che  fia 
avvenuto  per  dar  principio  a quefta  Società  . In 
tempo  della  gran  rivoluzione  di  Cromvello  , in 
cui  i perfonaggi  di  primo  grado  erano  nell’ 
eftrema  depreflìone  , e follevati  a’  primi  onori 
folamente  i più  vili  del  popolo',  capaci  a fogr 
gettarfi  al  Tiranno,  alcuni  Signori  di  talento,  e 
di  cognizione  nemici  di  quel  Tiranno  propofero 
d’ indituire  una  Società,  che  (?rvidè  all’  aumento 
della  fcienza  naturale  ; efercizio  innocente  , e 
lontano  da  qualunque  fofpetto  per  loro  , e di 
eterno  benefizio  alla  nazione  . Il  primo  luogo 
dove  fi  radunarono  , fi  dice  che  fiano  fiate  le  Ca- 
mere del  Sig.  Wilkins,  dapoi  Vefcovo  di  Ch.e- 
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fier  nel  Collegio  di  Wadbam  in  Oxford  verfo  1’ 
anno  i$jo:  I primi  compagni  furono  il  foprad- 
detto  Wilkins  , Roberto  Boyle  , il  D.  'JPard 
di  poi  Vefcovo  di  Salisbury  , Criftoforo  Wren , 
Guglielmo  Petty,  li  DD.  Wallis  , Goddard  , 
e Hook  . Nel  i6j8.  li  unirono  in  Londra  nel 
Collegio  di  Grtsbam  , e andavano  crefcendo  di 
numero . Finalmente  il  Re  Carlo  IL  reftituico 
nel  fuo  Reame  fi  compiacque  di  quello  infiituto  , e 
nel  1665.  lo  approvò  1 dichiarandoli  fuo  Fonda* 
tore,  Protettore,  e Compagno.  Quindi  la  Compa- 
gnia cominciò  ad  avere  un  Prefidente  , un  Con- 
figlio di  venti,  e tanti  Socj  , o Compagni,  quan- 
ti ne  {limarono  degni , un  Teforiere , un  Secreta- 
no , dei  Curatori,  ed  altri  Ufiziali. 

Quello  Corpo  cosi  formato  ha  oltre  la  Cafa  un 
Ripolliglio  , che  confifie  in  una  Raccolta  di  pro- 
duzioni della  Natura  , e dell’  Arte,  la  nota  de’ 
quali  fi  trova  in  parecchi  libri  . La  Libreria  è di 
Libri  fcielti,  ed  i volumi  in  numero  di  molte  mi- 
gliajt,  la  maggior  parte  fopra  la  Filofofia  Natu- 
rale. Di  tempo  in  tempo  fi  pubblicano  gli  efperi- 
menti  fatti  da  quella  Società  , fotto  il  titolo  di 
Tranfazioni  Filofofiche,  e fono  di  già  ufciti  a 
quell’  ora  molti  Volumi  ripieni  di  cofe  utili  , e 
curiofe,  tutte  riguardanti  la  Filofofia  naturale. 

Sono  da  vederli  ancora  dai  curioli  le  fale  dei 
Chirurghi  , e dei  Medici.  Amendue  hanno  un 
Teatro  per  l’Anotomia,  ed  una  buona  Libreria, 
oltre  molti  altri  ellerni  ornamenti  di  architettu- 
ra, e di  fabbriche . La  fata  dei  Pittori  dà  idea  di 
quanto  poco  abbiano  gV  Inglefi  fuperato  le  altre 
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nazioni-  i»  quell’  arce;  eli*  è porta  nel  Trinity. 
Lane. 1 

Il  Palazzo  di  San  James  o San  Gtocmo  era 
anticamente  un  Ofpitale  per  le  figlie  poveto 
Jeprofe  , e avendotò  comprato  Enrico  Vili,  vi 
fabbricò  un  Palazzo  e lo  unì  ad  oa  Parco  chiù- 
fo  di  mura.  Quello  Palazzo  è vallo,  e corno*- 
do,  e la  Regina  Anna  che  vi  idritò  in  tempo 
del  Re  Guglielmo,  l’avea  on  poco  più  accomo- 
dato, e ordinato  che  non  era  prima.  11  Parco 
cfce  da  una  parte  ha  quello  Palazzo,  e dall  altra 
quello  di  Wbitcbal,  è affai  fpaziofo-,  io  fito*  af- 
fai ameno,  e pienodiflradcniche  coperti  da  albe- 
ri fervono  per  parteggiare  con  piacere.  Si  vede 
un  gran  Canale,  ricettacoli  d’  acqua,  e viva*. 
Ivi  ti  fa  il  corfo  la  fera  nell’  Ertale  , e nell* 
Inverno  a Mezzodì  v’  è u»  gran  concorfo  di  gen- 
te nobile.  Il  Popolo  va  a divett'rrfi  coli  i gior- 
ni di  Feda. 

Il  Palazzo- di  Wbìte  Hall  all’  eftremita  di  que- 
llo Parco  è falle  fponde  del  Tamigi,  ed  al  pre- 
feme  non  fi  veggono  che  avanzi  del  fuoco  del 
169^.  Fu  fabbricato  dal  Cardinal  Wolfey  y e 
confidatogli  da  Enrico  Vili-  rtdò  all*  Coroni: 
egli  fece  fare  qualche  accomodamento',  e lo  no- 
minò Wbìie  Hall,  cioè  fala  bianca;  ed  all’orafa 
ordinariamente  abitato  dalla  Coree,  benché  1 dria 
non  fii  così  buona,  come  in  quello  di  San  James, 
Q<a  pertanto  nulla  di  grande  fi  vede,  che  la  Sa  fa 
detta-  Banquetting  Houfe  o Grfa  di  Banchetti* 
eh’  è il  nome  che  gl’  Inglefi  danno  ordinaria- 
mente ai  Palazzi  di  Campagna.  Ella  è fiata  fat* 
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fa  con  buon  guflo  di  architettura  dal  Re  Gia- 
como L , t fa  dipinta  dal  fàroofo  Rabens.  In 
quella  fata  il  Re  dà  Udienza  agli  Ambafciafori, 
e là  liceve  le  fuppliche  che  gli  vengono  [pre- 
ferivate col  titolo  di  Adreffe  * Toltone  quella  fi- 
la e 1’  antica  Capelli  f il  fuoco  Con  firmò  tutto  H 
reftante. 

In  fine  noridee  ommetterfi  da  chi  è curiofo  di 
offèrvar  le  fabbriche,  anche  la  Cala  dell*  Città  , 
dove  fi  troveranno  e per  1*  architettura,  e per  le 
Statue  cofe  degne  di  effer  riguardate  quaiitcf  al- 
cun’altra  in  Londra, 

1 II  Governo  di  quella  Città  fi  rafTòraiglia  a 
quello  di  tutto  il  reame;  perciocché  iì  Lord  Mag- 
giore è come  il  Re,  la  Clamerà  Alta  viene  rappre- 
fenc?ta  dagli  Aldermtoi,  e la  Baffi  dai  Comuni 
Configlieri . 

Il  Corpo  dimque  della  Città  confifie  nel  Lord 
Maggiore,  negli  Aldermani , e Coofig fieri  comuni, 
che  fi  chiama  il  Configlio  comune  , e fi  leggi  , 
e {lattiti,  a cui  debbono  uniformarli  i Cittadini. 
Quello  Configlio  fi  uttifce  , e fi  difcioglie  ad  ar- 
bitrio del  Lord  maggiore  1 Dt  quello  Corpo  fi 
formano  molti  altri  Tribunali  , ed  oltre  quelli 
vi  fono  ancora  degli  altri  ; ehe'  fervono  per  la 
Polizia  1 ed  il  buon  governo  della  Chtà*  11  Lord 
maggiore  fi  elegge  dal  numero  dei  t6.  Alden- 
mani1  : dué  di  elfi”  vengono  propoli»  al  Lord 
Maggiore  veectno,  ed  agli  Aldterrrtani  , r qua- 
li fifelgòtfo  per  l’  ordinario  il  prò  Vecchio  dei 
due  propofti  . Nello  ftelfó  modo'  quafi  S*  élég»- 
gono  i quattro  Membri  del  Parlamento  , che 
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quella  Città  ha  diritto  di  eleggere  . Quelli  eh’ 
entrano  nel  Corpo  della  Città  fono  a 6.  Al- 
dermani  , a 34.  Configlieri  comuni  ; 84  Compa- 
gnie , tutte  di  artigiani  i ed  il  numero  intiero 
di  coloro  , che  hanno  voce  nell’  elezioni  è di 
fette  mi  otto  mila  perfone  . il  Governo  militare 
poi  èadarbitrio  del  Re,  addofTuo  al  Lord  Mag- 
giore, agli  Aldermani,  e ad  altri  principali  Citta- 
dini . Quelli  hanno  fotto  il  loro  comando  fei 
Reggimenti  d’  Infanteria  , ciafcuno  comporto  di 
otto  Compagnie  da  cento  e cinquanta  Uomini 
1’  una  ; ficchè  giungono  in  tutto  a 7300.,  alle 
quali  aggiunti  altri  fette  , o ottocento  volontari 
chiamati  la  Compagnia  dell’Artiglieria  eh’ è in- 
dipendente , e i due  Reggimenti  di  quart  800. 
Uomini  ciafcheduno,  foggetti  al  Luogotenente 
della  Torre,  formano  tutta  la  Milizia  Urbana  di 
Londra  al  numero  di  quart  dieci  mila  Uomini  . 

Londra  è foggetta  nello  fpirituale  al  fuo  Ve- 
scovo , benché  la  di  lui  autorità  al  4>rcfente  Ila 
molto  riftretta  ; poiché  i Giudici  detti  della  Pa- 
ce portono  dare  autorità  a chi  fi  fra  di  predica- 
re in  Londra  , e per  quanto  fi  trovi  chi  predi- 
chi nuove  Dottrine,  e tenga  illecite  radunanze, 
non  trovali  chi  lo  raffreni , o corregga  . La 
Diocefi  di  Londra  è foggetta  alla  Provincia  di 
Canterbury , e abbraccia  le  Contee  di  Middlefex  , 
ed  Effex  , e parte  di  Hertfordsbire , e le  Colonie 
dell’  America . Il  Vefcovo  ha  luogo  dopo  gli  Ar- 
civefcovi  di  Canterbury  , e di  Jork  , ma  le  fue 
entrate  fono  mediocri. 

Le  Paroechic  comprefc  dentro  le  mura  di  Lon- 
dra 
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ira  erano  97,  ma  dopo  il  fatai  incendio  efTen- 
dofi  incorporate  alcune , reflaronofeflantadue,  ed 
altrettanti  fono  in  confeguenza  i Paroch»  , i 
quali  non  hanno  meno  di  roo  lire  fterline  di 
rendita  annua,  nè  più  di  aoo.  Molte  Parocchie 
però  fono  immediatemente  foggette  all’  Arci- 
vefcovo  di  Canterbury. 

Westminster  è fui  Tamigi  all’Occidente  di 
Londra , con  cui  benché  lia  unita  da  una  conti- 
nua ferie  di  cafe  , e di  abitazioni,  cofìcchè  paflì 
fotto  il  nome  di  Londra ; pure  ella  puòconfide. 
rari!  come  città  a parte,  che  ha  i fuoi  privile* 
gj,  e il  governo  divifo,  e quindi  noine  parlia- 
mo bensì  fotto  1’  articolo  di  Londra,  ma  dipin- 
tamente. Si  chiamava  anticamente  IfolaTbornei, 
dai  bofchi , e dai  boffì  da  cui  era  coperta,  in- 
di fi  chiamò  Wefimìnfter  a caufa  di  un  Moni- 
fiero  quivi  eretto  all’Occidente  della  città.  Le 
cofe  principali  da  riguardarfi  in  efTa  , fono  la 
Chiefa  , 1’  Abazia  , e gli  avanzi  di  un  antico 
Reale  palazzo. 

Per  quanto  antica  fi  voglia  credere  quella 
Chiefa,  non  è verifimile  che  fia  fiata  fabbricata 
prima  dell’ApoftoIo  Agoftinonel  fettimo  fecolo, 
e di  nuovo  riedificata  da  S.  Edoardo  Confetto* 
re  , che  la  dedicò  a S.  Pietro  , in  cui  impiegò 
la  terza  parte  delle  fueentrate,  e vi  fece  il  Me- 
nifiero,  o l’Abazia  donata  poi  ai  Monaci  dell’ 
Ordine  di  S.  Benedetto , e ivi  depofe  le  infegne 
Reali  da eflèr  guardate  da  Monaci,  dove  poi  avef- 
fero  a incoronarfi  i Re  fuoi  fuccefiori . Ma  nel 
fcc&lo  decimo  terzo  Enrico  III.  la  demolì,  per 
Tomo  Xll.  D fab* 
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fabbricarla  più  bella  di  prima»  benché  fia  Hata 
terminata  cinquanta  anni  dopo  la  fua  morte  • 
Enrico  Vii.  nel  fine  del  decimoquitito , o nel  prin- 
cipio del  decimo  ledo  fecolo  » la  fcelfe  per  luogo  di 
fua  fepoltura  » e degli  altri  Re  Succefibri.  Fece 
perciò  fabbricare  nel  Coro  alPOriente  una  belliffi- 
ma  Cappella,  dove  impiegò  tutto  ciò  che  l’arte, 
e la  natura  poteva  fomminiftrare  di  bello  per 
far  un'opera  perfetta,  avendo coflato quattordici- 
mila lire  ilerline  , che  per  quei  tempi  era  una 
fomma  aflaigrofla  di  danaro.  La  Chiefaègran- 
de,  ma  un  poco  (fretta,  d’ordine  Gotico,  aliai 
alta,  in  forma  di  Croce.  Ai  due  iati  della  fac- 
ciata eh’ è all’Occidente  » fi  veggono  due  torri 
quadrate  e (frette  , e nulla  più  alte  del  tetto  . 
S’  entra  in  un  luogo  lungo,  e (fretto,  il  di  cui 
tetto  è foftenuto  da  due  ordini  di  grotti  pila- 
(fri  , e avanzandoli  alquanto  fi  veggoao  in  va- 
rie Cappelle  le  fepolturc  di  quindici , o fedici  Re 
e Regine  d’ Inghilterra , e di  molte  altre  perfone 
illuflri  per  meriti  proprj,  o pernafeita.  In  fac- 
cia fi  trova  il  Coro,  dove  per  varjfcalini  s’afcen* 
de  ad  un  Altare  di  marmo  tanto  magnifico, 
che  farebbe  (limato  molto  anche  in  Itali* . 

Nella  Cappella  del  Re  Enrico  VII.  dedicata 
alla  Beata  Vergine  , fi  vede  la  magnifica  fe- 
poltura di  quel  Re  in  bronzo  , e di  altri  Re 
fuccefiòri,  a deferiver  le  quali  vi  vorrebbe  trop- 
po tempo. 

In  quella  Chiefa  ordinariamente  s’  incorona- 
no i Re  , avendone  dato  principio  Guglielmo 
il  Conquiftatore . La  Regina  Elifabetta  la  tolfe 
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ai  Monaci  per  I*  ultima  volu,  c vi  pofe dodici 
Canonici,  e un  Decano,  che  per  l'ordinario  fuol 
edere  un  Vefcovo  , i quali  hanno  in  «uftodia 
le  infegne  Reali. 

Negli  antichi  tempi  prefTb  l’Abazia  v’  era  un 
magnifico  Palazzo  fabbricato , per  quanto  generai* 
mente  fi  crede,  nell’undecimo fccolo  da  Edoar- 
do  il  Confefiòre,  o almeno  egli  lo  cominciò,  e 
Guglielmo  II.  detto  Rollò  figliuolo  del  Con* 
qui  (latore  Io  terminò.  Ma  un  incendio  fopravve* 
nuto  al  tempo  di  Enrico  Vili,  confumò  la  mag- 
gior parte  di  quello  palazzo,  in  guifa  che  non 
reità  che  la  gran  fala  , le  camere  dei  Pari  , e 
dei  Comuni,  la  camera  dipinta,  ed  altre  came- 
re , che  in  tutto  afcendono  al  numero  di  fei . 
Nella  camera  dei  Pari  fi  radunano  in  Parlamento 
i Signori  della  Camera  alta  . Ella  è di  figura 
oblonga  ed  aliai  fpaziofa:  a Mezzodì  fi  vede  il 
Regio  Trono,  a cui  s’afcende  per  varj  fcalini , 
alla  dritta  del  Trono  v’è  la  Sedia  per  il  Principe 
di  Galles , ed  alla  finifira  quelle  per  il  Principe 
di  Jorky  e per  gli  altri  Principi  del  fangue . Alla 
parte  poi  Orientale  fi  vedono  alla  dritta  del  Trono 
le  Sedie  degli  Arcivefcovi,  e Vefcovi;  all'  op- 
pollo  quelle  dei  Duchi,  Marchefi,  Conti,  e Vi- 
sconti; ed  a traverfo  della  Sala  folto  iVifconti, 
quelle  de' Baroni.  Verfo  il  Settentrione  , o nel 
bado  della  camera  v'è  una  sbarra  che  1*  attra- 
verfa  , in  cui  vengono  1 Comuni  , quando  fo- 
no chiamati  dal  Re  fedendo  nel  Parlamento;  ed 
a Levante  v’  è un  cammino  , • dove  ordinaria- 
mente fi  fa  fuoco  in  tempo  d’inverno. 

Da  A 
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A Settentrione  di  quella  è 1’  altra  Camera  dove 
fi  radunano  i Comuni,  e che  da  tre  parti  ha  delie 
gallerie,  in  cui  fpeflfo  fi  ammettono  iforeAieri, 
che  fono  curiofi  di  udire  le  difpute,  che  nafeo» 
no.  Tra  quelle  due  Camere  fi  trova  quella  che 
fi  nomina  la  Dipinta  e ivi  fi  unifeono  le 
Commità  delle  due  Camere  , che  fono  alcuni 
Membri  fcielti  dall’ una  o dall’altra  per  conferi- 
re, e accordai  in  qualche  punto  tra  loro  conten- 
ziofo.  Fuor  di  ciò  non  v’è  nulla  di  curiofo  in 
quello  palazzo.  II  Decano,  e il  Capitolo  , che 
al  prefente è compofio di  Canonici,  fonoi  Signori 
Ecclefiaftici,  e temporali  di  IVtflminfltr , dopol’ 
infelice  cambiamento  di  Religione.  Ma  l’efercizio 
dell’autorità  civile  è nelle  mani  dì  alcuni  Secolari  » 
eletti  però  dal  Capitolo.  Il  Capo  di  tuttifi  chia- 
ma High-Steward , che  ordinariamente  fuoleflfèr 
Nobile  di  primo  grado,  ed  èinveftjto  di  quella 
dignità  in  yita  ; egli  poi  nomina  un  dotto  Le- 
gifta  per  fuo  foftituto  ad  efercitar  le  fue  veci, 
il  quale  pure  vien  confermato  dal  Capitolo. 

In  oltre  elegge  un  Bagli  , fotto  di  cui  fono 
tutti  i Sergenti,  e regola  le  formalità  per  reie- 
zione dei  Membri  del  Parlamento;  perciocché  la 
città  di  Wefiminfter  ha  diritto  di  eleggerne  due. 
Quello  Capitolo  deputa  i fuoi  Commi ITarj  perle 
Gaufi»  .BcclefulHche  , nè , Rappcllazipne  va  ajl* 
Arcivefcovo  di  Canterburj , ma.  direttamente  alia 
Cancelleria  d’ Inghilterra , dove  fopra  ogni  .appel- 
lazione  fi  ftalyiifce  una commiflìone  fotto  il  gran 
Sigillo  è’  Inghilterra , con  cui  fidelegano  alcuni, 
che  decidono  p$r  ultimo  la  Caufa  . Quando  il 
A De* 
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Decano  non  ha  titolo  di  Vefeovo  ; il  Vefeovo 
di  Landra  coafagra  lBChieft  , *d  tiétàti- móki 
atti  di  giurifdizione  Véfcwile.  • » *1 

L’  autorità  del  Decano  «-  Capitolo  *’  eftende 
non  folamente  Copra  li  città  di  ìf'eft-mìnfter,  ma 
ancora  Copra  i borghi  , e dipendenze  che  dalla 
parte  di  Landra  %'  eflendòno-  fl-no  a Ttmplt-bar  i 
La  città  non  ha  che  una  Cola  Parecchia  dedica* 
ta  a Santa  Margherita , nn  nelle  dipendenze  Ce  ne 
contano  fino- a cinque.  Quefte  dipendenze  dagl* 
Inglefi  fi  chiamano  libertà',  o franchigie. 

Come  parte  della  città -di  Londra -fi  annove* 
rano  altre  n Parocchie  anneffe  nelle  Contee  di 
Mlddelefex , e Serri , e abitate  da  Perfonaggi  di 
primo  ordine  , e però  fi  veggono  magnifici  pa- 
lagi , Ofpitali  ricchi,  e nobili  abitazioni.  In  al- 
cune di  quelle  contrade  fono  Cparfi  que’Franze- 
fi,  che  per  caufa  di  Religione  fi  ritirarono  in 
quello  Reame,  ma  fpezial mente  nella  Parocchia 
detta  SpitttficMs , in  cui  Cono  affai  numerofi,  e 
quafi  tutti  occupati  in  manifatture, contandocene  fi- 
no  a iooOo.  traFranzefi,  e originari  à\Ftancla\ 
perciocché  la  maggior  parte  di  coloro  che  al  pre- 
Ccnte  fono  in  vita  , fono  nati  in  Inghilterra. 

Benché  in  queftogran  riclnto  che  abbraccia  la  cit- 
tà di  Londra  ti  fieno  molti  OfpitaK , molte  fcuole , 
e Società  per  inanizione  de’ fanciulli , e degl'infe- 
deli alle  lettere,  ed  alla  Religione , ed  in  Comma 
molte  opere  di  carità  fieno  inftituite  e mantenu- 
ta; contuttociò  mancano  di  un  Ofpitale  da  rice, 
vetei  figliuoli  abbandonati , e naturali,  onde  firccede 
non  di  rado, che  molte  mad ri,  o per  la  vergogoa,o  per 
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1*  pove/tà  uccidono  i loro  parti  appena  nati,,  e4 
oltreché  divengono  effe  doppiamente  (celiente, 
privano  la  città  di  tante 'perfone,  che  in  qual- 
che modo  allevate  avrebbero  potuto  eflfer  utili. 

Nella  città  propria  di  Londra  fi  contano  da 
jaooo  cafe  , e ioxqoo  anime  >n  circa  ; nelle 
té  Parocchie  fuor  delle  mura  3*330  cafe,  e 
3087*0 . anime  ; nella  città  , e dipendenze  di 
Wtfimìnfier  38530  cafe,  e *4080;  anime*  • fi- 
nalmente nelle  ao  Parocchie  di  WddUftn  , e 
Surry  45300  cafe,  e 343 jjo  anime;  che  intut- 
to fanno  ,1x3950  cafe,  e 1045075  anime  iu 
circa.,  „,j  •_ 

In  Londra  vi  fono  molte  Compagnie  per  il 
traffiao  che  fanno  in  varie  parti  del  mondo.  Eji 
più  antica  è forfè  quella  ora  detta  d’ Amburgo , 
dove  ha  i Tuoi  magazzini,  ma  negozia  per  tutta 
la  Germania  da  quella  parte.  Non  ira  pedi  fee  però 
ai  mercanti  che  non  fono  ammetti  in  e fifa , di 
negoziare,  quando  paghino  usa  piccola  ricogni- 
zione alla  Compagnia. 

Si  portano  d’  Inghilterra  panni , droghetti  , 
ed  altre  forte  di  drappi  di  lana*  ed  anche  del 
tabacco,  zucchero  e limili  mercanzie  dell  'Indie 
Occidentali  , oltre  lo  ftagno  , il  ferro  , e varie 
altre  mercanzie  utili  , e gPInglefi  ricevono  te- 
le, pelli  di  capre,  vafi  di  piombo,  ed  altreco* 
fe  tali . 

Vien  dopo  la  Compagnia  di  RuJJia , di  poca  con- 
federazione al  preferite  , potendo  colà  negoziare 
qualunque  privato  me rcadante.  Si  trafportano  pan- 
ni, e ciò  che  fi  porta  in  Germania , e di  là  in  la- 

gbìl- 
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gbilterra  fi  trafporta  canape  , lino , tele  , cuojo 
di  Bugia t fevo»  ceneri  da  far  il  fapone,  ferro, 
pelli,  ed  altro,  i 

La  Compagnia  delle  Terre  Orientali  negozia 
in  Norvegia  > Svezia  , "Polonia  , e luoghi  vicini, 
ma  -aperta  come  le  due  fopraddettc..  Gl’In- 
glefi  portano  delle  Ghinee,  e degli  Scudi,,  oro, 
ed  argento  in  verga,  poca  quantità  di  tabacco, 
e drappi  di  lana  j e ricevono,  tavole,  legni,  e 
ferro  » Cosi,  pure  la  Svezia  cava  dagl’  Ingiefi 
oro,  ed  argento,  e pochiflirae  manifatture,  e 
produzioni  del  paefe  , e dà  loro  ferro  , rame  , 
tavole,  ed  altro j ficchè  il  negozio  che  da  que- 
lla parte  fanno  gl’ Ingiefi,  non  è di  molto  loro 
vantaggio*.  i v : u 

La  Compagnia  di  Turchia  , o del  Levante  è 
aperta  anch’elfa,  come  le  altre,  e negozia  nelle 
parti  Orientali  del  Mediterraneo.  In  quello  traf- 
fico fi  cavano  d'Inghilterra  panni,  ftagno,  piom- 
bo, zucchero  comprato  in  Francia  ed  in  Lisbo- 
na y e verghe  d’oro,  e d’argento;  e fi  portano 
fata  cruda,  filofello,  drappi  tinti  di  diverfe Cor- 
te, droghe  , cuojo  , fapone,  bambagia  , ed  tur- 
che  de’  frutti  , olio  se.  ».  11  vantaggio  che  da 
quella  negozio  ritraggono  gl’ Ingiefi  , è Pefito 
che  fanno  delie  loro  manifatture  , jed  elfi  nac* 
defimi  vanno*  evenganone!  trafporto delle  mer- 
zanzie  ; ed  è perciò  utile  anche  alla  loro 
navigazione. 

E'  limitata  la  navigazione  di  là  dal  Capo  di 
Buona  Speranza  per  la  Compagnia  dell’Iwrfir  Orien- 
tali t la  quale  fpedifee  colà  molte  verghe  d’oro, 
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o d’argento  , piombo  , paoni  lngiefì  » « moke 
produzioni  del  paefe;  e ne  ritrae  dalla  C&iaa  , 
e dall’ India  Tè  , porcellana  , feta  cruda,  c la» 
vorata,  varj  drappi  di  bambagia  ec.  c j > . 1 

Benché  vi  fi  a la  Reai  Compagnia  d’  -Africa, 
che  negozia  da  Sali  fino  al  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza , che  vuol  dire  per  tutta  la  parte  Occi- 
dentale marittima  dell’  Africa -,  con  tutto  ciò  qua- 
lunque privato  mercante  con  poca  fpefa  può 
far  lo  Hello.  Quindi  fi  cava  legno  roflò  , den- 
ti d'elefante,  c grana  di  Guinea,  e tutto  que- 
llo non  cofia  danaro,  perchèrfi  cambia  con  al- 
tre mercatanzie  . 11  maggior  utile  però  fi  cava 
da’  Negri  , che  trafportati  nelle  Colonie  dell* 
America  , o fi  vendono  agli  Spagnuoli , e fé  ne 
ritrae  molto  oro,  o fervono  a piantare  ,*  e col- 
tivare il  zucchero,  ed  il  tabacco,  e rutto  ciò 
che  fi  trafporta  poi  in  Inghilterra,  va  per  tutta 
1’  Europa  , e porta  le  . maggiori  ricchezze  nel 
Reame. 

V’è  la  Compagnia  delle  Canarie,  che  traffica 
fol  tanto  nelle  fette  l 'fole,  una  volta  Fortunate, 
ora  Canarie  , donde  fi  levano  vini  del  paefe  , 
cuojo  , indigo  , cocciniglia,  e tutto  ciò  , che 
produce  1’  America,  e l’ indie  Occidentali  ; e la 
Compagnia  porta  quivi  ogni  forte  di  manifattu- 
re di  lana  , e di  pefci  falati  , calze  , cappelli , 
fufiagni,  Hagno  ec.  : > 

La  Compagnia  della  Baja  A' Hudfon  efiraedal 
Reame  manifatture  di  lana  , coltelli , mannaje  , 
ed  arme  limili  ; e ne  riporta  pelo  di  cafioro , 
cd  altre  pelli,  e cuoj. 

L* 
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L’ultima  , ma  la  più  conliderabile  di  tutte  le 
Compagnie  di  negozio,  è quella  del  Mar  Meri- 
<{ fonale  , abilitata  a"uejgoZiareper  tutto  l’Oriente 
deli’  America  dal  fiume  Oroonoco  ,-  al  - Mezzodì 
della  ferr4  del  Foga,  e quindi  per  tutto  il  Set. 
tentrione,  ed  a conqulftar  terre , ed  isole  per  ef- 
fe r -da  quella  governate . Quella  Compagnia  gode 
il  benefizio  del  ' contratto , che  parta  trai 'Inghil- 
• terra , e A»  Spagna  chiamato  dell  'Adente,  per  cui 
la  Compagnia  dee  provedere  gli  Stati,  e le  mi- 
niere Spagauole  in  America  di  fchiavi* Négri  per 
il  lavoro  ; e con  ciò  le  fu  ancora  concertò  di 
mandare  ogni  anno  una  nave  piena  di  merca* 
tanzie  Europee,  e malfimamente  di  manifatture 
di  lana  per  gli  Stati  della  Spagna  nt\V  Indie  Oc- 
cidentali . Quella  Compagnia  è dall’  altra  parte 
utile  allo  Stato,  avendo  più  volte  pagato  i de- 
biti della  Nazione.  • • 

Per  tutte  le  altre  parti  del  mondo  ciafcun 
mercante  può  a fuo  piacer  negoziare  , non  ef- 
fendovi  Compagnia  di'  forte:  e prima  in  Italia , 
dove  fi  portano  panni  di  lana  d’ogni  fona  , e 
ciambellotti , cuojo,  ftagno,  piombo,  moltiflìmo 
pefee  falato,  come  aringhe  , falmone  , ftoefiflò 
ec.,  olite  il  pepe  , ed  altre  droghe  , che  ven* 
gono  dall’  Indie  Orientali  . Si  cava  quindi  feta 
cruda,  e lavorata,  vino,  ulive,  fa  pone  , tintu- 
re,  fardelle  falate  ec. 

II  negozio  di  Spagna , e di  Portogallo  fa  ufeir 
li' Inghilterra  panni  di  lana  d’ogni  fona,  cuojo, 
ilagno  , piombo  ec .,  ed  introduce  vino-,  olio, 
frutti  di  varj  generi , legno  , indigo  , coccini- 
glia 


,t  STATQ  ASSENTE 

glia  ec.»  e tutto  ciò  che  producono  quei  Reami. 

Di  Francb  ,(ì  cavano  vini  , acque  di  vita, 
tele  , merli  di  refe , s di  oro  , cambra je  fine  , 
broccati  » velluti  , ed  akrl  drappi  4\  oto  ; c fi 
portano  tabacchi  » ftagoo  , poco  piombo  .#  ed  in 
tempo  di  carelli»  del  grano.  — 

In  Fiandra  fi  porta  qualche  poco  da.fiaJB.ella, 
e pochi  altri  drappi,  zucchero  tabacco.»  (lagno, 
e piombo  i e fi  cavano  tele  finiflìmo  , cambre- 
je,  me.  li,  e cote  limili. 

Moki  paoni  , e drappi  di  varie  forte  vanno 
d 'Inghilterra  in  Olanda , oltre  » grapi  , il  carbo- 
ne ,e  talvolta  tuttociò  che  produce  il  Reamo» 
ed  inoltre  ciò  ebe  vien  trafpomto  dii Itfindtf,  e 
dalla  Turchia \ t fi  ricevono,  tele  d'  Olanda  , fi- 
lo, oda  di  balena  , utenfilj  di  rame,  tettare 
ec.,  oltre  le  fpezierie.  > • ; 5iJ 

Queflo^è  il  negozio  che  fi  là  in  Londra  con 
gli  Stati  efieri  ; parleremo  di  quello  che  pffià 
tra  le  diverfe  Provincie  vicine  » e lontane  del 
Reame  , quando  fi  renderà  conto  di  effe» 

Prima  di  entrare  a defcrivcre  le  akre  pietà  e 
luoghi  à.'lnj'biltarra , per  maggior  chiarezza  «gli  è 
neceflàpio  ofièr  vare,  che  qua*  popoli  fi  fervono  di 
tre  nomi  differenti  per  lignificare  tre  luoghi»  di 
cui  forfè  nella  nofira  lingua  non  abbiamo  già 
equivalenti . Elfi  dicono  City  ad  una  città  che 
ha  Vefcovo,  o l’ha  avuto,  e che  noi  chiameremo 
propriamente  città:  Barougb  un  luogo  che  ha  Mai- 
re  c Corporation  cioè  Capo,  e Coni  muB  iti  che  lo 
elegge  , che  impropriamente  diremo  borgo  i e 
jr* jp» , o Markjtt-Toyn  quel  luogo  che  ha  mercato,  e 

non 
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non  è propriamente  villa  fr  benché  1»,  parola  di 
Town  dinoti  qualche  volta,  follmente  una  villa  ; 
e perciò  tale  noi  Tempre  la  nomineremo  per  magr 
gtor  diftipaiqne.  ac:;ù  j : a '-r .1 
Ora  venendo  ad  Hartford  feconda  Provincia 
Orientale  nell’interior  del  paefe,  o come  akrupen* 
ti  lì  dice  Hertford : quella  ha. a Settentrione  la 
Contea  di  Cambrtgìa , a Levante  quella  d'EJfcx  y a 
Mezzodì  quella  di  Middleftx  » ed  a Ponente  quella  di 
Buckìngbam . Contiene  (otto  dj  sè  diciotto  luoghi 
di  métcvo  > e due  foli  modano  Deputat  aci 
Parlamento  .»  cioè  la  città  capitale  Hartfordy  e 
S.  Albano  Gli  antichi;  abitanti  fi  chiamavano 
c attiene  Uni  o Cattive  Ila  ni  , e CaJJiani  , ed  ergano 
parte.-  dei  T titubanti  t)  ma  poflèdevano  anche  i| 
Bed/ord » ed  il  Buckingfltn.  Li  due  principali  fiur 
mi  che  la  bagnano  fono  il  Lea  oLcy,  ed  il  Co/», 
Il  primo,  n>fcc  oe|  meato  della  Provincia  , e 
ferve  di  confine  tfa  quella,  e la  Provincia  d’£/t 
fex;  l’altro  forge  poco  lungi  dal  primo,  e paflà 
per  S.  Alban».  Quella  Provincia  è bella  , e di* 
le  t tee©!*,. -varia,  e buona,  il  Territorio  fertile  di 
biade,  dipafcoli,  e da  legna.  Il  fuopiu gran  jtft 
gozio  fpnp  il  formentp,  1’  orzo,  ed  i grani  per 

la  barra f;.  c. _ iìob'  •••  k „• 

Hartford  cfaen’è.  la  C?  pitale,  è una  buona 
città  fui  £e«,  mediocremente  grande,  e popolata 
a proporzione  , divifa  io  tre  Parrochie,  e giace 
venti  miglia  lontana  da  Landre*  non  avendo  pre- 
gio maggiore  che  quello  d’elfer  la  Capitale  di 
una  Provine!»,  V’era  una  volta -un  Caftellt?  £òr» 
te  circondato  di  mura  , e di  foffe ; ma  al  pte- 

fente 
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Tente  ferve  di  ornamento  , eflendo  diftrutte  le 
fortificazioni  ; egli  appartiene  al  Conte  di  Sa- 
liiburj , • .....a  ..i  " ..  : r -, 

Sant'  Albano  è un  buon  borgo  fui  Coln\  nove 
miglia' lontano  a Mezzodì  dì  Hartford  , più  fa* 
mofo  per  effere  fucceduto  in  luogo  dell*  antico 
Verulamio , che  per  sè  Re  fio . Fu  Vetulamio  una 
delle  prime  , e più  numctofe  Colonie  ehe  i 
Romani  martdafiero  nella  Bretagna  \ due  vol- 
te poi  diftrutta  * la  prima  da*  Bretoni  , la 
feconda  nelle  guerre  contra  i Salfoni,'e  fi  veg- 
gond' àncora  di  là  dai  fiume  lé  veftigia  delle 
antiche  mura  . Si  trovarono  tra  le  rovine  mol- 
ti antichi  monumenti»  medaglie,  fiatue»  colon- 
ne, pavimenti  alla  Mofàica,  fotterranei,  ccofe 
fintili.  Era  pofta  fopra  una  grande  firada  felpa- 
ta dalle  Romane  Legioni,  e quindi  i SafToni  la 
chiamarono  Watling  Streat  ; Ì quali  impadronitili 
della  città,  la  nominarono  per  la  ftefla  ragione 
Watlinga-ctfier , ed  ancora  Wertam  cefter , onde  al 
prefente  comunemente  fi  chiama  Wtrlatn  . Ma 
Come  poi  in  quello  luogo  S.  Albano  primo  Mar- 
tire tra’  Bretoni  verfo  il  4*9.  versò  il  fuo  fan- 
gue  per  la  Religione  Cattolica  ; e* gli  abitanti 
col  tempo  efiendofi  convertiti  , fabbricarono  un 
celebre  Moniftero  in  onore  di  quello  Santo, 
quindi  quello  luogo  fu  chiamato  col  nome  del 
Santo.  Òffa  Re  dei  Merci  lo  fabbricò  di  nuovo 
nel  79?  * e gli  donò  molte  terre  , in  modo 
che  gli  Abati  avevano  il  titolo  di  Lordi  , e 
luogo  nel  Parlamento  nella  Camera  alta  fopra 
tutti  gli  altri  Abati.  Enrico  Vili,  difirufie  an- 
che 
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che  qucflo  come  gli  altri  Monitteri  , ma  gli 
abitami  riscattarono  la  CJiiefa , e la  fecero  loro 
Parrocchia.  In  qnefia  Chiefa  fi  vede  un  bel  Fon- 
te Batiefiraale  di  bronzo  matticelo  . Pretto  dì 
quetto  borgo  il  fu  Duca  di  Marlborougb  aveva 
una  bella  abitazione.  , 

A tre  o quattro  miglia  di  5.  Albano  v’è  un 
borgo  detto  Redborn  per  dove  patta  il  Coln  , e 
riceve  un  altro  fiume  detto  J Vomtr  y di  cui  gli 
abitanti»  ed  altri  del  volgo  dicono,  che  quando 
Sormonta  le  rive  , prefagifee  gravi  difgrazie  al 
Reame . Sul  Ley  v*è  un  borgo  detto  Hatfield  in 
una  deliziofa  Situazione,  dove  fi  vede  una  Reai 
fabbrica , che  Giacomo  I.  la  permutò  con  Tberbalds  , 
altra  caSa  nella  Betta  Provincia.  La  vicinanza 
di  Londra  fa  fiorire  in  quello  il  coramerzio , e 
lo  rende  popolato , e pieno  di  molte  belle  cafe 
di  gran  Signori.  La  Brada  di  IVare  a Londra  è 
molto  bella  , eflendo  coperta  di  ghiaja  , larga  , 
e unita:  dall’una,  e dall’altra  parte  fi  veggono 
bei  borghi  , e ville  da  un  miglio  «all*  altro  , e 
molte  deliziofe  cafe  di  campagna. 

La  terza  Provincia  interiore  è Cambridge  , o 
Cantabrigia'y  etti  ha  a Settentrione  la  Provincia 
di  Norfolk , e di  Lincoln  , a Levante  Suffolk,  > a 
Mezzodì  EJfex y a Ponente  Ilutìngton.  E'fertile, 
ed  abbondante  di  biade,  pafcoli,  uccelli,  pefei, 
e, zafferano.  A Sett^xjtriqne  però  di  etti,  quel- 
la parte  che  fi  chiama  ifola  d’  Ely , è paludofa 
e Soggetta  alle  inondazioni  dell’  Oufa , e d’  altri 
fiumi  che  da  quella,  parte,  sboccano  nel  mare*, 
ond’  è mal  Sana  , e meno  propria  per  le  bia- 

de; 
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de;  ma  in  ricompenfa  abbonda  di  animali  , di 
pefce,  e di  cacciagioni . Oltre  Cambrici*  città  Ca* 
pitale  ed  Epifcopale,  e che  fola  manda  Deputa* 
ti  al  Parlamento  , vi  fono  altri  fei  borghi  dove 
fi  tien  mercato. 

Cambiugia  celebre  città  non  pur  ndl'Ingbilter. 
r<r,  di  cui  èia  feconda  Uni  verfità , che  nel  mon- 
do tutto,  s’è  innalzata  fulle  rovine  dell’ antica 
Camboritum  * Era  quella  polla  di  là  dal  Cam , 
in  un  luogo  oggi  detto  Granceftir  . Sigiberto 
primo  Re  degli  Angli  Orientali  fondò  un  Col- 
legio in  Granceflcfy  ma  gli  ftudiofi  flando  affai 
ridretti , s4eflefero  Verfo  Settentrione  , paffando 
il  fiume  , e predo  il  ponte  , in  guifa  che  il 
luogo  di  quella  nuova  abitazione  prefe  il  nome 
di  Cam-bridge , o fia  ponte  di  Cam . Nel  fegui- 
to  poi  del  tempo  fu  circondato  di  mura  , e 1* 
Accademia  effendo  ridotta  a perfezione,  vicon- 
corfero  tanti  abitanti,  eh’ effa  divenne  una  gran- 
de città,  e Grancefler  al  contrario  andò  in  tale 
decadenza  , che  oggi  non  è che  un  piccolo  , e 
miferabile  borgo  , o villa  . Con  tutto  ciò  ella 
non  è nè  delle  meglio  pofte,  nè  delle  più  bel- 
le dell’ifola.  E' governata  da  un  Maire  , che 
quando  entra  in  carica  preda  il  giuramento  dì 
mantenere  i diritti,  ed  i privilegi  deiPUniver- 
fità , la  quale  ha  dell'autorità fopra  di  lui. 

L’ Uni  verfità  ha  t6.  Collegi,  di  cui  quattri) 
fi  chiamano  Balli , cioè  dare , Vembroke , Trini - 
tf  , e Catherine  ; gli  altri  portano  il  nome  di 
Collegi , e ciafcuno  mantiene  un  certo  numero 
di  Socj  (Felloni,  dicono  in  inglefe  ) e di  Sco- 

• ' lari , 
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Tari,  che  vivono  fecondo  le  regole,  e gli  fiata- 
ti- del  Fondatore  ; e tatti  hanno  Cappelle  , e 
librette.  Ogni  Collegio  ha  un  Principale  -,  che 
porta  11  titolo  di  Maftiry  o Maeftro,  fuorché  in 
«jucllodel  Reche  fi  chiama  Prevofto , e in  quello 
della  Reina»  a Cui  fi  da  il  tìtolo  di  Prefìdente . 
Vi  fono  in  quella  Dftiverfità  dieci  Profe  fiori  in 
Teologia»  Legge  » Medicina»  Fifiea,  Mattemati. 
ca»  Lingua  Ebrea,  Greca  , Araba  , tc.  ed  un 
Orator  pubblico.  Atta  tefia  di  quefio  Corpo  v’è 
un  Cancelliere,  grado  d’onore  che  fi  dà  ordina* 
riamente  a qualche  gran  Signore  eletto  dall’ Uni* 
verfità  , e che  può  elegerfi  di  nuovo  ogni  tre 
anni  , ma  fuol  durate  più  lungo  tempo*  Ella 
pure  a’ elegge  il  VicoGancélliere,  il  Senefciallo, 
ed  altre  cariche  inferiori  * che  fervono  ad  invi* 
gilare  per  la  buona  direzione  , e governo  dell’ 
Univerfità  iftcfla  , la  quale  ha  pure  diritto  di 
mandare  un  fuo  Deputato  al  Parlamento. 

Di  cotti  quelli  Collegi  quello  di  $.  6lo*à»nl 
è uno  de’ più  grandi,  e de’ più  belli.  Egli  è un 
edificio  quadrato  lungo  con  tre  gran  Corti  ; lun- 
go 460.  piedi , e largo  duéenco  e diciafette  . 
Nel  1508.  Margherita  di  Beaufort  Conte fia  di  Ri- 
cb emoni , e di  Derby , madre  d’Enrico  VII.  avea 
cominciata  quella  fabbrica,  ma  non  avendo  po- 
mato finirla  forprefa  dalla  morte  , ne  lafciò  la 
commifiìone  per  teftamento  a Giovanni  Fisher 
Vefcovo  di  Rocbefier  t ed  ora  il  Collegio  mantie- 
ne un  Principale,  jj. Socii,  e più  di  cento fco* 
lari*  S*  entra  nella  prima  Corte  detta  la  vecchia 
per  una  porta , che  ha  quattro  torri  ai  lati  , e 

la 
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lattatila  diS.  Giovanni  ; alta  diritta  è la  Cappella  , 
e nel  fondo  il,  Refettorio  . La  Corredi  mezzo  fu 
fabbricata  quali  tutta  a fpefe  di  Maria  Cavendish 
moglie  di  Gilberto  Talbqt  Conte  di  S&revvsturj  ; 
ed  alla  dritta  è la  danza  del  Principale . Si  patta  poi 
gll’ultima  Corte  detta  la  nuova,  per  una  porta  qua- 
li eguale  alla  prima  , e fi  vede  ederella  circonda- 
ta di  fabbriche  che  sottendono  fino  al  fiume  C«m, 
ed  alla  diritta  fi  trova  Ja  libreria  del  Collegio. 

U Collegio  del  Re  fu  fondato  da  Enrico  VI. 
l'anno  1441 1 Enrico  VILfuo figliuolo  continuò 
la  fabbrica,  ed  Eorico  Vili,  la  terminò.  Que- 
fio  non  ha  nulla  di  riguardevole,  fe  non  chèla 
Cappella  , opera  veramente  Reale  ; perchè  può. 
dirfi  ch’ella  è un  Tempio  bello,  grande,  qua- 
drato, lungo,  affai  alto,  ed  ornato  con  magnifi- 
che fculture.  Ai,  quattro  latis’ innalzano  quattro 
torri  di  figura  ottagona , che  terminano  in  cu* 
pola.  ll  didentro  A attuto  vuoto,  fenza  che  al- 
cuna colonna  lo  fottenga.  Il  Coro  è divifo dalla 
nave  per  mezzo  di  una  galleria,  che  corrifpon- 
de  alla  grandezza  delle  altre  parti;  efi  vedeun 
bell’organo  con  fiatue  di  due  Angeli  chefuona- 
no  la  tromba,  e del  Re  David  con  1’  arpa  alla 
mano.  E'  ancora  molto  ricco,  mantenendo  cen- 
to e tredici  perfone,  tra’  quali  v’è  il  Prenden- 
te, e fettanra  tra  Socii , e Scolari;  ed. altri  Mi- 
niftri  del  Tempio,  e del  Collegio. 

Innanzi  a quello  Collegio  fi  trova  il  luogo  do- 
ve fi  fanno  le  pubbliche  lezioni  , fabbricato  ed 
arricchito  da  molte  perfone  . Egli  è un  ed  i fi  zio-: 
quadrato,  regolare,  con  due  piani:  la  porta  ha  dU 

ver- 
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vcrfi  ornamenti  di  {cultura.  Alla  dritta  vi  fono 
le  ftanze  de’  Profeffori  : fulla  finiftra  fi  trova  la 
Libreria  con  molti  buoni  o rari  Libri  Rampati , 
e Manofcritti.  Dalla  parte  della  porta  vi  è la 
Scuola  di  Teologia  , e la  Libreria  vecchia  ; fo- 
pra  alla-  finifira  vi  è la  Scuola  di  Logica  ; nel 
fondo  a baffo  vi  fono  le  Scuole  di  Filofofia;  in 
alto  quelle  di  Legge , e Medicina. 

Preffò  a qnefta  Città  fi  oflervano  alcune  Fof- 
fe  così  profonde,  e così  lunghe,  che  danno 
molto  di  che  dire  al  Volgo,  credendoli  cava- 
te dal  Demonio;  ma  dagli  Uomini  rfr  qual- 
che fcnno  fi  giudica,  che  fieno  fiate  fatte  a 
tempo  dell’  Imperio  de*  Saffoni , quando  1*  In- 
ghilterra era  divifa  tra  molti  Sovrani  , appun- 
to per  fervire  didivifione,  come  in  alcuni  altri 
luoghi  fi  veggono. 

11  Fiume  Oufa  efce  dall*  Huntington,  e divide 
la  Cantabrìgìa  dall*  Occidente  all’Oriente,  e ri- 
cevendo il  Cam  un  pocofopra  di  Recb,  entra  nel 
Ducato  di  Nordfolk.  In  quel  luogo  quella  Con- 
tea è divifa  in  Meridionale  dov’  è la  Città  di 
cui  abbiamo  parlato,  e Settentrionale,  eh’  è la 
parte  paludofa  che  abbiamo  accennato,  e dove 
giace  i’  Ifola  Ely , la  più  colifiderabiletra  quelle  > 
che  fi  formano  dalle  innondazioni  de*  Fiumi.  In 
affa  fi  trova  la  Città  o Borgo  dello  fieffò  nome, 
che  anticamente  era  un’  Abazia  di  Vergini  : 
pafsò  poi  ad  eflère  di  Monaci,  e finalmente  fu 
«Tetta  in  Vefcovado  folto  il  Re  Enrico  I.  . La 
Chie(à  Cattedrale  d’  Elj  è magnifica,  e la  fola 
che  meriti  effèr  veduta,  tra  le  altre  cofe  per 
Tomo  XII.  E una 
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una  Lanterna  fopra  il  Coro,  foftenuu  da  otto 
belle  Colonne.  . 

Delle  altre  tre  Provincie  Orientali  che  fono 
lungo  le  Coftiere,  la  prima  è Norfolk,  che  già- 
ce  tra  1*  Oceano  Germanico,  la  Contea  di  Cantari- 
ila,  e la  Provincia  di  Suffolk.  Ella  contiene 
trentadue  fra  Città,  e Borghi  da  mercato,  de’ 
quali  cinque  foli  mandano  Deputati  al  Parla* 
mento,  che  fono  Norwich  la  Capitale,  Ljn  , 7 <*r- 
mouth , Tbetford , e Cafile- Rifi»*,  Quella  Provin- 
cia è di.vifa  m due  parti , delle  quali  1*  una  Oc- 
cidentale da  Tbetford  fino  a Bumbom  ha  il  no- 
me di  Hersbland , perch’  è paludofa,  1’  altra  di 
Woodland , efsendo  ripiena  di  felve,  La  prima  è 
polla  in  un  fito  bafsofovente  inondato  dall’ Offa- 
no,  che  perciò  s’  incontrano  fpefsofofae  , e Canali 
fatti  dagli  abitanti,  perchè  le  acque  pofsano  ftor- 
rere,  e difseccare  i campi,  con  che  il  paefe  di- 
viene fertile  di  biade  , e pafcoli:  contuttoché  i 
danni  che  apporta  l’ Orfano  con  le  inondazioni, 
fono  gravi,  nè  fi  pofiono  levare  per  quanti  ri- 
pari, e difefe  vengano  continuamente  fatte.  L’ 
aria  per  altro  è fottile,  e penetrante,  fpezialmente 
prefio  il  Mare  , dove  fpirando  il  vento  da  Set- 
tentrione piu  che  in  altre  parti  , l’autunno  viene 
molto  tardi.  Da  ciò  forfè  ancora  nafce , che 
gli  abitanti  fono  di  fpiritto  acuto,  onde  in  par* 
ticolare  nella  Giurifprudenzapafsano  per  fattili, 
e forfè  cavillofi  più  che  nelle  altre  Provincie  di 
quell’  Ifola.  In  generale  però  amano  la  fatica,  nè  fi 
veggono  come  altrove  de’  mendichi  , e vagabon- 
di. Le  fue  Mercanzie  conlillono  in  Biade  , La- 
na , 
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na,  Mele,  e Zi  fiera  no  ; e le  Cortiere  abbonda* 
no  di  Aringhe,  trovandoli  anche  talvolta  dell* 
Ambra.  I Fiumi  principali  fono  I*  0#/è,  il  Wavc* 
ney , il  J are,  ed  il  Thyrn . 

Norwich  in  latino  Nordovicum,  Città  capitale 
di  quella  Provincia , è porta  nella  confluenza  del 
Bure  col  Tate  a piè  d’  una  collina  in  un  fico  co- 
modo, e dilettevole,  avendo  da  una  parte  il  Tu- 
re,  che  le  ferve  molto  per  il  commercio,  e per 
difefa , efsendo  molto  profondo  , e avendo  argini 
afsai  alti;  e dall’ altra  parte  efsendo  chiufa  con 
buone  mura  guardate  da  torri  * Si  crede  che  que- 
lla Città  fu  fiata  fabbricata  dalle  rovine  di  Ven- 
ta Icenorum , che  al  prefente  fi  chiamano  Cafler , 
dove  fi  fono  trovate  da  qualche  tempo  Urne,  e 
Medaglie  Romane.  In  tempo  degli  Anglo-Safsoni 
Norwich  fu  la  capitale  degli  Angli  Orientali , e 
ne’ tempi  pofteriori  Sveno  Re  de’Daoefila  riduf- 
fe  in  cenere»  Fu  rifatta  poi , e rovinata  di  nuo- 
vo per  la  ribellione  nata  fotto  Edoardo  VI , ma 
fi  rifiabilì  fotto  Elifabetta,  che  vi  mandò  parte 
di  quei  Valloni»  che  fi  ritirarono  in  Inghilterra 
a tempo  del  Duca  d*  Alba  Governatore  d t’Paefi- 
Bajft.  Coftoro  ftabilirono  le  manifatture  di  drappi, 
che  fono  di  grande  vantaggio  alla  Città,  mon- 
tando il  guadagno  fino  a 100000  lire  fterline 
per  anno.  E’  fede  Vefcovi!e,e  gli  edifizj  più  ri* 
guardevoli  fono,  il  Palazzo  Vefcovile  , quello 
del  Duca  di  Norfolk^ , il  Palazzo  pubblico,  l’ Of- 
pitale,  ed  alcune  Chiefe.  Tra  quelle  la  Catte- 
drale fupera  le  altre  per  1*  architettura»  e per  la 
bellezza  della  fua  torre,  che  ha  fopra  una  bella 
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Aguglia.  Gli  abitanti  fono  civili , politi,  e one* 
fli  con  gli  foreftieri. 

Turmoutb  piccola  Città  marittima , all’  imboc- 
catura del  Tare  come  porta  il  fuonome;  richia- 
ma la  gran  Tarmoutb  perdiftinguerla  da  un'altra 
Città,  che  ha  lo  Beffo  nome  nell’ Ifola  di  Wìgbt. 
E’  fituata  in  maniera  vantaggiofa  in  una  Penifo* 
la  formata  dall’Oceano,  e foiamente  attaccata  a 
Settentrione  alla  terra  ferma.  Quindi  è ben  for- 
tificata dall’arte,  e dalla  natura  , avendo  buone 
mura  con  un  riparo  all*  Oriente  , con  molta  arti- 
glieria. La  Città  è grande,  e ben  fortificata,  e 
popolata;  ha  una  bella  Chiefacon  una  magnifica 
torre.  Gli  abitanti  s’  applicano  alla  pelea  , fpe- 
sialmente  delle  Aringhe,  cheè  il  commerzio  più 
vivo,  che  abbiano,  facendofene-un  efito  incredibi- 
le. 11  Porto  che  forma  il  Tare  nella  fua  foce, è 
la  miglior  entrata  che  abbiano,  e perciò  tanto eflj, 
quanto  quei  di  Norwicb  egualmente  interefTati  , 
proccurano  nettarlo  della  fabbia  , che  I’  Oceano 
va  portando,  e i ripari  coflanoloro  molto. 

Waljingam  Borgo  famofo  a’  tempi  che  la  Reli- 
gione Cattolica  era  in  fiore  in  quel  Reame  per  la 
divozione  che  fi  avea  ad  una  Chiefa  della  Santiffi. 
ma  Vergine,  concorrendovi  molti  Pellegrini . Al 
dì  d’  oggi  è famofa  foiamente  per  la  qualità 
del  fuo  territorio  , che  rende  buoniflimo  Zaffe- 
rano » 

Cafile-Rìfing  è una  piccola  Città  preflb  lima- 
re , che  non  ha  gran  commerzio,  perchè  man- 
ca di  buon  Porto.  Vi  fi  vede  una  bellacafa  di 
campagna  di  ragione  di  Mylord  Dudley.  Ver- 

fo  la 
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fo  la  punta  Occidentale  v’ era  una  volta  una  for- 
tezza confiderabile  detta  Brannodunum  fabbricata 
forfè  dai  Romani  per  opporli  alle  piraterie  dei 
Sa  (Iòni  ; è molto  tempo  però  eh’ è didrutta,  nè 
reda  che  una  piccola  villa  che  conferva  il  nome 
di  Bran  cafttr , ed  alcune  rovine  .Vi  fi  trovarono 
molte  medaglie . La  pefea  è abbondante  per  tue* 
ta  la  codierà,  e fi  prendono  molti  uccelli  di  ra- 
pina; fi  trova  ancora  delle  volte  dell’Agata,  e 
dell’ Ambra;  e l’Oceano  apporta  fpeflò  danni  con 
le  inondazioni. 

Linriy  altrimenti  detta  Kingi-Linn , ola  reale, 
a caufa  dei  gran  privilegi  concedi  agli  abitanti 
per  la  loro  fedeltà  dai  Re  Giovanni  I * Enri- 
co III,  ed  Enrico  Vili  , s’è  innalzata  fulle  ro- 
vine d’  un’altra  oggi  chiamata  vecchia  Llnn  , ed 
è polla  fu  le  fponde  dell’  Oufe . E’  Città  grande, 
e mediocremente  popolata, circondata  da  muraglie 
da  due  parti  con  un  buon  fodo.  Il  fuo  Porto  , 
efdèndo  comodo,  e ficuro  pe.r  i Vafcelli,  contri- 
buì molto  alla  fua  grandezza  , facendovi  fiorire 
il  negozio,  e però  vi  fono  molti  Mercatanti  ric- 
chi, e molte  belle  fabbriche. 

De’  15.  borghi  che  mandano  Deputati  al  Par- 
lamento refia  Tbetford,  Città  la  più  confiderabi- 
le  dalla  parte  Meridionale  della  Provincia . EH» 
è pofia  fu)  piccolo  Ow/è»  antica,  e credefi  la  Bef- 
fa che  Sltomogus.  Fiorì  quedafotto  l’Imperio  de’ 
Sadoni , e fu  più  volte  didruttadai  Danefi,ma 
s>  era  ridabi lira  quando  fu  fatta  fede  Epifcopale, 
la  quale  edèndo  poi  data  trafportata  a Norwich , 
perdette  molto  della  fua  grandezza  , Si  vede  an- 
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cora  un  antico  Monumento  alto  , circondato  da 
un  doppio  riparo  , e chiufo  una  volta  di  mura , 
e fi  crede  efler  opera  de*  Romani,  o almeno  de* 
Sa  (Toni  . 

A mezzodì  della  fopraddetta  Provincia  v’ è quel- 
la di  Sufolk  , polla  tra  i Fiumi  Wtivenay  a Setten- 
trione, e Stoure  a Mezzodì.  Era  quella  abitata 
dagli  antichi  lcenlt  e faceva  parte  del  Reame  de- 
gli Angli  Orientali.  Efla  contiene  venti  otto  Cit- 
tà , e Borghi  da  mercato , e fette  Cartelli,  e vi  s’in- 
contrano molti  magnifici  Palagi  nel  fuo  diflretto. 
Sette  foli  fono  i luoghi  che  mandano  Deputati 
al  Parlamento,  cioè  lpfwìcb  , St.  Edmondsbury  , 
DuKwkb , Orford  , Alborougb  , Subury  , ed  Eje  . 
L’aria  è fana,  e giovevole,  e la  migliore  che  vi 
fia  nel  Reame,  in  guifa  che  quei  di  Lendratchc 
fono  affetti  nel  polmone  , partano  in  quella  Pro- 
vincia , fpezialmcnte  a Bury,  per  rirtabilirfì  in  fa- 
iute.  Il  territorio  è fertile  , e vi  fi  fabbrica  la 
miglior  Birra  Inghilterra,  come  pure  ottimi  Fof- 
maggi,  e nulla  vi  manca  di  tutto  ciò  eh’  è ne- 
retti rio  per  vivere  anche  con  lutto. 

Ipfwieb , porta  fu  le  fponde  d’  un  fiume  detto 
Or  nel»  e Gìpping,  è la  Capitale  della  .Provincia. 
E’  grande,  e affai  popolata  , e molto  ricca  , e 
mercantile  per  la  comodità  del  fuo  Porto  ; e vi  fi 
veggono  molte  belle  fabbriche.  Nella  coftiera  fi 
trovano  fcogli , e farti,  che  riefeono  pericolofia 
Vafcelli  grandi,  ma  molto  comodi  per  le  barche, 
e battelli  pefcarecci , che  'in  tempo  di  guerra  fono 
diteli  dagl’ infulti  de’  nemici  dietro  a quella  fpe- 
eie  di  mura  proccurata  dalla  natura  . 

Su 
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Si.  Edmondsbury  è un  Borgo  che  a tempo  de’ 
Sadbni  fi  chiamava  Bederict-gueord , e fi  crede  ef* 
fer  lo  Beffo  luogo  che  a’tempi  de’ Romani  a v-a 
nome  di  Fauftlnì  Villa  ; ma  poi  effendovi  fiato  fe- 
polto  il  Re  S.  Edmondo,  ne  prefei!  nome  pre- 
ferite v«  ordinariamente  quello folo  dì  Bar*.  Era 
amicarti  ètte  a’tempi-  della  religion  Cattolica  una 
Badia  ricca,  e grande,  e l’Abate  avei  il  titolo 
di  Lord,  e luogo  nella  Camera  alta;  virèftano 
ancora  delle  rovine  dell’antico  Palazzo  Badiale, 
che  fanno  vedere  la  fua  primiera  magnificenza. 
Egli  è per  altro  pollo  fopra  una  collina  a-1  le  fpon- 
de  di  un  Fiume  in  un  dilettevole  fito  , ed  è ri. 
nomato  per  l’aria  perfetta  che  vi  fi  refpira. 

Dna  vici  una  volta  Città  VefcovMè  , ricca  , e 
di  qualche  confidCrazione , è fiata  tanto  danneg- 
giata dalle  inondazioni  dell*  Oceano,  che  al  pre- 
ferite non  è che  un  Borgo  , la  di  cui  ricchezza 
confifte  nella  pefca  delle  Aringhe,  ed  altri  buo- 
ni pefci.  • ii  * 

Verfo  mezzodì  lì  trova  Aldtburg , piccola  Cit- 
tà mediocremente  popolata  con  un  Porto  comodo 
full  Oceano  . Ella  è fituata  io  luogo  ficuro  , e 
piacevole  predo  l 'Ore.  - 

Quello  fteffo  fiume  bagna  Oreford una  volta  ric- 
ca , t potente  Città , fortificata  con  un  Cafteffo  fab- 
bricato  di  pietra  roffa  molto  dura  , ora  femplice 
Borgo  due  leghe  lontano  daH’Or*«»c.  Effendofi 
egli  pertanto  ritirato  tanto,  e non  avendovi  più 
lanciato  Porto  eomodo,  fu  la  rovina  della  Città, 
e diviene  anche  quella  del  Cartello  che  cade  in 
rovina. 

: E 4 
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Verfo  i confini  di  Cambrigìa  s’  incontra  New- 
marcket , che  perciò  metà  è dell’  una , e metà  dell* 
al;ra  Provincia-  Tutta  la.  campagna  è piena  di 
labbia  « e Aerile  , e fu  feelta  da  lungo  tempo 
per  eflèr  la  feena  delle  famofe  corfe  di  caval- 
li, che  fi  fanno  ne’mefi  di  Aprile,  e di  Ottobre, 
che  fono  di  non  ordinario  divertimento  per  laNo- 
biltà.  Il  Re,  Carlo  li , che  fi  dilettava  molto  di 
quelle  corfe,  fi  fece  fabbricare  un’  abitazione  per  po- 
tervi Rare  più  comodamente! , epiùfovente. 

L’  ultima  Provincia  Orientale  è E/rar,  che  ha  a 
Mezzodì  il  Tamigi,  P Oceano  a Levante,  WStourez 
Settentrione,  e a Ponente  il  Steri,  ed  il  He?.  Il 
Stour  e efee  dalla  eftremità  Occidentale  della  Con- 
tea di  Suffblk,dove(i  un  piccolo  lago  detto  Stour- 
mere , e fi  getta  nell' Oceano  preffo  Harwicb  . Il 
Stori,  o piccolo  Stour  e termina  nel  Lej,  che  va 
a finir  nel  Tamigi  ; oltre  quelli  padano  degli  altri 
fiumi  per  quella  Provincia.  Si  chiama  Effe* , ef- 
fendo  un  nome  corrotto  da  Eft.Sex , o SafsoniO- 
rientali,  del  Reame  de’ quali  quella  Provincia  era 
una  parte.  Si  contano  ventifette  tra  Città  e Bor- 
ghi da  mercato,  de’ quali  tre  foli  mandano  De- 
putati al  Parlamento,  eie èColcbefier,  la  Capita- 
le, Harwìcb , e Mal  don  . II  territoÀ^è  fertile  , 
e dalla  parte  Settenrrionale  fi  raccoglrettfcl  Zaffe- 
rano . Anticamente  era  abitata  da’ TrinohàfKtl . 11“ 
territorio  è nella  maggior  parte  fertile  di  biade,  e 
di  pafcoli  , e le  felve  piene  di  uccellame  . Le 
acque  fon  buone  , fuorché  in  Harwicbdovc  le  fon- 
tane fono  piene  d’acqua  falfa;  la  pefcaèabbon- 
dante  , fpezialmente  di  perfette Oftriche  nel  gol- 
fo di 
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fo  di  Blackvvater , e vi  fi  fa  traffico  di  Drappi. 

Colchester  è una  bella  e piacevole  Città  fu 
le  fponde  del  Co/n,  fei  miglia  lontana  dal  marei  E’ 
fabbricata  fopra  una  collina  rivolta  dall’Occidente 
all’  Oriente  , circondata  da  mura  antiche  > e da 
bei  Borghi,  affai  ben  popolata,  e ricca  per  l’efito 
che  fi  fa  di  Drappi,  e di  eccellenti  Ofiriche ; fi 
vede  anche  un  antico  Caftello  mezzo  rovinato.  Si 
crede  che  quella  Città  fia  fiata  di  qualche  confi# 
derazione  a’tempi  de’Romani,  trovandovi!!  molte 
Medaglie.  • - • 

Harvvicb  è il  luogo  dove  arrivano  i Vacbeboti 
che  vanno,  e vengono  A' Olanda  due  volte  la  fet- 
timana  per  l’ ordinario.  Egli  è a mezza  lega  dall’ 
Oceano  nell’imboccatura  della  Stoura . Ha  un  Porto 
buono  , e ficuro,  ma  l’ingrefiò  riefce  difficile a‘ 
marinar')  , che  non  hanno  gran  pratica  di  quelle 
Cofiiere  per  le  pericolofe  Cecche  di  labbia  , che  il 
Fiume  porta  feco;  e però  il  Porto  non  è capace  di 
Navi  grafie.  Quella  Piazza  effondo  digrandifli- 
ma  importanza , i Re  fogliono  a tempo  di  guer- 
ra  tenervi  un  magazzino  di  provvifioni  per  i Va* 
fcelli,  di  cui  un  Ufiziale  ha  la  cura.  Quis’in- 
contrano  eziandio  gli  Ufiziali  , e Miniftri  del* 
la  Dogana,  che  vifitano  tutto  ciò  ch’entra  nel 
Reame. 

Maldon  è l’antica  Camalodunum  , che  fu  la  pri- 
ma Colonia  de’Romani  nella  Gran  Bretagna  , i 
quali  avevano  colà  eretto  un  Tempio  all’ Impera* 
tor  Claudio;  e fu  ancora  la  fede  del ReCunebe- 
lìno  . Oggidì  è affatto  caduta  da  quell’  antico 
fplendore,  cd  ha  luogo  folamente  tra’  Borghi , ben* 
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chè  uno  de’  migliori  della  Provincia. , e afsai 
grande.  • 

Le  Provincie  Meridionali  hanno  anch’efletma 
divifione,  comecché  più  numerofe  delle  prime,  ef* 
fendo  dieci.  Sei  di  quelle  fono  lungo  le  colli  e re 
dello  Stretto  tra  l’ Inghilterra  , c la  Francia,  e 
le  altre  quattro  a Settentrione  di  effe.  La  pri- 
ma di  quelleè  Kent,  in  latino  detta Cantini»,  che 
forma  la  punta  dell’  Ifbla  a Scirocco  • ed  Ini  per  con- 
fini 1’  Oceano,  il  Tamigi,  la  Contea  di  Arra;,  e 
di  Sujfex , e contiene  trenta  fra  Città  » e Borghi 
da  mercato  , di  cui  due  Città  C a»  t or  bori,  e Ho- 
cbcfier , e fei  borghi  Maidfione,  e Queensberougb 
neU’Jfola  di  Tbanes , con  i quattro  Poni  marit- 
timi di  Dover  , Sandwich,  Romney  , e Myetb  , 
mandano  Deputati  al  Parlamento.  Qutfti  quat- 
tro Porti  uniti  a quattro  altri  di  Sufle#  fanno  la 
picola  Comunità , i di  cui  Deputati  al  Parla- 
mento fi  chiamano  i Sareni  dei  cinque  Porti.  Pa- 
recchi fiumi  bagnanoquefta  Provincia,  tra’ qua- 
li il  Medvvfiayè  il  più  confiderabiie  di  tutti,  che 
ha  la  forgente  verfo  i confini  di Sufjex,  «prima 
di  sboccare  nell'Oceano  fi  divide  in  due  rami,  e 
forma  rifola  di  Sbepey,  il  Darent , che efce  dal- 
la Contea  di  Surrey,  e termina  nel  Tamigi-,  ed 
il  Stoure,  che  nafce  nella  flelTa  Provincia,  « di- 
offendo!!  mentre  è per  entrare  in  Mare,  forma 
l’ Ifola  Tbanet.  L’  aria  è temperata  , e fina , e 
lungo  le  coftiere  del  mare  è piùpefante,  a cro- 
ia de*  vapori  che  fovente  s’ innalzano,  ma  è più 
calda,  che  nelle  altre  partidella  Provincia  - Quan- 
to al  territoria  ella  è-  d i v i fa  da  tre  ordini  di 
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monti  , che  formano  tre  parti,  delle  quali  ciafcu- 
na  ha  la  fua  particolar  proprietà . La  prima  ch’è 
pretto  al  Tamigi  fi  dice , che  ha  fanirà  fenza  ric- 
chezze per  difetto  del  territorio  che  non  è mol- 
to fertile,  comecché T-atia  fia  rtfoltofalubre;  la 
paludofa  > dove  Ct  trovano  ricchezze,  non  fa- 
iute,  è oppofta  alla  prima;  e la' terza  che  con- 
tiene le  parti  Mediterranee  ha  fanità  e ricchez- 
ze, effondo  egualmerit-é  falubre , e fertile.  Parte 
di  quella  Provincia  è feconda  in  biade  , altra  in 
pafcoli  ,■  e parte  ancora  abbondante  di  legne  . Si 
trova  del  perfetto  Sa lamone  nel  Medvvaj,  e Trot- 
te  di  ftraordinaria  grandezza  nel  Fordvokb  . Que- 
lla fu  la  Provincia  dove  prima  fi  flabilirono  i 
Safloni , e dove  abbracciarono  il Griftianefimo  per 
le  predicazioni  dell'  A portolo  à'ingbilterra  S.  Ago- 
flino  Monaco  Benedettino. 

Cahterbury  come  pronunziano  gl’Inglefi,  o 
Caatorbery  come  ordinàriamente  fi  dice,  e che  in 
latino  fi  dicea  Durovertrum , ed  ora  Cnntuaria , è 
la  Capitale  della  Provincia , e Sede  di  un  Arci- 
vefcovado  , eh’  è il  Metropolitano  di  tutto  il 
Reame.  Era  refidenza  degli  antichi  RediKe»/, 
ma  al  prefente  non  ha  cola  alcuna  degna  diof- 
fervazione  , fe  non  la  Chiefa  Cattedrale,  eh’  è 
grande,  ben  ornata,  e fatta  in  forma  di  doppia 
Croce,  o Arcivelcovile.  S’entra  per  una  bella 
porta  ch’è  all'Occidente,  dove  la  facciata  ha  ne’ 
fianchi  due  gran  torri,  nell’ una  delle  quali  v’è 
un’  Aguglia , che  per  altro  è contra  le  buone  re- 
gole . La  Nave  è lunga  fettantacrnque  palli , lo- 
ftenuta  da  quattordici  grotte  colonne  , fette  per 
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parte,  che  lafciano  uno  fpazio  angufto  a dirit- 
ta , e a finilìra.  Quindi  fi  pafsa  nel  primo  Coro, 
dove  fi  afcende  per  quindici  gradini,  e di  là  s’en- 
tra in  un’  altro  fatto  a femicirco!o,dove  termi- 
na 1’  edilizio,  e s’  afcende  per  dodici  fcalini.Qui 
fu  fcpolto  San  Tommafo  Becket  Arcivefcovo  di 
quella  Sede,  e a tempo  del  Cattolicifmo  vi  li 
vedea  un  Altare  colà  eretto  in  fuo  onore  , e la 
Cafsa  dove  giaceva  il  corpo  di  quello  gloriofo 
Martire  era  Hata  così  riccamente  ornata , che  1’ 
oro  , e 1’  argento  erano  gli  ornamenti  di  minor 
valore.  Quello  Arcivefcovo  fu  a fsa  Ri  nato  mentre 
celebrava  il  fanto  Sagrifizio  della  Mefsa,  e ricre- 
de per  ordine  del  Re  Enrico  li.  nel  ii7o;perchè 
difendea  i diritti  della  Chiefa  ; e la  divozione  degli 
abitanti,  e de’ popoli  foreflieri  era  così  grande , che 
la  fua  tomba  invitava  molti  Pellegrini  da  tutte 
le  parti  del  Criftianelìmo  per  i molti  miracoli  in 
varj  tempi  per  fua  interceflione  operati  . Allo- 
ra la  Città , e la  Chiefa  erano  famofe  per  tutto 
il  Mondo,  e piene  di  ricchezze  , e di  popolazio- 
ne. Sotto  qnellidue  Cori  v’  è un  fotterraneo, do- 
ve fi  feppellirono  molte  perfone  di  conlidcrazione. 
Gli  Arcivefcovi  però  non  fanno  la  loro  refiden- 
za  in  quella  Città,  ma  a Lambeth  Palagio  di  lor 
ragione  fu  le  rive  del  Tamigi  prefso  Londra,  ef- 
fendo  caduto  in  rovina  quello,  che  aveanoaC«0- 
torbery , e la  loro  prefenza  efsendo  necefsaria  a 
Londra  per  llar  vicini  alla  Corte,  come  Configlic- 
ri  nati  del  Re,  e Reggenti  del  Reame  incafodi 
vacanza  del  Trono,  o lontananza  del  Re.  Oltre 
di  che  hanno  giurifdizione  anche  in  Londra  , e 
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nelle  vicine  parti,  e fono  Cappellani  perpetui  del 
Re.  Si  può  vedere  ancora  in  quella  Città  una 
Chiefa  mezzo  rovinata  fuori  ne’ Borghi , chefer- 
vi  una  volta  di  fepoltura  a’  Re  di  Kent  , ed 
agli  Arcivefcovi  . Ivi  fi  vede  la  fepoltura  dell’ 
Apoftolo  Sant’Agofiino,  e vi  fi  legge  quello  E- 
pitafi  o. 

Hic  REQuIF.SCtT  DOMINOS  A UGUSTINtlS  , 
DorovernensisArchiepiscopus  Primusqoi 
olim  hoc  a Beato  Gregorio  Romana 

URBIS  Po.NTIFICE  DIRECTUS  , ET  A DEO  OPE. 
RATIONE  MIRACULORUM  SUFFULTUS  , E- 
THELBERTUM  REGEM,  AC  GENTEM  ILLIUS  AB 
1DOLOROM  CULTU  AD  FIDEM  CHRISTI  PER- 
DUXIT,  ET  COMPLETIS  IN  PACE  DIEBUS  OF- 
FICII  SUI  DEFUNCTUS  EST,  &C. 

L*  Arcivefcovo  è Primate  del  Reame,  avendo 
venti  Vefcovi  fnffraganei  ,con  dirittodi  convocare 
il  Concilio  Nazionale  del  Reame.  In  quella  Cit- 
tà godefi  un’  aria  falubre  , polla  in  mezzo  una 
campagna  fertile,  e dilettevole;  le  vicine  felve 
le  fomminillrano  legue  ballanti  per  abbruciare, 
e lo  Siourty  che  la  bagna  produce  buone  Trotte. 
Vi  fi  trovano  molti  Valloni  rifuggitifi  a’ tempi 
del  Duca  d’Alba  Governatore  delle  Provincie  de* 
Paefi  Baffi  , che  fabbricano  molte  belle  Drappe- 
rie , ed  in  particolare  della  Rafciafina  di  cui 
fanno  un  gran  commerzio.Vi  refta  ancora  a Canter- 
btt t una  fcuola  Reale,  e divedi  Ofpitali. 

Rocbeficr  è Città  Epifcopale  , molto  antica  , 
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polla  fu  la  riva  dritta  del  Medvvaj  . A’ tempi 
de’Romani  fi  chiamava  Dftrobrevis  , oDurobrovìrt 
e poi  folamente  Rovis , o Robis , d’onde  i latini 
de’  balli  fecoli  hanno  fatto  Roffa  , e i Saffoni 
Rbove  ccfler , e quindi  Rocbeficr . Quella  Città  ha 
cattivi  edifizj,  e le  cofe  che  meritano  da  vedcrfi 
fono  il  Ponte  fui  Mcdvvay , e la  Chiefa  Catte» 
drale.  Il  Ponte  è tutto  di  pietra  , affai  lungo  con 
un  Parapetto»  ed  una  Balauflrata  di  ferro  affai  ah 
ta  , onde  è chi  lo  crede  più  bello  di  quello  di 
Londra.  La  Chiefa  Cattedrale  è antica,  efiendo 
fiata  fondata  1’  anno  1080  ; fabbricata  in  for- 
ma  di  doppia  Croce  , e molto  ben  ornata»  Ma 
la  Sede  Epifcopale  è più  antica  per  effere  fiata  fta- 
bilita  nel  vii  iècolo  dal  Re  Etelberto  ; benché 
la  Diocefi  non  comprenda  che  parte  della  Pro- 
vincia di  Kent  i e quindi  le  fue  rendite  fono  co- 
sì povere,  che  d’ordinario  fe  le  unifceil Deca- 
nato di  VVefiminfltr  per  aver  di  che  fofienere  la 
propria  dignità.  Preffo  la  Chiefa  fi  vede  un  avan- 
20  di  un  magnifico  Cafiello  fabbricato  dal  Re 
Guglielmo. 

Cbattam  è preffo  un  borgo  di  Rccbefter  fu  lo 
fieffo  fiume,  Villa  groffa,e  famofafinodal  Regoo 
di  Elifabetta,  effendo  il  luogo  dove  fi  ritira  co- 
munemente l’Armata  regia,  e per  i buoni  ma- 
gazzini che  fi  fono  fatti  per  fabbrica  de’  Va* 
fcelli . ... 

Dover  t oDouvresè  riguardevole  per  la  fua 
antichità,  e i Romani  la  chiamavano  Dubrii%  ed  i 
Saffoni  Dufra . E’ piccola  Città  marittima,  ed  ha 
un  buon  Porto  in  faccia  Calai j , ond’  è che  arri- 
vano 
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vano  tutti  coloro  che  vanno,  e vengono  di  Fran- 
cia in  tempo  di  pace , non  efrendo  lontana  più  che 
fette  leghe  dalla  terra  ferma  .Una  volta  il  fuo 
Porto  era  più  capace;  ma  eflendoG  molto  ritirato 
l’Oceano,  egli  non  ferve  più  per  Navi  graffe; 
con  tutto  ciò  per  elfer  flato  una  volta  Porto  fa- 
mofo,  mantiene  ancora  il  fuo  grado  tra  i cinque 
Porti . A Settentrione  v’  è un  vecchio  Caflello 
che  domina  la  Città,  ed  il  Porto, fopra una  roc- 
cia alta,  ed  erta;  in  effo  fi  conferva  una  bella 
Colubrina  donata  dagli  Stati  d’  Olanda  alla  Rei- 
na Elifabetta.  Il  terreno  è faffofo  , e le  cafe 
fono  fabbricate  di  faffolini , ina  v’è  una  bella  vi. 
fla  , fpezialmente  ne’  giorni  chiari  , fcoprendofi 
Calali  • 

Sandwich  lì  crede  che  fia  fiata  fabbricata  fu 
le  mine  di  Rhutupia  . Avendo  una  volta  avuto 
un  buon  Porto,  fu  pofla  nel  numero  de' cinque 
Porti,  ed  allora  fioriva  di  popolo,  e di  ricchez- 
ze; ma  perdette  tutti  quafì  i vantaggi,  poiché 
1’  Oceano  rigettò  molta  fabbia  ; tuttavia  è fre- 
quentato ancora  dagli  Olandefi,  ed  ha  qualche 
negozio. 

1 Hfeth,  o tìith'y  è un  buon  borgo  con  un  Por- 
to mediocre  , ed  una  volta  affai  migliore  , ora 
pregiudicato  dalla  fabbia  . Egli  s’è  formato  fu 
le  ruine  d’  un  antico  Porto,  il  quale  pure  fu 
fabbricato  fopra  un  altro  ora  detto  Lìmne , e an- 
ticamente Tortili  Lemanit , ora  due  miglia  lon- 
tano dal  mare  . Quivi  fi  veggono  ancora,  ben- 
ché non  fia  che  una  miferabile  villa  , avanzi 
di  un’antica  firada  Reale  felciata  di  pietre,  che 
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va  fino  a Cantorberj , così  pure  Medaglie,  e ro» 
vine  d’  un  vecchio  Cartello  , il  che  fa  crede* 
re  che  li  Romani  fieno  flati  gli  autori  di  tali 
opere . 

Romnej  borgo»  e Porto  affai  buono  fino  al  duo* 
decimo  fecolo,  dopo  il  qual  tempo  peruninon* 
dazione  dell’ Oceano  cominciò  a decadere. 

Quelli  quattro  Porti  di  cuis’è  fin  ora  parlato, 
entrano  nel  numero  dei  cinque  Porti  famofi  nelle 
Storie  d 'Inghilterra,  a 'quali,  per  effere  flati  i mi- 
gliori nelle  provincie  di  Kent , e Suffex  , i Re 
accordarono  molti  Privilegi  perchè  manteneflero 
un  certo  numero  di  Vafcelli  alla  difefa delle  Co- 
fliere  del  Reame.  Nell’incoronazione  del  Re 
mandano  cinque  loro  Cittadini  , che  durante  la 
cirimonia  fi  chiamano  Baroni  dei  cinque  Porti, 
e portano  il  Baldacchino  lotto  cui  è il  Re  , e 
mangiano  quel  giorno  alla  tavola  Reale  . Ma 
come  alcuni  di  quelli  antichi  Porti  non  hanno  più 
quei  vantaggi  della  natura,  che  una  volta  ave* 
vanno , fi  fortituirono  degli  altri  lenza  però  toglier  i 
privilegi  agli  antichi  , ficchè  in  vece  di  cinque 
Porti  al  giorno  d’oggi  le  ne  contano  fino  a otto. 

Merita  eflèr  veduto  Gravefand  vago  Borgo  fui 
Tamigi  con  un  buon  Porto,  in  cui  fogliono  im. 
barcarfi  tutti  coloro  che  vogliono  andar  a Lon- 
dra per  il  Fiume,  e di  là  per  la  fteflavia  par- 
tono’. Andando  pertanto  così  a Londra , fi  veggo, 
no  le  fponde  del  Fiume  tutte  ornate  di  ville  , 
tra  le  quali  forfè  la  più  bella  del  ReameèGrre/a- 
vvich  fei  miglia  lontana  da  Londra.  Ivi  fi  vede 
un  Palagio  Reale  con  Un  gran  Parco,  ehefichia. 
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ma  il  Palazzodella  Reina  Elifabetta,  e {Tendo  ivi 
nata,  e molto  tempo  di  Tua  vita  dimorata.  So* 
pra  la  Collina  nella  parte  fuperiore  del  Parco  fu 
fabbricato  un  OlTervatorio , donde  fi  fcopre  fino  a 
Londra,  da  una  parte,  dall’ altra  la  Campagna . Il 
Re  Carlo  lì.  cominciò  in  quello  luogo  a fabbri* 
care  un  Ofpitale  per  i marina]  llorpj,  e il  Re 
Guglielmo  III.  lo  perfezionò. 

La  Provincia  di  Sufica  è la  feconda  delle  Me* 
ridionali  . Anticamente  dicevafi  Sutb-Sea , cioè 
a'e’Safloni  Meridionali,  del  Reame  de* quali  ella 
era  una  parte.  Giace  tra  l 'Oceano  e le  Provincie 
di  Ktnt , Surne) , e Southampton , e contiene  dieci 
Caftelli  con  19.  tra  Città  , e Borghi  , de’quali 
nove  mandano  deputati  al  Parlamento  cioè  la 
Città  Cbìcbefter  Campitale  della  Provincia,  e gli 
otto  borghi  Horsbam , Midburft , Levves  , New- 
Sborcbam  , Bramber  , Stcjnìng  , Eft.Grìnfied  , e 
Arundcl.  Vi  fi  aggiungono  quattro  altre  Piazze 
Marittime,  che  fono  Porti  celebri,  i quali  uniti 
a’ quattro  della  Provincia  di  Kcnt  di  cui  abbiamo 
parlato, fanno  unafpeziediCorpoaparfe,  e man- 
dano infieme  Pedici  Deputati  al  Parlamento , efi 
chiamano  per  onore  i Baroni  dei  cinque  Porti . 

Quelle  quattro  Piazze  fono  Haftlngst  WincbeL 
fej , la  Bje\  è Scaford.  ’ sr 

L’  Aria  di  Sufica  è generalmente  buona  , e 
fana,  fe  non  che  va  foggetta  a nebbie,  che  pro- 
duce di  tempo  in  tempo  \*  Oceano.  Il  Territorio 
è fertile,  e abbonda  di  tutto  ciò  ch’è  necelfario 
alla  vita.  Il  Mare  fomminillra  molto  Pefce,  e 
fpezialmente  in  Seifej  buone  Ollriche.  La  parte 
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più  Settentrionale  è coperta  da  Bofchi , ed  una 
volta  tutta  queAa  Provincia  era  felvofa.  Si  tro- 
vano Miniere  di  ferro,  il  quale  però  non  è così 
buono  come  quello  di  Spagna . Gli  antichi  abi- 
tanti erano  i Regni \ ed  ora  molti  Signori  hanno 
terre,  e Palagi  belli  in  eflà.  Da  q uè’ bofchi  for» 
gono  più  Fiumi,  che  bagnano  la  Provincia,  ma 
non  fono  navigabili. 

Chichester.  è Città  bella,  e grande,  polla  prefló 
un  piccolo  Porto  fopra  un  Fiume  detto  Lavant  ; 
ha  buone  Mura,  e Strade  larghe,  e proprie,  e 
Cafe  ben  fatte.  Due  gran  Arade  che  dividono 
tutta  la  Città  in  forma  di  Croce  A tagliano  nel 
mezzo,  e vanno  a- finire  nelle  quattro  Porte  del- 
la Città.  Ha  il  fuo  VefcovoSufftaganeo di  Can - 
torbcTj , e la  Cattedrale  è degna  da  vederfi. 

Rie , ha  un  buon  Porto  , e perciò  poAa  nel 
corpo  dei  cinque  Porti  ; e così  pure  Haftingi , 
il  quale  è il  quinto  Porto  antico  con  i quattro 
di  Kentm 

Arundel  è un  groAo  Borgo  , il  quale  non  ha 
niente  di  particolare  fe  non  un  antichiflimo  Ca- 
rtello, chtr  ha  Punico  Privilegio  che  vi  fia  nel 
Reame  di  ..Conferire  il  titolo  di  Conte  a chi  io 
poflìede.  i’r 

La  terza  Provincia  Meridionale  è Southampton , 
chiamata dagl’Inglefi  Hampshire ,la  quale  giace  tra  le 
Contee  di  Dorfct , e di  Wtlt  , di  Barckjhire , di 
Swrreiy  e Sujjex  tra  l'Oceano , e lo  ftretro  delPIfola 
di  Wigbt . Contiene  ventiuna  tra  Città  e Borghi , 
de’ quali  dieci  mandano  Deputaci  al  Parlamento  ; 
cioè  tre  Città  che  fono  Southampton , Wìnchefler  , 

e Porti- 
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t Portsmouth  ; « fette  borghi , cioè  Peter  sfie/d  » 
Stockbridge  > Newton  » Cbrìfl-Cbutcb  , L)mì»gton  » 
ÌVittcburck,  e Mdowtr , I Fiumi  principali  fono 
il  UV/f,  r , o <i/re  » e 1’  Humhle,  che  tute» 
feorrono  a Mezzodì  » li  due  primi  terminando 
nel  Seno  di  Southampton,  l’ultimo  nell'Oceano  al- 
rimboccatura  nel  Seno  fterto . L’ aria  è dolce  e 
temperata»  un  poco  pefante  però  « Caufa  della 
vicinanza  del  Mare  » Il  territorio  è fertile  di 
Biade»  Frutti»  ePafcoli»  come  pure  abbondane 
te  di  Animali  » Il  Commeriio  principale  è 
di  ferro»  legne»lane»  e drappi. 

■Winchester  in  latino  Vintosi#  la  Capitale  del- 
la Provincia,  Città  antica»  «grande»  e Sede  Ve- 
dovile » I Romani  la  chiamavano  Fé»#  a belgarum» 
Fu  reCdenza  de’  Re  Sartonì  » e uno  di  loro  di 
Nome  Kenclwach  fabbricò  la  Chie fa  Cattedrale, 
eh’ è quali  nel  mezzo  della  Città.  Ella  giace  io 
Una  gran  Valle  tra  due  Colline  ; vien  bagnata 
dall’ Itcbing , ed  ha  buone  mura.  GliEdifizjpiù 
«moderabili  fono  un  Cartello,  il  Palazzo  pubbli- 
co, e la  Chiefa  Cattedrale  . Il  Palazzo  ha  una 
Sala  fpaziofa  dove  fi  tengono  le  Sertioni  del  Pas- 
te» e 0 vede  una  Tavola  rotonda,  che  dicefi  ef- 
ter  quella  d’Arturo  tanto  celebre  nei  Romanzi, 
onde  vennero  ì Cavalieri  della  Tavola  Rotonda. 
La  Chiefa  è bella,  e nel  Coro  vi  furonofeppel- 
Jiti  quattordici  tra  Re,  e Reine  in  varj  Secoli  ; 
ma  un  Vedovo  di  quella  Città  raccoltele  offa, 
e le  mife  in  piccole  Carte  dorate»  che  pofe  nel- 
la Facciata  del  Coro  dove  fi  veggono  al  di  d’oggi 
con  le  loro  Infcrizioni  . 11  Cartello  è fabbrica 
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«mica,  che  per  quei  tempi  riufcì  più  volteine- 
fpugnabiie.  V’è  pure  un  Collegio  fabbricato  dal 
Vefcovo  Wickham,  dove  fi  mantengono  fettanta 
Scolari,  i quali  quando  fono  avanzati,  padano 
nel  Collegio  nuovo  in  Oxford  fabbricato  a neh’ edo 
dallo  ftedò  Vefcovo. 

Southampton  da  altri  creduta  la  Ca pitale, è Cit- 
tà mediocre  fopra  un  piccolo  feno  detto  Hampton 
che  vien  formato  da  i due  Fiumi  Tefl , e Itcbtng, 
gli  antichi  lo  chiamavano  Claufentum . In  tempo 
delle  Guerre  fuccede  nel  XIV.  Secolo  tra  Edoar- 
do  III.,  e Filippo  di  Va  lois  perla  Corona  di  Fran- 
cia, fu  didrutta  l’antica  Città  che avea  quedo  no- 
me , fituata  più  dentro  terra  , e gli  abitanti  ne  fab- 
bricarono la  prefente  in  fito  più  comodo,  e più 
vicino  al  Mare  ritenendo  lo  Redo  nome,  e col 
tempo  divenne  popolata,  e ricca.  Ha  buone  Mu- 
ra , due  Fode , e d un  Porto  con  un  buon  Cadetto 
di  pietra.  Quefta  Città  gode  il  privilegio  di  go- 
vernarfi  da  sè  lenza  dipendenza  del  Luogotenente 
della  Provincia,  prefentemente  peròilfuo  Coro- 
merzio  non  fiorifee  come  facea  una  volta. 

Portfei  è una  piccola  Ifola  unita  alla  terra  fer- 
ma con  un  Ponte;  l’aria  è mal  fana,  e non  vi 
fi  trova  acqua  dolce.  Contuttoché  vi  fu  fabbri- 
cata una  delle  più  forti  Piazze  del  Reame  detta 
Portfmoutb  Città  bella  , comecché  piccola , e una 
delle  più  confiderabili  perii  Porto,  e la  Fortezza. 
IlPortoèfpaziofo,  e profondo,  uno  de’  migliori 
d eli* Oceano*  r 

La  Città,  ed  il  Porto  fono  difefi  da  una  buona 
Fortezza  con  unArfenale,  uno  dei  quattro  princi- 
pali 
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pali  del  Reame.  Quindi  volgendo  all’Occiden* 
te  ft  vede  1*  fpiaggia  di  Spiti* ad  , di  cui  fi  fa 
tanto  fovcnte  menzione  nelle  Gazzette  > racco- 
gliendoft  colà  per  ordinario  l’Armata. 

L’ifola  di  Wìgbt , in  Latino  VeBis , è un'Ifola 
più  grande  dell* antecedente,  e foggetta  all’ilìelTa 
Provincia.  Ella  è di  Ggura  ovale,  da  Levante  a 
Ponente,  e divifa  dalla  terra  ferma  da  un  picco- 
lo Stretto  detto  Soivven  ; è lunga  preflfo  venti  mi- 
glia  e dodici  larga , e ne  ba  feflanta  di  circonferenza 
comprendendo  tre  Borghi  da  mercato.  t.Newpertil 
principale  ed  il  più  mercantile  degli  altri  giace 
nel  mezzo  deil’lfola  nel  fondo  di  un  Seno  difefo 
da  due  CafteiJi’,  forco  i quali  fi  ritirano  ordina- 
riamente i Vafcelli  in  tempo  di  guerra . a.  T*r- 
moutb  ha  anch'efib  un  buon  porto,  ed  è ben  for- 
tificato, e 3 .Caulsbrook  ch’è  una  fortezza  dove  1* 
infelice  Re  Carlo  I. fu  tenuto  prigioniere  per  qual- 
che tempo.  Quella  Itola  è fertile,  e fpezialmente 
nella  parte  Meridionale  produce  biade  , e frutti 
che  ballano  a nutrire  gli  abitanti  ; le  altre  parti 
fono  abbondanti  di  prati,  e pafcoli,e  la  lana  del- 
le pecore,  è della  più  fina  che  vi  fi  trovi  nel  Rea- 
me, così  pure  abbonda  di  caccie,e  pefcagioni.  L’aria 
è tana,  e gli  abitanti  vivono  molto,  efifendo  in 
oltre  forti,  accollumati  alla  fatica,  buoni  Marinaj, 
e Soldati,  e di  quelli  fe  ne  ponno  levare  quattro 
mila  in  tempo  di  guerra  per  la  propria  difefa  - 

Le  Itole  di  Derfet , e Gturntfcj  dipendono  anch* 
effe  da  quella  Provincia  nel  temporale , e nel 
fpi rituale  dal  Vefcovo  di  Wìncbtfier  . Quelle  ap- 
partenevano una  volta  alla  Normandia,  da  cui  non 
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fono  lontane  » che  cinque  leghe  , ma  ora  fonò 
dfell*  ln^iìlterra . Tfrfty  una  volta  Cefarta  giri  in 
Chea  trenta  miglia,  e il  Borgoprincipale  è quel- 
lo di  Santuario.  L’ingrdTo  dell’Ifoia  è perico*- 
lofo  effendo  circondata  di  fcogli  , el'dalla  parte 
di  Normandia  è difefìi  da  un  buon  Cartello  det- 
to Vtorit  Orgvell  * che  ferve  di  abitazione  al  Go* 
vernatore,  ed  al  Prtfidio, 

GM'eMcfey  già  detta  S arnia  è un’  ffola  piò  prc« 
Cola  no»  avendo  di  circuito  che  venti  miglia  , 
ed  è piò  d’ appretto  all’  ìngbìlt trias  «là  meno  fet* 
die  della  prima-.  La  Piazza  principale  >è  il  Bor» 
go  di  San  Pietro  dilbfo  da  dafc  Callefli , in  uni» 
de*  quali  detto  Cornei  abita  il  Governatore  e la 
Guarnigione,  e non  6 lafcia  «entrare  bè  forami* 
nò-,  riè  Praazefe.  Il  porto  è fica  re , ina  diffici. 
le  à entrarci  per  i fcogli  che  k)  circondano. 

La  quarta  Provincia  è Vorfet  , che  giace  tra 
quelle  di  Devon  , Somnurfct , IPllt,  Southampton^ 
tPOcedtioy  e contiene  ventidue  tra  Città  e Borghi 
da  Mercato,  de’ quali  nove  mandano  Deputativi 
Parlamento, cioè Poole  col  titolo  di  Città,  D orebeftety 
Lyme  Pìgli , WeìfmoUtb , Melcortib-RegU , Bridpert  % 
Sbafton  o Sbaftsbury  , Wareham  , e Corfe  Cttftle% 
come  Bórghi . Ella  è bagnata  da  due  Fiumiprin- 
ci pali  lo  Sicure  , e il  Frome,  oltre  molti  vitti  pic- 
coli. ‘L’aria  è dolce  , temperata.,  e molto  fanai 
il  Territorio  fertile  di  tutta  ciò  che  bifogna  alla 
vita  » e nel  Mare  vi  fono  quattro  a cinque ‘buoni 
Porti.  1 Fiumà  fomrainiftpano  buoni  Pefci,e  all* 
intorbo  della  Penifola  di  P otte Und  fi  trova  una 
fpezie  di  arboscello  f*iiza  foglie  fimile  al  Corallo 
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che  in  Inglefe  fi  dice  Pii» , ed  in  Greco  e in  Latino 
Ijtdis  Vlocamot.  Gli  antichi  abitatori  di  quefta  Pro- 
vincia fi  chiamavano  Durotrlges , parola  Gallefeche 
fignifica  abitanti  delle  acque. 

Dorset  o Dorcefier  è Città  antica  nota  a*  Ro- 
mani col  nome  di  Duraavaria,  e (blamente  confi- 
derabiie  per  l’onore  che  ha  d’  efler  la  Capitale 
della  Provincia  , e di  mandare  due  Deputati  al 
Parlamento,  commecchè  in  etto  non  fi  confiderà 
che  come  borgo.  Ella  è polla  in  buon  Cto  fui 
Frante  , ma  è Rata  così  maltrattata  prima  da’Danefi, 
poi  da’Romanr,  che  ne  niente  i danni  ancora  . 
Le  medaglie  però , che  fi  fono  fca  vate  in  efifa , e la 
Strada  felciatada’Rotnani  fanno  fede  della  fua  an- 
tichità. Il  fuo  comoaerzio  è dirafcic  affai  fine;  ed 
è Città  Vefcovile . 

Wejmoutb , e Melccn.b  Regh  fono  due  borghi  polli 
nelle  due  fponde  del  piccolo  Fiume  Wey  e pretto 
la  fua  imboccatura.  Erano  una  yolta  due  borghi 
(e  para  ti,  onde  la  reciproca  gelofia  hob  giovava  ad 
aleuto,  ma  poi  uniti  con  un  Ponte,  ed  incorpo- 
rati nel  principio  -del  pattato  fecole»  hanno  abbelli- 
to il  luogo  e refo  famofo  il  Porto,  confèrvandofi 
però  ti  diritto  di  mandare  ciafcuno  due  Deputati 
*1  Pad  a mento. 

Sbcftsbwtj  in  Latino  Septoui*  è polla  (òpra  una 
Collina  ben  alta  pretto  le  frontiere  di  JTi/f»  una 
volta  Città confiderabile,  e grande,  oggi  borgo 
grande,  e bello. 

Sberbtrn  grotto  borgo,  una  volta  Città  vefcovile 
dove  fi  lavorano  drappi,  ed  altre  Stoffe  dilana.  Li- 
ma è luogo  mediocre  con  un  Porto . 
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Portland  t Vìndells , ora  Peni  fola,  ed  una  volta 
Ilota , unica  poi  alla  terra  ferma  per  una  fecca  , 
detta  Cbefill , ma  alzandoli  il  Mare  comparifce  di 
nuovo  come  Ifola.  Gira  fei , o fette  miglia,  ha 
un  territorio  non  molto  fertile,  commecchè  vi  fi 
autrifcano  molte  Ma  nd  re  di  pecore,  ed  èfenzale- 
gne.  Anticamente  gli  Abitanti  erano  ipiùvalen* 
ti  nella  Fronda  tra  tutti  gl’Inglefi.  Difficilmente 
fi  può  approdare  per  Mare  effondo  circondata  da’ 
icogli,  e roccie;  e dalla  parte  Settentrionale  ove 
è più  facile  l’accefo,  v*è  un  Caftello  che  ne  difen- 
de ringrefiò  detto  Porto-Caftlc,  in  faccia  al  quale 
ne  fu  fabbricato  ultimamente  un  altro,  che  difende 
tutta  la  Codierà  fino  a Weymoutb.  In  quella  Peni, 
fola  fi  trovano  miniere  di  pietra  darà,  che  fami- 
gliano al  marmo. 

Devtn  è la  quinta  Provìncia.  Giace  tra  il  C:- 
nal  di  San  Giorgio , la  Provincia  di  Cornovaglia , 

10  Stretto  d’ Inghilterra , e le  Provincie  di  Dorfet, 
e Somerfet , e contiene  quaranta  tra  borghi  , e 
Città;  tra  le  quali  due  Città,  Exceflcr , e Okc - 
bampton  mandano  Deputaci  al  Parlamento  , e 
dieci  borghi  , che  fono  Totneif,  Plimoutby  Barn - 
flaplc  , Plympton  , Honiton  , Tavifio^ , Ajhburton  , 
Clifton-Dart-Mouib-Hardnejf,  Boralfton,  e Tlverton. 
Molti  Fiumi  che  la  bagnano  le  apportano  una 
grande  fertilità  , a Settentrione  avendo  il  Tow- 
ridge  e il  Tav , a Ponente  il  Tamer , il  T*ve,  e 

11  P'yme  ; a Mezzodì  Dart , e Tigne  , oltre  altri 
piccoli  rufcelli , e a Levante  Ex . Quella  Provincia 
non  è molto  fertile  per  le  biade,  e coloro, che 
ne  vogliono  feminare  fi  fervono  della  Sabbia  del 

Mare 
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Mare  * con  che  ingranano  , e rendono  feconde 
quelle  terre  con  quella  falfedine,  che  per  sèna* 
finalmente  non  hanno.  Il  Paefe  è quali  daper* 
tutto  montuofo,  fa  molte  legna,  ha  Prati,  ed  è 
anche  abbondante  di  Mandre,  e di  cacciagione. 
11  Mare  fomminiflra  buone  Aringe  oltre  molt* 
altre  forti  di  Pefci:  all’occidente  li  trovano  Mi* 
niere  di  Stagno,  e di  Piombo;  le  principali  ric- 
chezze però  degli  Abitanti  fono  le  Lane  , ed  i 
Panni  per  effer  i migliori  , e i più  fini  che  fi 
facciano  in  quello  Reame.  L’aria  è buona,  e 
fana,  comecché  alquanto  fiottile,  e penetrante. 
Gli  Abitanti  fono  forti,  e con  un’ intiera falute, 
coliche  quelli  e quelli  di  Cornovaglia  fi  reputano 
i più  robulli  e i più  vigorofi  dell’  Inghilterra . 

ExcestEr  la  Capitale , detta  in  Latino  Exenla 
fu  nota a’Romani  fiotto  nomedi  lfcaDanmoniorum, 
e giace  fopra  una  Collina  alla  riva  Orientale  dell’ 
Ex  donde  prende  il  fuo  nome*  fatta  in  forma  di 
Anfiteatro,  e cinta  di  mura.  Ella  è ben  popolata, 
e il  gran  commerzio  che  vi  fi  fa,  tira  a sé  molta 
gente,  e molto  dinaro,  dicendoli  che  vi  fi  traffi- 
cano da  diecimille  lire  Sterline  una  fettimana 
per  l’altra,  folamentedi  rafcie,  che  quivi  lavora- 
no. Sarebbe  però  affai  più  mercantile  fe  i Vafcel- 
li  potelfero  entrare  nell’  Ex  * il  quale  ha  poca 
acqua*  onde  approdano  a Topesbam  otto  miglia 
lontano.  Un  antico  Caflello  pollo  prelfole  Mura 
all’oriente*  e fabbricato  nel  decimo  fecolodalRe 
Athelfian»  fervidi  Abitazione  a*  Salloni  occiden- 
tali, e ancora  fi  vede  in  buon  flato.  Exccfter  è 
Sede  Vefcovile*  e la  Chiefa  Cattedrale  antichif- 
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ina  è un  difegno  particolare.  Vi  fono  molte  Star 
tue,  e una  bella  Galeria . 

Tlrmoutb  aU’knboccatura  dei  Pitene  d'onde  ebbe 
il  nome , all’  eftremkà  occidentale  della  Provincia* 
è Piazza  non  molto  grande  ma  una  delle  più  im- 
portanti. I Fiumi  Pìfme  y e T amare , o Tatuerà- 
ntndoft  nella  foce  formano  un  Porto  fpaziofo,  prò* 
fondo,  e ficuro,  dove  i più  gran  Vafcelli  poflono 
entrare  a piene  velie.  Come  la  Piazza  è difofa 
da  buone  fortificaaioni,  così  il  Porto  è fiato  an- 
ch’egli munito  eoo  una  Fortezza,  ed  altre  Opere, 
e per  maggior  ficu rezza  il  Molo  è chinfodauna 
buona  Catena,  e ornato  con  una  bella  Torre, o 
Faro , dove  tutte  le  notti  fi  accendono  fanali  per 
far  lume  a*  Vafcelli  che  navigaffero  per  quelle 
fpiaggie.  Imperciocché  que’  Va  Gcelli  che  vanno,  o 
vengono  in  Inghilterra  dopo  un  luogo  Viaggio,  o 
fono  per  intraprenderlo , colà  s’arrefiano  per  tare 
delle  provviftoni . Quello  Porto  viene  frequentato 
fpezial  mente  dagli  Spagnnoli. 

Darmeutb  benché  lìa  un  Borgo  nella  lifia  del 
Parlamento,  palla  per  una  Città  Marittima  me- 
diocremente grande  polla  fopra  una  Collina  alfa 
foce  del  Dare . Il  fuo  Porco  è buono*  e molto 
ficuro  da  tutti  ì venti,  e viene  difefo  i’ingrefiò 
da  dim  Cartelli.  Vi  fifa  molto  Commento,  onde 
approdano  molti  Vafcelli  . Quello  Fiume  Date 
nafee  predo  il  Tare  , e feorre  a traverfoun  pae- 
fe  montuofo  detto  Parlatore  , dove  .fi  trova  una 
Miniera  di  Calamita  fcopertanel  principio  del  fe- 
colo  XVJL  Ella  è nera  quali  come  il  ferro  poli- 
to» dura  come  marmò , ed  ha  una  gran  fona. 

Là 
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Là  predo  è il  Seno  di  Tot  detto  Torba y dove  il 
Principe  Guglielmo  d’  Oranges  sbarcò  I’  anno 
16S8.  con  la  fua  Armata  , ed  acquiftò  il 
Regno. < 

BarnfiapU  è fopra  il  Tmvv  , groflò  Borgo  po- 
polato, e ana  delle  prime  Piazze  della  Provincia. 
Il  Tovv  che  paflfa  fotto  un  magnifico  Pome  vi  fa 
un  buon.  Ceno,  * il  Mare  afeende  tanto  nella 
«uova  Luna,  e nel  Plenilunio, che  inonda  tutta 
la  Campagna  ali’ intorno,  in  guifa  che  quello 
fiOTgo  diviene  una  penifola  circondata  da  tre  parti 
dallo  acque  . Gii  Abitatori  fanno  prevalerli  di 
quello  vantaggio,*  parecchi  ricchi Mercantiche 
fanno  roorroCommerzio  ne’Paefi  vicini  al  Maae , vi 
concorrono  in  gran  numero.  ‘ ■ v.  - v 

L’  ultima  delle  Proviti oi e Meridional  lungo  le 
Coftiere  dello  Sereno  è Cormvagli*  eh’  è la  più 
Occidentale  di  ratea  {'Inghilterra^  e forma  una 
Penifola  cinta  da  tre  parti  dell’Oceano,  e foll- 
mente all’Oriente  unita  a Devo»,  da  cuièfepa- 
rata  dal  Tarn  et*  Elia  va  quindi  tempre  riftitngen- 
dofi  fin  che  termina  in  due  pròrtiaotar),  de* 
quali  il  più  Occidentale  ha  nome  di  LandsEndy  o 
fiate  della  terra,  o del  Paefe  , e anticamente  fi 
chiamava  Promontorìum  Belerium  o Antivrfifum * 
e gli  Abitanti  lo  dicono  Penvoìtb  ; * Palerò  più 
Meridionale  una  svolta  nominato  PromontorJum 
Ocrlsumx  T T>anmon3umy  oggi  Capo  Le  zar  d » Da 
quelli  due  Promontori-  che  «'avanzano  nel  Mare 
come  due  corna  la  Provincia  fu  deurCotHovaik 
nome  corrotto  da  Corri  Wuile,  che  lignifica  ha  Galli» 
«ornata  , e Galli*  e lo  iteiToche(ia//c/«  Gii  Abi- 
» tanti 


9»  . STATO  PRESENTE  • * * 

canti  fono  delia  fteflà  origine  de’  Gallefi , o di 
que’di  Wales,  cioè  i difendenti  degli  aotichi 
Bretoni , coftretti  da’  Saflòni  ad  abbandonare  la 
maggiore  , e più  bella  parte  dell’  Ifola  , .e  però 
confervano  ancora  qualche  traccia  della  loro  anti- 
ca lingua.  Quella  Provincia  contiene  trentadue 
tra  Città»  e Borghi»  e febbene  non  lia  la  più 
grande  del  Reame,  niuna  però  manda  più  Depu- 
tati al  Parlamento  di  e(Ta  » perciocché  a t.  tra  Città, 
e Borghi  ne  mandano  due  per  ciafcuna  , e tutta  la 
Provincia  ne  invia  due  altri,  che  in  tutto  fanno 
44.  Il  nome  di  quelle  Piazze  o Borghi  fono 
Launcefion  altrimenti  detta  Dunbidivid , che  palla 
per  la  Capitale  , Lei  hard  , Leflmitblel , Truno  , 
Bodmin  , Helflon  , Saltasi , Camelfortb  , Weftlow , 
altrimenti  Portpigbam  , Grampound  , Eaftlavv  , 
Perir}»)  T regtny , Soffine},  S.  Tver  » Fovvay,  S.  German, 
Sm  Michael , pjevvport  , S.  Mawes  , Kellington  . 
Cinque  Fiumi  principali  la  bagnano  ...oltre 
un  gran  numero  di  rufcelli  ; quattro  di  quelli 
fcorrendo  a Mezzodì  il  Tamer,  il  Low , il  Fa- 
ve} , t la  Vale,  e il  quinto  eh’ è il  Carni- Alan 
a Settentrione* 

L’aria  è pura  , e fana  , ed  afeiuta  a caufa 
de’  venti  dei  Mare  , a cui  è efpolla  da  tutte 
le  parti.  Il  Paefe  èarido,emontuofo,  e benché 
circondato  dal  Mare  non  ha  Paludi  elTendo  le 
rive  di  fola  Sabbia  . Quindi  non  mai  lì  provò 
in  quella  parte  la  Pelle  , e gli  Abitanti , oltre 
al  godere  una  buona  falute,  fono  forti»  evigo- 
rofi , e vivono  molti  anni  , riufeindo  anche  i 
migliori  lotatori  del  Reame  . La  Primavera  e 

l'Autu- 
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]’  Autunno  vengono  più  tardi  che  nelle  parti 
Orientali  dell’Ifola,  e l’Eftate  riefce  temperata, 
come  l’Inverno,  in  cui  rare  volte  nevica,  o fa 
gelo.  Va  però  foggetta  a gran  tempere,  ed  a’ 
venti  così  impetuofi  , che  rodono  le  pie* 
tre.  S'incontrano  di  tratto  in  tratto  delle  Val* 
li,  e la  terra  ha  poca  profonditi,  perciocché  fe 
fi  fcava  alquanto  s’ incontra  fabbia  , o fallo  , e 
perciò  non  è molto  fertile.  Vi  fi  trovano  però 
varie  forte  d’animali,  molto  pefce , e tra  gli 
altri  le  Sardine  che  affumicate  fi  mandano  in 
5pagnat  ed  in  Italia  ; e fi  pefcano  anche  de'Sala* 
moni. 

Le  Miniere  di  Stagno  il  più  leggero,  il  più 
fino  ed  il  più  bello  che  vi  fia  nel  mondo  , fi 
trovano  in  quella  Provincia.  Egli  èverifimile 
che  quelle  fieno  un  tempo  fiate  note  ai  Carta- 
ginefi,  e poi  a’Romani,  avendoli  in  una  Miniera 
trovata  una  Medaglia  dell’Imperator  Domiziano. 
Furono  trafcurate  da’  Salfoni,  e fidamente  molto 
dopo  la  conquifia  de’Normani,  riconofciute . Si 
trova  anche  in  mezzo  di  alfe  qualche  filetto  di 
Oro  , e di  Argento , di  cui  fe  ne  trae  qual* 
che  vantaggio,  ed  oltre  a ciò  de’ Diamanti  fino 
alla  grofiezza  di  una  Noce , ma  non  così  duri 
come  i buoni.  Vi  fono  anche  delle  Miniere  di 
Rame  s La  cofa  però  che  dì  più  da  difcorrere 
a’  Filofofi  è che  s’incontrarono  tal  volta  nel 
fondo  di  quelle  Miniere  grandi  Arbori  intieri, 
e telle  di  chiodi  di  rame  , e molte  altre  cofe 
che  mofirano  una  rivoluzione  nella  fuperfìcie  della 
Terra . A mezzo  giorno  dentro  quelle  miniere  fi 

veggono 
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voggono  le  delle»  quando  Gaciel  fereno.  La  Pro» 
vincia  ha  il  titolo  di  Ducato»  e il  Primogenito 
de’Re  oltre  erter  Principe  di  Galles  ha  anche  il 
titolo  di  Duca  di  Cornovaglla . 

Launceston,  o Laufton  non  è che  un  Borgo  » 
benché  Capitale  della  Provincia , porto fopra  una 
Collina  fu  le  fponde  d’un  rufcello,  con  un  an* 
tichiflxmo  Cartello.  Ne’ tempi  partati  Leftutbiell 
o Lift s cheli  n’era  la  Capitale  nota  fotto  nome  di 
Uzella , dove  gli  antichi  Conti  dimoravano»  ed 
ave»,  un  buon  Porto;  ma  ora  appena  vi  poflòno 
dare  de’ piccoli  battelli»  nè  gli  rerta  alcuna  del* 
le  fue  prerogative,  fe  non  quella  di  bollar  lo 
{lagno  prima  che  Ila  venduto* 

Falmeutb  all’  imboccatura  del  Pale  » o Vale  » 
è un  buon  Borgo  ed  ha  un  porto  grande  » e 
orfe  de’ migliori  che  vi  Geno  in  Inghilterra , po- 
tendo capirvi  cento  grofiì  Vafcelii  » ond’  è il 
più  frequentato  di  tutti  gli  altri  della  rterta  Pro- 
vincia. 11  Defonto  Re  Guglielmo  vi  avea  {labi- 
lità una  Porta  per  Mare  » per  Spègna  ® Porto* 
gallo.  11  Pacbebot  giungeva  Ano  alla  Corogaa  in 
Callida , donde  le  Lettere  poi  erano  portate  da' 
Corrieri  il  Lisbona  , ed  in  Madrid.  Ma  dopo 
che  i Francefi  aveano  occupata  la  Spagna  i 
Pacheboti  andavano  Gno  al  numero  di  quattro 
direttamente  in  Lisbona « Quello  Porto  è difefo 
da  due  buoni  Cartelli  fabbricati  da  Enrico  Vili* 
nelle  due  punte  che  lo  chiudono» 

Podfitvv  è nn  piccolo  Borgo  » e fedamente 
conGderabile  per  erter  vicino  olì' Irlanda  » non  ertèn* 
dovi  che  venti  quattro  ore  di  tragitto  » Jt  però  è 
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frequentato  da  quelli  che  vogliono  in  quell1  itola 
pillare.  * '•>  •<  '- 

Verfo  il  promontorio  di  Land s- End  io  un 
lnogo  detto  Bìcavv  Woune  fi  veggono  dicianove 
gì  lì  pezzi  di  pietra,  come  nelle  pianure  di 
Salitburt , che  formano  una  figura  rotonda , do* 
dici  piedi  lontani  uno  dall’  altro  j eflèndovi  nel 
mezzo  uno  più  groJTo  degli  altri.  Di  quelli 
monumenti  parleremo  più  diftintamente,  quando 
faremo  giunti  a parlar  di  Salisburf. 

Le  lfole  Sorlìngbe  fono  foggette  alla  Provincia 
di  Cor  notagli* , e perciò  fi  dee  dir  qualche  cofa 
io  quello  luogo.  Gl’  Inglefi  le  chiamano  Sìtiys , 
e gli  antichi  le  conofcevano  fotto  nome  di  Silu- 
rei , Sitine t e Caffiterides»  Quello  ultimo  nome 
fu  ad  effe  dato  dai  Greci , lignificando  nella  loro 
lingua  dello  Stagno,  ettendone  quelle  un  tempo 
fiate  abbondanti.  Ne’  partati  fecoli  non  le  ne  co- 
nofcevano che  dieci,  ma  poi  s’  è trovato  che 
fono  fino  a cento  e quaranta  cinque,  commec- 
chè  alcuni  non  ne  contino  che  trenta  a quaran- 
ta. Giacciono  otto  leghe  all*  Occidente  della 
punta  la  più  eltefa  della  Cornovaglìa , cioè  di 
Lande  End , e formano  un  Circolo:  dieci  fono  le 
Principali,  ina  la  maggiore  è Santa  Maria . La 
maggior  parte  di  effe  è coperta  di  erbe,  e con 
buoni  pafcoli*,  vi  li  trovano  fcogli , e faffi  alcuni 
molto  alti,  altri  nafcofli  fotto  acqua,  ed  alcune 
producono  formento,  benché  tutte  fieno  piene  di 
conigli,  grù,  e varj  uccelli  d’acqua,  come  Cigni, 
Aironi,  ed  altri.  In  quella  di  Santa  Maria , che 
gira  otto  miglia  * la  Reiaa  Elifabetta  vi  fece  fab- 
bri- 
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bricare  un  Cartello  dove  fi  tiene  Prefidio,  erten- 
do  abbondante  di  tutte  lecofe  necertarie  ,con  un 
Porto  largo,  e comodo.  Un’  altra  Ifola  grande 
detta  Silfy,  altre  volte  più  confiderabile  di 
tutte,  diede  il  nome  ad  erte.  Si  trovano 
Miniere  di  Stagno  note  a'  tempi  antichittkni  ai 
Fenici,  da  cui  le  impararono  i Tarteflì,  e Car- 
taginefi,  e finalmente  dopo  molte  fatiche  le  co* 
nobbero  anche  i Romani.  Gl’  Imperatori  foleva* 
no  mandare  a quelle  Miniere  i rei  di  alcuni  de* 
litti , caftigo  a quei  tempi  ordinario.  I Geografi 
riferifcono  che  gli  antichi  Abitanti  portavano 
abiti  neri,  e lunghi  fino  a terra,  che  vivevano 
delle  loro  mandre,  e all’  ufo  de’  Norma»  non 
aveano  abitazioni  {labili  » e fitte.  Tutto  il  loro 
Commerzio confifieva  in  permutare  piombo,  fta- 
gno,  e pelli,  con  vali  di  terra,  e Cile,  ed  alcu- 
ne piccole  manifatture  di  bronzo^  non  curandoli 
dell’  argeoto,  e artatticandofi  poco  in  lavorar  le 
Miniere,  avendo  per  unico  penfiece  di  pattar 
una  vita  tranquilla. 

Rettano  a vederli  quattro  altre  Provincie  Me- 
ridionali, che  fono  a Settentrione  della  finora 
mentovate:  la  prima  delle  quali  è Sommerfet tra 
il  Ducato  di  Glocefltr , il  Golfo  della  Saverna, 
e le  Provincie  di  IPi/f,  di  Doffett  e di  Deve». 
Contiene  trentacinque  tra  Città , e Borghi  da  Mer- 
cato, tra  le  quali  fette  mandano  Deputati  al 
Parlamento,  cioè  Batb  la  Capitale,  WelsyBrìd- 
gvvatcr  , Ikbefler , Mine  head,  T aunto»  , e Milburn- 
Port.  Ha  molti  Fiumi,  tra  quali  1’  Avo»  che  viene 
dalla  Provincia  di  Wilt%  e parta  a Batb  poi  a 
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Sriftol  -,  la  Frowne  , o Frome  che  (correndo  da 
Mezzodì  a Settentrione  fi  perde  nell’eoo»,  e il 
Br.uìf  Si He  attraverfa  la  Provincia  da  Levante  a 
Ponente,  oltre  il  Jewell , il  Parret  -,  ed  il  Ione 
che  fcorrono  a Mezzodì  e s’  unifcono  avanti  di 
sboccare,  in  mare.  L’aria  di  quella  Provinciaè 
dolce,  e temperata,  il  territorio  nell’efiate  aliai 
feccq,  mst  nelle  altre  flagioni  troppo  umido,  e 
le  firade  perciò  impraticabili;  è però  fertile  di 
biade  , frutta,  prati,  e pafcoli  , e di  animali  • 
Una  delle  cofe  Angolari  della  Provincia,  fonoi 
bagni  medicinali , e il  Piombo  che  fi  cava  ne' 
monti  di  Mendip  c h’è  de’migliori,  e di  cui  fenefa 
grand’efito;  ed  oltre  a ciò  vi  fono  molte  miniere 
di  carbone.  Gli  antichi  abitanti  di  quello  tratto 
fi  chiaiflavaQo  Belgi  , credendoli»  che  fieno  dal 
Belgio  pattati  poco  prima  dell'arrivo  di  Cefare 
in  quella  Ifola . 

, \Batb.,  che  vuol  dir  Bagno  era  anche  dagli  anti* 
chi  -detta  Aqua  c alida: , Aqua  Solìs , perchè  quella 
Città  fin  da  loro  era  ftiriiata  per  i fuor  bagni 
caldi,,  e ne  avevano  eretto  un  tempio  «ila  Dea 
Minerva.  La  Città  non  è molto  grande,  ma  ben 
fatta,  e propria;  polla  fulle  fponde  dell’  Avo», 
efìfendovi  molti  altri  piccoli  rufcellì  che  la  bagnano. 
La  Chiefa  Cattedrale  è bella,  e ben  fabbricata: 
ma  le  fup  mura  meritano  etter  vedute,  ettendo 
coperte  di  molti  ir.. .mi  antichi  , e di  monu- 
menti. Romani , alcuni  con  figure,  e tutti  con 
Infcrizioni,  che  ancora  fi  .f odono  leggere.  Que* 
Ila  Città  non  è molto  popolata  , Ce  non  dopo 
il  unefe  di  Maggio  fino  a Luglio  , concor- 
rono XII.  G ren- 
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rendevi  a quel  tempo  un  numero  grande  di 
gente,  chi  per  andar  ai  bagni,  e chi  per  divef- 
tirfi  nelle  piacevoli  compagnie  , che  vi  s’incon- 
trano , e però  vi  fi  trovano  tutti  i divertimen- 
ti. Quattro  fono  i Bagni,  tutti  di  acqua  calda; 
ma  il  migliore  è quello  detto  del  Re.  Quell’ 
acqua  a vederla,  è chiara  t trafparente,  ma  ben 
fififandovifi  fi  vede  effer  limile  a quella  del  mare. 
Ha  un  odore  affai  fpiacevole,  limile  a quello  del 
bitume,  e al  gufio  riefee  infipida.  Quattro  ore 
dopo  ufeiti  da’bagni,  ella  getta  una  certa  (puma 
falla,  elimofa,  che  nuota  nella  fuperficie;  che  per- 
ciò hanno  la  diligenza  di  nettarli  almeno  una 
volta  la  fettimana.  Molte  virtù  fi  attribuifeono 
a quella  acqua,  la  quale  palfa  per  miniere  di 
Zolfo,  Nitro, e Bitume;  e acquifta  il  calore fpe- 
zialmente  da  una  fotta  di  calce,  bianca  Come  la 
neve,  la  quale  polla  in  acqua  fredda  , produce 
una  tal  fermentazione,  che  la  rifcalda  in  guifa 
da  potérvi  cuocer  un  uovo. Di  quella  polvere  fe 
ne  trova  all'intorno  de’  bagni  , e della  campa- 
gna vicina,  e fi  crede  che  fia  il  fior  de’ minerali, 
che  fermentano , e partano  fopra  della  terra . Ol- 
tre di  ciò  lì  lavorano  in  Bath  de’ buoni  panni , 
che  vanno  in  Londra , e altrove  ancora. 

Wells  che  vuol  dire  forgente  , ebbe  quello 
nome  per  le  molte  forgenti  che  fi  trovano  nel 
Tuo  territorio . E città  piccola,  ma  popolata , e ben 
fatta;  e in  erta  fono  riguardevoli  la  Chiela  Velco- 
vìle,  ed  il  Palazzo.  La  Chiefa  è fatta  con  buona 
architettura,  arricchita  di  molte  rtatue,  e di  molti 
altri  ornamenti  di  fcultura.  Preflfo  quella  Città 
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v'è  una  Grotta  fpaziofa  , e profonda,  piena  di 
forgenti,  e rufcelli  deta  Ocbie  Uok $ e folto  il 
Regno  d’Enrico  Vili,  un  contadino lavorando  al 
terra  colà  vicino,  urtò  coll'aratro  in  una  lamina 
di  piombo  quadrata , e lunga , in  cui  fi  leggeva 
queft’Infcrizione  fatta  per  un  trofeo  dell*  Impera* 
dor  Claudio  1’  anso  jo.  di  Gesù  Crifio. 

* *'  i t 

Ti.  CLAODtOS.  CiESÀR 
Adg.  p.  m. 

Tris.  p.  vini.  Imp.  xVi.  De 
Britan. 
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Taunton , o come  fi  pronuncia  Toaton  è un  Bor» 
go  pollo  in  (ito  piacevole , e utile , in  mezzo  di 
una  bella,  e fertile  campagna  coperta  di  prati, e 
di  giardini.  Le  cafe  fono  belle  , e le  firade  lar- 
ghe: gli  abitanti  s’occupano  alle  manifatture  de’ 
panni , da’  quali  cavano  molto  profitto  » 

Wilt  è la  feconda  delle  Provincie  pofte  a Set- 
tentrione delle  Meridionali , e giace  xfz  Glocefiert 
Barck , Hampt  Dorfet  > e Sommerfet . Ella  con* 
tiene  zi.  tra  Città,  e Borghi  da  mercato,  oltre 
otto  Cafieili , vedendoli  in  elle  de’  palazzi , e cafe 
di  campagna.  Dodici  delle  fopraddette  Città, e 
Borghi  mandano  Deputati  al  Parlamento,  oltre 
quattro  altri  Borghi , benché  non  abbiano  il  pri* 
vilegio  di  tener  mercato.  Le  prime  dodici  fono 
Salitbury  la  Capitale,  Wilton  > Dovnetea > Ti»* 
don , Wcflburj , Calne , Devizes , Cbippenbam , Mal - 
mejbury  , Crìkladc  , Woton  Baffet , e Marlborougb  j 
le  altre  quattro  fono  'Rejtciburj  , Great-Bedwin , 

G a L«r- 
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Lurgers-ball  , e Ord  Sarum  . Ciafcuno  di  quelli 
luoghi  manda  due  Deputati , e due  altri  il  cor« 
po  della  Provincia  unito,  e però  quella  Provin- 
cia ha  34.  Deputati  al  Parlamento,  nel  che  fu- 
pera  ogni  altra  Provincia,  della  gran  Bretagna , 
fuorché  Còrnovagliay  come  abbiamo  veduto, che 
ne  manda  44.  Ella  è bagnata  da  molti'  fiumi  , 
come  1 'Avori,  che  nafce  ai  confini  di  Glocefler  , 
P lfit  o il  Tamigi  y che  non  è in  quella  Provincia 
che  un  piccolo  fiumicelio  , oltre  il  Nader  , il 
Willjborn,  ed  il  Kennet.  . . 

SaLISITJRY  , in  A.  a tino  Sarum , eSaruberla  è 
Città  Vefcovile,  e una  delle  più  belle  del  Rea- 
me, .poftaTuli’^oo»  dove  s’unifce  col  Nader,  ben 
fìtta  , propria,  e abballa  nza  grande,  il  pubblico 
Palagio:  è un’opera  che  merita  erter  veduta,  ef- 
fenda  tutto:  fofpefo  foprt;  de’ pilallri  ; più  bella 
però  è,  ancora  la  Chiefa  Cattedrale  antichilfima» 
eflendo  Hata  fabbricata  nel  XIII.  fecolo.  E'  gran- 
de* perfetta,-  e ben  ideata  con  un’alta  Torre,  fo- 
pra  cui  v’è  una  Piramide,  che  la  rende  la  più 
alta  d’ Inghilterra.  SI  dice  come  una  meraviglia, 
che  quella. Chiefa  ha  tante  .porte  quanti  fono  i 
meli,  tante  finellre  quanti  giorni  in  un  anno  , 
e tante  colonne,  e pilalhi  di  marmo  quante  ore. 
Quella  Città -fu.- fabbricata  Tulle  rovine  dell’antica 
Sorblodunum  ; perciocché  eflendo  quella  in  un’  emi- 
nenza di  cerreno  (lerile,  e mancante  di  acqua,  fu 
abba ndooAta  dagli  abitami  finto  Ricardo  I.  e fi  tra- 
f portarono  nel  luogo  dov’è  al  prefente  Salhburj* 
Quindi  è che  quell’ antico  luogo  conferva  il  nome 
di  .Qfd-Sa^ibttrif , cioè  l’amica Sallsburj.  Lanuo- 
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va  per  tanto  è polla  in  una  valla  e grande  pia- 
nura  che  gira  da  quaranta  miglia  , e non  pro- 
duce che  un*  erba  aliai  bada  e folta  che  ferye 
di  pafcolo  alle  pecore  . Al  di  (opra  di  quella 
campagna  la  Provincia  fembra  divifa  a mezzo 
da  una  linea  , o follò  largo  e profondo  dento. 
Wardikj , per  lo  fpazio  di  più  miglia.  Natural- 
mente è da  credere , che  quivi  foflfero  i confini 
de’ Reami  de’ Merci,  e àt'Saffoni  Occidentali , piut- 
tolto  che  tante  altre  vane  idee,  di  cui  era  una 
volta  pieno  il  volgo.  A fei  miglia  di  quella  Cit- 
tà fi  veggono  tre  ordini  di  pietre  podi  in  circolo* 
delle  quali  alcune  fono  alte  28.  piedi  , e larghe 
fette,  e Tedici  di  circonferenza.  Di  quelle,  altre 
fono  polle  in  retta  linea  , altre  a traverfo  fopra  le 
prime,  a guifa  di  fopra  porta,  ed  incallrate con 
i loro  gangheri;  fi  chiamino  Sootte-benge/  cornea 
dire  Pierre  fofpefe.  Non  s’è  mai  potuto  fcoprire,. 
donde  fieno  fiate  trafportate  quelle  gran  moli  » 
quando,  e da  chi*  e per  qual  cagione  fieno  fia- 
te colà  polle;  la  maggior  maraviglia  è che  tutto 
il  paefe  all’intorno  è pieno  di  fabbia,  e fenza  pie- 
tra di  forte.  In  faccia  di  quelle  pietre  fi  trovaro- 
no in  var)  tempi  olla  d’uomini  grandi  oltre  la  mi- 
fu  ra  ordinaria,  come  pure  delle  arme  antichifti- 
rne,  e d’una  figura,  e grandezza  particolare;  dal 
che  v’è  chi  deduce,  che  quello  fia  luogò  ove  fi 
feppellivano  gli  antichi  Bretoni,  come  fi  ricava 
dagli  Annali  de’Gallefi. 

In  quella  Provincia  v’  è ancora  l Vilttn  ',  da 
cui  prefe  nome  tutta  la  Provincia  ; Malmciburj, 
Ambrejbury , e Marlborougb , delle  quali  queft’ultima 
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è famofa  per  aver  dato  il  titolo  al  celebre  Ge« 
nerale  Inglefe  , che  per  il  fuo  valore  e per  la 
fui  fa  via  condotta  s*  innalzò  dai  grado  di  fem - 
pi  ice  Gentiluomo  della  famiglia  di  Churchill  , 
a’ più  didimi  onori  del  Reame  , ed  a Principe 
dell*  Imperio  , e divenne  de’ più  ricchi  Signori 
dèi V Inghilterra. 

L’ aria  di  quella  Contea  è dolce',  e fani  , il 
territorio  fparfo  di  Forelie  , Parchi  , e Campi 
fertili  , dillinta  dalle  altre  per  le  campagne  va- 
lle , dove  pafcolano  molte  pecore,  la  lana  del- 
le quali  produce  una  delle  maggiori  ricchezze 
del  paefe. 

Barckìbire  , o Bercksbire , in  Latino  BercbefJa, 
giace  tra  le  Provincie  di  Wilt , Oxford,  Buckìn- 
gam , Surrey , e Southampton  , e s’edende  lungo 
il  Tamigi  , Contiene  dodici  Borghi  da  mercato 
o Città;  e tra  quelle  quattro  che  mandano  De- 
putati al  Parlamento  , cioè  Reading  , Windfor  , 
Wallingfotd,  Abingdon\  quefl’ultima  però  non  ne 
manda  che  uno  folò  , mentre  le  altre  , c quali 
tutte  del  Reame  ne  mandano  due.  Oltre  il  Ta- 
migi patta  per  quella  Provincia  anche  il  Kennet, 
in  Latino  Canetius  , che  viene  dalla  Contea  di 
Wilt , e ^sbocca  nel  Tamigi . 

Reading  è il  Borgo  principale  della  Provin- 
cia , affai  grande  , ed  in  un  bel  lito  , dove  s* 
unifee  il  Kennet  col  Tamigi , con  buone  fabbri- 
che, e luogo  di  gran  commerzio.  > 

Windfor  è un  Borgo famofo,folamente  venticinque 
miglia  lontano  da  Londra  , dove  fino  dal  tempo  di 
Guglielmo  il  Conquiftàtore  i Re  d 'Inghilterra  hanno 
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fempre  tenuto  un  Palazzo  di  pa  fiaterò  po.  Tutti 
iRe  vi  aggiunfero  qualche  cofa  ; ficchè  alpre- 
fente  è la  più  bella  fabbrica  Reale,  che  vi  Ha  in 
Inghilterra , di  cui  parleremo  più  didimamente 
nella  vita  di  Carlo  li.  che  fi  dilettò  di  quello 
foggiorno  più  che  gli  altri  Refuoi  predeceflòri. 

11  Borgo  di  VValllngford  è bagnato  del  Tanti' 
gl.  Anticamente  era  una  bella  e grande  Città 
detta  Galletta;  a tempo  de’ Romani  era  Capitale 
degli  Atrebati,  e di  qualche  con  Iterazione  fu  an- 
cora fottp  i Sa  fieni  , ed  i Romani  , efièndo 
ben  fortificata  con  Torri,  e Mura.  Al  prefente 
non  fi  feorge  che  un  bel  Ponte  di  pietra  fui 
Tamigi , e parte  dell’antico  Caftcllo;  ha  però  un 
gran  comtnerzio  di  biada,  eraalta,  che  gli  Abi- 
tanti portano  in  Londra, 

Quella  Contea  ha  un’aria  fana,  ed  afeiutta  , 
ed  il  territorio  è fertile  di  biade , fpezialmente 
nella  parte  Occidentale  ; l*  Orientale  efièndo 
coperta  di  Bofchi  , e Parchi  , dove  fi  trovano 
molti  uccelli.  Vi  fono  molte  mandre  di  pecore , 
che  con  la  lana  rendono  molto  agli  abitanti , .e 
vi  fi  veggono  fparfi  molti  palagi  nella  campagna . 

L’ultima  delle  quattro  Provincie  fopraddette 
è Surre j tra  il  Tamigi , le  Provincie  di  Kent , 
Suffex  , Nortbampton  , e Barktbire  ; e contie- 
ne tredici  tra  Città  e Borghi,  de’quali  fei  man- 
dano Deputati  al  Parlamento,  cioè  Sovtbwark 
Borgo  di  Londra  , Blecbingb  , Sfogate  , Guil- 
ford  , Galton  , e Bajfelvtene  . Oltre  il  Tami- 
gi feorrono  li  due  fiumi  Wet  , e bùie  , che 
nafeono  in  efià,  e terminano  nel  Tamigi . Anti- 
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camente  era  foggecca  ai  Regni,  L’aria  èafciutta» 
e falubre , efTendo  ii  territorio  alle  fpiaggie  del 
Mediterraneo,  e pieno  di  fabbia,  e con  tutto- 
ciò  abbondante  di  pafcoli  , dove  fi  nutrifcono  i 
migliori  Caftrati.  Le  Dune , o banchi  , che  fo- 
praftano  qua  e là,  formano  una  bella  villa,  a guifa 
di  deliziofe  colline  con  pianure  coperte  di  verdura , 
dove  fpeflò  fi  veggono  corfedi  Cavalli  : donde  fi 
fcoprono  belle  cafe  , parchi  di  diverfi  Signori , 
Gentiluomini  , e perfone  ricche  , che  fono  in 
gran  numero  ; le  efiremità  fono  meno  fertili  » 
che  il  mezzo  della  Provincia. 

Gullford  è Città  deliziofa  fui  Wej , che  trae 
molto  utile  per  effer  fui  cammino  di  Londra  al 
Mezzodì  d’ Inghilterra . Era  Refidenza  degli  an- 
tichi Re  Anglo-Saffoni , e vi  fi  veggono  ancora 
le  rovine  d’  un  antico  Palagio  reale  , e di  un 
Caftello  antico. 

Kingfton  è un  Borgo  grande  , e bello  , affai 
mercantile,  e ben  fatto. 

Richmond  è a neh’  effo  un  bel  Borgo  fotto 
Hamptoncourt  fui  Tamigi  a dieci  miglia  di  Lon- 
dra, e fu  una  volta  chiamato  Ce»e.  Giace  in  fito 
dilettevole  , in  mezzo  di  una  bella  e deliziofa 
campagna  e in  un’aria  affai  buona  . V’è  una  gran 
quantità  di  belle  cafe  di  perfonaggi  di  primo 
grado,  e di  ricchi  mercatanti  . Enrico  VII.  vi 
avea  fatto  fabbricare  un  magnifico  Palagio  , 
con  giardini  , e architettura  ringoiare,  ma  fu 
rovinato  nelle  ultime  guerre  civili.  Quivi  mo- 
rirono molti  Re,  e Reine  d’  Inghilterra.  Vi  » 
vede  però  un  altro  Palagio  di  fabbrica  modernafi 
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una  volta  del  Duca  d’Ormond,  ed  ora  della  Corona, 
che  febben  picciolo,  è però  molto  proprio,  con 
bei  giardini,  ed  un  Parco.  In  effo  ordinariamen- 
te il  Principe  e la  Principeffa  di  Galles  pafTano 
l’Autunno,  e la  Primavera.  Si  è ancora  confer- 
vato  il  Parco  del  vecchio  Palazzo  tutto  chiufo  di 
mura,  avendo  fei  miglia  di  circuito.  • 

Le  Provincie  di  mezzo  fono  diciotto,  tre  a 
Mezzodì  , tre  a Ponente  , tre  a Settentrio- 
ne, cinque  a Levante,  e quattro  nel  centro  di 
quelle . 

A Mezzodì  v’  è prima  Buckingam  polla  tra  Ha- 
rtfotd , Barksbhe , ed  Otcferd , che  contiene  una 
Città,  e quattordici  Borghi  da  mercato,  di  cui  fei 
mandano  Deputati  al  Parlamento,  cioè  Buckln * 
gam  Capitale,  Ailesbury , Cbìpplng , Wìcomb , Ag- 
tnondes  barn,  VVendover , e Great-Marlow.  Molti 
fiumi  le  fcorrono  per  mezzo,  come  il  Tamigi , il 
Tome  che  ivi  nafee,  VOufe , ed  il  Cole.  La  fer- 
tilità di  quella  Provincia  la  rende  affai  abitata,  e la 
buon’aria  cheli  refpira , mantiene  gli  abitanti  in  per- 
fetta falute.  Le  Pecore  hanno  una  lana  affai  fi- 
na, e dilicata.  Per  tutte  quelle  ragioni  li  vedono 
molti  Palag]  magnifici  per  la  campagna  fpettanti 
alla  Nobiltà  di  alto  e ballò  grado. 

Bockingam  non  èconfiderabiIe,cheper ellèr 
Capitale  della  Provincia,  e giace  in  una  Penifola 
fatta  àiWOufe,  che  fi  paffa  fopra  tre  Ponti  di 
pietra  per  entrare  in  Città. 

Ailesbury  è un  bel  Borgo,  in fito moltodilette- 
vole , popolato , e afsai  fertile , fpezialmente  di 
pafcoli.  Là  prefso  v’è  una  villa  'detta  BurìU  an- 
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tìcamente  borgo  confiderabile  > e dove  fi  trovano 
delle  Medaglie  Romane. 

Colebrookjt  noto  a’ Romani  col  nome  di  Paafrr, 
e Mariovv  fui  Tamigi , non  hanno  niente  che  meriti 
eflfer  veduto. 

V’è  in  fecondo  luogo  la  Provincia  di  Oxford 
tra  Buckìngam  , Nortbampton  , Warwìck  » Gloit- 
fior , e Bar)cshiret  che  ha  quindici  tra  Città  , e Bor- 
ghi da  mercato)  di  cui  tre  foli  mandano  Depu- 
tati al  Parlamento)  cioè  Oxford  capitale,  Wood- 
ftock,  e Banbury.  In  quella  Provincia  Vljii  dopo 
aver  riveruto  le  acque  di  due  altri  fiumi»  s’unifce 
col  Tome , e formano  il  Tamigi,  detto  perciò  Ta- 
tnefis . Non  v*  è Provincia  in  Inghilterra  che  (Uperi 
quella  nella  falubrità  dell’  aria  , e nella  fertilità 
del  terreno  ; fi  veggono  e campi  fecondi , e pra- 
ti, e felve;  uccelli  d’ ogni  forte»  animali,  e pe- 
fci  di  fiume,  particolarmente  del  CberweU\  onde 
può  dirli  che  quivi  la  natura  vada  a gara  dell’arte 
per  render  ricco  quello  paefe,  e infieme  delirio* 
fo;  incontrandoli  lungo  il  Tamigi  molti  Palagi , e 
Cafe  d’ogni  Corta  di  perfone  che  pofredono  belle, 
e ricche  terre. 

Oxford  Capitale,  e Sede d’ un  Vefcovo polla 
in  fito  afsai  grariofo  nella  confluenza  del  Cbarwel, 
e dell’  ifis  fi  può  meritamente  chiamare  Sede  delle 
Mufelnglefi.  EllahaunaUniverfità,  con xv tri 
Collegi  molto  ricchi,  e vii  altri  di  meno  rendita 
chiamati  Halli , come  chi  dicefle  Scuole.  Ciafcun 
Collegio  mantiene  un  certo  numero  di  Soc}»  e di 
Scolari  ; il  più  anticodiefii  che  fu  foodato  nell’uà 
fi  chiama  Collegio  dell’  Uni verfità;  cciafcunoba 
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t fuo!  particolari  Professori,  il  Capo,  e le  CoRi- 
tuzioni , fecondo  che  piacque  al  fuo  Fondatore 
ordinarle,  come  pure  la  propria  Libreria  . Vi  fono 
ancora  di  quelli  che  meritano  elser  veduti  per  la 
nobiltà,  e comodo  delle  fabbriche,  come  quello 
della  Maddalena,  il  Collegio  nuovo,  o di  Santa 
Maria,  quello  di  Tutte  le  Anime,  di  San  Giovane 
Bat.fi  a , oltre  alcuni  altri,  e la  Chiefa  di  Santa 
Maria  di  ragione  dell1  Univerfità  ifieffa  . Sono 
degne  d'oflervazione  anche  le  Scuole  pubbliche, 
dove  infegnano  i pubblici  Profeffori  che  fono  al 
numero  di  Ledici  » e differenti  da  quelli  de’parti* 
colari  Colh-gj.  Nel  piano  di  fopra  v’èlafamofa 
Bodleiana  ricchiftìma  di  libri  Rampati,  e di  Ma- 
novrieri Orientali.  Non  meno  infigne  è il  Tea- 
tro fatto  a fpefe  di  Gilberto  Sheldon  Arci vefeovo 
di  Cantorhery  ; trovandoli  buon  guRo  d’  architet- 
tura , e di  ornamenti  di  Scoltura  al  di  fuori. 
Nel  primo  piano  v’ è la  celebre  Stamperia  , d’onde 
ufeirono  tanti  libri  bene  Rampati  e corretti  ; 
nel  fuperiore  fi  tengono  le  radunanze  Accademi- 
che, e anche  ferve  per  gli  Atti , ed  efercizj  pubblici. 
Uno  de*  più  preziofi  ornamenti  di  queRa  fabbrica  , 
fono  i cento,  e cinquanta  monumenti  d’antichi- 
tà , che  pafsano  fotto  nome  di  Marmi  Arundella « 
ni,  perchè'  il  Conte  Tomafo  di  Arundelgtzn  Ma- 
resciallo d’  Inghilterra  ne  fece  venir  la  maggior 
parte  a proprie  fpefe  dalla  Grecia,  dall’  Italia, e 
dall*  Afa,  e fuo  nipote  li  donò  poi  all*  Univerfi- 
tà, che  li  collocò  lungo  le  mura  di  queflo  Tea- 
tro. Ma  poi  gli  Efecutori  tefiamentar.j  del  dotto 
Seldeno  donarono  all’  Univerfità  tutti  quelli, che 
: que* 
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quello  Erudito  avea  raccolti,  e che  noa  erano  in 
poco  numero. Sopra  tutte quelle  infcrizioni  pubbli- 
cò un  erudito  Commentario  il  Signor  Prìdeaux 
Rampato  a Oxford  nel  1674  , e riftaaipato  nel 
principio  di  quello  fecolo . Alla  parte  Occidentale 
del  Teatro  vi  fu  aggiunta  una  nuova  fabbrica  che 
ferve  di  Gabinetto  delle  Curiofttà,  o per  dir  me- 
glio di  tutte  quelle  rarità  che  pofiono  fervire  all’ 
accrefcimento  delle  Scienze , ed  in  particolare  del- 
la Fifica,  e dell’Ifioria  Naturale.  Molti  illuda 
Soggetti  donarono  molte  di  quelle  rarità,  che  fono 
difpofte  in  una  delle  dieci  Camere , che  compon- 
gono quello  edifizio  , ciafcuna  nella  fua  eia  Re . 
Quella  ed  altre  due  fono  pubbliche, infegnandofi  nell’ 
una  la  Storia  Naturale,  e nell’altra  la  Chimica  , 
dove  vi  fi  trovano  tutti  gl’  inflruinenti  necefiar) 
per  l’ efperienze , oltre  le  Librerie  per  quelle  par- 
ticolari Facoltà.  Il  Giardino de’femplici , odi  Bo- 
tanica è celebre  anch’egli  per  la  moltiplicità  ,e- 
raritàdi  Piante  che  contiene,  non  meno  che  per  la 
fabbrica.  Oltte  i fedici  Profefsori,  vi  fono  molti 
Dottori,  Baccelieri , e Maeflri  ,e  quali  tre  mila 
Scolari,  che  compongono  quella  Uni verfità, che 
fa  come  uno  fiato  a parte  dalla  Città  , godendo  mol- 
ti, e Angolari  privilegi,  ed  i di  cui  Ufiziali  fono 
immediatamente  foggetti  al  Re.  Il  primo  Magi- 
llrato è il  Cancelliere , che  per  l’ordinario  fuol  ef- 
fere  una  perfona  di  primo  grado  nel  Reame,  e 
fovente  l’Arcivefcovo  di  Cantorbery , e dura  in  vi- 
ta , eletto  dagli  Scolari , e confermato  dal  Re. 
Egli  ha  la  cura  di  mantenere  i privilegi  dcll’Uni- 
verfità,  radunar  leAfserablee,  giudicare  , e punì. 

re- 
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re.  Dopo  lui  v’è  il  gran  Sinifcalco , poi  il  Vice 
Cancelliere^  due  Procuratori  >ed  un  pubblico  Ora- 
tore,ciafcuno  de’quali  ba  le  Tue  incombenze.il  Vice» 
Cancelliere  oltre  gli  altri fuoi  carichi, dee  ogn’an- 
no  ricevere  il  giuramento  dai  Maire , dai  principali 
Barghefi  della  Città , e dal  Seriffo  della  Provincia  , 
della  manutenzione  dei  privilegi  dell’ Univerfìtà. 
Come  quella  di  Cambrìgìa, così  quella  Uni verfità, 
dal  Re  Giacomo  hanno  avuto  il  diritto  di  man- 
dar due  Deputati  al  Parlamento.  Si  crede  che 
i’  entrata  di  quelle  due  Univerfità  giunga  a cin- 
quanta mila  lire  Berline.  Finalmente  v’  è una  So- 
cietà d*  Uomini  dotti  che  s’unifcono  una  volta  la 
fectimana  per  1’  avanzamento  della  buona  Filofo- 
fia , edhanno  i loro  Capi,  ed  Ufiziali,  letto  nome 
di  Società  delta  Filofofu,  i quali  mantengono  una 
continua  corrifpondenzra  colla  Società  Reale  di  Loti* 
tira,  e con  quella  di  Dublino.-.. 

Woodflock  è un  Borgo  afsai  antico  dove  il  Re 
Enrico  L avea  fatto  fabbricare  un  Palagio  Reale, 
accrefciuto  confiderabiimente  da  fuo  figliuolo  En- 
rico II , e poi  donato  infieme  con  quella  terra 
1*  anno  170 6 per  Atto  del  Parlamento  a Milord 
Duca  di  Marlborougb  dopo  la  battaglia  di  Hoc bfltt , 
o di  Bleìnbeìm  in  Su  evia  ai  a;  AgoBo  1704. 
Egli  vi  fece  poi  fabbricare  un  Palazzo  magnifico, 
che  pafsa  per  il  più  bello  che  li  pofsa  vedere , e 
lo  chiamò  Bleinbeim-boufe , o cafa  di  Rleinhelm  per 
render  eterna  la  memoria  del  fuo  Trionfo.  La 
Duchelsa  fua  moglie  dopo  la  di  lui  morte  ieguita 
nel  1722,  chiufe  il  Parco  di  mura  alte  dieci  piedi, 
che  le  coftsuono  da  dieci  mila  lire  Berline.. 
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Batnbury  Borgho  cOnfiderabile  per  l’antichità, 
cinto  di  buone  mura , e dove  fi  trovarono  molte 
Medaglie:  vi  fi  vede  ancora  unCafielio. 

Tra  il  Borgo  di  Burcefier  , e la  villa  di  Atperfdcn 
vi  era  anticamente  una  Città  forte  detta  dai  Saf- 
foni  All  cefier , e dai  Bretoni  Cast’ Alice  » per  cui  fi 
conghiettura , ch'ella  derivaffe  il  nome  da  AleSo 
uno  dei  trenta  Tiranni,  che  ufurpò  il  Diadema 
Imperiale  nella  Bretagna  » e dopo  aver  regnato  tre 
anni  fu  uccifo  nel  *9 y,  avendo  egli  prima  rotto 
ed  uccifo  un  altro  Tiranno  di  nome  Cor aufto.  Al 
dì  d’  oggi  non  è che  una  campagna  arativa  , e fi 
chiama  Plougb-Hundred.  Di  tempo  in  tempo  fi 
trovano  molti  antichi  Monumenti,  diverfi Pavi- 
menti alla  Mofaica  afsai  ben  fatti , Urne  di  terra, 
e di  vetro  di  diverfe  grandezze , le une  aperte, e 
vnote,  le  altre  chiufe  con  piombo,  pie  ne  d'ofsa , 
e di  cenere,  ed  altre  pare  che  fieno  fiate  riem- 
piute di  perfetti  aromatiche  confervano  uà  gra- 
to odore;  inoltre  Piatti  di  terra  pieni  di  Medaglie 
di  bronzo,  alcune  di  efse  con  la  figura  di  AleSo% 
ed  altre  con  quella  di  Caraufio , entrambi  còl  titolo 
d’Imperadori. 

Glocefler  è la  terza  Provincia  a Mezzodì  fra 
quelle  di  mezzo , all’Occidente  della  preddettadi 
Oxford  intorno  la  S averna  ; e contiene  due  Città  , e 
venti  quatro  Borghi  da;  mercato , tre  foli  de’ quali 
mandano  Deputati  al  Parlamento,  cioè Glocefler  la 
Capitale»  Chenceftet,  e Tevvkesbtiry.Vi  pafsano molti 
fiumi,  de’ quali  il  principale  è la  Swvettta  » che  na» 
fee  nella  Contea  di  Montgommery , e sbocca  nel 
Canale  di  S,  Giorgio , o di  Brìfiol , il  Leeb , lo  Stroud, 
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che  dì  il  fuo  nome  ad  un  borgo  dove  fi  tingono} 
migliori  fcarlatti,  avendo  l’  acqua  di  quello  fiume 
una  qualità  particolare  di  render  ottima  la  tintura  di 
quello  colore  jed  altri  fiumi  ancora  la  bagnano.  Alla 
parte  Orientale  della  Provincia  vi  fi  vede  C antica 
firada  > nominata  Fofl'ewtf , fatta  da'  Romani  a 
piedi  de' monti)  felciata  di  grofse  pietre.  L1  aria 
del  paefe  è Tana,  e buona,  il  Territorio  fèrtile  * 
abbondante  di  campi,  e prati,  dove  fi  pafcono 
molte  mandre  di  pecore,  oltre  le  forefieche  vi 
fono  per  1 monti,  e le  colline  ; e per  rutro  buona 
frutta.  Anticamente,  e in  particolare  nel  xzi  f* 
colo  vi  fi  coltivavano  viti,  che  producevano  del 
buon  vino  dolce,  e iti  quantità,  magli  abitanti 
non  fi  curarono  confervarle,  onde  al  prefentè non 
fe  ne  vede  alcuna.  S’  incontrano  però  bei  Palagi 
de'  Nobili  con  ricche  Signorie.  1 /•  ; *.1 

Glocester  la  Capitale*  Città  EpifcopaJé  ,tfsai 
bella  e grande , polla  io  un  ramo  della  Saver  ria  , che 
colà  fi  divide  in  due,  e forma  urta  piccola  Ifolà  det- 
ta Alaejy  pafsandofi  il  fiume  Ibpra  un  bel  Pome. 
Ella  è circondata  di  mora,  fuorché  dalla' parte  del 
fiume.  Fu  già  Colonia  Romana  detta  Qkvum , co* 
me  fi  vede  da  un'  ifcrizione  trovata  a nel  Du- 
cato di  Sommerfet  benché  mutilata. 

Dec.  Coloni*  Glev. 

Vixit.  Ann.  lxxxvi. 

La  Chiefa  Cattedrale  merita  efser  veduta , ef- 
fondo ben  fatta , e arricchita  con  lavori  di  buo- 
na architettura.  Nel  ^Coro  fi  [veggono  ancora 
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dueSepolcri di  due  Prencipi  infelici.*  il  primodi 
legno  dipinto  è di  Roberto  Duca  di  Normandia 
primogenito  di  Guglielmo  il  Conquidatore  , a cui 
furono  cavati  gli  occhi  nel  Camello  di  Cardijf , 
dove  mprì  dopo  effer  flato  prigione , e indegna- 
mente trattato  per  ventisette  anni  .-l’altro  di  ala- 
baftro  è di  Edoardo  II,  che  al  dire  degli  Storici 
Inglefi  fu  fatto  fecretamente  morire  da  fua  mo- 
glie Ifabella  forella  del  Re  di  Francia  Carlo  il 
Bello#  In  uno  degli  archi,  fopra  il  Coro  il  in  uro  è 
fatto  in  femicircoio  tutto  pieno  di  angoli;  efe 
uno  C pone  da  un’edreraità , e parla  adai  baffo, 
e un  altro  pone  l' orecchia  predò  il  muro  dall’ al- 
tra; :?ftr<mità , quelli  fentirà  didimamente  ciò 
che  1’  altro  dice , come  s’  è più  volte  fperimen- 
tatù.  i.  ivJ  i".  7 -.r;:  / .si  7. 

La  Città  di  Btifiol  è una  delle  più  ricche , e più 
grandi  del  Reame;  poda  tra  i due  fiumi  1’  A- 
von , e la  Fumé,  cinque  miglia  lontano  dal  ma- 
re ».  di.  cui1  ne  fente  il  comodo,  fenza  provate  gl’ 
incomodi.  L’  Avon  U divide  in  due  parti , ma  la 
unifee  un  Ponte  bello,  e grande  fatto  di  pietra 
con  quattro  archi , e come  in  quello  idi  Londra 
dall’  una,  e dall’,  altra  parte  vi  fono  cafe,  ilche 
fa  che  fembri  una  drada  piuttodoche  un  Ponte  , 
Quando  l’acqua  crefce,  rende  il  Golfo  capace  de* 
più  groffi  VafcelH,  pdèndo  per  altro  il  Porto 
Tempre  ficuro,  e nelleifponde  del  Frameti  cari- 
cano, e fcaricano  le  mercatanzie  comodamente  in 
ogni  tempo.. Per  quedi  vantaggi  Brìjiol  non  la  ce- 
de nel  cpmmerzio , e nelle  ricchezze,  che  alla  fola 
Città  di.  Lo»**.  . ,v 
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Ttvkesburj  è un  bel  borgo  infra  tre  fiumi,  la 
Savtrnet , l'Avo»  , ed  il  Suìlliate , che  fi  pattano  fo- 
pra  tre  ponti,  ed  è celebre,  perciocché  in  etto 
fi  fabbricano  i panni  più  fini  di  tutto  il  Reame . 

Cirencefler  fu  altre  volte  bella,  e grande  città 
detta  Coriitivm , e DuroCurnovium , e tra  le  ro- 
vine fi  fono  trovate  medaglie  , ttatue  , e pavi- 
menti alla  Molaica  , vedendoti  ancora  gli  avan- 
zi di  una  ttrada  militare  Romana , che  andava 
fino  a Gloceflcr  . Le  guerre  tra’  Sattoni , e Bre- 
toni , e più  di  tutte  le  deflazioni  dei  Danefi 
le  furono  fatali , non  eflendo  rimafto  che  un 
piccolo  borgo,  i di  cuiabitanti  s’applicano  mol- 
to al  negozio  della  lana.  : f { '. 

Egli  è da  oflervare  che  in  quefta  Provincia, 
e propriamente  pretti tBriftol  filila  riva  Orienta- 
le dell'Avo»  v’è  un  monte  di  fatto  detto  S.Vìn- 
cenzo , in  cui  fi  trovano  molte  pietre  quadrate, 
ed  anche  a fei  angoli , che  fi  prenderebbero  per 
diamanti,  fe  avellerò  la  durezza  di  quetti , non 
mancando  loro  tutte  le  altre  proprietà.  Ma  dall’ 
altra  parte  fi  vede  parimenti  un  monte  , dove 
fi  cavano  veramente  diamanti  coperti  coti  una 
fpezie  di  camicia  di  faflòlini  rolli,  e dello  fleflò 
colore  della  terra  di  quel  fito. 

Dalle  tre  Provincie  all’Occidente  la  prima  è 
Monmoutb  , una  volta  parte  del  Principato  di  Gaf- 
Ics,  e divifa dalla  Provincia  di Glocefter  da  un  fiume 
detto  Wyc , o Waje,  in  latino  Vaga.  Tre  città, 
e cinque  borghi  compongono  tutta  la  Provincia, 
e la  foia  Capitale  Monmoutb  manda  Depotati  al 
Parlamento  ; ha  però  quattordici  camelli  che  fer- 
Tomo  XII,  H vo- 
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no  parecchie  Udizioni  riferirà  dall*  Iftorico  In- 
glefe  Camdeoo  . In  quello  luogo  ne’ tempi  po- 
fteritfri  il  Re  Arturo  avea  il  fuo  foggiorno  , e 
quivi  nacque  S.  Amfihalo  primo  Martire  della 
Bretagna  . Al  prefence  non  vi  refla  che  un 
piccolo  borgo  fu  ì'Ufcbe . 

Cbepftov  è piccolo  borgo  , accrefciutofi  colle 
rovine  d’un’antica  città  della  Venta.,  che  fu  Ca- 
pitale della  Provincia  chiamata  Venta  Sllurumi 
non  fono  lontane  Tuoi  dall'altra  che  quattro  mi- 
glia, e lì  veggono  ancora  avanzi  delle  antiche 
mura  , e fi  diflotterrarono  divertì  monumenti  anti- 
chi, come  pavimenti  alla  Mofaica,  e Medaglie. 

A Settentrione  di  quella  è 1’  altra  Provincia 
detta  Hereford  , anch’  eflfa  una  volta  parte  del 
Principato  di  Galles , che  febbene  molto  eiìefa  , 
è però  aitai  abitata,  e contiene  otto  tra  città  , 
e borghi  da  mercato , oltre  molti  cartelli  che  {odo 
de’ Signori  particolari.  Scorrono  per effa  molti  fiu- 
mi, come  la  Freme,  la  IVye,  edilMHn^er.  Elia 
può  palTare  per  una  delle  migliori  Pro  viarie  , 
per  la  fertilità,  e bontà  del  terreno  che  produ- 
ce grani,  e frutti,  e per  la  dolcezza,  e purità 
dell’aria  che  fi  refpira,  e per  le  lane  fine,  che 
vi  fi  trovano.  In  particolare  vi  fi  raccolgono  certi 
pomi  non  buoni  a mangiare,  ma  che  fervono  a 
lare  il  miglior  cidto,  forti  di  birra,  che  vi  fia 
aell’  ifola . 

Hereford  laGapitale.è  fondata  fu  le  rovine  d’ 
érkonlum . E'unahella  città  non  molto  grande, 
ma  in  un  deiiziofo  fito  fu  Je  fponde  della  l Vjet 
ad  mezzodì  una  vada  campagna  di  prati , e catn- 
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pi,  e prerto  d’una  piccola  forerta.  Il caflello fab- 
bricato da’Norraanni  va  in  rovina»  ma  fi  man- 
tengono le  mura , che  fono  ancora  buone.  E*  città 
Vefcovile  , e la  Chiefa  Cattedrale  merita  d’erte  r ve- 
duta . Il  fuo  maggior  commerzio  confifte  in  guanti . 

Ltmfter  è un  borgo  porto  fui  Lug  , dove  fi 
trova  la  più  fina  lana  dell’ Inghilterra  t e fi  rac- 
coglie anco  del  lino  affai  fino . 

La  terza  Provincia  a Settentrione  della  foprad- 
detta  è Sbroptbire , o Sbrevtburj , dove  fi  trova- 
no una  città,  e quindici  groflì  borghi  da  mer- 
cato, di  cui  cinque  hanno  Deputati  al  Parlamen- 
to, Sbrtwiburj  la  Capitale,  Bisbops-Caftle , Brid- 
ge nortb , Ludlov , e Wenlock.  Come  quello  paefe 
è di  frontiera  del  Principato  di  Galles,  mentre 
quello  era  uno  Stato  divifo,  i Re  A'  Inghilterra 
1’ hanno  ben  fortificato  per  artìcurarfi  dai  Galle- 
fi  . Quindi  molti  Nobili  detti  Baroni  della  Mar- 
ca, aveano  de’ feudi  lungo  i confini,  per  difen- 
derli contra  gl’  inimici  , e perciò  vi  fono  tan- 
ti cartelli  in  quella  parte,  che  afeendono  al  nu- 
mero di  trentadue,  il  che  è molto,  le  fi  riguar- 
da alla  non  molto  grande  ertela  di  erta.  In  ol- 
tre molti  gran  Signori  hanno  belle  cafe,  e pa- 
lagi di  campagna.  E’  bagnata  quella  Provincia 
da  molti  fiumi,  come  la  S averna  y WTemde  t ed 
altri.  Anticamente  era  abitata  da  due  popoli,  i 
Cornavi  a Settentrione,  e gli  Or  dovici  dall’altra 
parte  della  Saverna.  L’aria  è buona,  e tempe- 
rata , e le  rtagioni  regolari  , onde  gli  abitanti 
vivono  molto,  e fani.  Il  territorio  è fertile,  èd 
abbondante  di  pafcoli , e s’incontrano  fovente 
. . - . va- 
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varie  forefte,  e ne’ monti  fi  trovano  miniere  cfi 
ferro  , oltre  quelle  di  carbone  che  fono  affai 
abbondanti. 

ShrEVVsbory,  in  latino  Salopìa  Capitale  è 
bella,  popolata,  ricca  , e mercantili  quanto  alcun* 
altra  del  Reame:  giace  in  una  penifola,  che  for- 
ma la  Saverna  circondandola  da  tre  parti,  ed  è 
fopra  una  collina  cinta  di  buone  mura  , ornata 
di  molti  vaghi,  e magnifici  edifizj  fiacri,  e pro- 
fani . S’entra  nella  città  per  due  ponti  di  pie. 
tra,  e vi  fi  fa  un  gran  commerzio  col  Princi- 
pato di  Galles  a cui  è vicina,  concorrendovi  tut- 
te le  mercatanzie  di  quello  Stato.  Gli  abitanti 
fouo  parte  Inglefi  , e parte  Gallefi  , che  inten- 
dono ambedue  le  lingue  , ond’  è il  centro  , o 
per  meglio  dire  le  dueeffremità  dove  s’unifco- 
no  quelli  due  Stati  per  il  negozio  . Vi  fi  fab- 
bricano però  anche  in  città  parecchie  manifatture. 

Bridgenortb  è una  piccola  città  fu  la  Saver • 
»<*,  cinta  di  mura,  e foffe,  con  un  cartello,  che 
fervono  più  d’ornamento,  che  di  difefa;  ma  in 
cafo  di  infogno  è in  tal  fito  porta , che  fi  potreb- 
be affai  bene  fortificare  , poiché  il  letto  della 
Saverna  è affai  profondo  per  fervirle  di  ripa- 
ro, ed  ella  è fopra  una  roccia. 

Ludlo iv  è una  deliziosa  città  fopra  una  colli- 
na tra  il  Temde  , ed  il  Corvè  , ed  è circondata 
di  mura . Vi  fi  vede  ancora  il  cartello  fabbrica- 
to nel  XI.  fecolo  da  Rogero  di  Montgommerj , 
che  fabbricò  anche  la  villa  di  Sbewsbury  dona- 
tagli da  Guglielmo  il  Conquiftatore . 

Delle  tre  Provincie  a Settentrione  la  prima 
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però  degli  arbori  di  lunghezza,  r groftrzza  non 
ordinari»,  che  tagliati  a pezzi  in  forma-di  can- 
dele, fanno  un  lume  chiaro,  e il  fumo  benché 
fpeflo , non  pregiudica»  nè  ha  cattivo  odore.  Si 
trovano  anche  miniere  di  marmi  . Vi  fi  fa  il 
miglior  formaggio,  e Sale  U’  Inghilterra. 

Chester,  la  Capitale  è una  grande,  e bella  cit- 
tà Vefcovjle  polla  in  una  Penifola  formata  dalla 
Dee  i ha  buone  mura  con  fette  torri  , quattro 
porte  , ed  un  bel  ponte  di  pietra  fui  fiume  di 
otto  archi  , e due  porte  ne'  due  capi  di  eflfo. 
palla  parte  di  Lebecciov’è  una  porta  dove  giun- 
gevano una  folca  i vafcelli  ; ma  col  tempo  la 
Dee  portò  tanta  fibbia,  che  appena  piccole  bar- 
che al  prefente  abbordano , ed  i vafcelli  arrivano 
fei  miglia  focto.  Contuttociò  in  efifa  concorrono 
tutti  coloro  che  vanno  e vengono  A'irlanda . La 
Chiefa  Cattedrale  detta  di  &.  Werhurga  è ma- 
gnifica e degna  dielfer  veduta.  Le  llradeprió* 
cipali  di  Cbefier  fono  tutte  fornite  di  portici  dall' 
una,  e dall’altra  parte,  o di  gallerie  coperte, 
chiamate  Rovvei , che  hanno  delle  botteghe  avan- 
ti, dietro,  e Cotto;  in  guifa  che  Gpuòcammi- 
tiare  per  tutta  la  città  difdì  dalle  ingioriedeUf' 
aria,  e difoender  nella  (Irada , o afeendervi  pet 
gradini  , Quella  città  anticamente  diceva!!  De* 
va , Divaga  , e Deunana . La  Legione'!  XX.  fon 
praddecta  Vittotìofa  era  Hata  mandata  efelà  io  Co- 
lonia , il  che  (ì  conferma  da  una  medaglia  di  Set- 
timio Ceca,  al  di  cui  rovefcioli  legge  Col  Dfc 
vana  Le<3-  xx.  Victrix.  Si  fono  anche  fico- 
petti  divetfi  Monumenti  della  magnificenza  Ro- 
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mana  , come  pavimenti  alla  Mofaica»  Sotterra* 
nei  incantati  di  pietre»  con  medaglie  ed  infcri- 
zioni  . Il  territorio  di  quella  città  è arenofo, 
ed  in  altri  tempi  fi  coltivavano  viti  , che  prò» 
ducevano  buon  vino  » e in  quantità  , ma  da 
qualche  tempo  pare  che  quei  popoli  abbiano 
il  loro  utile  della  birra,  effóndo  vi  di  coloro  che 
credono  che  quella  bevanda  giovi  più  alla  falò» 
te,  e alla  lunga  vita  del  vino;  non  mancando 
però  chi  lo  nega  » , 

Nantwicb  «borgo  il  più  grande  di  tutta  la 
Provincia  fui  Wtver  hi  una  forgente  d’  acqua 
fàlfa,  dalla  quale  bollita  lì  cava  il  miglior  fa  le 
che  fi  trovi  in  tutto  il  Reame  , Lo  fletto  fi  fa 
a Nortwicb  piccola  città  anch’  ella  polla  nella 
confluenza  del  Dune  y e del  Wevver. 

: 5 bottwicb  cartello  forte  è pretto  Cbefter, 

.L’altra  Provincia  a Settentrione  è Darfa  all’ 
Oriente  di  quella  di  Cbefter , ed  ha  dieci  tra  cit- 
tà e borghi  da  mercato,  non  mandando  Deputati 
al  Parlamento  che  la  fola  Capitale.  Sparfì  per 
quella  Provincia  s’ incontrano  alcuni  cartelli , e 
cale -di  campagna,  che  meritano  l’attenzione 
de’curiofi..  Ella  è bagnata  da  molti  fiumi,  come 
il  Darveh , il  D»ve , Treni , Wye  > e Crollo;,  tre 
altri  meno  confìderabili  . L’aria  è pura  , e fa* 
na-,  ed  il -territorio  fertile  a Levante,  e a Mez- 
zodì . A Settentrione  , comecché  meno  fertile , pure 
vi  fi  trovano  miniere  di  marmo  i e di  pietre  » 
di  ferro  , di  piombo  , e di  carbone  in  abbon- 
danza per  darne  alle  vicine  Provincie  . Vi  fa- 
rebbero anche  più  bofehi  , fe  pér  il  bifogno  di 
W •»  ado- 
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adoperar  le  legna  per  fonder  il  ferro  non  fi  fof* 
fero  preftòchè  diflrutti  tutti. 

DaiuSY»  o Derbj  come  lo  pronunciano  gl’In- 
glefi,  è fui  Dawcny  Capitale  della  Provincia  , 
città  mediocremente  ricca  e ben  popolata . Si 
vede  un  bel  ponte  di  pietra  fopra  il  fiume  che 
bagna  le  mura  , e una  bella  Chiefa  detta  di 
Tutti  i Santi.  La  ricchezza  principale  di  que- 
ila  città  è la  manipolazione  perfetta  d’ una  Torta 
di  birra  detta  Aile . 

La  terza  Provincia  all’Oriente  della  preddetta 
è Nottingham  y che  comprende  nove  tra  città  , 
e borghi  di  mercato  , di  cui  tre  mandano  De- 
putati al  Parlamento  : Nottingham  la  Capitale  , 
Nevark , e Redford.  Vi  fi  veggono  parecchi  pa* 
la  gì  de’  gran  Signori  fparfi  qua  e là . E'  bagna- 
ta dal  Trenty  dall’ Irf/e , e da  altri  fiumi.  L’aria 
è Tana  , ma  il  territorio  è parte  fabbionofo  , 
parte  argillofo,  però  ha  grani,  e pafcoli  paga- 
bili ; vi  fono  delle  legna , ma  fi  cava  affai  car- 
bone di  terra.  In  elfi  fi  trovala  Forefta  di  Shì- 
revrood,  dove  fi  trovano  molti  cervi  , e daini, 
ed  hanno  la  forgente  divertì  fiumi  , come  il 
Medeny  il  Maunt  e V Idle  » 

Nottingham  la  Capitale  giace  dove  s’unifcono 
la  Leene  col  Treni  fui  pendio  di  una  collina, 
città  grande  , e ben  fatta  . Su  l’ eftremità  del 
colle  v’è  un  cartello  ben  fortificato  dalla  natu- 
ra e dall’arte,  fabbricato  da  Guglielmo  il  Con- 
quiftatore , e terminato  da  Ricardo  111.  , ed  in 
erto  fi  veggono  molte  grotte  fotterranee  conca- 
mere  cavate  nel  duro  falfo,  e nella  parte  di  una 
} di 
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Oceano  all’  eflremità  Meridionale  1 hi  land  . Ha 
molti  fiumi,  come  YHumbcr , il  Trent,  il  Witamt 
il  Nen , ed  il  Weland . 

In  Lindfe j fi  trova  Lincoln  Capitale  dì  tutta 
la  Provincia,  e Sede  Vefcovile,  porta  lungo  una 
collina  fui  Wìtbam  i città  antica,  e forfè  la  Lia* 
dii  , o Lindus  . Si  vede  ancora  il  cartello  fab* 
bricato  da  Guglielmo  il  Conquirtatore  fulafom- 
mità  della  Rocca.  V’  è inoltre  la  Chiefa  Cai* 
tedrale  di  tanta  magnificenza,  che  parta  per  una 
delle  maraviglie  dell’  Inghilterra . Vi  fono  molti 
bei  Sepolcri  di  Vefcovi  , e gran  Signori  , ma 
(ingoiare  è quello  tutto  di  bronzo,  ove  riportino 
le  ofià  di  Eleonora  moglie  di  Edoardo  I.  Que- 
lla città  in  altri  tempi  è fiata  piò  mercantile, 
e perciò  più  ricca,  e più  popolata,  fi  Re  En- 
rico avea  fatto  fare  un  canale  dal  Treni  fino 
a Lincoln , dove  s'univa  col  Wìtbam , il  che* era 
di  gran  vantaggio  per  il  traffico . 

Si  vede  ancora  Barton  piccola  città  predò  1’ 
Humber , affai  famofa,  e di  pafTaggio  per  andare 
in  York. 

Nel  Kevtffen  fi  trova  la  città  di  Stamford  fai 
Welland  cinta  di  mura  e popolata  . Si  vedono 
alcune  belle  Chi  efe,  due  bei  Ofpitali,  eie  rovi- 
ne di  un  vecchio  cartello  fabbricato  dal  Re  Ste- 
fano contra  Enrico  d’Angiò.  Le  divifioni  , e 
le  guerre  civili  nate  tra  le  due  Cale  di  Torà,  • 
di  Lancaftro  furono  fatali  anche  a quella  città, 
non  ertèndofi  mai  più  rimedi  nello  fiato  di  pri- 
ma. Si  crede  che  fia  fiata  fabbricata  fulle  rovi* 
ne  dell’antica  Gaufenna. 


Gran- 
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;*  (ìrantbam  città  piccola,  ma  buona,  e ben  pò* 
polita  « ; t ...... 

Finalmente  nell ' Holland  fi  fcorge  Bofton  città 
fabbricata  Culle  due  fponde,  e preflfo  l’ imbocca- 
tura del  Witba;n  » La  città  non  ha  miglior  or- 
namento che  la  fua  Chiefa  ; e la  lana  che  n’ 
efita  le  apporta  le  maggiori  ricchezze  . Il  fuo 
porto  formato  dal  fiume,  rinchiudo,  e rifiretto 
da  buoni  argini  t è di  molto  utile  agli  abitanti . 

Nella  parte  di  Lindfet  l’aria  è molto  Tana , e il 
territorio  fertile  di  grano,  e di  frutta,  con  molti 
prati  . Quella  di  Reveften  ha  un’  aria  men  buona  , 
e comecché  il  terreno  non  fia  bagnato  da  tanti 
fiumi  come  il  primo,  è però  abbattanza 'fertile  . 
Finalmente  nell ’ Holland  fi  fente  un  aria  grave, 
pedante  , e mal  lana  , e tutta  la  fua  ricchezza 
confitte  nella  caccia  di  uccelli  d’  acqua  , e di 
pefci;  effóndo  quella  parte  affai  vicina  al  mare, 
dal  quale  è fovente  inondata.  Tutta  la  Provin- 
cia in  generale  è foggetta  a nebbie  foltiffìme, 
che  vengono  dalle  coftiere  , le  quali  però  fono 
diffipate  da’ venti  di  mare,  che  le  rifolvono,  e 
nettano  l’aria,  che  altrimenti  farebbe  pettifera. 
E'  però  abbondante  di  uccelli  d’  ogni  forta  , e 
di  quelli  ancora  che  fono  proprj  dell’  ifola,  e 
del  Inogo  ; ed  oltre  i bettiami  ha  molto  lino  , 
ed  una  certa  fpezie  di  alabattro. 

- La  feconda  è la  piccola  Provincia  di  Ruiletnd 
a Mezzodì  della  precedente  ; ella  è però  affai 
popolata , e non  ha  che  due  foli  borghi  da  mer- 
cato, e niuno  di  etti  ha  Deputati  al  Parlamen- 
to ; ma  la  fola  Proviacia  in  corpo  ne  manda 
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due.  Quattro  fiumi  la  bagnano,  il  Wtlla nd , H 
Cbatcr  , il  Wasb  , e T Ef  , i quali  tre  ultimi 
sboccano  nel  primo . 

I due  borghi  fono.  i.  Upplngbam  porto fopra 
un  colle  , e non  ha  nulla  di  confiderabiie  . a. 
Kcham , o Oukam  è il  luogo  principale  della  Pro- 
vincia, che  una  volta  apparteneva  a’ Signori  di 
Cafa  Ferreri  , che  portavano  dei  ferri  da  caval- 
lo nell’arma.  Quindi  forfè  nacque  che  quello 
borgo  conferva  ancora  un  privilegio , chechiun* 
que  v’entra  a cavallo,:  dee  dare  in  tributo  uno 
dei  ferii  del  fuo  cavallo,  o rifcattarlocol  dana- 
ro. Perciò  Culla  porta  del  palazzo  Pubblico  lì 
veggono  molti  ferri  da  cavallo  attaccati  » e foprà 
il  Tribunale  de’Giudici  un  gran  ferro  ben  lavo* 
rato  di  cinque  piedi,  e mezzo  di  lunghezza,  e 
a proporzione  largo.  In  quello  borgo  v**è- ih» 
cartello,  una  Scuola  pubblica  , ed  un  Ofpitale. 

Benché  quella  Provincia  lia  la  più  piccola  dei 
Reame,  non  la  cede  ad  alcuna,  o per  la  bontà 
dell' aria,  o per  la  fertilità  del  terreno.  I cam- 
pi rendono  aliai,  e ne’ prati  li  mantengono  raoJ< 
te  mandre  di  pecore,  le  quali  hanno  la  Uni*  di 
color  ralligno , perchè  la  tèrra  ifterta  ha  mólto 
del  rollò. 

A Mezzodì  di  quella  , è<  Nortbampton  la  terza 
Provincia,  che  ha  tredici  fra  borghi  , e città, 
di  cui  quattro  mandano  Deputati  al  Parlamento , 
Nortbampton  la  Capitale,  Pettrborottgb . Brachi*} , 
e Hlgam  Ferrerj.  Ella  è ripiena  di  Nobiltà  che 
ha  belle,  e grandi  terre,  e cartelli.  De’  fiumi, 
che  la  bagnano  i principali  fono  l 'Avon,  io  latino 

Au- 
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Huntington  è la  quarta  delle  fopraddette  Pro* 
vincie.  all’ Oriente  della  fuddetta , e all’Occiden- 
te di  Cambrigia ; e benché  contenga  fei  città,  o 
borghi,  con  tuttociò  la  fola  Capitale  manda  De- 
putati al  Parlamento.  Molti  fiumi  la  bagnano, 
c il  principale  è l'Oufe  » Erta  era  una  volta  pile» 
ne  di  bofehi,  e fervi  va  per  lecaccie  Reali,  ma 
al  prefente  non  è coti  ; una  parte  è paludofa, 
dove  vi  fono  pafcoli  buoni , e fi  trova  ancora  del 
carbone  di  tetra,  l’altra  èafciiKta,  piena  di  col- 
li, monti,  e campi  . Quindi  l’aria  di  quella  è 
buona,  come  di  quella  è poco  Tana,  fpezialmen- 
te  per  coloro  che  noti  vi  fono  aifuefatti» 
HohTinGTON  la  Capitale  CulVOufe,  che  fi 
palla  fopra  un  bel  ponte  di  pietra,  preflfò  al  qua- 
le fi  veggono  le  rovine  di  un  cafiello  fatto  di* 
firuggere  d*  Enrico  II.,  perchè  era  motivo  Ai 
continue  difeordie  tra  i Re  di  Scozia  e la  Cafh 
di  Scnlii  , Dall’  altra  parte  dei  ponte  è Goarf- 
mansebefitr  piccola  villa  , ma  Creduta  l’ amica 
Durofipontt , e per  la  diftanza  delle  firade,  e per 
le  Medaglie  che  continuamente  fi  fcavano.  .! 

Ri 4 fard  , l’ultima  delle  cinque  Provincie  all* 
Oriente,  è polla  a Mezzodì  della  fopramentovata, 
comporta  di  dieci  borghi,  da’ quali  il  foloprinci- 
pale  manda  al  Parlamento.  E'  bagnata dainoajfr, 
e dall’  lvefl.  Vi  fi  veggono  belle  campagne  fer- 
tili di  grano,  in  particolare  a Settentrione}  a Mez- 
zodì il. terreno  non  è molto  buono,  fe  non  per  1* 
orzo,  che  produce  di  buona  qualità  a forza  dicoltu- 
ra.  E’ aria  però  è buona,  ond’  è che  viene  abitata  da 
molti  Nobili,  e s’incontrano  bei  palagi,  e calè. 

11 
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•r  11  borgo  Capitale  fi  chiama  anch’egli  Iìed~ 
ford:  è divifo  ànW'Oufe,  unendoli  con  un  ponte 
di  pietra  , e non  ha  niente  di  confiderabile  in 
sè : ftéfib  • 

, Reftano  da  vederli  le  altre  quattro  Provincie 
che  fono  al  mezzo  di  quelle  ; la  prima  delle 
quali  è Wanplck  pofìa  tra  Strafford  , Leycefier  , 
Northampion , Oxford,  e Ghcefter . De’fuoi  quin- 
dici tra  borghi  , e città  , due  foli  deputano  al 
Parlamento,  cioè  Wamick  la  Capitale,  e Coven- 
try, ha  però  de’  cartelli,  e delle  magnifiche  cafe 
di  campagna  . L’  Avon , ed  il  Blltb  due  fiumi 
confiderabili  la  bagnano.  Ella  è fertile  di  grani 
5n  una  parte,  nell’altra  vi  fono  de’bofchi,  e 1’ 
•ria  è per  tutto  fana. 

Warvvick  la  Capitale  full’  Avon,  fi  crede  la 
fleflfa  che  fabbricata  da  Romani  fu  chiamata 
Trttfidium . In  fatti  ella -è  in  ottimo  fico  peref- 
fer  città  di  prefidio.  E' grande  quanto  balla,  e 
ben  fabbricata  ; ha  Collegio , e due  Ofpitali , oltre 
ad  alcune  Chiefe  che meritanoefler  vedute.  Non 
ha  per  fua  difefa  che  un  Cafiello  ben  fortificato. 

Coventry  è città  più  grande  , e forfè  più  bel- 
la della  prima,  e mercantile  quanto  puòelTerlo, 
non  avendo  il  benefizio  de’ fiumi  , ma  ha  una 
.fabbrica  di  buoni  panni  , di  cui  fa  molto  com- 
mercio. E1  ornata  di  molte  belle  fabbriche , fpe» 
zialmente  di  due  Chiefe  aliai  ben  fatte.-  Nel 
mezzo  della  piazza  v’  è una  forta  di  piramide 
alta  circa  ottanta  piedi,  intorno  la  quale  fi  veg- 
gono le  llatue  di  tutti  i Re  d’ Inghilterra  da 
Guglielmo  il  Conquiftatore  j in  oltre  fi  vede  un 
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Ofpitalc  ed  una  pubblica  fcuola  con  una  buona 
Libreria.  Dagli  abitanti  dt'quelU  Città  fi  fo- 
lennizza  ogni  anno  una  fetta  di  cui  merita*ttère 
riferita  la  cagione.  Nel  so|o.Leofrin  Conte  de* 
Merci  fdegnato  contra  gli  abitanti  levò  loro  tutti 
i privilegi , e a forza  di  gravezze  li  avea  ridotti 
in  mi  feria  . Pertanto  andarono  da  Godiva  di 
lui  moglie  , e la  fupplicarono  ad  intercedere 
pretto  fao  Conforte  per  elfi  ; ed  ella  1®  fece 
caldamente  ; non  celiando  mai  d’importunare  il 
Conte  , che  fi  moli ra va  fempre  ottinato  nel  fuo  pro- 
pofito.Finalmente  perchè  non  gli  fotte  più  moietta 
le  ditte,  che  quando  ettamedéfìma  attraverferebbe 
tuttala  Città  a cavallo,  e nuda  come  la  palma  di 
fua  mano  , egli  cederebbe  dal  fuo  rigore  . La 
buona  Cornetta  accettò  la  propofta , e mandò  per 
tutta  la  Città  unordine,  che  in  quel  giorno , in 
cui  ella  ave*  difegnatodi  foddisfar  al  marito  ciaf. 
cuno  dovette  flarfene  in  cala  , e le  porte  efe- 
neftre  foffero  eh iufe,  fiotto  pena  della  vita. Così 
etti  pafsò  per  tutta  la  Città  nuda,  ed  a cavallo 
con  i capelli  però  (ciotti  , i quali  badarono  a 
coprire  le  parti  vereconde  , tutti  avendo  ubbi- 
dito al  fuo  comando  , fuorché  un  fbrtrtijo  * Il 
quale  pagò  anche  la  pena  ■ Il  giorno  per  tanto 
che  fi  celebra  la  memori*  di  quello  fatto  fi  pófétt 
in  Procefiìone  la  Statua  della  Contatta  riccamente 
vettita  , e inghirlandata  di  fiori , con  giàif  fc«. 
guito  di  popolo  , e fi  mantiene  ancora  rTcnlhj- 
tne  di  far  la  Statua  del  fomajo  (bpra  lo  fletto 
balcone,  a cui  ardì  affacciarli. 

Jn  quella  Provincia  rctfo  » confini  di  Stafford 
Temo  XII.  I falla 
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full»  Rt*  v*  è un  Borgo  detto  Bermlcbamy  do  ve 
fi  contano  più  di  .mille cinquecento operaj,  che 
fabbricano  varie  bagatelle  di  ferro,  d’acciajo,  e di 
rame  » che  vanno  per  tutto  il  Reame  , e che 
non  fono  fpregevoli.  i 

All*  Occidente  di  quella  Provincia  v’  è quella 
di  Worcefler  , che  ha  dodici  tra  Città  e Borghi  da 
mercato  , di  cui  quattro  hanno  Deputati  al  Parla- 
mento,  cioè  Wircefler  la  Capitale,  Ève s barn , Bevvd- 
leji*  Drtitvvicb  ; vegendofi  in  oltre  molti  magnifici 
palagi  di  parecchi  Signori  grandi.  E' bagnata  da 
molti  fiumi,  come  la  Saverna,  che  la  divide  quali 
per  mezzo,  e riceve  le  acque  di  molti  altri  piccoli 
fiumi,  la  Starne, h Salwarpe  , il  Tame,  el'Avon. 
Viene  giudicata  una  delle  migliori  Provincie  del 
Reame  , vedendoli  nell*  ellate  le  campagne  co- 
perte di  biade  , di  erbe  ottime  per  il  pafcolo , e 
di  vaghe  forefte.  Hapozzidi  acqua falfa,  e fon- 
tane medicinali  . I fiumi  le  fomminillrano  del 
buon  pefee  in  abbondanza  , e l’ariacorrifponde 
alla  bontà  del  terreno. 

, \/oa,C£STER  Città  Capitale,  e Sede  d’un  Vefco- 
vo,;da’Romani  detta  Branonium,  o Rranogenìum 
è fituata  fui  pendìo  d’  una  collina  falla  Saver' 
na,4 che  fi  palla  fopra  un  ponte  di  pietra  . Le 
alevaftazinni  de’Danefi  , ed  un  incendio  le  ap- 
portarono fino  nel  XII.  fecolo  gravi  danni:  dopo  di 
che  jfiforfe  più  bella  . E*  cinta  di  mura,fuorche 
da  quella  parte  ch’è  bagnata  dal  fiume , e la 
Cfciefa  Cattedrale  è la  fabbrica  più  bella  cheli 
vegga  dentro  di  eflà  . A mezzo  il  corofivede 
U fepqìcro  del  Re  Giovanni  di  bellilfimo  mar- 
V‘  - * . mo, 
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mo,  come  pure  la  Statua  in  m armo,  dì  quello 
Principe  veftito  con  abiti  Reali  , ed  alla  parte 
Meridionale  quella  di  Arturo  primogenito  di 
Enrico  VII.  i 

Droltvvicb  è un  Borgo  fu  la  Salvvarpe  riguar- 
devole per  le  Tue  fontane  d’  acqua  falfa  feparatc 
1’  una  dall’  altra  da  un  piccolo  rufcellod*  acqua 
dolce.  Da  erte  li  cava  del  buon  Tale  bianco; 
ma  quello  eh’-  è più  olfervabile,  fi  è eh’  elleno 
fono  falfe  folamente  la  metà  dell’  anno  , cioè 
dal  Solftizio  d’  Eftate  fino  a quello  d’inverno, e 
1’  altra  Urtati  del  anno  fono  dolci. 

Staffor d la  terza  Pronvincia  » è a Settentrione 
della  precedente, e contiene  diciotto  tra  Cirtà,  e 
Borghi, di  cui  le  quattro  che  mandano  alParlamento 
fono  Staffordìt  Capitale, Licbfield  yNewcafilet  è Tarn “ 
wortb.  Anticamente  fu-  abitata  da’  Cantavi , pò 
dai  Saffotti  Merci.  E’  bagnata  dai  Fiumi  Trent  > 
Tante , Dove , BlUb  , e Savv  , e da  altri  meno 
confiderai!!.  Nella  parte  Meridionale  s’incomin- 
cia ad  innalzare,*  onde  fi  feoprono  le  cime  dk 
una  catena  de’  monti , che  a Settentrione  divi- 
dono 1’  Inghilterra  in  due  parti  eguali , facendo 
una  colla,  o piuttofto  una  fchiena  nel  mezzo 
fino  alla  Scozia.  Quindi  a Settentrione  quella 
Provincia  è montuofa  , e più  fredda  dell’altra, 
rellandovi  lungo  tempo  la  neve,  e però  il  ter- 
reno riefee  Iterile,  e duro.  E’  da  notarli  che 
quivi  i Venti  da  Mezzodì,  e Levante  portano 
il  buon  tempo,  e il  Ponente  porta  la  pioggia , 
cofa  contraria  alle  altre  parti;  ma  ciò  fi  attribuifee 
al  Mar  d’ Irlanda , Con  tutto  ciò  1’  aria  univer- 

I a fai- 
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falmeote  è buona,  e così  il  terreno;fpe£ialmen« 
te  alla  parte  Meridionale,  dove  oltre  i pafcoli , 
ed  i grani  , fi  trovano  miniere  di  Carbone  , 
d’  Alabaftro,  e di  pietre  da  macine»  Il  Fiume 
Dove , che  in  qualche  -anno  in  Aprile  allaga  le 
campagne  , lafci a un  fango  tanto  buono  quanto 
c quel  del  Nilo, fecondando  le- terre. 

La  Città  di  Sta  fpord  è fui  ferro, di  grandezza 
mediocre,  e beo  fatta.  Ha  una  pubblica  fcuola 
cd  un  Cartello;  e non  ha  niente  dì  piu  , che  fia 
degno  di  «Nervazione.  - ’•»  1.  . 

Lìtcfield  è Citta  Vedovile,  una  delle  più  an- 
tiche Sedi  del  Reame,  e la  Ghiefa  Cattedrale 
è una  delle  cofe  più  riguardevoli  della  Città. 
Un  miglio  Lontano  fi  trova  ancora  una  firada 
Romana,  che  tiene  da  Tamvvortb , e divide  la 
Provincia  in  duo  parti;  e v’  è chi  crede  eh*  offa 
fia  fiata  fabbricata  Tulle  ruine  deli*  antica  Etoct- 
rawjdiflfotterrandofi  fondamenta  di  antichi  Edifizj , 
e Medaglie. 

La  quarta,  e 1*  ultima  delie  Provincie  delia 
fopradetta  divifiane  è.  lxiccjlert  all’ Occidente  di 
W arvvkk. , e di  Stifford,  De’  fuoi  dodici  Bor- 
ghi non  v’  è che  la  Capitale,  che  mandi  zi 
Parlamento.  Vi  fono  Cartelli;  e palagi  nobili, 
e grandi.  Due  fono  i fiumi  riguardevoli  , il 
Wreak,t  e lo  Stoiire^  nel  quale  il  primo  sbocca. 
Gli  antichi  abitanti  fi  chiamavano  Corte  ani , indi 
fuccedetccro  » Merci,  L’  aria  è temperata  , « 
Tana,  ed  il  terreno  fomrainifira  quanto  bada  a 
provveder  di  grani  11  paefe  , di  pafcoli  per  le 
mandre  » e produce  carboni  per  il  proprio 
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bifogno.  Le  lane  di  quello  Paefe  fono  bianche  , 
e fine. 

La  Gapitale  è Leicester  fallo Stovver,  Città 
piccoja,  benché  altre  volte  fu  fiata  grande, 
ricca,  e ben  popolata.  In  effa  fi  fa  il  grand’ 
elico  delle  lane  della  Provincia  , 

Luttervvortb  è Borgo  fui  Swift , che  ha  due 
cofe  riguardevoli.  La  prima  è la  memoria  dell’ 
eretico  Giovanni  Wicleffo  Pallore  di  quella 
Chiefà , che  nel  XII.  Secolo  fu  condannato,  e 
dopo  la  fua  morte  il  fuo  corpo  fu  difTotterrato , e 
abbruciato  » La  feconda  è una  Fontana  cosi 
fredda,  che  ha  la  virtù  di  pietrificare  in  poco 
tempo  il  legno,  e fino  la  paglia. 

Retta  ora  a deferì  vere  1’  ultima  parte  della 
di» ifione , «he  contiene  le  Provincie  dell’  In- 
gbilterta  * Settentrione,  che  fono  in  tutto  fei  ; 
tre  all’  Oriente  lungo  il  Mar  di  Germania  ,e  tre 
all’  Occidente  lungo  il  Mar  d‘  Irlanda . 

T ork  è la  prima  delle  Orientali,  e una  delle 
pi ù grandi  dell’  Inghilterra, che  ha  Lancafiro  a Po» 
nente,  turbam  a Settentrione;  il  Mare  a Le- 
vante , e a Mezzodì  Lincoln , Nottingham , e 
Darby.  Vi  s*  incontrano  da  cento,  e quaranta 
tra  Gattelli  e cafe  magnifiche  di  campagna  , 
oltre  fettunta  tra  Ville  e Borghi  da  mercato  , 
quattordici  de*  quali  mandano  al  Parlamento, 
cioè  la  Capitale  Tork , Kìngflon  upon  Hall , Knares- 
harough,  Scarborough  , Rippon  Richmond  , Heydon  , 
Borough  bridgt , Malton  , Thlrsk  , Aldborough  , Be- 
verie) , Nortb  Allerton  , e Pontefraff.  Gli  antichi 
fuoi  abitatori  erano  i Briganti,  e dopo  di  loto 
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i Saloni  flabilirono  nelle  Provincie  Settentrionali 
un  Reame  detto  Nordkumberland.  In  erta  feor* 
rono  molti"  fiumi , come  il  Tbett , Swalc  , Ton- 
te, Dervvent , \\Humber , ed  altri . Vienfuddivi* 
fa  in  ere  parti.  Settentrionale, Orientale, e Oc- 
cidentale. 

Nella  Settentrionale  detta  North-Ridlng, e Con- 
tea di  Richmond  fi  trova 

Scarborough  Piazza  forte  fopra  un  maflòalto, 
ed  erto,  che  termina  in  mare  , e non  vi  fi  può 
entrare  per  terra  che  dalla  parte  di  Ponente , 
dove  fino  dal  tempo  di  . Enrico  II.  vi  fu  fabbri- 
cato un  Caftello,  in  cui  fi  tiene  continuamente 
prefidio.  V’  è una  Fontana  medicinale  che  fa 
concorrer  molta  gente,  ed  il  fuo  Porto  affai 
buono  la  rende  mercantile.  Prima  d’  ora 
in  quefto  Porto  v*  era  un  Fanale,  che  di  notte 
tempo  fi  accendeva  per  benefizio  de’  naviganti, 
ma  la  torre  fu  cui  egli  era, fu  rovinata  a tem- 
po delle  guerre  civili.  Si  pefeano  anche  delle 
buonilfime  Aringhe  in  quelle  acque. 

Richmond  groflò  Borgo, le  di  cui  mura  fono 
bagnate  dal  Svvale,  ed  è guardato  da  un  Caftelkx. 
Alain  Contedi  Bretagna,  e nipote  di  Guglielmo 
il  Conquiftatore  lo  fabbricò  nel  XI.  Secolo,  ed 
In  efiò  fi  vede  ancora  un  Sotterraneo, che pafTa 
fotto  il  letto  del  fiume,  e giunge  all’altra  riva 
in  qualche  difianza. 

In  quefia  parte  di  Ter*  eh’  è la  più  piccola  vi  fono 
Monti,  Valli,  ed  ha  anche  de’  Bofchi  in  al- 
cuni luoghi. Ne’  monti  fi  trovano  miniere  di 
Piombo,  di  Rame, e di  Carbone;  nella  fommità 
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Vi -fono  dè’  croftacei  creduti  avanzi  del- Dilli* 
vio.  Dalla  parte  Occidentale  i monti  fono  cosi 
alti,  e fcofcefi,  che  hanno  del  diferto,  e dell’ 
orrido;  fono  peròabitati  da  Caprioli, Camozze, 
e Daini. 

Nella  parte  Orientale  in  Inglefe  detta  Enfi - 
Rìding  fi  trova 

Bull,  o come  interamente  fi  dice  Kìngfton- 
uppon  Muli,  cioè  Città  Reale  fabbricata  full* 
Bulli  perciocché  Edoardo  1.  avendo  offcrvato  la 
fituazione  di  quello  luogo,  dove  il  Fiume  flit/# 
sbocca  nell’  Bumber , vi  fabbricò  la  Città  che  or* 
brevemente  fi  dice  flit//.  Effk  ha  un  Porto  bello 
e ficuro,  e molti  privilegi , ond’  è divenuta 
una  Città  nobile,  e grande,  circondata  da  buone 
mura,  e ben  fortificata,  con  molte  fabbriche  pub  •- 
bliche , e private  degne  di  offervazione.  Ordinaria  - 
mente  il  Porto  fi  vede  coperto  di  Vafcelli  con  ricco 
carico, che  vanno,  e vengono,  e fpezialmente  d* 
Olandefi.  Il  fuo  Arfenale  fi  crede  uno  de’  mi-' 
gliori  del  Reame,  e fi  fabbrica  molta,  e buona 
Birra. 

La  più  confiderabile  è la  Parte  Occidentale 
detta  Wtft-Rtadlng  dove  èfituata  •' 

Y orIc, Ebcracum , Città  antica  fui?»  Oufe , che 
la  divide.  Capitale  di  tutta  la  Provincia,  e 
Sede  d’ un  Arcivefcovo. Per  quelle  ^ragioni,  e 
per  la  fua  grandezza,  e belléiz*  élla  palli  per 
la  Città  feconda  dèi  Reame,  e va  fubico  dopo 
quella  di  Ltndra.  Fu  la  prima  Città  fabbricata 
da’  Bretoni  dapoi  che  da*  Romani  appreferoP  arte 
di  fabbricare,  e poi  onorata  di  una  Colonia  Ro- 
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maria  cavata  dalla  fella  Legione  vittoriofa , come 
fi  vede  in  una  Medaglia  di  Severo.  ~ 

Col.  Eboracom  Leg. 

VlCTRlX. 

• • r « r *>» . I 

Fu  più  volte  devaflata  dai  Saiiòni  , da’  Danefi  * 
e finalmente  dal  Conqui  flato  re,  che  la  rovinò 
quali  affatto.  Si  palla  1’  Ouf»  fopra  un  magnifico 
Ponte  di  pietra  di  un  arco  prodigiofo  , che 
unifce  la  Città.  Tra  le  altre  cofe,  vi  fono  in 
particolare  degne,  di  rimarco  t.  il  Cartello  all’ 
antica , porto  nella  confluenza  dell’  Oufe , e del 
Fotfe,  fatte  dal  Conquiftatore.  a.  la  Chiefa  Cat- 
tedrale co«ì  grande , ehe  non  cede  a San  Pietro 
di  Roma,  e a San  Paolo  di  Londra , ornata  di 
varie  opere  di  Architettura.  3.  la  Badia  di 
Sanca  Maria  fuori  delle  mura,  una  volta  ricchif- 
Ama  Badia  de’  Monaci,  ora  palagio  Reale.  In 
generale  però  la  Città  ha  buone  fabbriche,  e 
gli  ^abitatori  fono  ricchi,  fiorendo  moltoilcom- 
merzio.  Quella  Città  fi  governa  indipendente- 
mente dafla  Provincia , ed  il  fuo  Maire  ha  il 
titolo  di  Lord  come  quello  di  Londra*  L’  Arci- 
vefcovado  di  Tork  fu  eretto  Metropoli  nel  primo 
tcmpQ,,chcju  predicato  il  Vangelo  a’Saffoni,  cioè 
nel  fettiujo  Secolo,  e.  la  fua  giurifdizione  fi 
eftcndeva  per  tutu  la  Scozia » e fopra  dodici 
Vefcovi  d’  Inghilterra* -Ma  è da  gran  tempo,  che 
quei  di  Scozia  rlconofcono  gli  Arcjvefceti  delia  loro 
propria  nazione  quelli  d’  Inghilterra  fi  fono 
ridqtti  a quatto  ? foli  cioè,  Vurbam  t Cl£fier  « 
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tarlile  t e dell’  Ifoladi  Ma».  U Axcivefcovo  però 
concede  aquellodiCan/orforjil  Primato  d’Inghil- 
terra , c gode  pacificamente  il  diritto  d’incoro- 
nar le  Reine»  di  cut  egli  è Cappellano  nato. 

Halifort » piccola  Città , ma  deliziofa  , accrefciu- 
tafì  dopo  Enrico  Vili.  » lotto  il  quale  s*  intro- 
durre una  manifattura  di  panni  » che  portò , e 
porta  ancora  molte  ricchezze  agli  abitanti»  con 
cui  rimediano  alla  infecondità  del  loro  terreno. 
Ella  è fituata  fui  Calder. 

Sbeficld  buon  Borgo,  dove  ancora  fi  vede 
un  vecchio  Cartello.  Quivi  fi  trovano  molte 
fucine, in  cui  fi  lavora  il  ferro,  che  fi  cava 
nelle  miniere  vicine  ; ed.  i fuoi  coltelli  fono  i 
migliori  di  tutta  1’  Inghilterra  ; come  i migliori 
aghi  fi  fabbricano  a iherborn  Borgo  grande  per 
ciò  rinomato. 

Leedcs  full*  Are  fu  gran  tempo  Sede  dei  Re  di 
Nortumbcrland ; ora  ricca,  e popolata  per  il  gran 
commerzio,  che  fi  fa  di  panni. 

Come  quella  Provincia  è grande , così  l’aria , 
ed  il  terreno  fono  differenti , fecondocché  fono  i 
luoghi  che  la  dividono.  Ma  in  generale  abbon- 
da di  Biade,  Pafcoli , Animali,  Uccelli, ePef- 
ci.  In  quella,  e nella  Provincia  di  Lincoln  fi 
trovano  i migliori  Cavalli.  In  particolare  poi  la 
parte  Occidentale  abbiamo  veduto  non  efifer  mol- 
to felice,  benché  gli  abitanti  affuefatti  a quell’ 
aria,  e fortificati  nella  fatica  vivano  lungamente. 
Le  altre- due  parti  hanno  anch*  .effe  un’aria  pu- 
ra, fottile,  e fana, fuorché  in  qualche  fito  pa- 
ludato,' dov’  è umida  ,pcfame,  e mal  fana.  II 
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terreno  è fertile  in  frutta,  e biade,  e ne! 
mezzo  della  Provincia  Orientale  il  paefe  è 
montuofo,  fecco,  e Aerile/  Anche  in  quelle 
parti  vi  fono  miniere  di  Ferro,  di  Piombo, di 
Rame,  di  Vitriolo,  e di  Carbon  follile.  La- 
derrata  più  ricca  per  gli  Abitanti  è la  pefca 
delle  Aringhe.  Quelli  Pefci  ufcendo  dal  fondo 
dell’  Oceano  Settentrionalo  vengono  a miglia)» 
verfo  le  CoAiere  Orientali  della  Scozia , intor- 
no al  SoIAizio  d’  EAate;  allora  fono  graffe,  e 
di  maggior  efito.  Quindi  s‘  avanzano  lungo  le 
coAiere  d’  Inghilterra , e dalla  metà  d’ AgeAo  fino 
al  Novembre  A pefcano  da  Scarborougk  fino 
alla  foce  del  Tamigi  . Ivi  gli  Olandefi,  e i 
Zelande!!  le  vanno  a pefcare,  avendo  prima  avuta 
permiflìone  dal  Caffellano  di  Scarborougk  , che 
('.accorda  Tempre.  Vengono  poi  gittate  da  qualche 
tempefia  lungo  le  CoAiere  Meridionali  dell’I»- 
ghtlterra , dove  fe  ne  pefcano,  fino  a Natale. 
Di  là  dividendofi  vanno  circondando  i’  Irlanda , 
e avendo  fatto  il  giro  di  tuttala  gran  Bretagna 
riprendono  il  cammino  dell’  Oceano  Settentrio- 
nale, dove  moltiplicano  fino  al  Giugno  per  ri- 
tornare come  prima. 

A Settentrione  dell’antecedente  èDurbam  ,d* 
cui  è divifa  da  un  piccolo  fiume  detto  Teer.  non 
i molto  grande, e non  ha  più  di  cinque  groffiBorghi, 
ed  una  Città , che  fola  ha  Deputati  al  Parla- 
mento. Il  Fiume  principale  che  la  bagna  è il 
Were.  Queffa  è una  di  quelle  Provincie  dette 
Palatine , dove  il  Vefcovo  era  una  volta  Sovra- 
no , ma  ora  quaft  tutto  è unito  alla  Corona. 
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Ella  non  è ugualmente  fertile  per  tutto,  all’Oc- 
cidente e (Tendo  montuofa,  dove  appena  fi  trova 
da  nutrire  poche  niandre , e così  pure  a Mez- 
zodì : per  tutto  il  reftante  è feconda  di  frutta , 
e biade,  ed  ha  molto  carbon  follile,  di  cui  fe 
ne  fa  anche  eGto  vantaggiofo  . L’  aria  farebbe 
fredda  , e acuta  , fe  i tepidi  vapori  che  tra- 
manda l’Oceano  non  la  temperalfero,  e la  rad- 
dolci (fero  . 

Dorham  la  Capitale  è in  una  Penifola  for- 
mata dal  Wercy  Città  Vefcovile  e piuttoflo  bel- 
la . La  Chiefa  Cattedrale,  il  Cartello  fabbricato 
da  Guglielmo  il  Conquiftatore  , che  ferve  di 
abitazione  a’  Vefcovi  , e due  Ponti  di  pietra 
fopra  il  fiume,  coni  Borghi,  fono  le  cofe  migliori 
di  quella  Città  . Il  Vefcovo  è Suffraganeo  di 
Tork,  ed  il  più  ricco  del  Reame,  confervando 
ancora  il  titolo  di  Conte  Palatino  , e avendo 
luogo  fubito  dopo  il  Vefcovo  di  Londra. 

Sunderland  all’  imboccatura  del  Were  è un 
buon  Borgo,  e Porto  di  mare,  dove  fi  fa  molto 
eGto  di  Carbon  follile. 

Giace  a Settentrione  di  quella,  la  Provincia  di 
Nortbumberland  divifa  dal  fiumeT;»f,  Frontiera 
del  Reame  da  quella  parte,  efeparatadalla Sco- 
zia per  via  di  Montagne,  e del  fiume Tweede. 
Ancorché  fia  molto  grande  non  è però  molto 
abitata,  e contiene  fole  dodici  tra  Città  e Borghi 
da  mercato  , e venti  feì  Cartelli,  di  cui  ve  n’ha 
qualcuno  affai  magnifico.  Tre  fole  Città  mandano 
alParlamento,  Nevvcafile la  Capitale,*  Bcrvvìcb , 
e Uarpctb.  Anticamente  era  abitata  dagli  Otta • 
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dini  o piuttofto  Ottabini , cioè  popoli  di  là  dalli 
Tina . Scorrono  per  eflà  moki  fiumi,  come  il  Till% 
il  Tvveede , il  Tjne , Settentrionale  e Meridionale , 
che  uniti  formano  F Alovv  , ed  altri  * Quella 
fola  Provincia  conservò  il  nome  di  tutto  il  Rea- 
me eh*  era  molto  più  efiefu  , e cosi  chiamato 
perch’  era  al  Nord  dell’  Hurnbcr  , 11  fuo  terri- 
torio a Settentrione  e ali’  Occidente  è raontuofo 
ed  incolto,  ma  a Levante  lungo  la  Tina  ridee 
fecondo  quando  fia  lavorato  - Produce  fopra  di 
tutto  carbone-,  di  cui  rpoltifiìmo  fé  nemandain 
Londra » e fi  trovano  anche  delle  miniere  di  Piom- 
bo. L’  aria  è fredda,  e a Settentrione  regnano 
venti  violenti,  e v’è  del  giaccio  noa  che  delia 
neve  per  molto  tempo  ’,  il  mare  però  raddolcifce 
un  poco  quello  rigido  freddo , onde  l’aria  tiefee 
temperata  , e lana-  La  Tyne  nutrifee  buoni  Sala- 
moni  ed  altra  forte  di  Pefci,  e non  pochi  Uccelli 
pel  Paefe  fi  trovano. 

New  castle  la  Capitale  , ricca  , e gran 
Città  fui  pendìo  d’una  collina  fu  lai)»#,  fette 
miglia  lontana  dal  Mare.  Dee  la fua grandezza 
al  fuo  Porto  eh’  è buono,  eficuro,  e Capace  di 
molti  , e groflu  Vafcelli  , e la  fua  ricchezza  al 
gran  cotpmerzio  che  fanno  gli  abitatori  del  loro 
Carbone  follile  , che  fi  trafporta  nelle  Provincie 
Meridionali  dei  Reame  , ed  in  particolare  a 
Londra , contandoli  ogn’anno  due  mila  Vafcelli 
che  portano  carichi  - Ha  buone  mura  guardate 
da  torri  , ed  un  Camello  . Il  Palagio  pubblico 
e la  Dogana  fono  ben  fabbricati  . Ella  è del 
numero  di  quelle  Città  che  fi  governano  da$è 
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Beffe  fenza  dipendere  dal  Luogotenente  della 
Provincia  , e quelle  Città  fi  chiamano  Pounty- 
Tovvns . Vicino  a quella  Città,  due,  o tre  mi- 
glia fopra  la  Tyne  Meridionale,  fi  veggono  gli 
avanzi  di  quella  grande  opera  , e maravigliofa  , 
degna  veramente  della  Potenza  Romana  , vo- 
glio dire  il  muro  fatto  fotto  1*  imperio  di 
Severo  a traverfodeirifola  da  un  mare  all1  altro 
per  difendere  quella  loro  Provincia  dalle  fcor- 
rerie  de*  popoli  Barbari  della  Scozia.  A' tempi  di 
quello  Imperadcre  fu  fatto  folamente  <fi  zolle , 
ma  dopo  fi  pofero  in  opera  delle  gran  pietre.Era  alto 
quindici  piedi , ein  qualche  fito  largo  nove , come 
fi  può  vedere  dalle  reliquie  che  reflano,  e s’efien- 
deva  dalla  riva  della  Tyne  preffò  NevvcaJIle  fino 
alle  rive  dell*  Eden  preffb  Parlile  nel  Cumber- 
land,  e da  Parlile  fino  al  mare,  occupandocost 
Io  fpazto  di  cento  miglia  di  lunghezza , per  pia- 
ni , valli,  monti,  e forefiev  in  guifa  che  dovrà 
aver  coffato  fatica  , e fpefa  immenfa  . Ogni 
mille  palli  avea  per  difHa  delle  torri,  e lungo 
d’  effo  erano  fiati  fabbricati  molti  Borghi , e Ca- 
lle! li  . 

BarvVick  che  in  Inglefe  fi  pronuncia  Ber- 
vvick  è una  delle  più  forti  Città  d’ Inghilterra , 
come  farebbe  la  più  importante,  fe  il  Reame  di 
Scozia  fcffè  da  quello  cfivrfo . Ella  fu  anticamente 
Città  della  Scozia , eflfendo  di  là  dalla  T*eede,  e 
più  volte  è fiata  dalle  due  Naricmi  prefa , e ri- 
prefa  ; ma  dapoi  che  Edoardo  IV.  li  conqaifìò 
verfo  il  1480.  non  fu  più  divifa  dall’  Inghilterra. 
E'  forte  per  natura  e per  arte,  cffendo  fabbricata 
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Copra  una  lingua  di  terra  che  s’eftende  nel  mare  , 
avendo  da  una  parte  1*  Oceano  , dall’  altra  \% 
Tvveede,  che  le  ferve  di  riparo,  e di  porto.  E’ 
cinta  poi  di  buone  mura,  di  profonde forte , ba- 
cioni , ed  altre  opere  con  mine  , e po- 
trebbe lungamente  refiflere  ad  un  airedio  . 
Quella  Città  è tanto  a Settentrione  , che  i 
giorni  più  lunghi  nell’  ertate  fono  di  diciafette 
ore  , e ventidue  minuti,  ond’  è che  le  notti  più 
brevi  verrebbero  ad  ertere  di  fei  ore  trenta  otto 
minuti;  ma  col  favore  de’  crepuscoli  di  cui  ab- 
bondano le  parti  Settentrionali , le  notti  giungono 
ad  elfer  aliai  più  brevi . Anche  quella  Città  gode 
il  diritto  di  governarfi  da  sè  fenza dipendere  dal 
Luogotenente  della  Provincia. 

Nell’  imboccatura  della  Tyne  v’  è un  Cartello 
forte  detto  Timnoutb. 

Delle  tre  Provincie  all’Occidente  nel  mar  d’Ir- 
ìanda  , la  prima  è Cumberland , tra  quel  mare,  il 
Reame  di  Scozia  , le  Provincie  di  Nortbumberland , 
VVcRmorland , e Lancaftro.  Ha  quattordici  Città , 
o Borghi  da  mercato,  de’quali  Carli/e , e Cocker- 
moutb  mandano  al  Parlamento;  ed  inoltre  molti 
Cartelli,  e belle  cafe  da  campagna.  E' bagnata 
da  molti  fiumi,  di  cui  il  principale  è l’ Eden , e 
quelli  infieme  con  i laghi  rendono  ineguale  il  ter- 
reno, che  per  altro  è montuofoe  a Mezzodì,  e 
a Settentrione  poco  abitato  per  la  grande  altez- 
za de’ monti  . L’aria  c alquanto  Cottile,  e fred- 
da , ma  i monti  riparano,  ed  il  mare  tempera 
la  crudità  de’  venti  Settentrionali.  Vifonocon 
tutto  ciò  colli  e monti  dove  pafcolano  le  man- 
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6 re , e le  valli  rendono  frutta  , e biade.  I la- 
ghi , i fiumi, ed  il  mare  fomminiftrano  buoni  pe- 
fci  , ed  il  Re  è padrone  di  miniere  abbondanti 
di  piombo  > e di  rame.  I curiofi  delle  antichità 
Romane  poflòno  credere  fenza  ingannarfi , che  nel- 
la Provincia  antecedente  , ed  in  quella  s’incon- 
trino ancora  molte  antichità  degne  della  loro  cu. 
riofità,  come  nomi  di  Città  , e rovine  ancora,  In- 
tenzioni e Medaglie  <,  e (Tèndo  efla  fiata  la  di- 
mora di  molte  legioni  per  la  difèfa  della  muraglia, 
e dei  confini.  Ma  quefio  non  è luogo  da  riferirle. 

Carlile  in  latino  Luguballia  è Città  antica  full? 
Eden  con  mura  , ed  un  Cafiello  con  una  Fortez. 
zaJilla  ha  Vefcovo,  e la  Chiefa  Cattedrale  è fiata 
fatta  in  diverti  tempi , coficchè  le  opere  nuove  fono 
migliori  delle  antiche . Fudiftruttada’Danefi,  e 
Guglielmo  il  Rodo  Re  d’  Inghilterra  la  rifabbri- 
cò , e vi  mandò  una  Colonia  d’Inglefi  Meridiona- 
li, in  guifa  che  al  prefente  è bella,  mercanti- 
le, e popolata  . Anticamente  v’  era  un’  altra  Car- 
Ule  chiamata  ora  la  Vecchia, alla  forgente  del 
Wiza  piccolo  fiume  che  sbocca  nel  Waver\  do- 
ve però  altro  non  fi  trovacheruine  , e magni- 
fici monumenti  dell’  antico  fuo  fplendore , Statue , 
Aquile  K Leoni,  Aiuti  con  Ifcrizioni,  e Figure 
di  rilievo*  - ^ 

Whìtekffven  buon  Borgo  , e Porto  di  mare, 
dove  gli  abitatori  fanno  un  gran  commerziocon 
la  Scozia , e 1’  Irlanda  di  carbone,  di  terra  , c 
di  Sale.  — . .. 

Due  miglia  più  in  giù  la  terra  s’  efiende  a 
Ponente,  e fórma  una  piccola  punta  detta  S.Btes- 
.*■  * head  -, 
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head;  e dietro  quello  Capo  è il  Caftello  d’.Egv?. 
moni  . Quindi  rillringendoG  la  terra,  piegando 
all’Oriente  s’incontra  on  rufcello  detto  Ir*,  do- 
ve fi  pefcano  Perle,  quando  il  mare  è ballò. 

La  feconda  Provincia  è Weflmorland a.  Mezzo- 
dì della  predetta,  e tutta  quali  ripiena  di  mon- 
ti, ond’è  paefe  arido,  e però  poco  abitato  , non 
avendo  che  una  Città,  e otto  Borghi  ; de’quali 
folo Applebj  manda  al  Parlamento . Ma  come  molti 
Signori  hanno  il  titolo  da  qualche  luogodi  quella 
Provincia,  così  fi  trovano  bei  Cafielli , e cafe  di 
campagna:  l’aria  è Cottile , penetrante,  e alquan- 
to fredda,  onde  riefce  pura  , e fenza  nebbie,  il  che 
giova  alla  lunga  vita  degli  abitatori;  ma  il  ter- 
ritorio Iterile  non  rende  che  a forza  di  fatica,  e 
la  Baronia  di  Cardale  è il  fito  migliore  di  tutta 
la  Provincia  , efiendo  alquanto  fertili  le  fue  valli. 
E'  bagnata  dal  Kan, o Kenì  Barrovv , Eden , ed  altri. 

Kandalt  , o Rendale , e Città  fui  Kan , grande, 
ricca  , e ben  popolata  . Gli  abitanti  fono  famofi 
per  T Inghilterra  per  le  loro  manifatture,  e fanno 
molto  commerzio  di  diverfe  forte  di  panni,  di 
cappelli,' e di  calze  di  Itame  . Vi  fono  due  bei 
Ponti  di  pietra  fopra  il  fiume,  e un  bel  Collegio, 
dond’  efcono  degli  Studenti  che  poi  fi 
Oxford  nel  Collegio  della  Reina 


in 


Applebr  full’  Eden  è nota  per  la 
detta  una  volta  Aballaba , e pere: 
go  che  manda  al  Parlamento  , ed 


ioi  fi  » a odano 

na^^ 

i ^Hntichità, 
fieril  folo  luo- 
in  cui  fi  ten- 


gono le  fefiìoni  della  Provincia  per  l’amniiniftt^ 
zione1  della  Giuftizia  ; Ella  è polla  fui  pendW 
d’uri  eolie,  in  cima  del  qual*  fi  vede  un  Callcllo. 

La 
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La  terza  , ed  ultima  Provincia  è Lancaflro  fui 
Mare  £ Ir  landa  a Mezzodì  di  Weflmorland\  e con- 
tiene trenta  otto  fra  Città,  e Borghi,  di  cui  Tei 
hanno  Deputati  al  Parlamento:  Lancaftro  la  Capi- 
tale, CUtbero , Lever-pool , Prefton , V Vigori , e New- 
ton , e per  tutto  A trovano  Caftelli  , e Palazzi 
magnifici.  Molti  fiumi  fcorrono  per  elTa , come 
il  Dudon  » il  Leven  , Kan  , Lune  , ed  altri  . 
L’aria  è pura,  fonile,  e penetrante,  fuorché  ne* 
luoghi  paludofi  , ond’è  che  gli  Uomini,  e molto 
più  le  Donne  hanno  un  bel  colore  di  volto,  e 
lon  belle  . Il  territorio  produce  Formento  , Or- 
zo, e in  alcuni  luoghi  anche  del  Lino,  come  an- 
che del  Carbone  follile  per  il  bi fogno  del  paefe, 
c le  vacche  crefcono  a tal  grandezza  che  ugua- 
gliano quelle  di  Spagnai  oltre  di  che  vi  fono  in 
tanta  abbondanza  gli  animali  a corni  , che  Lon * 
dra  fe  ne  provvededi  più  migliaja . In  elia  vi 
fono  più  Cattolici  , che  in  tutte  le  altre  Città 
dell’  Ifola  » 

LANCASTRoè  la  Città  Capitale  polla  fui  Lune  ,<y 
Le»,  in  latino  Longovicum , fopra  un  dilettofo  colle 
con  un  ponte  fui  fiume,  un  CaAello fortificato  all* 
antica  , e una  bella  Chiefa  . EU’  è abbaftanza 
grande  , e popolata  , e gli  abitatori  $■  applicano 
per  la  maggior  parte  alla  coltura  delle  campagne,, 
che  fono  ilrtilr,  ed  in  qualche  luogo  coperte  d’àr- 
bori. Il  Fiume  capace  da  navigarli  con  piccole  barche  , 
e che  non  ha  la  foce  molto  lontana,  le  apporta  il 
vantaggio  del  commerzio  , e della  pefca  . Quell  a 
Città  è famofa  nell’ 1(1  or ie  per  i.fuoi  Duchi» 
Tomo  XIL  . K che 
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che  furono  il  motivo  delle  funefte  guerre  civili  * 
che  corta rono  tanto  fangue  all’  Inghilterra  per  ot- 
tanta anni  tra  il  Decimo  quinto,  e fedo  Secolo, 
come  fi  vedrà  neU’lrtoria. 

Prefica  è Città  deliziala,  e ben  popolata,  poco 
lontana  da  Rìbble.  In  quella  ha  il  foggiorno  la 
Corte  della  Cancelleria,  e gli  Ufiziali  dalla  Pro- 
vincia-, è però  memorabile  per  efler  fiata  la  Piaz- 
za d'arme  nel  17 16  dei  feguaci  del  Re  Giacomo, 
ove  anche  furono  cortrettia  renderli  a difcrezione, 
mancando  di  tutto. 

Leverpoole  è Città  non  molto  antica , ma  bella  , 
e ben  popolata  fopra  il  Merfey  , dove  fa  un 
Porto  molto  comodo  per  quelli  , che  vogliono 
palTare  in  Irlanda  , molti  perciò  concorrendo- 
vi dalle  parti  vicine  . Ha  un  bei  Palagio  pub* 
blico,  una  Torre  aliai  alta,  ed  un  Cartello  ben 
fortificato. 

Mancbejler  è Borgo  antico,  noto  a’ Romani  col 
nome  dì  Mancunium  , o Mancujum , porto  fulla  con- 
fluenza dell’  Inveì , e dell'  lrk  , e dirtinto  nella 
Provincia  per  efler  ben  popolato,  e fabbricato.  Il 
fuo  maggior  negozio  è di  panni,  di  bambagia, 
e di  tele,  di  cui  ne  fa  grand’efito.  La  fua  Piaz- 
za è bella,  così  pure  il  Collegio,  elaChiefa.  Colà 
prefso  fi  trova  una  miniera  di  pietra  afsai  buona  • 

L’  Ifola  di  Man  giace  nel  Mar  A' Irlanda  tra 
quello  Reame,  e la  Provincia  àiCumberland , tra 
i J4  , ed  i Gradi  di  latitudine  Settentriona- 
le. Gli  antichi  la  chiamavano  Mona  ( nome  a lei 
comune  con  l’ Ifola  di  Angle fey , ) o Monabia  , Me- 
navìa  Monccda  • S’  cftcnde  da  Settentrione  a 
„ Mez* 
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Mezzodì  per  trenta  miglia  ; è larga  in  ciré* 
nove  miglia  in  alcuni  luoghi  » e cinque  in  altri» 
e ne  ha  quali  ottantadue  di  circuito  . E’  ben 
popolata»  avendo  due  Calteli!,  e cinque  Borghi 
da  mercato  , lenza  parlar  delle  Ville  . Ella  ha 
le  rive  molto  alte,  ed  è da  per  tutto  circondata  da 
fcogli aliai  pericolo!! , efsendo  le  due  terèe  parti  dell* 
Ifola  per  largo  occupate  da’  Monti  . I Conti  di 
Derbf  ne  fono  i Sovrani,  foggetti  però  alla  Corona , 
avendola  loro  donata  il  Re  Enrico  IV  , ed  una 
volta  ebbe  i Tuoi  Re.  11  territorio  è poco  ferti- 
le, egli  abitatori  non  fono  molto  ricchi.*  hanno  però 
delle  biade  quanto  bada  pel  loro  nutrimento,  e 
pafcoli  per  le  mandre  ; ma  non  (anno  approfittarli 
della  pefca  delle  Aringhe  » che  dimorano  intorno 
quell* Ifola  prefso  che  un  mefe.  L’aria  è pura,  e 
fana  , ma  i venti  fono  afsai  furiofi  , benché  il 
freddo  non  duri  molto  , e le  nevi  fi  disfacciano 
predo  nelle  valli*  Gli  abitatori  non  fono  propr} 
alle  fatiche,  e molto  meno  alla  guerra;  parlano 
la  lingua  degli  Hi gblanderì , o 5 cozze  fi  Selvatici  » 
che  è un  Dialetto  Irlandeje  , ed  amendue  deri- 
vano dall'antica  lingua  de’  Bretoni  , o Gallefe  • 
E’cofa  particolare  in  queft’Ifola,  che  le  caufe  fono 
prettamente  fpedice,  non  facendoli  ufo  nè  di  Av- 
vocati, nè  di  Procellì,  nè  di  fpefe,  maognicof* 
fi  termina  in  otto  giorni.  Le  femmine  per  rap- 
prefentarfi  1*  idea  della  morte  , fi  abbigliano 
col  panno  In  cui  dovranno  efser  polle  quando  fa- 
ranno morte;  e coloro  che  hanno  commefso  qual- 
che delitto  degno  di  morte,  fono  cuciti  in  nn  fac- 
co  di  pelle  , e gettati  da  uno  fcoglio  al  Mare* 

K a Do* 
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Dodici  fono  Rati  i Re  che  1’  hanno  governata 
per  Io  fpazio  di  dugento  anni  , difcefi  da  uno  di 
Norvegia  , che  nell’  anno  io 66  accompagnò  Ha- 
raldo  nella  fpedizione  che  incraprefe  contea  l’Ia- 
gbìlterra\  e l’ultimo  di  efTì  mori  nel  i»Éj.  Al- 
lora fe  ne  impadronirono  i Re  di  Scozia  , e 74 
anni  dopo  quei  ò'ingbilterra , folto  de’ quali  s’è poi 
Tempre  confervata. 

Roshin  la  Capitale  è polla  a Mezzodì  dell’  Ifo- 
la  nell’edremità  di  un  feno , ed  è Sede  di  un  Ve- 
feovo  , che  una  volta  avea  giurifdizione  fopra 
tutte  l’Efrrirfi,  ma  al  prefente  è ri ft retta  in  que- 
lla fola  Ifola.  Egli  non  ha  luogo  nel  Parlamen- 
to, perchè  come  vafsallo del  Contedi  Derby  y vien 
eletto  da  lui,  non  dal  Re  , e ordinariamente  abi- 
ta a Baia-Curi,  altro  Borgo  verfo  la  codierà  Oc- 
cidentale dell’ Ifola.  li  Seno  è difefo  da  un  Ca- 
rtello, dove  rt  tiene  prefidio. 

Douglas  fu  la  Codierà  Orientale , è il  miglior  Por- 
to che  vi  da  nell’Ifola.  I Franzefi  , e altri  Fo- 
zedieri  conducono  del  Sale  marino  , e portano 
via  pelli  , lana  grofsa  , e della  carne  di  Buoi 
falata.  All’  ingrefso  del  Porto  è poda  una  for- 
tezza fopra  uno  fcoglio  in  mezzo  del  Mare,  ed 
il  commerzio  fa  che  Douglas  da  il  Borgo  più  ric- 
co, e più  popolato  dell’ Ifola. 

Veci  è un  Cadello,  dove  fi  tiene  continuaraeu- 
te  prefidio. 

Sogliono  i Geografi  confiderar  il  paefe  di  Gai- 
Ut  didimamente  dz\V  Inghilterra , cfsendo  flato  per 
molti  Secoli  da  quella  di vifo,  e come  un  Principato 
• parte.  Se  i Monti  fofserodi  ornamento,  queflo 

pae- 
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paefe  avrebbe  quefto  vantaggio  fopra  1*  Inghilter- 
ra . Contuttociò  il  territorio  non  è tanto  ingra- 
to, che  non  Comminili  ri  a’  Cuoi  abitatori  di  che 
vivere;  e io  qualche  parte  è tanto  fertile,  quan- 
to qualunque  altra  parte  di  tutta  l’ICola.  Si  chia- 
ma in  latino  Cambrìa  , o fecondo  la  divifione 
de’  Romani  Brltannla  Secunda , ed  era  abitato  da* 
g!i  Siluri,  Dimete,  e Or  dovici  ; e nell’  in  vallo- 
ne de’  SalToni  qua  fi  ritirarono  i Bretoni  , do- 
ve ancora  fuflìtlono  , e padano  col  nome  di  Gal- 
lefi  . Quefto  Principato  è all’  Occidente  dell* 
Ifola  fui  Mare  d*  Irlanda  ; e abbraccia  la 
quinta  parte  dell’  Inghilterra , contenendo  la  me- 
tà di  popolo  di  quanto  è nella  Scoila  . L’  aria 
è buona,  e Cottile  , e gli  animali  fono  piccoli, 
benché  i viveri  Ceno  buoni.  V’ è gran  numero  di 
Capre  che  foggiornano  ne’  monti  . S’  abbrucia- 
no in  alcuni  luoghi  legna  , in  altri  della  ter- 
ra , o carbon  follile.  Ha  buoni  Porti  , e tra 
gli  altri  il  Milford  - Haven  , ed  i Fiumi  fono 
il  Dee  , VVje  , Vsk  , Saverna  , ed  altri  . I Gal- 
lelì  non  podòno  fecondo  le  leggi  efercitar  altra 
Religione  che  l’Anglicana  ; con  tutto  ciò  vi  fo- 
no moltidimi  Cattolici  Romani  . La  lingua  di 
quelli  popoli  è l’antica  Bretone,  che  non  ha  ad- 
dogate parole  foreftiere  ; $’  intendono  benidimo 
con  quelli  della  Bretagna  Minore  in  Francia  , lic- 
chè  fembrano  due  Dialetti  d’una  iftefla  lingua  ; 
onde  chiaramente  fe  ne  deduce  elfer  quelli  due 
popoli  gli  ftelG , e divifi  prima  dell’  invalione  de' 
Sadoni  in  Inghilterra,  o piuttofto  quelli  di  Fran- 
cia edere  una  Colonia  degli  antichi  Bretoni  ritirati 
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nel  paefe  dì  Gslltj . Egli  fi  divide  io  Settentrio- 
nale, e Meridionale,  ciafcunode’ quali  contiene  fei 
pìccole  Provincie,  di  cui  anderemo  parlando.  In- 
nanzi tutto  però  è da  offervare,  che  quello  paefe 
ha  l’onore  d’efler  l’appannaggio  de’Principi  primo- 
geniti de’ Re  d * Inghilterra. 

La  prima  Provincia  Settentrionale  è Flint  all’ 
Occidente  della  Provincia  di  Cbefttr  , e a Mez- 
zodì del  Mar  d’  Irlanda  . In  efia  non  fi  trova 
che  una  fola  Città  Capitale,  e che  ha  Deputati 
al  Parlamento  ; e lo  delio  fi  è delle  Citrà  delle 
altre  Provincie . Al  qual  propofito  è neceffario 
avvertire  due  cofe  intorno  quedo  Principato;  la 
prima  che  quedo  manda  ventiquattro  Deputati, 
uno  per  Provincia  , ed  uno  per  Capitale  . Da 
ciò  però  fi  dee  eccettuare  Meri*» etb,  che  non  no 
manda  per  la.  Provincia , ma  in  fua  vece  quella 
di  Pembreck  ha  due  Città  che  godono  quedo 
diitto  , cioè  Pembreck  e Haverford  - VFefi  . L’ 
altra  cofa  da  avvertire  è queda  , che  nello 
Aedo  Principato  vi  fono  quattro  Vefcovadi,f. 
David , S.  Jfapb , Eangor , e Landaff, tutti  Suffra- 
ganti dell’  Arcivefcovo  di  Cantorbery, 

Il  luogo  principale  è Flint  podo  fui  Dee  con 
un  Cadello  ben  fortificato  all’antica.  Nella  par- 
te Orientale  di  queda  Contea  , e poco  lontano 
da  Flint  fi  veggono  le  vedigie  di  quella  maravi- 
gliofa  linea  o fofsa,  che  Offa  Re  dei  Merci  fece 
cavare  da  quedo  luogo  fino  all 'imboccatura  della 
Savernay  per  difendere  il  fuo  paefe  dai  Gallefi» 
che  gli  erano  confinanti . 

S.  Afapb  piccola  Città,  tenuta  per  la  Capitale 

della 
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«iella  Provincia  da  certuni , per  elfervi  la  Sede 
di  un  Vefcovo  , ha  la  fua  Chiefa  Cattedrale, 
che  non  è da  fprezzare  per  effere  una  delle  più 
antiche  del  Reame. 

Quella  Provincia  non  è gran  fatto  montuofa; 
e non  ha  legna  . Gli  animali  fono  nuroeroG,  ma 
piccoli  ; la  terra  produceOrzo , e Segalail  primo  anno 
della  raccolta,  e poi  dell’avena  per  quattro , o cin- 
que anni,  e con  abbondanza . Non  G trovano  frutta  , 
e molto  meno  del  vino;  quindi  mancando  anche 
della  birra,  fupplifcono  con  una  bevanda  fatta  coi 
mele,  detta  ìiatbegìin , che  ha  molta  Gmiglian- 
za  per  il  colore  e fapore  col  Moscato  . L*  aria 
è buona  , ma  fredda,  eGTendo  affai  efpofla  quella 
parte  ai  venti  Settentrionali. 

All’Occidente  di  Flint , v’ è 1*  altra  Provincia 
di  Dentlgb , che  ha  tre  Città , o Borghi  da  mer. 
cato,  la  principale  delle  quali  è parimenti  detta 
Dcntigh  . Ella  giace  parte  fui  pendìo  di  una  col* 
Una,  e parte  a piè  di  rifa;  e quantunque  Ga  la 
maggiore  , con  tuttociò  non  è molto  grande  , 
nè  ben  latta.  Ciò  forfè  nafce, perchè  l’aria, e 
molto  più  1’  acqua  efsendo  poco  falubtì  , gli 
abitatori  non  vivono  molto.  Tutto  quello  tratto 
di  paefe  non  è che  una  catena  di  Monti,  inter* 
rotta  qualche  volta  da  Valli,  la  più  grande  delle 
quali  G nomina  Dijfrjn  Clujdy  perchè  il  Fiume 
Clujd  de  pafsa  per  mezzo  ; ed  è diciafette  mi* 
glia  lunga,  e cinque  larga. 

Nella  parte  Meridionale  di  queGa  Valle  gia- 
ce Rutbìn t Borgo  afsai  mercantile,  dove  concor- 
rono tutti  li  prodotti  , ed  il  commerzio  della 
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Valle.  Egli  è pure  ben  popolato,  ed  il  territorio 
è fertile  e deliziofo  , onde  trovanti  molte  abi- 
tazioni anche  de*  Nobili  , e Signori  che  hanno 
delle  ricche  pofseflìoni;  refpirandofr  in  oltre  un’ 
aria  perfetta. 

Ali’  Occidente  della  Provincia  non  vi  fono 
che  Monti  orridi  , e Aerili  ; gli  abitatori  però 
hanno  trovato  il  modo  di  renderli  in  parte  fe- 
condi . Ciò  fanno  levando  la  prima  erotta  della 
terra  ne’  luoghi  dove  vogliono  feminare  , la  ta- 
gliano , e la  fpezzano  , e poi  le  danno  fuoco  , 
onde  le  Ceneri  fervendo  loro  di  graffa  , quei  luo- 
ghi producono  abbondantemente  della  Segala.  In 
quelli  Monti  v’  è un  luogo  detto  Ctrigy  Drui - 
don  , o tia  pietre  dei  Druidi  , che  fono  certe 
Colonne  con  Intenzioni  in  carattere  ignoto.  All* 
Oriente  di  quella  Valle  non  v’  è che  Monti  * 
donde  featurifeono  molti  fiumi  ; v’  è però  un* 
altra  Valle  detta  Bromfield , la  migliore, e la  più 
fertile  in  prodotti  di  tutte  le  altre  ; trovan- 
dovi anche  Miniere  di  Piombo.  A Mezzodì  di 
quella  Valle  nella  Parrocchia  di  Lanfan  a lato  d* 
un  Colle  fi  vede  un  grande  fpazio  cavato  nel  mon- 
te con  ventiquattro  ledili  di  differente  grandezza 
cavati  anch*  elfi  nel  monte  ; e per  quanto  fiali 
ricercato  non  s*  è mai  potuto  fapere  a che  ab- 
biano potuto  quelli  fervire  . Vi  fu  chi  pensò 
che  abbiano  potuto  fervire  per  tener  il  Concilio 
della  Nazione  prelfo  gli  antichi  Bretoni  ; ed  al- 
tri ripieni  la  mente  del  favolofo  Arturo  voglio- 
no, che  fia  la  Tavola  rotonda  de’  fuoi  Cava- 
lieri. 

Ctfer- 
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Catrnarvon , o Caernarvan  all’  Occidente  della 
fopraddettaè  la  terza  deile  Provincie  Settentrio- 
nali , ed  ha  quattro  Cartelli,  e Tei  Città  o Bor- 
ghi, che  tutti  hanno  Porto  fai  Mare  d 'Irlanda. 
Lo  rteflò  nome  ha  la  Capitale,  Città  mediocre- 
mente grande,  e abitata  , porta  furto  Stretto  det- 
to Menar,  che  fepara  il  Continente  dall’  Ilota 
Anglefer . Edoardo  I.  nel  XIII.  fecolo  la  fortificò 
con  un  buon  Cartello,  in  una  Torre  del  quale 
nacque  fuo  figliuolo  Edoardo  li.  che  fu  il  pri- 
mo Principe  di  Galles  del  fangue.  dei  Re  d’  In- 
ghilterra, riconofciuto  per  tale  da  tutti  i Gallefi» 
Nell’  ingrerto  dello  flerto  Stretto  di  Menar  è 
la  Città  di  Bangor , Sede  di  un  Vefcovo,  e 
luogo  mercantile,  che  da  alcuni  fi  giudica  più 
grande  della  Capitale.  In  quella  Provincia  na- 
fce,e  sbocca  il  fiume  Conver , nelle  di  cui  fpon- 
de  in  alcuni  liti  fi  trovano  delle  perle  . Nel- 
la fua  foce  v’  è la  Città  di  Aber-Conver,  che 
per  il  fico,  per  la  fortificazione,  e per  il  Cartello 
è Piazza  forte,  non  però  molto  abitata. 

Fuorché  nelle  Coftiere,  tutto  il  rerto  è co- 
perto da  monti,  dove  le  nevi  durano  per  tut- 
to 4’  anno,  e tra  quelli  uno  è cosi  alto,  che 
la  fua  fommità  tal  volta  non  fi  vede  per  ef- 
fer  dalle  nuvole  ingombrata  . Quindi  il  ter- 
reno non  è guari  fecondo,  v’  ha  però  de’  buo- 
ni pafcoli,  ed  in  qualche  luogo  fi  femina  Or- 
zo . L’  Aria  è fredda  a cagione  de’  Mon- 
ti , e della  pianura  aperta , cioè  fenza  un 
albero  che  la  difenda  dagl’  impetuofi  venti  di 
Tramontana.  In  faccia  alla  fuddctta,  dall’  al- 
tra 
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‘ tra  parte  dello  Scretto  di  Menar  è la  quarta  Pro* 
vincia  deirifola  di  Angkfet,  di  figura  quali  qua- 
drata, lunga  pretto  venti  miglia y e diciafette  lar- 
ga , con  due  Cittì  o Borghi.  Anche  in  ella  vi  fo» 
no  de’  monti,  ma  non  è così  flerile  come  le 
accennate  Provincie  di  quello  Principato,  poiché 
produce  grano  in  abbdndanza  tale  , che  ne  fonimi- 
nittra  a’  Tuoi  vicini , ed  ha  molte  mandce  di  ani- 
mali. Vi  li  trovano  ancora  pietre  da  far  macine 
per  macinare  il  grano.  L’aria  non  è adatto  buona , 
foprav venendo  talvolta  delle  nebbie  ^ e de’  vapori 
grotti  che  la  rendono  mal  Tana,  e gli  abitatori 
vanno  allora  foggetti  a febbri.  Anticamente  ella 
era  foggiorno  de’ Druidi,  anzi  il  loro  principal 
Santuario,  elTendo  Rata  tutta  coperta  da  boC- 
thi , propri  a nascondere  gli  orrori  de*  loro  bar- 
bari facrifizj,  ed  infpirare  negli  animi  del  volgo 
venerazione , e rifpetto.  Sotto  1’  Imperador  Clau- 
dio, Svetonio  Paulino  fuo  Generale  fece  tagliare 
buona  parte  di  quelli  bofchi  confegrati  alle  Divi- 
nità Gallefi,  e Agricola  fotto  Domiziano  finì  di 
elìerminarlt  a fegno  che  al  prefente  appena  Tene 
trova  qualcuno. 

Beaumaraìs  o Bvovmarìsb  Piazza  principale 
di  queft’Ifola,  fituata  fulle  Cofliere  neU’ingreflo 
delio  Stretto  in  luogo  comodo, e deliziofo;èaflai 
grande,  ben  fatta,  cinta  di  mura  dalla  partedei 
Mare,  con  un  Cafiello  fortificato  con  doppie  mu- 
ra, che  ferve  di  ornamento  , e di  difefa.  In 
quella  concorrono  tutti  gl’lfolani  pel  commer. 
zio  , e coloro  ancora  che  da  quella  parte  palfano 
nell’  Irlanda  . 

Aber- 
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• Aberfratv  nell»  foce  del  Fravv , una  volta  Ca- 
pitale dell’  Ifola  » e delle  Provincie  Settentrio- 
sali  di  Gilles,  e {Tendo  la  Sede  del  loro  Re  ,che 
prendeva  il  nome  di  Re  di  Aberfra-bv,  ora  è mi  fe- 
ribile Caflello  con  una  piccola  Villa  fenza  aver 
cola  di  rimarco. 

Ntvvburgb , fu  la  Colliera,  e preftb  lo  Stretto , 
fu  una  volta  a neh’  effa  di  qualche  confiderazione  ; 
ma  là  fabbia  portata  dal  Mare  nell’  ingreffo  del 
Seno  avendolo  molto  interrato  , le  levò  tutto  il 
cummerzio , e )’  utile. 

Tornando  nel  Continente»  la  quinta  Provincia 
è Merìonetb  a Mezzodì  di  Deabigb , che  ha  tre 
Città  o Borghi , ed  è tutta  quafi  coperta  di  mon- 
ti » non  già  tanto  alti  quanto  quelli  di  Cactnarvon , 
ma  erti»  e più  tra  di  loro  uniti,  coficchè  i pallori 
portone  intenderfi  parlando  da  una  cima  all’  altra  ; 
fé  però  volelTero  trovarli  infieme  , vi  vorrebbe 
una  giornata  tal  volta  di  cammino.  Perciò  il  ter- 
reno non  è buono  per  grani»  e ferve  foto  a’  pa£ 
coli  che  fono  in  gran  copia,  mantenendoG  mandre 
di  buoi, di  pecore,  e d’altri  animali.  Tutti  gli 
abitatori  s’  impiegano  folo  alla  vita  paOorale, 
onde  pottrebbe  chiamarG  quello  paefe  un’  Arcadia , 
e vivono  di  latte,  formaggio  » e birra.  Effi  però 
fono  alti , belli , e ben  fatti,  induGrioG  , attivi» 
e pazienti  nella  fatica. 

Harlecb  è il  Borgo  principale  pollo  fui  Mare» 
che  gli  è molto  utile  per  F abbondante  pefea  che 
vi  fa.  Ha  un  Calìello  , per  altro  forte  fecondo 
F antica  maniera  di  fortificare ,*  mafilafcia  andar 
in  rovina. 


Bili 
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Baia  è all'  eftremità  di  un  lago  detto  da'  pie  fi- 
ni Lìn-Tìgtd,  e dagl’  inglefi  <PimbleMeore*  Borgo 
che  gode  molti  bei  privilegi,  ed  è abitato  fol 
quando  i montanari  vanno  al  mercato  , 

Ne’  monti  di  quella  Provincia  hanno  la  ter- 
gente molti  fiumi,  come  il  Dee , il  Dovy , l’ Atro»  , 
ed  altri  piccoli,  e meno  noti. 

Montgomery  è delle  fri  Provincie  Settentrionali 
1’  ultima,  e la  foia  che  non  Ila  bagnata  dal  Ma- 
re, a Mezzodì  di  Denhigbj  airOriente  di  Merio - 
net/? , ed  ha  fei  Città  o Borghi  da  mercato.  La 
parte  Occidentale  di  elfaètutta  montuofa, abbon- 
dante telo  di  pafcoli , con  cui  fi  mantengono  Dian- 
dre di  animali;  v’èpure  qualche  Valle  che  non  è 
affatto  Aerile.  Dalla  parte  però  di  Scirocco  v’  è 
un  monte  dove  nafce  la  Saverna,  la  quale  bagna 
tutta  la  parte  Orientale  di  ella,  e va  ingrolfando 
le  fue  acque  con  quelle  di  parecchi  rufcelli , che 
in  lei  sboccando  di  tratto  in  tratto  , rendono  così 
fertile  quella  parte,  che  appena  la  cede  alle  mi- 
gliori d*  Inghilterra , e certamente  nel  Principato  la 
più  feconda  non  fi  trova.  1 Cavalli  di  quella  Pro- 
vincia fono  affai  in  pregio. 

Montgomery  Capitale  è un  bel  Borgo,  fui 
pendìo  d’  una  collina , ben  fatto  , e deliziote  . 
Sopra  di  quella  collina  ne  terge  un’altra  più  pic- 
cola , ma  più  erta , in  cui  li  vede  un  Calleiio  con 
più  torri.  L’aria  che  fi  refpira  èbuona,  c la  villa 
di  quello  Borgo  è aliai  aggradevole* 

Welsh-poole  fulla  Savesna  è un  Borgo  che 
ha  due  Gallelli  rinchiufi  tra  un  ricinto  di  mu- 
ra. 

Ma- 


Digitized  by  Google 


DELL’ISOLE  BRITANNICHE.  157 

Matraval  a!  prefente  Borgo  miferabile  bagna- 
to dal  Targ , fu  un  tempo  Città  grande  , e 
bella,  e luogo  della  refidenza  dei  Principi  di 
Povvìs. 

Le  altre  fei  Provincie  Meridionali  del  paefedi 
Galle m fi  dividono  in  tre  Orientali,  e tre  Occi- 
dentali. 

Radnar  è la  prima  Orientale  a Mezzodì  di 
‘Montgomery  ■,  che  ha  fei  Cafielli,  e quattro  Bor- 
ghi da  mercato,  e paffa  per  la  più  Iterile  di  tut- 
to il  Principato.  Il  Borgo  principale  è Radnar 
fulle  rive  di  Somegill , e fopra  una  collina,  le 
cui  cafe  fono  coperte  di  paglia,  ed  il fuo Calteli© 
non  ferve  più  perdifefa  alcuna. 

Perfinire , o Prefi  ovv  fui  Lug  una  volta  piccola 
Villa,  maeflendo  filila  firada  frequentata,  col  tempo 
s’  accrebbe  a tal  legno  ,che  divenne  maggior  della 
Capitale,  ed  in  cita  fi  tengono  le  Sefiìoni  della 
Provincia. 

Bìdad , o Bìndot  è Cartello  forte. 

Dalla  parte  di  Ponente,  e Tramontana  non 
fi  vedono  che  monti  , e luoghi  deferti,  incolti, 
farteli,  e inabkati.I  monti  fono  erti,  e le  firade  pe- 
ricolofe  con  precipizi  dall’ una,  e dall’altra  parte* 
In  quello  paefe  fi  ricovrò  Vortigerne  ultimo  Re 
della  gran  Bretagna  della  flirpe  degli  antichi  Bre- 
toni, obbligato  dalle  ofiilità  de’  Re  Sartoni  che 
avea  chiamato  in  fuo  foccorfo;  e quivi  pure  il 
Cielo  fdegnato  per  1’  incerto  orribile  commetto  in 
ifpofando  la  propria  figliuola,  lo  confumò  intie- 
ramente, e ridurte  in  cenere  lui,  la  figliuola» 
la  cafa,  e tutta  la  Città,  non  efiendovi  più  ri- 

mafto 
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matto  vettigio  nè  dell* una,  ne  dell’  altra.  La  par 
te  a Levante  e a Mezzodì  , è qualche  cofa  mi» 
gliore  e fertile  , eflendo  il  terreno  bagnato  da 
alcuni  rufcelli  , onde  fi  raccoglie  tanto  grano  , 
che  batta  per  il  bifogno  degli  abitanti.  Non  man* 
cano  buoni  pafcoli  in  più  luoghi»  L*  aria  è 
fottile  , e fredda,  rettaodo  le  nevi  molto  tempo 
fopra  le  fommità  de’  monti» 

Rreknok  V altra  Provincia  è a Mezzodì  di 
Radnor,  che  ha  una  Città,  e tre  Borghi,  oltre 
alcune  terre  di  ricchi  Signori.  Quello  paefe  è 
znontuofo  da  tutte  le  parti,fe  fi  eccettua  la  Tra» 
montana  , e lungo  la  Wje  , e quindi  1*  aria  è 
fredda  benché  fana  , e pura  , ma  non  fi  fa  gra* 
no  che  batti  a nutrir  gli  abitanti»  Le  Valli  , ed 
i Colli  fono  pieni  di  mandre  , e di  uccelli.  I 
Fiumi,  de’quali  molti  la  bagnano  • le  fomtnini» 
Brano  buon  pefce,  come  Salamoni  , e Trutte, 
che  fi  pefcano  nella  Wjc>  e nell’t/jàe. 

Sopra  quell'  ultimo  Fiume  è polla  Brtknok  la 
Capitale  , Città  mediocremente  grande  con  buo- 
ni Borghi  all'  intorno.  Ha  un  Cattello  aliai  vec- 
chio, e mura  con  torri  che  fervono  di  qualche 
difefa. 

Haj  è un  buon  Borgo  » Trecafi  full’  Ujk* , o 
Broinellt  piccole  Città,  o Borghi  anch’  elfi. 

L'  ultima  Provincia  Orientale  è Olamargan  a 
Mezzodì  delia  fopraddetta,  e contiene  nove  bor- 
ghi o Città  , oltre  ventiquattro  Catteili  , e cafe 
da  campagna  magnifiche.  Per  la  maggior  parte 
di  quello  paefe  fi  trovano  monti  erti , e difficili 

da  paf* 
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da  paffarfi,  io  particolare  a Tramontana  , onde 
noa  producono  ch’erbe  da  pafcoli.  Ma  abbacandoli 
infenfibilmente  a Mezzodì,  formano  una  deliziofa 
Pianura,  che  riefce  fertiliffima , e perciò  popolata. 
Perciocché  oltre  eh*  ella  è ben  dominata  dal  iole, 
feorrono  per  effa  diverfi  fiumi , che  difeendendodai 
monti,  lafciano  della  depofizione,  che  ferve  mol- 
to a fecondarla.  L’  aria  è differente , fecondo  la 
differenza  de’  luoghi  , cioè  fredda  ne*  raontuo- 
fì,  e temperata  nelle  valli;  ond'  è che  di  que- 
lle ultime  fei  ella  è la  Provincia  più  fertile  , 
e la  migliore. 

Carditi  fui  Taf  è grande  abbaflanza , e ben  fat- 
ta, difefa  da  un  bel  Cadetto,  e chiufa  da  mu- 
ra da  tre  parti,  fervendole  di  difefa  il  Fiume 
dall*  altra.  Ella  ha  un  buon  Porto,  onde  fa  ua 
gran  commerzio  > effendo  fidamente  mezza  lega 
difeofto  dal  Mare. 

Laudati  fui  Taf,  anch’effo  è piccolo  Borgo  con 
un  Gattello  antico,  e una  Chiefa  Vefcovile  affai 
più  antica, e competentemente  bella,  e con  un 
Ponte  fui  Fiume  che  non  è fpregevole. 

Caermarden  all*  Occidente  di  Glamorgatt  è la 
prima  Provincia  Occidentale;  ed  ha  dieci  Caflelli 
per  difefa  , o piuttoflo  per  ornamento,  e otto 
Borghi  di  abitazione.  Anche  quefia  Provincia  ha 
dei  Monti,  ma  nè  in  tanto  numero,  nè  così  er- 
ti, come  quelli  delle  fopraddette;  e quindi  il  ter- 
ritorio è fertile  , ha  pafcoli  affai  buoni,  e alcune 
forefte.  La  ricchezza  principale  del  paefe  è il 
carbone  di  terra,  il  bettiame  , gli  uccelli,  e pefei 
da  Mare , e in  particolare  de'  Salamoni  grandi , co- 
muni 
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mani  per  tatto  , e fpezial  mente  nella  Capitale  . 
Vi  fi  trovano  anche  miniere  di  piombo  , eh’ è in 
gran  pregio» 

Caermarden  Città  antica  nota  a’ Romani  folto 
nome  di  Maridunum  , o Muridunum  , e Capitale 
della  Provincia,  giace  in  fito  dilettevole  fopra  un 
coilei  ha  delle  mura,  ed  un  Cafiello  fopra  un  al* 
tezza,  circondato  anch’eflo  da  mura  ; ed  un  Pon- 
te fui  Fiume,  il  quale  anticamente  era  utile  alla 
Città  per  il  commerzio  , ma  la  fibbia  da  gran 
tempo  raccolta  nell’  imboccatura  rovinò  il  porto, 
che  non  può  portare,  che  barche  aliai  leggiere.  E’ 
da  notarli  che  in  quella  Città  nacque  il  famofo Mer- 
lino, tenuto  dai  Gallefi  per  loro  Profeta,  di  cui 
fi  contano  tante  maraviglie,  le  di  cui  ideali- pre- 
dizioni eranoun  tempo  {limate  comefe  follerò  fiate 
d’'  un  Profeta. 

Llantltbj  t Kìdwellyt  Derefort  piccoli  Borghi. 

Vembrok  la  feconda  Provincia  Occidentale  è a 
Ponente  della  preddetta , e nell’efiremirà  Meridio- 
nale del  Principato  , circondata  quali  dal  Mare,, 
molto  popolata  , benché  piccioia  , avendo  fedici- 
Cafielli,  e cinque  Città,  o Borghi.  Si  refpira 
un’  aria  dolce,  e temperata;  il  terreno  è ferti- 
le di  grani,  e di  pafcoli,  e fi  cava  del  carbone 
di  terra.  I frequenti  Porti  le  giovano  per  il  com- 
merzio, e dal  Mare  ricava  molto  pefee.  II  folo 
Porto  di  Milfordbaven  è uno  de’  migliori  del  pae- 
fe , ed  il  più  grande,  dicendoli  che  pofla  conte- 
nere fino  a mille  vele,  d’  onde  anche  tralTe  il  no- 
me , ma  è poco  frequentato  ; è però  difefo  da 
due  Caftelli.  In  una  parte  della  Provincia  detta 

il  pae- 
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il  Pa efe  di  Rocr , eh’  è il  più  fertile,  ed  il  pii£ 
deliziofo,  bignato  da  due  Piami  il  Cietbi,  edili 
Dugltdy . Gli  abitatori  fono  difendenti  d’unaco-i 
Ionia  di  Fiamminghi,  che  nell*  xr  Secolo  avendo! 
perduto  le  loro  terre  per  un  allagamento  dell’O- 
ceano fi  ritirarono  in  Inghilterra,  ed  ebbero que-. 
Do  luogo  da  Enrico  1,  nel  quale  fi  difefero  con-» 
tra  gli  naturali  Gallefi  , e fi  mantennero  fino  al- 
prefente;  confervando  il  loro  linguaggio,  ch’èdif- 
lerente  dalGallefe.ln  quella  parte  v’è-il  Borgo  di  Na~ 
verford  popolato,  c grande,  benché  in  terreno  ine»; 
guale.  • . • ' ; * %‘v  > • .■  • ! j» 

Pembkok  è polla  a unaeftremitàdei  molti feni 
che  ha  il  Golfo  di Milleferd  t Città  Capitale  dell». 
Provincia,  circondata  da  mura  con  unCaftello»! 
e paiTabilmente  grande,  dove  il  corameizio  cornili»! 
eia  da  qualche  tempo  a fiorire»  i < -.,u 

Saint  David  piccolo  Borgo,comecchè/u  Vefco-, 
vile,  e dove  non  v’ è :nuUa.  di  rimarcabile  fe  non 
la  Chiefa  Cattedrale  bella,  e ben  fatta,  in  cui  fi: 
vede  il  fepolcro  di  Edmondo  Conte  di  Rlcbemond' 
Padre  d’Enrico  VII»  Egli  è pure  efpofto  - al  fu-: 
core  de’ Venti,  cd  il  tcrccno è fecco , fterile,  faf' 
fofo  * e fenz’arbori  ; e però  fervi  di  rieo  vernanti- 
camente  a*  più  fanti  Anacoreti , -ed  ebbe-la forte- 
di  veder  anafceteS.  Patrizio  A portolo  d’ Irlanda .} 
Da  epuefia  parte  la  terra  s’avanza  in  Mare  in  gai- 
fa  che  forma  un  Capo  detto1  S.  Davidi  donde- 
a cielo  chiaro  , e che  il  Sole  rifplenda,  fi  vede»# 
1’  Irlanda  , Il  Re  Guglielmo  IL  folca  voltar-' 
fi  di  aver  tanti  Vafcelli  nel  fuo  Reame, che  avrebba 
potuto  fare  unPetucdaqnefloCapjojfinOfinfoU^ 
XII.  ‘ L E’ben 
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E' bea  vero  che  la  terra  sottendeva  una  volt*  più  ; 
ma  una  furiofa  tempefta  avvenuta  nel  xtt  Secolo 
fono  Enrico II.  tolfe  tutti  gli  argini  della  codierà , e 
li  (ciò  (coperto  il  fondo»  che  poi  fa  inondato  dall* 
acqua  del  Mare  ; onde  allora  fi  fcoprì  una  gran  quan- 
liti  di  tronchi  d’ Arbori  piantati  nel  mezzo  » che  pa- 
reva  una  felva;  e fi  vedevano  ancora  ifegni  delle 
mannaie  con  cui  furono  tagliati  » che  pareano  fatti 
di  frefco;  ma  ertèndo  fiati  in  Mare  per  molti  Secoli» 
il  legno  divenne  nero  come  l’Ebano , e così  anche  la 
terra.  Da  quello  fi  può  giudicare  che  parecchie  vol- 
te  l'Oceano  portò  via  della  terra  da  quella  parte. 

Tenhè  Città  mediocre  fopra  uno  fcoglio  ben  alto 
circondato  da  tre  parti  dal  Mare , e cinto  di  mura, 
li  Tuo  Porto  le  apporta  gran  vantaggio  per  erter 
Scuro»  e abbondante  di  pefcagione  ; 

Cardia»  1’  ultima  Provincia  a Settentrione  di 
Pembrtk  anch’erta  fui  Mare»  comprende  una  fola 
Città»  e tre  Borghi.  A Levante»  eaTramon- 
tana  è montuofa  » nè  v’ha  che  pafcoli  affai  buo- 
ni , ove  fi  mantengono  molte  mandre  di  anima* 
li.  Si  trovano  ancora  luoghi  paludofi  » e fiumi 
che  nafcono  daque’Monti»  come  il  Rìdol  che  for- 
ge da  un  monte,  dal  quale  fcaturifce  anche  la  Lr- 
vtrna,  e la  Wje  nel  Montgammery  t e sbocca  nell’ 
Oceano;  cosi  pure  il  Fiume  à'Tftvvltbt  che  s’unì* 
fce  coll’antecedente  preflo  la  foce,  ed  il  Tjvy , 
che  termina  anch’eflò  nel  Marc.  Ha  delle  mi- 
niere di  piombo  Scoperte  nel  1*90.  fotto  Gugliel- 
mo III  » oltre  qualcun'  altra  che  già  era  cognita 
innanzi. 

< La  CapitaleèCARDiGAK  porta  fui  pendìo  d’una 

- -’.i  • col* 
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collina  fui  Tfviti,  che  fi  pafla  fopra  un  Ponte  per 
entrar  in  Città.  E’  circondata  di  mura  , e di- 
fefa  da  un  antico  Camello  fopra  un  monte,  ma 
però  meato  rovinato  dai  venti  , e dalle  tem> 
pefte. 

Abery/lvvltò  e il  più  confiderabiie  Borgo  di  quella 
parte  nella  foce  AeWTflmttb,  che  unito  al  Ridai 
formano  un  buon  fieno,  onde  il  Borgoè noercan* 
tile,  e popolato. 

Per  dir  qualche  cofa  della  loro  Storia,  benché 
(è  ne  tocchi  molto  in  quella  della  Gran  Bretagna; 
Cadvvallader  fu  1*  ultimo  Re  della  Bretagna  ; 
fcacciato  da’Saflòni  ch’era  no  già  fiati  chiamati  in 
foccorfo,  andò  a Roma,  e ricevè  l'abito  Rei  igio- 
fo  dalle  mani  di  Papa  Sergio  nel  vii  Secolo. 
Idvvalo  Tuo  figliuolo  fu  dichiarato  Re  di  Galla , 
ed  ebbe  per Succeflbri,  Rodrigo,  Conan,  e Mer- 
vin  . A quelli  fuccedette  Rodrigo  fopranominato 
il  Grande  fuo  figliuolo,  chedivifeil  Reame  ne* 
fuoi  figliuoli.  Ad  Amaraldo  primogenito  Iafciò 
la  maggior  parte  pel  paefe  Settentrionale  di  Gal* 
ltt>  a Cadel  del  Meridionale,  e a Mervinilpiù 
giovane  il  paefe  di  Povvit  , che  abbracciava  le 
Provincie  di  Montgomery,  e Ratinar , parte  di  quel, 
le  di  Denbigh , e Flint  , e tutu  quella  di  Sbercs- 
bvrf  di  là  dalla  Severità,  con  la  Città  Capitale 
detl'ifiefib  nome  ; con  quella  condizione , che  i due 
fratelli  minori  co*  loro  Succeflbri  riconofcerebhe- 
xo  per  loroSovrani  i Re  del  Settentrione  di  Gal - 
lu,  e gli  pillerebbero  omaggio.  I fuoi  fucceflòri 
Seguendo  quello  efempio  , divifero  anch* elfi  i lo- 
xo  Stari  io  minori  parti,  in  tal  guifa  che  di  ouo 

L a Pfen- 
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Principi  tributar)  , che  vogavano  nella  barca  in- 
cui  era  il  Re  Edgar  fui  fiume  Dee , ve  n’erano  cin- 
que del  paefe  di  Galles  . Continuò  a regnare  que- 
lla prima  linea  fino  all’anno  1481  > incui  Lefel- 
lino  II.  perdette  la  vita  col  Regno,  fpogliatoda 
Edoardo  I.Re d’Inghilterra. Il  fatto  feguì  iti  quello 
modo.  Era  troppo  debole  Levellino  per  opporli  ad 
Edoardo, e quelli  non  volendo  combattere  fi  può  dir 
contra  i monti,  s’accordarono,che  Levellino  godreb* 
be  una  parte  del  Principato  fua  vita  durante, e l’altra 
parte  la  cederebbe  al  Re  d 'Inghilterra , con  patto  però 
che  dopo  la  di  lui  morte  il  Re  averebbe  anche  l’al- 
tra. Con  quella  convenzione  veniva  efclufodalla 
fucce filone  David  fratello  di  Levellino,  ond’egli  ri- 
dufieil  fratello  , e la  Nazione  di  nuovo  a folle  va  rfi 
contro  Edoardo  . Fu  fatalequefta  ribellione  ai  due 
Principi  fratelli  ; perciocché  David  fu  prefo , e fatto, 
morire  per  mano  dei-carnefice , e Levellino  dopo  la 
battaglia  perduta  ritirandofi , fu  uccifo  tra’monti  di 
Radner, onde  in  effòfinì  la  linea  de’Principi  Bretoni, 
dopo  aver  per  molti  anni  refifiitoallaPotenzalnglefe. 

Non  così  avvenne  dei  Principi  della  parte  Me- 
ridionale, i quali  furono  Spogliati  della  maggior 
parte  del  loro  paefe  da  Inglefi particolari , cheli 
afialirono  con  proptie  forze.  Bernardo  di  Nevv- 
tnarcb  Signor  Normanno  occupò  la  Provincia  di 
Breknock  , Roberto  Fitz-Haymon  unito  con  al- 
tri quella  di  Glamorgan  , gran  patte  di  Montgo- 
mery cadde  in  potere  di  Arnolfo  di  Montgomery  * 
e parte  delle  Provincie  di  Cardigan , cManmoutb 
fu  occupata  dal  Conte  di  Warren  , e da  Lord 
Mortimer;  e al  Principe  proprio  non  retto  che  la, 
r<t  i l *"»* 
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Provihèia  di  Cannar  thè  n . Griffino  però  ultimo  di- 
quefti  Prufcipi  ricuperò  parte  de’  Tuoi  Stati  , ma 
né  lui,  nè  i Tuoi  li  godettero  per  molto  tempo, 
eflendo  egli  fra  pochi  giorni  morto,  eifuoidue 
figliuoli  Cymmerick  , e Meredith  furono  fatti 
prigionieri  da  Enrico  III  Con  tutto  ciòiGallefi 
fecero  molti  tentativi  per  ricuperare  la  loro  libera 
tà , fino  a che  furono  intieramente  foggiogati  dal 
Re  Edoardo  . Povvìtland  , o il  paefe  di  Povvls 
tócco  come  fi  difie  a Mervin  il  più  giovane  de’ 
tre  fratelli  , Principe  deftro  , e valorofo,  ed  il 
fuo  Stato  reftó  per  molti  anni  indivifoa'fuoi  Di- 
fendenti; ma  al  fine  fu  fmembrato  dai  Conti  di 
Cbtfler  >eà\  Sbrevvsburfy  che  fe  ne  impadronirono  di 
un*  gran  parte  de  Sbroptbìrt , Flint , e Deb  lag ,e  fu  in 
pericolo  d i-  perder  anche  il  retto  per  le  infidie  der 
Princìpi  della  GMa  Settentrionale . Meredith  fu 
1*  ultimo  che  l’abbia  poffeduto  jntiero,  edeglilo 
divife  rie’fuoi  due  figliuoli  ; Madock  mori  a VVìn- 
cbefitr  nel  Regno  di  Enrico  II;  e Griffino  fi)  daf 
Re  creato  Lord  Powlt,  lafciando  da  una  parte  il 
titolo  di  Principe,  e quel  titolo  pattò  per  più  ge- 
nerazioni nella  fua  Famiglia  anche  ne’difcenden- 
ti  da  femmine  , l’ ultimo  de’ quali  fu  Edoardo;  e 
poi  Carlo  I.  lo  trafpottò  Della  perfona  del  Cavaliec 
Guglielmo  Erbette  di  Redcaflle  Difendente  di  un 
Conte  dr  Pembrok.  ' '*  * •<- 

* Nel  fine  del  xrkr.  Secolo  Edoardo  I.  foggioga- 
co  intiera  mente  il  paefe  di  Galles  > lo  ridutte  in 
Provincie  ; o Contee  , fecondocchè  fi  divideva  il 
tettante dcìl’l ngbl/terra , dando  ramminiftrazionedi 
ciafcuna  ad  unGovernator  Inglefe.A  vendo  però  egli. 
^ L 3 io* 
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intenzione  di  crearne  uno  folo,  e intefa  quefla  cofa 
da’  Gallefi  con  difpiacere , egli  condulTe  la  Regi- 
na a Camarvan  , dove  partorì  un  Principe  ; indi 
propofeloro  di  dargli  un  Governatore  dicoflumi 
illibati,  e che  non  parlato*  fenonGallefe,  alche 
avendo  tutti  acconfentito , il  Repropofe  il  figli- 
uolo Edoardo  appena  nato  ; e da  quel  tempo  i 
Primogeniti  de’  Re  d 'Inghilterra  hanno  avuto  il 
titolo  di  Principi  di  Galles,  e il  paefedi  Principato. 
Non  perciò  i Gallefi  foffrirono  in  pace  la  perdita 
della  libertà  propria,  poiché  fotto  il  Regno  di  En- 
rico IV.  prefero  un’altra  volta  le  armi  fotta  la  con- 
dotta del  fiamofo  Ovven  Glendover,  e non  fu  co- 
fa  facile  a foggiogarli  di  nuovo.  Ma  finalmente 
afeefo  al  Trono  Enrico  VII,  di  propria  volontà 
fi  fottopofero  a lui,  come  Principe  Bretone  , o 
dell’  antico  fangue  de’  Gallefi  , e fotto  Enrico 
Vili,  di  lui  figliuolo  per  atto  del  Parlamento  fu- 
rono dichiarati  quelli  Popoli  parte  della  nazione 
Inglefe  , e foggetti  alle  medefime  leggi , capaci 
de’ medefimi  privilegi,  e benefit},  per  modo  che 
la  prefente  non  v’ha  differenza  alcuna  tra  un  In- 
glese, ed  un  Gallefe,  fe  non  fe  nel  nome,  enei 
linguaggio.  1 Nobili  di  quél  Principato  fono  inn*U 
mi  al  grado  di  Pari  del  Reame , edhanooluogo 
nel  Parlamento  anco  le  Città,  e Provincie,  come 
abbiamo  veduto.  Lo  fleto  Enrico  per  comoda  di 
quei  Popoli  creò  un  Tribunale  per  l’amminiftrazio- 
ne  dell*  Giuditta  a L,adlore  in  Sbrcpjbirt  ad  imi- 
tazione di  quello  di  VVtflminfleT , per  molto 
tempo  vi  fu  un  Governator  Generale  del  paefe 
Ai  col  ritolo  di  Lord  Prefidente , l’ultimo, 

de’ 


Digitized  by  Google 


DELUSOLE  BRITANNICHE,  rfj 
de'quali  fu  Carlo  Costa  di  Manlesfield.  Ma  il  Re 
Guglielmo  (limò  maglio  dividete  quello  governo 
dandolo  a due  Pari  del  Reame  eoa  titolo  di  Luogo- 
tenenti  » l’uno  delia  parte  Settentrionale,  l’altro 
della  Meridionale  di  Gallo r,  il  che  fi  offerta  aia- 
cara prefcotemente»  . 

C À P I X O L O III. 

Delle  Ptrftnfi  » td  dkiti  degli  Inglp , /or*  Genio,  e 
TtmptiavxaH ;Virtù  te  YkzjtCÙl >c  Divertimenti * 

. 4grlcpltut*  ì t Giardini*  Del  Linguaggio , Cono • 
» marzi*  • Jcirezr»  Religione  y Governo  Ecclef a jtico9 
e Politico  y dell*  Cape  Reale  » della  Nobiltà , For- 
t xe  dello  Stato  % Entrate  »e  Mcne«at  Gè. 

•CI  W'ai’t  e:'..::  .0  Zi' 

GL’Inglefi  generalmente  parlando  fono  di  o- 
rigine  Sa  fieni  e Normanni»,  cioè  Tede  (chi , 
e Franzeff»  .perd  firoèra  che  perrecipinodi  amen- 
due.  Noa  fono  cori  grandi  dà  Satura  come  i 
Tedeschi,  ne  «osi  piccoli  cornei  Fiaasefi ; han- 
no la  cQfrnea  degli  uni,  « l’attiviià  degli  a U 
eri;  fooo  propomioaati  di  corpo,  e dà  membra, 
«•  di , volto  geniale*.  ?■  pi  ri  irh  *3 

Le  femmine  di  Città  fio  no  ordinariamente 
biancbifiìme  » e non  hanno  quel  rubicondo»  che 
fi  offerta  in  quelle  di  Campagna  ; ma  fi  trova- 
no ancora  delle  b»uae  con  capelli  affai  neri  ; 
« quando  a’  incontri  una.  femmina  bianca  top 
capelli  neri»  pare  agli  Uomini  una  maraviglia, 
td  è motivo  d'invidia  per  le  altre-  del fnofitffo ; 
il  che  p«ò  fi  vede  affai  di  rado*  Cosi  pure  di 
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rado  s*  incontrano  infietne  gran  bellezza , >fc  gran 
Spirito  ; e bella  voce  con  bel  corpo.  ,fi 

Quanto  al  veftire , le  • donne  éangiarfo  di  fno-> 
da  ogni  terzo  giorno  , e de  mode  fogllouo  ve- 
nire di  Francia1;  Jcosl'non  {limano  ft'  non  le 
tele  , e le  manifatture  foreftiere',  quando  net 
proprio  paefe  potrebbero  averne  di  egualmente 
belle;  in  : uni  ^paróla  *lé  Femmine'in  >t ngMterra 
iono  in  quello  propolìto  come  le  altre  di  tutta 
quella  parte  di  Europa , che  fi  chiama  colta  * 

, 11  vertire  degli  Uomini  è fchietto;  i Signo- 
ri nell’inverno  li  vertono  tutti  di  buon  Panno  » 
ò Velluto,  nell’Eftate  di  Seta,  o altro  Drappo, 
leggiero.  Tutto  lo  sfoggio  maggiore,  come  an- 
che nelle  femmine  , confirtc  nella  biancheria , e 
ne’  merletti  ; ed  anche  fra  loro  fi  veggono  ro- 
vente cangiare  le  mode.  uni'.-*  f 

, Gl’  Inglefi  naturalmente  fono  valorofr,  genero- 
fi,  linceri,  modelli , amanti  della  libertà , nemici 
della  tirannia,  devoti,  benevoli  , compaffione- 
voli,  di  cuore  aperto  , nemici  del  tradimento', 
e della  frode  , di  mente  Tana  , e capaci  a por- 
tar le  Arti,  e le  Scienze  alla  perfezione*,  Dall*1 
altra  parte  fi  fa  che  frequentemente  .fono  colle* 
rici,  melanconici,  incollanti  i,  e leggieri,  appro- 
vando in  un  tempo,  ciò  che  un  momento  prima 
deteftavano.  E come  fono  di 'buon  cuore,  van- 
no foggetti  a molte  difgrazie,  non  potendo  ne« 
gare  ciò  che  fe  gli  domanda  con  iftanze grandi  i 
benché  contra  il  loro  giudizio;  e la  loro  indi-* 
nazione  credendo  , che  tutti  abbiano  quella 
retta  intenzione  che  hanno  elfi  : quindi  rare 
* » » ’ vol- 
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tòlte  riefcono  ne’trattati,  che  fanno  o colle  al* 
tre  Nazioni*  to  con  uomini  verfati  nell’ inganno) 
c ne11a;  fagacità.  * 

•I  Nobili,  ed  i Signori  Tengono  foventé  imbevuti 
netta^'ìbro  infànzia  da?certuni,  che  hanno  il  modo 
d’ìihprtmer lofòquéftécàttiVemaflime , ch*effi  fo- 
lto .fuperiori  agli  altri* Uomini  ; che  fono  incer- 
to modo  di  un’  altra  fpezie  , e che  però  hannò 
autòrifà"dh  trattare-gli  altri  Uomini  di  gene- 
re* Inferiore  con  fatto  > e difprezzo.  Quindi;  £ 
foreftièri  dicono  di  loro,  còme  dei  PértogHefi-,1 
chèli  Nobili  fi  credono  Dei,  e pretendono  un* 
fpèz4e*di-  -adoratione  ; Quelli  poi  eh*- fono  di. 
minor  grado  di  Nobiltà-,  proccurano  imìtaré 
que’  primi, onde  per  fino  il  popolo  sdegna  effcr  credu~ 
to  inferiore  agli  uni  j b agli  altri.  E *fe  ^iiett'è^ 
nòh  fi  può  dire  di  tutti,  egli  è almeno  di  quel-* 
li1,  etti*  tutto  H*;*  vanto-àonfifte  nella  dafeita^*1 
« no-  beni  di  fortuna , ’fenta  forfè ’•  potéf  'ino- 
ltrare alcuna  perforale  qualità.  Com’-effi^peri 
]’  • ordinario'  nel  bollore  della-  gioventù  Vìi’ 
vono  in  una  Città*  ripiena  di  tutto  dò*»  'che> 
può Jsdar  piacere,  ivi  trovano  fubito  de’  com- 
pagni'pronti  a iniziarli  nelle  follie' di  quell’ 
età.  Ond’  è che  per  quanto  fieno . di  buon- 
temperamento,  e beh  -Infiruiti,-  pochi  tfonó  ' 
quelli-  ché*  refittatio  al  cattivo  efempio,*-e -pJùrdl 
tutto  agl’  importuni  Inviti  di  coloro,'  die  già9 
fanno  parte  del  bel  mondo,  come  fogliono  chia- 
mare quella  sfrenata  maniera  di  vivere^ *I1;  Vi-* 
no,  le  femmine,  ed  il  giuoco  loro  fan  nò  perder 
h mente*,  è le  buone-  dtfpofizioni cé;  è- felice 
:.n  co- 
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colui,  che  non  fi  uova  opprelfo  «la*  debiti,  al* 
lorchè  fuccede  nell'  eredità  de*  fuoi  Maggiori. 

Vengono  dopo  i Mercanti,  i Negoaianti  prin- 
cipali, i Gabellieri,  ed  i Privaci  che  vivono  di 
entrata.  Quelli  fono  per  T ordinario  dabbene  , 
oaelli , e induftrioG , e fenza  partecipare  de’  pri* 
vilegi,  e degli  onori  de'  Grandi,  fono,  forfè  i più 
felici,  > . i „ . ; u w 

. Il  Clero  d’  iHgiilurra  fa  un  Corpo  a parte, 
e perciò  merita  qualche  confiderazione.  Egli  ha 
molti  nemici , non  {blamente  tra  quelli  di  dif- 
ferente credenza,  ma  ancora  di  quelli  del  , prò* 
prio  gregge.  Saranno  da*  venti  mila  in;  «irta  de* 
pretefi  Sacerdoti , e di  quelli  appena  tre  nula 
hanno  Jteoefizj  con  che  {ottener  onorevolmente, 
se,  e le  loto  famiglie;  gir  altri  cercano  impie- 
ghi, e maniere  da  vivere,  onde  perdono  la  fti- 
rpa  pretto  il  popolo.  Inoltre  nei  lifcuotgre  le 
gravezze,  ed  i benefizi  a loro  concetti , ulano 
rigori,  ed  ettorfioni , da  cui  fpeflò  nafeono  coo- 
tefc  con,  i Padroni  delle  Terrene  de’  luoghi  ,e 
quindi  ancora  con  gli  abiurati.  Vtfiuaodirado  le 
loco  Parocbie,  o perché  non  amano  il  Ione  greg- 
ge, riputandolo  nemico,  o perchè  fono  troppo 
natte , q perchè  ritrovano  il  proprio  iourrttc  a, 
ttar  accanto  alla  Corte.  E finalmente  fogliano 
porgere  V loro  Parochiani  la  Parola  di  Dio  in. 
maniera  che  non  1’  intendono. 

Parte  albi  centtdkubile  del  popolo  d’ 
teff»  furto  i Mario*) , *’  quali  quell*  Nawonc 
dee  tutte  le  fare  ricchezze  , e la  (ua  grandez- 
za i «dia  fatti  fono  uni  venialmente  riputati  ì 
. mi- 
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migliori  di  tutu  1*  Europa  pei  la  cognizione, 
per  il  coraggio»  e per  il  valore  anche  nel  com- 
battere.  ;-•••-  ? •'  ■ 

1 Soldati  loglefi  fono  à più  viziali,  ed  i me- 
no difcipiinati  di  quanti  fono  era  Nazioni  colte* 
Sono  però  vaiatoli,  e intrepidi,  © facili  a,  rior- 
dinare » anche  quando  fono  in  di  lordi  ne  ; ond’ ò 
che  nell©  ritirate  fono  filmabili.  Sono  impa- 
zienti •»©  pronti  a venie  alle  mani  col  nemico^ 
e mancano  di  bravi  ingrgneri*due  difetti  di  gran 
pregiudizio  nelle  loro  iwraprefc.  Hanno  fino  gl’ 
infimi  foldati  dell*  umanità,  e della  geneaofità; 
ne’  Capitani  v'  è modeftia,  temperanza,  e Re- 
ligione, benché  nella  maggior  paete  quelle  ulti* 
me  virtù  non  fi  feoprano,  dandoti  a’  viajcontca- 
rj,  fpeziaimente  quando  fono  nell’  e&rcicu. 

In  lagbiltnra  fi  rendono  oflérvahiii  fino  i Ne- 
gozianti d’  infimo  grado,  gli  Artigiani»  ìLavo* 
ratori,  ed  anco  i Servii  non  eflendovì  pae- 
fe  dove  .cofiora  fieno  più  Uberi»  fiochè  al- 
le volte  trattano  eòo.  arrogano», , ed  iofako.- 
za  i loro  Superiori.  Molti  di  ©fi»  credono 
che  la  libertà , ©di  i privilegi  dell’  lngbilmr* 
dieno  loro  diritto,  d*  efiére  sfrontati.  In.  Lon- 
dra , e ned  e • alt»©  Città  popolato,  i Negozian- 
ti u ai  vcr&hnea  te  vivono:  bene  » fi  trattano  ben 
ni  (fimo  nel  mangiare  e ber©,  • k Domeni- 
che, e giorni  di  ftfia-i  quando  non  hanno  af- 
fari, compariscano  .ben  - vefiiti^.  • psoccncano  r 
«omeeffi  dicono,  di  mer  «raffi*  il1  altrui  rifpot- 
to,  come  fanno  ceni  gir  altri  ; ondo  da’  fo re- 
fi ieri  fono  ripetati  in*rauabi&  àae  ferve  ifielfc 
...  non 
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son  che  i fervitori  non-  poflbno,  nè  vogliono 
cfTcr  riprefi  nemmeno  :uuj parole*  minacciando 
fubito  di  voler  partirli  dal  fervigio;  fe  non  ché 
nelle  Gafe  (ignorili*  ; dove  fono  beh  pagali*  ed 
in  molto  numero  , e don  Tono  di  così  biella. dira» 
rione,  come  nelléiettir. Teriache,  ordinaarbtmenà 
te  fi  prendono  fervitori  Franaefn  che!  fono  più 
portati  a foffrire  il  dominio  ddj  Padrormii'Con- 
ladini  piuttosto  fonafottomefli'.a?  loro  padroni  * 
benché  vi.  fieno,  anche  tra  loro  di-  quelli  che 
partecipano  dell',  umor  generale  della  Nazione  in* 
capaceli  foggezione~:>. ...  ; rubiol  itr.  : : 
Benché  fia  prevaifo.  del  mondo*  che  gl’  Ingle- 
fi  non  fieno  moltao.ofpita li  »■  cid:  però  non  fi 
può  dire.,  dopo  càci-  &’  di  veduto  ia  -maniera  con 
cui  furono  trattati  quc’  Franzefi  y che  per  caufa 
della:  Religione  fuggirono  dal  loro  paefe»  Sono 
fiati  .ricevuti , c 'alimentati  nelle  proprie*  cafe  , 
e- poi  acquifiarono. tutti  i privilegi  come  fe  fof» 
(èro  fiati  naturali  del  paefe  ; ficchè  alcuni  degl*  In» 
glefi  credono,  che  la  loro  Nazione  fia  più  por» 
tata  a foccorrer  i‘  poveri  forefiieri  , che  i fuoi 
Nazionali  ; veggendofene  tanti  in  Londra  , e 
nelle  altre  Città. mercantili  - , che  fino  a che 
fono  giovani  , e yigorofi  pofibno  trovare  un 
raiferabile  foftentamento  , ma  vecchi  ,td  in- 
fermi che  fieno  , muoiono  di  firme-  Alcuni 
altri  poi  che  padano  fotto  il  titolo  di  Zingari  , 
Astrologhi  , pazzi,  gente  che  ha  perduto’  ogni 
cofa  in  un  1 incendio  , -etalì  altri  mendichi,  fi 
foffre  che  rubino,  ed  infultino  le  caie  altrui  im- 
punemente, portando  sia  ciò  che  trovano.  Final». 

> tucn- 
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minte  vi  fono  de’  fanciulli  che  nati  da  in* 
certo  Padre,  e Madre  non  trovano  nè  Ofpitale 
che  dia  loro  ricovero,  nè  alcuno  che  li  foccorra  > 
ficchè  alle  volte  muoiono  per  le  ftrade  , o le  Ma* 
d ri  fteffe  divengono  carqefici  di  elfi , e fpeflò  aor 
cora  di  fe  roedefime.  ••!•,; 

. Per  dar  fine  alla  dcfcrizione  de’  temperamen- 
ti degl' Inglefi , bifogna  dir  qualche  cofa  della  • 
femmine.  Effe  non  Hanno  ritirate  come  ne’  pae- 
fi  caldi , confidando  i mariti  nella  loro  virtù  sì 
in  cafa  che  fuori;  lafciando  in  poter  loro  non  fola- 
mente  il  proprio  onore  , ma  tutto  ciò  che  di  più 
caro  hanno  nel  mondo.  Tra  quei  di  condizione 
mediocre  le  mogli  fanno  le  veci  -di  Mafiro 
di  Cafa,  e con  la  loro  economia  fovente  man- 
tengono, ed  accrefcono  le  foftanze  di  una  cafa. 
Quella  cura  fcambievole  d’ intere (fi  produce  tra 
Marito  e Moglie  un’  amicizia  , che  dura  colla 
vita.  Non  così  avviene  ne’  gran  Signori .,  nel 
matrimoniode’  quali,  fi  va  in  cerca  di  titoli, e 
di  fortune  ,re  non  di  temperamenti ,e  difpoft- 
zioni,  che  poffano  ftar  infieme,  onde  il  Marito 
fi  perde  in  altri  penfieri , ed  in  altri  la  Mo- 
glie , diverfi  da  quelli  che  ricerca  Ja  buona  ar- 
monia ; non  retta  però,  che  anche  tra  di  loro  non 
fi  veggano  efempj  dei  più  fublime  amor  con- 
iugale, eguali  a quelli  che  fi  leggono  tra’  Ro- 
mani. ■ . , . , « - . • 

I cibi  che  fi  ufanth  dalla  maggior  parte  del 
Popolo  à' .Inghilterra  fono  femplic»,Bue  arroflo, 
Bue  fatato1  ledo,  e così  Calìrato,  Erbe,  e radici, 
del  Bue  irò  t del  Cacio,  e il  loco  Budino,  che 


Digitized  by  Google 


*74  STATO  PRESENTE  ' 

flitnano  fopra  tutto;  hanno  ancora  alcune  falle, 
e condimenti,  che  non  hanno  invidia  » al  loro 
gutto  , alle  più  fquifite  de’  Franeefi » I Signori 
grandi  però  tengono  de’ Cuochi  Franzefi , o che 
lavorano  alla  Franzefe  , e imbandifcono  le  loro 
tavole  con  tutta  la  proprietà  » In  Inghilterra  fi 
mangia  del  pefce  perfetto  diFintne,  ediMarr, 
* come  il  Stiamone,  ed  altri  limili,  e degli  uc« 
celli  d'ogni  ragione  che  dà  il  paefe,  e fono  di 
ottimo  gufto  • 

Quanto  ai  Liquori,  non  mancano  vini  da  tutte 
le  parti  dell* Europa  per  i Signori;  nel  Paefe  fi 
fabbricano  tante  di  verfe  birre,  che  hanno  tutte  no- 
mi differenti,  e gufti,  come  il  Cftler,  il  Pvneht 
e tanti  altri  de* più  rari,  «più  rqaifiti.Grand’  ufo 
fi  fa  ancora  la  mattina , e tra  il  giorno  di  Te  , 
Caffè , e docciate  > che  fi  prendono  con  pane  t 
e butiro. 

Parlando  dei  divertimenti  , in  Campagna  vi 
fono  le  Cacete  di  ogni  forte , la  Pefca , le  B atta* 
glie  dei  Galli , ed  altri  pafTatempi  del  vulgo;  ol- 
tre que’ giuochi  che  hanno  corto  per  tutte  quali 
te  parti  dell’  Europa  , come  loro  Scacchi,  il  Bi- 
gliardo,  e i giuochi  dì  fortuna  « H Miflòn  of- 
fervò  un  particolare  coll  urne  dcgl’lnglefi  a pro- 
polito  del  divertimento»  Se  due  Servi  contendo- 
no per  firada,  i pafifeggeri  li  fermano,  fanno  loro 
un  circolo  intorno,  e reftano  non  foto  fpetratori, 
ma  gl’  incitano  uno  contra  1*  altro , dando  animo 
ai  Combattenti  eoo  gran  piacere,  nè  li  dividono 
fino  a che  non  combattono  fecondo  le  regole  . 
Talvolta  la  curiofhà  conduce  molti  ad  occupar; 

luo- 
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luoghi  , e fino  a pagar  i palchi  che  fui  fatto 
vengono  eretti.  Un  Cocchiere  fi  vede  tal  volta 
per  il  nolo  della  carrozza,  batterli  con  un  Gen- 
tiluomo che  depone  la  iuafpada,  e il  battone  con 
i guanti . Quelli  cali  però  fuccedono  affai  di  ra- 
do , e non  fono  così  ordinar) , come  pare  che 
fi  creda  1* Autor  Frantele.  Se  le  manifatture  in 
iHgèilurrafotìo  in  gualche  decadenza,  non  fi  può 
negare  che  1'  Agricoltura  in  quelli  ultimi  anni 
non  fia  ili  molto  accrefciuta  ; effondo  perciò  cre- 
sciute di  prezzo  le  terre  • Si  coltivano  più  che 
per  lo  addietro  » e fi  fono  accresciute  le  varie 
forte  di  prodotti,  efiendofene  trafportati  d'altre 
parti,  che  ottimamente  riefcono  in  quel  terreno, 
oltre  l' accrefcimento  de'  propr) . 

1 Giardini  moderni  fono  affai  differenti  da 
quelli  che  fi  facevano  mezzo  Secolo  addietro  . 
Allora  fi  fabbricava  a piè  di  una  Collina  e fi 
chiudevano  i Giardini  Con  alte  mura  per  ripa- 
rarli dalle  acque,  e dai  venti  ; coficchè  quando 
i Signori  andavano  nelle  loro  terre  , i giardini 
erano  così  chiufi,  che  partano  piuttotto  ferragli, 
aaicondendofì  agli  occhi  de' Viandanti . Al  pre* 
fente  fi  preferirono  i liti  più  alti  per  fabbricare, 
ed  i Giardini  fono  tutti  aperti  a'  paifeggieri  , do- 
ve fi  gode  una  gran  profpettiva,  e fono  efpo- 
tti  alla  villa  di  tutti , come  fe  mancalfe  pane 
del  piacer  del  Padrone  , fe  il  vicino  non  fotte 
teftimonio  della  fua  felicità.  Quelli  Giardini  han- 
no in  loro  una  gran  varietà  di  cofe  ; vi  fi  veg- 
gono in  etti  colline  , bofchi  , canali  , cadute 

d'acqua. 
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d’acqua,  viali,  e terrazze  aliai  grandi.  In  tutti 
vi  s’  introdullero  ancora  molte  Piante  forclìiere, 
e fi  ftudia  d’  imitare  gl’  Italiani  nelle  grotte  , 
fontane  , calcate  , e giuochi  d’  acque  . Non  fi 
veggono  nè  piante,  nè  arbori  fruttiferi  .per l’or- 
dinario, ma  tutto  è per  vaghezza  dell’ occhio, e 
fpecialmente  i Signori  grandi  hanno  l’Orco  de* 
frutti  feparato.dal  Giardino  ; in  quello  però  per 
effer  di  qualche  confiderazione  vi  debbono  eflère 
le  fue  piante  di  Aranci,  ed  altre  forte  di  Agrumi, 
e. piange  forefliere  , che  l’ inverno  fi  pongono  a 
coperto,  e 1*  elìate  cavandoli  fuori  fervono  per 
adornare  il  luogp  . Le  Statue  che  di  tratto  in 
ratto  $’  incontrano,  fervono  più  di  rimprovero 
allo  fcultore,  che  di  ornamento  al  fico,  poiché  la 
Scoltura  non  è per  gl’  Inglefi  • - 

La  Lingua  lnglefe  è compolla  della  Salfone» 
della  Normanna  ,deli’  antico  Franzefe  detto  anche. 
Gallefe  , di  Latino  , di  Greco  , di  Daoefe  , e 
del  Bretone  GaJlefe,  eh*  è quello,  che  parlava- 
no gli  antichi  abitatori  dcllcGallie,  e della  Gran 
Bretagna  due  mila  anni  fono,  di  cui  retta  anco- 
ra molto  nel  paefe  di  Galles  in  Inghilterra  , e 
nella  ba/Fa  Bretagna  in  Francia.  Ora  come  tutù 
quelli  differenti  Popoli  in  va rj  tempi  occuparono» 
o parte,  o tutta  V Inghilterra, vi  lnfcrnono*  anche 
la  lingua  , di  cui  s’  è formata  ne’  Secoli  pofte- 
riori  una  mefcolanza  , che  forma  la  lingua  ln- 
glefe , che  al  dì  d’ oggi  fi  parla  , e fi  fcrive  in 
quel  Reame  . Quella  lingua  non  è così  dolce  * 

c dcllpata  come  la  Franzefe  * ma  è più  abbona 
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dante,  e più  ricca,  poiché  ciafcunofcrittore  è inr 
libertà  d’inventare  nuovi  termini,  o introdurne 
de*  foreftieri  fenza  dipendere  dall’autorità  di  chi 
fi  fia  per  dar  corfo  o merito  ad  una  parola,  ad 
una  frafe,  e il  gcan  numero  d’  uomini  dotti  , 
ed  eruditi  che  in  quelli  ultimi  tempi  hanno 
fcritto  nella  propria  Lingua-,  contribuì  molto  a 
perfezionarla , e levarle  quell’ afpro,  e duro  che 
una  volta  avea  * S’approllìma  moltoalla  magni- 
ficenza dell’Italiana,  e per  la  forza  del  Pefpref- 
fioni  , e per  la  nobiltà,  e varietà  delle  frafi  v 
talché  non  è guari  difficile  tradurre  da  una  lin- 
gua all’altra  poco  meno  che  di  parola  in  paro- 
la , fpezialmentele  opere  ultimamente  ufcite  al- 
ia luce. 

L’ Inghilterra,  come  abbiamo  veduto,  ha  mol- 
ti vantaggi  nelle  fue  proprie  Ifole,  ma  nonne 
trae  minori  dal  commerzio,  il  quale  s’efiende 
per  tutto  il  mondo  noto,  e abitato  > avendo  il 
mare  che  per  tutto  dove  la  bagna,  le  ferve  di 
grande  utilità  per  i Porti  , che  da  ogni  parte 
dell’ Ifola  fi  trovano.  Inoltre  fi  ftabilirono Città, 
Porti,  e Colonie  in  diverfe  parti  dell' America 
Settentrionale  , come  diremo  , quando  verremo 
a trattare  di  quella  parte.  La  Compagnia  dell’ 
Indie  Orientali  poffiede  molto  nell’  Afta  ± quella  di 
Turchia  nel  Mediterraneo , e nelle  Scale  del  Levante; 
quella  d’  Africa , e di  Mofcovìa  in  quelle  parti  > 
e tutte  più  o meno  contribuifcono  a portare  in 
Londra  le  merci  di  tutta  la  terra  ; mentrecchè 
gl’Inglefi  trafportano  dapertutto  i loro  Panni  Ri- 
mati i più  fini,  ed  i migliori,  cheli  facciano  in 
Tome  XII.  M al- 
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alcun’  altra  parte  , Drappi  , Velluti,  Flanelle, 
Stagno,  Piombo,  Bronzo,  Zafferano , Aringhe  , 
oltre  il  Carbone  di  terra,  alcune  biade,  e varj 
altri  loro  prodotti. 

Il  temperamento  degl’lnglefi  efTendo  portato  alla 
fpecolazione , riefce  affai  proprio  per  coltivar  le 
Scienze,  e quindi  é che  dopo  lo  ftabilimentodel- 
le  Scienze  in  Europa  fi  fono  difiinti  al  pari  d’ 
ogni  altra  Nazione, ed  è da  qualche  tempo  che* 
pretendono  anche  averne  fuperato  le  più  colte 
Se  noi  parliamo  però  quanto  alia  Religione , do- 
po la  fatai  divifione  dalla  Chiefa  Cattolica,  il 
loro  Audio  non  fervi, che  ad  introdurre  nuove 
fette,  e nuovi  mofiri,come  prefio  diremo,  che  fi 
fonofparfr  e refi  comuni  per  via  di  Libri.  La  Filo- 
fofia , e le  Matematiche  non  fi  può  negare , han- 
no molto  debito  a quella  Nazione.  Le  Società 
di  Londra,  e di  Oxford , applicate  unicamente  a 
fiudiar  la  natura,ed  invefiigar  per  quanto  è lecito  ad 
occhio  mortale  tutte  le  fue  più  aogufie , e più 
fecrere  vie  di  operare,  e di  produrre,  hanno  fi 
può  dire  introdotto  un  nuovo  genere  di  fi  lofio- 
fare , ma  il  più  ficnro  a chi  va  con  prudenza , 
e con  cautela.  Noi  per  quanto  sforzo  vorremo 
fare,  non  faremo  fie  non  ammiratori  di  quel  che 
Dio  continuamente  fa  fu  la  terra  , e quella 
Filofofia  che  c’  infegnerà,  o per  meglio  ci 
narrerà  idoneamente  o le  fatture  divine,  o il 
mezzo  poflìbile  d’inveftigarle,  farà  la  vera  Filo- 
fofia. Non  fin  però  d’ingiuria  a que’  Corpi  ve- 
nerabili delle  due  Società,  non  meno  che  a quel- 
la di  Parigi)  il  riconofcere  quello  vero  metodo 

di 
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di  filofofare  dagl’italiani,  e per  loro  madre» 
quali  direi,  l’Accademia  Fiorentina  del  Omenti, 
Ògn’  uno  poi  fa  quanto  (lenii  accrefciute  le  Mat- 
tematiche,  l’ Aftronomia  , la  Medicina , la  Geogra- 
Ha,  ed  altre  parti,  e poco  meno  che  tutte  le 
altre  Scienze  e Facoltà.  E non  è maraviglia  che 
così  Ha  avvenuto.  Gl’  IngleO  fono  di  un  tal  umore , 
che  quando  s’eleggono  una  materia, vi  meditanocon 
attenzione, la  r ifguardano  da  tutti  i lati, e giungono  a 
comprendere  quanto  è poflìbile  a forza  di  confegue* 
nte  ordinate,  econneflerfe  lì  contentanodi  pervenire 
fino  a ciò  che  l’umana  me  nte  può  giungere,  ecco 
una  materia  perfettamente  trattata;  fe  poi  vo* 
gliono  eftenderfi  fin  dove  nè  fi  dee,  nè  fi  può  , 
nafcono  moftri  di  opinioni , e befiemmie  talvolta 
orribili;  anzi  confeguenze contrarie  ed  al  fenfo 
comune  di  tutti  gli  uomini,  ed  al  fenfo  proprio; 
efTendo  fino  giunto  uno  di  quelli  Autori  a voler 
provare  , che  in  natura  non  fi  dà  materia,  ma 
che  tutto  è fpirito. 

Non  è pertanto  da  maravigliarli  fe  tante  fono 
le  fette  di  Religione  in  un  paefe  dove  tutti 
penfano  come  vogliono,  e parlano,  e flampano 
liberamente  tutto  quel  che  hanno  penfato.  Il 
maggior  male  però  nacque  a’ tempi  dì  Cromuei. 
Ne’  difordini  di  quell’  Anarchia  tornava  conto  all* 
Ufurpatore  quella  moltipliche  di  fette  che  inde- 
bolivano 1'  Anglicana  a lui  contraria;  quindi 
forfero  i Puritani  o Indipendenti,  i Quaker!» 
gli  Antinomei,  che  rigettano  le  Leggi  , e te 
buone  Opere,  e tante  altre,  di  cui  quali  tutte 
fono  tollerate,  anzi  per  me  fife , fuorché  ilSocinia- 

M » nifmo. 
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aitino»  il  quale  tra  le  altre  beltemmie  attacca 
il  dogma  facrofanto  della  Trinità.  Due  però  fono 
fi  può  dir  le  fette  principali»  1’  Anglicana  eh’ è 
la  Dominante  , e la  Puritana.  Quando  Enrico 
Vili,  fi  alienò  dalla  Cattolica  Chiefa  , non 
levò  perciò  nè  tutta  la  credenza , nè  tutte  le 
cirimonie;  ma  quella  andò  perdendoli  a poco  a 
poco»  ficchè  a’  tempi  d’Elifabetta era  già  adulte- 
rata , c fmarrita;  fi  confervò  però  molto  deli’ 
citeriore,  e dei  governo  »mantenendo  le  Cirimo- 
nie, e la  Gerarchia  Ecclefullica , cioè  la  diftin- 
zione  di  Àrcivefcovi,  Vefcovi,  Canonici  , Arci- 
diaconi, Preti,  Diaconi  ec.  la  quale  dura  anco- 
ra al  giorno  d’  oggi,  e fi  chiamai’  Alca  Chiefa  , 
efifendo  quella  che  fa  la  prima  figura  nel  Reame. 
Ma  coloro  che  Rimarono  dover  togliere  anche 
quello  apparato  citeriore , falfamente  creduto  non 
fola  mente  inutile,  ma  di  pregiudizio  per  l’eterna 
falute,  rigettarono  tutto,  confervando  iloroPa- 
fiori  foli,  o Presbiteri,  fenz’ alcun  carattere,  o 
diftinzione,  e però  fi  chiamano  Presbiteriani  ,o 
Puritani,  e quelli  feguono  in  tutto,  e per  tutto 
la  credenza  di  Ginevra. 

Sarebbe  tropo  nojofo  il  voler  parlare  di  tut- 
te le  altre  fette,  nè  quello  è propriamente 
il  luogo,  ma  quella  de’  Quakeri  merita  che 
fe  ne  dica  qualche  cofa  per  la  fua  ftravaganza. 
Quanto  alla  credenza  non  v’  è chi  polla  pre- 
cifamente  dire  quel  eh’  elfi  credano,  non  fa- 
pendolo  nemmeno  effi  llelfi;  la  loro  fola  re- 
gola è,  che  credono,  e fanno,  e dicono  tutto 
ciò  che  lo  fpirito  interiore  infpira  loro.  Quindi 
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£ uniranno  molti  idi  etti  in  gran  numero  , fe- 
dendo col. cappello  in  tetta,  penfierofi,  uomini  , 
e femmine  ; fe  quefto  pazzo  fpirito  falta  anche 
ad  una  femmina,  la  vedi  montare  fopra  un  luo- 
go qual  egli  fi  fia , e dire  tutto  ciò  che  le  cade 
in  bocca,  e fare  tutti  que' getti  , che  le  vengono* 
Quella  è tutta  la  Religione . Per  altro  affettano 
una  rigorofa  morale  , e coftumi  irreprenfibili  ; 
non  giurano  mai  , ond’è  che  eifendo  alcuno  di 
loro  eletto  Membro  della  Camera  batta,  non  è 
in  debito,  come  gli  altri, di  dare  il  folito giura- 
mento » la  fua  nuda  afferzióne  per  atto  del  Par- 
lamento eifendo  Hata  giudicata  battevole , tanto  fi 
vantano  efler  veridici . Hanno  per  altro  del  ruttico , 
non  cavano  il  cappello  ad  alcuno,  non  ufano  que- 
gli atti  di  ftima  , e di  convenienza  , che  nelle 
colte  focietà  fi  ufano  tra  gli  altri  uomini  ; dan- 
no del  tu  a chi  fi  fia,  parlano  poco  , e rifoluto. 

Pattando  ora  al  governo  , diremo  prima  dell* 
Ecclefiattico»  In  Inghilterra  non  vi  fono  che 
due  Arci vefcovi,  cioè  di  Car.torbery , e di  Tork » 
che  tra  loro  per  lungo  tempo  fi  contefero  il  di- 
ritto di  Primate  del  Reame  , e finalmente  nel 
XVI.  fecoJo  fu  decifo,  che  quel  di  Tork  avreb- 
be il  titolo  di  Primate  d’ Inghilterra , e quel  di 
Canfwrbery  di  Primate  di  tutta  1* Inghilterra  , e 
in  confeguenza  anche  U preferenza  del  luogo. 

Quelli  ha  forco  di  lui  come  fuoi  Suffraga- 
ne! il  Vefcovo  di  Londra  , di  Wincbefltr  , di* 
Rocbefter  , di  Salisbury  , d’ Eli , d’ Oxford  , di 
Lincoln , di  Norwich , di  Cblcbefter  t^Exceftert. 
di  Pcttrborougb , di  Hereford,  di  Bangb*.,  di  A 
" M 3 Ha. 
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David , di  Landa/ , di  5.  Afapb , di  Batb  , dì 
Wells  % Ài  Litcbfield , di  Coventry , di  Briftolt  di 
Glocefter , e di  Worceflcr , in  tutto  vent’  uno. 
L’  Arcivefcovo  di  Tor^.  non  ha  che  quattro  Suf- 
fragane) » cioè  i Vefcovi  di  Che  fi  et , di  C orlile  % 
di  Durbamt  e dell*  Ifola  di  Wi».  Il  Re  è il 
Vefcovo  Sovrano  del  Reame , e il  Capo  della 
Chiefa  Anglicana , e tutti  i Vefcovi  quando  fono 
con feg rati  fanno  giuramento  di  riconofcere  quefta 
Superiorità  detta  Supremazìa , e perciò  il  giorno 
che  il  Re  s’  incorona,  fi  vede  con  la  Stola  Sa- 
cerdotale , e con  la  Dalmatica , per  inoltrare  eh’ 
«Si»  dee  elfer  confiderato  c^rne  perfona  Ecclefia- 
dica,  e fagra.  Quando  colla  morte  d’ un  Vefcovo  , 
o altrimenti,  vaca  il  Vefcovado,i  Canonici  della 
Chiefa  Cattedrale  ne  danno  parte  al  Re  , ricercan- 
dogli inficine  permiffione  di  eleggere  un  Veico- 
lo, la  quale  vien  loro  conceda,  e infierae rac- 
comandata la  perfona  che  il  Re  deftderachefia 
nominata.  Il  Decano, ed  il  Capitolo  uniti  eleggono 
per  l’ordinario  il  raccomandato,  ma  fe  tal  volta 
Io  efcludono,  rapprefentano  al  Principe  i motivi. 
Eletto  il  Vefcovo,  vien  approvato  dall’  Arcivefco- 
vo,confermato;econfegrato  dal  fuogran  Vicario, 
e pollo  in  portello  dall’  Arcivefcovo  della  Dio- 
cefi  ; e finalmente  va  a predare  omaggio  al  Re 
per  il  temporale,  ed  il  giuramento  di  Supremazia  , 
e tratta  con  lui  per  la  Regalia.  Tutto  il  redo 
della  Gerarchia  Ecclefiartica  non  è molto  diffe- 
rente da  quel  che  fi  pratica  nella  Chiefa  Roma- 
na, come  s’  alava  una  volta  tra  loro  , prima 
della  innovazione. 

..  : . E’  ne- 
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E’  necefifario  incora  fapcre  che  gli  Ecdefialtici 
fi  raccolgono  tal  volta  in  Sinodo  Nazionale,  ed  una 
volta  aveano  il  privilegio  di  farlo  durare  quanto  il 
Parlamento, ma  aderto  fola tnentequanto  piacealRej 
quei  della  Provincia  di  Cantorbery  radunandoli  nella 
Cappella  di  Enrico  VII.a  Wefiminfierte  que’  di  York 
a York  Metto  . Compongono  una  fpezie  di  Parla- 
mento, dove  fi  raccoglie  la  Camera  alca  , e la 
bada:  quella  è comporta  di  Vefcovi , che  hanno 
il  Primate  per  Capo,  e quella  è formata  di  Ar- 
cidiaconi, Decani,  un  Deputate  per  ciafcun Ca- 
pitolo, e di  due  Deputati  pcrciafcuna  Diocefi. 
E’  in  libertà  del  Re  proporre  quello  che  fi  dee 
trattare  , come  farebbe  levare  impofizioni  fo- 
pra  il  Clero,  e talvolta  far  leggi,  che  debbono 
ertèr  ratificate  dal  Re,  e da!  Parlamento.  Que- 
lli due  Sinodi  fi  raccolgono  fempre  in  guifa  che 
non  decidono  cofa  alcuna  fefton  d’accordo.  Tutto 
quello  Clero  è compollod»  due  Arci  vefcovi,  ven- 
ticinque Vefcovi,  ventiliti  Decani , fertanta  Arci- 
diaconi, cinquecentoe  fefiantafei  Canonici, e nove 
mila  feicento,e  cinquanta  tre  Curati.  Era  una 
volta  ricchilfimo,  ma  Enrico  Vili,  diflruggendo 
i Moni  (Ieri, ed  impadronitoli  delie  loro  en  trate;  co- 
me pure  di  quelle  delle  Chiefe,  e quelle  parte  uni- 
te alla  Corona , e parte  concerti:  a’privati,  nacque 
che  alcune  Chiefe , e Vefcovadi  reltarono  poveri, 
ed  altri  ricchi.  La  maggior  parte  però  de’  Pallori 
fono  poverirtìmi , ficchè  tutto  il  Clero  d 'Inghilterra 
unito  indente  non  ha  più  di  trentatre  mila  lire  Iter- 
line  , o fertanta  fei  mila  Zecchini  Veneti  in  circa , il 
che  è aliai  poco  per  tante  perfone  quali  tutte  mi- 
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Vitate  con  pefo  di  famiglia,  e di  figliuoli  . Li 
Regina  Anna  nel  principio  del  fuo  governo  cer- 
cò varj  mezzi  per  follevar  la  mi  feria  di  tanti 
Curati  di  campagna,  perchè  il  Infogno  induce 
molti  di  quelli  Pallori  ad  effer  poco  eferoplari 
-nella  loro  condotta,  e dar  motivo  agli  altri  di 
parlar  male  di  loro, e della  Religione  in  gene- 
rale, e quello  forfè  piucchè  altro  porge  motivo 
a tanti  miferedenti  di  quei  Reame  di  fprezzare 
tutte  infieme  de  Religioni  » Sono  però  offer- 
vanti  della  Domenica  tanto  elfi  , quanto  tutti 
gli  altri  del  Reame,  nè  fi  vede  chi  viaggi  in 
quel  giorno  per  terra,  nè  per  acqua,  eccettuati 
•i  forellieri,  e le  polle. 

Il  Governo  Politico  d’  Inghilterra  ha  qualche 
cofa  di  particolare,  e-diftinto  da  tutti  quelli  che 
-fi  veggono  in  tutto  il  mondo.  Elfo  è in  parte 
Monarchico,  ed  il  Regno  è ereditario  , di  cui 
fono  capaci  de  femmine.  Il  Re  può  folo dichia- 
rar la  guerra,  e la  pace  > conchiuder  trattati  , 
leghe  offenfive,  e difenfive»  mandar,  e ricever 
Ambafciadori,  armare  per  terra,  e per  mare,  dar 
commilfioni  per  levar  foldati , difporredi  tutti  i 
magazzeni , Porr  i , Fortezze , navi  da  guerra  , ob- 
bligare i marinaj  a fervir  fu  l’armata,  e rego- 
lare la  moneta.  Ha  principalmente  autorità  di 
raccoglier  il  Parlamento,  di  prorogarlo,  e licen- 
ziarlo, e rigettare  gli  augello  ffcffò  Parlamento 
fenza  aver  debito  di  render  ragione;  e godeolcrea 
ciò  tutte  le  altre  prerogative  , che  godono  gli 
altri  Re.Erano  i Re  una  volta  affai  ricchi  d’entrata, 
ma  nelle  rivoluzioni  dell’  ultimo fecolo  effendo 
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fiati  ipotecati  i beni  della  Corona , il  Parlarne»» 
to  (labili  di  dovergli  Tempre  contribuire  un  mil* 
(ione  e dugentotnila  lire  Berline  all'  anno  , le 
quali  unite  alle  decime , ai  primi  frutti  del  Cle* 
ro , alle  confìfcazionj;  alle  pene , ed  a cofe  fimili, 
giungono  a due  miilioni.  Quelle  fono  l’entrate 
ordinarie  : le  {Iraordinarie  fono  i fuflid  j , le  tafTe, 
e le  impoiizioni  che  fi  levano  fopra  il  popolo  « 
per  bifogni  dello  Stato»  e della  Corona . Le  Rei* 
ne  godono  tutte  le  prerogative  che  fono  folite 
avere  tutte  le  altre  dell’Europa;  hanno  la  Corte 
propria,  i loro  Ufiziali,  e le  Corti  di  giufiizia 
a parte;  ed  in  particolare  il  diritto  diconfervare 
il  titolo,  e gli  onori  Reali  per  tutta  la  vita  lo* 
ro,  anche  dopo  la  morte  del  Re  loroSpofo,  an- 
che quando  fi  maritaffero  in  fecondo  voto  in  un 
femplice  Gentiluomo,  nel  qual  cafo  fonoSovra- 
ne  del  marito.  11  Primogenito  figliuolo  del  Re 
nafce  Duca  di  Cornovaglia  , ed  è creato  Principe 
di  Galla  quando  giunge  all’  età  propria , e n« 
gode  l’appanaggio  dell'uno , e dell’altro , rendendo 
il  primo  1400.  lire  fierline,  e l’altro  468o.per 
anno.  Gli  altri  figliuoli  del  Re  fono  Principi, e 
Principefie,  ed  hanno  quel  titolo  che  al  padre 
piace  di  loro  concedere. 

La  Famiglia  del  Re  è compofla  di  Ecclefiafli- 
ci,  e di  Secolari:  i primi  fono  un  Decano  della 
Cappella  Reale  di  San  Giacomo,  che fuol edere 
un  Vefcovo,  e che  riceve  gl’ ordini  dal  Re;  un 
fotto  Decano,  dodici  altri  miniftri  perii  fervi* 
zio  Divino , ao*  Cantori  Laici , detti  Chierici  della 
Cappella,  e la.  giovani  di  Coro  perlaMufìca. 

Tra 
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Tra  i Cantori  fi  elegge  il  più  capace  per  indrnire 
i giovani  di  Coro;  edue  fe  n’eleggono  per  Organi- 
Ili . Nella  Cappella  Reale  lì  fanno  le  preghiere  tre 
volte  il  giorno,  e fi  predica  due  volte  il  giorno  in 
Domenica, e nelle  Fede.  Il  Re  ha  inoltre  naO* 
uxorio  privato  per  la  fua  particolare  divozione  » 
ch’è  ufiziato  da  un  Teologo  detto  Chierico  del 
Gabinetto,  e ila  ordinariamente  predo  la  Regia 
perfona,  con  due  mini  fi  ri  a lui  fubordinati  per  fup- 
plire  in  cafo  eh’  egli  mancatile.  Vi  fono  poi  quaran- 
totto Elemofinarj  ,o  Cappellani  per  la  predicazio- 
ne, che  fervono  alternativamente  , cioè  di  quattro 
in  quattro  ogni  mefe.  Come  nel  Reame  fonoanco- 
ra  gli  Ecclefiailici  divifi  in  Wigbs  , e Torri s , e le 
due  U niverfità  di  Oxford  , e Cambrigla  fono  a neh’ 
elle  di  partito  contrario,  il  Re  per  non  dar  gelofia 
nèa’fudditi,  nè  alle  Univerfità,  ne  ha  prefi  24.  a 
Oxford , e 24.  a Cambrigla . T utti  quelli  Ufiziali  di» 
pendono  immediatemente  dal  Re , non  effóndo  fog- 
lietti ad  alcun  Vefcovo,  nè  al  gran  Mafiro  di  Cafit 
del  Re. 

Gli  Ufiziali  fecolari  fono,  il  Gran  Madro  di 
Cafa  del  Re,  che  giudica  di  tutte  le  inconvenien- 
se  che  nafeono  dodici  miglia  all’  intorno  della 
Corte,  fuorché  nella  Città  di  Londra.  li  contra- 
fegno  della  fua  Dignità  è una  bacchetta  bianca, 
che  dee  fempre  portare  innanzi  al  Re , dopo  la 
dì  cui  morte  la  rompe  per  modrare  che  la  fua 
Dignità  termina.  Il  fecondo  Uditale  è il  Ciam- 
bellano, o Cameriere,  che  fopraintende  a tutti 
gli  Ufiziali  della  Camera  Reale , fuorché  di  quel- 
li della  Camera  del  letto , fopra  tutti  coloro  delia 
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Guardaroba  in  tutte  le  Cafe  Reali , e {opra  i mobili. 
11  terzo  è il  Cavallerizzo  maggiore,  a cui  difpofrzio- 
ne  fono  le  dalle,  e le  razze  de’Ca valli  Regj . Gli  al- 
tri Ufiziali  fono  quali  tutti  foggetti  a quelli  tre,  e 
fono  in  sì  gran  numero , che  farebbe  nojofo  parlare 
di  tutti.  Il  Re  ha  pure  le  fue  guardie,  che  fer- 
vono  per  la  difefa  della  fua  perfona , e fono  in 
quel  numero  , che  più  piace  a lui.  Primiera- 
mente nella  Camera  d’  udienza  v’  è una  Com- 
pagnia di  quaranta  Gentiluomini  delle  migliori  ca- 
ie d'Inghilterra  , che  accompagnano  il  Re  alla  Cap- 
pella, alle  pubbliche  udienze  , e in  tutte  le  altre  ciri- 
monie pubbliche,  e leloroarmi  fonodelle  feuri 
alla  Polacca  . V’  è in  oltre  la  guardia  del  corpo  det- 
ta Teomans  della  guardia  , perchè  non  fono  Gen- 
tiluomini, ma  vivono  del  fuo,  e di  quelli  ve  ne 
ha  cento  e fefiaota  tutti  di  grande  datura, doven- 
do efifere  fei  piedi  d’altezza,  e portano  per  armi 
una  fciabla , e lo  fchioppo  , alcuni  però  portan- 
do in  vece  di  quello  la  partigiana . Inoltre  fogliono 
elTervi  trc,o  quattro  Compagnie  di  guardie  del  cor- 
po in  numero  di  duecento  efeffanta,  la  più  parte 
Gentiluomini,  ed  i fedànta  fono  Granatieri  ; v’è 
ancora  iIReggimento  Reale  di  Cavalleria  compofto 
dì  nove  Compagnie,  e due  altri  Reggimenti , che 
infieme  giungono  a tremila  uomini . 

Dopo  i Re  vengono  i tre  Ordini  dello  Stato,, 
che  hanno  molta  parte  nel  governo:  il  primo  è. 
degl»  Ecclefiadici , di  cui  abbiamo  parlato;  gli 
altri  due  fono» Nobili, ed  il  Popolo, di  cni  ci  reila  a 
trattare.  In  Inghilterra  fi  difiinguono  due  forte  di 
Nobiltà,  Grande,  e Piccola.  La  Grande  e Alta  è. 
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comporta  dei  Pari  del  Reame  , che  fono  eguali 
in  nobiltà  , benché  ineguali  in  grado  ; e tra 
quelli  primi  vengono  i Duchi*  indii  Marche!]* 
poi  i Conti  , dopo  i Vifconti  , e finalmente  i 
Buoni.  Tutti  quelli , infieme  con  iVefcovi  fono 
Configlieri  nati  del  Re,  e del  Reame,  e compon- 
gono la  Camera  alta  del  Parlamento;  hanno  il 
titolo  di  Lord  che  vuol  dire  Signore  * e le  loro 
mogli  di  Lady  cioè  Donna  . A tutte  le  fopradet- 
te  dignità,  o titoli,  benché  per  lo  più  vi  fia  annetto  il 
nomedi  qualche  terra,  Provincia,  Città, o borgo 
come  Duca  di  Norfolk , Conte  d' Oxford,  Vifconte  di 
Montagli  ; contuttociò  la  maggior  parte  di  quelli 
che  l’ottengono,  non  hanno  autorità,  giurifdi- 
zione  , o diritto  fopra  quei  luoghi  particolari, 
di  cui  hanno  il  nome  . Sono  però  quelli  titoli 
propr)  delle  famiglie  , e pafsano  di  padre  in 
figlio  primogenito  , e in  mancanza  di  mafehi  nelle 
figliuole  primogenite,  che  lo  portano  in  dote  a’ 
loro  conforti.  I primi  Re  d'Inghilterra  della  Stii> 
pe  de’ Normanni  non  davano  il  titolo  di  Duca 
a chi  fi  fia,  non  volendo  dar  ad  un  fudditoun 
titolo  che  portavano  elfi  ftefli  come  Duchi  di 
Normandia.  Edoardo  III.  fu  il  primo  che  oltre- 
pafsò  quelli  riguardi,  e cominciò  a crearne,  fic- 
chè  col  tempo  fe  ne  accrebbe  il  numero  sì  di 
q/relli,  che  degli  altri,  e aldi  d’oggi  fe  ne  con- 
tano aj.  Duchi,  unMarchefe,  fefsantao fettan- 
ta  Conti  , fedici  Vifconti  , e fefifanta  e più 
Baroni  in  circa  , non  eflèndovi  mai  numero 
prefitto  nè  degli  uni  nè  degli  altri,  ma  llandoad 
arbitrio  del  Re  eleggerne  più  o meno . Godono 
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gran  privilegi  , e ne’giorni  di  cirimonia  porta- 
no Corone  diverfe  fecondo  il  loro  grado  ; non  fono 
però  efenti  le  loro  terre,  o Signorie  dal  pagare 
le  gravezze , come  le  paga  anco  il  più  miferabile , 
e più  infimo  lavoratore,  o contadino* 

-•  La  piccola  Nobiltà  poi  è comporta  dei  figliuoli 
de’ Signori  della  prima  Nobiltà,  ed  in  oltre  de* 
Baronetti,  Cavalieri,  Scudieri,  e Gentiluomini. 
II  primo  grado  d’onore  dopo  ti  Baroni  , èqucl'o 
di  Baronetto  ereditario  inftituitonel  i6ia.  dal  Re 
Giacomo  1.  i quali  a principio  non  doveano  erte- 
re  che  aoo.  ed  ora  partano  $oo.  Per  ottenerlo 
bifogna  pagare  nell’  Erario  Regio  tanto  danaro 
quanto  batta  per  mantenere  trenta  Coldati  per  lo 
fpazio  di  tre  anni  nella  Provincia  di  Utjler  in 
Irlanda  , il  che  viene  ad  ertere  a milleaugenio 
lire  rterline  o quafi  due  mila  e quatttocento  zec- 
chini Veneziani. 

I Cavalieri  fono  di  varie  Claffi:  i primi  , c 
più  confiderabili  fono  quelli  della  Giarettiera,  di 
cui  fi  fa  infiitutore  il  Re  Edoardo  III.  e ficonta 
l’origine  in  tal  modo.  Alla  bella  Contertà  di 
Salhbury  di  cui  fi  pretende  eh’  egli  forte  inna- 
morato , eflendo  caduto  il  ligaccio  delle  calze 
mentrecchè  ballava  » quello  Principe  lo  prefe 
con  gran  premura  , di  che  molti  Signori  pre- 
fenti  fi  pofero  a ridere  > e novellare  fu  quello 
fatto  ; avvedutofi  il  Re  dille  in  Franzefe  Hony 
foit  giti  mal  y penfe  , cioè  maledetto  fia  eh» 
penfa  male  , aggiungendo  che  per  1’  avvenire 
volea  che  di  quel  ligaccio  Signori  della  più  di- 
Aiata  nafeita  fi  pregiartero . Pertanto  1'  anno 
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jjjo.  inrtituì  un  Ordine  di  Cavalieri  detti  della 
Giarettiera  che  cosi  fi  chiama  in  Franzefe  ( lin- 
gua che  allora  parlavafi  alla  Corte  d’ Inghilterra) 
il  ligaccio,  e vi  pofe  intorno  per  motto  le  parole 
dette  da  lui.  Quella  Giarettiera  è di  colorblò» 
con  ricamo  d'oro,  fornita  di  perle,  e di  pietre  pre* 
ziofe,  e i Cavalieri  fono  obbligati  portarla  alla 
gamba  finillra,  ed  in  oltre  una  Croce  roflà  fopra 
il  giuftacore,  ed  il  mantello  con  una  Giarettiera 
all’intorno,  ed  una  (Iella  con  più  raggi.  Nelle 
felle  folenni  portano  una  vede , un  mantello,  una 
berretta  di  velluto  nero  con  una  collana  d’oro 
mefcolata  con  rofe  fmaltate  di  blò . I Re  d’ In- 
ghilterra fono  i Maftri,  oCapi  di  quell’ordine, 
e i più  gran  Principi  della  Criftianità  hanno  (li- 
mato onore  l'efTere  aggregati,  contandoli  fino  à 
otto  Imperadori,  e ventiotto  Re  foreftieri , oltre 
molti  altri  Sovrani.  Oltre  quelli  vi  fono  ancora  i 
Cavalieri,  che  il  Re  crea  nell’armata,  e (1  di- 
cono Bannrreti  \ quei  del  bagno  o Bagnati,  perchè 
una  volta  fi  bagnavano  prima  di  ricever  l’Ordine, 
e di  Bacbelìtrì , che  fi  creavano  un  tempo  po- 
nendo loro  ne’  piedi  degli  (peroni  d’oro , ed  ora  toc- 
cando leggermente  la  loro  fpallt  con  una  fpada 
nuda.  Dopo  i Cavalieri  vengono  gli  Scudieri,  e 
finalmente  i Gentiluomini,  che  non  hanno  digni- 
tà di  forta,  ma  difcendono  daonefta,  ed  antica 
Famiglia,  e vivono  nobilmente,  contandofene da 
feimila  tra  quelli  Gentiluomini , e Scudieri  • 
Dietro  la  Nobiltà  feguono  i Fretbolders , che 
hanno  terre  di  propria  ragione , detti  altrimenti 
Ttomam , che  vuol  dire  Uomo  del  comune,  e 
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che  poflfono  elftr  eletti  Deputati  nella  Calne» 
Balla  del  Parlamento.  Seguono  i Mercatanti,  eh» 
negoziano  in  paefi  ftranieri , indi  quelli  che  ven- 
dono ali*  ingrolTo  , poi  quelli  che  vendono  al 
minuto,  dopo  gli  artigiani  ,0 gente  dameftiere, 
e finalmente  quelli  ebe  lavorano  a giornata  • 

Il  popolo  in  generale  gode  una  gran  libertà, 
non  potendoli  obbligare  chi  chi  Da  a dàt  alloggia- 
mento a’  foldati,  nemmeno  pagando,  <nè  ufeire 
ideila  fua  Provincia  per  fervir  in  guerra . 1 padri 
pofiboodirporrede’ proprjbeni  come  a lor  piace, fi- 
no a’donarli  tutti  ad  un  figliuolo,  elei  udendo  gl’altrf. 
Niuno  pud  efler  pollo  in  prigione , Fe  prima  noh 
fegli  adduce  il  motivo,  e quando  dia  cauzione, 
può  nfeir  di  prigione  a fuo  talento.  IlfoloPaf- 
lamento,  che  vuol  dir»  la  Nazione  per  mezzo  de’ 
fuoi  Deputati  , ha  diritto  d*  impor  gravezze , 
e gabelle,  tome  altrove  diremo. 

Quello  Corpo  detto  il  Parlamento  cherappre- 
fenta  tutto  il  Corpo  della  Nazione,  quando  è uni- 
co boi  Re  ha  la  fuprema  autorità  legislativa, 
ed  è vero  Sovrano  d’ lHgbiìttrra.  Tocca  al  Re, 
come  abbiamo  già  accennato,  a convocarlo , eali’ 
ora  fi  mandano  a nome  fuo  lettere  circolari  ai 
Signori  fpintulH,  e temporali,  che  hanno  dirit- 
to di  concorrere,  perchè  fieno  pronti  nel  luogo, 
e tempo  preferito  . Sène  mandano  ancora  agli 
EfcevM  delle  Provincie  per  avvertirli  popolo  di 
^leggèri  fuoi  Deputati,  le  Provincie  o Contee 
nominando  due  Cavalieri,  e ciafcuha  Città  due 
Gentiluomini,  uro  o due  per  ciafcun  Borgo, 
fecondocchè  ad  «Uè  compete  . Quefti  Deputati 
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debbono  e fiere  oriondi  Inglefi , o almeno  natura- 
lizzaci , ed  in  età  di  ventiun  anno. Fino  a che 
{ottengono  quel  carartere  , cioè  dal  giorno  della 
partenza  a quel  del  ritorno , fono  efenti  da  qua- 
lunque dimanda  etti,  e la  lor  famiglia,  e non 
poffono  etter  imprigionati  fe  non  per  delitto  di 
tradimento»  fellonia,  o fedizione. 

Innanzi  che  l’ Inghilterra  , e la  Scozia  fodero 
unite  in  un  fol  corpo  , la  Camera  Alta  o de’ 
Signori  era  compofta  di  170.  perfone,  e quella 
de’Comuni  o Batta  di  fty,  ma  feguita l’unione» 
non  ettendovi  più  che  un  Parlamento  folo  per 
tutta  l’Ifola,  la  Scozia  manda  ledici  Signori  nella 
Camera  Alta,  e 45.  Gentiluomini  in  quella  de’ 
Comuni,  30.  per  le  Provincie,  e quindici  per  le 
Città,  e borghi  . Al  gran  Cancelliere,  o al 
Guardiano  del  gran  Sigillo  tocca  feri  vere  50. 
giorni  innanzi  al  Conlìglio  privato  di  Scozia pct 
far  eleggere  quefto  numero  di  Pari  , e di  Co- 
muni per  etter  Membri  dei  Parlamento. 

Per  poter  etter  nel  numero  de’Deputati , oltre 
le  fopraddette  qualità  , è necefsario  che  quelli 
delle  Provincie  abbiano  (oo.  lire  Berline  d’en- 
trata in  prodotti  di  terra,  equelli  di  una  Città,  o 
borgo  300.  e ciò  perchè  fi  ferve  in  quello  grado 
la  patria  gratuitamente,  fenza  afpirare  o godere 
alcun  benefizio  , e con  tutto  ciò  vi  fono  molti 
concorrenti  a quello  onore,  e talvolta  li  guada- 
gnano anche  i fuffrag).  Più  volte,  e fpezialmen- 
te  nel  17 1 6.  per  un  atto  del  Parlamento  gli 
Ufiziali  , e Minili»  reg) , e tutti  i Penfionarj 
della  Corte  debbono  etter  efchiG  da  quello  porto, 
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ma  non  fi  oflcrva  con  molto  vigore,  e Spetto 
nafcono  dei  dibattimenti  nella  Camera  balla  per 
farla  efeguire,  e Tempre  indarno;  effondo  la  mag- 
gior parte  dei  votanti  pensionati  dalla  Corte  o in 
aperto,  o fecretaraente.  Sono  efclufi  aifatto  dal 
numero  dei  Deputati  gli  Ecclefiafiici,  ed  iSeriffi 
delle  Provincie, conliderandofi quelle  perfone  come 
necefiarie alla  propria  Città  o Provincia,  gli  uni  per 
efercitare gli  atti  di  religione,  gli  altri  di  giufiizia. 

Eletti  i Deputati,  e concorsivi  i Signori,  ordi- 
nariamente fi  raccolgono  quelli  due  Corpia  Wefl- 
minSlerin  due  Sale  l’una  vicina  all’altra,di  quelle, 
che  ancora  vi  reSlano  del  Palazzo  Reale.  Il  Re 
va  nella  Camera  alta, e Siede  fottoun  Baldacchi- 
no in  capo  di  efsa  dirimpetto  alla  porta;  alla  drit- 
ta v’  è Sedia  per  il  Principe  di  Galles , ed  un* 
altra  a finiSlra  per  il  Duca  di  York.  Dalla  parte 
deflra  contra  il  muro  Sopra  banchi  fiedono  infila 
i Prelati;  e dalla  finiSlra  i Duchi , i Marchesi , ed 
i Conti , fopra  dei  quali  però  hanno  il  luogo  i 
grandi  Ufiziali  della  Corona  , le  fono  Baroni , fe 
no,  fiedono  dopo  dei  Conti  fopra  facchi,  o balle 
di  lana.  Il  refio  della  Sala  è occupato  da  molti 
banchi  polli  a traverfo,  dove  nel  primo  rango  Sie- 
dono i Vifconti,  e nell*  altro  i Baroni.  AppreSTo 
di  quelli  ultimi  banchi  fi  veggono  facchidi  lana, 
dove  fiedono  gli  Ufiziali  della  Corona  che  non  fo- 
no Baroni,  e dopo  di  eSTi,  i Giudici  del  Reame, 
i Consiglieri  di  Stato,  le  Genti  del  Re,  i Mae- 
Siri  di  Cancelleria,  i quali  tutti  fe  nop  fono  Baro- 
ni non  hanno  voce,  nè  voto,  ma  Hanno  prefenti 
come  Giurifconfulti  per  dir  il  lor  parere  negli  af- 
Tomo  XII.  N fari 
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fari  difficili,  e-  per  riferire  le  leggi  che  fanno  al  prò- 
pofito.  L’ ultimo  face»  «li  lana  è per  i Notar),  o 
Secretarj  della  Corona , e del  Parlamento  , l’uki» 
mode’ quali  feri  ve  tutto  ciò  che  fi  fet  , e fi  die* 
nella  Camera  , e ha  fotto.  di  lui  due  altri  Sacrar 
tar)  che  ferirono  ioginocchion»  fopra  ua  Tacco 
di  lana  * Si  dice  che  quelli  Tacchi  fi  pongono 
da  gran  tempo  « e per  un  lungo  coftume  , per 
richiamar  Tempre  alla  memoria  del  Parlamento 
le  grandi  utilità  , che  1’  Inghilterra  ritrae  dalla 
Tua  lana  , e impegnarlo  a quello  modo  a pro- 
teggerne, e mantenerle  l’efito,ed  il  coramerzio  « 
Entrano  in  quella  Camera  anche  i dodici  Giu- 
dici del  Reame  :j  le  Genti  del  Re  , ed  ì Refe- 
rondar)  della  Cancelleria  , anch’elfi  fidamente  per 
dar  parere,  e non  per  decidere  col  proprio  voto; 
liedono  quando  il  Re  non  è prefente , o efiendo- 
vi,  quando  dà  loro  permifiìone  , e non  fi  copro- 
no) che  i Giudici  , con  licenza  della  Camera  . 
Quella  Camera  ha  il  Tuo  Capo  » cioè  quello  che 
propone,  e raccoglie  i voti  , e fi  chiama  1’  Ora* 
tor  della  Camera,  eh’ è Tempre  il  Cancelliere  , o 
il  Guardiano  del  gran  Sigillo. 

Nella  Camera  : . baffo  non  entra  alcuno,  oltra  i 
Deputati  , e tra  loro  non  offcrvano  precedenza 
alcuna  , effondo  latto  il  luogo  in  forma  di  Anfi- 
teatro con  lèi,  o.  fette  ordini  di  banchi,  reflando 
ciafeuno  nel  luogo  che  a forte  occupa.  Nel  mezzo 
di  quell’  Arena  fiede  1’  Orator  di  quella  Camera 
baffo  , ed  un  Segretario  in.  luogo  più  inferiorea  lui. 
Il  Parlamento  fi  raduna  ogni  giorno  , fuorché  le 
Domeniche  , ed  i giorni  di  Fella,  quando  non  vi 

fieno 


Digitized  by  Googl 


DELJL’ISOLE  BRITANNICHE.  »*j 
fieno  atTaiiimpastMti  * e Io  feffioni  durano  dalle 
tre  ore  prima  del  mezzo  giorno  » fino  alle  tre  do- 
po , |tal volta  però  «piando  forgono  eontefe  vanno 
fino  alla  mezza  notte»  e più.  . 

Il  primo  giorno  che  fi  raduna  il  Parlamento  > 
il  Re  va  nella  Camera  de’  Signori  con  gli  abiti 
Reali  » e la  corona  in  capo  » e innanzi  a lui  fi 
porta  la  fpada  dello  Stato  » ed  i Pari  ecclefiaftici 
com  pari  (cono  in  abiti  Epifcopali  » ed  i Secolari 
col  manto  di  Scarlatto  , fecondo  la  loro  Dignità  ; 
in  quel  giorno  anche  i quattro  Deputati  della  Cit- 
tà di  Londra  comparifcono  nella  Camera  baffo  con 
i manti  di  Scarlatto  . Il  Re  fa  pertanto  chiamale 
i- Comuni  alla  Sbarra , eh’ è un*  divifione  nel  fon- 
do della  Camera  de’  Signori  , e . quello  uffizio  toc- 
ca all’  Ufciere  della  bacchetta  nera  ; ed  effi  fubito 
fi  prefentano  e danno  in  piedi  ; 1’  Oratore  della 
Camera  de’ Signori  dice  loro  a nome  del  Re»  che 
vadano  ad  eleggere  un  Oratore  del  loro  corpo, e 
lo  prefentino  in  un  giorno  ftabiltto,  che  fuol  ef- 
fere  il  giorno  dopo,  o 1’  altro.  Fatta  1’  elezione» 
e venuto  il  giorno»  r Comuni  tornano  alla  Sbarra 
nella  Camera  alta  a presentar  1’  eletto  » il  quale 
fovente  per  modeflia  , o per  ufo  rifiuta  quei  ca- 
rico » ed  il  Re  moftra  efTer  contento  della  fu* 
elezione»  di  che  lo  ringrazia  » e termina  col  ri- 
cercare a Sua  Maeflà  tre  cofe  : i.  che  i Comuni 
nel  tempo  che  durano  le  loro  feffioni  pollano  libe- 
ramente prefentarfi  a lui  ; a.  che  fia  loro  concef-’ 
fa  piena  libertà  di  parlare  nella  loro  Camera  . 3. 
che  i Membri  di  quel  Corpo  fieno  efenti  di  qua- 
lunque arredo  » o prigionìa  ; le  quali  vengono 
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Tempre  accordate  . Dopo  di  che  il  Re  iftertò  di- 
ce aiie  due  Camere  il  morivo  per  cui  le  ha  rac- 
colte , e di  quali  cofe  vorrebbe  che  trartaffero  , 
Jafciando  però  loro  piena  facoltà  di  proporre  , e 
deliberare  delle  altre  macerie  , sì  per  il  benefizio 
di  tutta  la  Nazione  , che  de’  particolari  , e que- 
rte  fono  quelle  parlate  , che  fiorente  fi  leggono 
nelle  Gazzette  . L’ Orator  de’  Comuni  in  tal  mo- 
do approvato,  ritorna  preceduto  dalla  mazza  d’oro 
coronata,  che  a lui  Colo  fi  porta  Tempre ionanzi , e 
quando  torna  a prefentarfi  al  Re , va  inoltre  veftito 
col  manto  di  cerimonia  , ed  è feguito  dai  Deputati 
nel  luogo  ordinario. 

La  Camera  de’ Comuni  è comporta  di  558  Mem- 
bri dopo  l’unione  dei  due  Reami;  ma  come  molti 
arrivano  tardi,  o non  v’intervengono,  batta  che  fie- 
no 300  per  poter  agire.  Prima  però  di  trattare  al- 
cun affare  fi  efaminano  le  elezioni  di  tutti  , per- 
chè non  vi  fi  ìntroducefifero  di  quelli  che  confano 
eletti,  e che  non  hanno  diritto  di  entrare,  indi 
debbono  tutti  predar  vari  giuramenti  preferirti  per 
un  atto  del  Parlamento  del  1689  dopo  la  rivolu- 
zione , abbiurarela  Religione  Cattolica  chiamata  da 
loro  coll'odiofo  nome  di  Papifmo,  e particolarmen- 
te fare  un  abbiura  riguardo  al  Principe  di  Galles  , 
ordinariamente  detto  il  Cavalìtr  di  S.  Giorgio,  e al- 
trimenti il  Prefidente,  Ordinariameote  rtabilifcono 
varj  Commiffarj  nel  principio, de’quali  alcunidebbono 
efaminarei  privilegi  della  Camera,  e le  elezioni  porte 
in  dubbio  dei  Membri  di  erta  . z.  altri  efaminar  quai 
pregiudizi  rifente  laNazione.  3.  alcuni  per  il  com- 
merzio,  4.  per  gli  affari  di  religione,  e 5.  final* 
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ii  e per  comporre  un  Adre(ft  , come  era  loro  fi 
ii  ia,  e noi  direllìmo  un  Acco  di  ringraziamento 
<■  , per  il  difeorfo  fatto  alle  loro  Camere  ; nel 
ai  itto  per  1’  ordinario  dimoflrano  quali  fieno  le 
>n  ntenzioni  fu  le  materie  dal  Re  propofte.  La 
latJi  ra  de’  Signori  prefenta  anch’  eflTa  un  altro 
dt  -£c  al  Re  dello  flefTo  tenore, in  cui  per  1’  or- 
inalo non  vi  fono  che  ringraziamenti. 

S t ;bbe  troppo  lungo  voler  minutamente  riferi- 
; t ute  le  formalità  che  fi  ufano  nel  Parlamen- 
a j 1 fare  una  legge;  noi  diremo  le  principali , e 
ue  che  fono  neceflTarie  per  intendere  il  metodo 
rimi  pale. 

f però  prima  da  faperfi  che  l’autorità  di  quello 
ioi  1 è molto  eftefa  , eflendo  , come  dilli,  in 
li  olla  tutta  l’autorità  legislativa.  Si  propone 
er  s ito  o di  far  una  nuova  legge  , o di  confer. 
lai  alcun’  altra,  che  non  è olTervata  , o è pec 
pir  ',0  di  derogare  ad  alcuna,  o finalmente  d’ impoc 
ra  ?-.ze,  e levar  fuflidj;  in  tutti  quelli,  ed  altri 
ali  fa  la  propofizione  in  ifcritco,e  queftoScritto 
a 1 »i>  fi  chiama  Si//,  e noi  di  refli  mo  Parte.  Ciafcu- 
a r ile  Camere  è in  arbitrio  di  proporre  qualunque 
il  fe  non  che  quei  de’ fuflidj  debbono  proporli  fo- 
ri te  da  quella  de’ Comuni,  perciocché  il  popolo 
1 paga  è in  maggior  numero  de’ Signori.  Letto 
1 iala  prima  volta  il  Bill , l’Orator dimanda , fe 
r iiggerfi  per  la  feconda;  fe  fi  prende  la  negati- 
la propofizione  cade , e la  materia  refia  gia- 
e ; fe  l’ affirmativa , fi  legge  per  la  feconda  volta 
■in’  altra  feflìone  , e all’  ora  ciafeuno  può  dire 
ilio  parere  fopra  la  cofa  propoli»  . Colui  che 
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vaol  parlare, fi  leva  in  piedi,  fta  col  capo  fcoper- 
to  , e indirizza  il  difcorfo  all*  Oratore  , fenza  che 
alcuno  poffa  interromperlo  ; perciocché  quando 
egli  parli  troppo  a lungo  , o fuor  di  propofito  , 
l’Oratore  fteffa  può  riprenderlo,  e rimetterlo  in 
via.  Quando  abbia  una  volta  detto  il  fuo  parere, 
non  gli  è lecito  replicare  , nè  rifpondere  a chi 
gli  fi  folle  oppofto  , altrimenti  non  fi  finirebbe 
mai  , confumandofi  tutto  il  tempo  in  difpute  . 
Approvato  che  fia  il  Bill  per  la  feconda  volta  , 
prima  di  fiabilire  alcuna  cofa  , quando  la  materia 
fia  importante,  i pareri  molti,  e difficili,  rieleg- 
gono diverfi  Membri  della  Camera  , e formano 
un  corpo  che  fi  chiama  Commìté , i quali  debbono 
verfare  fu  l’ affare,  e portarlo  alla  Camera  feio!- 
to  , e libero  da  difficoltà  . Talvolta  ancora  per 
foddisfare  le  parti  , la  Camera  fieffa  fi  riduce  ia 
Commità  , cioè  lalciando  il  fuo  coflume  , cede 
alle  leggi  folite  delle  fue  formalità,  e l’Oratore 
fi  leva  dalla  ordinaria  fua  fedia  , e cede  il  luogo  ad 
un  Capo  fcielto  dalla  Camera  per  quell’  affare  . 
Indi  ciafcun  Membro  può  parlare  a fuo  talento , 
e replicare  eziandio  a chi  gli  fi  opponeffe  , fi- 
nocchè  s’ è confumata  la  materia.  Allora  l’Oratore 
ritorna  ne!  fuo  luogo  , ed  il  Capo  della  Commitcà 
riferifee  la  deliberazione  prefa  , e la  Camera  ritorna 
nel  fuo  primo  eflere  , e fiegue  ad  operare  come  pri- 
ma . Perciò  l’Oratore  propone  il  Bill,  e fc  quello  è 
rigettato,  non  fe  ne  parla  più  ; fe  poi  è approva- 
to, fi  rimette  ad  una  terza  lettura  in  altra  Seffione, 
e la  decifione  di  quella  è la  valida  , e quella  che 
ha  il  fuo  effetto.  L’Oratore  non  ha  voto,  fenon 
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quando  i fuffragi  fodero  eguali  da  imendue  le 
parti  , il  che  non  avviene  facilmente  . Pattato 
che  da  il  Bill  nella  Camera  bada  , il  Secretano 
fcrive  al  di  fopra  quelle  parole  Franzefi  joìt  (Mil- 
le aux  Seigtteurs  , cioè  Ila  dato  ai  Signori , o Pa- 
ri, a’ quali  viene  portato  da  alcuni  de’medeOmi 
Comuni  con  formalità. 

Quello  che  abbiamo  detto  della  Camera  de’Co* 
nwfli  dee  intenderli  anche  per  l’altra  dei  Signo- 
ri , fe  non  che  in  quella  nel  raccoglier  i voti  lì 
va  per  ordine,  cominciando  dall’  ultimo  Barone , 
e afcendendo  fino  al  primo  ; ed  inoltre  net  man- 
dare i Bill  che  pattano  nella  loro  Camera  a quel- 
la dei  Comuni , lì  fervono  dei  due  Madri  di  Can- 
celleria , o dei  Giudici  del  Reame  . Approvato 
poi  che  (la  il  Bill  o dall’  una  , o dall’  altra  Ca- 
mera mandato  , fi  fcrive  fopra  in  antico  Gal- 
lefe  , Lei  Commutiti  , o Lei  Seìgneurt  affenttnt  , 
cioè  i Comuni,  o i Signori  l’approvano  , e vi  af- 
feDtono. 

Nafce  però  tal  vòlta  che  le  due  Camere  non 
a’  accordano  -tra  loro  , ed  hanno  dèlie  difficoltà, 
fopra  di  ciò  che  una  ha  già  llabilito  , e mandato 
all’  altra  per  approvarli , ed  in  tal  cafo  fi  eleggono 
dall’uoa,  e dall’altra  Commilfarj,  i quali  s’unifco- 
no  in  un’altra  Sala  che  fi  dice  la  Camera  dipin- 
ta , perchè  tale  è infatti . Colà  propongono  , ed 
efaminano  le  difficoltà,  le  quali  fe  non  cedano  , 
e le  parti  non  cedono,  il  Bill  viene  annellato  , e 
cade  da  sè  ; fe  poi  le  parti  convengono,  il  Bill  ha 
luogo.  In  materia  però  de’  Suttìdj  non  pare  che 
la  Camera  batta  accordi  la  necelfità  di  quello  af- 
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fenfo  per  fare  che  il  Bill  abbia  il  fuo  effetto  ; per- 
ciocché pretende  che  la  Camera  alta  in  quel  cafo 
fi 2 obbligata  a dare  l’attènta  Tenta  nemmeno  poter 
alterare,  o cambiare  una  parola:  e neU’iftorie  di 
quel  Regno  fi  trova  in  qualche  tempo  foftenuta 
dai  Comuni  quella  mattìma  , e in  gran  parte  da' 
Pari  accordata.  * 

Accordato  il  Bill  dalle  due  Camere , è necef- 
fario  che  il  Re  dia  il  Tuo  attenta,  altrimenti  tut- 
to ciò  che  fu  riabilito  , è nullo,  e di  niun  valo- 
re. Per  la  qual  cofa,  pattati  che  fieno  quei  Bill  che 
il  Re  crede  proprio,  egli  va  nella  Camera  de’ Si- 
gnori , e Te  non  è con  gli  abiti  Reali  , e con  la 
Corona  , i Pari  non  fono  in  debito  di  aver  i lo- 
ro abiti  di  cirimonia  ; ed  ivi  il  Secretano  della 
Corona  legge  il  titolo  di  ciafcun  Bill  , e lo  pre- 
fenta  al  Re,  il  quale  fe  lo  tocca  con  la  cima  dello 
Scettro , s’ intende  approvato  ; fe  no  , rigettato  . 
Nel  primo  cafo  il  Segretario  dice  inFranzefe,  le 
Roì  le  veut , fe  fi  tratta  di  materia  pubblica  ; che 
vuol  dire;  il  Re  lo  vuole  : e fe  di  affar  particola- 
re, dice  Sole  fait , comme  il  tjl  defiré , cioè  , fac- 
ciali come  fi  brama.  Ma  rigettandolo  , il  Segre- 
tario dice:  Ze  Roì  iy  uvifera , il  Re  vi  penferì, 
maniera  onefia  , e civile  per  dire  che  non  vuol 
approvarlo  . Se  poi  il  Bill  contiene  un  Sulfidio, 
che  s’accorda  al  Re,  il  Segretario  dice:  Le  Roì , 
remerete  fes  lojaux  fujetj , accepte  leur  benevolente , 
& aufft  le  veut\  ohe  vale  a dire:  il  Re  ringrazia 
i Tuoi  fedeli  fudditi  , accetta  la  loro  benevolen- 
za , e oosl  vuole . Quelle  parole  Franteli , o que- 
lle formule  , fono  le  fole  che  fi  fono  confervate 
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in  quella  lingua»  nella  quale  fi  trattavano  le  ecfe 
pubbliche  una  volta  dopo  1’  ingreffo  de* Normanni 
nel  Reame»  fino  ad  Enrico  VII»  che  vale  a dire  per 
io  fpazio  di  quattrocento  anni , facendoli  ora  ogni 
cofa  nella  propria  lingua  Inglcfe.Ciafcun  Parlamen- 
to non  può  durar  più  di  7 anni  a capo  de’ quali  la 
Legge  inabilita  nei  1716  obbligali  Read  abolirlo»  e 
nelmodo  da  noi  defcritto  fi  dee  eleggerne  un’altro. 

Si  può  leggere  nei’lflorie  quante  volte  quello 
Corpo»  e fpezialmente  la  Camera  de’  Comuni  ab* 
bia  dato  da  penfare  ai  Re  ; ed  il  funefto  efempio 
di  Carlo  I.  che  fi  rammemora  con  orrore  dagli 
flelfi  Inglefi,  può  dimofirare  in  quali  funefii  di- 
fordini  é capace  di  precipitare  un  popolo  » ancor- 
ché non  numerofo,  però  con  podeflà , ed  autorità 
non  mediocre  nelle  mani.  .Per  moderarla  in  par- 
te» e frenare  gli  fpìriti  o torbidi,  o troppo  ar- 
denti, o mal  intenzionati  ancora,  è in  potere  del 
Re  prorogare  il  Parlamento  , aggiornarlo,  co- 
me dicono,  e fciogiierlo.  S’  aggiorna»  quan- 
do il  Re  comanda  che  le  Camere  non  tenganosi* 
cuna  feflione  fino  il' tal  giorno,  nel  qual  calo  le 
materie  reftano  giacenti,  c fi  tornano  a trattare 
nelle  nuove  felfioni  : e fe  un  Bill  fu  letto  una  ,0 
due  volte,  fi  legge  per  la  feconda  ancora, o per  la 
terza*  come  fe  non  vi  fefie  fiato  alcun  iotejrrom- 
piroento  di  Torta  alcuna.  E quello  aggiornamen- 
to può  farli  ancora  dalle  due  Camere  ifiefie, Ten- 
ia 1’  ordine  del  Re.  Non  così  la  prorogazione, 
a cui  vi  vuole  un  efpreflò  ordine  Regio  . Si  pro- 
roga il  Parlamento,  allorché  fi  differifee  in  altro 
tempo  fenza  sdegnar  precifamente  il  giorno , e 

però 
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però  fi  può  fare  più  d’  una  volta,  fecondo  clie  pia* 
ce  al  Sovrano,  ed  in  tal  cafo  le  materie  propo- 
lle cadono  , e fi  confiderano  come  non  mai  prò- 
polle,  e quanti  Bill  folfero  fiati  ietti  per  la  pri, 
ma  , o feconda  volta , fi  tengono  come  non  letti , 
onde  bifogna  cornare  alla  prima  lettura.  Ogn’  un 
vede  che  quando  fi  proponga  qualche  materia , a 
cui  il  Miniftero  non  creda  bene  lafciar  corfo  mag- 
giore, con  la  prorogazione  fi  recide  , e intanto 
fino  alle  nuove  fefiìoni , gli  fpiriti  fi  raffreddano  o 
con  la  ragione,  o col  maneggio,  e fi  fchlvano  i 
difordini.  Finalmente  fe  fono  intrattabili  e non 
pieghevoli , il  Parlamento  lì  difcioglie  ; ed  allo- 
ra fi  fanno  elezioni  di  nuovi  Membri  , e la  Corte 
trova  altri  migliori  modi  da  riparare  al  difordi- 
ne.  Tal  volta  fi  vedono  eletti  glifteflì  Deputati, 
quando  le  Città,  e Provincie  fono  int  e iellate  nel- 
la cofa  che  non  fi  vuole  che  fi  tratti,  o quando 
vi  fono  de’  malcontenti,  che  Commovono  la  Na- 
zione, ma  col  maneggio  il  Miniftero  prudente- 
mente ftudia  tutti  i mezzi  di  fchivare  quelli  di- 
fordini, onde  le  rifoluzioni  dèi  Parlamento  riefeo- 
no  fecondo  i dettami  della  buona  prudenza , e per 
il  bene  univerfale  della  Nazione»  che  mal  s*  in- 
tende fovente  dalla  moltitudine  ,.fpe  zia  lenente  pre- 
venuta . La  barbara  morte  del  Re  Carlo  I.  fe- 
guì  per  aver  egli  ceduta  la  podeftà  di  proroga- 
re, c difeiogliere  il  Parlamento,  come  fi  vedrà 
diffufamente  nell’  Iftoria  . Alcune  volte  però  il 
Re  cede,  o mofira  di  cedere  alla  volontà  del  Par» 
lamento,  acciocché  venendoli  ad  effettuare  quanto 
quello  mal  configliato  ftabilì  , fi  feoprano  i mali  > 
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egli  errori  da  quello  rifiatanti , ed  il  popolo  diven- 
ga più  docile,  e fi  iafci  governare . None  intelligi- 
bile flftoria  pattata , e prefente  di  quel  Regno, quan- 
do ben  non  s’intenda  l’autorità , e la  natura  di  que- 
llo Corpo.  Nel  che  però  è da  oflèrvare  , che  la 
Camera  alta  , cojn’  è compofla  di  Signori , che 
fono  attualmente  beneficati  dalla  Corte,  e fperano 
efTervi,  ftanno  Tempre  attaccati  agl’ intereflì  , ed 
alle  maflìme  di  quella.  E perciò  faviamente  i Re 
fra  i Comuni  proccurano  averne  de’penfionati  o all* 
occulto  , o palefemente  , perchè  vadano  le  cofe 
uniformemente,  e d’accordo,  e non  nafcano  con- 
tinue diffenlioni , e fcandali.  Le  cofe  trattate  nel 
Parlamento,  e gli  atti  feguiti  fi  Rampano  a pub- 
blica notizia  di  tutti,  e fpezialmente  delle  Città, 
e Provincie  lontane,  che  mandano  i loro  Deputa- 
ti  . Quelli  hanno  le  commi  Rioni  date  da’  loro 
Principali  per  regolarli  nelle  materie  da  proporli , 
alle  quali  tal  volta  non  aderifcono,  facendo  ciò  che 
all’ora  credono  più  vantaggioso  alla  Nazione,  e 
più  conveniente  alla  condizione  de’ tempi. 

Nel  tempo  delle  guerre  civili  inforfero  due  par- 
titi, che  non  fono  forfè  ancora  del  tutto  eflinti  ; 1’ 
uno  detto  dei  Toris , l’ altro  dei  Wìgbs\  quelli  par- 
tigiani dell’  autorità  Reale  , quelli  del  popolo  , 
ed  in  confeguenza  del  Parlamento.  Pretendono  i 
primi  , che  come  il  Re  ricevette  tutta  la  fua 
podeflà  da  Dio  , così  a lui  folo  debba  render 
conto  delle  fue  operazioni,  e. non  vi  fia  Tribu- 
nale in  terra  che  polla  giudicare  , o efaminarele 
azioni  fue  . Che  s’  egli  partecipò  di  quella  fua 
autorità  fovrana  ai  popoli  , fu  mera  grazia  , 
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fenza  privarfi  del  più  bel  fregio  Reale  , eh’  è 
quello  che  lo  cofiituifce  Sovrano,  cioè  di  non  di- 
pendere da  chi  che  Ha,  toccando  ai  fudditi  avvi- 
fare,  e configliare  il  Principe,  e nulla  più.  Ciò 
proccurauo  convalidare  colle  Storie  di  quel  Rea- 
me , e arrendendo  ai  primi  Re  fanno  vedere  la 
loro  illimitata  autorità  , ed  indi  difeendendo  ne’ 
tempi  dopo  , trovano  V origine  del  Parlamento 
pofteriore  d’ affai  alla  dignità,  e podeftà  Regia; 
e vanno  di  tempo  in  tempo  notando  gli  accrefci- 
menti,  e le  grazie  compartite  a quel  Corpo  dagli 
ftelfi  Sovrani,  o pur  in  tempi  di  confufioni,  e di 
debolezza  ufurpate,  e poi  per neceffità confermate. 
Gli  altri  al  contrario  cominciando  dalle  prime 
nozioni  di  fovranità , e dipendenza  , vanno  efa- 
minando,  fe  fia  verifimile  che  un  popolo  voglia 
affolutamente  fottometterfi  ad  un  Sovrano,  perchè 
di  fuo  proprio  arbitrio,  e capriccio  lo  regga,  e 
s’  immaginano  un  contratto  , o patto  tacito  tra  t 
fudditi  , ed  il  Sovrano,  ond’efii  debbano  ubbidirlo 
fino  a certo  fegno, ed  egli  comandar  loro  . Si  sforza- 
no di  confermare  quella  loro  afferzione  col  coftu- 
me  che  hanno  tutte  le  Nazioni,  almeno  d’Euro- 
pa, dove  fi  vede  governo  Monarchico,  in  cui  il 
Sovrano  prima  d’effer  legittimamente  riconofciu- 
to,  giura  di  mantenere  , e confervare  i privilegi 
del  popolo  . Quindi  facendoli  in  particolare  alla 
Storia  ‘del  proprio  paefe,  negano  che  il  Principe 
fia  giammai  fiato  affoluto,corae  gli  altri  preten- 
dono, e trovano  Tempre  un  Configlio  dei  Baroni 
del  Reame  per  lo  meno,  che  aveano  diritto  di 
configliare  il  Re  , e quando  bifognaffe  , opporli 

alle 


Digitized  by  Googl 


DELL’ISOLE  BRITANNICHE.  aoj 
alle  fue  rifoluzioni  , fe  dannofe  riufcir  potevano 
alla  Nazióne. 

Indi  raccolgono  molte  azioni  de* loro  Principi, 
alle  quali  danno  il  nome  di  tiranniche  , per  cui 
dicono  la  Nazione  fu  obbligata  invigilare  più  da 
prelTò  alla  condotta  de’  fuoi  Sovrani , e col  tent- 
po  formoli]  quel  Corpo  detto  il  Parlamento , che 
ferve  di  Guardiano  perpetuo  dei  privileg)  della 
Nazione  , e del  popolo  , perchè  no»  fieno  ne- 
gletti , o infranti  . Da  quelli  due  pareri  ne  na- 
fce  » che  la  Storia  d’Inghilterra  è tanto  varia- 
mente fcritta  dagl’  Ingleli  medelimi  , che  qual- 
che volta  pajono  due  llorie  affatto  differenti  ■ 
Quel  Re  che  per  gli  uni  pare  un  Tiranno  , per 
gli  altri  è un  giufiiilìmo  Principe  > difenfore  de’ 
fuoi  diritti;  e quegli  che  per  quei  è amico  della 
Nazione,  e del  popolo  , per  quelli  è vile  , e da 
un  corrotto  Minifiero  tradito  . Inoltre  ne  deriva 
che  nel  cuore  del  Regno  vi  fono  certuni  , che 
Panno  attenti  , acciocché  il  Re  non  efienda  i 
fuoi  diritti  , e non  ufurpi  quei  del  popolo  , e 
benefpefio  i Parlamenti  fi  rifentono  di  quelli  di- 
vertì umori  . E’  ben  vero  che  da  qualche  tem- 
po quella  Nazione  , fe  fi  crede  o aggravala  , o 
pregiudicata,  incolpa  il  Mi  ni  fiero,  e ne  chiede  la 
depofizione  in  molte  maniere;  cioè  o non  dando, 
gli  Suflidj  neceffarj,  o negando  di  far  pattare 
altri  Bill , o atti  , che  preveda  etter  di  premura 
alla  Corte  , o chiedendo  al  Re  conto  dei  ma- 
neggi fatti  , o in  altre  guife,  fenza  però  mai  of- 
fendere direttamente,  o attaccare  la  perfona  del 
JRe,  ma  imputandone  i fuoi  configlieli,  e corti- 
giani. 
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giani.  Tanta  è la  forza  della  Camera  de’  Comu- 
ni , quando  non  è con  deprezza  > e col  tempo 
ridotta  ai  limiti  del  conveniente  , che  v’ è chi 
pretende  che  il  Re  non  abbia  che  l’autorità  efe* 
cuciva  , onde  fu  come  Ministro  della  Nazione  in 
grado  fupremo  ; e benché  abbia  autorità  di  far 
la  guerra  e la  pace  , non  può  levar  gente , nè 
dinari  fenza  il  confenfo  delie  Camere  , e fatta 
la  pace,  rende  ragione, dicon  elfi,  a quelle  delle 
cofe  operate  . Conuittociò  i Re  faggi  , e pru- 
denti fanno  contentar  il  popolo  , e feguendo  i 
dettami  della  Politica,  proccurar  1*  interelfe  del- 
la Nazione,  foddisfar  agli  obblighi  delle  alleanze, 
e mantenere  al  di  fuori,  e al  di  dentro  il  proprio 
decoro,  e la  dignità  Reale»  • • 

Oltre  quello  fupremo  Corpo  ve  ne  fono  in  Inghil- 
terra degli  altri,  che  vegliano  al  buon  governo  , 
e alla  (icu rezza  del  Reame  . E primieramente 
v’ è il  Configlio  di  Stato,  a cui  vanno  gli  affa- 
ri che  riguardano  il  Politico  , e fi  chiama  il 
Configlio  privato  ; perciocché  ficcome  una  svolta 
quello  inficine  col  Re  avea  tutta  1’  autorità 
che  ha  ora  il  Parlamento  , e confideravafi  come 
il  Configlio  della  Nazione  , così  adefifo  effendo  en- 
trato in  vece  fua  il  Parlamento,  egli  viene  ora 
confìderato,  come  proprio  Configlio  del  Re.  Cco 
tutto  ciò  in  occafioni  di  affari  improvvifi,  e che 
vi  vuole  preftezza  , e rifoluzione  , quello  Confi- 
glio  ha  un’autorità  afioluta,dentro  i limiti  però- 
delle  leggi  ; ed  allora  il  Re  con  1*  affenfò  del 
fuo  Configlio  fa  decreti  , e ordini  , che  debbono 
effer  puntualmente  efeguiti.  Vi  fono  inoltre  molte 
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materie  , nelle  quali  in  ogni  tempo  decide  atto- 
lutamente , e quella  è quel  Corpo, cantra  cui  la 
Camera  batta  mai  contenta  inveifce,  e fi  lagna* 
E’  comporto  di  un  Prefidente  , carica  conGde- 
rata  come  la  terza  del  Reame,  ed’ un  Segretario 
di  Stato  , e tanti  Gonfiglieli  quanti  piace  al  Re, 
in  arbit  rio  di  cui  è pure  il  tempo  della  durazior 
ne  della  loro  Dignità.  In  erto  le  materie  fi  trat- 
tano  con  tutta  fecretezza  , ciafcuno  dicendo  il 
proprio  parere  , e toccando  al  Re  folo  decidere  , 
e abbracciare  qual  più  gli  piace. 

Ciafcuno  poi  de’  grandi  Ufiziati  delia  Corona 
ha  un  particolar  tribunale  * dove  fi  portano,  e fi 
giudicano  Je  materie  competenti  . Il  primo  di 
quelli  era  una  volra  il  gran  Sinìfcalco  detto  High 
Stewart  , la  di  cui  autorità  era  tanto  grande  , 
che  Enrico  IV.  che  ne  conobbe  iJ  potere  per  ette- 
re  fiato  invertito  di  quella  dignità  mentre  era 
Duca  di  Lattcaflro , fatto  Re  la  fopprefse  , nè  fi 
elegge  più  alcuno  che  per  due  motivi.  Ilprimoè 
per  il  giorno  ddl’  Incoronazione  , toccando  a lui 
portar  la  corona  nella  proceflìone  , che  allora  fi, 
fa;  e 1*  altro  quando  v’  è qualche  Pari  da  cfser 
giudicato  per  delitto  capitale  , nel  qual  calo  egli 
fiede  fopra  una  fpezie  di  trono  Cotto  baldacchino > 
e pronunzia  la  Temenza  dau  dal  Corpo  dèi  Pari  , 
che  va  colla  pluralità  de’ voti.  Si  dice  che  quefta 
dignità  renda  100.  lire  rterline  al  giorno  . Egli 
ha  il  tribunale  a WbUe-Hall , e porta  una  bacchetta 
bianca,  la  quale  fpazza,  terminata  che  fi  a l’opera 
o la  funzione  per  cui  viene  eletto  » per  moftrare 
che  l’autorità  Tua  è cefsata. 
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Il  gran  Cancelliere  è la  feconda  dignità  del 
Reame:  egli  ha  la  cuftodia  del  gran  Sigillo,  e fot* 
tofcrive  gli  ordini,  e le  commiflioni,  che  il  Re 
dà  , e quando  fieno  contrarie  alle  leggi  , o alla 
ragione,  le  può  rigettare,  e riprovare.  Ha  un  pri- 
vilegio di  nominare  ne’  Benefizj  Ecclefiaftici,  fino 
a venti  lire  flerline  di  rendita  ; e dura  quanto 
piice  al  Re  » in  una  perfona  , potendo  levar  , e 
dare  quell’uffizio  quando,  ed  a chi  gli  aggrada. 
Tiene  tribunale  detto  la  Cancelleria,  che  è fem- 
pre  aperto,  mentre  gli  altri  in  alcuni  tempi  dell’ 
anno  godono  vacanza . I giudizj  fi  fanno  in  due 
maniere  , o fecondo  le  leggi  , ed  i coftumi  del 
Reame  , e allora  le  materie  fi  trattano  in  lati- 
no ; o fecondo  la  equità  , e la  cofcienza  , e fi 
trattano  in  Inglefe  . Egli  è folo  Giudice  nel 
fuo  tribunale  , e negli  affari  di  conseguenza 
chiede  parere  agli  altri  Giudici  del  Reame  , ed 
ha  dodici  alfifienti,  che  fi  dicono  Madri  della  Can- 
celleria . 

Il  Banco  del  Re  è un  alito  Tribunale  compoflo 
ordinariamente  di  quattro  Giudici  ; cfamina  le 
caufe  criminali  , e univerfalmente  tutte  quelle 
che  riguardano  la  Corona.  Il  Tribunale  de'Placl- 
ti,  anch’  efio  di  quattro  Giudici  , afcolta  le  caufe 
civili  tra’ Sudditi;  ed  una  volta  Seguiva  il  Re  per 
tutto  dove  andava;  ora  da  gran  tempo  s’èftabilito 
a I Veflmlnflcr. 

Tornando  agli  Ufixiali  della  Corona,  il  gran  Te- 
soriere era  una  volta  uffizio  molto  confiderabile  : 
al  prefenje  è divifo  tra  cinque  o fei  eletti  dal  Re 
per  commi  filone  • Formano  un  tribunale  che  ha 

cura 
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cura  del  Regio  Erario,  fi  dice  il  Tribunale 
&t\V Ecbiquier hanno  fotto  di  loro  altri 
Uiìziali>comedue  Ciambellani  deli’ Erario, 
che  hanno  la  cura  degli  Archi vj, dei  titoli, 
delle  monete,  dei  pefi , e delle mifure;  un 
Auditore  dei  conti , quattro  Maettride’  conti, 
ed  altri  minori  Ufiziali.  Tutti  i Copra  riferì* 
ti  Tribunali  tengono  le  loro  feffioni  a lVeft. 
minfter,  dove  fi  trova  un  altro  Tribunale  detto 
del  Ducato  di  Lancaftro , perchè  giudica  delle 
materie  appartenenti  all*  entrate  di  quel  Du- 
cato. 

Il  Prendente  delCon figlio  privato  fegue  dopo 
il  gran  Teforiere,  e di  lui  abbiamo  già 
parlato.  Vien  dietro  il  Guardiano  del^Si- 
gillo  privato,  per  le  mani  del  quale  pallino 
tutti  gli  atti  di  grand’  importanza  prima  d* 
andare  dal  gran  Cancelliere.  Quello  priva- 
to figillo  batta  per  dar  forza , e convalidare 
tnoltilfimi  atti  Reali,  fenza  ricorrere  al 
grande,  e chi  n’  ha  la  guardia  è la  feconda 
perfona  del  Configlio  privato  del  Re. 

< ^ ■ gt*n  Ciambellano , o il  Cameriere  mag- 
giore è ufizio  antichifiimo  in  Inghilterra  - egli 
ha  la  fua  abitazione  pretto  quella  del  Re,  ed 
à Cuoi  fervitori  portano  livrea  Regia.  Tutti 

* del  Reame  gli  danno  una  ricognizicf- 
ne,  quando  predano  il  giuramento  di  fedel- 
tà. Nell’incoronazione  egli  porta  la  camicia , 
gli  abiti  cc.»  e ufeito  che  fia  il  Re  dalla 
camera»  tutti  i mobili  di  etti  appartengono 

* lui:  in  quella  funzione  portala  corona. 
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la  fpada,  i guanti  cc.  gli  leva  , e pone  . il 
Manto.  Reale,  e dopo  il  pranzo  gli  dà  da 
lavare,  e però  gli  re  (la  il  catino.  Quando  il 
Re  vuol  andare  al  Parlamento»  tocca  * lai* 
offervarc  fe  tuftoè  fecondo  le  regole  difpo- 
fto al  qual  oggetto  Ita  un  appartamene  predo 
la.  camera  de’  Signori.  >;  « ;i-2&  i»' 

; Il  gran  Coatcftabtléjr  ancorché  inferiore  di 
grado  a tutti  i predetti  Ufiziali,  era  però  in 
Inghilterra,  come  apcfce  in  FraìUltrt  di  una 
fomma  autorità,  particolarmente  negPeferciti. 
Enrico  Vili,  lo  fopprefie;  onde  creafi  di-vol*- 
jau?-  volta,  un  pjnteftabile  pec  Inifutizlme 
deU’incorooazionqj,  che  (òbito  dopo  ce(Jj».  I. 

4 /Il  gran  Marefciallo  , o come  fi  dice  »p 
Inghilterra , il  Conte  Marefciallo  à come  ii 
gran  Ma  fi  ro  di  Cirimonie  nelle  grandi  occa- 
doni  » come  Incoronazione , pubblici'  ingrefiì , 
funerali,  ed  altri  Amili., Io  certi  cali  fìfaor» 
dinar)  giudica  delle  materie  diguerra  inappel- 
labilmente. E’  capo  deH’  Aralderi* , u del 
Collegio  degli  Araldi,  eniuno  può  prender 
arme,  o infegae  lenza  fu  a permifik>ne,efuo 
ordine.  ...  < 

Il  grande  Ammiraglio  i 1’  ultimo  degli 
Ufiziali,  ma  di  fomma  autorità  nelle  cole  di 
mare, e fopra  l’armata  tc  perciò  fi  dà  quella 
Dignità  peri’  ordinario  ai  Principi  difangue  , 
oppure  fi  dà  per  commifiìone,  come  vico 
detto  in  Inghilterra » che  vuol  dire  è divifa  tt* 
molti,  ed  il  comando deU’armataè datoacre 
o quattro  Ammiragli  ancora.  Ma  e’è  inoltre 
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il  Tribunale  dell’  Ammiralità  , acci  incombe 
la  cura  de’ pubblici  Affettali,  di  fabbricar  le 
navi , dar  le  commilitoni  per  l’efpedizioni,tutto 
però  coll’affcnfo  Regio , e finalmente  giudicare 
di  tutte  le  materie  (penanti  alla  marina. 

OJtra  quelli  Tribunali  Sovrani , inciafcuna 
Provincia  .fi  trovano  de*  Tribunali,  da  cu 
s’ appella  , o che  poffono  inappellabilmente 
giudicare  fino  a una  certa  limitata  fomma. 
Fino  dal  XII.  fecoJo  l' Inghilterra  fu  divifa  in 
fci  Provincie,  e il  Re  nomina  dodici  Giudici, 
perfone  di  merito  , e di  capacità  , perchè 
vadano  ogn’anno  ad  amminiftrar  la  giuftizia 
per  tutto  il  Reame  d’  Inghilterra.  Quelli  fi 
dividono  a due  a due  , e vanno  nel  diftret- 
ro  loro  affegnato.  Giunti  nella  Capitale  della 
Provincia  sbrigano  tutti  gli  affari  in  due, o 
tre  giorni,  e nominano  ogni  anno  fci  perfone 
per  Provincia,  de’quali  il  Configliodi  Stato 
ne  ritiene  fidamente  tre,  e tra  quelli  il  Re  elegge 
uno  ch’è  ilferijfo  della  Provincia  per  quell’anno. 
Egli  ha  cura  delle  rendite,  ed  impofizioni  del- 
la fua  Provincia  , delle  pene  pecuniarie  , e 
delle  confifcazioni;ècapode’dueMagirtrati,uno 
de’ quali  giudica  delle  caufe  Criminali,  l’altro 
delle  Civili,cd  a lui  appartiene  far  efeguire  gli 
ordini  della  Corte,  o de’ Tribunali  Sovrani. 
Cjafcuna  Provincia  oltra  il  Seriffohadoe  U6- 
aiali  detti  Corontrty a quali  tocca  formar  procedo 
degli  omicidj , ed  afifaffinj che  fuccedono nel 
paefej  ed  un  Clerico  del  Mercato , che  ha  in 
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guardia  i faggi  de*  peli,  e mifure  uguali  a 
quelli  che  fono  nell’ Erario  Regio;  perciò  può 
far  rompere,  e bruciare  tutti  ipefi,  e le  mi' 
fure  fàlfe , e punire  coloro  che  ne  fanno  ufo. 
In  fine  ciafcuna  Città  o Borgo  che  ha  Co* 
munita,  o come  tra  loro  fi  dice  Corporazione , 
ha  i fuoi  Magiftrati  proprj  , un  Configli» 
comporto  dà  Senatori1  detti  Aldermani,  ed  un 
Prefidente  fopra  di  erti  in  alcuni  luoghi  chia- 
mato ma  nelle  Città  grandi  fi  chiama 

Maire  ; e quel  lo  di  Londra  , e d»  York  ha  il 
titolo  anche  di  Lord,.  » f - 

Ci  refta  a vedere  quali  fieno  le  forze  dellf 
Inghilterra  per  mare,  eper  terra.  Comincian- 
do da  quelle  ultime  ; ^ ciafcuna  Provincia  è 
retta  da  un  Governatore  nominato  dal  Re* 
che  ha  un  poter  artblutoTopra  la  milizia  del 
paefe  a lui  (oggetto;  egli  l’ordina  in  compa- 
gnie, e reggimenti,  dà  le  corami  (Troni  ai  €o- 
lonneUi,ead  altri-  Ufiziali , e obbliga  i Va  (Talli 
a dare  i cavalli,  0 fanti  , a cui  fono  tenu- 
ti , e condurli  m cafo  di  ribellione;  o di 
invafione  , nel  luogo  dove  farà  comandato. 
Per  tutte  le  Provincie  fi  leva  un  certo  nu- 
mero di  foldati , che  fi  proccura  di  tener  bea 
difciplinati , e però  fanno  foveote  l’efercizio, 
e Una  o due  volte  l'anno  partano  una  gene- 
rale rartegna.  La  fola  milizia  di  Londra , e 
di  i feftminfler  giunge  fino  al  numero  di  tredi- 
ci in  quattordici  mila  Uomini  tra  fanti  , e 
cavalli  che  fono  difciplinati  ; che  fc  fi  volefte- 
- ■->  ro 


DELL’ ISOLE  BRITANNICHE,  a 15 
Yo  prendere  tutti  quelli  , che  fono  abili  a 
portar  arme  in  Inghilterra  , montarebbero  a fei 
in  fettecento  mila  Uomini,  lafciando ancora 
il  bifogno  per  il  commerzio,  e per  coltivar  le 
terre  , e non  includendo  coloro  che  hanno 
•qualche  impiego.  Nelle  fatali  rivoluzioni  del 
fecolo  pattato , fi  fono  contati  dugento  cin- 
quanta mila  Uomini  in  arme  , fenza  accorgerli 
che  la  campagna,  o le  Città foflero pregiudi- 
cate . E per  dir  vero, la  fertilità  del  Terri- 
torio, la  bontà  dell’  aria  ,1*  utilitàdel  commer- 
zio, unite  alla  maniera  dolce  del  governo  , 
rendono  V Inghilterra popolatillìnaa . Nel  1705. 
fi  numerarono  tutte  le  famiglie  del  Reame, 
comprefo  il  Principato  di  Galles , e fi  trova- 
rono due  millioni  dugento  trentatre  mila  quat- 
trocento , e v enti  perfone  . Come  con  quelle 
forze  gl’Inglefi  fi  reputano  capaci  di  difender- 
li, fenza  ajuti  forellieri  , così  quando  i.Re 
pafiati  hanno  voluto  introdurre  milizia  foreflie- 
ra  nel  Reame, hanno  temuto  i popoli  che  JaCor- 
te non  avelTe  idee  contrarie  alle  Leggi  dellaNa- 
2Ìone,  « gridarono  contra  la  tirannia,  nè  i 
Sovrani  fi  videro  mai  quieti , fe  non  dopo  aver- 
le licenziate  . 

Le  forze  di  mare  loro  proporzio  ras 
quelle  di  terra,  e forfè  maggiori*.  I Re  d* 
Inghilterra  hanno  fempre  pretefo  d’elTer  Sovra- 
ni dei  quattro  mari  che  circondano  quelle  Ifo- 
le  » e per  molto  tempo  niun  Sovrano  fi  pensò 
di  opporli  alle  loro  paetefé  : quindi  v*  è una 
legge  che  uo  fanciullo , che  nafee  fopra  un  Vaf- 
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cello  in  uno  de*  quattro  mari , debba  giudicarli 
Inglefe , come  fé  fofTe  nato  nelle  terre  del  Rea- 
me : ma  ve  n’ è un*  altra  più  curiofa  affai  , ed 
è,  che  fe  una  moglie  , effondo  lontano  fuo 
marito,  partorifee  un  figliuolo,  egli,  è in 
debito  di  riconofeerto  per  fuo  , quando  non 
fia  ufeito  dal  rfciftto  dei  quattro  mari . Per 
ragione  di  quella  fovranità  , e molto  più 
per  dìfenderft  dai  Corfali  che  venivano  dal 
Settentrione,  fono  flati  in  nrceflìtài Sovrani 
di  accrefcere  fempre  le  loro  forze  da  mare , 
fpezialmente  dapoi  che  t vicini  fono  dive- 
nuti grandi,  e potenti  in  queflo  elemento. 
Sotto  la  Reina  Elif<»betta  laNazione  nonavea 
Che  tredici  Vafcelli  da  guerra.*  il  Re  Giaco- 
mone  accrebbe  il  numero  fi  no  a trema  fe»,  ed 
al  prefente  giungono  a più  di  cento,  e cin- 
quanta, fenza  contare  gli  Taciti,  ed  altri  pic- 
coli Vafcelli  per  il  bifdgno  del  commcrzio, 
t$é*’qbali  alcuni  poffono  benifiimo  fervire  in 
tempo  di  guerra.  Per  apprettare  l’armata  vi 
fono  cinque  gran  magazzini  * o Cantieri , cioè 
a C batta m , a Dcpford , a IFoolwicb  , o "Por fi- 
tnoutby  ed  a Sbtcrrtejpe , oltre  gii  altri  magaz- 
zini  pieni  di  corde , di  vele  , e di  tutto  cìòch’è 
neceffario  per  l’appreftamento  delle  navi.  Se 
> curiofi  delle  novità  avranno  rifletto  alle 
armate  polle  in  mare  in  quello  fecolo  dall 'In- 
ghilterra, avranno  veduto,  ebe  a’tempi della 
Regina  Anna  vi  èrano  tre  Armate, una  nell’Oce- 
***i  l'altra  nel  M:  diter  ranc*>t  la  terza  nell  'Indie 
Occidentali ,tucte  e tre  numerofe^  foniche  più 
--  > : vol- 
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tolte  vitifero  le  flotte  Spàgnuole:  anzi  in  quella 
ultima  guerra  con  gli  Spagnuoli , 1'  armata  dell’ 
America,  qneIJa  del  Mediterraneo , o ch'era 
nelle  coftiere della  Spagna  , e finalmente  quel- 
la  ch’era  nel  canal  d’ Inghilterra  unite infieme 
fi  dico,  che  giungeflero  a dugento  Vafcelli 
da  guerra  ben  armati,  e provveduti. 

La  fpefa  neceffària  per  mantener  tante  forze 
fi  trova  nel  Reame  iftefiTo , ricco  per  i Tuoi  proprj 
fondi, per  l’induaria,e  la  fatica  de’fuoi  abitatori, 
e finalmente  per  il  gran  commerzio  .11  Parla- 
mento che  regola , e impone  le  gravezze,trova 
Tempre prefio  i particolari  conche  fupplire  ai 
bifogni  . La  guerra  per  la  fucceflìone  della 
Spagna  fa  vedere  la  ricchezza  immenfa  di  qnel- 
iaNazione,avendoe!la  mantenuto  non  folamen- 
tele  proprie  genti,  ma  ancora  delle  foraftiere 
con  difpend)  immenfi,  per  cui  la  Nazione  fi 
trovò  aver  esborfato  feiTanta  miliioni  di  lire 
iierline,  oltre  P ordinaria  fpefa  per  lo  maftteni- 
mento  della  Regina,  e sella  prefeme guerra 
coi»  la  Spagna  il  Parlamento  accordò  fino  a 
fette  miliioni  di  lire  fterline  l'anno  per  mante- 
•or  con  vigore  la  guerra , e ottener  una  pace 
vantaggio^  alla  Nazione.* 

I fuffidj  fi  levano  ordinariamente  fulle  im- 
pofizioni  delle  terre,  pagando  quattro  Scellini 
per  ogni  lira  Ite  riina  di  rendita  ,*  pagano  ancora 
il  dazio  per  gli  fpirici  dilli  Itaci , le  birre,  ed  il 
vino,  il  carbon  di  terra  , il  tonage y cpoundage 
ec.  E con  tutto  ciò  quando  v’è  biibgno,iI  Pan 
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lamento  trova  nuovi  fondi  * fenza  opprimer  te 
Nazione»  per  fupplire  alle  nuove  occorrenze» 
Le  monete  d’  Inghilterra  fono  di  varie 
forte . 

Le  lire  (ledine  fono  una  moneta  imma- 
ginaria » che  però  entrano  in  ratti  i nego- 
zj,  e conti  Ingiefi.  Ciafcuna  vale  io.  Scel- 
lini, e fi  conta  da  quaranta  tre  a quaranta 
iquattrolire  Veneziane  fecondo  i varjcamb;; 
ma  dando  alla  feconda  valuta , uno  Scellino 

r 

è quaranta  quattro  foldi  Veneziani  . 
la  Ghinea  è moneta  effetti  va  come  le  altre  che 
diremo  , e vale  ai.  Scellino*  o lire  Vene 
ziane  4S.  e foldi  quattro 
il  Crown,  o Scudo  vale  cinque  Scellini . L.11:- 
il  Scellino  i tre  Groat,  o 41.  foldi  Veneziani, 
il  Groat  al  computo  fatto  vai  quattordici 
foldi  Veneziani,  un  bezzino,e  due  bagattini. 
il  Peni  è la  quarta  parte  del  Groat , o Grot 
come  fi  pronunzia  , o tre  foldi,  un  bezzino, 
e mezzo  bagattino» 

1*  Halfpenl , è la  metà  del  Peny  » un  foldo, 
un  bezzino,  fei  bagattini  , ed  un  quarto  » 
il  Farting  è la  quarta  parte  del  Peny,  mo- 
neta affai  bada  ».  .. 
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Della  Storia  Antica  , e Moderna 
DEL  REGNO  D*  INGHILTERRA . 
CAPITOLO  PRIMO. 

Della  Conqutfla  de'  Remani , fin»  al  fine  del 
■■  loro  Domini»  nella  Bretagna  . 


L*  Moria  d*  Inghilterra  non  comincia  che 
dalla  prima  conquida  di  Celare , avve- 
nuta; 3.  anni  innanzi  Gesù  Crifto . Non  fem- 
bra  ad  alcuni  verifimile , chei  Fenicj  prima» 
e poi  i Greci  abbiano  avuto  tanto  coraggio  di 
- navigare , come  viene  dalla  maggior  parte  cre- 
duto, fino  a quella  parte  inqueirimotiflimi 
tempi»  ne’ quali  i Vafcelli  erano  molto  leg- 
gieri , e da  non  refiftere  facilmente  all’impeto 
dell'Oceano;  che  l’arte  del  navigare  non  fera 
molto  avanzata  , nè  avea  molti  ajuti , doven- 
doli Tempre  corteggiare  le  terre,  perduta  la 
vifta  delle  quali  ogni  più  perito  Piloto  era  in 
neceffità  di  perire  » non  fapendo  dove  andartè. 
E Te  fino  negli  antichiflìmi  tempi  era  famofo  lo 
Stagno  d’ Inghilterra  , quella  cognizione , e 

quello 
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quello  Scagno  avrà  potuto  pattare  dalla  Frati' 
eia  nella  Spagna f e quindi  alla  notizia  de* 
Fenicj , lenza  eh’  etti  fiotterò  in  necettìtà  di 
pervenire  «quella  Ifola  per  Caparlo  \ quindi 
è che  di  null’alfra  còla  nerettó  fa  memorie, 
che  delio  Stagno,  e non  degli  abitatori , nè  de* 
lóro  cottutni,  e di  caritè  altre  qualità  del 
paefe... . . ,, 

Ccfare  dunque  facendo  guerra  fui  fif»*,j>ifjò 
quello  fiume  ; qpde  atterriti  i Germani , vendi- 
cati i Sìcambtì , è liberati  gli  Vt>) , ritornò 
nella  Gallìa  poco  prima  conquiftatajed  eflendo 
«gli  in  tempo  proprio  ancora  da  guerreggiare, di- 
visò di  -pattar'  riélla  Bretagna.  Gli  era  fiato 
detto,  che  nelle  guerre  avute  coi  Galli  t i 
Bretoni  avevano  fomminifirati  loro  molti  ajuti  ; 
e ciò  ballò  a itti  per  ragionevole  pfetefiòdi 
•fialidi,  e benché  1’  iettate  fotte  in  quelle  fe* 
gionl  veffo  il  fide,  pure  a lui  badava  incanto 
informarli  de*  luoghi,  de*  porti,  e degli  abitatori. 
Ma  il  male  fiera*  chei  Galli  fletti  non  fapeano 
dargliene  contezza  ^perciocché  non  v’erachi  aveft 
fe  avuto  ardire  di  paflàreneirifola , fe  non  mer- 
catanti,che  non  conofcévano  che  qualche  luogo 
marittimo,  fol  daqoella  parte  che  riguarda  le 
Galli a.  Avrebbe  però  dovuto  Cefare  ( cbt  futto 
quello  ci  riferifée  ) informarci  ancora , perchè 
mai  da  que’  Bretoni  eh’ erano  flati  in  ajuto  de* 
Galli  nori  s’ area  potuto  trarre  alcuna  notizie 
del  loro  paefe  , e come  fotte  avvenuto , eh*  egli 
détto  non  avefie  fatto  prigione  alcuno  di  quelle 
gente,  da  cui  avelie  potuto  rimàtne  qua* 

cu- 
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con»  certa  almeno  di  que’  Porti , i quali 
a Mercatanti  eran  noti.  Come  la  cofa  lìa, 
egli  fpedì  C.  Volufeno  con  una  nave  pelr 
©Servare  i Porti,  e tutto  ciò  che  poteffè; 

« quelli  fenza  mai  sbarcarli  , dopo  cinquè 
giorni  ritornò  con  alcune  notizie  . 

Sparla  per  tanto  in Bretagna  da’  Mercatanti 
la  fama  della  difcefa,  che  Cefare  difegnavi 
di  fare  Ift^ueli’Ifoii,  furono  a lui  Inediti  da 
varie  Città  Ambafciadori,of!èreiidodi  renderli  ai 
Popolo  Romano  « e dare  olla  ggi . Accettò  le  loro 
offerte , egli  rilpedì , fecomandando  Comio , il 
quale  era  flato  fatto  daCefare  Redegli  Atre- 
ball,  « Artoefì  vinti,  uomo  di  valore,  è di 
configgo,  a fe  fedele,  e prefTo  quella  gente  * 
di  grande  autorità  , acciocché  pattando  nelle 
altre  Città,  le  perfuadefTe  à renderli  a’Roma- 
ni.  Con  tutto  ciò  trovò  Ccfare  al  fuo arrivo 
un  efercito  di  Bretoni  ehe  gli  Contrallò  lo 
sbarco,onde  gii  con  verini  acqmlìarlo  col  fangue , 
fin  tanto  che  i foci  poterono  lafciar  il  Ma- 
re , e combattere  l'opra  1*  afciutto  terreno  ; 
perciocché  allora  1 Bretoni  li  diedero  alla  fu- 
ga . La  fortuna  fu  quella  volta  nemica  di 
Cefare,  non  avendo  potuto  per  cagione  de’venti 
contrari  arrivare  le  dìeiòtto  nivi , checondu- 
cevano  la  cavalleria.  Anzi  quando,  dopo  U 
fuga  nemica,  erano  giunte  alla  villa  del  cam- 
po Romano,  fopravvenne  uriatempefla  ,chelé 
difpcrfe , e ne  gittò  parte  a fondo,  rovinando  ncn 
folamcnte  alcune  di  quelle,  ma  di  quelle  ad- 
• sAfW'r1-.; 
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torà  coti  cui  era  partito  Cefare  con  due  legio- 
ni nell’  I loia  ; ficchè  quaft  tutte  furono  inu- 
tili a più  navigare»  e a provvedere i viveri  , 
fpeziaimente  il  fermento,  di  cui  n’  a ve*  bi  fo- 
gno. Petlochè  j Capidique’Brettoni  ch’erario 
negli  di  luiallogianaenti,  difporti  dopo  la  per- 
dita della  battaglia  a dare  ortaggi,  ed  arrenderli  ; 
a poco  a poco fe  ne  fuggirono,  efollevaronodi 
nuovo  il  popolo  , che  fu  ciò  nonortante  un’altra 
volta  rimerto  in  dovere  con  la  vittoria  di  una 
feconda  battaglia  .Quindi  Cefare  comandò , che 
un  doppio  numero  d’ ortaggi  forteto  nella  terra 
ferma  opporti  condotti , dov’egli  medelimo  feli- 
cemente traghettò  nell’  equinozio  autunnale. 

Av.  Vi  ritornò  poi  1’  anno  dopo,  e alla  villa 

Cr.  della  numerofa  armata  che  giungeva  con  otto- 
fa  cento  vele,  atterriti  i Bretoni,  fi  ritirarono 
nelle  fommità  de’ colli;  ond’  egli  agiatamente 
sbarcò  nel  Porto,  in  cui  approdò  l’anno  parta- 
to,  ilfuoefercito.  Riprefo  però  animo,  vollero 
provar  la  forte  deU’armi  ; ma  non  effóndo  Itati 
badanti  di  reGrtere  a’  Romani, fuggiti  lì  ricovri- 
rono nelle  feive , donde  furono  ancora  fcacciati.S* 
avanzò  alloraCefare  finoalTdmjg^oveaU'opporta 
riva  trovò  Ca Ifi vellauno,  che  prima  della  venuta 
de’ Romani  avea  avute  continue  guerre  coi  fuoi 
vicini,  ma  poi  gli  era  dato  da  tutti  concerto 
il  comando,  e la  direzione  di  quella  guerra . 
Non  potendo  però  i Bretoni  impedir  ilpartàggio 
de’ nemici,  alcuni  fe  ne  fuggirono,  e il  loro 
Generale  licenziò  gli  altri , trattenendo  preffò 
di  sè  foli  quattro  mila  Carrettieri , eh’  era  la 

mi* 
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milizia  più  forte  eh’  eglino  avellerò.  All’ora 
molti  popoli  di  quelli  contorni  fi  refero  a Ce- 
fare  ; ed  intefoda  elfi  , che  non  molto  lontano 
era  il  Cartello  di  Cattìvellauno,  circondato  da 
felve  , e paludi  , dove  s’  era  pollo  in  falvo 
molto  numero  d’  uomini  ,'  e di  animali 
«gli  s’avvisò  di  attediarlo*  e Io prefe. Tentò 
Cattìvellauno  i Re  dei  Carni  , ora  detti 
Kent , ch’erano  quattro,  Clngetoringe  ^Carvìli», 
Taximagulo  ,e  Segona re,  acciocché  proccurattèro 
di  abbruciar  l’armata  di  Cefare  ; ma  riufcitogli 
vano  anche  quello  tentativo  per  la  forte  difefa 
dei  Romani,  Habilt  di  far  la  pace  per  mezzo 
di  Comio;  nella  quale  Cefare  fi  contentò  degli 
ortaggi,  e decretò  quanto  di  tributo  dovette 
pagare  ogn’anno  al  Popolo  Romano  la  Breta- 
gna \ poi  comandato  a Cattìvellauno  di  non 
danneggiare  i popoli  réfi,  pattò  il  mare. 

In  quella  feconda  fpedizione  Cefare  ebbe 
qualche  didima  contezza  de’ popoli  che  abita- 
vanoquell’Ifola  , de’ loro  collumi , e molto  più 
dèlia  lor  maniera  di  guerreggiare.  La  parte 
interiore , dic’egli , dell’Ifola , era  opinione , che 
fotte  abitata  da  gente  colà  nata , ma  è più 
verifimile  che  dalla  Gallia  Belgica  fotte  pattata* 
come  vi  pattarono  alcuni  fenza  dubbio  delle  ma- 
remme. Molti  dal  Bclgìot per  predare , o per  far 
guerra,  difeefero  nelle  parti  marittime*  e por- 
tavano ancora  il  nome  delle  Città  d’onde  par- 
tirono, ettendofi  nella  Bretagna  riabiliti  •'  La 
popolazione  era  numerofa,  frequentile  cafe, 
e fimili  a quelle  de’ Galli;  e gli  armenti ert- 
. ' no 
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Do  in.  gran  copia.  Ufavanoper  moneta  ode* 
nati  ..di  bronzo,  che  veniva  d'altronde  porta- 
lo» ,o  anelli  di  fercoli  un  certo  pefo.  Nel- 
lo pani  mediterranee  , fi  trovava  dello  Stagno, 
nelle  marittime  del  (erro,  ma  quello  in  poca 
quantità,  Y’  era  ogni;  forta  d’arbore,  fuor* 
chè-Vahete,  ed  il  faggio, come  nella. Galli*. 
Benché  teneflero  Lepri,  Galline»  ed  Oche, 

10  ficcano  per  diletto, perciocché  nonetaloro 
palmellò  mangiarne.  Il  freddo  fi fentiva me- 
nu» che  nella  Gelila»  Egli  la  chiama  più  v©U 
te  Ifola  » e la  fa  di  tre  lati.  Soggiunge  che 
gli  abitatori  di  Kentt  o i Canzj  erano' untar 
nilTtai,  paefe  marittimo,  e ne’ coturni  fintile 
«'Galli.  Nelle  parti  interne  deli’! lòia nemfo- 
minavano  formento,  ma  viveano  di  carne  e 
latte,  e vedi  vano  di  pelli.  Tutti  i Britanni 
fi  tingevano  col  fugo  di  un’ erba,  che  loro  dava 

11  color  ceruleo,  onde  nelle  battaglie  compari- 
vano orribili.  Aveano  i capelli  lunghi,  e fi 
cadevano  tutto  il  corpo , ma  lafciavanfi  erefeè- 
re  i mwfiacchi.  Dieci,  o dodici  fra  loro  uni- 
ti tenevano  in  comune  le  mogli , e fpcziaU 
mente  i fratelli  tra  sé,  ed  i genitori  coni  fi- 
gliuoli; erano  però  tenuti  per  padri  dei  nati 
coloro, che  erano  fiati  ! primi  a condur  la  moglie 
vergine  in  cafa. 

La  maniera  del  loro  combattere  era  ancora 
fingolare  . Non  andavano  mai  uniti , ma  Tem- 
pre, gran  tratto  feparati;  aveano  i loro  podi, 
e agli  fianchi, e abbattuti  fottentravano  altri 
frefebi,  e vigorofi.  Non  fi  vede  che  a vedevo 

altre 
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altre  arme  da  ferire  » che  21  dardo»  e niente  da 
difenderli:  aveano  molta  cavalleria;  ma  il  più 
forte  dell*  efercito  erano  gli  EJJcdl,  oi  carri. 

Con  quelli  andavano  girando  per  tutto»  e git* 
tendo  dardi,  in  guifa  «he col  terror de’ caval- 
li, e collo  flrepito  delle  ruote  per  lo  più  con- 
fondevano’» e difordinavano  le  file.  Quando 
giungevano  a cacciarli  tra  la  cavalleria  nemi- 
ca, fcendevano  dal  carro»  e combattevano  a 
piedi.  I Cocchieri  conducevanp  icatri  in  luo- 
go, che  qua  odo  i foldati  èrano  dalla  moltitu- 
dine oppreffi,  aveano  dove  mirarli  ,e  di  nuovo 
montare  fulcarro,  e fuggire  . -Cosi  da  quelli 
carri  traevanoun doppio  vantaggie»poichèfervi- 
vano  perla  velocità  come  cavalli , e per  Ja  fer- 
mezza come  fanti.  Eranodalcoftume»e  dall’ 
efercizioalTuefatti  i Britanni  in  un  pendìo  a trat- 
tenere i cavalli  mentrechè  erano  in  gran  moto,  . \ 
regolarli  facilmente  , e volgerli;  ed  effi  ftrafei-.'  > ib 
narfi  giù  per  il  timone»  dar  in  piedi  fui  giogo»  > 
e veloci  dima  mente  rimetterli  nel  Cocchio;  ma 
fopra  tutto  pronti  » e leggieri  alla  fuga , eh’ 
era  la  loro  più  fìcnra  difefa . Si  ritiravano  o 
fopra  le  foro  reità  de’ monti»  o tra  fel  ve  circon- 
date da  folli;  e tal  volta  con  alberi  tagliati 
attravetfavano  le  ftrade  che  colà  conducevano: 
quelle  erano  le  loro  fortezze  » ed  i loro  mi- 
gliori Cartelli . 

Sotto  1’  Lmperador  Augurto,  egl’altridue 
dì  lui  fucceUori  all’Imperio,  la  Bretagn* non 
fu  tnoleflata  dall’  armi  Romane,  onde  a Caffi- 
vellauno  quietamente  fucceflè  il  figliuoloTenu* 
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inzio,  ed  a lui  Cunobilino,  che  rifiede  vana 
in  CattMloduuum:  > o Maldon  in  Effe*  è Togo 
duomo,  e Catartico  fratelli  , e figliuoli  dell* 
ultimo  Re  regnarono  a’ tempi  di  Claudio,  e 
furono  battuti  ;da  Plauzio  comandante dellar- 
mi  Romane  ,.  che  lotto  quell’  Impera  dorè  fi. 
fecero  di  nuovo  fent ire  in  quell’  ^fol*,.Si  re- 
fero in  appretto  le  Provincie  di  Glocefier  ,e  d’O*. 
ferd  , chiamate  all?  ora  Bodunl , & quindi  tror 
vendo  un  popolo  facile  a domare  , Claudio 
fteflo  pafsò  nell’  lfola»  acquiftò  Carnai  odane, 
ed  altre  molte  Fortezze»,  difarmò  i vinti,  e 
lor  concede  vita  » e beni,  > onde  gli  crederò 
un  Tempio  , ed  in  Rema  gli  fu  decretatoli 
Trionfo.  Plauzio  poi  feguitando  U cor  fofie He 
vittorie.,  riduflc  in  Provincia  tutto  il- parìe 
conquidane  • shi,,  lt 

An.  • Oftorio  fuccedbre  di  Plauzio  don  fedamente 
diGeftefe  i limici  delie  . Romane  conquide  ,.  rea 
jo  vinto  in  una  battaglia  li  ReCarattaco  lofe* 
ce  comparirti  in  Barn»  con  1*  moglie  e figli- 
noli  in  figura  di  vinto  innanzi  a Claudio . Do- 
po quedo  Generale  » V Ingòiltcrra  fa  in  una 
continua  guerra  per  le  violenze,  el’eftorfio- 
si  de*  Tuoi  fucceflori  ; in  guift  che  i Romani 
perdettero  molte  Cittì  prore»  come  Carnaio  du- 
na già  ridotta,  in  colonia  principale,  Londra, 
e Verulamio.  Non  fi  dee  negane  però  che  an- 
che i Romani  in  quedo  Aattempo  non  abbia- 
no ottenuto  qualche  vittoria  ; ma  la  guerra 
An.  non  farebbe  mai  data  terminata , fe  Giulio 
di  C.  Agricola  tyedito  da  Vefpafiaao imperatore  più 
79  eoa 
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con  la  fua  umanità)  e con  la  giuftizia,  che 
con  la  forza  delle  armi,  noa  avelie acquietati 
> Britanni;  e accofturaati-  alle  maniere,  ed  al 
luffa»  Romano  non  li  avelie  per  dir  così  inde- 
boliti. Anzi  quello  Generale  , di  cui  Tacito 
fa  un  Eroe  , avaDZolfi  verfo  il  Settentrione 
nella  Scozia , guadagnò  una  gran  vittoria  , (84 
fece  fare  il  giro  di  tutta  quell’  Ifola,  all’ora 
per  h prima  volta  fìcuramente  feoperta tale. 

Le  quali  cofe  gli  fecero  ottenere  dall’Imperador 
Domiziano  i più  Angolari  onori . 

I Romani  Ano  al  tempo  dell’Imperador  A- 
driano  pare  che  avefsero  perduto  ciòcheavea 
acquiflato  Agricola  ; perciocché  quel  Cefarexat 
fece  cavare  una  profonda  fblTa,  e fare  argini 
di  terra  dallo  flretto  di  Solita}  vicino  a Car- 
iale, che  andava  per  il  fiume  Ti/te,  e termi- 
nava in  Newcajllt  per  dividere,  ed  aflìcurare 
le  terr-e  Romane  dalle  incurfioni  At'Calidonj , 
così  chiama ndofr  allora  gli  Scozzcfi . Tuttociò 
però  non  giovò  , eflendo  flati  capaci  i Cali- 
don}  a oltrepaflare  le  mura,  e danneggiare  la 
Bretagna , fino  al  tempo  delPImperador  SettimioaoS 
Severo , il  quale  con  i Tuoi  due  figliuoli  Caricai- 
la,  e Geta  pafsò  in  Bretagna  , e la  obbligò  a 
fòttoporfi  a quelle  condizioni  di  pace,  ch’egli 
volle  imporle,  e fabbricò  una  muraglia  di  pie- 
tre in  quell*  ifleflò  luogo  dove  Adriano  fè-aii 
ce  innalzare  un  argine  di  terra  per  la  fu- 
tura ficurezza  della  parte  Meridionale  dell’ I- 
fola . 

Setto  PImperio  di  Comodo  nel  i8iriferi- 
Tcmo  XII.  P feono 
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fcono  Je  antiche  Iftorie  degl’Inglefi  eflfervi  fta* 
to  un  Re  in  Bretagna  di  nome  Lucio  , che 
fattofi  Criftiano,  fu  il  primo  a farne  pubblica 
profeflione  in  quell’  Ifola  . Benché  fodero  pa- 
droni i Romani  di  quel  Reame , non  è però 
impoifibile  che  abbiano  lafciato  anche  i Re 
della  propria  Nazione;  Re  però  di  nome,  « 
di  apparenza,  eflfendo  nelle  più  importanti  co- 
fe  foggetù  agli  Ufiziali  mandati  dagl’lmpe- 
«dori. 

aSo  Sotto  Diocleziano  queft’Ifola  fu  per  qual, 
che  tempo  foggetta  a un  certo  Caraufio  d’ori- 
gine Germano  , il  quale  eflfendo  (lato  eletto 
Ammiraglio  dell’armata  ne’roari  del  Belgio , e 
dell’  demotica  , eh’  erano  allora  molto  infe- 
ttati da’  Franchi  , e Saffoni  , s’  arricchì  in 
modo,  che  divenne  formidabile  agl’i (letti Ro- 
mani. Fu  fpedito  Ma  (limino  Erculeo  figliuolo 
adottivo  dell’  Imperadore  contra  di  lui;  ma 
non  avendo  quelli  armata  navale  da  oppor* 
g!i  , fu  cottretto  di  aflòcciarlonell’  Imperio. 
Ma  uccifo  Caraufio  da  un  certo  Aletto  fuo  ami- 
co, fu  vendicato  da  Coftanzo  colla  morte  dell’ 
uccifore . La  perfecuzione  crudele  a’  tempi  di 

190  Diocleziano  contra  i Criftiani  -,  diede  molti 
martiri  anche  all’  Inghilterra  ; il  primo,  e più 
riguardevole  de’ quali  fu  Sant’  Albano  di  Ve- 

rulamio . 

310  Colla  morte  di  Cotta nzo  toccò  la  Bretagna  a. 
Coftantino  il  Grande,  primo  Protettore,  e prò- 
fettòre  della  Religione  Crittiana , la  quale  fioriva 
già  molto  in  quell’lfola,  che  mandò  Vefcovi  nel 

Con- 
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Concilio  d’  Aria  nel  J14  » e In  quello  di  Ni- 
età  undici  anni  dopo  . Così  pure  folto  Co- 
ftanzo  figliuolo  di  Coftantino  iì  trovarono  tre 
Vefcovi  della  Britanna  nel  Concilio  di  Ari- 
mini  • < 

Morto  Coftantino  -,  e divifo  l’Imperio  tra* 
Tuoi  figliuoli  ; indi  dopo  la  loro  morte  effóndo 
quali  Tempre  governato  da  due  Imperadori  al- 
meno , anche  la  Bretagna  fi  rifentì  di  tante 
novità,  e fpezialmente  della fua decadenza . I 
Pitti , o Pinti, popoli  Bretoni  anch’  elfi,  che 
abitavano  la  Scezla  , ( così  chiamati  a’tempi  di 
Diocleziano  dai  Bretoni  Meridionali  , ne’qua- 
Ji  s’ era  introdotta  la  lingua  latina  ; volendo 
lignificare  , che  fi  dipingevano  ancora  il  cor- 
po, il  che  non faceanoi Meridionali) gli  Setti, 

« gli  Attientl , ( Sciti  d’origine , che  pattati  pri- 
sma in  Irlanda  dal  Settentrione  dell’FKrop*, 
indi  fi  ttabilironoin  Scozia,  acuì  anche  diedero 
ii  nome^  tutti  quelli  popoli,  dico,  chiamati  dai 
Latini  col  fido  nome  di  Calidonj  infettavano 
•continuamente  la  Bretagna  Meridionale  . In- 
oltre molti  ufurpatori  colle  forze  delIal-Bre/*- 
gna  tentarono  ufurparfi  l’Imperio,  ma  ebbero 
un  fine  infelice.  Finalmente  per  quanto  ricer-446 
-enfierò  foccorfi  i Bretoni  contra  le  incurfioni 
de’ Barbari,  non  effóndo  afcoltati , anzi  effón- 
do Hate  trafportate  le  legioni  Romane  dall’lfo- 
la  in  terra  ferma  per  le  invafioni  de’Barbari 
«elle  Gallie , penfarono  a difender  fe  ftefiì , ed 
in  quella  guifa  fi  fottrafs?ro dall’Imperio  Ro- 
mano folto  Teodofio,  e Valentiniano  predò 

P 2 cin- 
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cinquecento  anni  dopo  la  prima  difcefa  di  Giu- 
lio Cefare. 

In  quella  frattempo  moìtiffimi  Romani»  o 
come  foldati  » o come  mercatanti  , o come 
inandati  in  Colonia  s'erano  riabiliti  nella  Bre- 
tagna ; in  guifa  che  i coftumi,  il  vivere,  e 
gran  parte  delle  leggi  erano  tutte  venute  di 
Roma  . Oltre  di  che  molti  Bretoni  fervivano 
nelle  armate  Romane ,,  ed^  apprendevano  non 
nòtamente  la  milizia  , ma  il  coftume  ancora  del* 
la  nazione  Dominante  . Tutti  però  pattavano 
fotto  il  nome  generale  di  Bretoni , benché  vi 
fodero  fino  a vent’  otto  Città  Romane , come 
affermano  gl*  1 fiorici  Inglefi  . Nella  divinone 
nuova  dell’Imperio  era  foggetta  quefl’ifola al 
Prefetto  del  Pretorio  delle  dalli*  , retta  dal 
Vicario,  che  fotto  di  lui  a.vea  cinque  Governa- 
tori, che  comandavano  nellecinque  Provincie 
in  cui  etta  era  divifa  . Nel  militare  aveva  il 
Maeftro  de’  foldati , e fotto  di  efso  il  Conte, 
e il  Duca  delie  Britannie,  e il  Conte  del  Lido 
Sadone . 
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introduzione  Sa  Afoni  , e loro  conquide , dìvife 

, in  fette  Reami.  Del  Re  Egberto  refialofolo\ 
' della  fua  Discendenza  fino  all'invafione  dei  Da» 
ned;  e del  ritorno  dei  Re  S afoni  fino  a Gu- 
glielmo L 

V* 

ABbandonata  in  tal  maniera  la  Bretagna 
dai  Romani,  quei  popoli  s’ unironotut- 
ti  folto  il  Re  Vortigerno  per  difenderfi  dai  Pit- 
ti, e dagli  Scoti;  mamon  trovandoli  in  Sfiato  di 
poter  refiftere  a que’nemici  feroci , e barbari , per 
efierefiì  tanto  ammolliti  fotto  i Romani,  s’avvi- 
farono  di  chiamar  i ajuto  i Saflóni , che  giunfe- 
rofopra  tre  Navi  , e sbarcarono  nella  parte  O- 
rientale  dell’  ifola»  Engifio,  ed  Otta  due  fra- 
rei li  con  un  numero  di  foli  xjoo  Sa  Aoni  fece- 
ro ottener  una  vittoria  a Vortigerno  contrai 
<uoi  nemici . Ma  l’anno  dopo  fopravvennero  al- 
tri fedici  in  diciafette  Vafcelli  con  Jutl , ed  An- 
gli, i primi  partiti  dalla  Jutlandi*,  e gli  altri 
da  Anglen  nel  Slervick.  Qualche  tempo  ap- 
preso giunfe  un  altro  corpo  di  Safsoni  fotto  il 
comando  di  Orta,  fratello  d’Engifto,  e occupò 
quella  parte  chiamata  pofcia  Nortumberland , 
avendone  quindi  fcacci-ati  i Pitti,  ed  i Scoti. 
"Ma  elTèndofi  accefi  del  defideriodi  conquida- 
re  la  miglior  parte dell’Ifola  occupata  dai  JBre- 
toni,  s’unirono  con  i nemici  di  coftoro, e tan- 
to fecero,  che  col  tempo  fi  refero  padroni  elfi 
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9 foli , efTenJofi  alla  fine  Cadwalador  ultimo  Re- 
Bretone  ritirato  in  Roma  in  un  Monaftero,  do* 
ve  terminò  i fuoi  giorni. 

V’  èchi  riferifce  che  quefto  Re pafsò  primi 
ridi’  Armorica , dove  eflendofi  fermare  molte  fa**, 
tniglie  Bretone  , ed  occupata  quell*  parte  del* 
la  Francia,  gli-  dettero  il  nome  di  Bretagna 
che  porta  ancora  al  dì  d’oggi..  Altri  però  per- 
tendono,  che  fino  dal  38  3 quando  Maffimo fi 
follevò  nella  Brttagna  uccife  Graziano  , e 
combattendo  in  Italia  contri  Valenciniano , e 
Teodofio fu  vinto»  educcifo;  t Bretoni  , che 
in  gran  numero  io  feguivano  ».  fai  vati  dalla 
battaglia»  non  fapetldocome  pattare  nell’Ifola  , 
fi  fermaffero  nell’  Armorica , che  fin  d’allora 
nominafifero  Bretagna  . 

Quelli  Saflfoni  fi  divifero  leterreconquilla» 
te  in  fette  Reami  » chiamati  poi  con  parola 
Greca  VEptarcbia.  Il  primo  fu  quello  dì  Ke»r, 
che  principiò  in  Engifto  nel  457;  ebbe  fe dici 
Re  per  366  anni,  e terminò  nell’806;  avendo 
per  Capitale  Canterburj .. 

II  fecondo  è della  Sajfonia  Aulir  ale  , il  cui 
primo  Re  fu  Ella»  che  giunto  nelle  coftiere  di 
Suffex , occupò  anche  il  fBrrj»  nel  477,  e lor* 
inò  un  Reame,  la  di  cui  Dominante  era  Cbi- 
tbtfler  , e durò  109  anni  , eflendo  termina- 
to nell’anno  <00,  dopo  la  fucceflìone  di  cin- 
que Re. 

La  Sajjonia  Occidentale  era  nominata  il  ter. 
zo  Reame,  fiabiiito  da  Cerdica  nel  5 19 , che 
.per  ventiquattro  anni  guerreggiò  con  i Bri- 
tanni, 
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tonni , e pofe  la  fua  Sede  a Wincbefier . Du- 
rò  fotto  18  Re  per  a8i  anno,  c terminò 
oell’  800.. 

. Occupavano  il  quarto  Reame  i S affolli  Orien- 
tili, che  cominciando  nel  J27  da  Erchenvi'in 
per  una  continua  fuccelfione  di  dieci  Re  nello 
fpazio  di  2ao  anni,  terminò  nel  747  , edavea 
per  Capitale  Londra.. 

Il  quinto  chiamato  di  Nortumberland comin- 
ciò l’anno  j 47,  nella  perfona  del  Re  Ida,  e 
terminò  nel  72$  e così  per  una  ferie  di  29  Re 
durò  245  anni  , e la  fua  Capitale  era  Jorck. 
Quello  Reame  fu  aliai  volte  dlvifo  in  due  parti, 
cioè  la  Settentrionale  chiamata  Bernicia , e la 
Meridionale  Deira.. 

Il  fello  Reame  era  l’ Inghilterra  Orientale,, 
quando  Uffa  fi  dichiarò  egli  da  sè  il  primo 
Re  nel  J7J,  e terminò  nel  790,  avendodu- 
rato2i7  anni,  focto  14  Re,  la  di  coi  Città  prin* 
cipale  era  Dunvicb* 

L’ultimo  fi  chiamava  di  Merda, forfè  il  più 
ellefo,  e dal  585  in  cui  ebbe  principio  fotto  il 
Re  Crida,  all’ 8 74  in  cui  finì,  duròfottoiS 
Re  per  289  anni..  Aveano  elfi  la  lorofede  ia 
Lincoln . 

Erano  nel  principioindipendenti  quelli  Rea- 
mi 1’  un  dall’altro,  e 11  governavano ftcondo 
le  particolari  leggi  di  ciafcuno  ; ma  l’ambizio- 
ne non  illette  molto  a render  nemici  trasè  gli 
fieli*  SafToni,  e foggetti  colla  forza  l’uno  dell’ 
altro.  Allora  il  Re  che  dominava , fevolealla- 
bilire  qualche  cola  nel  Reame  feggetto,  radu- 
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rvava  un  Coniglio  de’  Saggi  di  quello  fteffò 
Reame,  che  fi  chiama  nella  loro  lingua  1^7/ • 
rena  Gemot , per  cfaminare  la  materia, prima  di 
proporla.  Tredici  Re  contano  gl’  Inorici  di 
quelli  Monarchi  or  dell’  uno , or  dell’  altro  Rea- 
me, il  -primo  e 1’  ultimo  de’  quali  fi  rendono 
giallamente  memorabili.  Il  primo,  -che  fu 
59  j Ethelberto  Quinto  Re  del  Kenl , avendo  prefa 
per  moglie  una  figliuola  del  Re  di  Francia, 
accrebbe  la  fua  potenza  con  gli  ajuti  di  quel 
Re,  e dalle  perfuafioni,  e dall’ efempio della 
moglie  non  ifdegnò  fard  iflruire  nella  Criilia- 
na  Religione.  Sotto  di  lui  fu  fpeditoil  Mona* 
59 6 co  Agoftino  dal  Pontefice  San  Gregorio  , che 
predicò,  e {labili  tra  i SafToni,  popoli  Idolatri 
il  Criflianefimo , e fu  fatto  Arcivcfco  di  Caw- 
ttrburj , e primo  Vefcovo  dfel  Reame. 

L’  ultimo  fu  Egberto  Re  dei  SafToni  Occi- 
dentali , che  riduflè  al  fuo  dominio  tutti  gli 
altri  Reami,  e pofe  fine  all’  Eptarchia.  Egli 
difendeva  da  Jugildo  fratello  del  Re  Ina, ed 
eflinta  la  dipendenza  di  collui  » era  il  -più  prof* 
fimo  erede  del  Reame,  quando  Birtricoufur- 
patore  Io  privava edelloStato, e quafichedella 
vita , fe  non  fi  ritirava  prefifo  Carlo  Magno. 
8oo  Poco  dopo  intefa  la  morte  di  Birtrico , ritornò 
nel  Reame,  e fu  univerfalmente  riconofciuto\ 
donde  a poco  a poco  s’  impofsefsò  degli  altri 
Reami,  ed  oltre  a ciò  obbligò  gli  antichi  Bre» 
toni  di  Wallts  fin  allora  indipendenti  da’  Safso- 
ni, a pagargli  tributo.  Egli  fu,  che  primo  ne- 
gli atti  pubblici  {labili,  che  la  Bretagna  Ma- 
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ridionale  dovefse  per  l’avvenire  chiamarfiEii- 
lland,  che  voi  dire  Terra  d 'Angli  , o come 
noi  diciamo  Inghilterra , 

La  fua  dipendenza  regnò  fenza  interruzione 
prefso  che  cento  e ottant’anni,  fenza  che  in 
alcun  tempo  fiafi  follevaro  alcuno  degli  Stati 
foggetti,  fotto  dodici  de’  fuoi  fuccefsori,  de- 
quali porremo  feguitatamente  il  nome  , non 
avendo  cofe  di  particolar  oflèrvazione  fuccedu- 
te  nel  loro  Regno  , fuorché  1’  invafione  dei 
Danefijde’quali  pofeia  faremo  menzione . 


Ethelwolfo figliuolo  di  Egberto.  8j5 

Ethelbaldo  fuo  figliuolo.  857 

Ethelberto  altro  fuo  figliuolo.  860 

Ethelredo  terzo  figliuolo.  166 

Alfredo  quarto  figliuolo.  871 

Edoardo  fuo  figliuolo  . 900 

Athelftan  fuo  figliuolo.  924. 

Edmundo  altro  figliuolo.  940 

Edwi  fuo  figliuolo.  9J5 

Edgar  altro  figliuolo.  9*9 

Edoardo  Martire  fuo  figliuolo.  97 J 

Ethelredo.  979 


1 popoli  della  Danimarca,  e -della  Norvegia 
andavano  nell’ottavo fecolo  feorrendo  con  al- 
cuni loro  legni  le  CuRiere  del  Mar  di  Po- 
nente , e depredavano  tutto  ciòche  incontra- 
vano . Alcuni  fèrmaronfi  ancora  in  alcune 
terre  » Non  fu  per  tanto  1’  Inghilterra  fen- 
za provar  qyajuo  dannofi  foflero  quelli  Cor- 
fari.  La  prima  volta  che  in  efifa  fi  fentirono 
le  loro  prede  fu  nel  787,  feguite  pofeia  pref- 
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£j  che  ogn’anno.  I Red’  Inghilterra  per  difen- 
derfi  proccurarono  ogni  meato,  onde  comincia- 
rono per  quello  motivo  a metter  dei  legni  in 
mare,  perciocché  quafi  per  cent’ anni  i Danefi 
non  altro  facevano,  che  depredare, e fuggire. 
Ma  quelli,  ancorché  più  volte  vinti,  s’impof- 
fffsarono  finalmente  anche  delle  terre,  e la 
876  prima  loro  Sede  fa  in  Nortumberland , donde 
paf  savano  fino  alle  parti  Meridionali  òt\\' Inghil- 
terra a far  ruberie , ed  occupar  terre  , foprav- 
venendo  fempre  dalla  Danimarca  nuovi  foccorfi 
per  rinforzare  il  corpo  della  Nazione,  che  nel- 
le frequenti  battaglie  date  , e perdute  s’ avreb. 
be  dovuto  fenta  quello  da  sé  ellinguere , e 
mancare.  La  facilità  di  tali  conquille  .legger- 
mente fi  comprende,  quando  fi  confideri  lo 
Rato,  in  cui  era  allora  quell’  Ilola  fenta  For- 
tezze , e fenza  Città  capaci  di  refillere  anche  ad 
un  breve  afsedio.  Una  battaglia  vinta  dai  Da- 
nefi obbligava  il  popolo  d’ Ing biltttrra  a ritirarfi 
fopra  i monti  y o tra  le  felve  ;all’  incontro  una 
battaglia  perduta  riduceva  i Danefi  a ritirarfi  fu 
i proprj  Vafcelli  ,e  fuggirfene , o almeno  difper- 
derfi  perii  piefe  ; intanto  che  il  nemico  non  tro- 
vava chi  combattere»  Ma  come  per  1’  ordinario 
erano  fuperiòri  i Danefi  e per  il  numero , e per  le 
vittorie,  gran  parte  del  Reame  fu  da  loro  popola* 
to;  onde  a’ReSafsoni  convenne  per  liberarli  dalle 
fcorrerie  pagare  un  tributo  chiamato  Danegllt  ; 
per  la  qual  cofatrovandofi  fuor  del  folito aggra- 
vato il  popolo,  cominciàa  fentireil  pelo  mag- 
giore di  quelli  nemici.  Per  l’ addietro  i fudditi  in 
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Inghilterra  non  aveano  altro  debito  verfo  il  loro* 
Principe  , che  di  fervido  in  guerra,  onde  ciafcu- 
na  Provincia  foraminiftrava  quev  legni  ,e  quella 
gente, che  pareva  conveniente  al  bifognodelRea- 
me;  quindi  è,  che  {blamente  a quello  tempo  fentì  99$ 
Imporli  gravezza  di  danaro  per  la  prima  volta.. 

S’  andò  crefcendo  la  fomma  di  quello  tributo 
fecondo  che  crefceva  la  potenza  dei  Danelì,  e i 
danni  che  apportavano;,  mentre  gl’Inglefi  co* 
iìretti  furono  di  tener  al  foldo  un  numero  di 
Danelì  Beffi,  col  pretefto,  che  fervifsero  per  di- 
fenderli dalle  altre  edere  Nazioni  ;,ma  infatti  i 
Danelì  ciò  facevano  per  cavar  loro  anche  quella 
forarna  di  danaro- infieme  colia  prima- 

Tutti  quelli*  tefori  fparlì,.  e tante  compia- 
cenze non  badarono  ancora  a faziare  1*  avidità 
di  que’  popoli  , anziché  Sveno  Re  di  Danimarca 
sbarcò  a Sandwich con  una  poderofa  armata  ,101  v 
coll’intenzione  di  occupare  tutto  il  Reame.  A 
lui  s’unirono  quei  Danelì,  che  s’ erano  da  gran 
tempo  dabiliù  in  Inghilterra , e molti  ancora 
degl’  Inglefi  proprj  malcontenti , e con  quelli 
Aggiogò  tutto  il  Kcame,  non  incontrando  Cit- 
tà che  gli  refiltefse , fe  non  Londra , dove  era 
Ethelredo  Re  Safsone , che  con  valore  per  qual- 
che tempo  gli  lì  oppofe.  Ma  non  trovando  in 
sé,  nè  fpetando  più.*  foccorfoin  altrui,  man- 
dò la  Regina  moglie,  e i due  fuoi  figliuoli- 
Edoardo,  e Alfredo  in  Normandia , dove  li  ri- 
tirò di  lì  a non  poco  egli  lìefso..  Quindi  Sveno 
fu  da  tutta  I’  Inghilterra  riconofciuto  per  fuo 
Re»  e lo  provò  ben  pretto  per  fuo  tiranno» 
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■vendo  trattati  i fudditi  come  nemici.  Fu  pet» 
ciò  (cacciato  dal  Reame , e richiamato  Ethelre- 
do  ; ma  quello  Con  tutto  ciò  non  potè  conferva  re 
contra  la  feconda  invaOone  di  Canuto  che  la 
fola  Città  di  Londra , la  quale  rendette  agli 
sforzi  dei  Danefi  anche  folto  Edmondo  figliuolo 
1oi6di  Ethelredo.  Alla  fine  Edmondo  dopo  alcune 
battaglie  vinte  , e perdute,  convenne  coi  Danefi 
di  dividerfi  tra  loro  il  Reame , con  patto, che  la 
parte  Occidentale  fofse  de’Safsoni,etuttc  le  al» 
tre  di  Canuto;  ma  quello  Re  divenne  padrone  di 
tutto  dopo  la  morte  di  Edmondo  fucceduta  nell’ 
anno  dopo,  dal  qual  tempo  egli  cambiò  maniera 
di  governo, e fu  un  ottimo, e gloriofo  Principe 
«ojlper  le  vittorie,  e per  le  opere  pie  fino  alla 
morte  Continuamente  efercitate. 

Aluifuccefse  il  figliuolo  AroldoI,  che  mori 
fenza  aver  lafciato  di  lècofe  degne  di  memoria, 
nè  dipendenza , ed  ebbe  per  fuccefsore  il  fra- 
voqotello  Ardecanuto , eh’  era  già  Re  della  Danimarca 
fecondo  la  divifione  fatta  dal  Padre.  Quefto 
Principe  tiranno,  e odiofo  agl’  Inglefi , perchè 
faceva  diftinzione  tradii,  ed  i fuoi  proprj  Nazio» 
nali,feguìa  far  pagare  il  tributo  chiamato  Da- 
ncgllt , eh’  era  fiato  levato  da’  Danefi  anche  dopo 
l’ufurpazione  del  Trono  Britanno,  col  preteflo, 
che  fervifse  per  tener  in  mare  un’armata  capa- 
ce d’  impedire  qualunque  difeefa  ,o  in vafione 
de’Galiefi,  o d’altre  genti  foreftiere.  Chiamò 
però  nel  Reame  Edoardo  figliuolo  di  Ethelredo, 
c fuo  fratello  uterino  per  parte  di  Emma  fpofat* 
da  Canuto-  Egli  era  fin  allora  fiato  ritirato  in 
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Normandia  per  timore  di  efser uccifo, come  la 
fu  Tuo  fratello  dar  Re  Danefi,  che  con  ciófltn- 
diavano  ftabilirfi  la  corona  ;ma  dopo  la  fua  mor- 
te il  Re  non  avendo  lafciata  dipendenza,  lo 
dichiarò  erede  del  Regno. 

Edoardo  fopranominato  Confeflòre  fu  Prin-io**. 
cipe  di  fomma  pietà , e di  fintità  non  ordinaria. 

Ebbe  per  moglie  dopo  afcefoalTrono  la  figliuola 
del  Conte  Godvrin,  che  per qualcheterapofu 
grato  al  Re  , e fu  alla  tetta  del  governo  fino  a 
che  ftette  ne’  limiti  del  fuo  dovere.  Ma  come 
egli  pretefe  d»  porli  alla  difefa  degl’Inglefi.  ,-che 
per  odio  de’ Normanni  condotti , e beneficati  da 
Edoardo  fi  ribellarono, fu  efiliato,e  perdette 
tutto  ciò  che  avea  avuto  della  regia  beneficen- 
za. Alla  fine  la  forza  di  quello  Conte  uoitoiojje 
co’  funi  figliuoli  indotte  il  Re  a richiamarlo  , 
per  non  veder  tormentati  ifudditi,  erovinato 
il  Reame  dalle  {correrie  di  coftoro;  benché 
poco  tempo  dopo  quctto  Conte  moriffè,  Iafcian- 
do  cinque  figliuoli  tutti  impiegati  nelle  pri- 
me dignità  del  Regno.  Aroldo  il  pii*famofo, 
fatto  Generale  delle  milizie  mandate  contrai 0$o 
quei  di  ValUt)  refe  tributaria  quella  parte  al  Re, 
colla  morte  del  loro  Principe  Griffino,  e fecon- 
do che  alcuni  Iflorict  riferifcono,  fu  eletto  da 
Edoardo  per  fuo  fucceflfore,  pochi  giorni  in- 
nanzi la  fua  morte.  Aroldo  non  godette  ilIQg£ 
Regno  che  pochi  meli  , cfl'endo  flato  vinto, 
ed  uccifo  da  Guglielmo  il  Conquiftatore,  ond’ 
è che  alcuni  non  lo  pongono  nemmeno  tra  il 
numero  dei  Re.  .... 

Sei 
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Sei  anni  avanti  la  fua  morte  Edoardo  s’im» 
’padronì  del  Reame  della  Sazia , avendo  vinto 
Machesh  Re  di  Scozia , e in  vece  di  lui  pollo 
Malcolm , che  fi  riconobbe  come  ligio  vaflàllo 
dell’  Inghilterra,  affoggettando  il  fuo  Stato.  A- 
vea  <ìuel  Re  prima  follevati  gl’Inglcfidal  tri. 
buio  detto  Vanegìlt , non  eflfendo  fotto  di  lui 
flato  mai  inquietato  quel  Reame  dalle  lolite 
{correrie  de’  Oanefi.  Per  fine  quello  Principe 
* memorabile,  eflendo  con  lui  terminata  la  fuc- 
cellione  dei  Re  Saffoni,  e dopo  lui  dandoli 
principio  a quella  dei  Normanni'» 

CAPITOLO  1IL  • 

, DJ  Guglielmo  h Guglielmo  II.  ed  Enrico  1. 
in  cui  termina  la  fua  dipendenza  mafco-  , 
lìnay  e di  Stefano  I. 

ERano  i Normanni  popoli  originari  della  Z>4- 
nimarcay  edella  Norvegia , e chiamaci  col 
folo  nome  di  Normanni,  quali  diceflfero  uomini 
del  Settentrione,  correvano  depredando  per  le 
celliere  della  Francia , come  Éavevano  anche  per 
quelle  della  Bretagna.  Provò  il  furor  loro  fino 
la  Città  di  Parigi,  e nel  principio  del  decimo 
fecolo  erano  divenuti  si  potenti,  cheCailoil 
Semplice  allora  Re  di  Francia  11  imo  bene  accor- 
darfi  con  Rolo,  o Raul  loro  condottare . Gli 
cedette  perciò  YAufi ria. Provincia  della  Francia  a 
Mezzodì  del  canal  d’ Inghilterra,  e quindi  cam- 
biò il  nome  in  Normandia , ed  infieme  gli  cedè  la 
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Bretagna  , come  annetta  a quella,  volendo  pe- 
rò  che  fotte  goduta  da  lui  , e dai  Tuoi  Succef- 
fori,come  feudo  della  corona  di  Francia , « 
eh*  egli  tt  battczzafse,  come  fece  prendendo  il 
noma  di  Roberto,  c che  finalmente  prenderti 
per  moglie  Gifela  figliuola  del  Re.  I fuccertori 
di  Roberto  in  quello  flato  furono 

Si  1 7 Guglielmo  fuo  figliuolo  chiamato  Longs- 
word , o lunga  fpada. 

94.5  fuo  figliuolo  Ricardo  1’  Ardito. 

996  Ricardo  II.,  o il  valorofo,  fuo  figliuolo. 

1026  Ricardo  III.  fuo  figliuolo. 

1028  Roberto  II.  fuo  fratello, 
da  cui  nacque  Guglielmo  figliuolo  naturale, 
chiamato  perciò  anche  il  Biliardo,  ma  confide- 
iato  da  fuo  Padre  come  legittimo,  e però 
lafciato  erede  de’  fuoi  Stati. 

Il  Duca  Guglielmo  pretendeva  il  Trono 
d’  Inghilterra  per  edere  flato  inttituito  crede  da 
Edoardo,  e accnfava  Aroldo  come fpergiuro, 
e mancator  di  fede.  Imperciocché  eflendo 
Aroldo  nello  Stato  di  Mormatulia\ chi  dice  fpe- 
dito  da  Edoardo  per  Ambafciatore , acciocché 
gli  offerifse  la  corona  d’  Inghilterra  \ chi  fatto 
prigione  da  quel  Duca,  eflendo gittato  da  una 
cempefla  a quei  liti , e chi  altre  maniere  atte* 
Tendo  per  cui  colà  giunfe,  tutti  peròconvea- 
gono , che  egli  giurò  a Guglielmodi  aiutarlo  ad 
impadronirli  del  Reame  ,febben  gli  uni  preten- 
dano che  fia  flato  sforzato  , e gli  altri  affermi- 
no volentieri  aver  egli  predato  giuramento. 
Comunque  ciò  fia,  una  battaglia  decife  delle  ra- 
gioni 
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gion»  di  quelli  due  pretendenti.  Quella  fu  dà- 
ta  in  tìaflìngs  nella  Provincia  di  Suffex  e la 
morte  di  Aroldo  aflicurò  la  vittoria  , eia  Co- 
rona a Guglielmo.  Si  refero  a lui  tutte  le  Cit* 
tà,  ma  non  tutti  gli  animi  della  nazione;  ben- 
ché nel  principio  del  fuo  Regno avefse  liberal- 
mente donato  tutto  quello  che  trovò  ne’  regi 
tenori  al  popolo,  ed  alle  Chiefe  ; avefse  tenuto 
in  freno  le  armi,  e moderato  il  furor  de’  fol- 
dati,  e finalmente  la  giuftizia  avefse  religiofa- 
mente  amminidrata. 

Egli  è incerto  tra’ Scrittori  fe  quelle  buone 
difpofizioni  fofsero  in  lui  finte,  o vere; per 
ciocchèefsendo  flato  nel  feguente  tempo  piutto- 
fto  crudele,  non  lì  fa  fe  le  continue  folle  vazioni 
de’  fuoi  fuddici  1’  avefserofattodivenir tale  ,o 
fe  egli  efsendone  per  natura,  avefse  perciò  dato 
motivo  al  popolo  di  follevarfi.  Egli  è certa- 
mente vero,  che  partito  per  Normandia  Iafciò  al 
governo d 'Inghilterra  Odone  Vefcovo  di  Bayeux, 
e fuo  Cugino  GuglielmoFitZ'  Osbern;e  febbcnc  al 
fuo  ritorno  intendefse  che  quelli  aveano  oppref- 
fo  , e tiranneggiato  il  popolo,non  perciò  li  calli- 
gò  , o follevò  i fudditi , anzi  fece  rivivere  Pàntico 
odiofo  tributo  del  Danegìlt\  e tenendo  nelle  mi- 
gliori Fortezze  prefidio de’  Normanni , e fabbri- 
candone delle  nuove  ne’  luoghi  più  fofpetti , 
diede  a vedere  agl’  Ingleft  di  riputarli  veramente 
conquidati.  La  Città  di  Exeter  fu  la  prima  a 
provar  lo  fdegno  del  vincitore , avendola  ob- 
bligata a renderfi , Itfciando  appena  ai  Citta- 
dini la  vita , ed  i beni.  Molti  Signori  Inglen 
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e fofpetcl,  o veramente  rei,  furono  privati  de’ 
loro  Stati,  che  partirono  in  mano  dei  Norman- 
ni  ; ed  il  «rtance  del  popolo  fu  difarmato  per 
tutto  il-  Reame  . 

Ai-  malcontenti  s*  unirono  i figliuoli  di  A- 
roldo  , che  nel  Somcrfct  fatta  una  drfcefi  ru- 
bavano, e diftruggevano  tutto  ciò  che  potevaio^- 
edere  di  ragione  dei  Normanni-,  fedi  chiamaro- 
no ancora  forze  efterne  , e perfuafero  Sveno 
Re  di  Danimarca  ad  invadere  un  Reame  go- 
duto da’ fuoi  maggiori.  Egli' fpedh  un’  armata 
fotto  ri  comando  d’Osbern  fuo  fratello , che  an- 
corò- nel l'Vmbtr  nel  tempo  fteflo  che  Malcolm 
Re  di  Scozia  indotto  da'  ribelli  IngleG  s’era  anch* 
egli  morto  contra  Guglielmo;  e s’impadroniro- 
no Tulle  prime  della  Città  e Cartello  di  JorK  » 
Temeva  il  Normanno  un’intera  follevazione  del 
Reame,  e però  chiamò  la  Nobiltà  bandita  ». 
reftituì  le  terre  , ed  i privilegi  , e promife 
governar  quel  Reame  fecondo  le  fue  antiche 
leggi , e quel  che  più  gli  giovò  , corruppe  il  Ge- 
nerale Danefe , che  fiora  alcun  legittimo  prete- 
ilo  abbandonata  l’imprefa,  ritornò  indietro.  La 
forte  allora  piegò  per  Guglielmo;  ricuperò  le 
Città  perdute,  e come  lo  fcandalo  era  princi- 
piato a Nortumberland , devaflò  per  fertànta  mi- 
glia all'  intorno  quel  paefe,  in  guifa  che  per 
dieci  anni  reflò  infruttuofo,  il  che  fu  cagione 
di  una  eftreata  fame  in  quelle  parti. 

Liberato  il  Re  di  quello  pericolo,  tornò  ad 
efercttare  maggiori  crudeltà  , privando  gl’  In- 
glefi  de’beni,  eStati,  e dandogli  a Normanni, 
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uè  andavano  efenti  anche  gli  Ecclefiallici , che 
aveano  beni  dipendenti  dalla  Corona,  e, faceva 
de’ Moni  fieri  alloggiamenti  di  ioldati  » oltre 
il  levare  i Vescovadi  agli  uni  per  dadi  agli 
altri  . Non  poteva  afpettarfi  Guglielmo  che 
una  nuova  follevazione  •»  la  quale  in  fatti  lo 
forprefe  d’ improvvido,  ma  proccurò  fppirla  in 
una  conferenza  , dove  giurò  di  rifiabilire  l’oC- 
fervanza  delle  antiche  leggi  Safione  , con  che 
difarraati  i malcontenti  furono  trattati. ..forfè 
peggio  di  prima  . Egli  però  s’aflicurò  con  una 

072  pace  del  Re  di  Scozia  , il  quale  ftabilici  i con- 
fini dei  due  Reami  <>  prefiò  il  giuramento  di 
fedeltà.  .. 

Con  tutti  quefii  efempj  di  feverità  verfo  le 
petfone  , ed  i beni  » non  era  giunto  ancora 
Guglielmo  a frenare  il  mal  talento  de’ fuoi  nuo* 
vi  fudditi  i o pure  che  quelle  rigorofe  maniere 
gli  ìnaf privano  Tempre  più,  poiché  mentre  egli 
ricuperava  in  Normandia  le  Città  , che  gli  erano 
fiate  tplte  dal  Re  di  Francia , fi  fomentava  nell* 
lfola  una  nuova  ribellione . Ma  faputa  quella  da  lui 
a tempo,  fu  ben  prefio  fopita  colla  morte  de’ 
principali  , e colla  privazione  dei  membri,  e 
dei  beni  di  molti  altri.* 

077  Più  delle  altre  però  J’afflifie  la  eofpirazione 
di  Roberto  fuo  maggior  figliuolo,  chefedotto 
dalla  madre  Matilda  , e fomentato  da  Filippo 
Re  di  Francia  voleva  levare  al  padre  il  Du- 
cato di  Normandia  . Allora  con  un  corpo  di 
foli  Inglefi  il  Re  paflfò  il  mare,  e venuto  alle 
mani  con  i nemici , $' incontrò  nella  zuffa  con 
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il  figliuolo,  e io  gittò  a terra  eoo  un  colpo  fenza 
conofcerlo:  ma  pofcia  ravviatolo»  il  figliuolo  fi 
proftrè  a Cuoi  piedi , gli  chicle  perdono , ed  egli  io 
fece  montare  fui  proprio  cavallo;  la  qual  azione, 
o pur'  l’ottima  difpofizione  del  figliuolo  furono 
roptivo,  che  feguì  incontinente  la  paoe,  Dopo 
di  che  avendo'ridotco  anche  il  Principe  di  Gal- 
les a pagare  un  annuo  tributo  alla  Corona  d’ 
Inghilterra , ebbe -Guglielmo  la  confolazione  di 
vederli  quali  tuttHl  refiante  di  fua  vita  io  pa- 
ce, almeno  con  i funi  fudditi . 

Egli  avea  ridotti-  a tal  battezza  gl*  Ingleiì , 
che  non  v’era  alcuno  di  loro  che  godette  be- 
ni delia  Corona,  nè  benefizi Ecclelìallici,  per» 
ciocché  tutto  era  già  conceduto, ai  Normanni. 
Aveva  accrefciuto  di  molto  le  rendite  pubbli- 
che, e il  numerose1  loldati,  i quali  o poco  , 
o nulla  cottavano  allaCoronz,  mentre  era  debito 
de’  vattalli , e beneficiati  mantenere  ciafcuno  un 
certo  numero  di  cavalli , e di  fanti  , fecondo* 
chè  portava  il  benefizia,  oltredichè  alcuni  era- 
no tenuti  a difendere  i loro  proprj  Cartelli,  e 
le  Fortezze.  Gli  Storici  di  que’  tempi  affermano 
che  la  fola  cavalleria  montava  a felfamamila 
cavalli;  or  qual  dovea  ettere  la  fanteria?  Con 
tali  e tante  forze  egli  ottenne  che  s’aboliffero 
quali  tutte  le  leggi  Sattone  per  fottituirvi  le 
Normanne  , e voleva  che  anche  la  lingua  lì  can- 
giane ; ma  non  gli  riufeì  , folo  che  negli  atti 
pubblici,  avendo  il  popolo  confervato  certamen- 
te il  fondo  della  fua  lingua  . Molti  Uffizj  e 
Magittrati  nuovi  irtituì , ed  accrebbe  le  pene  , 

Q a ed 
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ed  i caftighi  «’  delinquenti . Per  eftcnderé  fa 
forefta  in  Hampshire  t ora  chiamata  la  nuòva  , 
per  i Cuoi  divertimenti  della  caccia,  privò  del» 
le  proprie  terre  molti  particolari  , e fi  caliga- 
va con  tanto  rigore  chi  Decideva  una  beftia , 
come  chi  uccideva  un  uomo  . in  Comma  egli 
operava  con  unafloluto  potere,  e veramente  co- 
me conquiftacore. 

Pattò  poi  Guglielmo  il  mire,  ed  ammalolfi 
a Rote k ; ed  il  Tuo  maggior  incomodo  era  1' 
elh'cma  gramezza  di  ventre,  che  molto  lo  mo- 
Iella  va.  Venne  a contela  col  Re  di  Francia  , 
ed  il  pretefto,  che  dagli  fcritcori  di  que*  tempi 
s’  adduce  , fu  che  il  Re  di  .Francia  incefa  la 
fua  malattia  , gli  mandò  a dimandare  quanto 
tempo  Jlartbbc  a partorire  ? a cui  Guglielmo 
f.ce  rifpondere , che  fublto  cbt  fi  forfè  levalo  dal 
parto , e andato  in  Cbiefa  , onderebbe  anche  in 
Francia  per  offerirvi  mille  candele;  alludendo  al 
cofturne  delle  femmine  ufeite  dal  parto  , che 
prefentavano  alla  Chiefa  la  prima  volta  una 
candela  • Folle  quello  o altro  il  motivo  , il 
Normanno  entrò  con  tanta  animofità  negli  Sta* 
ti  di  Francia  , che  diftruffe  un  gran  tratto  di 
paefe,  ponendolo  a ferro,  e a fuoco  .*  nelle  quali 
ilragi  offendo  fpectatore  dell’incendio  della  città 
di  Mane,  quel  calore  l’offefe  in  modo  che  gli  ca- 
gionò la  morte.-  Lafciò  per  cellamenco  a Rober- 
to fuo  primogenito  il  Ducato  di  Normandia , a 
Guglielmo  il  fecondo  il  Reame  d’ Inghilterra , e 
ad  Enrico  fuo  terzo  figliuolo  lafciò  folamente 
cinquemila  marche  j il  quale  interrogando  il 
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Moribóndo  padre  , dove  a vede  a potre  quell’oro 
in  ficuro,  non  avendogli  lafciaco  nè  terre  nè 
Caflelli  , fi  dice  che  egli  rifpondelTe  quali 
profetizzando  .•  thè  un  giorno  avrebbe  tutti  i fuoi 
Stati  , e fuperebbe  in  gloria  , ed  in  ricchezze  am - 
bidue  i fratelli.  / , 

A lui  per  tanto  fucceflè  Guglielmo  II.  fo< 
pranominato  Rufo  , o Rodo  a caufa  de’fuoiroS; 
capelli  rodi.  Egli  cominciò  il  regoo  con  azioni 
popolari,  e con  promede  generofe  ; ma  pofcia 
cambiò  maniere , onde  nacque  una  folievaziooe 
quali  universale  . La  più  pericolofa  però  fu 
quella,  che  fu  condotta  da  Odone  Vefcovo  di 
Baycux , il  quale  (ì  fortificò  in  Kent  dov’era  Con- 
te, e chiamò  Roberto  Duca  di  Normandia  per 
eflèr  Re  in  Inghilterra.  La  diligenza  délReim-toSy 
pedi  che  non  s'unilfero  le  forze  del  Duca , e 
del  Vefcovo,  onde  colla  prefa  di  Rocbefier  il 
Re  acquietò  la  redazione . , fcacciò  Odone  dal 
Reame,  confifcò  a lui,  ed  a fuoi  frguaci  i 
loro  beni,  e poi  padò  io  Normandia  per  ven- 
dicarli del  fratello.  Roberto  fperava  nell*  ajuto 
di  Francia , ma  Filippo  fu  guadagnato  da  Gu- 
glielmo, e 1’  abbandonò  .1  Gii  fu  più  fedele  il 
fratello  Enrico,  col  quale  accomodatoli  , fece 
reliftenza  agl’Ingleli  , e lì  conchi ufe  una  pace^i 
tra  Roberto,  e Guglielmo  , don  edèndovi 
comprefo  Enrico  . Anzi  i due  -fratelli  uniti 
lo  attediarono  nel  monte  S.  Michìele  , For- 
tezza Tulle  codiere  della  ; Francia  circondata  dal 
mare  , che  gli  convenne  cedere  , ed  egli  an- 
dar ramingo  or  qua  or  Ut  » fino  a -.che.  col 
- Q 3 fuo 
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thè  aviti  per  fine  di  toglier  ia  Corona  al  Re 
per  dati!  a Stefano  nipote  del  Conquidatele  , 

» cui  a*  crino  uniti  11  Signori  principali  del 
Reame.  Perilchè  vinti.  Guglielmo  i ribelli  , e 
caligati  con  la  prigione,  e con  la  confifcazio- 
tic  de* beni»  non  ebbe  più  tempo  di  penfare  a” 
Gallefi.-’- 

4 Intimità  la  prima  famoft  Crociata  , il  Du*  K97 
d di  Normandia  motto  da  finto  zèlo  impegnò 
il  fuo  Ducato  al  Re  Guglielmo  per  diecimi- 
la  marche  , per  fegair  quella  fama  imprefa  ; 
onde  il  Re  dimandò  quella  Comma  a’  Nobili 
ed  al  Clero  , nonoftante  che  colle  fue  eftor- 
fioni  Ji  a vette  già  ridotti  in  fommo  bifogno 
di  danaro  t contandofi  anzi  era  le  altre  di  lui 
ftrine  vie  di  ammaliar  oro»  e privarne  i Riddi- 
ti* che  nell’  ultima  guerra  contra  fuo  fratello 
elfcndofi  imbarcato  Con  ventimila  uomini  per 
paflàr  il  mare*  propofe  a’  foldati  , che  chiun- 
que di  loro  gli  delle  dieci  fcellini  farebbe  li- 
bero dalla  milizia,  per  il  che  ben  predo  tutti 
4t  liberarono»  ed  egli  acquidò  il  danaro,  fenza 
fentire  la  perdita  , poiché  volendo  nuova  gen- 
te » i Signori  delio  Stato,  fecondo  il  codume 
ed  il  debito  loro,  doveano  provvedergliela.  Per 
tinto  ciafcuno  de'  fudditi  temendo  che  qual- 
ora non  fomminid raderò  la  richieda  fomma 
per  aver  il  Ducato  di  Normandia , egli  non  la 
toglieflè  per  forza  , 0 privarono  de’  loro  va- 
(ellamenti , e degli  ornamenti  detti  per  foddis- 
farlo,  * 

L’  acqui  do  della  Normandia  fu  cagione  d’ 
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una  guerra  «olla  Francia , pretendendo  Gu- 
glielmo, che  il  VcjftH  appartenette  a quel  Du- 
cato ; ma  dopo  piccole  fcaramuccie  feguì  la 
pace* 

E (Tendo  pacifico  il  Può  Reame  , pensò  Gu- 
glielmo di  volgerli  anch’effò  all'  imprefa  di 
Terra  Santa,  a cui  vedeva  concorrere  tutti  i 
Principi  Criftian»,  ansi  penfaVa  di  fomroiniftra- 
re  al  Conte  di  Poitu  una  buona  fomma  di  da- 
nari, per  metterlo  in  iftato'di  fogo  ir  anch’ etto 
queft’imprefa,  giacc-hè  egli  dava  in  pegno  la 
G Vienna  , die  il  Re  divifava  colla  Normandia 
ti  oo  unir  al  Reame  à'ingbilterra . Ma  la  morte  av- 
venutagli mentre  che  era  atta  caccia  per  la 
ferita  d-’un  dardo-,  interruppe  tutti  < Tuoi  disé- 
gni, e fece  pattar  il  Reame  in  Enrico  Tuo  fra- 
tello, eflfendo  morto  fenca  dipendenza. 

Pareva  che  il  Reame  dovette  appartenere  a 
Roberto  Tuo  fratello  primogenito-,*  ma  ficcome 
egli  era  occupato  nelle  guerre  okre  mare,  e che 
Enrico  Toltimo  fratello  fi  era  trovato  prefentealla 
morte  del  Re,  gli  fti  Tacile  occupare  il  Trono» 
Allettò  egli  dunque  il  popolo  colla  prometta  di 
far  rivivere  le  Leggi  Sattòne  ,e  fi  guadagnò  gli  Ec* 
clefiaftici  attìcurandoli  di  difendere  , e mantener  i 
loro  diritti  . Subito  che  fu  incoronato  riformò  fa 
Corte,  dichiarò  di  voler  «alligare  gli  opprettori 
del  popolo,  e il  primo  eferapio  che  diede  fu  nel 
Vefcovo  di  Durbam  creduto  autore  delle  violenze 
del  defunto.  Fece  una  carta , dove  confermò  le 
ragioni  delle  Chiefe,  cedette  la  pretefa  di  vo- 
ler godere  dei  beni  Ecclefiattici  in  tempo  di 
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Sede  vacante.  Decretò  che  i Baroni  del  Rea- 
me farebbero  eredi  de*  loro  progenitori , fen»’ 
altro  debito  che  di  predar  l’omaggio  folito  al- 
la Corona;  che  i nobili  potelTero  a loro  arbi- 
trio maritare  i loro  figliuoli , eccettuati  peròi 
matrimoni  con  nemici  della  Corona;  e che  1« 
madri  , e i parenti  più  proffimi  fodero  i tu- 
tori dei  pupilli  , fenza  che  il  Re  vi  poneflfe 
le  mani.  Inoltre  caftigò  i monetar;  falli  > ri* 
mife  i crediti  della  Corona  , e confermò  le 
Leggi  di  Edoardo  il  Confetfòre  , tanto  grate 
agl’Inglefì  » Soddisfatti  i fudditi , per  allicurar- 
fi  anche  dalla  Scozia , fi  maritò  con  Matilde 
dorella  del  Re  Edgar. 

Giovarono  molto  ad  Enrico  quelle  buone 
maniere > perciocché  quando  Roberto  ritornato 
dalla  Terra  Santa  andò  nell’Ifola  per  tacciar- 
lo dal  Trono  come  ufurpatore,  pochi  Baroni 
s’unirono  a lui,  ed  il  popolo  fu  fedele  al  fuo 
Re  . Egli  però  non  avendo  denari  nè  tempo 
da  levar  un  efercito  per  opporfi  al  fratello  , 
convenne  con  lui  di  godere  egli  il  Reame 
vita  fila  durante  , di  pagare  al  fratello  trenor 
mila  marche  1’  anno  * come  una  ricognizio- 
ne del  fuo  diritto  , di  lafciàrgli  la  Norman» 
dia  fenza  debito  di  pagar  1*  imprecata  dom- 
ina da  Guglielmo  ; e conchiudevafi  che  chi 
di  loro-,  fopravviveflè  folle  Monarca  dell* 
Inghilterra  , e della  Normandia . Fu  conferma- 
ta quella  convenzione  col  giuramento  di  dodi- 
ci gran  Signori  da  ciafcuna  parte  » come  in  quei 
feeoli  s’ufaya;  e pareva  che  una  pace  coslfince- 
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ra  non  fotte  mai  più  fegutta  intatte  l’età  del  mon- 
do»: unte  furono  le  dinfofirazioniodi  amore,  e 
-di  confidenza  , che  fi  diedero  fca  mòie  voi  mence 
i due  fratelli  viostc;..  j ’ *>  : > ; k‘. 

: Ma  Enrico  appena  fi  vide  ftàbifito  fui  Tro- 
no > che  fi  vendicò  feveramente  contri  turti 
quelli  v che  fi  dimoftraròro  parziali  di  Rober- 
to . Furono  mólti  Signori  grandi  privati  de’ lo- 
ro beni , i quali  ricovritili  in  Normandia  con 
grotte  fomrae  di  danaro,  levarono  un  efercico, 
e diedero  il  guafto  a’ luoghi  dipendenti  dai  Re, 
fenza  che  il  Duca  fotte  in  ittato  ‘di  rimediar- 
vi . Perciocché  egli  era  così  prodigo , che  a- 
veva  impegnato  tutte  le.  città  del  fin»  Sesto  , 
fuorché  Roven  la  Capitale  , di  cui  i cittadini 
non  vollero  mai  acconfentire  ad  alcuna  aliena- 
zione • 1 i . 

no 5 Per  U che  Enrico  ettendofi  più  tolte  in- 

darno lameatato  col  Duca  delle  violenze,  che 
da’  ribelli  fi  praticavano  coatra  i beni  della  Co- 
rona , con  un  poderofo  efercito  pafsò  in  Nor- 
mandi* , ed  avendo  a forza  d’  oro  corrotta  la 
• Nobiltà,  ed  ’i  Governatori  delle  città,  la  mag- 
gior parte  del  Ducato  fi  diede  a lai  alla  pri- 
ma campagna.  L’anno  dopo,  non  afcoltando 
le  propofizioni  di  pace  del  fratello  , e perva- 
dendo aglTnglefi  ch’egli  non  meritava  per  la 
fua  prodigalità  , per  i fuoi  vizj  , per  il  mai 
governo  , e per  il  poco  amore  a’  fudditi  ed 
agl’  Inglefi  alcuna  compattione  , io  vinfe  nel- 
la battaglia  di  Tlncbebraj  , e fintolo  prigione 
ve  lo  tenne  per  ventifei  anni  , che  durò 

la 
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la  fu  a vita,  eflendofi  intanto  impadronito  del* 

Ja  Normandia,  che  udì»  come  Provincia,  ai  Rea» 
ine  à' Inghilterra  . 

Guglielmo  figlinolo  di  Roberto  trovò  ajuti 
in  Francia,  è favore  ne’ Normanni;  contuttociò 
fu  fatto  anch’egli  prigione  daIRefuoZio,  da  cut 
anche  fuggì  * trovando  appena  chi  Io  foccorrrilè 
di  quanto  badava  a vivere;  tanto,  era  divenuto 
il  Re  formidabile,  e per  fe  ftelTo»e  per  elTerfi  unito 
con  Enrico  V.  Imperatore  per  mezzo  del  matri»  uc? 
monto  contratto  tra  Matilde  fua  figliuola  , e 
quel  Principe.  Il  Conte  di  Angiò  ebbe  foccorfi  1113 
dalla  Francia  per  affai  ire  i confini  della  Norman- 
dia, ma  egli  pare  fa  più  volte  battuto.,  e la  cofa  * • 
fi  accotbòdòcon  un  matrimonio, in  cui  il  Principe 
figliuolo  del  Re  Enrico , che  noma  vali  anch’egli 
Guglielmo,  prefe  una  figliuola  del  Conte.  Vo- 
lendo poi  il  padre  a lui  affkurar  la  fucceflìone  di 
tutti  gli  Stati,  fecegli  predar  giuramento  di  fedeltà 
dal  Ducaro di  Normandia,  edalReatned 'Ingbilter*  11x6 
ra , fìcchè  a’ Tuoi  nemici  non  redavano  altre  vie 
per  indebolire  quella  Potenza  temuta  da’ vicini, 
fe  non  che  Ut  forza  dell’arme.  Quelle  dunque 
apertamente  prefe  Lodovico  Re  di  Francia,  il  di 
cui  eferciro  fu  battuto,  ma  finalmente  per  mez- 
zo del  pontefice , che  andò  in  perfona  fino  a ut» 
Qiforj  in  Normandia,  furono  pacificati. 

Sembrava  felice  lo  dato  di  Enrico,  fe  un  fune* 
ftilfimo  accidente  non  io  faceva  accorgere  delle 
umane  miferie  . Guglielmo  fuo  unico  figliuolo 
pattando  nel  Reame  perì  nel  mare.  A quello  fiag* 
giunfeche  dal  fecondo  matrimonio  con  una  Princi- 
pe f- 
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pefsa  di  Lorena  egli  non  ebbe  pi à figliuoli , fic* 
chè  dovette  rifolverfi  di  far  riconofcere  per  e* 
tra;rede  legittima  del  Regno  (ua  figliuola  Matilde 
allora  vedova  dell’Imperatore  , ma  pofcia  ben 
pretto  maritata  in  Gotifredo  Plantageneto 
Conte  di  Angiò  figliuolo  di  quel  Folco,  che 
accettò  la  Corona  di  Gerufalemme . Nello  ftef- 
fo  tempo  aflicurò  il  Ducato  all’erede  del  Rea- 
me , avendo  vinto  il  Re  di  Francia  , cbe  di 
nuovo  tentava  occuparlo  per  Guglielmo  figliuo- 
lo di  Roberto , il  quale  anche  diede  fine  a 
qualunque  protetto  , ettendo  morto  ferito  da 
una  lancia  nell’afledio  del  Cattello  di  Aloft  . 
1 1 J4  Dopo  di  lui  mancò  il  padre,  morto  nella  Tua 
prigione  j e fu  l’anno  dopo  feguito  dal  Re  Gu- 
glielmo , che  terminò  i fuoi  giorni  nel  Cattel- 
lo di  Lion  pretto  Roveti . Così  con  lui  terminò 
la  difcendenza  mafcolina  del  Conquittatore  » ; 

Pareva  che  il  Regno  dovette  toccare  a Ma- 
tilde  \ ma  come  era  in  Augii  col  marito  , nè 
s’  avea  guadagnati  gli  animi  degl’  Inglcfi  ; 
itjjfu  foprafatta  da  Stefano.  Era  quelli  Conte 
di  Bologna , difcefo  da  Adela  forella  dei  Re 
defunto  , e figliuola  del  Cooquiftatore  , mari- 
tata in  Stefano  Conte  di  Blois  ; ficchè  egli 
veniva  ad  eflere  nipote  del  Re  Guglielmo  . 
Fu  allevato  nella  Corte  d’ Inghilterra  , favori- 
to dal  Re  Enrico  ; e delle  fue  ricchezze  non 
fi  ferviva,  che  per  guadagnartt  gli  animi  dei 
Nobili  del  Reame  , fenza  mai  dar  fofpetto 
delle  fue  mire  al  Re  fno  zio  . Il  Vefcovo  di 
Wincbefler  fuo  fratello  fu  il  primo  ad  aflicu- 

rar- 
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fargli  il  Trono,  levando  lo  fcrupolo  alla  Na- 
zione del  giuramento  predato  a Matilde  , af- 
fermando non  efTer  più  in  debito  di  oller- 
varlo,  eflendo  data  maritata  Matilde  con  un 
forediere  fenza  il  confenfo  della  Nazione  . 
Tirò  al  fuo  partito  1’  Arcivefcovo  di  Canter- 
bury , e feco  la  maggior  parte  del  Clero  , a 
cui  o per  timore,  o per  condifeendenza  aden- 
ti la  Nobiltà  , e feco  il  popolo  . Per  guada- 
gnaci Stefano  con  atti  di  gencrofìtà  gli  ani- 
mi di  tutti  , confermò  a ciafcuno  i privile- 
gi concedi  dal  fuo  predeceffòre  , e fofftì  che 
s’ aggiungede  nel  giuramento  di  fedeltà  , che 
i fudditi  gli  predarono  , una  condizione  , che 
fu  forfè  il  motivo  degli  fcandali  , e delle  con- 
tefe  de’  tempi  poderiori  ; cioè  che  obbedireb- 
bero a lui  , il  Clero  fino  a che  egli  mante- 
nede  i diritti  della  Chiefa  , ed  i Laici  fino 
a che  confervade  i loro  onori  , e privilegi  . 
Anzi  nella  Carta  pubblica,  rilafciata  ad  idanza 
de’  Nobili  , dichiara  di  ricever  la  Corona  per 
l’elezione  del  popolo,  e del  Clero  , e per  la 
confermazione  di  Papa  Innocenzio  allora  re- 
gnante. 

Quelle  Carte  , e quelli  privilegi  diedero  co- 
ca fio  ne  agli  fpiriti  torbidi  né’  fecoli  poderiori  di 
rovefeiare  lo  Stato  , di  far  rapprefencir  nel 
mondo  alle  tede  più  rifpettabili  tragedie  fan* 
guiaofe.  Perciocché  quindi  alcuni  ditterò»  che 
come  prima  del  Re  Enrico»  il  Re  avea  Taf- 
fenfo  de’  Nobili  , e del  Clero  nelle  cofe  di 
maggior  importanza  i Enrico  o per  guadagnar- 

fi 
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fi  il  popolo  contri  il  fratello  „o  pecche  fi  giù* 
dicafle  giufto  , che  fotte  a parte  de'  configli 
chi  era  il  piti  interettkto  ; diede  luogo  anche 
al  popolo  ; e quindi  fiali  formato  intieramen- 
-te  quel  corpo  che  ancora  pretto  quella  Nazio- 
ne fi  mantiene,  chiamato  Parlamento,  e divi- 
fo  in  alta,  e batta  Camera  nella  prima  del- 
le quali  entrano  i Pari  4 o primi  Nobili  del 
Reame,  col  qual  titolo  pattino  al  prefente  an- 
che quei  Vefcovi,  che  hanno  luogo;  e nell» 
feconda  alcuni  Deputati  delle  particolari  Cit- 
tà, fecondochè  hanno  diritto  di  fjpedirne  . Po- 
llo ciò  fi  aggiunge  che  quello  Parlamento  nel- 
la datazione  di  Stefano  ebbe  la  prifipipal  parte, 
onde  da  quelli  tali  fe  ne  deduce,  che  tta  all’ar- 
bitrio di  etto  l’elezione,  la  fcjelta , c l’efclufio* 
ne  del  Re  loro;  e molto  più,  avendo  riguardo 
al  fopraddetto  giuramento,  fi  pretende  da  elfi 
che  non  ottervando  il  Re  le  promette  fatte  alla 
Nazione , decada  dal  fuo  titolo , e polla  ettère 
giuttamente  (cacciato  dal  Trono.  Matti  me  cosi 
ingiufte,  che  fono  a ragione  abborrite  da  tutte 
le  altre  Nazioni  del  mondo,  anzi  dalla  migliore, 
e più  fana  parte  degl’Inglefi  fletti,  i quali  fen* 
tono  quanta  fia  contrario  alla  buona  ragione, 
che  quegli,  che  dee  reggere,  fia  così  avvilito. 
Ma  riguardando  la  prima  origine  de’  Re  d’I«* 
gbil tetra , ottervano,  che  furono  affolliti»  e che 
o per  tettamento  , o per  difpofizione  in  vita 
difponevano  del  Reame  al  loro  arbitrio,  e per 
Io  più  fecondo  i vincoli  del  fangue  . Final- 
mente detellano  un  principio  , che  conduce 
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una  Città  in  continue  guerre  Civili»,  e-  là, 'me- 
na alla  fua  diftruzione.  . •_>.  f-Ioi. • ijj 

Quella  eccepiva  condifcendenza  di  Stefano 
cominciò  ad  elTer  dannofa  a lui  fletto  . Cia- 
fcun  nobile  pretendeva  una  fpezie  d’  indipen- 
denza nelle  fue  terre  r e fabbricava  Cartelli  y ■ » 
e Fortezze  come  Sovrano.  E7  ben  vero  che  al- 
cuni Storici  pretendono , che  quelli  fodero-  fla- 
ti fabbricati  dagli  amici.,  e per  ordine  di  Ste- 
fano medefimo,  per  aver  dove  ricevrarfi  in  ca- 
lo di  pericolo;  ma  gli  effetti  moflrarono  il  con- 
trario . Perciocché  il  Conte  di  Devo»  , noni  13$ 
avendo  ottenuto  dal  Re  alcune  irragionevoli 
domande,  fi  rivolfe  fubito  alle  armi,  negò  1‘ 
obbedienza  dovuta  al  Sovrano  , e fi  fortificò 
nelle  fue  terre.  Ne’ due  anni  feguenti  furono  ; « 
aflài  più  frequenti  le  follevazioni , ora  fottoun 
preteflo , ed  ora  fotto  un  altro,  fenza  parlare 
di  quella  di  Normandia , le  quali  tutte  egli 
acquetò  felicemente.  Ebbe  ancora  diflurbi dalla 
Scozia , e da  Galles  , li  quali  furono  con  batta- 
glie, e con  vittorie  alla  finé.fedatu 

Rimedi  a dovere  i Secolari  , pensò  ridurre 
anche  gli  Ecclefìadici^  perciocché  i Vefcovi 
comparivano  in  Corte  più  ip  aria  di  Principi-, 
che  di  Prelati,  e fi  fortificavano,  ed  ergevano 
Caflelli  come  i Laici.  Stefano  fono  leggieri  pre-i  139 
tedi  ne  imprigionò  tre,  e abbattè  le  loro  For-  ■ 
tezze,  onde  fu  poi  chiamato  in  un  Sinodo  a 
U'incbefter  per  render  conto  della  maniera  con 
cui  aveva  trattate  le  perfone  Sacre,  ed  ottervati  i 
diritti  della  Chieda,  minacciandolo  di  fcomunica. 

Al. 
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Allora  tatto  s’unì  ia  favor  di  Matilde  fi- 
gliuola del  Re  defunta,  coficchè  nel  Reame 
fteffo , anzi  tra  le  medefitne  famiglie  r’era  un’ 
interna  difcordia,  chi  feguendo  l’uno,  e chi 
‘L'altra,  e dopo  varie  vicende  perduta  il  Re 
Stefano  una  battaglia  a Lincoln,  fu  fatto  pri- 
gione , e guardato  nel  Camello  di  Brlfiol  . La 
prigionia  del  Re  fa-la  rovina  di  Matilde  Li 
Velcovo  di  Wincbcfler  di  Ini  fratello,  e Lega- 
to Pontificia,  che  era  fiato  il  primo  autore  di 
-quella  rivoluzione,  trovò  l’Imperatrice  nemica 
ì degli  Eccidi  artici , e poco  condì  (cendente  alle 
fue  àfiaozei  Anzi  ella  non  curava  foddisfare  i 
Nobili:,  e negava  alla  Città  di  Londradi  cdnferma- 
re.le  Leggi  del  ConfelTore.  Quindi  molti  fi  di- 
ri 4»  chiararono  fuoi  nemici,  é il  Conte  di  Ghcefter , 1* 
anima  de’  fuoi  configli,  fu  fatto  prigione,  e 
cambiato  collo  fieffo  Re.  Sì  lagnò  allora  il  Re 
in  un  Sinodo  a Wefhninfttr  d’eflere  fiato  maltrat- 
tato nella  fua  prigionia  ; .il  Legato  fuo  fratel- 
lo , d’ertfer  fiato  obbligato  per  forza  a riconofce- 
re  Matilde,  e eh’  ella  non  avea  offe r vate  le 
condizioni  giurate;  che  perciò  per  giuftizia  e 
per  autorità  della  Sede  Apoftolica  fi  doveffè  r b- 
conofeere  Stefano  per  Re,  fcomunicando  ifuoi 
nemici,  il  che  prima  avea  fatto  de’fuoi  amici. 

. 1 1 Quindi  cominciò  nel  Reame  un’  accerrima 
1147 guerra  civile,  che  durò  per  cinque  anni,  nel 
fine  de’quali  l’Imperatrice  abbandonò  ['Inghilter- 
ra, e cedette  le  pretensioni  , e le  fperanze 
a fuo  figliuolo  Enrico  , al  quale  fembra  che 
fin  da  quello  tempo  avelie  conceduto  anche  il 
. Da- 
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Ducato  di  Normandia  , a cui  per  la  morte 
del  padre  v’aggiunfe  pofeia  la  Contea  di 
An’lò  i ed  effendofi  maritato  con  Eleonora 
Dtichefla  di  Guienna  , ed  erede  del  Pòetù  , 
faceva  ombra  non  folamente  al  Re  d’ In- 
ghilterra , ma  anche  a quel-  di  Francia  ; 
contra  i quali  però  fi  Teppe  mantenere  . , ? 
Anzi  affali  V Inghilterra  fteffa  , in  cui  ef- 
fendo  morto  Euftachio  primogenito  fi- 
gliuolo del  Re,  fu  facile  convenire  con  uni  14^ 
«pattato  confermato  in  un  gran  Configlio 
a Wincbefter  , e fu  conchiufo  , che  morto 
il  Re  Stefano,  Enrico  dovette  fuccederein 
quel  Reame  ad  efclufione  di  Guglielmo 
fuo  fecondogenito. 

Liberata  i’  lf0]a  da  una  guerra  Civile 
così  Jfanguinofa  , e regnando  Stefano  in 
pace,  s’avvisò  di  levare  i mali  chenecef- 
fariamente  s’  introducono  in  tali  domeftì- 
che  turbolenze  . Ma  avantichè  giungefie 
ad  efeguire  così  lodevole  idea  morì , aven- 
do provato  nel  fuo  regno  le  varie  vicende  1174 
di  una  inftabile  fortuna,  éd  il  genio  d’un 
popolo  , che  non  fapeva  piu  ubbidire,  nè 
avea  ben  ancora  imparato  a comandare. 

t »•  » *»'!*  . *V  1 * .iV  • • . .»•»•.  ft  ’ f/i  * ’ • 


.La  *.  TT  . . " S 1 » « • » • y t { /•  J?  •;*.  !.*  * 

• . *i  . j*  ain  * 

#•#!/ . t • ;*  \ .t  j , ; l!  3..s  . - 


1 m « v - a * »«  j*  ^ 

-■  b T-omo  XII . . R 


I 


»,«  : STATO  PRESENTE  ’ 

^capitolo  quarto;. 

J>ella  linea  de’  Plantageneti  da  Ernie* 

JJL  fine  ad  Enrico  IV.  e prime  della  ; 
Famiglia  di  Lancaftro . 

* \ { * I il  f''f  • J #1  - » (.>  v 

ENrico  intefa  la  marre  dei  Re  Ste&no  non 
fi  partì  dell’  afledio»  che  avea  pollo  ad 
una  Città  di  Francia , fino  a che  non  La  prete; 
canto  era  certo  dal  l’affezion  degl’  logbefi  -ver* 
fo  di  lui»  e (blamente  fei  («umane  dopo 
giunte  in  Inghilterra . Egli  nafceva  dal  Conte 
d'Angièche  chiama  vafj ‘per  jfopranome  Pianta* 
genera,  il  quale  pafsò  anche  in  lui»  è faa  madoe 
Matilde  perefler  figliuola  di  Enrico  L gli  dava 
la  ragione  ai  Trono d' Inghilterra , e al  Ducato 
di  Norma  lidia;  di  modo  che  figli  fu  ilpifi  poten- 
te di  tutti  i Redi  quell’ Itola »e(&ndo padrone 
ole  redi  quelli  Stati, anchedell’^ig/à.del  Petti, 
delia  G Vienna,  San  toga  a , Maina , e Turrena. 

Primieramente  fiudiò  di  dare  una  (labile 
tranquillità  al  Reame»  « perciò demolì,  ed 
occupò  molti  Cade!  Li  de 'Baroni,  e Vefcovi,che 
fer  vivano  d i ricetta  nolo  a’fediiioft^  mal  vi  ves- 
ti , ed  in  particolare  di  tutti  quelli  che  erano 
fiati  del  partito  del  Re  defonto.  In  appretto  li- 
cenziò la  gente  d'arme  mercenaria, che  Cotto  il 
pattato  Regno  faceva  la  forza  maggiore  del 
Principe  , ed  opprimeva  i natii.  E finalmen- 
te, ancor  chèla  madre  a vette  a lui  ceduti  tut- 
ti i fuoi  diritti»  Iafciava  però  la  principali 
A3  A .lx*“':tdi- 
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direzione  degli  affari  a lej,ed  infieme  ad  alcuni 
de’più  faggidel  Reame,  tra’  quali  era  Tomafo 
di  Becket  Arcidiacono  di  Canterbury  affunto  al 
grado  di  Cancelliere  d’/ffg-£i//err<r  .Soddisfece 
anche  al  popolo , giurando  1*  offervazione  delle 
Leggi  d’Edoardo  il  Confeffore,  e della  Care» 
d’ Enrico  I.:  s’accomodò  col  Redi  Scozia-,  die- 
de la  pace  a’  Gallefi , qual  egli  ftimò  propria  ; 
rimediò  alle  monete  falfe,  eh  s’ erano  tanto 
introdotte  j aflicurò  i Tuoi  Rati  in  Norman - 
dia  , e avrebbe  goduto  un  Principato  felice 
da  grand’ anni  non  provato  in  quell’ Ifola , fe 
gli  CJ laziali, ed  i Miniftri  inlìemecon  i Signori 
grandi  non  fi  foffero  abufati  della  loro  grandez-  * 
za,  nel  mentre  che  Enrico  era  in  Francia . Eglinf  j 
per  tanto  credette  al  fuo  ritorno , che  le  oppref» 
fioni  maggiori  nafeeffero  dagli  Ecclefiaftici , 
i quali  ellendo  efenti  dalla  giurifdizione  feco- 
lare,  non  temevano  le  forze  del  Principe,  e 
poco  rifpetta vano  la  fua  autorità  .Tomaio fat*  - , 
to  Arcivefcovo  di  Canterbury, cedute  tutte  le  di» 
gnitàfecolari,  e menando  vitaeféplarc.efanta, 
s’oppofe  alla  pretefa.che  avea  ilRe  di  foggettare 
gli  Ecclefiaftici  a’Tribunali  Laici , adducendo 
particolarmente  i privilegi  che  godevano  in 
quel  Reame  da  lui  ftefto  confermati . Per  il  che 
Enrico  raccolto  in Clarendon  un  Conciliodi  Ba- 
roni^ Vefcovi,ricercòche  foffero  riftabiliteal-  : x 
cune  particolari  antichiffìme  leggi , che  porta- 
vano,che  niuno  s’ appellerebbe  alla  Corte  di 
Roma  fenza  permiffione regia  ; cosìpureche 
lenza  di  quella  niun  Vefcoyo  ufeirebbe  dal 
-i  l ,R  » Reame, 
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Reame , nè feguirebbe  le  ordinazioni  di  Roma-, 
che  non  fi  poceffè  da  alcuno  d'elfi  fcomuni- 
care  il  Re , o i fuoi  Miniftri  ; finalmente , che 
tute’  al  contrario  i Chierici  fofTero  in  tutto  fog- 
getti  a’  giudici  fecolari,i  quali  dovettero  pren- 
der cura  delle  materie  fpertanti  alle  decime  , e 
alla  riparazionedellcChiefe , e altre  cofe  fimi- 
li  . L’Arcivefcovo  Tomafo  negò  di  voler  porre 
il  fuo  figillo  in  confermazione  di  quelle  leggi, 
ed  il  Re  fdegnato  lo  citò  a còparire  per  render 
conto  della  fua  amminiftrazione  nel  tempo  che 
fu  Cancelliere  del  Reame.  Non  ettendo  egli 
comparfo,  furono  occupati  per  ordine  regio 
tutti  i fuoi  beni,  ed  egli  fatto  prigione;  ma 
fuggito  fi  ritirò  a Roma,  donde  fcomunicòil 
Re  , ed  i fuoi  aderenti . Alla  fine  fi  perfuafe  il 
Re  di  riconciliarli  con  1’  Arcivescovo,  il  che 
feguì  in  Ambuofa  alla  prefenza  del  Re  di  Fran- 
cia , e di  molti  Vefcovi , e Signori  di  quel  Rea- 
H7ome;  ritornando  in  quello  modo  Tomafo  dopo 
fei  anni  d’efilio  nella  fua  Sede , ove  fu  reftitui- 
to.  A quello  fuccelTe,che  il  Re  avendo  fatto  in- 
coronare fuo  figliuolo  Enrico  dall’Arcivefcovo 
di  Jorck  in  un  congrego  di  Prelati , Baroni,  e 
Magillrati  del  Reame;Tomafoche  pretendeva 
etter  il  folo  che  avelie  diritto  d’ incoronare  i 
Re,  fcomunicò  i’Arcivefcovo,  ed  i Vefcovi  af« 
ii7ifillentirma  pocodopofu  uccifo  vicinoall’altar 
grande  della  fua  Cattedrale, e ne  fu  incolpato  il 
Re, il  quale, e allora, e vicino  alla  morte  dovette 
giurare  di  non  eller  còplice  di  quello  fagrilego 
misftttoye  cò  tutto  ciò  però  foggiacque  ad  una 
* t a rigi- 
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rigida  penitenza . 1 miracoli  lucceduti  dopo  la 
morte,  di  quello  Prelato, come  pure  quelli  fatti 
in  vita,e  la  Santità  del  fuo  vivere,  coftituirono- 
degno  T Arcivefcovo  Tomafo , che  la  Chiefa  lo 
arrolafTe  tra’  fuoi  Santi , tra*  quali  ora  li  venerai 
fp  gli  Altari, edilui  quellaNazionenò  menochc 
le  v icine  avevano  una  particolar  venerazione. 

Il  Re  in  queft’ ifteflo  anno  accrebbe  di  due 
Stati  il  fuo  dominio  . Mori  Conon  Duca  di 
Britanna , e quel  Ducato  pattava  nell’  unica 
fua  figliuola  maritata  in  Gotifredo,  quarto 
figliuolo  del  Re  Enrico . Egli  non  avea  a que- 
llo tempo  più  di  dodici  anai,  onde  il  Padre 
come  Tutore  occupò  la  Butagna , e fi  fece 
prellare  dagli  Stati  il  giuramento  di  fedeltà. 
Quello  fu  uno  .•  l’altro  fu  \' Irlanda , che  fi  gode 
anche  al  prefente  da’ Re  fuoi  Succeflòri . La 
maniera  con  cui  fu  ella  conquifiata  è degna 
d’eflfer  rammemorata  con  qualche  diltinzione. 

Aveva  avuto  ilRe  Enrico  intenzione  di  far- 
ne l’acquifto  fin  dal  principio  del  fuo  Regno  ; 
e perciòottenne  una  Bolla  dal  PonteficeAdria- 
noIV.  nativo  Inglefe,  che  approvava  quell’ 
imprela,  e obbligava  i popolivintiaricono- 
fcer  Enrico p.-r  Re,  purché  fottero  inviolabil- 
mente ottèrv.ui  i diritti  della  Chiefa  , e debi- 
tamente pagato  il  denaro  di  S.  Pietro  , come  . 
il  Re  avea  prometto  efeguire  . Era  in  quei 
tempi  1’  Jr/<*«<fodivifa  in  fette  piccoli  Stati  o 
Principati , cioè  Vlfter , Conaught , Cork  , Lein- 
fter  iOfforj  , Meat/j , c Umcrick.Darwoutbera. 
Principe  di  Leinjler  , e non  contento  di  mal-, 
...i  a R 3 trat- 
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trattare  i Tuoi  (additi  , corruppe  e rapì  la 
moglie  di  Odorico  Principe  di  Meati,  con 
violenza  tenendola  predò  di  sè  . Odorico 
chiamò  in  fuo  foccorfo  Roderico  Principe  di 
Conaugbt , il  più  forte  tra  gl’ Irlandefi  , ed  af- 
fa I irono  Leinfler  , ove  follevati  molti  de?fuoi 
fudditi  fcacciarono  Darwoutb  , il  quale  poi 
ricorfe  in  Gulenrta  dove  allora  fl  trovava  il  Re 
d 'Inghilterra,  per  implorare  foccoifo  , promet* 
tendogli  di  divenire  fuo  vafTallo.  Il  Re  allora 
avea  per  la  mente  il  penfiero  della  quiete  de' 
proprj  Stati,  ed  era  agirato  dalla  differenza  > 
che  avea  con  S.Tomafo  ; perilehè  permife  a 
Darmoutb  di  ricorrere  ad  alcuni  de*  fudditi 
Inglefi  che  frattanto  lo  foccorreflèro . 

Darmouth  andò  nella  parte  Meridionale  di 
Galles  Provincia  d 'Inghilterra  la  più  vicina  a* 
fuoiStati,equivi  primieramente  fi  guadagnò 
Fitz  Stefen  nobile  di  poche  fortune , Ina  di 
molto  valore  , proponendogli  onori  , e rie* 
chezze  ; in  apprettò  a quelli  indù  (Te  ' ne’ fuo» 
interefH  il  Conte  di  Pembroke  Ricardo  Stron- 
ghow,  promettendogli  fua  figliuola  Èva  per 
moglie,  ed  il  Principato  di  Lietnfter  dopo  la 
fuamorte;  ed  egli  andò  innanzi  perfollevare 
gli  amicifuoi.  Le  cole  andavano  felicemente 
fuccedendo  ; e benché  Roderico  Principe  di 
Conaugbt  (òffe  flato  eletto  Capo  degl’a/rri  Prin- 
cipi Irlandefi  per  la  difefa  de’  loto  Stati  ; egl  i 
però  non  fece  che  ritirarli  nelle  parti  più  inac- 
ceflìbili  del  paefe . Giunti  a notizia  del  Re  i 
fuccefli  dell’  Irlanda , e che  Vcxford^aterford , 

e fino 
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e fino  Dublino  Capitale  dell’lfola  erano  fiate 
prefe , fofpettòcfce  i fuoi  fuddiri  fé  ne  impa- 
ci foni  fiero  a nome  loro  : perciò  proibì  che 
niunfoceorfo d’uomini  o di  provvifioni  non 
paMTafl'e  più  daT  Cuoi  Stati  in  Irlanda  , e fi 
preparava  andarvi  in  perfona  alla  conquida. 
MaFitz-Stefen,  ed  il  Conte  di  Pembroke  fi 
proteftaronodi  dare  a quanto  piaceva  a Sua 
Maertà , fottoponendofi  ad  efler  Tempre  fuoi 
vada  Ili.  Così  pattato  Enrico  nell’ Ifola  verfo 
lafine  di  queft’anno,  fi  referofubito  a lui 
tutti  i Principi  di  quell’  Ifola  , e rieonob- 
berolui,  ed  il  figliuolocome  loro  Re . Egli 
tVattò  i nativi  con  generofità  e clemenza , 

6 temendo  la  potenza  del  Conte , e dello  Ste* 
fen,  li  privò  della  maggior  parte  delle  loro 
conquide , e lafciò  un  Viceré  ,e  prefidio  nelle 
migliori  Città,  obbligando  quefta  Chiefa  ad 
uni  formar  fi  a quella  d' Inghilterra  t ch’era  Io 
dedo  che  dire  a quella  di  Roma. 

Reprede  una  pericolala  folle  vazione  , Capii  i 
della  quale  erano  i fuoi  figliuoli  . Enrico  il 
pfimogenito  «lagnava  non  avere  che  il  titolo 
inutile  di  Re;  Ricardo  il  fecondo  quello  di 
Concedi  Poetir,  Gocifredo  il  terzo  di  eder  privo 
delia  Bretagna  eredità  di  fua  moglie;  A quedi 
b’  unironoGuglielmo Re  di  Scozia , e Lodo- 
Vico  Re  di  Francia , oltre  alcuni  Baroni  del 
Reame  d 'Inghilterra . Ma  Enrico  li  vinfetutti 
in  breve  tempo . Il  Conte  di  Ltictfttr  che  avea 
fatto  una  difeefa  in  Inghilterra  y fu  disfatto,  e 
prefo prigione  , e coll  pure  il  Re  di  Scozia. 

R 4 Ri- 
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!ii7jRidaflc  a dovere  la  Guienna  , in  cui  più  Città 
s’  erano-ribellate  ; fece  levar  l’^fTed io  di  Roveti 
al  Re  di  Francia , e al  fuo  figliuolo  Enri- 
co >•  e j>ieno  di  gloria  conchi  ufc  una  pace  con 
dolore  de’  fuoi  nemici,  e con  la  ricupera- 
zione di  tutti  i fuoi  Stati,  £■ 
ti8a  Ritornaronoperò  i fuoi  tre  figliuoli  per  le 
medefime  cagioni  a ribellarli*  aggiungendo 
un  altro  motivo,  che  (a  Regina  loro  madre  Ra- 
ta daltempo  della  prima  follevazione  pofta  in 
prigione, come  la  prima  fomentatrice,non  era 
1 1 8 jftata  più  liberata  . Ma  la  morte  del  primogeni- 
to Enrico  pofe  finca  quelli  pcrniziofi  difegni  » 
e apportò  la  quiete  al  Reame*  Dopo  di  che  il 
il  Re  dichiarò  Giovahni  fuo  quarto  figliuolo, 
folamente  Signor  à' Irlanda  y e mandolloago* 
vernare  in  quell*  Mola,  benché  avelie  avuto  per- 
mi  filone  dal  Pontefice  d’incoronarlo  Re.  Okr* 
di  ciòGotifredo  l’altro  figliuolo  avea  avuto  il 
fuo  governo  della  Bretagna  • frode  il  folo.Ri" 
r . : cardo  a cui  apparteneva  anche  la  fuceflìone  al 
Reame  d*  Inghilterra , come  il  più  vecchio  tra* 
figliuoli  fu  perititi,  non  avea  mai  potuto  or* 
tenere  la  Guienna  y o fia  1*  -équitanl* . Quindi 
«gli  awlò  lenza  il  confenfo  dijd  padre  in  quel 
Ducato , e fu  ben  ricevuto da’fudditi,  che  deli- 
deravano avere tin  Principe  proprio:  indi pp- 
cupo  nella  (Iella  guifa  1’  Angìò  , e finalmente 
tentò  ufiwpare  anche  la  Bretagna  . Ma  il  timo* 
1 1 8 j re  delle  minacele  paterne  di  diferedarlo,  quan- 
do non  lì  contentane  del  folo  Peetà , lo  ridulTero 
a dovere  • Poco  perp  durò  quella  umiliazione  ; 
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poiché  fi  uni  più  volte  con  la  Francia  per  far  U 
guerra  al  padre,  e per  occupare  gli  Scariche 
avea  oltremare  . Finalmente  la  perdita  della 
Città  di  Mane,  dove  Enrico  era  nato,  afflitte 
quello  Principe  a fegno  di  dimandare  la  pace  , 
la  quale  gli  fi  vqlea  concedere  con  sì  gravofe 
condizioni,  chéil dolore  lo  ridutte  a morte» 
ficchèebbe  per  fuccettòre  il  figliuolo  Ricardo,  t.if  9 
Le  prime  cure  deì  nuovo  Regno  furono  im- 
piegate nell’ apparecchio  per  la  fpedizionedi 
Terra  Santa , come  s’era  obligato  Ricardo  con 
Filippo  Redi  Fra  fida,  pochi  giorni  prima  della, 
me  ree  del  padfe.Fece  pertanto  teflamento,  dif- 
ponendodel  Reame  a benefizio  di  Arturo  fi- 
gliuolo del  fratello  Gotofredo , lafciò  per  reg- 
genti il  Cancelliere  LongchampVefcovod’F/i 
d’  origine  Normanno  , e feco  il  Vefcovo  di. 
Duram,  e fettealtriBaronifecqlari,\conclu- 
fe  un’ alleanza  col  Re  di  Jcez/tf,  e ordinò  che 
li  faceflfe  un  trattato  anche  col  Principe  di 
Galles  per  la  quiete  del  Reame , durante  la  fua 
lontananza  .Convenne  fpezialmentecol  Re, di 
Francia  ,che  ciafcuno  d’etti  dovette  difendere , 
e proteggere leferre  dell’altro  per  tutto  il  tem- 
po della  fpedizionej  la  qual  convenzione  fu 
cop  giuramento  confermata  da  molti  Signori 
dei  due  Reami,  edaiVefcovi,  e fu  commetta 
,l’ ottèrvazione  fotto  pena  di  Scomunica . rij* 
Con  tutto  ciò  giunti  ambedue  i Re  in  MeJJina 
nella  Sicilia  cominciarono  a d i inoltrare  di  rion 
aver  così  gli  animi  uniti,  come  voleano  far  cre- 
dere. Alice foreila  diFil'PPo  era  Hata  cpdotta  da 

gran 
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gran  tempo  in  Inghilterra  per  dovér  ePRfr  mo- 
glie di  Ricardó,-  nè  però  quello  matrimonio 
s’ era  ancor»  confumato.  Queftò  fu  il  pretefto 
fu  cui  allora  il  Re  di  Francia  fondato, dichiarò  ' 
Inghilterra > ch’egli  farebbe  a lui  nói 
mico  mortale , le  nonficeflè  quello  matrimo- 
niò . La  rifpofta  che  Ricardó  gli  diede,  fecondo 
"w  quello  che  tiferifconogli  autori,  fu,  che  quella 
Principefla  aréa  avuto  un  figliuolo  con  Enrico 
di  lui  padre , il  che  fece  ammutolire  Filippo,  e 
fenz’altro  partilfi  di  Sicilia  per  la  Jori/r.Ricardò 
prima  di  féguirloerafi  pcomeftò  in  ifpofo  a Be- 
rengaria  forella  di  Sancio  Redi  Navarra , la- 
quale venuta  perciò  fino  in  Sitili*  , e quivi  più 
non  trovatolo, accompagnata  da  Giovanna  fua 
forella  vedova  Regina  di  Sicilia  andò  a sbarca- 
re in  Cipro . Era  la  di  lui  armata  di  cento  e cin- 
quantagran  navi , e cinquantatre galee,  oltre 
altri  piccoli  vafcelli,checóduce  vano  trentamila 
fanti,  e éinquemila  cavalli.  Con  quelle  forzò 
a!Talì,eprefequeirifola  in  vendetta  di  ciòcche 
il  vafcello,  in  cui  era  la  moglie  e la  forella  gic- 
tato  da  dita  tempella  fu  quelle  fpiaggie,era  fla- 
to inficine  con  altri  maltrattato  dalfaccoRe, 
t Imperafcoreeome  fi  ficea  chiamare , di  Cipro, 
tifi  Riunite  le  forze  i due  Re,  prefero  Acri  , 
una  volta  detta  Tolemaìde,  e fubito  pofciatra 
loro  inforfero  alcune  differenze,  che  parvero 
acquetate.  Ma  foptavvenuta  una  terribil  pelle, 
da  cui  furono  attaccati  entrambi  i Re, e poi  fifa- 
nati  ; quel  di  Francia  col  pretefto  di  efler  re* 
flato  tanto  debole , che  non  folle  più  capi  ce  t 
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guerreggiare,  chiefe  permiflione  a Ricardo 
fecondo  le  convenzioni,  di  ricirarfmel  fuo 
Reame;  il  che  gli  fu  concedo  dopo  a ver  io* 
lednetnente  giurato  , che  difenderebbe  gli 
Sfati  d’ Inghilterra  contra  chiunque  li  affalifle  . 
Dopo  d i ciò  il  Re  Ritardo  preft  Afcalona,J  oppe> 
ei'éfiiriay  e vinfe  una  famofa  battaglia,  ma  con 
torto  quello  vantaggio,  coftretto  dalla  fuga 
della  maggior  parte  dei  Crocefignati,.  non  li 
vide  più  in  idatodi  i.ffcditirGerufalemme,e  nem- 
meno di  più  dimorare  in  quelle  parti,  onde 
cOtìchlufe  una  lega  di  tre  anni  con  Saladino. 
O/dinò  in  qualche  modo  le  cofe  in  quella  par- 
te , lafciando  Enrico  Conte  di  Sciampagna  per 
Re  di  Gerufalemme  , e al  competitore  Guido 
Lufìgnano  donò  il  Reame  di  Cipro . 

Aveva  molte  ragioni  Ricardo  di  ritornare 
rie’ fùoi  Stati.  I reggenti  da  lui  lafciati  erano 
flati  dcpòlti  per  le  maniere  violenti , e afl'olute 
dWLohgchamp-SuofratelloGiovannifi  era  refe 

per  rùódò  pòpoli  re, ehequafi  tutti  avevano  giu- 
rttodiricorfofcerloperfuccelTore  nel  Regno, 
ntòrcftdo  Ricardo fértza figliuoli  mafchi,econ 
ciò  avea  pollo  gravi  difcordie  tra’ Cittadini . 
Finalmente  anche  11‘Re  di  Francia  minacciava 
d’ invader  la  Normandia,  e riunirla  al  Reame 
di  Francia . Per  il  che  Ricardo  sbarcatoli  a 
Ragù  fa  con  intenzióne  di  fare  più  prello,  e 
più  flcuro  il  viaggio  per  la  Germania , pattando 
per  Vienna  d’  Auftrlay  in  un  villaggio  fu  fat- 
to prigione  per  ordine  di  Leopoldo  Duca  d' 
Auflria , e fu  poi  confegnato  all’ Jmperadore. 

Quell’ 
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Queft’ azione  del  Duca,  fi  dice  che  fia  (lata 
fatea  in  vendetta  d’ un  affronto,  cb’-cgli  pre* 
tendeva  aver  ricevuto  nella  prefa  d’ Acri  tj  Per* 
ciocché  avendo  piantato  le  fue  bandiere  da 
quella  parte  delle  mura^dove  nell’  affèdioXeo- 
poldo  aveva  il  fuoCampo,  Ricardo  le  , fece 
frappate , e porvi  quelle  dei  due  Re  > fotto  gli 
aufpiz)  dfe’quali  era  veramente  fiata  prefa  quel- 
la  Città  ..Dopo  di  ciò  il.Duca  partì  di  Soriat  nè 
più  volle  guerreggiare  in  quella  Crociata.  L* 
Itnperadore  per  giuftificare  quefta  prigionia, 
che  agli  occhi  di  tutto  il  mondo  pareva  una 
delle  più  inique  azioni , non  diffìmulò  l’oftèfa  ; 
fatta  aLeopoldo.ma  v’aggiùfe  delle  altre  ragio- 
nijcioèche  Ricardoaveff'e  fatto  lega  con  Taqfl 
credi  ufurpatore  del  Reame  di  Sicilia -,  che  fofse 
fiato  la  cagione  della  partenza  del  Re  di  Fran- 
cia dalia  Sofia,  per  cuiera  reftata  imperfetta  la 
canquiftt  della  Terra  Santa  ; chq  ingiufta- 
mente  aveffe  occupato  Cipro  contra  un  Princi- 
pe Criftiano;  e fopra  tutto  che  avelie  conif- 
Rondenzecon  Saladino,  con  cui  aveffe  fatto 
unaaregua  , che  difonprava  il  nome  Crifijano. 
Pareva  che  Cefare  trattaffe  con  Ricardo  come 
can  uti  fuo  vaflallo,  e perciò  egli  fi  difefe, 
ma  fchza  riconofcer  alcun  debito  di  render 
conto  delle  fue  operazioni,  a chi  fi  folle,  calle 
fue4ifefereftaronoperfuafigli  ftetìi  Principi^ 
dell’  Imperio,,  e ne  procurarono  la  di  lui 
liberazione.  Non  volle  acconfefttirvi  l’ Impe- 
ratore fomentatato  da, Filippo  Re  di  Francia , 
c da  Giovanni  fratello  di  Ricardo,  fc  non  per 
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lafomma  a quei  tempi  affai  gravofa  di  cen- 
cinquantamila  marche,  e con  obbligo  diri- 
conofcerdallTmperjoil  Reamedi  Arles  t o la 
Contea  di  Provenza  in  Francia , benché  il  Re 
non  ne  foffe  padrone  ; ma  perciocché  divenif- 
fe  vaffallo  dell’  Imperadore . Finalmente  dopo 
qnindici  mefi  di  prigionia  fu  liberato  , ed 
entrò  nel  fuo  Reame  preffochè  quattro  anni 
dopod’  efferfi  partito  per  quell’  infelice  impre- 
fa  di  Terra  Santa.  1194 

I primi  fuoi  penfieri  furono  di  ammaliar  da- 
nari per  andar  contra  la  Francia  , che  avea  già 
in  vara  la  Normandia  , e proteggeva  il  fratello 
Giovanni.  Vi  andò  pertanto  con  un  poderofo 
efercito;ma  poiché  alla  fola  relazione  dello  sbar- 
co il  Franzeìefe  ne  fuggiva, pensò  il  fratello  di 
metterli  alla  clemenza  del  Re.  Ricardo  lo  rice- 
vette^ sì  per  la  fua  naturale  umanitàri  perché 
vedeva,  che  i Re  di  Francia  acquiflavano  forze 
dalle  diffenfionidellaReal  famiglia, gli  concefTe 
il  perdono.In  tanto  la  guerra  co’Frazefi  fu  l&ga 
e saguincfa,  e terminò  in  una  tregua  di  cinque 
anni  fatta  colla  mediazione  del  Pontefice, dopo 
di  aver  Ricardo  ricuperato  quafi  tutte  le  Città 
occupate  da’nemicl  in  tépodi  fua  lontananza . 

La  caufa  della  fua  morte  è degna  d’cflertijj. 
riferita.  Mentre  egli  era  ancora  in  Norman- 
dia, un  Gentiluomo  di  Limofin  trovò  nelle  fue 
terre  un  ricco  teforo  , di  cui  volontariamente 
ne  diede  una  parte  al  Re  . Ricardo  lo  preten- 
deva tutto  interamente,  e quel  Signore  per 
alficurare  il  reflante,  lo  portò  in  unCaOeUo 
c::  di 
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«li  Cb tini  ch’era  di  ragione  del  Conce  di  Limo- 
gts:  11  Re  allora  attediò  il  CafteHo,  e in  quell’ 
«tracco  fu  ferito  da  un  dardo  gittaco  dalle  mura 
da  un  certo  Bertrando . La  ferita  divenne  mor- 
tale perla  poca  perizia  del  Chirurgo,  che  la 
curava, onde  gli  convenne  morire.  Prima  però 
della  fua  morte  fu  prefo  il  Cartello , ed  anche 
Bertrando , il  quale  confefsò  d’ averta  ferito  in 
vendetta  della  morte  da  lui  data  a fuo  padre, 
e ad  un  fuo  fratello  colle  di  lui  proprie  mani. 
Col  fecondo  fuo  tettamento  fatto  innanzi  di 
morire, privò  Arturodel  Reame,  e lafciò erede 
Giovanni;  nè  gli  dorici  adducono  ragione  di 
quello  cambiamento  di  volontà,  fe  non  fotte 
l’età  tenera  del  primo;  benché  giuftamentea 
lui  fi  dovette  come  figliuolo  di  Gotofredofuo 
fratello  , e maggiore  di  Giovanni.  Refiarono 
però  ad  Arturo  tutti  gli  Stati  che  godeva  Ri- 
cardo oltre  mare , fuorché  la  Normandia , dove 
trovavafi  Giovanni  al  tempo  della  morte  dei 
Re,  di  cui  fi  feppe  mantenere  il  dominio. 

Se  fi  pretta  fede  a Matteo  Paris  famofo  Irto- 
vico  A' Inghilterra , il  Re  Giovanni  fu  eletto  dai 
Vefcovi , Baroni  , e popolo  del  Regno,  e non 
fucceduto per  titoloereditario , per  teftamen* 

■ todel  Re  defunto  , e fu  obbligato  a predar  il 
folito  giuramento,  mancando  al  quale  s’in- 
tendeva privo  della  Corona.  Dopo  di  ciò  pafsò 
fubito  il  mare  per  difendere  la  Normandia  AtW 
armi  Franzefi  , le  quali  col  prefetto  di  proteg- 
gere il  giovane  Arturo,  la  di  cui  madre  Q>* 
danza  l’avea  condotto  in  Francia , e podo 
ih  tatto 
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fotto  la  protezione  del  Re  Filippo  comefuo 
fovranoSignore.s’erano  impadronite  d 'Eureux, 
efeguivano  a fare  importanti  conquide.  Ma 
l’anno feguente  le  cofe  s’accomodarono  tra 
quelli  due  Re,  e benché  qualche  tòpo  dopo  pa- 
reitero  più  inafpriti  gli  animi , tornarono  poco 
a poco  a rappacificarli  con  contrafegni  diamo* 
re  i più  Ongoiari,  e (Tendo  Giovanni  andato  fino 
a Parigi,  e quivi  trattato  onorevolmente , e 
con  onori  convenienti  al  fuo  grado.  Appena 
peròufcl  fuori  del  Reame,  che  gli  fu  fatta 
un’ intimazionedi  doverrender  la  Normaudiai io* 
ad  Arturo,  altrimenti  farebbe  trattato  come 
ribelle . Incontinente  fu  invafa  quella  Proviti* 
ciada  Filippo,  e fu  mandato  Arturo  a fare 
una  diversione  nel  Poetù  . Quello  Principe 
perdette  una  battaglia  campale,  e reflò  pri* 
gioniero,  dove  la  fama  poi  pubblicò  ch’era 
flato  uccifo  da  Giovanni  colle  fue  proprie  ma* 
ni , perciocché  non  volerà  cedere  a’fuoi  dirit- 
ti, ed  alla  confederazione  colla  Francia. 

1 Tuoi  fudditi  ebbero  tantoorrore  di  quello 
lat  co,  o finto, o vero  che  folle,  che  non  volevano 
-più  predargli  ajuto  per  continuar  la  guerra , o 
pure  glie  ne  preflaronosì  poco , che  non  ballò  a 
refiflere  alJearmiFranzefi  ,ed  al  defideriochetao* 
a ve  ano  i Nvrmatipi  di  ritornare  fotto  il  governo 
Franzefe  . C05Ì  Giovanni  perdette  tutta  la 
Normandia  dopo  trecento  anni  che  fu  polTed  uta 
da’Normann  i(delJa  quale  Ce  ne  parlerà  didima- 
mente trattando  del  Reame  di  Francia  ) e dopo 
d i quella  fi  eefct&tutte  le  Provincie  che  i Re 
aù  "i  *ÌL  d’In* 


i7i  STATO  PRESENTE 
d'Inghilterra  Cuoi  predeceflòri  colà  godettero 
per  molti,  anni,  non  eflendogli  reftata  che  la  fo.  , 
la  Guìenna . Più  volte  propofe  di  tentare  la  ricu- 
perazione di  quelli Staci,  ma  i Tuoi  fudditi 
Inglefi  negarono  di  efler  tenuti  feguirlo  nelle 
guerre  fuori  dell’lfola , e fe  trovò  alcuni  che  lo 
aiutarono , fu  sì  poco  il  foccorfo , che  gli  fervi 
più  a moftrare  la  fua  debolezza, ed  il  Tuo  animo, 
che  a conquiftare  alcuna  cofa.  Pertanto  egli 
caligava  i Baroni  difubbidienti  con  tutta  feve- 
rità  , e alienava  da  sè  i loro  animi  fenza  ac- 
crefcer  le  fue  forze.  Fu  però  in  pericolo  di 
perderti  Reame,  avendo  difguftato anche  gli 
Ecclefiaftici.  Seguita  la  morte  dell’A  rei  vefeovo 
di  Canterbury  , fu  eletto  dai  Monaci  di  S. 
Agofl ino,  a’  quali  da  gran  tempo  apparteneva  1* 
elezione , preci pitofamente  un  perfonaggio , Il 
quale  a lui  difpiaceva,  onde  la  fece  dichia- 
rar nulla,  e nominare  il  Vefeovo  di  Norwich. 
Ma  il  Pontefice  annullòl’una  e l’altra,  e dai 
quindici  Monaci,  ch’erano  andati  alla  Corte 
di  Roma  per  informarlo  delle  cofe  feguite, 
fu  eletto  il  CardinaleStefanoLangton,per  cui  lo 
fleflòPontefice  fcrilTe  varie  lettere  di  raccoman- 
dazione. Sdegnato  il  Re  fcacciò  da  Canterbury 
' i Monaci,  occupò  tuttii  benidiquefti,  edi 
coloro  che  feguivano  i voleri  Pontifìz],  e fcrif- 
fe  rilolutamente  al  Pontefice,  chefe  non  con- 
fermava il  Vefeovo  di  Norwich  f leverebbe 
qualunque  corri fpondenza  colla  Corte  Roma- 
na. Alla  fine  il  Re  fu  feomunicato,  il  Rea- 
me pollo  fotto  l'interdetto,  i "fudditi  fciolti 
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dal  giuramento  di  fedeltà  , Giovanni  depo-izn 
fio,  e dato  quel  Reame  al  Re  di  Francia. 

II  Re  per  ailicurarfi  de’  fudditi  male  af- 
fezionati , fece  loro  rinnovare  il  giuramento 
di  fedeltà,  e da  alcuni  più  fofpetti  volle  mag- 
giori ficurezze  . Levò  un  forte  efercito  fotto  \ 
preteflo  di  andar  contrala  Scozia  ; e dopo  efserO 
con  quella  pacificatolo  mantenne  coll’occafione 
di  alcune  piccole  follevazioni  nate  in  Irlanda. 

Per  impedire  poi  qualunque  difcefa  che  la  Fran- 
cia volefsefare  nel  Reame,aveva  in  pronto  vicino 
a Dover  una  buona  armata.  Nello  llefso  tempo 
non  ommifc  le  vie  di  accordo  colla  Corte  di 
Roma  , temendo  i nemici  efierni  egualmente 
che  i fudditi  mal  contenti.  Accettò  per  tanto 
le  condizioni  impollegli  dal  Legato  Pandolfo, 
di  perdonare  a tutti , di  rimetterli  nel  pofsefso  dei 
lorobeni,  c di  obbedire  a’ comandi  Pontificj»nrz  r ^ 
tutto  ciò  che  riguardava  le  ragioni  di  quella 
fcomunica.  In  oltre  cedette  a Papa  Innocen- 
zio,  e ai  fuoi  legittimi  fuccefsari  di  proprio 
moto,  e per  confenfo  de’ fuoi  Baroni  uniti  in 
un  Conlìglio  , il  fuo  Reame  , riconofcendo 
di  tenerlo  per  1*  avvenire  dalla  Santa  Se- 
de, e perciò  s’obbligava  pagare  un  annuo  tri- 
buto di  mille  marche  per  i Reami  V Inghilter- 
ra, e d’ Irlanda  .In  confeguenza  prellò  l’omag* 
gio al  Legato  rapprefentante  il  Pontefice,  e pa- 
gò parte  del  tributo  nella  Chiefa  di  Dover  in 
prefenza  di  molti  Nobili,  e di  un  gran  nume- 
jo  di  popolo  ivi  raccolto  , fenza  che  alcuno 
o $’ opponefse,  o protellafse.. 

Tomo  XII.  S Ag- 
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Aggiuftate  le  differenze  tra  il  Pontefice  e il  Re 
Giovanni,  fi  volfe  il  Legato  a Filippo  Re  di  Fran- 
cia, con  animodi  perfuaderlo  a cedere  qualunque 
pretefa  fopra  V Inghilterra  divenuta  feudo  della 
Chiefa, ma  non  gli  riufci;anzi  il  Conte  di  Fiandra 
che  folo  de’fuoi  Baroni  s’opponeva  alla  fpedizio- 
nc  che  il  Re  voleva  fare,  dimoftrandola  ingiufia , 
s'attirò  lo  fdegno  di  Filippo,  di  modo  che  ri- 
volfe  le  fuearmi  per  privarlo  dei  di  lui  Stati.Cor* 
fe  allora  infoccorfodel  Conte  il  Red  'Inghilterra, 
la  di  cui  armata  avendo  rotta  , e difirutta  quella 
di  Francia, indufse  Filippo  a difender  fe  flefsopiù 
lofio  che  offender  aitrui^a  vvegnachèGio  vanni  u- 
nitocoH'Imperadore,e  col  Conte  di  Fiandra  dife- 
gnava  di  ricuperare  gli  Stati  perduti  in  Francia  . 
Ma  quando  fu  per  imbarcarli, i Grandi  del  Reame 
fottovarj  pretefii  negarono  di  volerlo  feguire, 
in  modo  che  pensò  vendicarli  di  quella  difub- 
bidienza  . EfTì  prevedendo  l’intenzione  regia, 
fecero  tra  loro  una  confederazione, che  fi  con- 
ta per  la  prima  che  dopo  il  Regno  de’ Norman- 
ni fiafi  fatta  in  quell’lfola,bioè  di  difenderli  fcam- 
bievolmente;  capo  della  quale  ruttigli  Scrit- 
tori affermano  efser  fiato  l’ Arcivefcovo  Lang- 
i^ton.  Ma  Giovanni  unitoli  col  Pontefice  , in  più 
folenntfforma  di  prima,  nella  Chiefa  di  IFefifoln- 
fier  dichiarò  Feudi  della  Chiefa  il  Reame  d ’ In- 
gbilteVrayt  di'  Irlanda,  e quivi  anche  intefe  la  prote- 
tta contraquefi’atto fatta  dall’ Arcivefcovo.Allo- 
ra  il  Pontefice  frappofiofi,anzi  feguendo  le  ragio- 
nidi  Giovanni,  levò  l’interdetto, e acquetò  gli  Ec- 
clefiafiici , onde  pareva  che  dopo  fei  anni  di  con- 
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fufione  il  Reame  dovette  reflar tranquillo , cdil 
Re  in  iftato  di  ricuperar  dalia  Francia  gli  antichi 
Domini  della  Corona  d 'Inghilterra . 

Infatti  ricuperò  la  maggior  parte  del  Por- 
ti», ed  era  per  far  lo  fletto  d’  Angii  fe  i nuovi 
fuddici  non  lo  a vettero  abbandonato  , mentre  vo- 
lea  dar  la  battagli*  a’Francefi,  efenonavef- 
fe  intefo,  che  il  Re  fin  allora  di  Aratto  dalla 
guerra  in  Fiandra  dal  Conte  di  quella  Provin- 
cia , e daH’Imperadore  uniti  infieme  , aveva 
ottenuta  una  Angolare  Vittoria.Quindi  fatta  una 
tregua  di  cinque  anni,  tornò  nel  fuo  Reame,  dove 
fe  gli  flava  macchinando  una  rivoluzione  tale, che 
fipuòdire,  che  cambiò  lo  flato  di  quel  governo. 

Perintendere  queflocambiamentoconvicn  no-j  j 
tare, che  occupato  daiReNormanni  il  Trono, non 
folamente  privarono  gl’Inglefi  delle  loro  terre 
per  donarle  a’  fuoi , ma  difponevano  d’ogni  cofa 
con  fuprema  autorità.  Queftedue  cofe  che  a prin- 
cipio piacquero  a’fudditi  Normanni , perciocché 
erano  loro  utilizi  offefero  pofcia,quadocomincia- 
ronoa  nuocer  loro.Idifcendéti  d’etti  firifentirono 
più  degli  altri  divenuti  per  nafeita  Inglefi , refpi- 
rando  quell’iflefs’aria  di  libertà  de’  primi  abitato- 
ritonde tutti  fremevanodi  quella  maniera  difpoti- 
ca  di  governare,  e delle  violazioni  continue , che 
pretendevano  farfi  dai  Re  ai  loro  privilegj.Egli  è 
ben  vero  che  dopo  Guglielmo  IT.quafi  tutti  i Suc- 
ceflbri  giuravano  nel  principio  del  loro  Regno, o 

10  altro  tempo  l’oflervazione  di  que’privilegjjma 
quello  giuramento  fi  manteneva  fin  che  durava 

11  bifogno,chc  il  Principe  avea  dell’ajuto  de’  fuoi 
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Baroni . Il  Re  Giovanni  o non  Teppe  , o non  potè* 
fare  lo  flefso.  Fattifrfuoi  nemici  ad  uno  ad  uno  i 
Baroni , il  Clero, il  Popolo , fu  creduto  che  quello 
fofife  quel  Re, e quel  tempo  da  poter  ridurre  le  cofe 
ad  arbitrio  dei  grandi.Fecero  pertanto  tra  loro  u- 
na  confederazione  giurata, e prima  lo  minacciarci 
no,  che  fe  non  confermava  lo  leggi,  ed  i privilegi 
che  correvano  Torto  i Re  Safsoni,  fi  farebbero  giu- 
ftizia  da  sè:indi  Io  sforzarono  collearmi  occu pan* 
ào  Londra  , e tirarono  al  lor  partito  tutti  quelli 
che  reftavano  fedeli  al  Sovrano . 

Egli  ben  vide  che  acconfentire  alle  loro  pretefe 
era  lo  ftefso che  renderli  fchìavo  de’ funi  fud  di- 
ti, ma  lecircoRanze  incui  fi  trovava  non  gli 
permettevano  negare  cofa  alcuna.  Perciò  confer- 
mò le  due  carte,una  detta  Magna  Carta, e l’altra  la 
Carta  delle  Forefte;  la  prima  conteneva  i privilegi 
de’ Baroni, l’altra  tellicuiva  i beni  tolti  per  farbo* 
fichi  per  le  caccie  regie,  e levava  tra  gli  altri 
abufi,  quello  di  condannar  a morte  chi  uccide- 
va una  beftia.  Colpretelìo  di  avere  chi  Copra- 
intendefse  all’ofservazione  di  quelli  privilegi 
giurati  , volevano  i Baroni  , che  venticinque 
di  loro  fofsero  Tempre  attenti  a vegliare,  che  non 
fi  facefse  pregiudizio  alcuno , e tra  quelli , quat- 
tro doveano  afcoltare  tutte  le  accufe. Quando 
fi  trovava,  che  in  fatti  lì  violavano!  privilegi 
eoncefl] , colloro  doveano  chiedere  al  Re,  che 
tempo  quaranta  giorni  riparafse  a’ danni  inferi- 
ti , e pafsato  quel  tempo  fenza  che  fe  ne  ve- 
defse  il  rimedio,  fidarebbe  parte  al  corposi 
Nobili,  ai  quali  era  permefso  prender  le  armi 
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contra  il  Sovrano  ,c  ufar  qualunque  atto  oftile, 
fuorché  contra  la  perfonadel  Re,  edellaRea- 
le  famiglia.  ; • ìoìim  . -. 

Giovanni  all’  eflremo  afflitto  da  tali  violenze 
contra  la  fua  autorità;  non  pcnfava  che  a ven- 
dicarli, e a ricuperare  il  decoro  perduto  : ma 
abbandonato  da’ fuoi  fudditi , e non  efsendo  in 
lega  con  alcun  Principe  ftraniero,  si  ritirò  nel- 
l’ Ifola  di  W'ìght,  dove  rifolfedi  tentare  un  mezzo 
violento, ma  unico.  Fece  pubblicar  un  invito  per 
la  Francia, e per  la<?m»«»/«r,che  a chiQque  volef- 
fe  pafsar  nel  Reame  d’ Inghilterra  al  fuo  fervigio, 
gli  prometteva  di  rimunerarlo  coni  beni,  cheli 
lévafsero  ai  rubelii . Con  quella  fperania  molti  lo 
feguirono  ;ond’egli  pottofi  alla  lor tetta  Taccheg- 
giò, e -rovinò  tutte  le  terre  de’ più  potenti,  >' 

Anche  il  Pontefice  mofso  contra  i Baroni Iim6 
fcomunicò  folennemente;  ed  effi  perciò  ricorfero 
a Filippo  Re  di  Francia , con  promefsa  di  ricono-  ' 
feer  per  loro  Re  Lodovico  fuo  primogenito. 

Per  quella  ragione  i Francefi  pattarono  in  gran- 
de fluoloin  Inghilterra  ; ed  entrato  Lodovico  in 
Londra, gli  fu  prellato  dai  Baroni  il  giuramento  di 
fedeltà  . Quindi  partitoli  , occupò  le  migliori 
piazze  dalla  parte  Meridionale  delPIfola, nel  men- 
tre che  dalla  Settentrionale  Alettandro  Re  di  Sco- 
zia venne  a pretta rgli  l’ omaggio  per  quel  Reame 
e ad  unir  feco  le  Tue  forze . Se  dalla  parte  del  Re 
Giovanni  quella  gente  da  lui  raccolta  con  le  lufin- 
ghe della  fperanzi,faceva  ma!i,ediftruzion't;non 
erano  minori  quelle  che  da’ Francefi  fi  commet- 
tevano ; e fopra  tutto  la  loro  maniera  di  trattare, 
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e di  governare  non  conveniva  agl’lnglefi.coGcchè 
cominciavano  digià  a defiderare  il  primo  loro  Re, 
ed  egli  li  avrebbe  veduti  tornare  alloro  dovere, 
le  la  morte  non  loavefle  forprefo  prima  di  Capere 
quelle  buone  difpofizioni  de’ Cuoi, 

Allora  il  Concedi  Pembroke  fedclilfimoa  Gio- 
vanni  dichiarò,  e fece  riconofcere  Enrico  111. 
di  lui  figliuolo  primogenito  per  fucceffore  nel 
Regno,  e lo  fece  alla  meglio  incoronare  ; fa- 
cendofi  egli  elegger  T utore,e  Reggente, per  effer 
il  Re  in  età  di  foli  diecianni.  Il  Conte  pien 
di  giuftizia,  e di  valore,  amico  del  popolo, 
e del  Principe  , invitò  con  ragioni  , e con 
prometo  i Baroni  a ritornare  al  loro  dovere: 
□è  le  vittorie  di  Lodovico  lo  atterrivano  ; 
perciocché  febbene  quello  Principe  occupato 
molte  Città  , gli  andava  però  mancando  la 
tangente  , onde  convenne  di  una  tregua  per 
sudar  dal  Padre  a chieder  nuovi  lòccorfi  « 
Quelle  nuove  forze  non  fervirono  a’  Francefi, 
cheperufar  maggiori  crudeltà;  ma  perdutala 
1 2 i g battaglia  di  Lincoln , quello  fu  il  primo  palio 
alla  loro  rovina;  pofeiache  i cinque  Porti  ri* 
conofcendo  il  proprio  Sovrano  , con  la  loro 
armata  vinfero quella , che  apportava  i foccorf» 
a Lodovico,  fpeditigli  da  Bianca  fua  moglie,  non 
volendo  più  il  Padre  mandarne,  indotto  dal 
timore  della  fcomunica  . In  tale  flato,  ritro* 
vandofi  Lodovico  atodiatoin  Londra  dal  Con* 
te  di  Pembroke  fenza  fperanza  di  ajuti  dalla 
Francia , abbandonato  quali  da  tutti  gl’  Ingleli 
molli  e dal  proprio  loro  intereto  , e dalle 
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continue  fcomuqiche  della  Chiefa  , lece  la 
pace,  il  principale  articolo  della  quale  fu  la 
fua  partenza  dal  Reame;  dopo  diche  anche  il 
Re  di  Scozia  riconobbe  il  fuo  vero  Sovrano. 

Indi  accade  la  morte  di  quell’iliufire  Conte  tanto 
benemerito  della  fua  Patria , e del  fuo  Prin. 
cipe,  quando  cominciava  a voler  riformare  tan- 
ti e così  perniziofi  abuG  corfi  ne)  tempo  di 
queGi  torbidi,  in  cui  la  licenza  , e la  difiò- 
lutezza  avevano  trionfato. 

Allora  fucceGfe  nella  reggenza  il  Vefcovo  di 
IPincbeJler,  e nello  fipflo  tempo  fu  fattogran 
Giufiiziere,  o primo  Giudice  del  Reame  Uber- 
to di  Burg,  Uomo  affai  benemerito  del  Re. 

Egli  foGenne  valorofamente  l’afTedio  di  Dou~ 
res  per  due  volte  poGo  dal  Principe  Lodo- 
vico, e reGRctte  non  folamente  alla  forza, ma 
alle  promefis  de’  FranceG , i quali  fe  mai  fi  ; 
fodero  impadroniti  di  quella  piazza  non  fa- 
rebbero filiti  sì  di  leggieri  fcacciati  dal  Rea- 
me . Quefi’  Uomo  però  fi  pretende  che  nell’ 
tfercizio  della  fua  carica  abbia  violato  la  .Gran 
Carta,  la  quale  prefcjrive,  che  niunodebba  cf-nai 
ffr  condannato  fe  non  da’giudici  convenienti, 
e non  già  per  via  militare,  e arbitraria.  Ora. 
eGendoG  apertamente  alcuni  nella  Città  di 
Londra  la  più  ofiinata  in  fasore  dei  Fran- 
cefi  , dichiarati  in  favor  di  queffi  , coll’  oc- 
cafione  di  un  giuoco,  il  gran  Giuftiziere  fece 
morire  i rei  fenza  afcoltar  difefe  , o far  na- 
feer  giudizj.  Quindi  per  acquetar  i Baroni  , 
fu  d’uopo  che  il  Re  di  nuovo  giuraffe  la  of-naj 
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fervanza  di  quella  , e della  carta  detta  delle 
Forefte,  e ne  comandasse  a tutti  i Niniftri, 
ed  Uffiziali  l’efecuzione*  Ma  frattanto  giun- 
te una  Bolla  Pontificia  , in  cui  il  Re  fi  di- 
chiarava fuori  della  minorità , e così  levata  l’ am- 
miniftrazione  al  Vefcovo  di  Wincbeftcr  ,reftò  fo* 
lamente  al  fianco  Reale  il  Gran  Giuftizicro  , 
anzi  alia  direzione,  ed  al  Governo  di  tutta  la 
Monarchia.  Oltre  di  quello  nella  detta  Bolla  s’in- 
caricava (otto  pena  delle  cenfure  Ecclefiafiiche  la 
reftituzione  dei  beni,e  terre  di  ragione  del  Re, oc- 
cupate dai  Baroni  nell’  ultima  guerra  civile;il  che 
fervi  loro  di  motivo  per  prender  di  nuovo  Tarmi. 
1224  Lodovico  divenuto  Re  di  Francia  colfe 
queft’occafione  di  occupare  le  terre  che  l’I»- 
gbìlterra  pofsedeva  in  Francia  • Egli  era  vera- 
mente obbligato  per  l’ultima  pace  fatta  a Lon- 
dra di  redimire  tutto  ciò  che  i Francefi  a* 
revano  acquifiato  di  ragione  degl’  Inglefi , ma 
egli  fi  fcufava  di  non  voler  ofservare  un  trat- 
tato, che  gl’Inglefi  fi  etti  aveano  i primi  vio- 
lato , non  ofservando  i privilègi  dei  Baroni, 
come  s’  erano  obbligati  . Quindi  prefe  molte 
Città  nella  Santogna , ei  anche  la  Rocella con 
parte  del  PoM*.Enrico  allora  fi  tnofse  a conferma- 
re le  due  carte  per  aver  foccorfi  dai  fuoi  fud- 
diti  , e mandò  un  forte  efercito  di  là  dal 
mare  condotto  da  Ricardo  fuo  fratello,  e fe 
ad  in  Ganza  del  Papa , egli  non  avelie  fofpefo 
gli  a juti  che  mandava  in  foccorfo  al  fratello,  a- 
vrebbe  ricuperato  gli  antichi  Stati.  Ma  Lodovico 
t - ' : faceva  una  guerra  di  Religione  contra  gli  Al- 
bi- 
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bigefi  , onde  pareva  giufto  ad  Enrico  non  di- 
turbarla  e foprafedere  . Sentendo  poi  la  mor- 
te di  Lodovico,  e che  fuo figliuolo  dell’iftef- 
fonome,  in  età  di  anni  n.fuccedeva fotto  la 
tutela  della  Madre , ftìmò  dTer  il  tempo  proprio 
per  il  fuo  difegno. 

Siccome  però  avea  bifogno  di  danaro, e non  ve- 
deva molto  difpofto  il  gran  Configlio  a fommini- 
ftrargliene , ftante  che  s’era  con  la  gran  Carta  ob* 
bligato  di  non  impor  gravezze  a’ fudditi,  fe  non 
coll'  aflenfo  di  erti;  perciò  perfuafo  dal  Gran 
Giuftiziero  Uberto  , che  dirigeva  tutte  le  a- 
zionifue,  dichiarò  che  non  volea  oflèrvarequel* 
la  Carta, d2  lui  giurata  mentrecheera  in  età  mi- 
nore.Coroandò  pertanto  che  chi  avea  carte  di  pub-i  a a 7 
bliche  conceflìoni , doveflTe  riceverne  la  confer- 
ma , il  che  non  fu  fatto  fenza  ritrarne  molto 
oro.  Ma  i Baroni  malcontenti  indurerò  fotto 
deboli  pretefti  anche  il  fratello  del  Re  a moftrar- 
fegli  contrario;  e alla  fine  ogni  differenza  fu 
accomodata,  quando  furono  tutti  in  particola- 
re foddisfatti , fenza  parlare  della  gran  Carta, 
che  n’era  apparentemente  il  motivo. 

Uberto  diveniva  ognidì  più  odiofo  al  po-1228 
polo  , ed  al  fuo  Principe  . Le  confufioni  in 
cui  a quel  tempo  era  h Francia,  porgevano  una 
fìcura  occafione  agl’Inglefi  di  profittare.  E in 
vero  s’era  raccolto  un  groffo  efercito,  ma  vi 
mancarono  i Vafcelli  per  tragittarlo  ; per  il 
che  il  Re  trafportato  da  fdegno  chiamò  tra-  - 
ditore  il  gran  Giuftiziero  , e colla  propria 
fpada  s’  avventò  per  ucciderlo,  ma  fu  tratte- 
nuto 
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ruto  dal  Conte  di  Cbcftcr  . L’  anno  dqpo  i 
Francefi  chiamarono  Enrico  alla  conquida 
delle  fue  antiche  terre,  e mentre  ch’egli  vo- 
lea  feguire  colle  armi  la  guerra  , gli  conven- 
ne tornar  nell’ Itola  per  acquetar  una  follevazione 
nata  in  Irlanda  ; dove  giunto  fu  da  lui  e (tinta  colla 
morte  di  molti  ribelli  periti  in  una  battaglia  . 
Si  lagnavano  ancora  gl’  Inglefi  che  Uberto 
condifcendetje  troppo  alle  idanzcde’  Pontefici, 
i quali  a quei  tempi  eflendo  in  guerra  con  Fe- 
derico Imperadore,  levarono  da  quello  Reame 
immenfe  ricchezze  , delle  quali  parte  andavano 
a profitto  del  Minifiro. 

12  j a Per  quetleed  altre  malte  ragioni  cadde  Uber- 
to in  difgraziaicon  tutto  ciò  però  dopo  molte  per-? 
fecuzioni  gli  fu  lafciato  il  fuo  patrimonio , e la  vi- 
ta,retlando  prigione  in  un  Creilo.  Allora  in  vece 
fua  tornò  il  Vefcovo  di  IFincbeficr  nato  nel  Poetù  \ 
ma  perchè  egli  concedeva  gli  onori,  eia difefa de’ 
migliori  CafteJIi  a’fuoi  dedi  nazionali,  poco  fi- 
dandofi  degli  Inglefi,  e perchè  a’fuoi  pure  da- 
va i più  ricchi  benefizi  Ecclefiaflici  ; quelle 
cofe  fdegn^rono  in  guifa  gli  animi  degl’  In- 
glefi  , che  fecero  tra  loro  una  confederazio- 
ne per  levar  quello  Minifiro  , fotto  di  cui  pa- 
reva che  fodero  governati  con  Sovrana  aqtorità; 
e quando  fu  deppfto,  i Baroni  volevano  abballare 
la  dignità  regia, onde  ad  Enrico  convenne  di  nuo- 
vo abbandonai  ad  un  altro  Minifiro.  Quelli  fu  il 

i a j 6 Vefcovo  elpf  to  di  Valenza , frarello  della  Regina 
Eleonora  àiProvfnzuùu  moglie  i ma  anche  per 
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etto  batto  eh’  ci  fotteforefliero,e  che  beueficafle  i 
fuoi  Cittadini,  per  dar  loro  motivo  di  fare  nuove 
follevazioni  . Avvenne  ancora  la  guerra  con- 
rra  la  Francia  , nella  quale  gl’  Inglefi  perdettero 
quel  retto  di  Poetà  che  era  loro  reftato,  onde  la  1242 
Nazione  condannava  il  Re  , che  fpendeflè  il 
danaro  per  quella  guerra  in  tutt’ altro, che  in  fol- 
dati  , e Degli  apparecchi  necettarj . Oltre  di 
che  fi  lagnava  ancora  di  lui,  che  non  s’ oppo- 
nette  al  Pontefice,  il  quale  difponeva  degli  Ec- 
clefiaftici  benefizi  dell’ Ifola  in  favore  dei  fore- 
fiieri , e i di  cui  Legati  portavano  moli’  oro 
fuori  del  Regno  . Anzi  ancora  con  Amba- 
feiate  i medefimi  Baroni  proiettarono  al  Pon- 
tefice , e alla  fua  Corte  , ed  al  Concilio  di 
Lione  contra  l’omaggio  preflato  da  Giovanni, 124; 
e la  foggeziooc  di  quel  Reame  alla  Santa  Se- 
de ; fenza  però  ritrarne  alcun  frutto  . 11  Re 
provava  gli  effetti  di  quetto  mal  talento  dei 
Baroni,  quando  chiedeva  loro  foccorfi)  di  da- 
nari, il  che  avveniva  fpctto,  0 per  la  fua  ge- 
neroGcà  , o per  il  bifogno  che  veramente  ne 
avette.  Perciocché  più  volte  gli  er% convenu- 
to levar  eferciti  , ora  contra  la  Scozia  che  ri- 
fiutava di  voler  riconofcere  la  fua  dipenden- 
za,ora  contra  i Gallefi,  i quali  continuamente 
facevano  feorrerie  ne’confini,  e i di  cui  Prin- 
cipi febbenavetterofoggettato  anche  la  parte  fet- 
tentrionale  al  Reame  d’ Inghilterra , pure  fia* 
vano  poco  tempo  in  pace.  Era  di  fomraa  fpefa 
al  Re  eziandio  la  guerra  oltre  mare,  avendo 
dovuto  foftencrla  ora  contra  la  Francia  , ora 
> ’ con- 
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cantra  i proprj  fudditi  , ed  anche  contri  il 
Re  di  CaflìgJia  che  pretendeva  la  Guafcogna 
come  fua»  

Due  cofe  terminarono  d’inafprire  gli  animi 
dei  (additi  di  Enrico  . La  prima  fu  che  il 
danaro  dato  al  Re  per  refpediziooe  di  Terra 
Santa  fu  da  lui  impiegato  nel  - matrimonio  di 
xa$4Edoardo  fuo  figliuolo  con  la  Principefò  Eleo- 
nora  di  Cartiglia,  per  accomodare  le  cofe  del* 
la  Guienna  ; e nei  viaggio  fatto  per  la  Fran- 
cia nel  ritornare  quindi  in  Inghilterra  . L’al- 
tra fu  che  il  Re  avendo  accettato  per  il  figliuolo 
Ed  mondo  fuo  fecondo  genito  il  titolo  di  Re  di  Si- 
cilia , concertogli  dal  Pontefice  , che  voleva 
togliere  quel  Regno  a Manfredo  ; levò  tan- 
to oro  dal  Reame  , e tanto  ne  fpedi  per 
quell’  i nhtilc  imprefa,  che  ogni  giorno  era 
in  fommo  bifognodi  nuovo  ajuto.  E ben  ve- 
ro, che  a quefto  ultimo  motivo  di  querela  ri. 
mediò  Enrico  facendo  cedere  a fuo  figliuolo 
il  ticolo  , e le  preteqfioni  fue  in  mano  del 
Pontefice;  ma  agli  altrimotivi  non  folamente 
non  riparava,  che  anzi  fempre  gli  accrefceva; 
perchè  in  effetto  giurò  più  volte  folenneménte 
l’ ortervazione  della  gran  Carta,  ma  non  l*  efegui- 
va  , o i Tuoi  configlieri  non  lo  lafcia vano  efeguir- 
la,  dicendogli,  che  farebbe  flato  lo fteflò  che 
levare  tutta  la  Reale  autorità,  e divenir  fervo 
de' fuo»  fudditi»  - ' . • • » 

1258  Per  le  quali  cofe  finalmente  unitili  i Baro- 
ni in  Oxford  ben  armati  , benché  fodero 
flati  chiamati  dal  Re  per  aver  nuovi  fotcorfi 
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di  danari  » cambiarono  la  fàccia  ai  governo . Capo 
di  quella  congiura  era  Siamo  di  Montfort , Figli- 
uolo del  Conte  di  Montfort  famofo  Generale  nel- 
la guerra  contra  gli  AIl?igefi.Queflo  è quel  Simo- 
ne,che  abbandonata  la  Francia  venti  anniinnan- 
zi,  s*era  ritirato  in  Inghilterra , ed  a vea  provatole 
beneficenze  del  Re  più  che  alcun  altro  de’fore- 
ftieri.  Fra  le  altre  cofe  egli  a vea  avuto  per  moglie 
la  forella  del  Re,  ContefTa  Vedova  di  Pembroke, 
che  fi  era  refa  diluì  gravida;  ed  infieme  avea 
avuto  il  governo  della  Gujenna.  In  quella  Pro- 
vincia egli  avea  fervilo  il  Re  con  molta 
fedeltà , e valore  , e a riguardo  de’  fuoi  fervi- 
zj  Enrico  dillìmulò  per  qualche  tempo  le  que- 
rele di  quei  fudditi,  che  fi  lagnavano  delia  di 
lui  crudeltà ,,  ed  avarizia , e della  maniera  trop- 
po altera  di  comandare  ..Alla  fine  non  potendo 
più  diffimularc  , gli  levò  quel  Governo  per  darlo 
al  Principe  fuo  figliuolo:  e quella  fu  quella  cofa 
cheaccefedi  fdegno,  e di  vendetta  l’animo  di 
Simone  , benchéoltre  a tanti  favori  avefse  avu- 
to dal  Re  anche  la  Contea  di  Leìcefter.  Quello 
corpo  dunque  di  Baroni  malcontenti  obbligò 
il  Rea  convenire  , che  fofTero  fcielci  venriquat- 
tro  fra  loro  per  ordinare  le  cofe;  e quelli  llabiiiro- 
no  , che  fi  dovefse  oflervare  la  gran  Carta  ; 
che  i grandi  Uffiziali  dello  Stato  foflero  elet- 
ti da  loro  ; che  in  loro  mano  fofsero  i Ca- 
ndii, e Terre  Reali;  riferbandofi  l’autorità 
di  aggiungere  e levare  quanto  piacefse  a’ 
Baroni.  , 

Egli  è degno  di  ofservazione, chein quella 

re- 
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regolazione  fi  trova  per  la  prima  volt»  fatta 
menzione  dei  Comuni , o del  popolo  «T  Inghil- 
terra nelle  radunanze  de’  Signori  ; perciocché 
fu  decretato , che  fi  eleggefi'ero  dodici  Baroni»  i 
quali  nei  Congreffi  del  Reame  dovettero  difende- 
re i diritti  del  popolo  » con  quello  però  che  V eie- 
zionedi  etti  fotte  fatta  non  dal  popolo»  ma  dal 
corpofiettodei  Baroni.  Quindi fe ne deduce,che 
tutti  i Configli  fino  a quello  tempo  raccolti  era- 
no molto  differenti  da  dò  che  ora  vediamo  far- 
li » e da  quel  Configlio  che  ora  fi  dice  Parla* 
mento. 

Fatto  quello,  il  Re  e fuo  figliuolo  Edoar- 
do furono  obbligati  a giurarne  l’ettervazione;  e 
furono  fcacciati  dal  Reame  i foreflieri  a per- 
fualione  del  Conte  di  Leicetler,  come  s*  egli 
non  fotte  (lato  forettiere.  Egli  pure  proccurò 
che  fi  guadagnafie  il  Re  di  Francia  con  la  pro- 
metta , che  il  Re  d’Inghilterra  non  pretende- 
rz farebbe  più  la  rettituzione  della  Normandia  » e 
d’  Angì6  ; onde  Enrico  fu  cottretto  andar  in 
Abbeville%  ove  erano  allora  radunati  gli  Stati 
della  Francia , e farne  la  cettione  » Lodovico 
al  centra  rio  cedette  tutto  cièche  polTedeva  di  là 
della  Garonna , ma  con  la  condizione  che  il  Re 
d’ Inghilterra  gli  préttafse  omaggio»  e che  poi 
come  Duca  di  Guje nna  avefse  il  luogo  tra  » Pari . 
264  Per  tante  novità, il  Re  ben  pretto  dichiarò  in  un 
Configlio  pubblico  della  nazione , eh’ egli  non  in- 
tendeva ofservare quelle  ingidfle  condizioni  che 
levavano  tutta  la fua autorità;  mai  Baroni  vo- 
leano  con  le  arme , e con  la  forza  fofienerle  ; 

on- 


Digitized  by  Google 


DELL’ ÌSOLE  BRITANNICHE.  187 
onde  jiiù  volte  $’  accomodarono  quefle  difTerenze 
con  una  vithà  promefsa  di  raddolcirle,  quan- 
do il  Re  promettèlse  prima  1*  cfservazioné  ; e 
più  volte  ancora  le  coffe  divennero  prortime  ad  ac- 
cendere una  guerra  Civile.  Il  Re  di  Francia 
fatto  arbitro  da  tutte  due  le  parti,  diede  ra- 
gione al  Re;  ma  i Grandi  non  s'acquetarono, 
anzi  che  vennero  ad  una  guerra  aperta 
contri  il  Re:  e il  Conte  di  Leicerter  che  ne 
fu  fempre  il  motore  , fu  eletto  per  Capitano 
delle  forze  de’  ribelli  . La  battaglia  di  Leves 
nel  Sujfex  fu  Favorevole  a coftoro,  poiché  fe- 
cero prigioni  il  Re,  e Ricardo  eletto  Re  de’ 
Romani  fuò  fratello;  e poi  prefero  in  ortaggio 
il  Principe  Edoardo , ed  Enrico  fuo  cugino  . 

Non  vi  fu  Re  fin  allora  in  Inghilterra  che  a vefsfe 
più  afsólutamente  governato, d i quello  che  fece  il 
Conté  dopo  quella  vittoria . Egli  per  fare  un’  ap- 
parenza ordinò, che  Tàmminirtrazione  fofse  pref- 
fodi  nove  Grandi  del  Rea  me,  e che  tre  di  erti  do- 
vefseto  flare  prefso  il  Re,fenza  l’afsenfode’ 
quali  non  potefse  far  nulla;  ma  in  fatti  egli  era  il 
folo  che  amminiftràva  tutto.  Per  non  ifdegnarfe 
però  il  popolo,  come  avea  fatto  i Baroni;  anzi  per 
guadagnarfelo , egli  fu  il  primo , a quel  che  pare, 
che  concedefse  ad  ogni  Contea  il  diritto  di  fpedir 
due  Cavalieri  , e ad  alcnne  Città  e Borghi 
di  mandare  due  del  loro  corpo  per  artifiere  nel 
gran  Configlio  della  nazione,  ed  efser  parte  di 
efso:  il"  che  cominciò  a dar  regola  alla  for- 
ma dèlia  Camera  dei  Comuni , o bafsa , qual 
è al  prefente  , che  unita  ali1  antica  Camera 
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dei  Baroni  Ecclefiaftici , e Secolari  forma  quel 
' corpo  che  ora  0 chiama  Parlamento, febben  allora 
forfè  non  fofse  divifo  come  ora  fi  vede  in  due  dif- 
ferenti Camere,  nè  fofse  Tempre  corta nteo  per 
il  numero,  o per  la  neceflità  che  artirtefscro  i 
deputati  del  popolo. 

Il  Conte  in  tanto  obbligava  il  Re  afotto- 
fcrivere  tutto  ciò  chea  lui  piaceva, e teneva 
lui  e la  Reai  famiglia  così  ftrettamente 
guardata,  che  il  Come  di  Glocefter  nemico 
bensì  del  Re  , ma  gelofo  dell’  autorità  del 
Leicefter  fi  perfuafe  , che  in  vece  di  ridurre 
al  dovere  un  Re  legittimo,  aveano  data  l’auto- 
rità Reale  ad  un  tiranno . Unitoli  perciò  egli  con 
Mortimer  uno  de1  Signori  delle  Marche  di 
Galles  , fi  fortificò  nelle  fue  terre  , con  che 
diede  fofpetti  violenti  a Leicefter , che  lo  di- 
i*6jchiarò  nemico  della  Corona . Ma  i due  con* 
federati  avendo  trovato  modo  di  liberar  dalle 
roani  del  Conte  il  Principe  Edoardo, e aven- 
dolo porto  alla  terta  del  loro  efercito,  in  una 
battaglia  data  frali  duepartitiperìil  Leicefter, c 
uno  de’  Tuoi  figliuoli.  Con  tutto  quefto  però  non 
terminò  la  follevazione , benché  ne  fofse  liberato 
il  Re  ; perciocché  prima  di  tutto  coftò  molto  al 
partito  Reale  occupare  Kenelwort  Cartello  for- 
te di  ragione  del  Leicefter. Poi  in  queftofra 
tempo  fi  lagnò  Glocefter . che  il  Re  non 
ofservafsc  le  promefse  di  governarcon  mode- 
razione , e fenza  quell’  afsoluta  autorità  che 
s'era  tempre  appropriata;  onde  prefe  le  armi 
izS^contra  il  Sovrano  racdefimoche  avea  liberato; 
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ma  al  comparir  dell’armata  Reale  folto  Lon- 
dra che  fomentava  |U  di  lui  ribellione,  ce- 
dette, e n*  ebbero  tutti  il  perdono . Finalmente 
molti  altri  malcontenti  fotto  la  condotta  di 
Simone  di  Montfort  figliuolo  del  Leicefier 
avendo  fatti  molti  danni  per  terra , indi  con 
l’a)uto  di  quei  de’ cinque  Porti  per  roarecor- 
feggiando,  fi  ritirarono  in  Eh , da  dove  poi 
ufcirono  con  la  fola  vita  ; e così  fi  pacificò  quel 
Reame  dopo  cinque  anni  di  una  guerra  tanto 
fatale. 

Allora  il  Re  prefe  egli  medefimoin  mano 
le  redini  del  governo  > il  che  fi  dice  che 
prima  di  quel  tempo  non  avea  mai  fatto , ed 
amminifirò  ogni  cofa  con  bontà,  egiufiizia. 

1 Grandi  erano  tutti  fottomefii  fenza  che  al- 
cuno penfafie  a follevarfi,  benché  non  vi  fof* 
fero  eferciti  in  piedi  da  tenerli  in  freno.  Il 
Re  faceva  ufo  della  fua  legittima  autorità  , 
ed,  il  popolo  non  trovava  un  Capo  malconten- 
to , che  fotto  fpeziofe  apparenze  lo  facefse 
ribelle  al  fuo  Sovrano»  e mettefse  il  Reame 
in  confufione,  e rovina. 

• Cosi  morì,  quietamente  quello  Principe,  127» 
avendo  goduto  negli  ultimi  anni  che  gli  rella- 
rono  quella  pace.,  che  non  avea  mai  potuto 
acquifiare  per  il  corfo  maggiore  della  fua  vita  , 
aella  quale  per  non  voler  egli  affaticarli  a go- 
vernare da  sé,  fi  fidava  ne’ fuoi  favoriti. 

Edoardo  fuo  figliuolo  primogenito  era  due 
anni  innanzi  partito  per  la  Terra  Santa,  ed  a 
quel  tempo  i Signori  del  Reame  non  fapevano 
Tomo  XII.  T do- 
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dove  potette 'e  Acre.  Con  tatto  ciò  fu  da  tutti  ri- 
conofciuto  per  legittimo  Re , e Succedore,  e 
fcr idero  a lui  una  lettera , la  quale  egli  ricever» 
te  i n Sicilia  mentre  ritornava  dalia  Paleflina. 
Pafsò  dunque  a Roma,  poi  in  Borgogna  , ed  in. 
Parigi , per  predare  il  giuramento  dr  fedeltà  del 
Ducato  di  Gujenna  ; ìndi  pafsò  ne*  fuoi  Stati  di 
Gujenna,  e finalmente  giunfe  dopo  quali  due 
i2  74anni  della  morte  del  padre  in  Inghilterra . La 
prima  cofa  ch’ei  fece  fu  follevare  i fudditi  dal- 
le ingiudizie  de’ giudici  ordinar};  a!  qual  effet- 
to mandò  alcuni  Commiffar)  per  tutto  il  Reame 
a formare  contro  diedi  unrigorofo  procedo,  e 
cadigò  feveramente  quelli  eh’ erano  rei;  e nel- 
lo dedo  tempo  ricuperò  i beni  Reg]  ufurpati 
nelle  confufioni  padate. 

Soddisfatto  così  il  popolo, volle  Edoardo  rifar- 
eireleoffefe  fatte  alla  Corona  ; perciò  fi  rivolle 
contra  Levcllino  Principe  di  Galles , che  negava 
di  voler  andar  da  lui  a predar  omaggio . V’andò 
dunque  Edoardo  in  perfona  con  un  buon  efercito, 
e febbene  Levellino  fperade  che  nella  deda  guifa 
de’  fuoi  predecedori,quando  i GalleG  fi  fodero  ri- 
tirati nelle  montagne , converrebbe  al  Re  partire 
per  difetto  de  i viveri;  Edoardo  però  avendo 
provveduta  tutto  quedo,  dava coftantoadade- 
1 2 7 7 dia  ri  i fino  fui  monti . Allora  cedettero  a queda 
codanza;e  Levellino  accettò  la  pace, qual  piacque 
al  nemico;il  quale  nientedimeno  fu  tanto  genero- 
fo , che  quando  fi  refero , rimife  loro  la  maggior 
parte  del  danaro, che  s’erano obbligati  di  pagare; 
redituì  a Levellino  la  fpofa  che  veniva  di  Fran - 
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via,  benché  figliuola  del  Conte  diLeiceder» 
onorandogli  fponfall  con  la  fui  prefenza,ed oltre 
a ciò  fece  a Davide  diluì  fratello»  che  s*  era  ri- 
tirato in  Inghilterra  molti  favori , e gli  diede  per 
moglie  una  ricca  erede  di  molte  terre . 

Ma  tante  beneficenze  non  badarono  a levar 
da  Levellino  il  timore  di  divenir  un  giorno 
affatto  foggetto , e veder  il  fuo  paefe  trattato  co* 
me  conquidete.  Ritornò  egli  a far  la  guerra  » talli 
nella  quale  di  nuovo  andò  il  Re  in  perfona,e  data 
una  battaglia  campale  redò  morto  Levellino  » 
coficchè  tutto  il  paefe  divenne  fuddito  della  Co- 
rona . Allora  Edoardo  fece  morire  per  mano  del 
carnefice  Davide  l’altro  fratello»  o per  metter 
terrore  negli  fpiriti  torbidi  » e poco  contenti  > o 
perchè  veramente  fbfTe  dato  traditore  al  Re» 
avendo  incitato  il  fratello  alla  guerra . D'indi 
in  poi  la  Provincia  di  Galla  » paefe  di  ricovero 
degli  antichi  Bretoni  » fu  unita  al  redante  deli* 
Inghilterra , e confederata  come  una  Provincia  di 
effe» introducendovi  ledefse  leggi,  eglidedl 
giudizi;  e allora  fu  che  al  Principe  Edoardo  fuo 
figliuolo  nato  in  quel  tempoa  Caemarvon  in  Gal- 1184. 
let  diede  il  Re  il  titolo  di  Principe  di  Galles , ben- 
che  non  gli  aveffe  dato  il  governo  » che  in  circa 
diciotto  anni  dopo, 

Quedo  Re  convocava  frequentemente  il  Par- 
lamento» ma  benché  a*  tempi  del  Conte  di  Lei- 
cefier  vi  fofsero chiamati  anco  i Comuni  » non  fi 
vede  però,  che  ciò  mai  fofse  feguito  fotto  del  Re 
fuo  padre,  nè  ch’egli  l'abbia  mai  fatto, avanti  l’an- 
no dici  otte  fimo  del  fuo  Regno.  In  tutti  però  fu- 1189 
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rono  flabilite  leggi  utili  ai  Reame,  e di  follie?» 
a’fudditi,  a quali  egli  fu  Tempre  molto  grato 
anche  prima  di  regnare.  Il  rimanente  delfuo 
Regno  fu  quali  tutto  impiegato  dietro  la  guerra 
A\  Scozia,  di  cui  diremo  la  cagione,  perchè  ila 
in  qualche  parte  intefa. 

Mori  nel  i*8j.  Alefsandro  III.  Redi  Scozia 
lenza  figliuoli  mafchi  ; e foto  d’una  fua  figliuola 
di  nome  Margherita  , maritata  in  Enrico  Re  di 
Norvegia,  rellò  una  piccola  nipote  di  nome  anch,’ 
eflfa  Margherita, poiché  la  madre  era  raorta.Quer 
ila  fanciulla  morì  in  età  tenera , quattro  anni  do. 
po  L’avo,  onde  lafciò  la  fuccelEone  del  Reame 
incerta.Allora  Edoardo  R ed?  Inghilterra  chiamo 
gli  Stati  di  Scozia  a Norbam  ne’ con  fini*  per  eleg-. 
gere  un  Re  tra  i tanti  foggetti  che  concorrevano^ 
ed  ivi  egli  fu  riconofciuto  per  Signore fupremo , 
e diretto  della  Scozia,  e per  giudice  legittimo  di 
quella  differenza  . Lette , ed  udite  le  ragioni  di 
ciafcuno  de’  concorrenti  da  ventiquattro  efami- 
natori  eletti  dal  Re,  e da  ottanta  eletti  da’  preten» 
denti,  due  di  elfi  parevano  i più  fondati  a chiede, 
re  la  fuccedione , cioè  Roberto  Brus , o Bruce , e 
Giovanni  Baliolo.Alla  fine  efsendo  flato  uni vet' 
.Talmente  riconofciuto  migliore  il  titolo  del  fe- 
condo, dopo  due  anni  che  durava  quella  contefa, 
fu  egli  dichiarato  Re  di  Scozia,  feudatario  del 
Reame  d’ Inghilterra,  rifervandofi  Tempre  Edoai> 
do  perse,  e per  i fuoi  difcendenti  tutte  le  pretefe, 
chepotefse  in  ogni  tempo  avere  anche  nel  domi- 
3 niouti!e,e  nell’attual  pofsefsodi  quella  Corona. 
A franto  il  nuovo  Re  al  trooodi  Scozia , ebbe  egli, 
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fedì  Tuoi  fudditi  molte  cofedi  che  lagnarli  contfa 
Edoardo  ; ma  la  più  fenfibile  a lui , ed  all’intera 
«azione  fu  l’eflèr  chiamato  Giovanni  * comparire 
al  Parlamento  d 'Inghilterra  ad  iflanza  di  alcuni 
creditori  del  defunto  Re,  i quali  volevano efser 
pagati  dal  regnante.  Fu  corretto  Giovanni  a 1193 
prefentarfi, ed  udirli  condannare  nella  confegna 
di  tre  Caflelli  in  mano  di  Edoardo  fino  all’ 
intiero  pagamento.  Per  avventura  a quel  tem- 
po era  la  Francia  malcontenta  degl’Inglefi  per 
alcune  violenze  feguite  tra’  vafcelli  mercantili 
de’  fudditi  rifpettivi  ; onde  Giovanni  (limò 
tempo  proprio  da  vendicarfi  deli’  Inghilterra  » 

Fece  per  tanto  una  lega  offenfiva,  edifenfiva  1197 
conquella  Corona,  e poi  fi  dichiarò  libero,  e 
non  (oggetto  al  Reame  à' Inghilterra,  annulla n- 
- do  il  giuramento  di  fedeltà  preflato . Allora  il 
Re  Edoardo  fi  contentò  di  cedere  una  parte 
della  Gujenna  in  depofito  nelle  mani  del  Redi 
Francia  fino  alla  liquidazione,  ed  al  rifarci- 
mento  de’ danni  fofferti , per  liberarli  da  quel- 
la parte , e levare  alla  Scozia  un  Confederato, 
che  gl’impediva  la  vendetta . 

Così  afsalita  la  Scozia  con  tutte  le  forze,  1296 
prefe  fubito  Bsrwicb,  guadagnò  una  vittoria 
a Dunbar , e prefa  anche  quella  Piazza , s’im- 
pofsefsò  di  Edimburgo  , ed  in  quell’  iflefsa 
Campagna  obbligò  il  Re  , e la  gente  nemica 
di  venire  a fuoi  piedi  a chieder  mercè,  e ri- 
conoscere di  nuovo  la  di  lui  fovranità . Inol- 
tre Baliolo  iii  condotto  a Londra , donde  non 
poteva  ufeire  fe  nfefn  per  dieci  miglia  all’  in- 
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torno,  e poi  ebbe  permilfione di  sodare  adO*. 
ford,  la  quella  Città  Tuo  padre  di  nome  pure 
Giovanni  avea  fabbricato  un  Collegio,  che  an- 
cora fi  conferva  , benché  accrefciuto  di  ren- 
dite per  molti  pofteriori  legati  » donde  ufciro- 
no  molti  grandi  uomini  in  lettere,  ed  in  pie- 
tà- Egli  dunque  quivi  fe  la  pafifava  con  alcu- 
ni de’ fuoi  Nazionali,  uomini  dotti,  che  Edoar- 
do avea  crafporrato  dalle  Accademie  della  Sco- 
zia, Fece  inoltre  Edoardo  trafportarein  Londra 
gli  ornamenti  Reali:  gli  archivi,  e le  memo- 
rie furono  abbruciate , abrogate  le  Leggi  pro- 
prie, e pofcia  ordinati  dei  Viceré,  ed  altri  fu- 
premi  Magi  (Irati  a fuo  arbitrio,  ritornò  trion- 
fante in  Inghilterra . 

I *9  7 Fatte  quelle  cofe,  pensò  Edoardo  a ricuperare 
le  Città  che  avea  depofitato  in  mano  del  Re  di» 
Francia  ; ma  negando  quelli  di  volerle  rendere  a 
qualunque  patto,perciò  il  ReEdoardo  rinunzian- 
do all' omaggio  fattogli,  mandò  gente  in  Cavie»- 
na  per  difendere  quelle  che  a lui  erano  rellate,  ed 
egli  pafsò  in  Fiandra  con  ifperanze  grandi  conce- 
pite fopra  de’  fuoi  alleati.Quelli  accomodatili  coi 
nemicò  lafciaronofolo  il  Conte  di  Fiandra;  ed 
egli  avendo  perduto  molte  Città,  fenza  fperanza 
di  ricuperarle , anzi  con  timore  di  perder  il  re- 
nante , indufTe  Edoardo  a fare  una  tregua . 

La  ragione  maggiore  però  che  lo  raoffe  a 
quello,  fu  l’aver  lafciato  i Grandi  del  Rea- 
me malcontenti,  non  avendolo  elfi  voluto  fe- 
guire  in  perfona  nell’  efpedizione,  e benché 
gli  avelfero  conceduto  nel  Parlamento  un  aiuto 
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di  danari , gli  fecero  però  intendere  le  loroque- 
jrelc.  A quelle  egli  proccurò  di  foddisfare,tornan- 
do  a giurare  l’ offervazione  della  gran  Carta» 
perciocché  aveva  Sntefo  dettarli  nuovi  torbidi 
nella  Sttzia.  Quelli  erano fufcitati  da  Guglielmo  i a 9 8 
Vallace,o  Wallis  Scozzefe,di  mediocri  natali,  e 
di  medioerifortune,il  quale  fi  fece  capo  de’  Mal- 
contenti.A  lui  fi  unirono  a principio  moki  Gran- 
di, e nobili  » onde  fi  ribellarono  tutte  le  Città  , 
toltane  Ber wicb . Ma  la  battaglia  di  Falkirkài- 
firuffeuua  moltitudine  di  quella  gente  inefperta 
nell’arte  della  guerra,  e riduffe  gliScozzefia 
ritirarli  fopra  i monti  : per  il  che  Edoardo  ricu- 
perate le  Città,  ed  affettate  al  miglior  modo  le 
cofe,  fece  la  pace  con  la  Francia  t ricuperandoi299 
le  cedute  Piazze  a Eilippo  , e lafciando  che  Gio- 
vanni Battolo  fe  n’andaffe  a viver  in  Francia 
privatamente  nelle  proprie  terre . 

Vallace  che  aveva  conofciuto  la  perdita  della 
battaglia  ettèr  derivata  dalla  gelofìa  de’  nobili 
contra  la  fua  perfona , cedette  il  comando  a Gio- 
vanni Cummin  di  ettrazione  Reale.  Ma  alla 
comparla  dell’efercito  Ingiefe  eh’  era  affai  nu- 
merofo , tutti  fi  fai  varono  fui  monti , afilo  ordi- 
nario di  quella  Nazione,  la  quale  dichiarò  che  13  00 
tor narebbe  in  quiete  quando  gli  refi ituiffè  Edoar- 
do il  loro  Re , e le  loro  arme  date  in  premio  a 
Cuoi  foldati . Non  avendo  avuta  rifpofta  , fi  die* 
tono  al  Pontefice  come  Signore  Supremo;  al 
«he  però  fortemente  s’oppofe  il  Parlarne nto,ed  il 
Re  d 'Inghilterra  , il  quale  ad  ittanza  del  Re  di 
Franti*  concedette  qualche  tregua  agli  Scozzefi. 
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1303  Ma  avendo  Edoardo  intefo,  ch’elTì  aveanodjj* 
fatto  parte  del  fuoefercito;  egli  comparve  in 
perfona , e tornò  a ricuperare  ogni  cofa,  fa* 
cendo  inoltre  morire  crudelmente  il  Vallace 
venutogli  nelle  mani . Con  tutto  ciò  non  s’avea 
potuto  mai  guadagnare  gli  animi  di  quel  po- 
polo ; perciocché  effóndo  fuggito  dalla  Tua  Cor- 
mofite'Roberto  Bruce  figliuolo  del  Pretendente  di 
Scozia t trovòquefli  la  maggior  parte  di  efli  di* 
fpofta  a follevarfi  di  nuovo,  ed  a riconofcerlo  per 
fuoRe,  indipendente  della  Corona  A' Inghilter- 
ra. Ma  il  Conte  di  Pembroke  con  un  buon 
efercito Inglefe  l’obbligò  a ritirarli  nelle Ifo- 
le Occidentali  dette  Ebridi,  mentrechè  il  Re 
1 entrava  con  maggiori  forze  in  Ifcozia  per  fog- 
giogarla  una  volta  per  fempre  . I monti  fu- 
rono l’afìlo  de’  Malcontenti,  e perciò  il  Re 
diftrufte  lecampagne,  fece  molti  prigionieri , e 
tra  gli  altri  il  padre  di  Roberto,  i quali  furono 
fatti  ignominiofaroente  morire . Indi  in  Car- 
iale radunato  un  Parlamento,  (labili  di  unire 
i due  Reami  in  uno  folo  , e prefe  tutte  le 
mire  necelìarie  per  giugnere  a quello  fine  . 
Frattanto  Bruce  , ufeito  dailTfole  in  terrafer- 
ma, disfece  un  corpo  di  nemici  eh’  erano  fotroil 
comando  del  Conte  di  Pembroke , obbligò  un 
altro  a ritirarli , e pofe  in  necelìità  gl’  IngI eli  di 
raccoglier  maggiori  forze  peropporfegli.  Allora 
1307  tanto  fu  lo  fdegno  del  Recontra  gli  Scozze- 
fi,  che  fentendofi  ammalato  a morte,  ordinò 
a fuo  figliuolo  e fuccelTore  Edoardo,  che  do- 
vete entrare  in  Ifcozia  a mano  armata  , e 
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condur  feco  il  fuo  corpo,  nè  lo  dovefle  feppellire, 
fc  prima  non  avelie  fottomefiò  interamente  tut- 
to il  Reame . Morì  egli  per  verità  da  quel  male , 
ma  fuo  figliuolo  con  la  mediazione  delIaFra»cia 
conchiufe  una  tregua , e ritornato  in  Inghilterra 
fu  falutatoper  Reco)  nome  di  Edoardo II. 

Avea  egli  promefsoal  Re  fuo  padre  di  non 
richiamar  più  in  Inghilterra  Pietro  Gavefton  fuo 
favorito , e (Tendo  fiato  cofiui  bandito  dal  Parla- 
mento come  corruttore  dei  cofiutni  del  giovane 
Principe,  adifianza  del  padre  ifiefso;  ma  ap- 
pena afcelò  al  trono  il  figliuolo,  lo  mandò  a 
chiamare,  lofece  Conte  di  Cornovaglia,  e Si- 
gnore dell’lfola  di  Man,  e fuo  gran  favorito. 
Furono  in  oltre  difgraziati  i fuoi  nemici , e per 
quanto  i fudditi,  ed  il  Parlamento  chiedefsero 
al  Re  l’allontanamento  di  un  perfon aggio  di  co- 
sì perverfi  cofiumi,  egli  fu  sì  lontano  dal  pre- 1308 
ftar  loro  orecchio,  che  anzi  partendo  per  Bologna 
di  Francia  per  maritarli  con  la  Figliuola  del  Re 
di  Francia,  lo  lafciòaj  governo  del  Reameeoi 
titolo  di  Guardiano  , ma  con  autorità  Rea- 
le, ed  il  giorno  della  fua  incoronazione  gli  fe- 
ce portare  la  Corona  di  S.  Edoardo,  onore  ri- 
fervato  a’ foli  Principi  del  fangue.  Inoltre  gli 
diede  per  moglie  una  propria  nipote,  lafcian- 
dogli  tutto  il  governo,  come  fe  Favelle  di» 
chiarato  primo  Minifiro . Vedendo  però  che 
le  ifianze  de’ fudditi  erano  prefsanti,  perchè 
lo  allontana fse.  Io  creò  Governatore  d’Irla»* 
da,  del  che  pareva  che  i Grandi  fofsero  con- 
tenti, con  la  fperanza  di  far  vedere  al  Re, 

; ' men- 
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mentre  era  lontano,  1*  indegnità  di  quel  favo* 
rito»  Ma  cortili,  che  ben  previde  querta  tra- 
ma, fé  ne  ritornò  in  Inghilterra , edoffefe  più 
che  mai  con  le  Tue  infoienti  maniere  tutti  i 
Signori , con  che  rovinò  sé  fletto , ed  il  fuo 

1 3 io  padrone  e benefattore.  Perciocché  il  Parlamen- 
to alla  fine  rifolfe  di  elegger  fei  Vefcovi,  ot- 
to Conti,  e fei  Baroni  per  regolare,  e rifor- 
mare lo  Stato,  e la  Cafa Reale.  La  premura 
di  bandir  Gaverton  pareva  il  primo  fine  di  que- 
llo regolamento , ma  con  tal  precetto  i Rifor- 
matori fecero  delle  altre  ordinazioni  più  utili 
« loro.  Il  Re  fenza  darne  parte  ad  effifegni- 
va  ad  onorarlo  , e dargli  nuove  cariche;  ma 
elfi  loefiliarono  in  Fiandra,  egli  colfero  tut- 
ti i beni  , difponendo  di  quelli  a loro  arbi- 
trio. Dall’altra  parte  il  Re  per  nonmoftrare 
di  abbandonar  il  favorito  gli  diede  l'apparen- 
te commiflìone  di  levar  gente  in  Gujenna  a 
favor  del  Conte  di  Foia  ch’era  allora  in  diffidi 
con  la  Francia . 

1 3 1 a Richiamato  però  poco  dopo  il  Gaverton  dal 
Re,  divenne  più  grande  l’ inimicizia  tra  lui, 
ed  i Grandi;  ond’  elfi  non  peccarono  a me- 
no, che  ad  armarfi  per  obbligare  il  loro  So- 
vrano a Ilare  alla  dectfione  de’  Riformatori , c 
farlo  divenire  fud^ito, fervendo  loro  l'odiato  Ga- 
verton di  pretello . Prefero  dunque  quello  Mini- 
Uro,  e non  contenti  di  avergli  fattotagiitre  i! 
capo,  con  tuttociò  infèguivano  a mano  armata  il 
Re  per  tutte  le  Città , dove  andava  a ricoverarli . 
La  pace  alla  fine  fii  conchiofa  con  condizione, 

che 
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che  il  Re  concedette  un  perdono,  ed  una  am- 
ili lì  ia  generale;  la  quale  egli  portava  in  lun- 
go, fperando  d’aver  in  mano  o il  Conte  di 
Leicefter , o qualch’  altro  dei  Capi . Come  pe- 
rò egli  pafsò  il  mare,  e conferì  lungamente 
con  Filippo  fuo  cognato  , temendo  i Baroni 
l’unione  di  quelli  due  Principi,  divennero  più 
docili  ; refluirono  al  Re  1’  ufurpata  autori- 
tà, s’umiliarono,  ed  egli  concedette  loro  il 
perdono . 

Quelle  interne  dittfenOoni  giovarono  moltoipj 
a Roberto  Bruce  , che  perfuafe  frattanto  gli 
Scozzefi  ad  unirli  per  ricuperare  la  libertà  , 
ed  il  Reame,,  come  in  vero  gli  fuccedette  , 
dopo  due  vittorie  ottenute  contra  gl’  Inglefì . 

Anzi  entrò  in  Inghilterra  dando  il  guaito  al 
Contado,  e ponendo  l’afledio  alla  Piazza  di 
Sterling , che  era  reflata  agli  Inglelì  dalle  con- 
quide fatte  nella  Scozia.  Edoardo  allora  mar-rjtt 
ciò  con  un  efercito  ben  numerofo  , ma  poco 
unito  contra  Roberto  ch’era  ben  accampato, 
e la  di  cui  gente  era  meno  numerofa , ma  più 
aftuefatta  alla  guerra . Venuti  alle  mani , la  vit- 
toria fu  per  gli  Scozzefi , e tale  che  gl’  Inglefì 
non  ebbero  perdita  fìmile  dopo  lo  dabilimento 
della  Monarchia.  Il  Re  Edoardo  combattè  fino 
all’ultimo;  poi  ritiratoli  in  Jorck  con  le  reli- 
quie dell’efercito,  e fatto  il  novero  delle  fue  trup- 
pe,fi  trovò  aver  ancora  tanta  gente  qnanta  bada- 
va per  tornare  un’altra  volta  alla  pugna, e ricupe- 
rar l’onor  perduto . Ma  i gran  Signori,  che  allora 
erano  tanti  piccoli  Sovrani,  e la  poca  incelli-  ‘ 
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genza  de’ quali  fu  cagione  della  perdita  della 
battaglia,  non  vollero  tentar  più  lafortedeJJe 
armi,  perilchè  gliScozzefi  erano  divenuti  tan* 
to  arditi, .die  Taccheggiavano  i confini  fenzi 
trovar  refiftenza  » Contuttociò  negò  Edoardo 
di  voler  trattar  la -pace  con  Roberto  ; onde 
per  la  mediazione  della  Francia  fi  accordò  una 
tregua,  che  lalciava bensì  il  pofsefso  del  Rea* 
me  a Roberto , ma  non  lo  confermava  Re  con 
l’afsenfo  del  pretefo Sovrano. 
t}i8  Intanto  anche  gPIrlandefi  s’erano  accefidel 
defiderio  di  levarfi  dalla  foggezione  dell’!»* 
gbiltcrra  ; perciò  Roberto  mandò  Edoardo  Tuo 
fratello,  come  loro  Re,  con  molta  gente  per 
.ajutargli  a fcuoter  il  giogo.  Ma  come  il  Re 
Edoardo  avea  mandato  a tempo  un  efercito 
d’Inglefi,  gli  Scozzefi furono  rotti,  ed  Edoar- 
do Bruce  reflò  morto  con  gran  parte  de’fuoi, 
in  guifa  che  quell’ Ifola  tornò  pacifica  fotto  il 
fuo  primo  Signore.  Non  furono  però  dapper- 
tutto così  infelici  le  armi  degli  Scozzefi  ; per- 
ciocché ricuperarono  Bcrvìcb,  unica  Piazza  dei* 
la  Scozia , ch’era  ancora  in  podefià  degl’ In. 
glefi  ; e febbene  il  Re  tentafse  di  prenderla» 
Roberto  però  con  feorrerie  fatte  fino  a Jorck 
con  pericolo  che  la  flefsa  Regina  potefse  efset 
da  lui  fatta  prigioniera,  l’obbligò  a levar  l’af* 
Tedio,  e fare  una  triegua, 

1310  Erano  fiati  fino  a quello  tempo  quieti  i 
Grandi  del  Reame,  pofeia  che  ilReavea  ac- 
cordato, che  un  certo  numero  de’ malconten- 
ti avefse  luogo  nel  fuo  Configlio  , e lenza  di 
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fero  non  fi  facefse  alcuna  cofa . 11  Conte  di 
Lancaftro  però  capo  di  tutte  le  follevazioni  , 
benché  fofse  flato  eletto  di  quel  numero,  non  fi 
fidando  della  promefsa  di  perdono , avea  foflitui- 
to  un  altro  in  fuavece.  Ogni  cofa  ancoradava 
fofpetto  a’ ribelli,  ed  il  Re  era  continuamente 
circondato  dai  loro  partigiani.  Avevano  perciò 
pollo  prefso  di  lui  in  grado  di  fuo  Cameriere  U* 
goneSpencero,il  quale  li  avvifafscfin  de1  minimi 
palli,e  de’  penfieri  del  Re;ma  o fia  che  quelli  fof- 
fecommofso dalla  maniera  troppo  barbara , con 
cui  era  trattato  il  Sovrano , o pur  indotto  dal  fuo 
proprio  interefse,  fi  dimofirò  tanto  affezionato  al 
fuo  padrone, che  dove  prima  era  odiato  come  mi- 
niflro  fecreto  de’  fuoi  nemici, di  venne  pofeia  fuo 
favorito.  Quello  ballò  per  renderlo  odiofoagli 
occhi  dei  Grandi  ; e molto  più  s’accrebbe  illor 
odio  , quando  fuo  padre  fu  fatto  Conte  di 
Wincheftcr,  echiamato  a parte  dell’ammini. 
finzione.  li  Conte  di  Lancallro  levò  coll’af- 
fenfo  de’ fuoi  un  efercito  di  quindicimila  uo- 
mini con  i quali  fece  dare  il  guallo  alle  terre 
deiSpenceri;  indi  chiefe  al  Re,  ed  alParla- 
mento  l’ cfilio  di  quelli  favoriti,  fenza  addurre 
altra  ragione,  fe  non  il  preteflo  folito,  che 
opprimevano  i fudditi  ingiuflamente.  Il  timor 
delle  armi  trafse  dal  Re  l’afsenfo;  ma  in  lui 
però  s’accefe  un  gran  defiderio  di  vendetta  , a 
cuidiede  opportunamente  preteflo  un’ingiuria 
che  fu  fatta  alla  Regina. 

Andava  efsa  in  pellegrinaggio  a Caatorbery , e 1 3 
a vedo  mandata  innanzi  parte  de’fuoi  fervi  perchè 
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apparecchiartero  l’alloggia  mento  in  Leede  , rffc 
fu  uccifo  uno,  e negato  l’ ingreffò  agli  altri  • 
Bladefmerc,  a cui  apparteneva  quello  Cartello  , 
ed  era  del  partito  del  Lancartro,  non  (blamente 
non  cartigò  il  Cartellano,  ma  di  più  fcrirtè  alla 
Regina  in  un  modo  infolente,approvando  l’inful- 
to  fattole . Il  Re  allora  levò  un  Corpo  di  foldati , 
eprefe  il  Cartello,  facendo  ignominiofameme 
morire  il  Cartellano.  Intanto i Grandi  atterriti 
fecero  gente,  e chicfero  foccorfo  agli  Scozzefi , 
a’quali  propofero  di  unirrt  infieme;  ma  non 
ebbero  tempo  di  efeguire  quelli  difegni  : per* 
ciocché  il  Re  forprefe , ed  occupò  Warwich  , 
e molti  altri  Cartelli  de’  malcontenti  , e ri* 
chiamò  gliSpenceri.  La  fortuna  maggiore  del 
Re  fu  la  prela  del  Conte  di  Lancartro,  men- 
jaa  tre  fi  ritirava  alla  parte  Settentrionale  del 
Reame,  oltre  di  che  prefe  gran  numero  de’  Ba- 
roni, eSignori.  II  Conte  fu  giudicato , econ> 
dannato  a morire  come  traditore , ma  per  fa- 
vor Regio  gli  fu  folamente  tagliato  il  capo» 
come  pure  ai  principali  fra’  fuoi  feguaci . Tut- 
ti allora  li  fogget  tarano  all’autorità  Reale,  e 
pareva  die  le  cofe  dovefsero  rertare  almeno 
per  qualche  tempo  quiete,  ed  il  Re  in  pace; 
tanto  più  che  s’era  conchiufa  una  tregua  di 
tredici  anni  con  la  Scozia  , ertendo  anche  a 
Roberto,  per  quanto  vantaggiofe  fofserolefue 
fcorrerie  nel  Reame  , mancato  l’appoggio  mag- 
giore , eh’  erano  le  interne  folleva2ioni  . Si 
dice  però  che  il  Re  non  fu  mai  tranquillo  nell’ 
animo  per  la  morte  data  al  Conte»  avvegnaché 
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«Idi  lai  firpolcro  molti  concorrevano,  come 
a quello  di  un  martire , e fe  ne  contavano  molti 
miracoli,  tal  che  al  tempo  d’Edoardo  III.  fi* 
gliuolo,  e Cucce  flore  di  quello  Principe,  fai  3 a 5 
a ferii  to  nel  numero  de’ Santi. 

Ritornati  gliSpenceri  al  governo,  non  Co* 

10  perfeguitarono  i fuperftiti  del  partito  del 
Conte  trai  Grandi  fecolari , ma  tentarono  di 
caligare  ancora  dei  Vefcovi  , i quali  ricor* 
rendo  a’  loro  privilegi , impedirono  con  le  feo* 
maniche  d' e (Ter  giudicati  dai  Laici . Quindi 
malcontenti  tutti  di  quelli  lavoriti,  negarono 
dar  foccorfi  al  Re  per  farla  guerra  contrala 
Francia , la  quale  avea  già  cominciato  ad  in* 
vader  la  Gujcnna,  Cotto  preteflo,  che  Edoar- 
do non  amminifiralTe  la  dovuta  giufiizia  ai 
fudditi  di  quella  parte.  Quindi  mofso  il  Re 
da  tali  neceflità , o dalie  perfuafioni  di  Carlo 

11  Bello  Re  di  Francia  t mandò  fua  moglie,  e 
di  lui  forelia  per  accomodar  le  differenze  , 
che  v' erano  tra  i due  Re;  ma  quella  fu  la 
rovina  totale  d’Edoardo. 

Primieramente  ella  per  fua  fe  al  Re  fuo  ma- 1 314 
rito  di  mandare  in  Francia  il  figliuolo  Edoar- 
do > cedendogli  il  Ducato  di  Gujcnna , perpre- 
llar  l’omaggio  a Carlo,  il  quale  pretendeva 
poter  occupar  quello  Stato  per  non  efièrgli 
fiato  mai  preftato  l’omaggio  dal  Re  Edoar- 
do. Inoltre  la  Regina  efagerò  al  Re  fuo  fra- 
tello ì mali  trattamenti,  che  diceva  aver  ri- 
cevuto dai  Spenceri , ora  Cotto  un  pretefto  , 
ora  Cotto  l’ altro , e tirò  Carlo  a quanto  ella 
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bramava.  Magli  Ambafciadori  d’Edoardo  lo 
avvilirono,  ch’elsa  era  diretta  da  Mortimer 
amico  del  Lancafiro,  e nemico  del  Governo.  A 
quello  Mortimer  ilReavea  falvata  la  vita  due 
volte  ad  illanza  di  lei,  la  quale  fi  fofpettava 
cheloamafse  anche  prima  d’andare  in  Francia, 
Egli  è il  vero , che. -tutti  di  quel  partito  che 
s’eranoper  Scurezza  ritirati  in  Francia,  aveano 
accertò  prefso  la  Reina , e Mortimer  loro  Capo 
erail  più  favorito , in  guifa  che  fi  parlava  affai 
male  della  dilei  condotta  . Avvifarono  per 
tantoil  Re  che  fi  guardasse  da  qualche  trama* 
Perciò  egli  la  richiamò  con  il  figliuolo*,  ma  erta 
fi  fcufava  dicendo,  che  fino  che  gli  Spenceri 
erano  in  favore  ,non  fi  vedea  fic ura,; Allora  il  Re 
pregò  Carlo  chela  obbligafse  a ritornare  in  I»- 
gbilterrajtà  ei  li  fcacciò  da’  Tuoi  Stati.  Si  ricovrì 
ella  dunque  preilb  il  Conte  di  Haiaaut , la  di  cui 
figliuola  Filippa  era  fiata  da  lei  promessa  in 
1316  moglie  ad  Edoardo  fuo  figliuolo  di  fuo  proprio 
arbitrio,  e nefece gli fponfa li.  . 

In  premio  di  quello  matrimonio  il  Come  le 
diede  un  corpo  di  gente  ,e  vafcelli  per  il  trafpor- 
tofotto  il  comando  di  Giovanni  di  lui  fratello» 
con  cui  giunfe  nella  Provincia  di  Suffolk,  dove 
Enrico  fratello  del  defunto  Conte  diLanraftro, 
ed  altri  gran  Signori  s’unirooo  ad  efsa . Ma  quel 
che  diede  miglior  colore  a quella  fpedizione  fu 
il  fratello  del  Re,  il  Conte  di  Kcnt , che  abban- 
donando il  Re,  s'unì  con  loro.  Ai  Reame, 
ed  ai  fudditi  fi  dava  ad  intendere,  chela  ma- 
la  amminiftrazione  degli  Spenteti  era  la  ca- 
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gione  di  quella  follevazione , ma  il  fatto  dimo- 
Arò  il  vero  difeguo.  Tutto  il  Reameper  tanto 
abbandonò  il  Re,  coficchè  volea  ritirarfi  in  Ir- 
landa y fei  venti  contrarj  non  l’a  ve  fiero  impe- 
dito; onde  fi  nafeofe  intanto  nel  Monafiero  di 
Neat  con  il  giovane  Spenccro . Il  Padre  di  quello 
giovane  Spencero  in  età  di  novanta  anni  era  fiato 
prefo  a Brifiol, mentrechè  difendea  quella  piazza, 
e fenzaefier  giudicato,  fu  fatto  morire.  Indi  fu 
Scoperto  anche  il  Re,  ed  il  giovane  favorito,  e fu. 
rono  prefi  araendue  con  alcuni  de’ Tuoi  più  fedeli 
domefiici.AUora  la  Regina  mandò  il  Vefcovo  di 
Wincbeflera.  dimandargli  il  regioSigillo^d  efien- 
dogli  fiatoda  lui  prontamente  confegnato,ella  fe 
ne  fervi  poi  per  convocare  unParlamento  a nome 
del  Re  fteflfo.  Frattanto  fu  fatto  barbaramente 
morire  anche  il  giovane  Spencero , e molti  altri 
ch’erano  più  nemici  di  Mortimer,cbe  dello  Stato. 

Vendicatali  a quefio  modo  la  Regina , tornò 
in  Londra  trionfante,  e fu  ricevuta  come  libera- 
trice dello  Stato.  Nel  Parlamento  fece  fiabilire 
ia  depofizione  del  Re  fuo  marito,  e la  fuccelfio- 
ne  di  Edoardo  fuo  figliuolo.  Quell’infelice  Prin- 
cipe fu  acculato  in  termini  generali  di  non  aver 
governato  fecondo  le  leggi  , d’ efierfi  fervito 
di  cattivi  Configlieri , edi  non  aver  voluto  fe- 
guire  i configli  de’  fuoi  fedeli  Ridditi.  Non 
trovth  chi  lo  difendeflè , e fu  proclamato  Re 
Edoardo  III.  fuo  figliuolo  con  gran  concentodi 
tutto  il  Popolo...  j;  . <!•* 

Allora  la  Regina  raofiròdoloredi  quella  fen-i  3 
fenza,  e béchè  le  lagrime  che  fpargeva  foflero  più 
Tomo  X1L  V fin- 
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finte  che  vere,  ii  figliuolo  però  ne  fu  comtnoflbi 
tal  fegno,  che  non  volle  accettare  la  Corona 
fc  fuo  Padre  non  la  cedeva  volentieri . 11  Par* 
lamento  mandò  pertanto  dueVefcovi  a Keit- 
nelwartb  luogo  della  prigionia  del  Re , per  chie- 
dergli la  ceffìotie  ; ii  che-  fecero  con  termini 
così  arditi,  e così  acerbi  > minacciandolo  al* 
trimenti  di  privar  lui  , e la  fua  famiglia  del 
fcettro,  ch'egli  non  ebbe  coraggio  dinegarla; 
ma  la  fece  in  abito  così  trillo,  ed  apparenza 
così  melìo , cbe  ben  fi  vide  ch’ella  era  forzata . 
Confegnò  dunque  le  Infegne  reali  a’Commif* 
far  j a ciò  deputati , i quali  dichiararono  di  non 
conofcerlo  più  per  loro  Re,*  ed  egli  reflò  in 
prigione  il  refiante  della  fua  vita,  che  fu  di 
otto  foli  meli,  così  maltrattato  , e condotto 
da  luogo  a luogo,  che  pareva  l’uomo  il  più 
vile  della  terra , e ultimamente  a capo  di  ot* 
to  meli  fu  fatto  violentemente  morire  con  un 
‘erro  infuocato  imraerfo  negl’ intellini  * 

Inoltre  il  Parlamento  elefle  dodici  Tutori 
ùelRe,  e del  Reame,  e dichiarò  nullo  tutto 
ciò  che  fu  fatto  nel  pallàto  governo»  Le  fol* 
datefche  Fiamingbe  fervirono  a fare  un  riu* 
merofo  efercito  contra  gii  Scozzefi , che  fenza 
ragione  jvaveano  rotta  la  tregua;  ma  venute 
alle  tratti:  per  qualche  differenza  nata  con  gl* 
Inglef»  , fecero  tanta  ftrage  tra  loro,  che  non 
furono  più  in  illato  di  far  refi  Ilenia  al  nemico. 
11  Re  ch’era  alla  certa  di  quell* efercito , con 
gran  defiderio  di  difiinguerfi  , ne  fent)  un 
vivo  dolore,  e la  Nazione  dava  la  colpa  del 
n».  V **'  ^ mal 
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Dal  elìco  di  quella  campagna  a Mortimeli! 
quale  in  facci  infieme  con  la  Regina  ammini- 
Arava  il  Regno,  benché  in  apparenza  vi  follerò 
i reggenci . 

Nuovi  lamenci  ìnforfero  concra  il  favorito  *1-  1 
lorchè  feguì  la  morte  di  Carlo  il  Bello  Re  di 
Francia  fenza  dipendenza  raafcolina.  Fu  radu- 
nato fubito  un  Parlamento  perefaminare»  feil 
Re  dipendente  da  una  Sorella  di  Carlo  dovelfe 
fuccedere  a quel  Reame  ; ma  in  tanto  Filippo  di 
Yalois  cugino  del  defunto  fu  riconosciuto  Re , 
benché  più  rimoto  di  Edoardo,  ma  però  dipen- 
dente da  maphio  ; e poi  in  vece  di  tentar  Tacqui- 
Ho  colle  armi  fi  fecero  protette , e Pestamente  fi 
proccurò  di  Sedurre  alcuni  Sudditi  di  Francia . A 
«jueftos’aggiunP  un  altro  motivo  di  querela,  e 
fu  la  pace  fatta  con  la  S calla , per  cui  il  Brace  fu 
riconosciuto  Re  aflfoluto,  eia  Scozia  affatto  in- 
dipendente . Inoltre  fu  prometta  in  moglie  a Da- 
vid di  lui  figliuolo  Giovanna  forella  d’Edoardo , 
amendue  in  età  affai  tenera;non  Tettando  al  Bru* 
ce  Altra  obbligazione  che  di  pagare  in  tre  an- 
ni ere  mila  marche  per  compenSo  di  tutte  que- 
lle ceflìoni»  E finalmente  nel  Parlamento  iti 
cui  fu  confermata  quella  pace  Mortimer  fu  fat- 
to Conte  della  Marca  k Ben  vide  il  Conte  di 
Leicellerche  tuttofi  regolava,  e fi  decideva 
ad  arbitrio  della  Reina,  e del  Favorito,  perciò 
fi  ritirò  dal  Parlamento,  Sollevò  molti  de’fuoi 
amici,  e fino  i Zii  del  Re,  e le  cofe  andavano  esa- 
cerbandosi al  maggior  Segno, fe  TArciveScovo  di 
Cantorbery  non  fi  fotte  fr*ppofto,e  non  averte  oc* 

V a te- 
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tenuto  it  perdono  a’follevati  febben  però  fu  tutto 
i n apparenza;  perciocché  Mortimer , e la  Regina 
pensavano  fedamente  a liberarfide’capi,  i quali 
anch’erti  ftudiavano  come  fcacciare  il  Favorito. 

3Z£  Cortui  con  una  infameaftuzia  giunte  a fagrifi- 
care  il  Conte  di  Kent  Zio  del  Re.Gli  fece  con  fin* 
te  arti  perfuadere,  che  Edoardo  il  Re  fuo  fratello 
era  ancora  vivo,e  ch’era  tenuto  prigione  in  Corfe 
Cartello  nella  Provincia  di  Dorfet , e Io  fece  lufin- 
gar  con  promerte  di  rertituirlo  al  Trono.  Da  tali 
relazioni  artìcuratofalfamente  il  Conte»  fcrifse 
una  lettera  circolare  in  quello  fenfo,  per  cui  folle- 
vò  raolthma  convinto  di  tuttociò  fu  condannato 
ignominiofamente  a morte, con  l’afseofodel  Par- 
lamento,ch’era  tutto  confegrato  a’  voleri  del  Mi- 
niftro,  e fenza  che  al  Re  ne  fofse  data  veruna  no- 
tizia . Ben  s’avvide  il  Mortimer  quant’  odio  s’era 
con  queft’ultima  azione  attirato  da  tutto  il  popo- 
lo,onde  per  artlcurarfida  qualche  parte,alla  prima 
intimazione  che  Filippo  Redi  Francia  fece  a E- 
doardodi  andare  a predargli  l’omaggio  per  laGn- 
jcnna,c d iìPccticu, perfuafe  il  Re  acondifeendere; 
col  qual  fatto  egli  fi  liberava  dal  timore  di  una 
guerra,  con  cui  gl’Inglcfi  in  quel  t€po  l’avrebbero 
rovinato^  per  falvare  le  apparéie,fece  fare  al  Re 
una  proteftazionefecreta,che  quell’atto  non  pre- 
giudicherebbe alle  fue  ragioni  fopra  quel  Reame. 

Oche  il  Reavefse  faputo  in  Francia  la  vera 
condotta  del  Mortimer  ,o  che  la  vergogna  di  ve- 
derfi  inginocchiooi a’ piedi  di  unoda  lui  giudi- 
cato ufurpatore  , a giurargli  fedeltà,  l’abbia 
fdegnato  contri  il  Minillro  a feguo  di  fargli 
f V 
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faieinquifizioni  fopra  lafua  amminiftrazione, 
«qualunque altra  fofte  fiata  la  cagione:  il  vero 
fi  è che  Edoardo  al  fuo  ritorno  avea  giàrifoluto 
la  rovinadel  Mortimer  ; onde  fu  primieramente 
egli  fatto  prigione, e pofcia  la  Regina  Madrejindi  : • 
condannato, ed  efeguito  a morte  il  primo, e l’altra 
rilegata  in  un  GaftellojEdoatdodopodiciò  prefe 
in  mano  le  redini  del  governo . 

Intanto  Edoardo  Baliolo  figliuolo  di  Giovanni 
faperfuafo  dal  Sig.  di  Beaumont  malcontento 
Inglefe,che  s’era  ritirato  in  Francia  per  efser  del 
partito  del  Lancaftro , a ritornare  in  Inghilterra 
dove  troverebbe  chi  gli  darebbe  forze,  e mezzi 
da  ricuperar  il  Trono  della  Scozia.  Infatti  alla 
teda  di  molti  miglia  ja  d’ Ingigli,  e di  Scozzefi  13$» 
malcontenti  fi  partì  per  mare,  e sbarcò  nel  Rea- 
me della  Scozia  ; perciocché  il  Re  Edoardo  avea 
proibito  qualunque  foccorfo  ad  infianza  del  Btu- 
ce . Il  Baliolo  ebbe  quattro  vittorie  contra  quat- 
tro corpi  Scozzefi , dopo  le  quali  molti  concor- 
rerò a feguirlo , e fu  incoronato  Re  a Scotte  ; poi 
in  un’  altra  vittoria  navale  levò  tutte  le  fperanze 
a Bruce  , che  con  la  moglie  fi  ritirò  in  Francia. 
Moftraronfi  allora  a lui  foggetti  tutti  gli  amici  ' 
dell’Emulo,  e il  Baliolo  fidandoli  in  effi  chia- 
mò un  Parlamento,  e licenziò  le  foldatefche 
Inglefi  ; ma  gli  Scozzefi  Tuoi  interni  nemici  pre- 
fo  da  ciò  coraggio  , lo  tacciarono  di  nuovo 
dal  Reame.  Implorò  egli  l’ajuto  di  Edoardo 
promettendogli  di  divenir  vafsallo  com’  erano 
flati  ifuoi  predecefsori  ; e lo  ritrovò  pronto  a 
foccorrerlo:  perciocché  entrato  il  Relnglefein 
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1533  Scozia  , attediò  Bervicb  , vinfe  una  battaglia  , C 
Jafciò  poi  a Battolo  il  penfiero  difoggiogar  il 
retto , come  fel  icemente  fuccefle . In  ricompenfa 
di  un  tale  ajuto  furono  cedute  da  Baliolo  all’  I»- 

t Inghilterra  ma\te  piazze  importanti  della  Scozia» 
ed  egli  fletto  in  Nsvcafile  pretto  il  giuramento  di 
fedeltà  ad  Edoardo . Ma  i fudditi  non  potevano 
accomodarli  a riconofcer  Baliolo  per  Re,ed  erano 
già  entrati  in  una  lega  con  la  Francia  per  rimet- 
ter fui  Trono  il  Bruce;  e perciò  prefe  di  nuovo 
le  armi,  l’obbligarono  a ricorrer  un’altra  volta 
per  foccorfi  in  Inghilterra.  Anche  quella  volta  gli 
fu  dato  dal  Re  fletto  ajuto , che  in  perfona  paltò 

1335  nella  Scozia,  e fi  protetto  di  non  voler  di  là  par- 
tire fe  non  s’ impadroniva  del  Reame  . Perciò 
gli  Scozzefi  s’accordarono,clie  Baliolo  non  aven- 
dodifcendenza  godette  fuavita  durante  il  Re- 
gno, e dopo  la  fua  morte  fuccedefle  l’Emulo 
Bruce,  oi  di  lui  difcendenti . Ma  quella  fu  una 
pace  apparente,  efifendo  tornati  di  nuovo  gli 
Scozzefi  alle  armi , e avendo  ricevuto  in  foccorfo 
dalla  Francia  danari,  e foldatefche.  Edoardo 
fu  molto  fdegnato  di  quella  nuova  follevazione , 

1336  e tornò  perla  quarta  volta  \a  Scozia  \ diede  il 
guaito  fenza  compatitone  a tutte  quelle  provin- 
eie  che  fi  erano  follevate,  e fece  abbruciare  al- 
cune piazze.  Lafciòpofcia  un  corpo  di  gente  a 
Battolo,  e ritornò  nel  fuo  Reame  iramerfo  in 
cofedi  maggior  importanza. 

11  Re  di  Francia  avea  fpedito  apertamente  dei 
vafcelli,  che  incomodavano  le  coftiere  deU’I»- 
gbilterra  colle  loro  depredazioni , avea  mandato 
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della  gerire  in  fa  vor  de’  Scozzeli , ed  in  fine  avea 
aftàlito  il  Ducato  di  Gujenna  per  farunadiver- 
fione.  Per  quelle  cofe  irritato  Edoardo  dichiarò  T 
di  voler  far  valere  il  fuo  titolo  per  la fuccefiione 
al  Reame  di  Francia, e nefu,com'aItri  vogliono, 
principalmente  indotto  da  Roberto  d‘ Artoisdi 
fangue  Reale,  a cui  il  Re  Filippo  avea  negato 
la  Contea ò’Artoh, dandola  alle  femmine  difcen- 1337 
denti  dell’ultimo  Conte  defunto.  Tentò  per 
tanto  Edoardo  di  fare  alleanza  con  Lodovico  di 
Baviera  allora  Imperatore , con  il  Duca  di  Bra- 
ttante, e coni  Conti  diHainaut  fuoi  cognati, 
e con  parecchi  Principi  delPImperio,  ma  da  lo- 
ro non  ritrafie  altro  vantaggio  che  quello  di  aver 
molta  foldatefca  alle  fue  fpefe , e di  poter  alTalir 
la  Francia  dalla  parte  di  Fiandra-,  peraltrofu- 
roooi  fuoi  fudditi,  ed  il  Parlamento  quelli  che 
gli  fomminiftrarono  il  denaro.  E per  aver  un  le- 
gittimo potere  da  comandare  a'Principi , efol- 
dati  Tedefchi , fi  fece  dare  dal  Ravaro  il  titolor  3 3 8 
di  Vicario  dell’Imperio,  di  cui  fu  anche  inverti- 
rò in  Cotogna  dall’Imperadore  ifteflo.  Quella 
campagna  fu  impiegata  tutta  inutilmente , ri- 
tirandoli , e fcufandofi  tutti  i fuoi  confederati; 
perilchèfe  una  gran  parte  dei  denari  che  avea 
levato  un’altra  volta  dal  Reame  per  quella  im- 
prefa , invece  di  fpenderla  in  guadagnarfiallean. 
ze,  l’avefiè  fpefa  in  levar  gente,  e far  prov- 
vifioni,  avrebbe  potuto  operare,  e far  guer- 
ra con  efito  contra  il  nemico.  Così  pure  paf- 
sò  la  feguente  campagna  fenza  fpargimento 
di  fangue,  non  avendo  voluto  Filippo  rifehia- 
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te  una  battaglia,  a cui  era  ftato  invitato  dal 
nemico. 

340  Allora  Edoardo  prefe  il  titolo , e le  infegnedi 
Re  di  Francia , e fu  riconofciuto  come  tale  da' 
Fiaminghi , dopodiché  pattò  in  Inghilterra  la- 
fciando  intanto  la  moglie  ,ela  fua  Corte  per  pe- 
gno del  fuo  ritorno.  Il  Parlamento  concettò  al 
Re  ajuti  di  denaro,  acciocché  dovette  fervire  per 
la  guerra  di  Francia , ed  egli  protetto  che  fe  la 
Francia  veniva  in  poter  fuo , P Inghilterra  non 
farebbe  mai  a quella  attòggettata,  male  con* 
ferverebbe  gli  antichi  fuoi  diritti . Nel  fuo  ri* 
torno  combattè  per  mare  T armata  Franzefe 
molto  più  forte  della  Tua  , e ottenutane  una  fin* 
golare  vittoria , fe  ne  andò  all’ attedio  di  Tornai . 
Ma  i due  Re  convennero  d’una  tregua,  che  fu 
poi  prolungata  per  più  anni.  Edoardo  fu  coftretto 
afaria  perchè  gli  mancò  il  Bavaro , e fopra  tutto 
perchè  fi  trovava  fenza  danari , ed  attediato  da' 

• fuoi  creditori . Quindi  ritornato  con  l'animo 
piendi  maltalento  nel  fuo  Reame,  depofe  pa- 
recchi grandi  Uffiziali del  Regno,  e perseguito 
l’ Arcivescovo  di  Cantorbery , che  avea  la  Sc  ia* 
to  fuo  primo  Miniftro  durante  la  fua  lontanan- 
za ; accusandoli  di  aver  fatto  mal  ufo  degli 
ajuti  accordatigli  dal  Parlamento:  col  tempo 
però tt  riconciliò  con  1* Arcivescovo,  chetor- 
*34*  nòia  grazia  come  prima.  Quetta maniera  af* 
foluta  di  condannare  uSata  dal  Re  non  piacque 
al  Parlamento  , il  quale  ricercò , che  fi  do* 
vefseoflervare , e da  lui,  e da'  fuoi  Uffiziali, 
e Commifsarj  la  Magna  Carta;  il  che  promef* 

So, 
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lo,  ebbe  un  ajuto  di  denari  per  pagare  i fuoi  de- 
biti. Intanto  le  anguftie,  in  cui  Edoardo  ritro- 
vava, e l’abbandonamento  de’fuoi  alleati  lo  fe- 
cero dar  afcolto  a proporzioni  di  pace;  ma  la 
contefa  nata  fra  il  Conte  di  Montfort  per  il  Du- 
cato di  Bretagna , con  Carlo  diBloi»,  lo  fece 
cangiar  di  parere . Il  Conte  s’impofsefsò  del  Du- 
cato, e implorata  l’afliftenza  dell’ Inghilterra , 
gli  refe  omaggio  come  a Redi  Francia.  Dall’al. 
tra  parte  Carlo  fu  giudicato  da’  Pari  di  Fran- 
cia il  vero  erede , più  però  per  fdegno  della  con- 
dotta del  Conte  che  per  ragione.  Carlo  dunque 
venne  colle  armi,prefe  la  Città  d\Nantes,c  il  Con- 
te di  Montfort  che  vi  era  dentro.  Ma  la  Contefsa 
di  lui  moglie  udita  quella  trilla  nuova,  andò  per 
tutte  le  altre  Città, efortandole  a difenderfi;efor-i 
cifìcandole  con  provvifioni:anzi  vedendo  che  noti 
giungevano  mai  gli  ajuti  AzW  Inghilterra  promef- 
fi,  e che  le  Città  fi  perdevano, efsa  medefima  con 
un  tenero  figliuolo  andò  a quella  Corte, e ottenne 
foccorfi  , poichèi  primi  già  fpediti  da  Edoardo 
erano  (lati  trattenuti  in  mare  da  venti  contrarj . 

Mentre  il  Red’J ngbilterra  faceva  la  guerra  in 
Fr4»cJ*,gliScozzefi  inquietavanodi  nuovo  il  fuo 
Reame.Perciocchè  fcacciato  un’altra  volta  il  Ba- 
ttolo dalle  migliori  Città  , il  partito  delBruce, 
comandato  da  Roberto  Stuardo,  entrò  nell’In- 
gbìlterra  dando  il  guaflo  al  Contado  fino  a Du- 
rar» . Non  v’ha  dubbio,  che  i Franzefi  nonaju- 
tafsero,  e fomentafsero  quella  diverfione;  in- 
cludendo fempre  ne’ trattati  di  tregua  gliScoz- 
zeli , e guerreggiando  molti  Franzefi  in  Scò- 
zia. 
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Zia  . Anzi  David  Bruce  ch’era  in  Francia  % 
venne  alla  tetta  de’ fuoi  con  un  rinforzo  colà  le- 
vato,e giunto  con  le  depredazioni  lino  a Durar» 
mandò  cucci  gli  abitatori  atti  di  fpada  , arric- 
chii Tuoi,  e ritornò  indietro,  avendo  intefa  la 
venuta  del  Re  Edoardo . Egli  a quello  tempo 
avendo  cominciato  nuove  oftilità  contra  la  Fran- 
cia , bramava  por  fine  a quella  di  verdone  ; ma  gli 
5>cozzefi  Salvandoli  fuimonti,  gli  toglievano  il 
mezzo  di  venir  a una  battaglia  deciliva . Quindi 
lì  contentò  di  una  tregua  di  due  acni  ;;  tanto  era 
l’ardore  di  feguitare  la  guerra  oltre  mare . 

<343  Pafsò  egli  pertanto  dall’altra  parte,  prefe 
varie  Città , e ne  attediò  alcune  altre  : quando  li 
vide  venir  incontroQiovanni  Duca  di  Norman- 
, dia,  figliuolo  del  Re  con  un  efercito  più  forte 
delfuo,  ond’egli  unite  le  fue  forze  volea  far 
fronte  al  nemico',  ma  per  l’intromiOionediPapa. 
Clemente  VI.  feguì  una  tregua  di  tre  anni,  con 
prometta  di  procurare  una  pace».  Mandarono 
amendue  i Re  i loro  Ambasciatoti  ben  inflrui- 
ti  in  Avignone  , dove  allora  rifiedeva  il  Pon- 
tefice: ma  Edoardo  avvifato  che  ceratile  mi- 
gliori mezzi  per  far  valere  le  fue  pretefe  , 
fpedì  per  tutta  l’Europa  a impegnare  i mi- 
gliori Soldati,  e.  Cavalieri,  e fece  a WinJfor 
un  torneamento,  all’ufo  di  quei  tempi  , in- 
vitando i più  valoroG,  e più  rinomati  Cava- 
lieri . Allora  il  Re  Filippo  fofpetrando  del  ime 
a cui  erano  dirette  felle  così  magnifiche , fece, 
lo  fletto;  ed  e (Tendo  conqorlì  da  lui  molti  Si- 
gnori della  piccola  Bretagna  , ne  fece  ucci- 
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der  dieci,  come  amici  del  Re  d’ Inghilterra  i 
Fu  Cubito  accufato Filippo  d’aver  rotta  la 
tregua;  perciò  interrotta  tutte  le  trattazioni  fi 
pento  in  Inghilterra  a fare  la  guerra  da  tutte  le 
parti.  Edoardo  ottenuti  dal  Parlamento  gli  ajuti 
neceflarj  per  tante  guerre,  mandò  innanzi  in  <?«- 
jenna  Enrico  Lancaftro  Conte  di  Derby  , il 
Daggworth  in  Bretagna , e il  Conte  di  Salis- 
bury  con  ilBaliolo  a* confini  della  Scozia.  Il 
Conte  di  Derby  prefe  Bergirac , vinfe  un  forte 
efercito , e fece  prigioniero  1’  ifteflo  Generale 
Francefe;  anzi  fu  per  lui  gloriofa anche  la  fe-1345 
guente campagna  da  quella  parte;  intanto  che  ; * 
dall’altra  Giovanni  Duca  di  Bretagna , e il  Con*» 
te  di  Montfort  fcappato  da  Parigi , refero  omag. 
gio  a Edoardo.  Giacomo  d’Artevelde  fabbri*' 
catore  di  Birra  a Ganci , che  fin  dalla  prima 
guerra  era  flato  molto  utile  ali’  Inghilterra , e 
per  cui  non  foto  i fuoi Cittadini,  ma  tutti  i 
Fiaminghi  a veano  una  Rima  non  ordina  ria,  a ven- 
dogli  liberati  dal  dominio  a cui  afpirava  la 
Francia , e procurata  la  fuga  al  loro  Conte; 
propofe  quella  volta  agli  Stati  , io  prefenza 
dà  Edoardo,  da  lui  perfuafo  a venire  perciò 
in  Fiandra  t di  elegger  per  loro  Sovrano  quel 
Re  ifleflb  « Tanto  difpiacque  a’  Fiaminghi 
quella  propofizione , che  fu  egli  fatto  in  pez- 
zi , e al  Re  convenne  tornar  indietro  fenza 
far  nulla,  anzi  con  fdegno  contra  di  loro.  Ma 
avendo  mandato  molte  .di  quelle  Città  Am- 
ba feiadori  per  feufarfi  con  {'Inghilterra , di  cui 
temevano  la  potenza , e di  cui  defidera  vano  non 
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alienar  fi  per  il  profitto  che  ne  traevano  dal  com» 
mercio  con  quella , furono  accoltati , e benigna* 
mence  ammeffi  al  perdono , con  condizione  che 
una  Principefsa  d’ Inghilterra  dovefse  efser  data 
per  moglie  al  figliuòlo  del  Conte  ; ilche  però  non 
fu  efeguito , efsendo  fiato  il  giovane  Conte  feni* 
pre  del  partito  di  Francia . Intanto  fi  alienarono 
tutti-gli  altri  alleati  delle  Provincie Bafse,  fic* 
chè  in  Bretagna  fidoveailare  folamente  fu  la 
difefa  ; oltredichè  convenne  levar  molta  geme 
permandarla  in  Gvjenna  \ e per  fine  morì  anche 
< :•*  'il  Contedi  Montfort , lafciando  un  tenero  figli» 
*346  uolo  Cottola  tutela  di  Edoardo.  Nella  Guafcogn.t 
pareva  che  fofse  il  forte  della  guerra , perciocché 
il  primogenito  di  Francia  Giovanni  andò  in  per* 
fórra  con  numerofo  efercito,  e obbligò  gl’ in* 
gl  eli  f ritira-rfi  nelle  Città  forti . Prefe  pertanto 
molte  Piazze,  non  Calva  ndo  la  vita  ad  alcuno, 
e poi  afsediò  il  Cartello  di  Agivlllon , doves’era- 
noTinòhiufi  i più  travi  Generali  Inglefi;  ma 
aVendo qqefii  fotta  refiftenza  per  cinque  e più 
meli , Intanto  trajefortite  degli  afsedianti,  e 
tra  ; le  malattie  J’efercrto  nemico  sì-  fminorò 
d’afsai , e alla  fine  la  vittoria  di  Crefjì  fece  levar 
queft’ afsedio. 

Edoardo  avea  intenzione  di  correre  alla  di* 
fefa  della  Guafcvgna , e perciò  Copra  una  numero*' 
Callotta  di  navi  avea  pollo  un  forte  efercito; 
ma  i venti  à fuo  malgrado  lo  gettarono  fu  le 
code  della  Normandia.  Quivi  -sbarcò , avendo 
feco  il  Principe  di  Gallts  fuo  primogenito  in 
eri  di  foli  Cedici  anni,  S’impofrtOò  di  varie 
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Ciak, facendo  molta  ftrage  de’  Cittadini, e ripos- 
to un  ricco  bottino,  avendo  trovato  abbondanza 
di  tutto  il  neceflario.Inoltre  ricusò  di  afcoltare  leT 
propofizioni  di  due  Cardinali  mandati  dal  Ponte* 
fice  per  negoziare  una  nuova  tregua , perciocché 
non  gli  offerivano  che  la  Gujenna,  della  maggior 
parte  di  cui  egli  era  già  padrone  : anzi  s’incammi- 
nò verfo  Parigi^  e vi  accampò  il  fuo  efercito 
quindici  miglia  lontano,  mandando  molti  difiac- 
camenti  fino  Cotto  le  mura.  Ma  perchè  avea  a 
cuore  di  prender  Cales  , che  gli  poteva  in  ogni 
tempo  fervireper  piazza  d’arme,  c da  cui  con  le 
depredazioni  s’infettavano  le  fpiaggie  Inglefi, 
ri  volfe  verfo  quella  parte  il  cammino.  Filippo 
proccurò  impedirgli  il  pafsaggio  della  Sonna , ma 
poiché  non  gli  riufcì,f>contentòd’incomodareil 
Nemico  in  molte  maniere  , penfando  che  fuggii 
fe.  Ma  fermatofi  quetti  a Cretti,  divife  il  fuo  efer- 
ci:o  in  tre  parti,  dando  il  comando  delia  prima  al 
Principe  di  Galles . Avvicinatofi  l’efercito  Nemi- 
co benché  a fsai  più  forte,  fi  venne  allaZuffa,  e 
fu  rotto,  e la  vittoria  fu  dovuta  al  Principe 
flefso , ottenuta  con  poco  fangue  de’  fuoi , e con 
molta  ftrage  de’  Nemici,  efsendo  feguita  anche  il 
giorno  dopo  contra  i fuggitivi . Morirono  molti 
de’ principali  Signori  del  Reame;  tra’ quali  il 
Conte  d’Alenfon  fratello  del  Re , e tra  gli  alleati 
il  Re  di  Boemia,  il  Duca  di  Lorena  , li  Conti 
di  Fiandra,  ediBlois,  e da  trenta  mila  de’ fal- 
dati comuni,  oltre  molti  Cavalieri. 

Dopo  quetta  yittoria  andò  all’afsedio  di  Cales\t 
vedendo  efser  cofa  imponìbile  il  prenderla  con  la 

far- 


;i8  . STATO  PRESENTE 
fòrza  s’av  visòdi  ridurla  colla  fame,  onde  la  chiù* 
fe  in  modo,  che  nulla  potette  entrare,  nè  ufcire,e 

Ì34 7 fol  per  pietà  lafció  partire  le  bocche  inutili . Fi* 
lippo  allora  per  fare  una  diverfione  incitò  gli 
Scozzefi, che  entrarono  nelle  parti  Settentrionali 
dell’ iHgbi/terra , e le  Taccheggiarono  . Ma  intefo 
quello  dalla  Regina  Inglefe,  lì  pofeella  fletta  al- 
la tetta  di  un  eferciro  per  difendere  i confini,?  il 
nemico  non  Rimandola  gli  diede  battaglia,  e fu 
vinto,  efatto  prigione.  Riufcito  Vano  quelle» 
tentativo  a Filippo  s’avvicinò  con  un  forte  efer- 
cito  pretto  il  campo  degli  affèdiatori , e loro  fece 
offerire  più  volte  o la  battaglia  , ola  pace.  Ma 
Edoardo  gli  mandò  adire,  ch’era  ril'oluto  di 
prender Cales\  onde  partì  Filippo,  e la  Città  fi 
refe,  dove  fullabilita  una  Colonia  d’fnglefi. 
Anche  in  Rretngna  il  Daggworth  ruppe  due 
volte  Carlo  di  Blois,  eia  feconda  volta  lo  fece 
prigioniere.  Per  accrefeimento  di  gloria*  e di 
felicità  fu  propofta  a Edoardo  la  Corona  Impe- 
riale, ma  egli  la  rinunziò  generofamente  per 
non  opprimere  i Tuoi  fudditi  con  peli  o maggiori 
delle  loro  forze,  o eccedenti  il  loro  dovere. 
Pur  troppo  fi  lagnavano i comuni  chele  fpefe 
erano  affai  gravi , che  gli  efattori  ufavano  molto 
rigore  nel  rifeuotere,  e che  anzi  rifeuotevano 
oltre  il  diritto. 

Contuttociò  concedettero  al  Re  nuovi  fu 
fid),  fperando  che  la  guerra  potette  terminare 

» 34$  fra  due  anni.  Quelli  a juti  però  erano  levati  co- 
sì lentamente,  ch’egli  Hi  mò  bene  accettarla 
tregua  propolla  a nome  del  Pontefice  , riferban- 
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doli  a migliori  congiunture)  e palVò nel  furi 
Reame,  nel  quale  la  pelle  fece  in  quella nno 
ftragi  lagrimevoli  * 

E' degna  di  memoria  l’imprefa  di  Edoardo 
per  fahrar  la  Città  di  Cates , allorché  i Franzefi 
durante  la  tregua  tentarono  di  forprenderla . 11 
Signor  di  Chany  Comandante  delle  Forte  Fra 0* 
tefi , eh' erano  a S.  Omer  , tentò  corrompete 
Emerico  di  Pavia  Governator  del  Cafiello  : ed 
egli,  oli  fuo  Secretano,  come  altri  voglio» 
no,  ne  diede  parte  a Edoardo . Quello  Principe 
comandò  che  Emerico  fingefTe  di  accettar  le 
condizioni,  e quando  le  cofe  furono  per  matu- 
rarli, incognitamente  palio  il  mare  col  Principe 
di  Galles  Ino  figliuòlo,  e introdotti  i Franzefi 
Venne  con  loro  alle  mani  » Egli  Hello  combattè 
con  un  tal  Ribaumont  Uomo  di  ellraordinaria 
forza , con  pericolo  della  Tua  ftelTa  Reai  perfo- 
na  i ma  alla  fine  Io  fece  prigione  col  Comandante 
nemico , e diede  poi  loro  anche  la  libertà  « 

Allora  fu  che  Edoardo  ritornato  da  quella 
pericolofa,  e ardita  imprefa,  inllituì  l’ordine 
dei  Cavalieri  della  Gì  arcui  tra  di  cui  he  fu  fat* 
ta  già  menzione  nel  Capitoloterzo  di  quello 
Volume  pag.  18$.  Solo  qui  mi  accade  anco- 
ra avvertire  , eflfer  tuttavia  ignoto  , perchè 
fi  porti  nella  gamba  lìnjfira  , e perchè  fia 
fono  la  protezione  di  S.  Giorgio , la  di  cui 
figura  a Cavallo  fia  appefa  fervendo  il  ligie* 
ciò  dicolonna:  cheGàpo  dieffoèfempreilRe 
d*  Inghilterra  , e che  venticinque  fono  gli  al- 
tri 
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tri  Cavalieri  , numero  dal  principio  ilabilito,  e 
Tempre  finora coofer varo.  * 

Jjjo  Pareva  che  fin  allora  gli  Spagnuoli  fofiero 
fiati  fovorevoli  piuttofio  agl’Inglefi  ,ma  la  Fran- 
cia trovò  modo  di  levarli  da  quella  unione , eli 
perfuafedi  entrare  con  molti  Vafcelli  da  guerra 
ne’ mari  dell’  in^bilttrra  portando  molti  danni  a 
mercatanti , e dando  il  guafio  alle  fpiaggie  della 
Fiandra . Allora  il  Re,  prefo  fircoil  Principe,  unì 
parecchi  Vafcalli,  li  combattè , e benché  gli  Spa- 
gnuoli fofsero  allora  i migliori  Soldati  in  mare 
tra  le  nazioni  dell’Europa , li  vinfe , prendendo- 
ne molti,  e a vendo  fugati  gli  altri.  , i.usimLno  , 
Morto  Filippo  di  Francia , ed  a lui  fucceduto 
Giovanni,  furono  confirmate  le  tregue  fino  a 
quattr’anni  dopo,  ma  dall’una , e dall’altra  parte 
furonomal  ofìfervate,  ciafcuno  imputandone  la 
rottura  al  nemico.  E*  ben  vero  che  gl’lnglefi  eb- 
bero delle  vittorie  tanto  dalla  parte  di  Calti , 
quanto  di  quella  della  Gujtnna,  ma  fecero  una 
perdita  confiderabile  nella  rivoluzione  de’ Fia- 
minghi.Comeil  Conte  diFlandracn  flato  uccifo 
ijji  nella  Battaglia  di  Crtffi,  i fudditi  chicfero  a Fi- 
lippo il  figliuolo  del  defunto  per  riconofcerlo  per 
loro  Sovrano,  ed  avutolo  l’obbligarono  a pro- 
li jz  metterli  con  una  figliuola  di  Edoardo..  Ma  egli 
eflendo  di  cuore , e dicoflumi  tutto  Franzefls 
fcappòda  efli,  e Filippo  lo  maritò  con  una  figli- 
uola del  Duca  di  Brabante  , il  che  fu  approvato 
da’  fudditi , ed  egli  riconofciuto  per  loro  Signo- 
re. Edoardo  per  allora  li  caftigò  levandogli 
* ...  il 
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•il  depofito  delle  lane  d’  Inghilterra  eh*  era 
molto  vantaggiofo  per  elfi  , e trafportollo 
nel  Tuo  Reame. 

11  nuovo  Re  di  Francia  inoltrava  di  bra-i3J4 
mar  veramente  la  pace,  e quel  d’ Inghilterra 
chiefe  il  parere  del  Parlamento,  il  quale  ri» 
mife  la  cofa  in  lui,  e nel  fuo Configlio. Fu- 
rono pertanto  propofte,  e maneggiate  quelle  con- 
dizionijcbe  {'Inghilterra  avelie  il  Ducato  di  Acqui- 
tanta  che  comprende  la  Gujenna , eia  Guada- 
gna , con  la  Città  di  Calet  , e le  Contee  di 
Artois , e di  Guifnet  in  tutta  proprietà  e fen- 
za  dipendenza  dalla  Corona  di  Francia  : perfua» 
dendofi  Edoardo,  che  avendo  pretefe  e titoli  Co- 
pra tutto  il  Reame  , gli  fi  potelTe  dare  una 
parte  com’  era  quella  per  amor  della  pace  — 

Ma  quando  in  Avignone  furono  richiede  dal 
Duca  di  Lancallroie  ratificazioni,  il  Duca  di 
Borbone  a nome  degli  altri  fuoi  colleghi 
Plenipotenziarj  rifpofe  , che  il  Re  di  Fran- 
cia non  era  padrone  di  alienare  uh  pal- 
mo di  terra  de]  Reame  ficchè  tutto  il 
frutto  di  quelle  conferenze  fi  ridulfe  fola- 
mente  alla  confermazione  delle  tregue  (ino 
all’  Aprile  feguente  . 

Erano  quelle  necelfarie  a Giovanni  per  pre-- 
pararli  alla  difefa,  ed  . Edoardo  lo  conofceva  ; 
ma  eflendo  inquietato  continuamente  dalle  feor- 
rerie  degli  Scozzefì  , non  riputava  di  poter 
follener  la  guerra  in  Francia,  mentrechè  avea  ta- 
li nemici  nel  fuoReamn.  Rifolfc  dunque  di  fare 
una  pace  almeno  apparente  con  gli  Scozzefì  ; 
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ma  efli  ciò  nonoflante  negarono  oflinatamente 
di  voler  riconofcere  la  fovranità  d’Edoardo, e rut- 
to fì  riftrinfe  a ftabilire  il  rifeatto  delBruce,il  qua* 
le  nemmeno  fu  efeguito . Dopo  di  che  Edoardo 
rivolcoili contra  la  Francia , e sbarcato  in  Calo 
diede  il  Tacco  all’  Arcoefe , e al  Bolognefe  feoza 
trovar  oppofizione ; e quando  poi  i dueefer* 
citi  fì  trovarono  in  faccia  l’un  dell’ altro, vi 
fu  tra  loro  una  disfida  di  venir  alle  mani  » 
ma  non  accettata.  Variano  gli  Scrittori  chi  fin 
flato  dei  due  Re  l’autore  della  disfida  , e folo  in 
quello  convengono,  eh’  Edoardo  alTimprovvifo 
fi  partì  per  l’ Inghilterra , avendo  faputo  che 
i S cozze  fi  s’ erano  impadroniti  di  Bervick, 
•Trovandoli  le  cofe  in  tale  flato , il  Parlamen- 
to conobbe  la  neceffità  di  reprimer  gliScoz- 
Zeli , onde  concefìe  al  Re  larghi  fulfidj  per  quel- 
la guerra  . Egli  pertanto  ricuperò  Berwick,  e 
trattò  con  il  Baliolo,  che  fianco  dell1  incer- 
ijjjtezza  della  Tua  fortuna  cedette  il  dominio  uti* 
le,  ed  il  titolo  di  Re  di  Scozia  ad  Edoardo  per 
una  fommaannua  di  denaro,  la  quale  gli  fer- 
vi  poi  a viver  in  pace  ed  in  quiete  il  re- 
nante de’fuoi  giorni  in  Inghilterra  . Con  un 
pretello  di  trattar  d’  accomodamento  gli  Scoz- 
zefi  tennero  in  folpefo  il  Re  fino  a che  riti- 
rarono i loro  migliori  effetti  fui  monti  » e 
lafciarono  poi  ch’egli  devaftafTe  tutto  il  con- 
tado ; ma  non  trovando  il  bifogno  di  viveri 
gli  convenne  ritornar  indietro,  lafcitrnncor- 
po  di  milizia  alla  difefa  dei  confini  , e poi 
fare  una  tregua , 
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Durante  quello  tempo  il  Principe  di  Gahljjf 
les,  ch'era  già  flato  mandato  in  per 

attàlire  i FranzeG  da  quella  parte  , dava  il 
guaito  nelle  parti  Meridionali  della  Francia  * 
e fpezialmente  in  Lin^uadoca  ; prefe  Care  af- 
farla , e Narbcna , due  ricche  e popolate  Cit- 
tà ; prefentò  al  nemico  la  battaglia  * che  non  ardi 
di  accettare  , e li  ritirò  a Bardò  foprav  venendo  1* 
inverno.  La  Campagna  feguente  con  otto  mila 
uomini  andò  faccheggiaodo  V Avergna , il  Li- 
moftno  , e Btrtj  ; e avendo  intefo  che  il 
Re  Giovanni  con  un  poderofo  efercito  di 
60000.  foldati , avendo  lafciata  la  Normand  a 
ove  s’  era  prima  rivolto  per  difenderla  , ve- 
niva centra  di  lui  ; s'accampò  in  un  luogo  forte  a 
Mopertuh  due  leghe  da  Poitìcrs  per  attendere  ivi 
il  nemico.  Nonofiante  eh'ei  fi -credette  in  pe- 
ricolo, non  volle  afcoltare  le  propofizioni  de* 
Legati  Pontifici  di  renderli  prigioniere  di  guer* 
ra,e  l’efercitoa  a diferezione , e fi  contentava 
piuttofto  di  morire  con  la  fpada  in  mano,  e 
valorofamente  . Tutrociò  per  rifparmiare  lo 
fpargimento  di  tanto  fangue  , propofe  direfii- 
tuire  tutte  le  Piazze  prefe  in  quella  fpedi- 
zione,  ed  i prigionieri  di  guerra,  che  accen- 
devano al  numero  di  lei  mila, obbligandoli  di  non 
combattere  per  fette  anni  in  perfona  centra  if 
Re.  Ma  quelle  condizioni  ettendo fiate  riget- 
tate da  Giovanni,  fidandoli  forfè  Culla  debo- 
lezza dei  nemico,  e perchè  avea  molta  gente 
inefperta  e non  efercitata,  fi  diede  la  pugna, 
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V efito  della  quale  fu  affai  funefto  al  Re  di 
Francia  ed  al  fuo  Reame . L’ efercito  fu  battuto, 
ed  egli  fatto  prigione  con  Filippo  fuo  quarto 
figliuolo  d’età  di  tredici  anni,  perciocché  li 
tre  maggiori  s’ erano  di  buon’ora  ritirati,  il 
che  levò  mólto  di  coraggio  a’  foldati  ; frettando 
molti  gran  Signori  morti  fui  campò.  Il  Prin- 
cipe di  Galles  non  Rimò  bene  far  molti  prigio- 
nieri,perchè  il  numero  farebbe  fiato  maggiore  del 
fuo  efercito,  e gli  avrebbe  fervito  d’impaccio, 
perciocché  temeva  ancora  che  il  retto  degli  nemi- 
ci fuggiti  potette  affalirlo.  Ma  egli  fi  ritirò 
pacificamente  a Burdò  Capitale  della  Gujenna. 
jj7  Fu  intefa  con  incredibile  allegrezza  la  no- 
vella di  quefia  vittoria  in  Inghilterra  , e il 
Re  fece  fare  pubbliche  procelìioni , e ringra- 
ziar Dio  di  così  felice  avvenimento  per  otto 
giorni*  continui  . Ma  non  fi  può  dire  qual 
fotte  la  curiofità , ed  il  piacere  univerfale,  quan- 
do comparve  il  Principe  con  Giovanni  nel 
Reame,  ettendoG  fermato  tutto  1’  inverno  in 
Gujenna , dove  anche  avea  ftabilito  coll’affen- 
fo  del  Padre  ad  iftanza  del  Pontefice  una 
tregua.  Se  il  vincitore  fu  onorato,  non  lo  fu 
meno  il  vinto,  il  quale  fu  trattato  piuttofto 
comeofpite,  che  come  prigioniere;  tanto  era 
moderato  l’animo  di  Edoardo,  anche  nelle 
più  grandi  felicità,  e in  tempo  ch’egli  ave- 
va due  Re  prigionieri  nelle  fue  mani  . 

Due  Cardinali  per  parte  del  Pontefice 
erano  andati  in  Inghilterra  , per  proporre 
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la  tregua  per  la  Bretagna  , il  che  fa  accor- 
dato; e quelli  medefiroi  negoziarono  una  tre- 
gua pure  per  la  S cozla  , e per  la  libertà  del  Bra- 
ce. La  Regina  Torcila  d’  Edoardo  fu  però  il 
mezzo  più  polente.  Si  convenne  dunque  che 
il  Re  David  non  prenderebbe  armi  con* 
tra  P Inghilterra  ; che  procurerebbe  che  anzi 
forte  riconofciuta  come  Sovrana  ; che  per  il 
Tuo  rifcatto  pagherebbe  centomila  marche» e 
che  darebbe  venti  ortaggi  per  la  manutenzione- 
dovendo  durare  la  tregua  per  dieci  anni . 

A quello  modo  Edoardo  li  vedeva  in  una,f 
piena  pace, e in  un  flato  felice,  onde  s’ avvisò  per 
divertire  i Tuoi  prigionieri , e per  mollrare  la  Tua 
magnificenza  di  celebrare  a Windfor  un  Tornea* 
mento  , dove  i Signori,  e i Cavalieri  più  di- 
llintì  dell*  Eurepa  concorfero , e -furono  gene- 
rofamente  trattati.  Ma  non  avea  di  che  go- 
dere la  Francia  , in  cui  Carlo  il  Delfino , e 
Reggente  del  Reame  non  fapeva  come  dar 
fine,  o acquietare  le divifioni  intelline.  Il  po- 
polerà oppreffo  dai  Nobili , e quello  per  liberarli 
fi  follevò  contra  i Nobili,  Picchè  qualora  ter- 
ni ina  fifero  le  tregue  non  v’ erano  nè  forze  ne 
mezzi  da  opporli  al  nemico.  Quindi  Giovan-i 
ni  fece  un  trattato  con  Edoardo  per  la  Tua 
liberazione,  in  cui  gli  cedeva moltiflime  Pro- 
vincie della  Francia , e tre  (milioni  di  feudi 
in  denari;  ma  gli  Stati  di  Francia  non  vollero 
ratificarlo,  giudicando  le  condizioni  troppo  du- 
re , e gravofe  alla  Corona  , e facendo  rifletto,  che 
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fe  1’  lughilterra  forte  padrona  di  tante  , e sì 
belle  Provincie  ,.Je  farebbe  poi  (lato  agevole 
di  acquiftaw  il  reftante  del  Reame* 

Sdegnato  allora  Edoardo  partì  per  C«/rs  con 
cento  mili  faldati , avendo  prima  comandato 
che  i prigionieri  Franzefi  foflero  più  rt retta- 
meste  guardati»  e il  Re  col  figliuolo  porti 
nella  torre  di  Londra  . Il  Deifico  non  ave* 
e fere  ito  da  refiftere,  e.perciògl’inglefi  avendo 
traversato  VArtotfe  entrarono  nella  Sciampagna^ 
e proccurarooodi  forprender  Remi  i li  che  erten- 
r^fodo  lonoifalhtó  .prfifero  Seni  con  poca  fatica.Quin- 
tii  il  Duca  di  Borgogna  fece  una  tregua , pa- 
gando trecento  mila  Fiorini  per  i tre  anni  » 
, che  «dove»,  durate:  lo  Beffò  fece  il  Niverntfn» 
-e, al  redo  fu  dato  li  guarto.  Era  intenzione 
-d’ Edoardo./di'j  tirar  i Franzefi  * battaglia  ; m* 
«ffi  Bevano  cbiufi  in  ParigiC,  «per quanto E- 
doardòfatìerte  » non  vollero  mai  ufeite..  Capendo 
rh’egli  non  avrebbe  potuto  affediar-quellaPiazza. 
* -Ed  in  veto  «gli  rtimò  bene  partire  y eincam* 
minarli  verfo  la  Loira  , ma  con  poco  buon 
«fico  * perchè  V efercite  andava  ogni  giorno 
mancando  per  le  malattie  contratte  forfè  dal- 
la graiade.  *hbo»daiwa  .di  viveri.,»  e di  frutti 
che  trovò  per  viaggio.  Finalmenteo  perque- 
Ro,  © per  il  dolete  di  .veder  qhe,  con  un  e- 
fercito  così  formidabile  non  ,anea.  fatta  alcu- 
sta  conquifta  d’importanza,  diedesafaolto  4lle 
•perfuafioni  alci  Cardinal  di  Langres  di  fare 
una  tregua  per  pioccurare  ahtì-fine  la  pace. 
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V’  è chi  pretende  che  ad  Edoardo  folle  ve- 
duta in  orrore  la  guerra  , e che  avelie 
conceputo  pentimento  delle  devaflazioni 
fatte  , perciocché  un  nembo  con  folgori  » 
e fulmini  fi  era  difciolto  in  una  così 
fiera  tempefta  , che  la  grandine  gli  ucci* 
ie  fei  mila  Cavalli  , e mille  uomini  , il 
che  egli  riguardò  come  un  avvertimento 
celefie  . Il  vero  fi  è , eh’  egli  nel  fu- 
rore di  quella  tempefta  rivoltoli  alla  Chie* 
fa  di  Sciartres  fece  voto  di  conchiuder  la 
pace;  e pofeia mandò  Plenipotenziaria Bratti* 
gai.  Capo  de’ quali  era  il  Principe  di  Galles, 
dove  concorfe  anche  il  Delfino,  ed  altri  dalla 
parte  di  Francia , e le  cofeli  accomodarono. 
|l  trattato  comprendeva  quaranta  Articoli , de’ 
quali  alcuni  contenevano  le  Città,  Provincie, 
e luoghi  da  darli  alt’  Inghilterra  , fenza  di- 
pendenza del  Reame  di  Fronda;  gli  altri  ri* 
guardavano  gli  oftaggi,  e la  manieraci  efir- 
guir  tutto  quello,  con  la  fomma  di  pagar  fi 
per  il  rifeatto  del  Re  . Giovanni  con  quello 
trattato  rendeva  ciò  che  anticamente  appar- 
teneva agl’Inglefi,  e ch’era  flato  perduto  per 
la  negligenza  dei  Re  d’ Inghilterra  Giovanni  , 
ed  Enrico  III.;  ma  non  gli  rendeva  però  tatto, 
reftando  ancora  nelle  mani  della  Francia , 1* 
Augia,  la  TureHa , il  Moine , e il  Poetùm  . 

In  confeguenza  di  tal  accordo  Giovanni  fu 
condotto  a Coki,  e pollo  in  libertà;  ratificò 
c^gni  cofa , avendo  ferma  intenzione  di  OfTervar- 
ne  tutte  le  parti,  e perciò  cedette  ad  Edoardo 
1 X 4 tutto 
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luteo  ciò  che  s’era  convenuto.  Egli  poi  eref- 
fc  quegli  Staci  in  Principato  col  titolo  di  Acqui- 
tanta , e ne  invertì  il  valorofo  Principe  di 
i t,6iGallts,  che  andò  al  Governo,  e fu  molto  ca- 
ro a quei,  fudditi . Doveafi  in  quell’anno'  rt- 
fcuotereuna  parte  del  pagamento  convenuto , ed 
il  Re  di  Francia  che  trovò  il  Reame efaurto 
i3tf$di  denari  non  fapendo  come  foddisfare , andò 
in  perfona  in  Ingbiltenra  fidandoli  nella  buona 
fede  di  Edoardo.  Fu  ricevuto  con  tutti  i con. 
trafegni  di  ftima  e d’  amore,  e trovò  alla 
corte  Davide  Redifrozia,  ch’era  venuto  per 
lo  Hello  motivo,  tanta  era  la  confidenza  che 
j’  avea  allora  di  quel  Re.  V’  erano  eziandio 
i Re  di  Cipro , e di  Danimarca  per  indurre 
l’Inglefe  a fare  1’  imprefa  di  Terra  Santa , ma 
egli  non  fi  lafciò  perfuadere.  Alla  fine  dopo  tre 
rj^mefi  di  dimora,  morì  il  Re  Giovanni  in  In- 
ghilterra, e a lui  fi  attribuifee  quella  bellirtima 
Temenza:  che  fe  la  verità,  e la  fede  fortéto 
bandite  dal  mondo,  dovrebbero  però  fempre 
trovarti  in  un  Re.  Succefle  ne’ fuoi  Stati  il 
Re  Carlo,  fuo  Figliuolo,  ma  non  già  nelle 
fue  maflìme.  ' • - : 

E’  oflèrvabile  che  in  quell’ anno  Giovanni 
di  Montfort,  mitigatore  della  gnerra  dagl’In- 
gleli  -fatta  nella  Francia  , ottenne  una  vitroria 
che  cortò  la  vita  a Carlo  di  Blois  fuo  a v ver* 
fario,  aflfifliti  quegli  dall’  Inghilterra,  e quelli 
dalla  Francia  ; e fu  finalmente  riconofciuto  per 
Duca  di  Bretagna,  per  gloria  maggiore d’Edoar- 
1 3 66 do:anzi  quello  ReEdoardo  negò  ancora  di  pagarò 
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ad  Urbano  Sedo  il  tributo  promefso  da  Gio- 
vanni , ed  il  Parlamento  confermò  la  negati- 
va, dichiarando  che  il  Re  folo  non  può  ren- 
dere tributario  quei  Reame;  coflìcchè  erano  di 
già  pattati  trenta  due  anni  ,che  non  fu  pagato  , nè 
vi  fu  pofeia  alcun  Pontefice  che  lo  richiederle. 

Quella  pace  che  godevano  i fudditi- d’  In- 
ghilterra farebbe  forfè  durata  lungo  tempo,  fe 
il  Principe  di  Galles  non  avefse  afcoltaro  certe 
proporzioni , che  gl i fece  Don  Pedro  Redi  Cafil- 
glia.  Quello  Re , convien  fapere,  che  s’era  refoo- 
diofocon  le  continue  fue  crudeltà  , così  che  per 
fopranome  fi  chiamava  il  crudele.  Egli  aveva  uc- 
cifounode’ Cuoi  fratelli  naturali , e gli  altri  gii 
avea  banditi;  onde  tutti  temevano  la  fua  bar- 
barie, che  s’  eftendeva  niente  meno  Copra  dei 
fudditi.  Uno  di  quelli  fuoi  fratelli  di  nome 
Enrico  T rafia  mare  prefe  le  armi, e a lui  s’unirono 
molti  del  Reame,  ed  il  Re  d’ Aragona.  Ma  refi 
vani  i di  lui  primi  tentativi  ,gliriufcldi  aver 
foccorfi  dal  Re  di  Francia^ che  tentò  di  vendi- 
care la  morte  eh’ era  fiata  data  da  Don  Pedro  a 
Bianca  fua  cognata,  e moglie  d’  Enrico,  e di 
liberare  gli  Stati'fuoi  da  molti  foldati  oziofi  che 
facevano  molti  danni.In  fatti  quefia  volta  fu  fcac- 
ciato  dal  Trono  Don  Pedrojonde  fi  ritirò  a Bur - 
dò  prefso  il  Principe  di  Galles,  il  quale  perfuafo, 
chequalor  regnaflfe  in  Cafiiglìa  un  Confederato 
della  Francia  qual  era  Enrico,  non  potette  fe 
non  efTere  di  un  gran  pregiudizio  per  l’ Acquila- 
niay  prefe  Jearmi  in  favore  di  Don  Pedro,  ed 
ebbe  anche  da  fuo  Padre  un  rinforzo  di  gente 

per 


IJO  STATO  PRESENTE 
per  quello  fine  .impegnandoli  il  Re  di  Caviglia  di 
pagarne  tutte  le  fpefe,  «cederei*  Bìfcaja  all’  In- 
l^gkiltcrr*. 

Incamminato  dunque  1’ «fere ito,  palio  per  la 
Kavarra  con  1’  aflenfo  di  quel  Re  » e nelle  Fron- 
tiere della  Caflìglja  predo  Najsr*  fu  data  una  bat- 
taglia, dove refiò  vinto  interamente  Enrico, e 
ùmefcofal  trono  Donpedro;ma  quelli  poi  ingra- 
to al  Tuo  benefattore , non  pagò  ti  denaro  prqnoef- 
so.benchè  facefse  afpettar  grioglefi  perire  meli  d i 
fieguito;  così ebe  fu  collretto  il  Principe  fervirfi 
del  fno  vafellamento  per  dar  le  paghe  ai  falda- 
to, e per  yivert.  Oltre  di  cheavendo  intefo,che 
Enrico  fuggito  in  Franti*,  con  1’  aflifteaza 
di  quella  Corona  apportava  danni  nell’ Acqui- 
cani  a,  gli  convenne  partire  fenia  aver  ottenuta 
alcuna  delle  promefse.  Don  Pedró  però  ne  portò 
ben  prello  la  pena  ; perchè  Enrico  tornò  ad  afsa- 
Urlo,  ed  ei  non  trovò  più  chi  il  foccorrefse  ;onde 
credendo  di  trovar  compaflione  nel  fratello,fi  fidò 
d'andare  nella  fua  tenda, dove  incontrò  la  morte. 

Il  peggio  male  però  che  avvenne  al  Principe  di 
Galles  per  cagione  di  DonPedro,  fu,  eh’  eflèodofi 
egli  partito  in  tale  fiato,  fu  cofiretto  a porre  una 
itapofizioneper  ogni  cammino  per  pagare  i fol- 
dati.il  che  fervi  di  pretefto  a’  Signori  di  Gujcnn* 
per  ifeoprùre  le  loro  male  intenzioni*  Il  Re  Carlo 
di  Frància  era  rifolto  di  non  ofierypre  la  pace  fat- 
ta tra fuo  Padre  e gl’Ingleiì,  e però  s’andava 
{bufando  ora  con  uno,  ed  ora  con  un  altro 
pretefto,  e li  fuoi  fudditi,  che  approvavano 
la  fua  intenzione, non  mancavano  di  Commi* 

ni- 
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niftrargli  denari  ; dei  quali  egli  fi  ferviva  per 
farli  degli  amici  , piuttofto  che  per  pagare 
la  fomma  del  rifcatto  di  fuo  Padre,  e libe- 
rare gli  ortaggi  . Ed  avendo  ancora  intefo, 
che  molti  Grandi  di  Gujeana  erano  malcon- 
tenti, perchè  in  tempo  di  pace  il  Re  Edoar- 
do avea  fofpefo  quei  doni  , che  avea  fat- 
ti in  tempo  , di  guerra  al  fuo  partito,,  gli  To- 
rmentava , e gli  aflìcurava  di  ajuto  quando  fi 
ribellarteroal  loro  Sovrano.  Quindi  efli  colta  I’ 
occafione  di  una  certa  gabella , non  avendo  vo- 
luto cedere  il  Principe  alle  loro  altere  irtanze, 
fi  ritirarono  alcuniinFrtfwo* , doves’appellaro- 
noalRe,  come  fe  forte  Sovrano  Signore,  enon 
avertè  ceduta  la  lovranità  Dell’ultimo  trattato. 

L’età  cadente  del  Re  Edoardo  , e 1*  idro- 
pifia  foprav venuta  al  Principe  fuo  figliuolo 
furono  le  vere  cagioni  della  guerra  morta  da  1369 
Carlo,  non  già  quelle  ch’egli  pubblicava.  Perciò 
concertè  le  lettere  d’appellazione , pretendendo 
d’ ertèr  ancotaSovrano  d i quelle  Provincie , addu- 
cendo  per  ragione , che  Edoardo  non  averte  fe- 
condo le  condizioni  del  trattato  ceduto  le fue 
pretefe  fopra  tutta  la  Francia , e fingendo  di  non 
fapere,che  ilRe  d’Inghilterra  non  era  tenuto  a ciò 
fare , fenon  quando efeguice forteto  tutte  lealtre 
condizioni  di  erto  trattato, delle  quali  la  roaggtor 
parte  mancavano  da.efeguirfi  per  colpa  di  Carlo  , 

-che  non  intendeva 'xh  efeguirle-  Edoardo  r*- 
fio  molto  maravigliato  all’intimazione  fatta- 
gli della  guerra , poiché  fapeva  di  ertèr  fia- 
to fedele  oflèrvatore  del  trattato  , richia- 
ma n- 
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mando!!  alla  mence  le  mancanze  di  Carlo  ,e  le  di 
lui  fcufe  ; perchè  conosceva  la  propria  facilità  nel 
liberar  gli  oRaggi,  la  poca  fede  dei  due  fratelli  re* 
gjch’erano  fuggiti  à' Inghilterra  mentre  erano  in 
oftaggio;  e perchè  confiderava  cheCarlo,  che  non 
area  fama  di  efler  molto  guerriero, incitava  i due 
più  valnrofì  del  fecolo.  Ma  reftò  attonito  quando 
gli  fu  riferito  che  improvvifa  mente  era  fiata  afta* 
lita  e prefa  la  Contea  di  PeetieUydovt  a vea  Carlo 
le  maggiori  intelligenze,  e che  le  Città  princi- 
pali della  Gujenna  s’erano  follevatc . 

Radunò  per  tanto  il  Parlamento  ; e quelli  gli 
accordò  un  generofo  fuffidio  per  tutto  il  tem- 
po della  guerra,  e lo  perfuafe  a riprender  il  ti- 
tolo,e le  infegne  di  Re  di  Francia  depofle  nell’ul- 
tima pace;  obbligando  inoltre  il  Clero , egli 
Ecclefiaftici  da  armare  i loro  fuddici  per  di- 
fender rifoia,  e le  fpiaggie  da  qualunque  inva- 
sone. Fatto  quello,  fpedì  il  Re  un  efercito 
in  Caler  fotto  il  Duca  di  LancaRro,  che  fu 
l’anno  dopo  rinforzato , e con  cui  feorfe  fino  alle 
37oporte  di  Parigi  , eficndo  intenzione  del  Re 
Cariò  di  non  ventre  mai  a battaglia  .*  ma  la 
divisone  introdottafi  tra  gl’Inglefi  levòlafpe* 
ranza  de’buoni  fucceffi . Perciocché, come  Rober- 
to Knovvles  aveva  alfunto  il  comando  dcll’efer- 
circolante  che  il  Duca  di  LancaRro  s’era  partito 
perla  (?«/r«»<*.perafliflere  al  fratello  molti  de’ 
granSignori  che  v’erano  in effò sdegnavano  ubbi- 
dirgli.Il  Princ.  di  Galles  per  verità  area  dà  quella 
parte, benché  iofermo , foRenuto  col  foo  nome 
quanto  più  aveva  potuto  k cadente  fortuna  ; ma 
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aggravandoti  il  male,cedette  il  comando  al  Ducar  37 1 
tuo  fratello  per  ritirali  inI»£&/ffrr«,fperando  che 
l’aria  nativa  poteffe  giovargli  ; effendo anche  af- 
fi itto  per  la  morte  del  primogenito  Edoardo . 
(Quella  partenza  fu  di  gran  danno  agl’  Inglefi  . 

11  Duca  fuo  fratello  , e il  Conte  di  Cam- 
bogia fi  maritarono  nelle  due  forelle,  figliuole 
di  Don  Pedro  Re  di  Caftiglia , eh’  erano  in 
Acquìtania  come  ofiaggi  delle  forarne  dovute 
dal  Padre  loro  . Quello  fu  un  pretefio  per 
Enrico  Re  di  Caftiglia  a dichiararci  aperta- 
mente contra  gl’  Inglefi  , poiché  il  Duca  vo-j  372 
Jea  far  valere  i diritti  della  moglie  fopra  quel 
Reame  . Perciò  mandò  un’  armata  fotto  la 
Rotella , in  cui  v’ erano  già  molti  corrotti  dal 
Re  di  Francia . Il  Conte  di  Pembroke  fpedito 
da  Edoardo  con  molte  navi  fu  rotto»  e bat- 
tuto da  Boccanegra  General  Genovefe  » e 
fatto  prigioniere  ; dopo  di  che  fi  refe  facilmen- 
te anche  il  Caftello.  La  perdita  di  quella 
Piazza  portò  feco  quella  di  parecchie  altre, 
e fu  alfediato  Tbovarj  dove  s’ erano  rinchiu* 
fi  i Signori  principali  . Il  Re  Edoardo  pofe 
all’  ordine  un  forte  efercito  per  rimetter  le 
cofe  fue  in  Francia , e s’imbarcò  col  Princi- 
pe di  Galles  fuo  figliuolo,  avendo  prima  di- 
chiarato in  Parlamento  Riccardo  unico  fi- 
gliuolo fuperftite  del  Principe , SucceiTore  del- 
la Corona  dopo  la  fua,e  la  morte  del  Principe 
Hello.  Ma  i venti  contrari  lo  trattennero  tra  la 
Bretagna  , e la  Normandia  • ficchè  gli  con- 
venne ritornar  nel  Reame  , fenza  poter  foccor- 
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rere  i Tuoi  e la  Città,la  quale  dovette  arrenderli , 
1 37  3 come  aveano  fatto  efaceano alcune  altre;con  che 
la  Francia  venne  a ricuperare  tutte  le  Provincie 
cedute, e levarne  ancora  gran  parte delhGuje/ina. 

Si  rivoltò  poi  Carlo  contra  la  Bretagna , 
perchè  quel  Duca  avea  fatto  una  confedera- 
xione  con  1*  Inghilterra , non  eflendo  ficurode* 
Tuoi  fudditi  tutti  corrotti  dalla  Francia  ; e la 
occupò  quafi  tutta,  fuorché  Breft , e qualche 
I374altra  piccola  Città.  Edoardo  non  poteva  fpe- 
diretanti  eferciti;con  tutto  ciò,perchèg!i  flava  no 
a cuore  i Tuoi  Stati , fpedì  con  un  efercito  il  Du- 
ca di  Lancaflro,  che  sbarcato  a Caler,  tra- 
versò la  Francia  , e giunfefino  a Bardi  fa- 
cendo devaftazioni , e faccheggi  per  tutto  do- 
vunque pa flava  , fenza  aver  mai  trovato  chi 
fegli  opponelfe.  Frattanto  però  il  Duca  d* 
Angìò  con  1*  efercito  Franzefe  prendeva  delle 
Piazze,  e il  Lancaflro  (limò  bene frrglifi in- 
contro; ma  una  tregua  levò  il  motivo  di  com- 
battere; e fi  crede  che  il  Re  Edoardo,  ben- 
ché foflfe  prontamente  foccorfo  da  fuoì  fud- 
diti,  fofle  però  fianco  di  una  guerra,  in  cui 
non  vedea  che  continue  difgrazie,  e perdite. 
1 3 7$Con  rutto  quello  per  quanto  fi  tentafle  a Bruget 
colla  mediazione  del  Pontefice , non  vi  fu  man  ie- 
ra  d’accomodar  le  differenze  per  venire  ad  una  pa- 
ce ftabile,  ma  fi  prolungarono  fol  tanto  le  tregue. 

Non  è da  tacerti  ciò  che  alcuni  Scrittori 
Inglefi  riferirono, ch’Edoardo  lenti  va  fpento  in 
lui  l’ardor  guerriero  non  tanto  dall’età,  quan- 
to dall’amore  , df  cui  fu  prefo  per  Alix  Pier- 

ce 
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ce,  nella  quale  dicono  che  impiegale  molto 
di  quel  denaro»  che  il  Parlamento  avea  ila* 
bilico  che  dovette  fervi  re  per  la  guerra.  Coti 
tutto  ciò  il  Parlamento  di  quefl’anno  concet 
fe  al  Re  il  folito  ajuto  ; ma  poi  ricercò  che 
gli  H de  fife  conto  della  maniera,  con  cui  era- 
no Hate  fpefe  tante  formile  cavate  da’fudditr,  e 
fece  imprigionare  il  Latimer  gran  Ciambella- 
non , e molti  altri,  che  n*  ebbero  l’ amminiftra* 
zioae;  volendo  che  quella  Dama  non  aveiTe  piò 
mano  nelle  grazie  che  faceva  la  Corte;  e fi- 
nalmente che  folle  di  nuovo  giurata  la  gran 
carta,  ed  efeguita.  E come  in  queftotempw 
morì  d’Idropifia  ilvalorofo  Principe  di  Galles , 
di  coi, come  alcuni  Storici  dicono,  niuno  fu  che 
che  avelie  Caputo  dir  male;  lo  fletto  Parlamento 
dimandò , ed  ottenne , che  il  di  lui  figliuo- 
lo Ricardo  folle  riconolcioto  per  erede  del- 
la Corona,  e fatto  Principe  di  Galles , e co- 
metale fu  accettalo  con  giuramento  da’fuoi  Zìi. 
Tra  quelli  al  Duca  di  Lancaflro  fu  conferii* 
f amminiftrazione  del  Regno,  dante  la  grand* 
età  del  Re , e poi  ad  illanza  del  Parlamento  me- 
delìmo  fu  efiliatoeg!i,ediPercy,  cheaveano 
gran  mano  nel  governo;  indi  il  Parlamento  def- 
fo  chiefe , che  fofsero  richiamati  : di  una  tale  in- 
(labilità  però  non  fi  può  condannare  il  Re,  che 
non  ne  avea  parte  alcuna. 

Terminò  il  Duca  di  Lancaflro  di  alienarli  if 
cuore  deglTnglefi  nell’occafione  di  Wicleflò. 
Era  quefloErefiarca  dottore  d'Oxford,t  predica- 
va delle  Erefie , per  le  quali  fu  chiamato  a ren- 
der 
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der  conto  dinanzi  all*  Arcivcfcovo  dìCantorberj,e 
al  Vefcovo  di  Londra  per  ordine  di  Gregorio 
Papa  XI.,  che  ne  avea  già  dannate  alcune. 
II  Duca  , e il  Pcrcy  Io  accompagnarono,  e 
pretefero  che  doveffe  parlare  non  come  reo 
in  piedi  ,ma  come  Membro  di  quel  Sinodo,  alfifo 
e coperto;minacciando altrimenti  il Vefcovo.Per 
quello  fatto  fu  in  pericolo  ilDuca  di  eflermalcrat- 
tato  dal  popolo , onde  fi  ritirò  conPercy  e Viclef- 
fo;  ma  il  giorno  dietro  furono  fatte  molte  in- 
giurie al  fuo  nome,  ed  alla  fua  cafa  , che  fu  an- 
che fpogliata  dai  fediziofi.  Per  foddisfarlopoi  di 
tali. offe fe  fu  neceffario deporre  il  Maire,egliAl- 
dermani,  e s’acquetò  il  tumulto. 

Morì  finalmente  Edoardo,  e gli  toccò  il  difa* 
vantaggio  di  trovareScrittori,che  non  fidamente 
vollero  ofcurare  la  fua  vecchiezza , ma  ancora 
la  fua  morte.  Si  dice  che  morifle  abbando- 
nato da’ Cort  igiani , d’ arniche  fino  da’ Sacer- 
doti fuoi  Cappellani;  e che  Alia  anche  prima 
di  fpirare,  gli  avelie  ftrappato  dal  dito  un  bel- 
li ffìmo  anello.  Ma  quando  nel  tempo  dopo  il 
Parlamento  fi  lagnò  di  quella  Dama  ,non  parlò 
di  quello  delitto, che  non  farebbe  flauto  tanto 
indifferente.Ad  ogni  modo  morì  quello  Principe 
dopo  aver  lungamente  regnato , e fi  può  dire, 
che  fidamente  ne’ fuoi  ultimi  giorni  firmi  il  mal 
talento  de’ fuoi  fudditi.  Egli  certamente  tratte 
da  effì  molt’oro , nonoftante  che  frequentemente 
fi  lagnail'ero  che  non  erano  ottèrvati  i loro  privi- 
legj;  ed  è verifimile , che  le  fue  gloriofe  vitto- 
rie abbiano  tenuto  in  freno  quel  popolo, che 

non 
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non  penfaffe  a rivoluzioni  , c riflringefTe  il 
tuo  mal  talento  ne’ foli  lamenti.  Chiefe  più 
volte  che  fi  riparale  a’danni  fatti»  ma  non 
ìntefe  di  riparargli  egli  fteflò.  Al  didentro 
godevafi  una  pace  perpetua,  e aldi  fuori  una 
tiput azione, ed  una  gloria  non  ordinaria.  Fu 
■bensì  fatale  a quell’  Ifola  la  fua  dipendenza, 
come  vedremo  , ne’  fufleguenti  Regni  , e 
fpezialmente  quando  le  due  Cafe  di  Jork  , 
•e  di  Lancaftró  lacerarono  il  Regno,  e rovi- 
narono i fudditi. 

Ricardo  fu  da  tutti  riconofciuto  per  Re  , 
benché  folle  in  età  di  undici  anni , e il  Regno 
aveflebifogno  di  una  buona  atnminiftrazione, 
effondo  già  per  terminar  le  tregue  colla  Fran- 
cia. 11  perchè  il  Ducadi  Lancafiro,  e il  Con- 
te di  Cambrigia  fuoi  Zìi  afluofcro  il  Governo, 
finché  il  Parlamento  (labilifle  i Reggenti  . 
Per  quanto  il  Duca  fi  dirigefle  con  modera- 
zione, la  Città  di  Londra  y cui  poco  piaceva  il 
fuo  governo  , mormorava  per  ogni  motivo 
contra  di  lui . Si  lagnava  che  la  Francia  avel- 
ie afTalita  l’ Ifola, ed  abbruciati  molti  luoghi  nel- 
le fpiagge;  che  gli  Scozzefi  avellerò prefo un 
Caflello  ne’ confini,  mentrechè  il  Duca  non 
avea  nè  forze  , nè  danari  , nè  autorità.  La 
Francia  da  gran  tempo  fi  preparava  ad  af- 
falir  P Inghilterra  ; e il  Re  defunto  primi  di  mo- 
rire avca  fatto  Capere  al  Parlamento  tutti  quelli 
preparativi,  che  confiflevano  in  cinque  efer- 
citi,  quattro  de’quali  dovea  no  affili  re  quegli 
Stati  che  recavano  agl*  Inglefi  in  Francia , e 

. Tomo  XlJ.  Y il 
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il  quieto  per  edere  di  focootfo  dove  più  il 
bifogno  portale  . Inoltre  ertendo  già  morto 
nel  1371.  Davide  Brace  Re  di  Scozia  , ea 
lui  (acceduto  Roberto  Stuart  Tuo  nipote,  fi- 
gliuolo di  fua  Sorella  maggiore.  Cario  Redi 
Francia  ave»  fatto  fin  da  quel  tempo  con  Ro- 
berto una  lega  fecreta  , la  quale  dovea  effet- 
tuarli , quando  egli  a vede  incominciata  la  guer- 
ra , cioè  a quello  tempo  . Finalmente  con- 
fermò U confederazione  coi  Cafiigliani , che 
nello  flefTo  tempo  doveanoaflàlire  l’ Inglefe, 
confidetato  come  nemico  comune.  . . 

Intanto  il  Parlamento  eleffe  per  Reggen- 
ti i tre  Zìi  dei  Re  , a’  quali  però  aggiunte 
alcuni  Vefcovi  e Baroni  Laici;  il  cheoffèfe 
grandemente  il  Duca  di  Lancaftro  , che  come 
maggior  d’^etàde*  figliuoli  di  Edoardo,  fpera  va 
d’  effer  folo.  Sopra  ogni  altra  cofa  però  gli 
difpiacque  , che  il  fuflìdio  accordato  per  la 
guerra,  folle  flato  confegnato  a due  Alderraani 
di  Londra,  perchè  forte  impiegato , comeavea 
decretato  il  Parlamento.  Da  sì  fatti  motivi 
indotto  il  Duca  non  trafeurò  di  fare  i pre- 
parativi necertarj  per  la  difefa  degli  Stati  e 
deU’IfoIt,  e Teppe  operar  in  guifa,  ch*ebbe>n 
mano  tutti  i danari  levati,  facendo  con  quelli 
una  fpedizione  in  Normandia  per  occupa rCier- 
hourg.  Piazza  di  ragione  del  Re  di  N*varra> 
che  quel  Monarca  confegnava  agl’ Inglefi, per- 
chè averterò  un  Porto  da  entrare  in  quella 
Provincia  aliai  comodamente. 

Con  quella  condotta  il  Ducaavea  in  ani- 
.i  ...  tuo 
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dio  di  rimetter  ne'  Tuoi  Stati  il  Duca  di 
Bretagna-,  e però  egli  fteflb  andò*  bordo  di 
un’armata  navale  aliai  forte,  e pofe  I’  affé* 
dio  a J.  Maio,  la  qual  imprefa  infelicemente 
gli  riufcì  . Quindi  il  Duca  di  Bretagna  per 
impegnar  maggiormente  gl’Inglefial fuoaju. 
to,  cedette  loro  Brtft , altro  importantiifìmo 
Porto,  per  cui  il  Parlamento  gli  accordò  grolfi 
fuflìdj , fperando  di  ritrarne  grandi  vantaggi; 
efTendovi  molti  de*fudditi  di  quel  Duca  in  Brt - 
tagna,chc  defideravano  il  fuo  ritorno, (degnando 
l’alterigia,  con  cui  erano  trattati  da’ Franzefi. 
Ma  Cario  mode  gii  Scozze 0 ; ed  un  Pirata  di 
quella  Nazione  entrò  ne’ Porti  Inglefi, e depre- 
dò alcuni  Vafcelli  mercantili  ; di  che  fi  fde- 
gnava  il  popolo  contra  il  Lancaftro,  che  pare- 
va infenfibile  a così  grande  affronto.  Filippoto, 
uno  dei  due  Aldermani,  al  quale  il  Parlamento 
avea  comandato  che  fi  confegnafieil  fuffidio, 
armò  a fue  fpefe  alcuni  Vafcelli , andò  contra 
il  Corfaro,  lo  battè,  e lo  fece  prigione;  ma 
egli  dovette  poi  al  Duca  (degnato  render 
conto  di  quell’  azione  , che  avea  del  Sovra- 
no , della  quale  però  fi  giufiificò pienamente. 
Intanto  gli  Scozzefi  prefero  dopo  anche  Ber- 
vlk  , ricuperato!  però  fubito  dal  Piercy  eh* 
era  fiato  richiamato,  efatto Conte  di  Nortum- 
berlami,  e Generale  dell’ efercico'  ai  confini 
della  Stezh r.  . : 

Tutti  quelli  movinBeirti  indufTero  il  Parla  i 
mento  a concedere  un  nuovo  fuftidio  da.  levarfi 
9 proporzione  dei  bejii  di  CHÌfcuno:  ma  gli-Arc’r- 

Y a ve- 
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vefcovi , i Signori  titolati , i Vefcovi  e gli  Abati 
doveano  pagare  dieci  marche  per  tefta.  Nello 
Aedo  tempo  avendo  i Bretoni  chiamato  il  loro 
Duca,  perciocché  il  Re  di  Fra ncia  pretendeva 
conficcare  quello  Stato  come  appartenente  alla 
Tua  Corona,  egli  pa  fsò  il  mare  con  molta  Col* 
datefca  Inglefe,  alla  teda  della  quale  y’ era  il 
Duca  di  Buckingam  Zio  del  Re,  e diedero 
il  guado  a tutte  le  terre  per  cui  parlavano  , 
appartenenti  a Cario;  nè  trovarono  chi  fi  op- 
poneflfeloro,  avendo  il  Re  di  Francia  coman- 
dato al  Duca  di  Borgogna  fuo  fratello  che 
avea  il  comando  dell’  cfcrcito,  di  non  Vetri  J 
mai  a battaglia  . Quindi  refìituito  il  Duca 
di  Bretagna  ne’  Cuoi  Stati  , redo  Brefi  agl’ 
Inglefi,  i quali  ebbero  anche  la  buona  nuova 
della  morte  di  Carlo  Re  di  Francia , cui  era 
fucceduto  fuo  figliuolo  ancor  fanciullo  di  età 
di  anni  dodici,  e di  nome  Carlo  VI, 

In  quello  tempo  avrebbero  potuto  gl’  In- 
glefi  rimetterò  delle  perdite  fatte  in  Francia , 
fe  il  Duca  di  Bretagna  non  fi  folle  accomoda- 
to col  nuovo  Re  con  vantaggiofe  condizio- 
ni ,*  e fe  Copra  tutto  il  Duca  di  Lancafiro  non 
averte  fpedita  l’Armata  e gli  eferciti  Cotto  il 
Conte  di  Cambrigia  in  Portogallo . Silufingtva 
egli  che  con  le  forze  unite  dei  due  Regni  avreb- 
be potuto  impadronirti  della  Caftìglìa , a cui  pre- 
tendeva fuccedere  per  la  ragione  di  fui  Moglie 
figliuola  di  Don  Pedro  , e fcacciare Giovan- 
ni figliuolo  d’Enrico  ; e molto  più  quando 
egli  fiefiò  fofiTe  andatolo  perfona,  come  dii- 
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gnava,  con  forze  maggiori:  ma  tutte  quelle 
contefe  terminarono  con  una  pace  che  non  fu 
di  molto  profitto  agl’  Inglefi.  Intanto  Ricardo  1 38 1 
s’avvisò  di  accomodar  le  differenze  con  la  Sda- 
zia; al  qual  intento  andò  ne’  confini  , dove 
conchiufe  uoatriegua.  Per  fua  buona  ventura 
egli  non  fi  trovò  allora  in  Londra*,  nè  io  quelle 
parti  del  Regno,  dove  s’ erano  follevati  mol- 
cifrimi  villani  , per  motivo  dell’ultimo fufli- 
dio accordato  dal  Parlamento.  Era  quella  una 
capitazione  da  pagarli  da  tutti  i fudditi  che 
pafTafTero  i quindici’  anni , la  quale  efiendo 
con  rigore  efatta , fdegnò  gli  animi  de’  con- 
tadini che  s’  erano  uniti  centra  il  Duca , e 
con  intenzione  di  uccidere  tutti  i Signori  ,e 
Grandi  del  Re  gno.  Ma  colla  morte  del  prin- 
cipale tra  i follevati  fu  fedato  il  tumulto, e 
pofeia  colle  arme  rimafe  in  tutto  il  Regno 
intieramente  fopprefla  la  ribellione  , efiendo 
flati  puniti  quellirche  n’  erano  più  colpevoli. 
Applaudì  il  Parlamento  a quella  condotta  del 
Re/  gli  concedette  un  fullidio, ed  anche  la  li- 
bertà di  porre  in  prigione  i Difcepoli  di  Wi- 
eleffo,  altrimenti  detti  Lolardi , cheli  erede- 
vana  autori  di  quella  follevazione. 

Il  Duca  di  Lancailro  fu  dopo  il  fuo  ritorno 
accufato  di  aver  voluto  uccidere  il  Re,  ed  ufur-^S* 
par  la  Corona;  ma  la  notte  feguente  fu  tro- 
vato morto  l’  accufatorr,  e il  Duca  fcufolfi 
col  Re,  il  quale  fu  perfuafo  a non  ricercar 
per  allora  di  più.  Intanto  il  Duca  andò  in 
Francia  per  fare  la  Pace,  nè  potè  ottener 
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più  di  una  triegua  di  tre  mefi;  perché,!  Fraft» 
refi  erano  difpofti  a fare  una  difccfa  \nlngbiU 
terra  : ma  rimanendo  impediti  i loro  difegnt 
dalla  ribellione  dei  Fiamminghi» fi  contenta* 
rono  di  fpedire  un  rinforzo  agli  Seoziefi.  Lo 
fletto  Re  d’  Inghilterra  andò  alla  tefta,. del  fuo 
efercito  contradi  quelli,  a rfe  la  Città  d’E<f/i*r 
burgo , diede  il  guado  al  Contado  ,e  ridotte  gli 
Scozzefi  co’  loro  Alleati  a ritirarli  fai  monti. 
Perfuadeva  il  Lancafiro»  che  fi  giungere  fino 
all*  efiremità  Settentrionale  dell*  lfola  , ma  i 
iuoi  configli  erano  fofpetti;  e perciò  il  Re  ri- 
tornò a Londra.  Vedendo  il  Lancafiro  tutto  in 
•quiete,  chiefe  foccorfi  al  Re  per  far  valete i 
-l'uoi  diritti  nella  Cafliglia*  L’  occafiooe  fu  che 
Giovanni  figliuolo  naturale  dell’ ultimo  Re  di 
Portogallo  a vea  richieflo  ajuti  dal  Lancafiro  per 
.difenderli  contri  il  Re  di  Cafiiglia  maritato  Co» 
Beatrice  figliuola  legittime  del  Re  defuotodi 
Portogallo  ; che  perciò  pretendeva  ettèr  l’  uoi- 
ca  erede.  I Portogbcfi  che  odiavano!!  giogo 
Cafiigliand , foftroevano  Giovanni , il  quale  tro- 
vandoli a (Tediato  fino  a Lisbona  % fi  rivoltò  all’ 
Inghilterra,  promettendo  al  Lancafiro  di  ricono- 
fcerlo  per  Redi  Cafliglìtté  II  Parlamento  che 
non  bramava  niuna  cofa  più  , quanto  allontanare 
il  Duca,  accordò  volentieri  alcuni  fuffidjper 
quella  guerra.  Anzi  vi  fono  degli  Storici  i 
quali  affermano,  che  furono  conceduti  ad  iftan- 
za  dello  Hello  Rogero  Mortimer  figliuolo  di 
Filippa,  unica  figliuola  di  Lionello  Duca  di 
C latenza  t fecondogenito  d’Edoardo  terzo:  la 
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rjual  cofa  quando  fia  vcra,niun  altro,  forfè 
fkrà  fiato  il  motivo  di, un  tal  maneggio,  fe 
non  per  togliere  ogni  fperanza  al  Lancafiro 
di  (acceder  nel  Regno  d’  Inghilterra  come 
terzogenito  dì  Edoardo. 

Vedendo  il  Re  di  Franti*  che  il  DuC4,ei$S<» 
1?  efrroito  erafi  partito  dal  Regno,  rivolfe  il 
penfieto  a conquifiar  1’  Inghilterra , Credendo 
che  non  folte  in  iftato  di  opporli  quella  Nazio- 
ne dlle  fue  armi . A tale  oggetto  t raccolto 
un  numero  firaordinario  di  truppe  , fi  mite 
«Ila  itnprefa.  ; ma  il  Duca  di  Serri  fuo  Zio 
colla  fua  lentezza  diede  tempo  a Ricardo  di 
porli,  in  difefa  levando  un  efercito  rumerofo . 

Il  Parlamento  però,  che  dovea  fommifiifttar  il 
danaro  pei  mantenimento  di  elfo,  lamcntolli 
«Inamente dei  Favoriti  regj,  e volea  che  folle- 
rò (cacciaci.*  ma  il  Re  rifpofe,  che  non  ifcac- 
diarebbe  dal  fuo  fetvizio  ver  un  dei  Tuoi  fervi  ad 
iftanza  'dei  Parlamento.  Ben  $’  avvide  il  Re 
dalie  aceti  fe  generali  »e  dagli  autori  di  qucfia 
riift lozione  dei  Parlamento*  che  coloro  i quali 
«fpiravano  agli  onori  de’ Favoriti  erano  i foli 
autori  di  quella  dimanda  , anzi  della  minaccia 
ultimamente  fattagli , che  fe  non  gli  (cacciava,  lo 
depórrébbero,  ed  eleggerebbero  un  altro  Re,  in» 
tendendo  forfè  il  Conte  di  Derby  primogenito 
del  Duca  di  Lancafiro  , eh*  era  uno  de’  mal- 
contenti , enemìci  del  Re.  Quindi  Ricardo  fu 
collretto  di  foddisfare  al  Parlamento , e rice- 
vere albo  fermio  il. gran  Cancelliere,  il  gran 
Tefofierey  «dii  Guarda  lìgillo  privato;  iqua- 
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ti  tutti  furono  eletti  dallo (ledo  Parlamento, 
oltre  ad  altri  undici  , nelle  cui  mani  dove» 
dare  tutta  1'  autorità  regia  , re  (fan  do  il  Re 
come  un  prigioniere.  Ma  appena  fciolto quello 
Parlamento  egli  richiamò  i Tuoi  Favoriti. 

Il  Conte  di  Arundd  ch’era  uno  de’ca  pi  de’ 
jS7malcontenti , al  quale  il  Parlamentoaveadata 
commedìone  di  difender  le  fpiagge , ebbe  la> 
buona  fòrte  di  prender  molti  Vafcelli  mercan- 
tili de’  nemici,  e fece  levare  1’  «(Tedio  di  BrefU 
Ritornò  in  Londra  applaudito  da’  nemici  del* 
la  Corte,  a’  quali  pareva,  che  il  Re  non  fa* 
cede  toro  quell’accoglienza  che  giudicavano  con» 
venirfegli.Ogrw  cofaefacerbava  gli  animi;  per- 
che  il  Re,  ed  i fuoi  Favoriti  (fudia vano  diri* 
llabilirfi  nel  governo,  e i malcontenti  di  ufutS 
pare  F autorità  reale.  Ricardo  perciò  fi, ritirò  a 
Nortampion , chiamò  i Scrifi  delle  Provincie >i 
Giudici  del  Regno,  ed  alcuni  Cittadini  di 
Londra;  propofe  loro  di  levar  un  efercito  con» 
tra  il  Duca  di  Glocefttr  Tuo  Zio , capo  de’  mal* 
contenti,  e far  elegger  per  Membri  della  Ga* 
mera  badi  , quelli  ch’egli  lor  proporrebbe:  prò» 
getti  però  che  da  efli  furono  rigettati^,  indi 
propofe  ai  Giudici,  (è  poteva  liberarli  dai 
Commidar}  , che  gli  erano  (fati  dati  dai  Par* 
lamento,  e ripigliar  la  fu*  autorità;,-, al  che 
rifpofero  che  poteva;  ma  dubitarono  molto, 
prima  di  fottoferiver quofta  deliberazione, te* 
tnendo  il  partito  contrario. 

I Malcontenti  informati  di  tutto  queflo, le- 
varono un  cfercitQ , e cesi  armati  chic  fero  U 
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dcpofizione  dei  Favoriti;  al  che  Ricardo  non 
potendo  più  opporli' , v’ accontenti . Mentre 
che  il  Duca  d 'Irlanda,  uno  di  dei  Favoriti  , 
tornava  da  Galles  con  l’efercito  quivi  levato* 
fu  fconfitto  dal  Conte  di  Dtrbj  ; dalla  quale 
difgcazia  colpito  fui  vivo  il  Re  li  ritirò  nella 
Torre , per  fuggire*  come  dicono  i Tuoi  nemici» 
«ppteflh  il  Re  di  Francia  ,r  cui  a vea  promeflo 
di  reff  icuir  Cala , fe  lo  foecorreva  : ma  fu  trat- 
tenuto » e obbligato,  per  timore  di- ertèr  depo- 
llo, afoddisfare  atptte  le  dimande  dei  ralleva- 
ti; efiliando  alcuni  de’fuoi  Configlieri, -p fa- 
cendone altri  morire  fenza  forma  giuridica;della 
«fualiocofe  poi  ottennero  anche  l’approvazione 
del  Parlamento,  ed  un  generale  perdono  per 
elfi..,' Vollero  inolile  che  il  Re  rinnovane  il 
giuramtbto  fatto  bella  fua  Incoronazione,  e 
che  i .Ridditi  linnovaftèro  quello  di  fedeltà 
come  fe  folle  quello,  il  primo  giorno  del  fuo 
Regno,.,  i • l(  ..  :x 

•a  Le  rivoluzioni  interne  diedero  coraggio  a’  138^ 
nemici  cfterni,  Franzefi  eScozzefi;  co’ quali 
poco  tempo  dopo,  acquietate  le  confufioni  tra* 
fudditij,  fi  conchiufe  una  triegua  per  tre  anni , 
Sembrando  loro,  cho  la  quiete  interna  non 
giovale  a’  loro  difegni;  tanto  più  che  il  Re 
li  fece  dichiarare  Maggiore  »,  e capace  di  go- 
vernare da  .se;  eleggendoli  i grandi  Ufiziali 
che  non  condifcefero  a.  favorire  i fe  greti  ma- 
neggi del  malcontenti,  M&  le  vittorie,  ed  il 
ritorno  dei  Lancaftro  parve  che  toglieflero  per 
allora  il  delìderio  di  novità;  imperciocché  quel 
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• Duca  avea  coftrecto  11  Re  di  Caftiglia  a pagar* 
gli  una  grandilfima  fonimi  di  oro  all’ora » 
ci  promettergliene  un’altra  finché  vivefiero 
egli»  e la  propria  fua  Moglie  . Indi  maritò 
Caterina  fua  figliuola  col  figliuolo  del  Re; 
dichiarò  eredi  e fucceffòri  del  Regno  i fi- 
glinoli die  narrerebbero  da  quello  matrimo- 
nio; in  mancanza  de’  quali  fofse  pofeia  fp» 
fiituita  la  linea  del  Duca  di  Jork  , che 
avea  per  moglie  V altra  figliuola  del  Re 
Don  Pedro  ; cedendo  il  Lancaftro  e la  Moglie , 
tutte  le  ragioni  e pretefe,  che  averterò  della 
Cotona  di  Cajliglla.  Qualche  tempo  dopo  Ri- 
cardo  conferì  al  Lancaftroil  DucatodiGa/tfii- 
na  y forfè  per  allontanarlo  dalla  Gorre  » fof- 
pettando  di  lui,  come  avea  occxfione  di  te- 
mere di  Ilio  figliuolo  il  Conte  di  Derby , il 
quale  o per  deriderlo  dì  gloria , o per  timore  di 
dover  render  contodella  fua  condotta  » andòa 
13 9 3 guerreggiare  in  Prujfia , Il  Lancartroperò  pri- 
1 >ma  di  partire  per  quel  Ducato,  parto  due 
volte  in  Frància  con  intenzione  di  proccurai 
la  pace  tra  i due  Regni;  ma  fempre  indarno: 
e forfè  là  prin  ci  pai  -cagione  Ti*  fu  la'  infer- 
mità del  Re  di  Francitty  il  quale  era  pazzo, 
avea  pochi  momenti  di  farti  mente,  ondi 
fi  confermarono  foltanto  le  tregue. -«  Andato 
pofeia  in  Gujenna , quel  popoli  non  voltino  ri- 
conóscerlo  per  loro  Principe,  intendendo'  di 
voler  fiat  Tempre  uniti  alla  Corona  d'ingbil- 
ietta  ; onde  convenne  al  Re  richiamarlo , « 
ritirarne  il  dono- 
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Molto  cotlarono  ai  fudditi  le  due  Amba-1394 
fciate  del  Lancaflro  , nelle  quali  volle  com- 
parire con  magnificenza  conveniente  al  fuo 
l'angue  , e ?\  l'uoi  titoli.*  ma  nonminorifu- 
róno  quelle  fpefe  che  giornalmente  faceva  il 
Re,  le  quali  iuperarono  tutte  quelle  che  fu- 
rono fatte  in  occafione  de’  fuoi  fponfali  coti 
Ifabella  Sorella  del  Re  di  Francia , fanciul- 
la di  fette  anni  » In  quell’  occafione  il  Re 
reftitul  Cherburg  alla  Francia  , e Brefl  aL 
Duca  4i  Britanna  , eflendo  fiate  pagate  le 
fomme  per  le  quali  1*  Inghilterra  le  rite- 
neva . Contuttociò  il  Duca  di  Glocefler  , t 
che  continuamente  trovava  che  condannare  in 
tmte  le  operazioni  del  Re,  non  tacque  que- 
lla volta.  Ricardo  fi  ricordava  delle violenzei 397 
di  quello  Duca  contra  la  fua  perfona  in  tem- 
po di  minorità;  e dicefi  ancora  che  aveflè  di 
nuovo  ficoperto  aver  lui  tramato  un’altra  con- 
giura : il  perchè  dopo  averlo  fatto  prendere, 
il  relegò  nella  Torre  di  Caler  con  altri Tup- 
polli  complici  della  congiura.  1!  Lancaflro  ed 
il  lork  , clic.. IO  difendevano  dinanzi  al  Re, 
s’accorfero  d’eflergli  divenuti anch’elfiin  par- 
te fofpecti;  ond’è  che  fi  ritirarono  dalla  Corte 
per  vivere  privatamente . 

*•.  Allora  convocò  il  Re  un  Parlamento  che  fu  -j 
tutto  a fua  difpofizione . Qiteflo  dichiarò  per 
sullo  tutto  ciò  ch’era  flato  fatto  dieci  anni 
prima;  diede  l’amminiflrazione  delgovernoal 
Re,  rivocò  i CommelTarj  , e giudicò  che 
Sua  Maefià  era  fiata  sforzata  a dare  il  fuo 
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«iTcnfo.  Dopo  di  che  il  Conte  d*  Aruudel 
eh’  era  nell»  Torre  , fu  fatto  morire  ; ih 
Duca  di  Glocefter  fu  trovato  morta  fui  fuo  letto 
ia  Cala  y ed  altri  furono  efiHati.  Il  Duca  di 
Lancaftro  pubblicò  quella  feucenza  ,confcflkndo 
in  certo  modo  la  verità  della  congiura  di  fuo 
fratello  ; in  • premio  di  quella  fua  condì- 
feendenz»,  fuo  figliuolo  il  Conte  di  Derby  fu 
fatto  Duca  di  Ereford  , avendo  il  Re  onorati 
molti  altri  Baroni  con  varj  Stati-e  titoli,  tra  »■ 
quali  divife  le  terre  del  Duca  di  Glocefter , e 
degli  altri  condannati.  Finalmente  volendo  il 
13^*  Parlamento  tnofirarc  fino  a qual  fegno  giu» 
gneflfe  la  fua  propenfione  a foflenere  la  Regia 
autorità  , deftinò  la*  Pari,  e & Comuni  , 1» 
àlTenfo  de’  quali  approvato  dal  Ré  s’intendefife 
efier  quello  di  tutta  la  Nazione  ,'e  di  tutto 
il  Parlamento  in  confegueoza-. 

Allora  parve  a Ricardo  di  eflfcr  veramente 
afiToluto  Monarca,  non  avendo  intuito  il  Mi» 
ni  fiero  chi  gli  fi  opponete . Pertanto,  morto 
il  Duca  di  Lancaftro , privò  il  figliuolo  Du» 
ca  d’  Ereford  della  ricca  eredità  dei  Padre , e 
l’appropriò  a fe  , impiegandola  nel  fare  fpefa 
fomuofe  eraagnifiche.  Aveva  egli  bandito  già 
per  dieci  ann t quefto  Duca  per  averfi sfidato  a 
i]}}ducllo  col  Dùca  di  Norfolk . Inoltre  falciava 
che  il  popolo  mormorane  j che  gli  Scoi- 
seli deflfcro  il  guado  alle  Provincie Settentrio» 
nali  j e i Franzefi  alle  coftiere  Meridionali, 
predando  VafceUn  e rovinando  il  Commercio* 
Condannò  diciafìètte  Provincie,  per  effere  fiate 
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già  dicci  anni  del  partito  del  Gloceller;  alcu- 
ne delle  quali  comperarono  coll’oro  la  grazia 
e tali  fi  liberarono  con  altre  condizioni;  ma 
il  popolo  temeva  affai  quello  Re , perchè  dopo 
tante  promede  , ancora  non  perdonava  de- 
litti già  paffati  in  dimenticanza  » Cercava  per 
tanto  un  liberatore,  e lo  trovò  nel  Duca d* 
Ereford . 

Egli  dimorava  oitra  mare,  allora  quando 
Jntefe  che  il  Re  avea  lafciato  il  Regno  per 
andare  in  Irlanda  a domare  uua  ribellione , e 
che  al  governo  era  fiato  lafciato  il  Duca  di 
iork,  una  volta  Conte  di  Cambrigia,  Zio  del 
Re . Quindi  impetrò  dal  Duca  di  Bretagna 
tre  Vafcelli  , fu  i quali  non  avea  che  ottanta 
foli  Uomini  ; ma  appena  sbarcò  in  Raveit- 
[pur,  che  fi  trovò  alla  tefia  di  feffanta  mi- 
la , e feguito  dalla  principal  Nobiltà  del  Re- 
gno malcontenta  di  Ricardo.  A quello  avvi- 
fo  fuggito  il  Reggente  col  Minifiero  da 
Londra , fi  aprirono  le  Porte  al  Duca,  il  quale 
pofeia  s’impadronì  di  Briflol-y  e a quello  inaf- 
pettato  accidente  tutti  a gara  abbandonarono 
il  partito  Reale  • A capo  di  fei  fettimane 
dopo  il  fuo  sbarco  , il  Duca  fi  vide  nelle 
mani  lo  fiefiò  Re,  il  quale  difperando di  po- 
terli difendere,  fi  diede  in  braccio  al  nemico, 
ricercando  di  vivere  privatamente,  ecedendo 
il  titolo,  e i diritti  Regj . Radunato  il  Parla- 
mento , Ricardo  fece  folennemenre  la  ceffone'; 
fu  condannato  oltre  a ciò  come  indegno , e depo- 
fio;  dando  il  Regno  al  Duca,  che  lo  accettò 

col 
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col  nome  di  Enrico  IV.  Il  titolo  ch’egli 
prodùffe  pet  ì fca celare  la  Cala  de»  Mortimer , 
alla  quale  in  fua  vece  per  legge  del  Parlamento 
toccava  quel  Regno,  fu  poco  efaminatoallo» 
ra , inoltrando  egli  per  guadagnarli  gli  ani* 
mi  , di  contentarli  del  giudìzio  del  Parla* 
mento  «• 

Ma  terminatoli  quello,  e raccoltoli  un  altro* 
In  cui  furono  eletti  ;i  medelìmi  Deputati , lì 
fece  incoronare , e dichiarò  d'effe  r afcefoful 
Trono  A' Inghilterra  per  averlo  con  le  armi 
conquiftato  , per  effere  (iato  da  Ricardo  no- 
minato fuo  fucceflòre,  e finalmente  perefièr 
difcefo  da  Enrico  III. . Quello  Enrico  ebbe 
due  figliuoli  mafchi  , Edoardo  che  gli  fue* 
cedette,  e Edmondo.  Fin  aqueftotemponon 
fi  dubitò , che  Edoardo  non  folle  fiato  il  pri- 
mogenito;  ma  il  nuovo  Re  volea  far  credere», 
eh’  egli  non  foffe  fiato  fe  non  il  fecondo , che  dal 
Padre  era  fiato  fatto  paffare  come  primo  per  la 
ragione,  che  il  fecondo  era  mal  fatto  di  corpo, 
e di  figura  non  conveuientead  un  Re.  Or  co- 
me Enrico  IV.difcendeva  dalPultima  femmi- 
na delia  linea  d’Edmondo»  la  quale  a vea  por- 
tato a fuo  Padre  e a lui  i titoli  e i beni 
del  Ducato  di  Lancaftro,  pretendeva  che  i tre 
Edoardi , e Ricardo  Re  fucceflìvi  , foffero 
tanti  u tarpatoti  , ond’ egli' a veffe  vendicato  i 
titoli  e le  ragioni  de’  ftjoi  antenati.  Quello 
efempio  vedremo  quanto  coftafife  alla  fua  dh- 
feendenza  * • - 
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CAPITOLO  QUINTO, 
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Deila  fticccjficne  delie  C'afe  di  Lanca  (irò , e di 
\ lork,  e della  Guerre  per  ciò  nate . 

• « ( » • , ‘ 

ENrico  IV.  fece  fubito  dal  Parlamento  fteflo 
dichiarare  rei  gli  autori  della  morte  del 
Luca  di  Gloceftcr  ©.  degl»  altri  Signori,  e 
privò  de’loro  beni  i condannati-  Jnultrefece 
confermare  ciò  che  a lui  tornava  meglio,  levare 
quello  che  gli  difpiaceva  delle  cole  fatte  negli 
antecedenti  Parlamenti,  e finalmente  ftabilirc 
Ja  fucceflione  nella  fua  Famiglia  ad  efdufione 
dei  Mortimer.  R,eflava  da  decretarli  che  colà 
dovette  eflTere  di  Ricardo  ; i Comuni  chiedeva- 
no che  gli  fi  formatti*  Procedo .,  c nella  Camera 
dei  Pari  flou  trovò  che  il  Vefcovo  di  Orlisi©, 
che  incraprenderte  la  fuadifda.  Qucfto  zelo 
.del  Vefcovo  fu  gaftigato  con  la  prigionia  di 
pochi  giorni , e Ricardo  fu  condannato  ad 
una  prigione  perpetua;  minacciando  di  dargli 
la  morte,  fe  alcuno  s’avvifatte  di  volerne  lo  li- 
berare . Con  tutto  ciò  fi  tramava  una  foile- 
vazione,  dicui  erano  Capi  due  fuor  congiunti, 
icioè  i Duchi  di  Execefter,  ed»  Alberrnarle; 
ma  fortunatamente  feoperta  al  Re,  egli  ebbe 
tempo  di  porfi  alla  difcfii,  erompere  e dif- 
fare  il  loro  efercito  , facendo  pofeia  mo- 
rire tutti  quelli  che  furono  prefi.  Quefia  folle- 
razione  colio  la  vita-  a Ricardo.  Ottofcele- 
• rati' entrarono  nel  Cafielio  di  Pontefratto  oy* 
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cgU  era  prigione  , e io  aflTalirono  ;da  quali  però 
egli  fi  difefe  con  tanto  valore,  thè  prima  di 
cadere  , uccife  quattro  di  quegli  iniqui  con 
Mn  ferro  tolto  di  mano  ad  un  di  etti  ..  Di 
ciò  Enrico  non  fece  fare  alcuna  giuridica 
inquifizione  ; il  che  diede  da  fofpettare  eh’ 
egli  ne  folle  (lato  l’Autore.  Vi  fono  però  di 
quelli  che  riferifeono , non  eflfere  flato  uccifo 
così  Ricardo  *,  poiché  effondo  flato  efpofto  in 
pubblico  il  fuo  cadavere  , perchè  i fuoi  fe- 
guaci  non  avellerò  preteflo  da  fingere  eh’  ei 
fòffe  ancora  in  vita  ; non  fi  vide  fegno  alcu- 
no di  ferita. 

In  Francia  non  era  fiata  molto  ben  intefa 
la  depofizione  di  Ricardo  , e molto  meno  la 
fua  morte  : contatto  ciò  o la  infermità  del 
Re  Franzefe,  o altri  motivi  lo  trattennero  dal 
far  la  guerra  , e confermaronfi  le  triegue  ; 
effendofegli  reflituita  la  figliuola  Ifabelia  , 
che  non  avea  mai , a cagione  della  fua  tenera  età, 
potuto  confumare  il  matrimonio  con  Ricardo. 
Ma  gli  Scozzefi,  che  fperavano  di  veder  alla 
fine  quelle  due  Corone  in  difeordia,  comin- 
ciarono fotto  lievi  pretefli  le  oflil ità  . Il 
Re  Enrico  ch’era  alla  tetta  de’fooi  eferciti, 
poteva  fperare  vantaggiofi  progredì  , ed  i 
principi  lo  dimoftravano  : ma  gli  convenne 
accettar  la  triegua  , efiendo  richiamato  da  una 
ribellione  nata  nel  paefe  di  Galle/,  dicuifu 
capo  un  certo  Ovren  Glandour,  il  quale  face- 
va chiamarti  col  nome  di  Principe.  Quelli , 
raccolto  un  efcrcito,  disfece  un  corpo  coman- 
dato 
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dato  da  Edmondo  Mortimer  , e fece  lui  prigione* 
de  vallando  i confini.  Il  perchè  Enrico  gli  andò 
incontro  con  molto  numero  di  gente , mentre 
Ow-en  coi  Tuoi  Gailefi  ritirava!!  fu  i monti» 
fenza  dar  modo  a Re  di  attaccarli  e djfper- 
derli  . Cosi  pure  avvenne  l’ anno  feguente, 
in  cui  pareva»  che  le  tempelle  e le  (lagioni 
combatteflèro  in  favor  loro.  Fu  fventuraper 
gli  Scozzefi  il  credere  che  quella  follevazio- 
ne  giovar  dovette  alle  loro  fcorrerie  , e ad 
entrar  nel  Regno  di  Inghilterra  per  depredar- 
lo ; perciocché  furono  rotti,  e nuovamente 
disfatti  con  grave  lor  danno  e perdita . S’ag- 
giungeva ancora,  per  tener  molto prù inquie- 
to il  Re,  una  voce  fparfa  e da  molti  cre- 
duta , che  Ricardo  fotte  ancor  vivo;  conche 
feopriva  egli  tempre  nuovi  nemici  del  fuo 
Regno. 

Per  allìcurarlì  almeno  dalle  guerre  eller-1403 
ne  , fi  ammogliò  con  Giovanna  vedova  del 
Duca  di  Bretagna,  fperando  di  aver  il  go- 
verno di  quel  Ducato  e la  tutela  de*  piccoli 
fanciulli  ; ma  gli  Stati  la  diedero  al  Re  di 
Francia , nè  perciò  egli  s’offefe  ; auzi  moflrò 
di  non  rifentirli-,  nemmeno  quando  la  Corte  di 
Francia  negò  di  volergli  dare  foddisfazione  per 

10  sbarco  e le  prede  fatte  da  alcuni  Vafcel- 

11  Franzefi  nell’ Itola  di  Wìgbt  ; e quando  fu 
ingiuriofamente  trattato  dal  Duca  d’ Orleans  , 
che  allora  avea  l’amminillrazione  del  Regno 
di  Francia.  Che  fe  in  quel  Regno  non  fof- 
fcro  inforte  tante  diflènfioni  tra  i Principi  del 
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fangue  , E nnccy  non  farebbe  flato  tanto  in 
pace  da  quella  parte  , come  non  io  era  per 
parte  de’  proprj  fudditi.*  perciocché  il  Come 
di  Nortumbtrland , da  coi  Enrico  dovea  rico- 
nofeere  di  cflfere  flato  innalzato  ai  Soglio  , 
per  elfcrfi  feco  unito  con  tutte  le  fue  forze 
quando  ia  prima  volta  giu  afe  in  Inghilterra , 
effendo  flato  dallo  fteffo  Re  oflfefo  , egli  fi 
unì  con  Glendonr  per  deporre  Enrico  , e 
follevar  Edmondo  Mortimer  , ch’era  ancora 
prigione*  Ma  dopo  una  battaglia  che  fu  fatale 
ai  Congiurati , e colio  ìa  vita  a molti  di 
loro,  fi  credette  che  foffe  flabilita  la  quiete 
nel  Regno  • Intanto  i Bretoni  approdavano 
alla  parte  Occidentale  dell’Ifola  , faccheggian- 
do  il  Contado;  e il  Re  foffriva  ogni  cola» 
piuttollochè  impegnarfi  in  guerre  ellerne. 

Non  giudicò  però  di  dover  tollerare  le  infolen- 
ze  de’  Gallefi  , che  aveano  occupate  molte 
Piazze  ne’confini  ; onde  levato  un  efercito, 
nc  diede  il  comando  al  Principe  di  Galles,  che 
ottenne  due  vittorie  , le  quali  decidevano 
della  forte  dei  Gallelì . Speravano  elfi  molto 
nelle  due  gran  diverfioni,  che  fìpeano  dover 
feguire  fra  poco,  come  in  fatti  avvenne.  I 
Franzefi , violate  le  triegue , occuparono  da  lef- 
fanta  Piazze  in  Gujentta ; ed  il  Conte  di  Nor. 
tumberland  , cui  dal  Re  fu  la  prima  volta 
perdonato,  tornò  di  nuovo  a fare  una  follerà- 
zione  infieme  coll’Arcivefcovo  di  lorlc.  Que- 
lla fu  feoperta  a tempo,  e l’Arcivefcovo  reflò 
ptefo  con  uno ftratagerama, e decapitato;  dopo 
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di  che  il  Conte  fi  ritirò  in  lfcozia  . Quello 
avvenimento  efiinfe  affatto  le  grandi  fperanze 
dei  Gallefi,  in  cui  ajuto  erano  andati  dodici 
mila  Franzefi*;  i quali  poiché  ebbero  intefo 
il  mal  efito  de*  Congiurati  , ritornarono  ini-toS 
Francia  , fenza  che  Enrico  per  la  cattiva 
flagione  poteffe  attaccarli.  Il  Conte  pafsò  in 
Galles  , e induffe  que’  popoli  a mantenerli 
ribelli>  dando  loro  fperanze  di  migliori  fuc. 
cedi  : anzi  andò  egli  Beffo  in  ìfeozia , dove 
levò  molta  gente. Il  Re  Roberto  Stuardo  , 

III.  di  quello  nome»  effondo  creduto  incapace 
di  governare  , il  Duca  d’  Albania  fuo  fratello 
avea  tutta  Pamminiflrazione;  il  quale  anche  fi 
dice  che  abbia  Fatto  occultamente  morire  uno 
dei  figliuoli  di  lui  ; onde  fu  perfuafo  Roberto 
a mandar  1’  altro  in  Francia  per  alficuratlo 
dall'  inlidie  del  fratello . Quelli  per  mare  fu  prefo 
da  alcune  barche  Inglefi , e condotto  ad  Enrico, 
perchè  il  facelfo  allevare  fecondo  la  fua  con- 
dizione. Per  quello  motivo, aggiunto  alle  anti- 
che ragioni  d’inimicizia  che  palfavano  tra  i 
due  Regni,  il  Duca  d’  Albania  permife  al 
Conte  di  levar  quanta  gente  gli  folfe  piaciuto. 

Ma  vani  riufeirono  tutti  gli  sforzi , perchèrotto 
quell’  efercito,  ed  uccìfo  il  Conte,  nèfperan- 
do  più  i Gallefi  verun  foccorfo  dalla  Francia 
piena  di  fazioni , fi  arrendettero  ad  Enrico;  e gli 
Scozzefi  giudicarono  fpedientedi  ftarfene  quie- 
ti, fenza  più  infultare  un  nemico,  che  poteva 
loro  apportare  infiniti  danni. 

Allora  Enrico  pensò  a fommettere  anche  i 
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fudditi  con  un  governo  afiòluto:  il  perchè  proc- 
curò  che  fofiero  dai  Serifi  dichiarati  Deputati 
della  Camera  dei  Comuni , non  quelli  che  avef* 
fero  la  maggior  parte  de’  voti , ma  quelli  che 
fodero  i più  attaccati  al  partito  della  Corte. 
Già  i Signori  della  Camera  Alta  erano  tatti 
fuoi,  e molto  più  gli  Ecclefiaftici , i cui  diritti 
avea  Tempre  difefi  anche  contra  le  iftanze 
della  Camera  BafTa  , la  quale  avea  più  volte 
richiedo  al  Re  che  in  vece  di  chieder  Sudi* 
dj>  s’ impadronirte  delle  molte  e ricche  terre 
degli  Ecclefiaftici,  che  s’eftendevano  oltra  la 
terra  parte  di  tutto  il  Regno.  Tutta  volta  queft* 
ifteflò  Parlamento  raccolto  ad  arbitrio  del  Re 
condannò  que’  Serifi  che  per  l’avvenire  non 
dichiarartero  Deputati  quelli , » quali  averterò 
la  maggior  parte  de’ voti;  tornò  a proporre 
la  privazione  delle  ricchezze  negli  Ecclefia- 
ftici ; e negò  al  Re  non  folamente  la  per* 
miflione  di  levar  de’Suflìdj  quando  volea  , ma 
quelli  eziandio  dell’anno  corrente.  Durò  fino 
al  fine  della  State;  ed  ertendofi  partiti  molti 
di  quelli  Deputati  • e fianchi  moftrandoG  molti 
altri,  gli  fu  conceduta  ogni  cofa. 
i»  1 due  partici  di  Borgogna  e d’ Orleans  che 
laceravano  la  Francia,  rendette^  più  rifpettata 
la  condizione  d’Enrico;  proccurandociafcuno 
d*  erti  di  guadagnacelo  . Egli  però  (limò 
meglio  di  unirli  col  primo,  il  quale  con  quello 
foccorfo  entrò  in  Parigi  dond’era  fiato  Scac- 
ciato, e fugò  i nemici  . Ma  promettendogli 
poi  V Orleans  la  reftituzionc  delle  Città  della 
- . - (?«- 
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Kìujenna  t del  Voetù  già  occupate,  egli  feti* 
za  motivo,  e fenza  a vvifo abbandonò  il  primo 
partito,  e mandò  un  efercito  folto  il  comando 
del  Duca  di  Clarendon  fuo  fratello  in  ajuto 
del  fecondo  : ma  prima  ch’il  Duca  fotte  giun- 
to , fu  fatta  una  pace  tra  le  Fazioni;  ond’egli 
devaftando  per  tutto  dove  pattava,  fi  ritirò  in 
Gujtnna . Dopo  di  ciò,  pochi  anni  vilfe  il  Re 
Enrico  , Principe  di  fomma  pietà , nemico 
degli  Eretici  Lollardi  che  allora  infettavano 
molto  l’ lugbilttrra,  e attentiffimo  protettore 
dei  Privilegi  della  Chiefa  » 

Enrico  fuo  figliuolo,  di  animo  grande,  e ben  1413 
ìflruito  nella  fua  fanciullezza  dal  Vefcovo  di 
Wincbcflcr  fuo  Zio,  aveva fempre moftrata una 
grandiflìma  inclinazione  alla  guerra. Suo  Pa- 
dre gli  avea  fpeflo  dato  il  comando  degli  efcr- 
citi;  ma  dopo  le  due  vittorie  ottenute  in  età 
di  diciotto  anni  contra  iGallefi,  concepì  tan- 
ta gelofia  di  lui,  effendo  naturalmente  fofpec- 
tofo,  che  pofcia  non  gli  diede  più  comando, 
nè  occafione  d*  impiegare  il  fuo fpirito vivace 
e intraprendente.  Quindi  egli  s’era  dato  a vi- 
vere Con  tutta  la  dittolutezza,  e fino  a farli  com- 
pagno degli  atta  (Tini  da  ttrada , non  converfa  n. 
do  che  con  Buffoni  , Parafiti  e firn  il  raz- 
za di  gente . Ettèndo  uno  di  coftoro  accufa- 
to,  egli  fentì  in  fua  prefenzapronunziarfenela 
condanna;  del  che  fdegnatofi , diede  una  guan- 
ciata al  Giudice,  il  quale  comandò  immedia- 
tamente, che  fotte  prefo,  e pollo  in  prigione. 
Quello  Principe  ubbidì  prontamente,  c fuo 
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Padre  approvò  la  rifoluzione  del  Giudice  , e 
la  moderazione  del  figliuolo;  ma  tutto  il  pò- 
polo  vide  che  le  cattive  pratiche  non  aveano 
ancora  guada  in  tutto  Panimo  del  figlinolo  « 
Oltre  di  che  il  Padre  negli  ultimi  anni  della 
fua  vita  non  pensò  di  ftendere  i diritti  reg)t 
come  avea  fatto  nel  principio,  anzi  ftudiòdi 
comparire  umano  e popolare , il  che  riufcì 
ottimamente  a vantaggio  di  lui  ; poiché  gl’ 
Inglefi  fi  fcordarono  le  pallate  violenze  di 
lui  e del  figliuolo , il  quale  fenza  oppofizione 
fu  riconofciuto  fuo  fucceflfore  , e come  tale  pro- 
clamato col  nome  di  Enrico  V. 

Egli  allontanò  fubito  da  fei  compagni  del- 
le fue  diflblutezze , dando  loro  uiododa vive- 
re oneftamente,  e pervadendoli  a farlo  ; pofe 
ne’ Tribunali  di  giufiizìa  Uomini  di  cognizio- 
ne e d’integrità;  ricercò  l’ adduzione  perle 
ingiurie  fatte  da  fuo  Padre  a Ricardo , il 
cui  corpo  fece  feppellirein  Wcftminfltr , come 
quel  Re  avea  ordinato  con  fuo  Teftamento; 
fondò  tre  Conventi  perchè  que’  Religiofi 
pregaflero  per  l’anima  di  lui;  e finalmente 
comandò,  che  non  fi  rifpetta(Tero  gli  Eretici 
Lollardi.  Nel  primo  Parlamento  futono  fatte 
molte  leggi  utili;  e quando  quefto  fi  lagnò  che 
il  Re  fuo  Padre  avea  promelTo  di  ofservare 
molte  cofe*  e che  non  avea  mantenuta  giam- 
mai lapromefsa;  egli  prontamente  richiefe  che 
gli  fi  fpiegafsero  quali  fofsero,  efsendo  fua  in. 
tenzione  di  volerle  con  tutta  fedeltà  ofservare : 
dopo  di  che  ebbe  i necefsarj  SulTidj. 
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Frattanto  in  Pie  ar  dia  fi  maneggiava  la  pa- 
ce tra  La  Francia  « 1’  Inghilterra , e da  que- 
lla fi  chiedeva  nientemeno  che  1’  elocuzione 
del  trattato  di  Jlrtttignì  fatta  col  Re  Giovanni 
di  Francia,  alla  qual  richieda i Franzefi  non 
intendevano  di  accoofentire , benché  le  cofe 
loro  fofsero  in  confufione  , fperando  fiempre 
che  fi  fiicefse  un  qualche  accordo  tra  1*  fa* 
zjooi.  11  Parlamento  fu  perfuafo  chelagueM4i4 
ra  in  Francia  fofle  aecelTaria  per  ricuperare 
gli  Stati  perduti  in  quella  parte  y e a tale 
oggetto  accordò  al  Re  i fufiidj  necefTarj  . 

Con  quello  rinforzo  il  Re  mandò  in  Francia 
a dimandare  la  Corona , o pure  le  Provincie 
accordate  gii  in  virtù  del  trattato  di  Eretti- 
gai  , e chicle  Caterina  figliuola  del  Re  di 
Francia  permoglie.  Il  Delfino  allora  reggentei4tj 
duellava  di  portar  a lungo  la  negoziazione; 
ma  avendo  intefo  che  fi  facevano  in  quell’ 
lfola  grandi  preparativi , mandò  molti  Am- 
bafeiadori  per  accordar  parte  delle  cofe  che 
gli  erano  ricercate  , Enrico  però  che  avea 
dabjlito  di  far  la  guerra,  non  volle  ceder 
nulla  della  prima  dimanda.. 

Rotto  in  queda  guifa  il  trattato,  dava  il 
Re  per  imbarcarli  eoa  una  numerofa  armata 
navale  , quando  intefe  eh’  era  infinta  una 
follevazione  cojatra  di  lui,  tramata  dal  Conte 
di  Cambrigia  fratello  de  Duca  di  Jark  eoa 
altri  complici,  di  cui  egli  non credeva  dover 
mai  temere  . Si  dice  che  la  Francia  con  1’ 
oro  aveQe£prrj^$igiUnUnidi.ccdoro  per  depor 
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Enrico,  e innalzar  fui  Trono  Mortimer  Con- 
te  della  Marca.  Fatto  partecipe  il  Conte  di 
quello  difegno,  lo  palesò  al  Re,  il  quale  affi- 
curoflì  dei  complici,  e li  punì;  onde  pofcia  pa- 
cificato T interno  del  Regno , feguì  la  fua  in- 
traprefa  contra  la  Francia. 

Sbarcò  in  Normandia  a Uaurt  de  Grace  ; e 
la  prima  Città  prefa  fu  Harfleur , dove  pò- 
fe  una  Colonia  Inglefe  . PaflTò  quindi  la 
Jona  per  andar  a Calet  contra  un  efercito 
tre  volte  più  numerofo  del  fuo;  diede  una 
battaglia  ad  Agincourt  , e ne  riportò  la  vit- 
toria con  grande  ftrage  de’  nemici , facendo 
prigionieri  i Duchi  d’Orlcans,  e di  Borbone 
Principi  del  fangue,  oltre  a molti  altri  gran 
Signori.  La  maggior  perdita  che  fecero  gl’ 
Inglefi,  fu  la  morte  del  Duca  d’/or*,  e del 
Conte  di  Suffolk.  Dopo  le  quali  cofe  giunto  il 
Re  a Caler , palio  in  Inghilterra . Al  Duca  di  Jork 
fuccedette  nel  titolo  , e negli  Stati  Ricardo 
fuo  nipote,  figliuolo  del  Conte  di  Cambrì- 
già , che  fu  decapitato  nell’ultima  follevazio- 
ne.  Nell’anno  feguente  Enrico  non  fi  valfe 
de’raccolti  vantaggi,  fe  non  per  far  alleanze, 
e porfi  all’ordine . L’ Imperadore  Sigismondo 
eratì  portato  perfonalmente  alle  due  Corti 
per  proccurar  la  pace  ; ma  mentrccchè  egli 
fi  trovava  in  Londra,  i Franzefi  aflfediarono 
Harfleur  per  mare  e per  terra.  Il  Duca  di 
Bedfort  fratello  del  Re  ruppe  l’armata  nemi- 
ca, e obbligò  1*  efercito  a levar  V afièdio  ; 
dopo  di  che  lo  flefio  Imperadore  entrò  in 
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lega  con  l’ Inghilterra.  Ma  il  più  importante 
confederato  fu  il  Duca  di  Borgogna , che  per 
vendicarli  de'  Tuoi  nemici  alla  Corte  di  Fran- 
cia-,  promife  d’adider  Enrico  a conquidar  la 
Francia  ideila,  e intanto  predogli  omaggio 
degli  Stati  che  avea  dipendenti  da  quella 
Corona.  Per  maneggiare  quedo trattato, e va- 
Jerfì  efficacemente  dell’ opportuno  favorevole 
incontro,  lo  deilb  Re  pafsò  il  mare,  ove 
conchiufo  eh'  ebbe  1’  affare  importante,  tornò  a 
Londra  per  chieder  foccorlì  al  Parlamento  ; 
i quali  ottenuti  non  badando  alle  fue  grandi 
idee,  impegnò  le  gioje  della  Corona,  prefe  ad 
impredito  danari  da  perfone  private,  e con 
venticinque  mila  uomini  pafsò  di  nuovo  in 
Francia. 

I progredì  di  queda  Campagna  parrebberoM  r 7 
imponìbili,  quando  non  fi  fapeffero  le  interne 
diflenfìoni  di  quel  Regno.  Conquido  rapida* 
mente  le  Città  della  Normandia,  nè  gli  reda- 
vano a prendere  fe  non  Cbcrburg  e Roano  la  141  8 
Capitale.  Mentre  era  all’ alfedio  della  prima, 
intefe  che  il  Duca  di  Borgogna  s’era  accomo- 
dato col  Re  ; che  gli  era  data  conceduta  1’ 
amminidrazione  del  Regno  di  Francia;  e che 
i Parigini  li  modravano  affezionatidìmia  lui, 
{apponendolo  nemico  degl’  Ingleiì.  Contutto- 
ciò  Cbcrburg  fu  prefo,  e adediato  Roano, do- 
ve comparve  il  Duca  con  un  forte  efercito, 
modrando  di  voler  incomodare  gl*  Inglefì; 
ma  fenza  far  nulla  ritornolfene  indietro;  e 
quella  Capitale  dopo  aver  fatta  una  odinata 
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14 ijrefi (lenza , fi  arrendette  dugento  e cinquant* 
anoi  dopo  che  fu  prefa  da’  Franteli.  Indi 
a(Taltò  la  Ticardìa , e s’  impadronì  di  Montre- 
vii.  Allora  il  Duca  s’  avvifó  di  trattare  col 
Delfino,  eh’  era  del  partito  oppollo,  perchè 
gl’  Inglesi  non  s’  im  padroni  fiero  affiittodella 
Francia , il  che  non  pareva  che  tornaffe  in 
acconcio  alla  fteflò  Duca;  e perciò  linfe  di 
trattare  con  Enrico,  cui  propofe  alcune  con- 
dizioni, le  quali  fapea  che  non  farebbero  Ra- 
te accettate»  Il  Delfino,  o per  non  reftaref- 
pofio  a due  fi  potenti  nemici , o per  qualche 
altro  motivo  qualunque  fi  fofse,  fi  accomodò. 
Con  tutto  ciò  Enrico  prefe  la  Città  di  Pon- 
tone poco  lontana  da  Parigi  t donde  perciò  la 
Corte  fi  partì  per  ritirarfi  a Troyts  in  Sciam- 
pagna. 

L’  unione  dei  due  partiti  in  Francia  fu  ap- 
parente, perciocché  il  Delfino  fece  per  tradi- 
mento uccidere  il  Duca  di  Borgogna  ; di  che 
la  Regina  madre  eh’  era  della  fazione  del 
Duca,  e da  gran  tempo  (degnata col  figliuo- 
lo, che  nel  partito  l’avea  non  fidamente  fatta 
eGiiare  dalla  Corte,  ma  che  inoltre  le  avea 
tolte  le  gioje  , e diffamatala  per  lo  Stato  ; uni- 
tali quella  col  figliuolo  del  Duca , pen  farono 
amendue  di  farne  una  acerba  vendetta.  Il  perchè 
i42oconchiufero  un  trattato  in  Troyei  col  Re  d.’ 
Inghilterra  , in  cui  s’accordava  ad  erto  la  Prin- 
cipe (fa  Caterina  per  moglie  : Che  il  Re  Car- 
lo, e la  Regina  Ifabella  congiunti  di  lei  go- 
derebbero dell’  entrata  e dei  titoli  che  polle- 
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bevano  allora,  per  tutto  il  corfo della  lor vi- 
ta*. Che  dopo  la  morte  di  Carlo , Enrico  fuc- 
cederebbe  nel  Regno  di  Francia,  e durante 
la  vita  ne  farebbe  Reggente;  e che  finalmente  il 
popolo  e i fudditi  riconofcerebbero  quelli 
titoli  in  Enrico  con  giuramento,  afficurando 
la  fuccellìone  ne’  Tuoi  Eredi.  Promife  Enrico 
di  dar  per  moglie  a un  fuo  fratello  una  delle 
figliuole  del  Duca;  di  vendicar  la  morte  del 
Ducauccifo;  di  pagar  al  figliuolo  e alla  mo- 
glie una  penfione di  venti  mila  lire  all’  anno; 
di  mantenere  tutti  i privilegi  di  quel  paefe, 
e di  unire  le  conquide  fatte  al  Regno  di 
Francia,  non  a quello  d’  Inghilterra  ; e tutto 
ciò  fi  trattò  e fi  conchiufe  a nome  del  Re  Carlo. 

Erano  retiate  molte  Città  ne!  partito  del 
Delfioo , ma  unite  eh’  ebbero  i fuoi  nemici  le 
forze,  ne  occuparono  alcune  ; dopo  di  che  en- 
trarono trionfanti  in  Parigi  i due  Re*  Ivi 
gli  Stati  confermarono  il  fopraddetto Trattato, 
chiamarono  il  Delfino  ed  i complici  della 
morte  del  Duca , i quali  non  efiendo  Qom  parli , 
furono  condannati.  Eragià  ridotto  a mal  partitola  i 
il  Delfino,  fe  non  che  un  corpo  di  fette  mila 
Scozzefi  venne  a tempo  per  rilevare  le  fue 
quali  efliote  fperanze.il  Duca  di  Albania 
Reggente  del  Regno  di  Scozia  dopo  la  morte 
del  Re,  avea  prometto  ad  Enrico  di  non  mo- 
lerà rio  con  diverfioni  e con  dar  foccorfi  ad 
altri,  purché  egli  teneflé  predo  di  fe  il  gio- 
vane Re  ; ma  non  potendo  quelli  refillere 
alle  vantaggiofe  promeflede’  Franzefi,,  permi-. 
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fe  che  levalfero  quello  numero  di  gente.lt 
Conte  di  Clarenza  eh*  era  flato  lafciato  Reg- 
gente di  Francia  dalRefuo  fratello»  mentre 
ch’egli  era  in  Inghilterra , intefa  la  loro  venu- 
ta, loro  andò  incontro»  e li  eoa  battè  , cie- 
dendoli  divili,  ma  fu  ingannato  ; e là  perdet- 
te ia  battaglia  e la  vita. 

Benché  quelle  notizie  follerò  giunte  a L at- 
tira in  tempo  eh’  era  raccolto  il  Parlamento,  e 
il  Re  facefle  vedere  il  bifogno  che  avea  di  grotti 
fulfidj,  gli  furono  però  conceduti  aliai  lievi  ; 
credendoci  forfè  » che  le  nuove  conquifte  do- 
vrebbero lòmminiftrar  gli  ajuti  necelfarj»e  non 
iftimando  ccfa  giuda  che  il  Regno  lì  efa  uri  de 
di  danari  per  acquiftarne  un  nuovo  ,che  non 
*4* aapportava  verun  vantaggio.  Convenne  perciò 
ad  Enrico  impegnardi  nuovo  le  fue  gioje  ; con 
che  raccolto  un  efercito  di  ventotto  mila 
uomini,  giunfe  a Caler.  Prefe  varie  Città  in 
Pìcard)a\  fece  levar  l’  alfedio  a Parigi  , e a 
Sciartres  ; prefe  Dreux  , e Meaax  ; indi  fece 
batter  moneta  col  fuo  nome  in  Parigi.  Non 
iftava  oziofo  però  il  Delfino, poiché  ricuperò 
qualche  piccola  Piazza;  e per  fua  maggior 
fortuna,  mori  Enrico  a Vinccnnes  nel  fiore 
dell’età  fua  e delle  fue  vittorie,  lafciando  un 
tenero  fanciullo  in  età  di  nove  meli,  racco- 
mandatolo a’  fuoi  Miniflri  e Generali.  Rii* 
tuì  Governatore  in  Francia  e in  Inghilterra 
il  Duca  di  Bedford , il  quale  edèndo  lontano, 
dovea  edere  in  fua  vece  il  DucadiGIoceftcr, 
amendue  fuoi  fratelli. 

Fu 
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Fu  pertanto  riconofciuto  Enrico  VI.  Red’ 
Inghilterra  ed  erede  di  Francia  dal  Parla-, 
mento,  che  confermò  le  regie  difpofjzioni  quan- 
to al  governo,  dichiarando  che  1’ autorità  di 
Protettore  nel  Glocefter  fi  Renderebbe  alla  difefa 
del  Regno  da’ nemici  ertemi  ed  interni , ma 
non  all’  interno  governo;  e nel  Configlio 
privato  egli  doverte  prefiedere  , ma  nel 
Parlamento  occuparte  il  luogo  ordinario,  e 
dovutogli  come  Duca.  Ertendo  Carlo  morto 
in  Francia , ad  Enrico  oltra  gli  altri  titoli  fu 
dato  quello  di  Re  di  Francia  ; e il  Duca  di 
Bedford fece  giurare  da  tutta  la  nobiltà  omag- 
gio al  nuovo  Re,  prendendo  egli  il  titolo  di 
Reggente  , e facendo  pofcia  fpedire  una  fo- 
lenne  ambafciata  in  Inghilterra  per  congratu- 
.larfene , e riconofcerlo  come  Re  . Ma  nello 
rtefiò  tempo  anche  il  Delfino  fi  fece  incoro- 
nare a Foitiers  col  nome  di  Carlo  VII. 

In  tanto  la  guerra  feguiva  con  non  10*1-14*3 
nor  ardore,  fenza  però  grandi  confcguenze, 
non  facendoli  che  prender  Piazze , e ricupe- 
rare le  prefe;  e fe  Carlo  fu  principalmente 
fcacciato  dalla  Sciampagna  , e perdette  una 
battaglia,  P ajuto  venutogli  di  nuovo  dalla 
Scezia  di  cinque  mila  uomini  lo  pofe  in  irtato 
di  refiftere  agl’  Inglefi  . Per  levargli  anche 
quello  follievo,  il  Parlamento  d'Inghilterra  ac- 
cordò la  libertà  di  Jacopo  Re  di  Scozia  , 
approvando  il  fuo  matrimonio  con  Giovanna 
figliuola  del  Duca  di  Clarenza,  con  efprefla 
condizione , che  doverte  richiamare  gli  Scozzefi 
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dal  fervizio  di  Francia,  la  qual  cofa  però  rg't 
i^.34non  potè  così  prettamente  efrguire.  In  quell’ 
anno  moti  Edmondo  Mortimer  ultimo  Conte 
della  Marca  di  quella  famiglia  che  in  lui  fi 
eftinfe  ; e palio  il  titolo,  infieme  con  le  fue 
pretefe  alla  Corona,  in  Ricardo  Duca  d'Jork 
l’uo  nipote  , il  cui  figliuolo  per  quella  ra- 
gione vedremo  fui  Trono  col  nomedi  Edoìr* 
do  IV. 

Il  Reggente  alTediò  e prefe  Iroì , fenza  che 
i Franzefi  avellerò  potuto  impedirnelo,  ben- 
ché avellerò  un  efercito  più  numerofo  , e a- 
vefTero tentato  difar  una  diverfione  colla  prefa 
di  Vernueille . Anzi  colà  nacque  una  zuffa  con 
perdita  grande  de’ Franzefi,  eflèndo morti  fui 
Campo  i più  vaiorofi  Generali  ; onde  fi  ricu- 
però anche  la  Piazza.  Dall’ altra  parte  il  Con- 
te di  Salirbary,  colla  prefa  di  Mans  occupò 
tutto  il  Maine  \ e già  Carloerain  pericolo  di 
perder  tutto  Io  Stato,  fe  non  fopravveniva  un 
accidente  funertiflìmo  per  le  cofe  degl’  I ri- 
girti  • 

Giachelina  PrincipefTa  ed  erede  d'Halnaulf , 
Olanda , Zelanda,  e Frifia , effendo  vedova  di 
Giovanni  fecondogenito  di  Carlo  VI.  Re  di 
Francia,  fi  maritò  in  fecondo  voto  con  Gio- 
vanni Duca  di  Brabante  fuo  congiunto  , per 
le  perfuafioni  di  fua  Madre  figliuola  di  Filip- 
po Duca  di  Borgogna.  Giovanni  era  poco fano 
di  mente  e di  fpirito  ; onde  pochi  meli  dopo 
gli  fponfali,  Giachelina  dimandò  al  Pontefice 
la  feparazione  per  1’  impotenza  del  marito  \ 
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c prima  che  la  cofa  fofle  debitamente  efami- 
saca  e decifa  , ella  andò  in  Inghilterra,  e fi 
maritò  col  Duca  di  Qlocefter  » Quelli  perciò 
con  cinque  mila  Uomini  pafsò  a Caler  per  1417 
occupare  1*  Uaìnault , e le  altre  Provincie  eh’ 
erano  in  mano  del  Duca  diBrabante;  ed  in- 
fatti s’  impadronì  di  quella  Provincia  .Il  Du- 
ca di  Borgogna  eh’  era  cugino  germano  del 
Duca  di  Brabante,  diede  ordine  a’  Tuoi  Ge- 
nerali, che  s’  urtiflero  colle  genti  di  lui  per 
la  difefa  degli  Stati.  Quindi  è che  queBo  ac- 
quino fu  fatale  all’  Inghilterra  , perciocché 
quelle  milizie  che  unite  al  Bedford  avrebbero 
ridotto  Carlo  alle  ultime eBrcmità,  impiega-  r 
te  in  quell’ iroprefa offefero  il  Duca  di  Bor- 
gogna , il  più  forte  e migliore  alleato  dell’ 
Inghilterra,  il  quale  mai  piu  fu  amico  da  ve- 
ro. Tentò  il  Duca  di  Bedford  , ed  ottenne 
che  il  Glocefler  defifleflfe  dalle  lue  preteff; 
ma  in  tanto  Carlo  guadagnò  il  Duca  di  Bre- 
tagna , ottenendo  al  Conte  di  Richertiont  fuo 
fratello  la  fpada  di  Conteflabile  , al  quale  il 
Bedford  avea  negato  il  comando  delle  armi 
IngleB  ; e di  tutto  ciò  il  Borgogna  avea  dato 
il  fuo  affenfo.  Anzi  egli  Beffo  non  differì  il 
fuo  accomodamento  con  Carlo,  fe  non  fino  ac* 
tantoché  quel  Re  tenne  prefiodi  sé  gli  autori 
della  morte  del  Duca  fuo  Padre. 

Nello  Beffo  tempo  il  Bedford  fu  chiamatoi^tf 
in  Inghilterra  da  una  lettera  del  Vefcovo  di 
Winchefler  fuo  Zio,  il  quale  era  in  continue 
difeordie  col  Duca  di  GloceBer  , e tra  eBi 
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non  fi  udivano  che  continue  animofità  nel 
Configliel  e nel  maneggio  de’  pubblici  affari. 
La  prima  Cofa  che  fece  , giunto  che  fu  ari* 
conofeiuto  col  titolo  di  Protettore  , fi  fu  il 
far  intimar  la  guerra  dal  Parlamento  al  Du- 
ca  di  Bretagna  , indi  pacificare  il  Vefcovo 
e il  Duca  ; il  che  apparentemente  gli  riufeì, 
refiando  però  nemici  ciafcun  di  loro  nell’ani- 
mo. A levar  pertantoqualunque  occafionedi 
ride,  tolfe  il  gran  figlilo  al  Vefcovo,  condu- 
cendolo (eco  in  Fraudai  e per  rifarcirlo  delle 
perdite  che  facea,  gli  proccurò  il  Cappello  di 
Cardinale. 

1427  Colia  lontananza  del  Bedford , gir  avveni- 
menti in  Francia  erano  favorevoli  a Carlo  ; 
ma  giunto  lui,  cambiarono  interamente  di  fac- 
cia. A forza  di  difiruggete  il  contado,  e con 
la  prefa  di  qualche  Città  nella  Bretagna,  ri- 
duce quel  Duca  a promettere  di  ofiervare  il 

»4i8Trattato  di  Troyes  . Andò  poi  a Parigi  , e 
diede  il  comando  dell’efercitoal  Conte  di  Sa- 
lisbury,  il  quale  dopo  aver  prefe  alcune  pic- 
cole Città,  afsediò  quella  d’Or/e<»a.r..lDque- 
fto'alTedioreftòuccifo il  Conte,  al  quale  fu  fo 
ftituito  il  Conte  di  Fuffolk  ; e benché  il  Duca 
di  Borgogna  mandale  un  buon  foccorfo,con 
tutto  ciò  fi  può  dire  che  gl’Inglefi  eranoaf- 
fediati  al  dinanzi  dalla  Città, e alle  fp  alle  da 

J4i$un  efercito  di  Carlo, che  impediva  le  provvi- 
fioni  , ed  i viveri.  Nondimeno  il  Reggente 
mandò  un  corpo  con  molte  vettovaglie  , fpe- 
zialmente  di  Aringhe  , ilquale  incontra t oline* 

Fran- 
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Franzeli  li  battè;  che  perciò  quella  fu  chia- 
mata  la  battaglia  delle  Aringhe.  LaCittàera 
per  arrenderò,  ma  intendeva  di  darfi  al  Duca 
di  Borgogna;  articolo  che  non  fu  mai  accor- 
dato  dal  Bedfòrd , e che  fu  nuovo  motivo  al 
Duca  di  alienarli  dagl’  Inglefi.  Era  Rato  quel- 
ito uno  ftratagemma  de’Franzefi  e di  Carlo, 
il  quale  ftudiava  tutte  le  vie  per  fare  fuo  al- 
leato quel  Duca;  e in  parte  gli  venne  fatto 
di  riufcir  colla  fua  ; perciocché  i Borgognoni 
lì  partirono  dall’alTedio , e recarono  gl’lngleft 
poco  più  che  al  numero  di  nove  in  dieci  mila 
uomini  ; iafciando  campo  agli  alfediati  di  rin- 
forzarli, come  poi  fecero  . Con  tutto  ciò  nè 
elfi,  nè  P armata  di  Carlo  avea  coraggio  di 
alTalire  quello . piccolo  Campo,  e vi  volle  un 
mezzo  llraordinario  per  liberar  quella  Città, 
e ridurre  in  nulla  le  conquille  degl’  Ingiefu 
Fu  prefentata  a Carlo  una  giovane  pulzel- 
la, la  quale  diceva  elTèr  ifpirata  dal  Cielo  a 
liberare  Orleans  dall’alTedio/e  tutti  diedero  facil- 
mente credenza  alle  fue  parole:  il  cheproduf- 
fe  effetti  maravigliofi.  Chiamava!!  quella  col 
nome  di  Giovanna  d Arco,  nativa  della  Città 
di  Dauremy  in  Lorena,  che  fu  pofcia  dettala 
pulzella  d’ Orleans.  Era  collei  efperta  nelle  ar- 
mi » onde  vellitalì  da  foldato  conduffe  un  rin- 
forzo di  gente  nella  Città , fuperiore  tre  volte 
ai  numero  degl’inglelt  afTèd iatori  ; e con  que- 
llo ufcita  ella  fuori , gli  fcacciò  da  molti  ridot- 
ti , e gli  obbligò  a levare  1’  affedio.  Quello 
avvenimento,  e la  vittoria  che  poi  fe  ne  ri- 
Tomo  XII.  A a portò 
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penò  rial  Duca  d’  Alenfon  con  la  prefa  di  at- 
cune  Piazze»  confermò  1*.  opinione  che  fi  ave* 
va  della  Pulzella»  e indufife  molti  Franzefia 
cangiar  di  partito.  Accrefciuto  pertanto  l’e- 
fercito  di  Carlo»  lo  divife  in  tre  corpi,  uno 
per  la  Normandia  » 1’  altro  per  la  Gujenna,e 
col  terzo  egli  s’  incamminò  per  Reimi , pren- 
dendo molte  Piazze  per  ifirada,  e facendoli 
colà  incoronare  per  la  feconda  volta. 

1430  Fu  creduto  che  anche  Enrico  dopo  efferfi 
fatto  incoronar  Re  d’  Inghilterra  a Weflmin- 
fler , benché  non  averte  che  otto  anni,  paf- 
fartè  poi  a "Parigi  per  incoronarli  Redi  Fran- 
cia. Si  credette  ancora,  che  il  Cardinale  di 
Winchefter  averte  proccurato che  il  Parlamen- 
to levarti:  al  Duca  di  Glocefier  la  dignità  di 
Protettor  dello  Stato,  e di  Difenfor  delta 
Chiefa , e gli  lafciarte  il  folo  titolo  di  primo 
Configliere  del  Re;  e ciò  in  vendetta  , perchè 
il  Duca  negava  che  il  Vefcovado  poterte  Ilare 
infiemecol  Cardinalato, per  offendere  il  Win- 
cherter.  Oltre  di  che  lo  ftertoCardinale  tentò 
di  levare  anche  la  Reggenza  di  Francia  al  Du- 
ca di  Bedford  , come  fe  il  Re  in  quella  tenera 
età,  avvegnaché  prefente,  forte  capace  di  go- 
vernare da  sé;  ma  la  vera  ragione  fi  prefume 
che  forte  di  aver  lui,  ed  il  Conte  di  IFarrik 
tutta  l’ amminiftrazione  come  Governatori  del- 
la perfona  del  Re.  Afpettò  pertanto  il  Duca 
j che  il  Cardinale  forte  partito  col  Re  per  la 
Francia , e poi  lo  accusò  dei  più  neri  delitti  di 
tradimento,  ond*  egliritornatofubito  indietro 
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comparve  nel  Parlamento  per  difenderti.  II 
Duca  non  fapea  come  provare  leàccufe,eil 
Cardiale  fu  giudicato  innocente  da  quel  Con- 
fetto, e dal  Coniglio  del  Re»  al  quale  egli 
offerì  molta  fontina  di  danaro  prrprofeguirei43  3 
la  guerra.  Lo  Beffo  Parlamento  dichiarò  be- 
nemerito della  Corona  il  Duca  di  Bedfbrd  ,il 
quale  era  pafsato  in  Inghilterra  per  levare  i 
fofpetti,  e le  voci  fparfe  eh’  egli  fofse  flato 
V autor  delle  perdite  feguite  in  Francia, 

Si  follevò  ancora  parte  della  Normandia,  «43  3 
gl’  Inglefì  perdettero  le  Città  di  Dieppe  e di 
tìcrfieur  ; ma  la  maggior  perdita  che  fecero  » fi 
fu  I’  abbandono  del  Duca  di  Borgogna.  Que* 
ili  che  già  fe  la  intendeva  con  Cario  « avea 
propello  un  trattato  'di  pace  tra  l’Inghilterra  , 
e la  Francia , che  fi  negoziava  in  Arras , men- 
trcchè  egli  faceva  il  fuo  fegretàmefite  con  fa 
Francia  ; in  cui  Carlo,  difapprovàta  la  morte 
del  Padre  del  Duca,  promife  di  dargli  in  ma' 
uo  gli  uccifori,  d’iflituir  Capclle  ove  fipre' 
gafse  per  1’  anima  dell’  uccifo  ,e  di  far  errgere 
una  Croce  nel  luogo  dovefeguì  1’  omicidio  ,1434. 
ma  fopratutto  lo  dispensò  dal  predar  l’omag- 
gio per  le  Provincie  che  avea  di  ragione  della 
Francia.  Quando  poi  fi  vdane  a proporre  le 
condizioni  tra  i due  Re , i Franzeff  non  la* 
feiavano  ad  Enrico  che  la  Normandia  e la 
Qujenna  ( di  cui  già  era  inpofsefso,  oltre  a 
Parigi  e qualche  altra  Città)  antico  patrìmo* 
nio  de’  fuoi  Maggiori,  da  ricónofccrfi  però 
come  feudo  della  Corona  di  Francia.  Irritai? 

A a a gli 
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gli  Ambafciadori  Inglefi,  non  lì  degnarono 
nemraen  di  rifpondere,  e immediatamente  lì 
partirono  ; il  che  fervi  di  preteflo  al  Duca  di 
dichiararli  fciolto  da  loro,  e di  pubblicar  la 
pace  fatta  con  Carlo. 

*435  Le  difgrazie  degl’lnglefi  non  terminarono 
qui;  la  morte  del  Duca  di  Bedford(a$xiv  ven- 
ne a tempo  di  accrefcerle.Egli  morì  a Roano 
ove  fu  feppellito,  e là  Q erefse  anche  un  ma. 
gnifico  Maufoleo  alla  fua  memoria.  Veramen- 
te fu  Principe  dotato  delle  più  fublimi  pre- 
rogative in  pace  ed  in  guerra,  avendo  la- 
puto  mantenere  con  poca  gente,  adonta  di 
tante  rivoluzioni  nel  Regno,  la  Sovranità  In- 
glefe  in  tante  Provincie  della  Francia  per  do- 
dici anni  continui.  Quello  accidente  indulse 
il  Parlamento  d’ Inghilterra  a crear  Reggente, 
in  Francia  il  Duca  di  Jork;  ma  intanto  il 
Duca  di  Borgogna  unite  le  fue  colle  forze  di 
Carlo,  fcacciò  gl’  Inglefi  di  Parigi,  dov’erano 
tollerati  finché  fi  credevano  uniti  col  Duca. 

J42SOItre  di  che  i popoli  d' Inghilterra  fianchi  per 
le  continue  gravezze,  epcrfuafi  dal  Cardinale 
nemico  del  Glocelìer  , non  davano  fe  non  leg-; 
geri  fuflidj;  e quelle  differenze  interne  fecero 
più  male  agl’  Inglefi  in  Francia  , che  i foro 
nemici , e la  deferzione  de’  loro  confederati. 
Con  tutto  ciò  il  Glocelìer  ricuperò  molte  Città 
di  Normandia  ; fece  levar.l’  afsedio  di  ;Cales  al 
Duca  di  Borgogna;  ed  entrò  ne’ fuoi  Stati  , 
i quali  allora  s’  erano  acciefciuti  con  tutti 
quelli  che  appartenevano  a Gischelina,  dan- 
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done  il  guaito.  Per  buona  forte  degl’Inglefii4  37 
Jacopo  I.  Re  di  Scozia  cheavea  Tempre  dato 
ajuto  ai  Franzefi,fu  uccifo  a tradimento  dal 
Conte  di  Atol  fuo  Zio,  e ad  erto  fuccedette 
Jacopo  II.  fuo  figliuolo  in  età  di  fette  anni 
fotto  la  tutela  di  Giovanna  di  Sommcrfet  fua 
Madre,  la  quale  comelnglefe  facilmente  con- 
difeefe  a una  triegua  di  nove  anni.  Frattanto 
in  Francia  le  cofe  andavano  del  pari,  pren> 
dendo  ora  l’uno,  ora  I’  altro  quando  quella 
e quando  queU’altra  Città  ; ed  eflendo  foprav- 
venuta  la  pefte  l’anno  feguente  , non  diedero  J 
agio  a fare  molte  azioni,  o ad  efercitare  grandi 
oftilità  . Il  Duca  di  Borgogna  inutilmente 
ancora  tentòraflediodiCVr/ ; e le  diflenfioni 
della  Fiandra  gl’ impedirono  il  poter  perquai- 
che  anno  combattere  contra  gPInglefi. 

Il  Talbot,  famofo Generale  Inglefe,riacquiftòr439 
tiarfleur  ed  altre  Città  nella  Normandia , ove 
ai  Franzefi  non  reftava  fe  non  Dieppe , con 
che  fi  vendicò  della  perdita  di  Meattx  . Co- 
minciava di  nuovo  a temer  il  Duca  di  Bor- 
gogna, che  gl’Ingiefi  non  divenirtèro  un’altra 
volta  potenti;  il  perchè  tentò  di  rinnovare  i 
trattati  di  pace,  ed  egli  in  tanto  ottenne  una  1440 
triegua  con  loro,  e proccurò  che  il  Duca  d‘ 
Orbante  il  quale  fu  venticinque  anni  prigione 
in  Inghilterra , forte  liberato,  ertèndofi  impe- 
gnato 1’  Orleans  col  mezzo  anche  del  Duca 
di  Bretagna  di  ridur  le  cofe  ad  una  intera 
quiete.  Ma  le  promertè  furono  vane,  e per 
quanto  il  Gloccfler  fi  forte  oppofto  a quella 
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negoziazione  , ed  avefse  proteftato  contri  la 
liberazione  di  quel  Duca  proibita  dal  Re  de- 
funto , prevedeva  però  che  farebbe  fiata  di 
rovina  alla  fui  Patria.  Con  tutto  ciò  il  Car- 
dinale fuperò  il  fuo  avverfario  , dominando 
nello  fpirito  del  Re,  del  Configlio, e del  Par- 
lamento. Intanto,  nel  mentre  che  fimaneg- 
T44igiava  l’affare,  Carlo  prele  Pontoìfg ed  Eurtu\ 
ansi  avrebbe  più  avanzate  le  fueconquifte,  fe 
non  avelie  dovuto  feda  re  una  follevazionedel 
Delfino  fuo  figliuolo,  a cui  quali  tutti  iPrim 
cipi  del  fangue  eranfi  uniti  per  deporre  il  Re 
fuo  Padre.  Quello  incidente (arehbe  fiato  fa- 
vorevole agl’Inglefi,  fe  avefièro  faputo  preva- 
lercene; ma  reftando  poco  meno  che  oziofi, 
Carlo  ebbe  tempo  di  fedate  ogni  dififepfione, 
e correr  in  Tartas  , eh’  era  di  ragione  dei 
Conti  di  Altret  in  Gu)en»a\  alla  qual  Cafa  era 
il  Re  debitore  di  molto  perla  diverfionech’ 

1 44  2 e ila  faceva  continuamente  agl’  Inglcfi  in  quella 
Provincia.  Nello  fteflò  tempo  occupò  la  Con- 
tea di  Comingeii  in  pregiudizio  dei  Conti  di; 
Arraagnac  fautori  degl’ lnglelì , e prefe  molte 
altre  Città  da  quella  parte. 

Alla  fine  fu  fpodito  il  Talbot  creato  Conte 
di  Sbrevsburg  in  Hormanduf  x con  cinquemila 
uomini  . Egli  difefe  con  valore  quella  Pro- 
vincia , e afiediò  TXieppe  \ ma  offendo  pofeia, 
tornato  in  Inghilterra  per  chieder  foccorfi  * 
trovò  quella  Corte  di  nuovo  inconfufione  per 
le  inimicizie  del  Duca  di  deceder  , e del 
Cardinale  eh*  era  fiato  da  quello  di  nuovo 
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accufaco  di  altro  tradimento  , e finalmente 
a (Tolto  dal  Re  e dal  Parlamento.  Quello  fu 
il  motivo  della  tardanza  de’foccorfi,  i quali 
quando  giunfero  fotto  il  Duca  di  Sommerfet, 

T attedio  era  già  levato,  11  Configlio d 'Inghil- 
terra vide  allora  di  aver  bifogno  d’una  pace; 
e il  Cardinale,  che  temeva  il  Duca  finché  la 
guerra  durava  , proccurò  di  ridurla  a fine. 
Tutte  le  negoziazioni  però  terminarono  *101444. 
una  triegua , prolungata  poi  di  tempo  in  tem- 
po, e fu  conchiufo  il  matrimonio  trail  Re,e 
Margherita  d’Angiò,  figliuola  di  Renato  Re 
di  Sicilia , Principe  affai  povero,  non  avendo 
che  dare  in  dote  alla  figliuola  : anzi  fi  con- 
venne che  in  grazia  di  quello  matrimonio,  a 
Renato  fotte  ceduta  la  Città  di  Mans  con 
Niitfcra  Provincia  del  Maine  , che  ferviva  di 
Barriera  alla  Normandia.  Si  diceche  il  Conte 
di  SuffolK,  creatura  del  Cardinale,  e principal 
Ambafciadore , avelie  accordato  tutto  ciò  coll* 
attento  del  Cardinale  per  rovinare  il  Duca  loro 
emulo,  e aver  L*  armninittrazione  di  tutto  it 
governo:  perciochè  e (Tendo  Enrico  un  Prin- 
cipe d’onore,  virtuofo  , e di  sì  dilicata  co» 
fetenza,  che  diffidando  di  Te  fletto,  preferiva 
fovente  gli  altrui  ai  propij  configli;  una  Re- 
gina di  fpirito  e di  coraggio,  com’era  Mar- 
gherita  , facilmente  avrebbe  prevalutofopradi 
lui;  quindi  è ch’ella,  ofofiTe  per  gratitudine  ,0 
perchè  2 vette  bifogno  di  foccorfi  , effendo  fore- 
tti iera,  nè  avendo  fperaaza  di  alcun  ajuto  defuoi, 
non  pocevafi  appoggiare  fe  nonfoprail  Cardi- 

A a 4 naie  , 
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naie.  La  cofa  in  fatti  riufci , comefu  preve- 
duta. II  Glocefter,  o per  timore  o per  zelo 
de!  pubblico  vantaggio , fi  dichiarò  contra  que- 
llo matrimonio,  e molto  più  contra  la  cedro- 
ne di  Provincia  cosi  importante,  ma  non  fu 
dato  orecchio  alle  fue  prete  (le  ; anziché  il 
Parlamento  ringraziò  di  tutto  quello  il  Conte 
di  SuffolK  , a cui  anche  ordinò  che  fodero 
pagate  le  fpefe  fatte  in  Francia  , quando  come 
Proccuratore  del  Re  andò  a fpofare  Mar- 
gherita. 

1446  Allora  il  Duca  fu  accufato  di  varj  delitti 
fuppofti,  commeflj  mentr’era  Protettore  ; ma 
quando  fi  venne  alle  pruove  delle  accufe  , 
non  badò  l’animo  ai  Tuoi  avver Ctr)  di  tro- 
varne veruna;  onde  avvedendoti  allora  il  Duca 
quanto  folte  amato  dal  popolo  fpezialmente  di 
Londra,  non  fi  curava'  di  quelle  perfecuzio- 
ni,  avvegnaché  fofse  fiato  levato  dai  Confi- 
glio. I fuoi  nemici  però  radunarono  il  Par- 

i447lamento  a 5 .Edmondo- Bury , dove  avendo  fatto 
occupare  il  pollo  del  Duca  , mentre  egli  vi 
andava,  fu  arredato,  e accufato  di  una  con- 
giura per  deporre  il  Re  , ed  occupare  il 
Trono,  come  pure  per  liberar  fua  mogliech* 
era  confinata  in  un  Cafiello  , dopo  edere 
fiata  , per  quanto  dicono  gli  fcritcori  , per 
malvagità  de’ fuoi  nemici  condannata  e punita 
ignominiofamente  come  una  firega.  11  giorno 
dopo  fu  trovato  morto  quello  Principe  fui  fuo 
letto  , fenza  che  fe  ne  vedette  verun  fegno 
efterno  di  morte  violentemente  datagli . I fuoi 
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fervidori  furono  fedoni  a deporre  contra  il 
loro  padrone,  ed  io  premio  ebbero  il  perdono. 
Dopo  la  morte  del  Duca,  il  Cardinale  non 
più  fopravvifle  di  un  mele. 

S' accorfero  ben  prello  il  SufTolk  e la  Re-1448 
gina  , che  fe  loro  era  flato  levato  dal  mondo 
un  Principe  eh’  era  la  delizia  del  popolo  , 
loro  reflavane  un  altro  , qual  era  il  Duca 
d’ Jork,  allora  Reggente  in  Francia.  Lo  ri- 
chiamarono pertanto,  mandando  in  fuaveceil 
Duca  di  Sommerfet.Quefle  novità  che  alienava- 
no gli  animi  de’fudditi,  fecero  penfare  al  Re 
di  Francia  che  potevano  a lui  giovare,  per 
< ricuperare  le  Provincie  che  ancora  occupava- 
no gl’Inglefi  in  quel  Regno;  e perciò  s’an- 
dava già  preparando  alla  guerra,  nè  afpetta- 
va  che  un  piccolo  pretelle  , il  quale  anche 
gli  cadde  in  mano  . Era-  fiata  occupata  la 
Città  di  Fongìer:  che  apparteneva  al  Duca 
di  Bretagna  , dal  Governatore  della  bada 
Normandia , perciocché  gli  era  flato  riferito, 
che  quivi  fi  folfe  trovato  un  teforo.  11  Reg- 
gente, al  quale  il  Duca  dimandò  foddisfazio-i 4 49 
ne,  lo  rimife  alla  Corte;  ma  non  eflendo  colà 
afeoleato , fi  rivolfe  al  Re  di  Francia , che 
dimandò  la  reflituzioue  della  Città,  ed  un 
millione  e mezzo  di  feudi,  che  pretendeva 
edere  flati  rubati  a’fudditi  del  Duca. 

Udita  ch’ebbe  1’  Inghilterra  una  tale  pro- 
pofizione,  difapprovando  il  fatto,  non  con- 
venne della  fomma,  nè  fi  rifolfe  a cedere  la 
Città  , o a fortificare  da  quella  parte  , e 
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i4|omandar  eferciti  alla  difefa  . Quindi  in  due 
campagne  fu  perduta  la  Normandia  , e poco 
dopo  la  Gujenna , non  reftanJ©  agl’Inglefi  in 
Francia,  fe  non  Cala  c il  Gattello  di  Gu ten- 
ne j in  Picard ia  . 

Nello  fteflo  tempo  nacque  una  fullevazione 
in  blanda , dove  fu  mandato  il  Ducad’Jork 
con  poche  foldacefche  per  allontanarlo  dalla 
Corte,  e fargli  perdere  la  riputazione  e la  vi- 
ta • Ma  il  Duca  che  intefe  quelli  dil'egni  , 
venne  a trattare  cogl’  Irlandefi , e colle  fue 
dolci  e popolari  maniere  li  ridutte  alloro  do- 
vere, e lì  guadagnò  la  loro  liima  ed  amore. 
Tutto  lo  fdegno  del  popolo  per  la  perdita  del- 
la Normandia  fi  rivolfe  contra  il  Duca  di  Suf- 
folk,  il  quale  fi  difertdcva  di  tutto  cogli  or- 
dini regj:  ma  tanto  era  l’odio  del  Parlamen- 
to contra  di  lui,  che  alla  fine  la  Regina  ad 
iftanza  di  etto  lo  efiliò  dal  Regno  per  cinque 
anni  ; ed  egli  pattando  in  Francia  fu  prefo 
da  un  Valcello  di  guerra  Inglefe,  e dal  Ca- 
pitano fenza  altro  giudizio  decapitato  fu  la 
fp'3gg'a  di  Dover.  Dopo  di  che  il  timore  che 
i Franzefi  non  attalittero  le  fpugge,  piuttoflo 
che  la  condifcendenza  pel  governo  , pcrfuafe 
i Comuni  a dar  validi  ajuti  di  danaro  per 
la  propria  difefa  , avendo  finora  penfato  a 
invader  gli  altrui. 

La  follevazione  dell’  Irlandefe  Giovanni 
Cade  fece  vedere  al  Re  e alla  Regi oa  quanto 
erano  poco  amati , Quelli  alla  teda  di  un  grand’ 
efercico  giunfe  fino  a Londra , donde  fuggì  la 
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Corte,  e dimortrò  che  mancava  piuttofto  un 
capo  a tanti  malcontenti,  che  gente  afeguir 
un  nemico  della  Corte.  Egli  è ben  vero  però 
ch’eflèndo  alla  fine  intimato  il  perdono a’fuoi 
feguaci  , fu  abbandonato,  e poi  uccifo.  In 
tanto  il  Sommerfet  nemico  della  Cafa  d’Jorlc 
fu  cavato  fuori  della  prigione  dov*  era  flato «451 
porto  ad  iflanza  dei  Comuni  , per  render 
conto  della  perdita  della  Normandia , ed  e Aere 
flato  fatto  primo  Miniftro  in  vece  del  Suffolk. 

Egli  Cubito  accusò  il  Duca  d’Jork come  auto- 
re dell’  ultima  follevazione,  il  quale  però 
fenza  fpaventarfl  partì  d’ Irlanda  fenza  eferci- 
to,  per  comparire  alla  Corte  e giuftificarfi.  Ma 
i Cuoi  amici  Io  perfuafero  a ritirarli  in  Galles , 
dove  levata  gente,  fece  intendere  al  Re  che 
doveffe  punire  i traditori  i quali  erano  ac. 
carezzati  alla  Corte,  e amminiftrar  giuftizia 
agli  offe  fi  ; indi  s’  incamminò  alla  volta  di 
Londra.  Anche  il  Re  comparve  alla  tefta  dir 45* 
un  efercito  , e lo  prevenne;  e con  promette 
di  (oddisfarlo  1*  induffe  a licenziar  la  gente, 
depor  le  armi,  e comparire  innanzi  al  Re  , cre- 
dendo già  lontano  il  Sommerfet . Mentre  però 
egli  lo  accufava  alla  prefenza  Reale , fe  lo  vide 
con  fua  maraviglia  comparire  , e fi  fentì  in. 
r imare  ch’egli  come  traditore  farebbe  arredato. 

11  Re  tuttavia  , o per  mantenere  la  fede  da- 
ta, o per  timore  doli’  efercito  del  figliuolo 
di  lui  che  s’  approffimava , lo  liberò  dalla  pri. 
gionia,  obbligandolo  a giurare  di  nuovo  fe- 
deltà al  fuo  Sovrano. 

La 
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La  Gujenna  da  tanti  anni  afiuefatta  a! 
dominio  Inglefe,  non  poteva  (offrire  i Franze- 
fi;  onde  gli  abitanti  fi  dimoftrarono  pronti  a 
ritornare  all’antico  Padrone.  Fu  perciò  man- 
dato il  celebre  Talbot,  che  in  età  di  ottant’ 
anni  con  poche  forze,  fe  non fopraggi ungeva 
l’inverno,  avrebbe  fcacciati  i Franzefi  da  tut- 
* 45 3 ta  quella  Provincia.  Era  allora  il  Re  Carlo 
nel  De/finato  con  un  efercito,  per  gaftigarc  il 
figliuolo  che  colà  difponeva  affolutamente 
ogni  cofa  , ed  avea  conchiufo  un  matrimonio 
colla  figliuola  del  Duca  di  Savtjay  fenzache 
nè  l’uno  nè  l’altro  defièro  parte  al  Padre  . 
Appena  però  ebbe  udita  quella  ribellione, 
che  accorfe  a quella  parte,  edaffediò  Cafiil - 
lott , Piazza  di  molta  importanza.  Ivi  feguì 
una  fiera  battaglia,  in  cui,e(Tendo  rimafto’ 
morto  fui  campo  il  Talbot  , fu  {confitto  I 
efercito  , e fi  perdettero  di  nuovo  tutte  le 
Piazze. 

Il  Duca  di  Sommerfet  non  ammetteva  nel- 
le dignità  e negli  onori  della  Corte , fenonle 
fue  creature;  la  qual  cofa  rendeva  il  popolo 
mal  contento  in  guifa  , che  convenne  intro- 
durre nel  Configlio  il  Duca  d’  Jork  , ed  i 
Conti  di  Salisburg  e di  Warwick Tuoi  amici . 
Quelli  Signori  feppero  fare  in  modo  che  fi 
guadagnarono  l’affetto  di  tutti  ; efclufero  gli 
amici  della  Regina  e del  Miniftro,  il  quale 
fu  arredato  nello  fteffo  appartamento  della 
i4J4Regina  , e mandato  alla  Torre.  Dopodiché 
il  Parlamento  creò  gran  Cancelliere  il  Duca 
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di  Salisburg  , e quel  d’  Jork  fu  dichiarato 
Protettore  del  Regno  e della  Chiefa  d’  In- 
ghilterra , e primo  Configliere  fino  alia  mag* 
gior  età  del  Re  . Allora  il  Duca  d’  Jorki^jy 
prefe  per  sè  il  governo  ed  il  comando  di  Ca- 
le*. Erz  malato  in  quel  tempo  il  Re;  onde 
appena  fi  rimife  infalute,  che  prefe  egli  ftefiò 
1’  amminillrazione  dei  governo  , ripofe  alla 
cella  del  fuo  Configlio  il  Sommerfet  , ed 
efclufe  l’Jork  da  ogni  uffizio;  il  quale  volea 
rimetterli  all’  arbitrio  di  alcuni  Pari  per  ac* 
comodar  le  differenze  inforte  tra  il  Sommer* 
fet  e lui  ; ma  fidandoli  poco  di  quel  Mi* 
niftro,  giudicò  più  ficura  la  via  delle  armi. 
Levati  per  tanto  glieferciti,  fi  venne  alle 
mani  prelfo  a Londra  in  Sant’  Albano , e la 
vittoria  piegò  dalla  parte  dell’ Jork,  eflendo 
refiato  il  Sommerfet  morto  fui  campo  con 
molti  Nobili  dalia  parte  del  Re»  il  quale  fu 
anche  prefo  ferito  , e con  tutto  il  rifpetto 
dovuto  al  fuo  carattere  condotto  in  Londra  , 
Elfendo  però  ricaduto  di  nuovo  malato,  il 
Parlamento  dopo  aver  condannata  la  memo- 
ria e la  condotta  del  Sommerfet,  ed  approva- 
ta quella  dell’  Jork  , creò  quell’  ultimo  di 
nuovo  Protettore  del  Regno  ; ma  il  Re>t4j6 
fubito  che  ricuperò  la  falute  , disfece  ogni 
cofa  , lanciandolo  fidamente  nel  Configlio  . 

Era  però  quelli  cotanto  amato  dai  fautori 
della  Regina*  che  il  Re  non  aveaverun cre- 
dito nè  autorità  ; onde  fi  avvifò  di  ritirarli 
a Settentrione  del  Regno  coi  due  fuoi  più  fe- 
deli 
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deli  amici,  cioèilSalisburg  e il  WaiwicK.  Al- 
lora la  Regina  pensò  , che  non  farebbe  mai 
(ìcura  finché  quel  Dùca  vive»  ; e n’ebbe  la 
pruova  da  un  piccolo  tumulto  nato  in  Lon- 
dra , in  cui  il  popolo  erafcle  dichiarato  nemi- 
co : il  perchè  ritirata  la  Corte  in  Covthtry  , 
quivi  chiamò  l’ JorK  ed  i fuoi  amici,  perchè 
dicelfero  il  lor  parere  in  cofa  appartenente  al 
fervizio  del  Re;  ma  quando  colà  videro  gen* 
te  armata  , e feppero  da  più  parti  i treri 
fentimenti  della  Regina  loroimplacabil  nemi» 
ca, fuggirono  all’  improvvifo,  il  Ducad’JorK 

i4J7»n  Galla , ilSalisburg  nella  Provincia  d’JorK , 
e il  WarwicK  a Cala  dov’era  Governatore# 
Nello  detto  tempo  dovea  la  Regina  tenere  in 
piedi  eferciti  ed  armate  per  difendere  le  fpiag- 
ge  da’  Franzefi  , e i confini  dagli  Svezrefi  , 
riducendofi  tutte  leimprefe  nemiche  a deva- 
ftar  i contadi. 

1458  Quelli  due  partiti  delle  Cafe  d’JorK  e di 
Lancaftro  fi  prevedeva  già  quanto  dovettero 
etter  fatali  alla  Patria;  e però  tentottì  di  pacifi- 
carle, rimettendo  in  arbitrio  le  loro  differenze, 
con  permiffione  di  venir  anche  a Londra  con 
forze,  e feguito  badante  perla  comune ficu- 
rezza;  ficchè  quella  Città  era  piena  d’arme, 
fenza  che  per  ciò  in  quel  tempo  fotte  dato 
praticato  alcun  atto  odile  . Parve  in  vero 
che  le  fazioni  fi  fodero  riconciliate , rimetten- 
do tutte  le  ingiurie  pattate  , e dandoluogo 
aH’Jofk  nel  Configlio  . Il  Duca  per  tanto  col 
Satisburg  fi  ritirò  in  Galla , ed  ilWarwick  era 
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per  paflar  in  Colei:  ma  effendofi  egli  per  mare 
incontrato  in  alcuni  Vafcelli  Genovefi  , e 
avendoli  combattuti  , fu  chiamato  alla  Corte 
per  render  conto;  anzi  mentrechè  un  giorno 
ufciva  dal  Configlio,  fu  quafi  uccifoda  alcuni 
fervi  del  Re,  che  avea  no  attaccata  contefa  coi 
fuoi  ; al  che  aggiungendofi  un  ordine  regio 
che  dovette  effer  prefo  e condotto  alla  Tor- 
re, fofpettofli  dai  partigiani  del!5  Jork  che  la 
Regina  avelie  intenzione  di  farli  morir  tutti 
lòtto  varj  precetti . 

Allora  non  ad  altro  fi  pensòcheallearmiji^^ 
ma  poiché  il  Conte  di  Salisburg  disfece  un  corpo 
regio  comandato  dall'Audlei,  Tettando  il  Ca- 
pitano morto,  non  fi  mofiero  i folle  vati , fin- 
ché non  fi  unirono  tutti  ; onde  anche  il  Re  ebbe 
tempo  di  levar  un  efercito.  Incontratili  pofeia 
i Capi , riufeì  fatale  all’Jork  il  dar  afcolto  a 
propofizioni;  perciocché  mentre  fi  maneggia- 
va il  trattato,  il  fuo  efercito  fi  difperfe  folto 
la  fede  del  perdono  dal  Re  pubblicato.  Allora 
il  Duca  col  fuo  fecondogenito  andò  in  Irlan- 
da , e il  primogenito  col  Warwick  e col  Sa- 
lisburg a Colei.  Tutti  furono  condannati  co- 
me rei  di  alto  tradimento  , e rimafero  con- 
fifeati  i lor  beni  ; anzi  nemmeno  fu  mante- 
nuta la  parola  regia  ai  Capi  del  loro  efercito , 
che  abbandonati  gli  aveino . La  Regina  man- 
dò il  Duca  di  Sommerfet  per  prender  Colei 
con  forze  terrettri  e marittime  ; ma  difperfe 
e vinte  quelle  a Sandwich  dalla  diligenza  del 
Nfarwick  , quelle  fi  voltarono  in  fuo  favore, 1450 
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reftando  motti  i marinai  dalle  generofe  offerte 
che  furono  loro  fatte  • Con  quello  rinforzo 
egli  patto  in  Irlanda  per  accordarfì  col  Duca 
d’Jork;  e il  Duca  di  Excetter  Ammiraglio 
regio  che  aveaordinedi combatterlo,  Joiafciò 
quietamente  pittare  . Sofpettando  la  Regina 
che  quella  fazione  voleffe  far  nuovi  movi* 
menti  ad  onta  del  perdono  conceduto  , fece 
formare  inquifizione  contra  tutti  gli  amici  deli* 
Jork,  e feveramente  punilli;  ma  quello  rigo- 
re appunto  affrettò  la  rovina  di  lei:  percioc- 
ché la  Contea  di  Kent , e fpezialmente  Lon- 
dra che  fu  fempre  favorevole  a quel  partito, 
temendo  di  divenire  il  primo  fagrifieio  dello 
fdegno  reale,  invitò  il  Conte  di  Warvvicka 
venir  pretto  da  Cales  con  forze , aflicurando- 
lo,  che  troverebbe  le  porte  aperte,  e gente 
che  il  feguirebbe  . Così  infatti  avvenne  , 
perchè  il  Conte  della  Marca  primogenito  del 
Duca  , partito  con  foli  mille  e cinquecento 
uomini, entrò  in  Londra  alla  tetta  di  quaranta 
mila.  Anche  la  Regina  avea  un  efercitocol 
quale  fi  venne  alle  mani  a Vorthtampton  ; ma 
rimanendo  quivi  feonfitto  1’ efercito  di  lei, 
cfla  fuggì  col  Sommerfet  ; e il  Re  ettfendo 
fatto  prigione,  fu  condotto  io  Londra  con  tutto 
il  rifpetto. 

Frattanto  gli  Scozzefi  cogliendo  vantaggi 
da  quelle  divifioni  , affalirono  Roxburg,  do- 
ve Jacopo  II.  perdette  la  vita  ; ma  la  Re- 
gina fua  moglie  feguttò  1’  attedio,  e fe  ne 
impadronì . ■ 

II 
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Il  Parlamento  che  fu  fubito  convocato  , 
decretò  tutto  ciò  che  da’ vincitori  defidera-' 
vafi  ; ed  cfTendo  finalmente  giunto  il  Duca 
d’Jork , efpofe  le  fue  pretefe  al  Trono  come 
figliuolo  ed  crede  dì  Anna  , figliuola  ed  erede 
di  Ruggiero  Mortìmer  Come  della  Marea , che  fu 
figliuolo  ed  erede  di  Filippa  unica  figliuola 
ed  erede  di  Lionello  Duca  di  Clarenza , terzo- 
genito del  Re  Edoardo  III.,  laddove  per  lo 
contrario  il  Re  preferite  difendeva  da  Gio- 
vanni Duca.  di  Lancaflro,  quartogenito  dello 
fiefTo  Edoardo  ; aggiungendo  ch’egli  non  chie- 
deva perciò  la  Coronarmi  folamente  la  con- 
fermazione del  foo  titolò . Molte  oppofiaionr 
furono  fatte  al  Duca  , alle  quali  facilmente 
rifpofe  , perchè  noi*  s’  opponevano  alla  (ha 
ragione  diletta  , per  eflTere  difendente  pii 
proflimo  del  regio  greppo  . Quindi  fu  daL 
Parlamento  decretato,  che  il  Re  Enrico  go- 
derebbe del  titolo  e degenerate  regie  fuavita 
durante  ; ma  che  il  Duca  d’JorK,  doveflfe  ri- 
coaofcerlì  per  erede  piò  proflìrao  e immedia- 
to alla  Corona,  ed  intanto  foflè  Protettore1 
della  perfona  e dei  dorala)  del  Ree  Che  fe 
inai  Enrico  o i fuoi  partigiani  non  fi  fotte» 
mettefretoaquefladecifione , il  Duca  tfflmedia- 
tamentedoveffe  afeender  fui  Trono, come  quello, 
a cui  riconofeevafi  dovuto  il  Regno,  e che  folo 
per  amor  della  pace  cedevole  fueragioni  in  vita 
di  Carico.  Quello  Re  fii  ìnfeufibile  a tanta 
rivoluzione,  e fi  lafdava  governare  dal  Duca, 
egualmente  che  dalla  mogli*  ,edalSommerfet. 

1 Tomo  XII.  Bb  Ma 
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Ma  la  Regina  non  ubbidì  nè  a quello  de* 
creco , nè  all’intimazione  Reale  di  comparire  in 
Londra,  anzi  levò  un  efercito  nelle  parti  Set- 
tentrionali del  Regno  > col  quale  fi  fece  incontro 
a quello  del  Duea,  eh’  era  di  numero  atta» 
minore . Egli  pertanto  fi  ritirò  nel  Cartello  di 
Sandali  per  afpettar  il  Conte  della  Marca  fuo 
figliuolo , che  dovea  venire  col  Tettante  delle 
Truppe  : mancandogli  però  i viveri  appoco 
appoco  , fi  rifolfe  a dar  la  battagliai  in  cui. 
retto  uccifo  ; il  Conte  poi  di  Rutland  fuo 
fecondogenito  d’età  d’anni  za.  fu  a fangue 
freddo,  mentre  fuggiva,  trucidato;  e final- 
mente al  Conte  di  Salisburg  , fatto  prigio- 
niere, fu  tagliato  il  capo.  Incamminatali  la 
Regina  dopo  queflo  profpero  avvenimento 
alla  volta  di  Londra,  vinfe  anche l’efercito co- 
i46imandato  dal  Warvick  pretto  Sznt' Albano,  dove 
la  fua  gente,  feguendo  l’efempio  di  lei,  fece 
atti  di  ttraordinaria  crudeltà.  Intanto  il  Conte 
della  Marca,  che  per  la  morte  del  Padre  era  di- 
venuto Duca  d’Jork,  avendo  vinto  anch’erto  il 
Conte  di  Pembrok  e raccolte  le  reliquie  dell* 
efercito  del  WarvicK,  fuperava  di  numero  le 
forze  della  Regina  ; per  la  qual  cofa  efsa  pre- 
cipitofamente  fi  ritornò  nelle  parti  Settentrionali. 

Allora , in  virtù  del  decreto  del  Parlamento  il 
Duca  d’jorK  fu  riconofciuto  per  Re  col  nome 
di  Edoardo  IV. , e fu  deporto  Enrico,  effendofi 
anche  vinta  un’altra  battaglia  contrala  Regina 
Margherita,  la  quale  avea  di  nuovo  tentato  di  ri- 
bilirfi  nel  regno  . Tutto  ciò  fu  riconfermato 
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dal  Parlamento  > detestando  come  tiranni  tutti  i 
Re  della  Cafa  di  Lanca  Aro , e condannando  tue. 
te  le  deliberazioni  fatte  fotto  di  loro,  fuorché 
quelle  che  furono  allora  approvate.  Come  al  Con* 
te  di  War-wrck  dove»  Edoardo  la  fu  a aflTunzione^tfj 
al  Trono,  creò  il  fratello  di  lui  Signor  di  Mon- 
tagù,  e gli  diede  il  comando  di  un  efercito  desi- 
nato contra  la  Regina  Margherita . Quella  Pria* 
ci  peto  pallata  in  Francia  chiefe  foccorfo  a Lo- 
dovico XI»  il  quale  permifele  di  condur  fe co 
alcuni  Volontari,  coi  quali,  uniti  ad  altre  fol- 
datefche levate  in  Ifcozla  e nel  Regno,  fperava 
ancora  di  rimetterti  ; ma  fu  interamente  vin- 
ta, e il  Duca  di  Sommerfet  Fu  prefo  e de* 
capitato.  Il  Montagù  in  premio  di  quella 
vittoria  fa  dichiarato  Come  di  Northumber- 
land . Dopo  quello  fatto  d’ arme  gli  Scozzelì 
e i Franteti  perdettero  ogni  fperanza  di  riporre 
fui  Trono  Enrico»  Cconchiuferodi  nuovo  una 
tricgua . Il  Re  Enrico , e la  Regina  cercavano  di 
nafeonderfi  ; ma  quegli  fu  feoperto, 'e  condot- 
to  nella  Torre d i Londra  ; «quella  col  Principe 
Edoardo  Tuo  figliuolo  fi  ritirò  in  Francia  preliba 
fuo  Padre. 

Molti  benefizj  ricevettero  gl’Inglelì  dalnuo-t4^4 
vo  Re.  Egli  concedette  un  perdono  univerfale 
e fincero  ai  ribelli;  invigilò,  perchè  fofle  ami 
ministrata  giustizia  a tutti  ,*  levò  i difordinl 
corti  in  tempo  delle  turbolenze  ; proteggeva 
il  negozio;  e ciò  che  in  lui  fopra  tutto  fi  ama» 

▼*  , era  la  fua  umanità  e Taffabilità  fua  verfo 
tutti . Mentre  il  Conte  di  q^arwick  ne- 
B b a go- 
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i4^5goziava  un  matrimonio  pel  Re  , con  Bona 
Principefsa  di  Saveja  e forella  della  Regina  di 
Francia  , Edoardo  fi  ammogliò  colla  vedova 
di  Giovanni  Gney,  e diede  onori  e dignità  ai 
Tuoi  fratelli  e a fuo  padre  ; tutte  le  quali  cofe 
furono  di  gran  dolore  al  WarwicK,  e fpezial- 
mente  l'efsergli  Rato  tolto  il  titolo  di  primo 
1467  Miriiftro.  Egli  pertanto  fi  ritirò  dalla  Corte, 
e tramò  una  follevazione  con  fuo  fratelloecoi 
fuoi  amici  per  rimettere  Enrico  fui  Trono.  A- 
mendue  fi  fidavano  molto  nell’ affìftenza  del  Re 
di  Francia  , ch’era  sdegnato  con  Edoardo  per 
aver  fatto  lega  coi  Duchi  di  Borgogna  e di 
Bretagna  fuoi  feudatari,  al  primo  dei  quali 
avea  promeflfo  in  matrimonio  fua  forella  Mar- 
gherita . Lodovico  volea  abbafsare , fe  non  ab- 
battere, la  loro  potenza,  ed  occuparne  gli  Sta- 
ti . S’unirono  eziandio  col  Duca  di  Clarenza 
j 469  fratello  del  Re,  malcontento  anch’efco  per  gli 
onori  fatti  ai  congiunti  della  Regina.  Con  tut- 
to ciò  Edoardo  nulla  temeva  del  WarwicK  < 
avendogli  confermato  il  governo  di  quella  im- 
portante Piazza  , e vi  aggiunfe  anche  if  tito- 
lo di  Governatore  della  parte  Meridionale  di 

1470  Da  molte  parti  del  Settentrione  del  Regno 
nacquero  follevazioni , che  furono  di  qualche  di- 
flurbo  al  Re,  onde  alla  fine  diede  ordine  al  Du- 
ca di  Clarenza  e al  Conte  di  Warwick  di  lev  ac 
gente,  e fedare  le  turbolenze;  non  efsendofi  accor- 
to delle  male  difpofizioni  loro , fe  non  quando  li 
vide  uniti  ai  malcontenti , Il  Re  pertanto  fufor- 

prefa 
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pxefo  nel  fuo  Campo,  e fatto  prigioniero  fu 
confegnato  al  Duca  di  Clarenza  fuo  fratello, 
che  lo  condufse  guardato  nel  Caftellodi  Mldd- 
team:  ma  efsendo  quindi  fuggito  , fu  condotto 
dall’Haftings  in  Londra , ove  fu  prontamente  ri- 
cevuto. Riufciti  in  tal  modo  vani  i tentativi 
per  pacificar  quelle  difsenfioni , fi  rinforzarono 
tutti  e due  i partiti , e venuti  di  nuovo  alle  ma- 
ni, furono  disfatti  i ribelli,  i Capi  dei  quali  fe 
ne  ritornarono  in  Francia,  dove  furono  ben  ve- 
duti . Il  Warwick  fi  accomodò  colla  ReginaMar- 
gherita , la  quale  promife  a lui , e al  Duca  di  Cla- 
renza  di  dar  loro  l’a mminiltrazione  del  governo , 
quando  Enrico  fofse  refticuito  fui  T rono , con  al- 
tre vantaggiofe  condizioni.  Ma  il  Duca  di  Cla- 
renza efsendo  flato  informato  dei  pregiudizi  che 
proccurava  a fe  ftefso,  e alla  fua  famiglia  con  que- 
lla condotta , fi  pacificò  col  fratello , da  cui  ebbe 
il  perdono,  ed  afpettò  un’occafione  opportuna 
per  dichiararli. 

Giunti  aduuque  cogli  ajuti  de’Franzefi  nell’ 
Ifola  , vifbarcarono  fenza  trovar  impedimento, 
e proclamarono  Enrico  Re , a nome  del  quale 
intimarono  a tutti  i fudditi  di  prender  le  armi  ed 
unirli  con  efso-loro.  Ebbe  un  effetto  cosi  utile 
quella  condotta , che  il  loro  efercito  fi  accrebbe 
lino  a cinquanta  mila  Uomini.  Edoardo  fino- 
ra intrepido,  perdette  ogni  fperanza,  quan- 
do intefa  che  il  Montagù  incamroioavalì 
anch*  egli  con  un  altro  efercito  dal  Setten- 
trione dove  comandava  a nome  fno  , per 
.unirli  a*  fuoi  nemici.  Vide  benilfiroo  la 
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poca  fede  de’fuoi  Ulfiziali,  e comprefe  che 
non  Ce  ne  potè»  fidare  ; onde  pattò  in  Olanda 
coll’altro  fuo  fratello  Duca  di  Glocefler  , e 
con  pochi  altri  de’fuoi  più.  fedeli.  Alloraen- 
t rancio  vittoriofi  in  Londra  i folle  vati,  cavato* 
no  dalla  Torre  Enrico,  a cui  fecero  riprender 
il  titolo  di  Re,  tenendo  appretto  di  loro  U 
Comma  autorità . 

Quefto  Regno  però  durò  poco  ; perciocché 
Edoardo  avendo  trovati  CoccorG  pretto  al  Du- 
147  tea  di  Borgogna,  tornò  neil’ICola.  E’ vero  tutta- 
via, che  trovò  un  buon  prefidiofulle  fpiagge» 
ed  i popoli  in  apparenza  poco  contenti;.  onde 
cambiando  linguaggio  y ditte  ch’egli  non  volea 
ricuperare.  Ce  non  i beni  della  fu  a famiglia  » 
riconofeendo  Enrico  per  Re  . E perchè  fotte  am- 
metto in  Jorek  non  negò  di  giurare  fedeltà  ad 
Enrico.lt  Montagù lo  Inficiò  pattare  a Pontefrat - 
to ,.  benché  aveffe  ordini  contrari  dal  'Varwick 
fuo  fratello.  Unilli  con  Edoardo  il  Duca  di 
CUreoza  con  maraviglia  della  contraria  Fazio- 
ne, la  quale  non  fapea  i maneggi  fegreti,  ed 
entrarono  uniti  in  Londra,  che  volentieri  li  ri- 
cevette . Venuti  i due  eferciti  a giornata  * il 
Warwiclc  e fuo  fratello Tettarono  morti  fui  Cam- 
po, fu  difiructo  il  loro  efercito  , Enrico  ri- 
metto nella  Torre,  ed  Edoardo  riconosciuto, 
di  nuovo  per  Sovrano.  Con  tutto  ciò  ritorna- 
ta Margherita  di  Francia , il  partito deXancaflxk 
rìprefe  fperanza  » avendo  alla  tetta  il  giovane 
Edoardo  figliuolo  d’Enrico;  ma  perduta  una 
battaglia  * e fatti  prigionieri  la  Regina  ed  if 

Pria-, 
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Principe , il  quale  fu  anche  fui  fatto  uccifo  T 
ed  infieme  fatto  morire  Enrico  » pareva  che 
foflfero  levati  i pretesi  di  follevazione  : per* 
ciocché  era  quali  eftinta  la  Cafa  de’Lancaftri, 
non  recando  che  un  altro  Enrico , il  quale  per 
linea  femminile  difcendeva  da  quella  famiglia» 

Egli  però  uonavea  che  dieci  anni  d’età;  e vo- 
lendoli condurlo  in  Francia,  fu  gittato  fulle 
coftiere  della  Bretagna , e da  quel  Duca  fer- 
mato ne’fuoi  Stati , non  volendolo  dare  nelle 
mani  di  Edoardo,  che  li  era  vendicato  ancora 
colla  morte  di  quali  tutti  gir  amici  de’Lancaftri: 
febbene  però  coloroche  implorarono  la  fua  gra- 
zia , e che  non  furono  i capi  principali , ottennero 
facilmente  il  perdono  ed  i loro  beni.  Quindi  re- 
foli favorevole  il  popolo  con  molti  atti  di  clemen- 
za , fu  dal  Parlamento  ftabilita  la  foccellione  del- 
la Corona  nella  fua  famiglia. 

Pacificato  il  Regno,  s’avvifò  Edoardo  di 
vendicarli  della  Francia  che  fu  fempre  il  fo- 
mento dc’fuoi  travagli  * e divertire  il  genio 
torbido  della  Nazionecon  guerreefterne.  S’unì^;* 
pertanto  eoi  Duca  di  Borgogna,  con  patto  che 
acquiftando  la  Francia  dorelfe  rilafciare  al  Dace 
molti  Stati  di  quella  Monarchia  fenza  dipenden- 
za della  Corona.  Tentò  collTmperador Fede- 
rigo che  almeno  fteffè  neutrale,  e per  ifGcu- 
xarfi  della  Scozia,  promife  Cecilia  fua  fecon- 
dogenita  ah  primogenito  del  Re  Jacopo. Chie. 
fe  ajuti  da’fuol  fudditi  , non  già  per  le  vie 
ordinarie  , ma  perfonalmente  ai  più  ricchi  ; 
ài  che  fi  chiamò  Suflidio  di  benevolenza  a 
B b 4 Con 
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Con  tanti  apparechi  andò  ad  afsalire  la  Fran- 
cia-. ma  il  primo  che  gli  mancò  , fu  il  Duca  di 
Borgogna,  impegnato  nell’afsedio  di  Nuz  nell* 
Elettorato  di  Colonia ; indiil  ConteftabilediL 
Volo  che  dovea  dargli  in  mano  la  Città  di  S.Quìn- 
tino . Allora  Lodovico  XI.  che  fu  un  Principe  af- 
fli prudente,  valendoli  di  tali  circo&anze,  induf- 
fè  Edoardo  à trattar  la  pace,  il  quale  perciò  fu  co- 
fìretto  a pagare  una  grotta  fomma  di  danaro;  an- 
zi per  aflicurarfi  che fotte  durevole,  diede  Edo- 
ardo penfioni  a tutti  i Cuoi  Cortigiani  ; e poi  fe  ne 
ritornò  in  Inghilterra.  Prima  però  di  partirfene, 
parlò  con  Lodo  vico,il  quale  tentò  di  fepararlo  dal 

477  Duca  di  Borgogna,  ma  inutilmente;  percioc- 
ché pareva  ch’Edoardo  fotte  perfua Co  tornargli 
meglio  l’aver  quella  Frontiera  centra  la  Francia  , 
ed  un  amico  nei  cali  urgenti  per  far  la  guerra  a 
quella  Corona;  ed  inoltre  mirava  con  fofpetto 
qualunque  ingrandimento  di  lei . Ma  quando  per 
la  infelice  morte  del  Duca  , il  quale  avea  lardata 
una  figliuola  unica  di  nome  Maria , Lodovico  in- 
vafe  la  Borgogna , impadronendofi  di  più  Stati  , 
Edoardo  mirava  quelle  conquide  con  occhio  in- 
differente , o perchè  fotte  tutto  abbandonato  a* 
piaceri,  o perchè ifuoi Con figlieri  corrotti  così 
nel  perfuadefsero . 

478  Frattanto  egli  era  codretto  «tollerare  gravi 
difsenfioni  nel  fuò  Regno  : imperciocché  fuo 
fratello  il  Duca  di  Clarenza  che  avea  molto 
tempo  fperato  di  fuccedere  al  Trono,  quando 
il  Re  fofse  morto  fenza  figliuoli , nutriva  un  odio 
elkerao  contra  la  Regina , e la  fua  fami- 

».  n)  . ...  glia; 
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glia;  al  che  corrifpoadeva  efsa  con  altrettarw 
to  , e forfè  maggior  odio,  perchè  in  tempo  del 
riftabilimento  d’Enrico  era  flato  decapitato  il 
Riverì  padre  di  lei  ; morte  di  cui  efsa  acca* 
gionava  fpezialmente  lui  Come  autore.  Quindi 
continuamente  dipingevate  al  Re  coi  più  ne* 
ri  colori  , e con  efso  lui  anche  il  Duca  di 
Giocefter  l’altro  fratello  Reale,  o perchè  avea 
parte  anch’egli  nell’amminiflrazione,  o perchè 
reilava  erede  colla  morte  del  fratello  maggiore. 

Mal  difpoflo  dunque  l’animo  rrgio  , colfero 
amendue  l’occafione , nella  quale  il  Duca  di 
Clarenza  avea  prorotto  in  alcune  parole  poco 
rifpettofe  verfo  il  Re  per  la  morte  data  ad  un 
fuo  confidente  ; fioche  accufato  di  alto  tra- 
dimento, fu  fatto  morire  in  una  botte  di 
malvagia . 

Quella  morte  ridufse  il  Re  aduna  foramai48o 
trifiezza,  e niente  meno  l’avere  fcoperto,  che 
fin  allora  era  flato  ingannato  da  Lodovico  di 
Francia.  Quello  Principe  avea  promofso  di 
dare  al  Delfino  per  moglie  Elifabetta  figliuola 
del  Re  d'Inghilterra  ; ma  ciò  avea  fidamente  tìn- 
to per  tener  a bada  Edoardo  a non  foccorrereMaf- 
Umiliano  figliuolo  di  Federigo  Imperadore,  il 
quale  avea  prefa  per  moglie  Maria  di  Borgo- 
gna, e perciò  s’era  fatto  padrone  di  quegli  Sta- 
ti ; non  già  con  intenzione  di  efeguir  la  promefsa. 

Ma  temendo  ch’Edoardo  alla  fine  non  fi  vendi- 
cafse  colle  armi,  indulse  la  Scozia  a movergli 
guerra  per  divertirlo,  e nello  flefso  tempo  ad 
opporli  anch’efsa  alla  conchiufione  del  matri-i48r 
1 monio 
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monio  già  concertato , e per  cui  era  fiata  pa- 
gata la  maggior  parte  della  dote  . Infatti  fe 
Edoardo  non  fotte  flato  da  quella  parte  di- 
ffamo, avrebbe  dato  da  peniate  a Lodovico, 
avendo  rinnovate  le  confederazioni  con  Matti- 
miliano  d’  Aufirta , e coi  Re  di  Cafligliat  di 
'Portogallo , per  attàlirlo  da  tutte  le  parti . in  que- 
llo mentre  Jacopo  III.  Re  di  Svezia  avea  rotte  le 
triegue  ; benché  fotte  poco  ftcuro  in  cafa , ettendo 
odiato univerfalmente dai fuoi  fudditi, perchè  fi 
vedevano  oppreffi  e governati  da  tre  dei  fuoi  Fa- 
voriti, di  ninna  nafqita,  e di  minor  merito:  e 
perchè  fuo  fratello  Giovanni  parlava  libera- 
mente di  quella  poco  buona  direzione  dei  Re,  fu 
pollo  poi  in  prigione , e lo  fece  morire  ; la  qual 
difavventura  farebbe  forfè  accaduta  anche  ad 
Alefsandro  Duca  di  Albania  altro  fuo  fratel- 
lo, fe  non  folle  fcappato  di  prigione,  e riti- 
ratoli pretlo  a Edoardo . Ora  Edoardo  fperando 
coglier  vantaggi  da  tali  dilfenfioni,  convenne 
con  AlelTandro  di  deporre  fuo  fratellodai  Trono 
di  Scozia  e di  riporvi  lui,  quando  predille  il 
giuramento  di  vattàllaggio  alla  Corona  Ingle- 
fe.  Pollo  pertanto  in  campo  un  efercito  fot- 
ta il  comando  del  Gioceder,  e ben  allenita 
un’armata  navale,  fu  prefo  Bornie  1^,.  e poi  la 
Città  di  Edimburgo  . Ritiratoli  il  Re  Jacopo 
nel  Cartello,  negò  di  voler  trattar  coi  Glo- 
cefler , il  quale  iatknò  agli  Scozzefi  , che 
tutti  coloro  i quali  approvavano  il  matrùnonirx 
promertò  , dovettero  prefentarrt  a Ivi,  altri- 
menti rovinerebbe  tutte  le  facoltà  loro  con 
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ferro,  e fuoco.  Prefentataft  la  maggior  e mi* 
nor  parte  deila  Nobiltà  ,fi  convenne,  che  quan- 
do il  matrimonio  non  avelie  effetto,  dovette 
renderli  la  fotnma  della  dote  già  pagata  , dì 
cui  arettero  a dare  ficurtà  i Cittadini  di  Edim- 
burgo \ che  il  Caffello  di  Berwtck  reflafle  agl* 
Inglefi  ; e finalmente  che  il  Duca  di  Albania 
fotte  Reggente  del  Regno  , lafciando  a fuo 
Fratello  il  nome  e le  infegne  regie . Ma  il 
Duca  di  animo  generofo  cedette  tutta  fautori* 
rità  a Jacopo  , il  quale  volea  in  ricompcnfa 
fervirfene  per  ucciderlo  » fe  non  fi.  ritirava  di 
nuovo  io  Inghilterra* 

Edoardo  avendo  pacificato  da  quella  parte 
il  fuo  Regno , fi  rivoltò  alla  Francia , donde 
riceveva  nuovi  oltraggi  « Era  morta  Maria , 
Fetede  degli  Stati  di  Borgogna  i e avendo  lafcia- 
ta  una  tenera  figliuola,  di  nome anch’effa Ma- 
ria, Lodovico  con  tante  arti  fi  maneggiò,  che 
non  (blamente  fu  prometta  al  Delfioo  con 
molte  Provincie  dello  Stato , ma  era  fiata 
inoltre  mandata  a Parigi  per  ettèr  allevata 
fino  all’ età  capace,  non  avendo  allora  {fiòche 
due  anni . All’ingiuria  privata  s’aggiugnevai4&3 
con  ciò  il  pregiudiziodelio Stato,  vedendo  un 
Principe  così  grande  accrefcerDominj da  quei» 
la  parte  , dove  più.  fi.  rendea  formidabile . Il 
popola  fletta  pertanto  concorreva  volontaria 
quella  guerra  , e adeguava  grotti  fuffidj:  ma 
mentreccbè  il  Re  levava  gente  * e preparava 
Vafcelli  per  L’im prefa  di  Francia  ; fu  colto, 
dalla  morte  che  terminò  i fuoi  difegnu 
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A lui  fuccedette  Ecoardo  V.  fuo  primoge* 
nito,  in  età  di  tredeci  anni  ; che  però  avea 
bifogno  d’un  tutore,  ed  il  Regno  d’ un  Reg* 
gente.  La  Corte  era  divifa  in  due  fazioni  , 
l’una  di  Nobili  antichi,  alla  teda  dei  quali  era 
il  Duca  di  Glocefter;  l’ altra  di  novelli  , eh’ 
erano  tutti  creature  della  Regina.  Il  nuovo 
Re  era  lontano  da  Londra  con  suo  Zio  il  Con* 
te  di  Riverii  per  fedare  una  follevazionenata 
in  Galles  ; e lo  Audio  delle  parti  era  d’  aver 
in  potere  la  fua  perfona.  Il  Duca  che  già  da 
gran  tempo  afpirava  al  Trono,  con  varie  arti 
lo  ebbe , e poi  fece  porre  in  prigione  il  Ri. 
vers,  e tutti  i capi  del  partito  della  Regina. 
Quella  Principe!?*  erafi  ritirata  nell’ a filo  di 
Weftminfter  coll’altro  figliuolo  Duca  d’  Tork  ; 
ma  il  Gloceder  con  minacce  glielo  traile  di 
mano,  e fece  aflìcurare  il  popolo,  che  temen- 
do della  vita  di  quelli  due  Principi,  elfo  li 
farebbe  con  ellrema  gelofia  cullodire.  In  fat- 
ti il  Re  fu  condotto  a Londra,  e onorato  con 
acclamazioni  popolari,  che  fecero  andar  il  Du- 
ca più  ritenuto  ne’fuoi  dilegui.  Non  fidandoli 
egli  pertanto  di  un  Parlamento , raccolfe  un 
Configlio  degli  antichi  Nobili  tutti  fuoi 
amici,  da’quali  fi  fece  dare  il  titolo  di  Pro- 
tettore; e poi  feoprì  la  fua  vera  intenzione  di 
fcacciare  dal  Trono  la  dipendenza  di  fuo  fra- 
tello  per  occuparlo  egli  flelTo  , al  Duca  di 
Buckingam , che  l’approvò,  e fu  il  principale 
a promoverlo  . Andava  elfo  pubblicando,  e 
faceva  pubblicare  altrui,  che  i figliuoli  di  Edo- 
ardo 
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ardo  non  erano  legittimi  ; perciocché  quel  Re 
prima  di  ammogliarli  colla  Regina,  s’era  già 
promefTo  legalmente  con  un’  altra , con  cui 
ancora  avea  confumato  il  matrimonio;  che  i 
figliuoli  del  Duca  di  CJarenza  erano  incapaci 
a fuccedere,  per  efsere  flato  il  padre  loro  deca- 
pitato come  reo  di  lefa  Maeftà , e di  alto  tra- 
dimento; e che  in  confeguenza  il  Glocefter 
era  l’unico  regio  difendente  legittimo,  capa- 
ce del  Trono.  ;\  . . 

Non  fecero  tanta  impreffione  nell’aniraodel 
popolo  quelle  voci , quanta  ne  fece  il  timore  per 
le  uccifioni  efeguite  del  fratello  della  Regina, e 
de’capi  del  fuo  partito,  anzi  del  Lord  Haftings, 
il  quale  avea  approvati  e foflenuti  tutti  idife- 
gni  del  Glocefter,  fuorché  quello  di  fcacciare 
dal  Trono  la  dipendenza  di  Edoardo . Acciden- 
ti furon  quelli , dietro  ai  quali  feguì  la  prigio- 
nia de’più  gran  Signori  del  Regno,  di  cui  il 
Duca  credeva  poter  temere»  Dopo  tali  appara* 
ti  di  cofe,  convocato  il  Gonfìgiio  della  Città 
dalBuckingam,  egli  efpofe  le  ragioni  per  cui  il 
Glocefter  era  l’unico  legittimo  erede  della  Co- 
rona ; ma  niuno  approvando  con  la  voce  quello 
titolo,  egli  rifolutamente  dille , che  così  do- 
vea  efsere,  onde  alcuni  de’  fuoi  fervi  e del 
bafso  popolo  proclamarono  Ricardo  Re  ^ il 
che  .fu  da  lui  prefo  come  voce  univcrfale  de’ 
Cittadini  . Quindi  fu,  ch’egli  nel  giorno  fe- 
guente  , efsendofi  presentato  al  Glocefter  col- 
lo ftefso  Configlio  , gli  offerì  la  Corona  , 
cui  Tulle  prime  linfe  di  rifiutare  ; ma  avendola 
. PO» 
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poi  accettata»  diede  a vedere  ai  Cittadini  UnO 
fpettacolo  piuttofto  teatrale  e di  ridicole  ap- 
parenze, e fece  cooofcere  al  Mondo,  che  il 
popolo  di  Londra  era  più  atterrito  dalle  mor- 
ti e dalle  minacce , che  perfuafo  dalle  ragio- 
ni del  Protettore. 

Afcefo  al  Trono  Ricardo  III.  proccurò  di 
{cancellare  le  paliate  violenze  con  atti  popo- 
lari, perdonando  a tutti,  e ritornando  ingra- 
zia co’fuoi  nemici  ; riempi  di  grazie  e d'onori 
il  Buckingam,  creandolo  gran  Conteftabile  d* 
Inghilterra , e quali  Viceré  di  Galles  e delle 
vicine  Contee.  Andò  poi  vietando  varie  parti 
del  Regno;  e mentrechès’era  fermato  indo- 
cefìer,  feceefeguire  il  comando  che  avea  dato, 
che  foffero  polli  a morte  i due  teneri  ed  infelici 
figliuoli  del  Re  Edoardo,  cui  già  teneva  in  pri- 
gione rinchiufi  nella  Torredi  Londra;  con  che 
gli  parve  di  averli  alDcuratoil  Trono.  Ma  il  Bu- 
ckingam fu  l'autore  della  fua  rovina.  Egli  s’ 
era  offefo  del  Re  , perchè  gli  avea  negata 
parte  dell'  eredità  del  Ducato  di  Ereferd , e 
perciò  ritiratoli  nel  fuo  governo  di  Ga/fez,  fpef- 
i o lagnavafi  dell'ingratitudine  regia  col  Mor- 
tom  Vefcovo  d’E/r,  cui  tenea  colà  in  cufto- 
dia  come  nemico  di  Ricardo  . Quello  Vefcovo 
avendo  feoperto  che  in  fatti  il  Duca  parlava 
da  vero,  s'unì  feco  di  rifentimento,  e infic- 
ine propofero  di  chiamare  dalla  Bretagna  il 
Conte  di  Richemont , unico  rampollo  della  Calia 
di  Lancaftro , e di  ammogliarlo  con  Elifabetta 
primogenita  di  Edoardo  ÌV*>  unendo  così  le 

due 
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due  Caie  , che  tanto  fangue  fecero  fpargcre 
all  'Inghilterra  per  le  loro  pretefe  ragioni , e a 
quella  Corona.  11  Vefcovo  adunque  andò  ad 
avvitare  il  Conte,  mentre  intanto  il  Buckin- 
gam  apparecchiava  eferciti  neli’lfola:  ma  Ri- 
cardo avendo  a tempo  fcoperta  la  congiura  » 
chiamò  alla  Corte  il  Duca  . Quelli  negò  di 
andarvi»  anzi  con  un  efercitodi  GalleC  s’avao- 
zò  per  unirli  in Peronfchire coi  malcontenti,  e 
ricevere  il  Conte  che  dovea  sbarcare  in  quella 
parte.  Gonfiatati  però  la  Severità,  non  potè  fare 
il  palleggio,  e i Gallefi  l’abbandonarono  ; ond* 
egli  ritiroflì  in  cafa  di  un  fuo  Servo  che  lo 
palefò,  e prefo,  fu  per  ordine  del  Re  fatto 
decapitare.  Dall'altra  parte  il  Conte  con  una 
buona  armata  era  partito  da  S.  Mali , ma  i ven- 
ti la  difperfero;  e gittato  quali  col  fuo  folo 
Vafcello  in  Cornovaglia , conobbe  che  quelle 
fpiagge  erano  tutte  prefidiate  dal  Re  , onde 
ritornotone  indietro . 

Ognuno  può  immaginarfi,  che  Ricardo  noni484 
avrà  rifpartniata  la  vita  a qualunque  de’follevati 
gli  capitava  in  mano;  e lo  facea  nella  manie- 
ra la  meno  legale  e la  più  violenta , anzi  volle 
pofcia  che  il  Parlamento  approvale  tutta  que- 
fta  condotta,  e conficcato  i beni  de’ fuggiti- 
vi , condannandoli  infieme  col  Conte  di  Ri- 
chemont  come  rei  di  lefa  Maeflà . Fece  inol- 
tre dichiarare  illegittimi  gli  eredi  di  Edoardo 
1 V.  ilabilendo  in  fe  e ne'  fuoi  difendenti 
il  vero  titolo  alla  Corona  ; ed  etondo  già 
morto  il  fuo  figliuolo  Principe  di  Qallts , fti 

di- 
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dichiarato  erede  il  Conte  di  Lincolm  figliuo- 
lo di  fua  forelia.  Tutto  quello  però  non  io 
acquietava:  voleva  egli  aver  nellemaniU  Con- 
te di  Richemont,  e perciò  fpedì  Ambafciadori 
in  Bretagna , offerendo  qualunque  condizione 
per  averlo.  Era  il  Conte  in  quel  tempo  infermo  » 
eilfuo  Miniftro  fiera  impegnato  coi  {Re  di  ac- 
confencire  alla  fua  domanda:  ma  efiendofla- 
to  il  detto  Conte  avvifato  a tempo  , fe  ne 
fuggì  in  Francia  prefio  a Carlo  Vili,  che 
gli  promife,  e -gli  fomminiftrò  ajuti  per  ten- 
tar un’altra  volta  i’imprefa  di  fcacciare  dall* 
Inghilterra  Ri  cardo». 

148 j Con  pochi  Vafcelli  e con  tre  mila  uomini 
egli  ebbe  il  coraggio  di  sbarcare  in  (Jf//«,ove 
fi  vide  accrescer  il  numero,  Tempre  però  mi- 
nore di  quello  dell’efercito  regio.  Una  batta- 
glia decife  della  vita  e del  Regno  di  Ricar- 
do , effóndo  egli  reftatomorto  fui  Campo  ; e colla 
fleffa  Corona  che  avca  fui  capo,  fu  incorona- 
to fui  facto  il  Conto,  e proclamato  col  nome 
di  Enrico  VII.  Egli  nou  iftimava  che  quella 
acclamazione  fofse  un  titolo  ballante  per  afcen- 
der  fui  Trono,  e perciò  fi  fece  poco  dopo  in- 
corona re  folennememe,  e fece  confermare  inol- 
tre tutto  quello  dal  Parlamento  riconofcendoia 
lui  il  vero  ed  unico  fangue  de’Lancaflri,  e il 

i486. vero  erede  del  Regno-  Indiaqualche  tempo 
egli  ammoglio!!»  colla  Principefia  Elifibetta 
erede  della  Cafa  d’Jork,  cui  fece  molti  anni 
dopo  incoronare,  cioè  dapoi  che  partorì  Ar- 
turo fuo  prirapgenito  , per  fiir  vedere  eh* 
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egli  non  riconofceva  per  legittimi  i titoli  di 
quella  Cafa  alla  Corona  d’ Inghilterra  , e che 
in  confeguenza  pretendeva  lui  effere  legittimo 
Re  anche  fenza  le  ragioni  della  Cafa  di  Jork. 
Quelle  pretefe, e l’odio  che  frinpre  nutrì  per 
quella  Famiglia , di  cui  ne  dava  i contrafe- 
gni  anche  verfo  la  fteffa  moglie  , furono  le 
cagioni  dell*  inquietudini  che  provò  durante 
il  fuo  Regno.  La  prima  follevazione  fatta  in 
Jork  da  alcuni  partigiani  dijquella  Gala , fu  fe- 
licemente fopita,efenza  fpargimentodi  fangue. 

Egli  avea  fatto  chiuder  nella  Torre  il 
Conte  di  Warwik  figliuolo  del  Duca  di  Cla- 
renza  , il  quale  benché  per  atto  del  Parlamen- 
to fofiè  (lato  giudicata  incapace  alla  fuccef- 
(ione»  avea  però  fempre  timore  , che  non  tro- 
vate partigiani  che  il  fcflcnefléro"  colla  for- 
za. In  fatti  un  certo  Lamberto  Simnel  fi- 
gliuolo di  un  Fornajo  fu  sì  ben  Ulruito  per  con- 
traffare quello  Principe,  che  da  molti  fu  cre- 
duto, che  folle  veramente  frappato  di  pri- 
gione. Con  quella  finta  apparenza  andò  in 
Irlanda , dove  trovò  più  che  altrove  partigia- 
ni, e fu  proclamato  Re,  eflendo  foflenuto  dal 
Conte  di  Lincoln,  eh’ era  flato  dal  Parlamen- 
to riconofcinto  per  fuccefìòre  dell”  ultimo  Ri- 
cardo. Quello  Conte  s’  avea  proccurati  ajuti 
dalle  Fiandre , dove  Margherita  Duchella  di 
Borgogna  reggeva  come  tutrice  dell’  erede  Ar- 
ciduca Filippo  , e come  difendente  della  14? 7 
cafa  d’ Jork  era  nemica  del  Re  prefente.  Ma 
in  una  battaglia  vinta  da  Enrico,  reflò  morto 
'forno  Xll.  C c fui 
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fui  campo  il  Lincoln  , ed  il  Simnel  pollo  a 
fervire  fiellacucinaReale  in  figura  di  mena  rollo» 
Il  Duca  di  Bretagna  , e la  Nobiltà  del 
fuo  Stato  erano  tra  fé  in  dilTenlìoni  ; per  la  qual 
cofa  il  Re  Carlo  d:i  Francia  mandò  un  dir- 
etto in  aiuto  della  Nobiltà , ma  con  intenzio- 
ne di  occupare  quel  Ducato,  a cui  da  gran 
tempo  afpirava.  Il  Duca  dimandò  foccorliad 
Enrico,  e per  gratitudine  di  quanto avea  per 
dio  operato , e per  interelTe  di  Stato , affine 
di  non  aver  un  vicino  cosi  petente.  Il  Re  di 
Francia  allora  efpofe  ad  Enrico,  eh’  egli 
avea  meriti  maggiori  con  dio  , onde  Enrico 
propofe  d’  eflferne  mediatore.  Con  tutto  ciò 
perfuafe  al  Parlamento  eh’  egli  farebbe  per 
(occorrer  la  Bretagna  , col  fine  però  di 
cavar  dei  groffi  fuffidj,  i quali  in  fatti  G ten- 
ne per  fe,  non  cfTendo  andati  che  quattro- 
cento  Inglefi  volontari  in  quel  Ducato  per  di- 
fefa,  fenza  l’affenfo  reale.  Anzi  avendo  egli 
conchiufa  una  rriegua  con  Carlo,  feguirava 
14881  far  levare  il  fulfidio,  ma  il  popolo  A\Jorkt 
e Durham  fu  il  primo  a mormorare , negando 
il  pagamento,  indi  cominciò  a follevarfi  » fe 
non  che  fu  ridotto  alla  ragione  Coll’ armi.  Noa 
celiando  però  le  pnbblichc  querele , il  Re  li 
dichiarò  di  voler  foccorrer  il  Duca;  la  qual 
rifoluzione,  unita  coll’  accomodamento  fatto 
tra  i Nobili  e il  Duca,  induflè  Carlo  afare 
la  pace.  Con  tutto  ciò  quel  Ducato  fu  in 
progreflò  di  tempo  unito  alla  Corona  di  Fran- 
cia ; perciocché  morto  il  Duca , e lafciata 

Anna 
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Anna  fra  Unica  figliuola,  benché  lolle  lista 
promdTa  in  moglie,  e maritata-con  tutte  le x 4 89 
maggióri  fofenmtà  per  Proccuratore  a nome 
di  Maffìmiliano  Re  dei  Romani,  tuttavia 
Carlo  colla  fot2a  e con  arti  addormentò  En- 
rico, e indufie  Anna  a rompere  quel  primo 
contratto,  e divenire  Tua  moglie.  Allora  5*149 : 
aceorfe  bene  Enrico,  che  di  quello  era  fiata 
Cagione  la  Tua  negligenza  di  non  fpedir  gente 
badante  in  Bretagna  , come  ri’  era  flato  ri- 
chiedo. 

Moftrò  per  tanto  al  Parlamento- la  ftecefTì- 1491 
tà  di  far  la  guerra  alla  Ftancìa , e ft’  ebbe 
tanto  foecorfo  di  danari,  quanto  badava  per 
quella  grande  itnprefa  : inoltre  fpedì  Arobaf- 
ciadori  in  Spagna ,e  al  Re  de’  Romani,  per- 
chè unitamente  s’  intraprendefTe  la  guerra 
com’  erano  convenuti.  Sbarcò  a Cales  , e af- 
fediò  Bologna  , quantunque  fapeffe  di  certo  che 
Maffìmiliano  Foffe  occupato  altrove  , e che 
Ferdinando  averte  fatta  la  pace  colla  ricupera 
def  kojftgllórre.  Quelli  motivi , e la  vicinanza 
deli’  inverno  furono  le  prime  ragioni  di  trat- 
tar la  pace  , e poi  accordarli  , obbligandoli 
Carlo  a pagare  le  fpefe  de’  foccorfi  fpediti 
ad  Anna  in  Bretagna  , prima  che  forte  fua 
moglie,  ed  in- oltre  ciò*  che  reflava  di  quanto 
Lodovido  XI.  avea  prónreffo  a Edoardo  IV. 
é a’  fuoi  difeendentr:  il  che  tutto  montava  a 
grandi  fontine.  Fu  quella  approvata  da  tutti 
i Generali,  Miniflri  corrotti  da  Carlo,  che 
con  fimil  trattato  avea  la  Bretagna  pacifica- 

C c a mente  , 
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mente,  e 1*  liberti  di  pallare  io  Italia  come 
P'  i fece , e nello  fleflo  tempo  Eoricotornava 
nell’  Ifola  pieno  d’  oro  per  e .Ter  in  ilìaco  di 
frenare  il  mal  talento  de’  fuoi  fudditi , che 
già  macchinavano  nuore  congiure. 

La  Docbeflà  di  Borgogna-  fa  fof pettata  , per 
odio  che  a vea  alla  Cifa  regnante  d’  Inghilterra 
nemica  alla  fua , di  aver  iRruito  un  figliuolo 
d’  un  Ebreo  di  Tomai  a far  la  figura  di  Ri«- 
card  ) Duca  di  |o:k  figliuolo  di  Edoardo  IV* 
come  fe  non  foTe  flato  efpofio  a morte  da 
Ricardo  UI.  fuo  Zio,  ma  che  foTe  fuggito 
dalle  fue  mani.  Area  nome  coflui  Pelcer,a 
Pietro  Waetbeck , chiamato  ordinariamente 
Ptrkln.  Egli  era  flato  tenuto  a Battesimo  da 
Edoardo  IV.  ficcbè  ,e  per  quello  titolo, e per 
Ut  fu*  bella  prefenza  di  corpo  edifpinto.fu 
umverfalmeote  creduto  fuo  figliuolo..  11  Padre 
di  elio  per  nome  Giovanni , era  flato  molto  tem- 
po in  Londra]  ma  poi  ritiratoli  nt' Paeji  BaJJi * 
e praticando  il  figliuolo  continuamente  con 
Inglefi,  area  apprefo  la  lingua,  in  modoehe 
parerà  nato  in  quell’Ifola.  11  primo  luogo  in 
cui  quella  mafehera  comparve,  fu  nel  Porto- 
gallo] e ciò  per  render  piu  verifìmile  la  fin- 
zione, e levar  il  fofpetto  dalla  Duchefli* 
creduta  il  primo  autore  di  quella  macchina,. 
Indi  pafsò  in  Irlanda  in  tempo  appunto  eh 'Enrico 
difponevafi  alla  guerra  contra  la  Francìat  e 
perciò  da  Carlo  fu,  invitato  alla  fua  Corte  , e 
trattato  come  fe  in  fatti  foffe  qual’  egli  fi 
divulgava.  Prima  però  di  conchiuder  la 

pace. 
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pacey  lo  licenziò  dai  fuoi  Stati , onde  il  Pcrkìa 
"tiflroffi  in  Borgogna  in  Cortedella  Duchefla  , 

•la  quale  dopo  varj  fimulati  dubbj  , lo  rico- 
nobbe per  fuo  Nipote.  La  fama  di  quello 
‘to  giunfe  in  Inghilterra , e fa  con  facilità  cre- 
duto non  folo  da  molti  malcontenti  del  Re » ma 
-da  aleuti  ancora  che  furono  fuoi  partigiani  e au- 
tori della  fua  afeefa  al  Trono.Ma  Enrico  usò  ta- 
li e tante  artiche  feoprì  i complici»  di  cui  aven.1454 
do  fatto  decapitare  i principali»  gli  altri  ot- 
-tennéro  il  perdono  coll’  esborfo  di  grolla  fom- 
nia  di  denari , confifcando  i beni  de’ fuggiti- 
ci e de’ rei  . Dimandòla  perfona  di  Verkin 
'all’Arciduca,  il  quale  rifpofe  lui  cflere  negli 
Stati  dove  la  Duche/ìa  era  Sovrana;  e però 
'proibì  il  commerzio  tra’ fuoi  fudditi,  e quei 
-delle:  Fiandre  . Mandò  in  Irlanda  Sede  de’ 
malcontenti  ; e Provincia  amica  di  quei  di 
*jork,  Edoardo  No,»ings  per  tenerla  a freno, 

-ed  eflèndo  in  pace  con  tutte  le  Potenze  di 
-Europa  lì  credeva  abbaflanza  in  licuro.  Sicché 
ad  altro  non  penfava  , fe  non  a procacciarli  te- 
'fori  con  mezzi  indegni  ; paffione  die  fu  la 
maggiore  che  averte  mai  avuto  in  tempo  del 
‘fuo  Regno.—1  fSr"-  JJk 

Quindi  è che  gli  amici  di  Perkin  Io  per- 
fuafero  a fare  una  difeefa  nel  Kent, fperando, 
che  i popoli  malcontentifi  folleverebberoyroa  nè 
■quelli,  nè  quelli  della  fazione  di  JorK  fi  moITcro, 
atterriti  dai  rigore  che  ufava  il  Re  contrai  de- 
linquenti » e lo  Hello  perciò  gli  fuccedette  in 
Irlanda  . Trovò  allora  ben  egli  ricovero  in  JV#. 

C C 3 zìa. 
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49fri4r,  dove  regnava  Jacopo  IV.  effondo  flato  uc- 
ci fofuo  Padre  quattro  anni  prima  in  una  bat- 
taglia che  gl»  fu  d?ta  da’ Nobili  lupi  Ridditi , 
i qusli  non  potendo  (offrire più  le  fu*  crudel- 
tà , gli  fi  erano  ribellati  . Quello  Principe 
adunque,  riconofci titolo  per  Duca d’Jork, gli 
diede  per  moglie  Caterina  Gordon  fua  con- 
49*giunta,  e con  un  corpo  di  gente  artàfii  con- 
fini deli’  Inghilterra , fen£»  che  alcuno  fi  ciq- 
velTe  in  favore  di  lo» , bepchè  con  un  ManKefip 
avertè  egli  dichiarato , lui  effe  re  il  vero  Re»  ed 
Enrico  un  tiranno»  ed  un  ufurpatore  . , ... 

Enrico  s’  era  alficurato  dalla  parte  delle 
Fiandre,  avendo  fatto  un  Trattato  con  l’Arci- 
duea»  in  cui  fi  riapriva  I*  interrotto  commer- 
cio, e fi  prometteva  da  amendue  le  patti  di 
non  daf  ricovero,  nè foccorfo  a’ comuni  ribel- 
li e nemici.  Quindi  penfandoegli  e frenare 
gli  Scozzefi»  ricercò  aiuti  dal  Parlamento»* 
49 7gli  ottenne  generofi;  maeflèndo  con feverità. 
efatti,  furono  di  pretefto  a quei  di  Cornovaglia 
ad  una  folle  va  rione  ; contrai*  quale  levata 
prettamente  gente,  disfece  in  un  fatto  d’ arme  i 
.libelli  punendone  i capi:  indi  fi  rivoltò  verfo 
la  Scozia  con  cui  conchiufe  una  eriegua;eil 
primo  articolo  fu,  che  Perkin  doverti:  ufeir 
da  quel  Regno.  Quello  importore colia  moglie 
49  Jpflfsò  in  Irlanda , donde  fu  chiamato  in  Conttma- 
glia , nella  qual  Provincia  non  erano  ancora  ben 
fedati  gli  umori  torbidi  de’ malcontenti.  All* 
rtefta  di  quattro  mila  di  collare  pubblicò  il 
- -folito  Mani  fello,  e tentò  di  prender  Exceflm, 
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dalla  quale  rifpinco  , fi  ritirò  a Tavnton  , 
ove  pofe  tutto  in  afletto  , come  fe  volefle 
venir  a un  fato  ci’  arme  coll*  eCercito 
Reale , che  non  era  molto  lontano  . Ma  la 
notte  fuggì  nel  Moniflero  di  Bevi?  in  sfilo, 
ed  i fuoi  feguaci  vedendoli  abbandonati  lì  re* 
fero  alla  difcreiione  del  Re.  I Capi  perdette- 
ro la  vita;  agli  altri  £u  perdonato,  e Perkin 
efifendo  afficurato  del  perdono  , ulti  dall*  ali- 
lo, e pubblicamente  confefsò  chi  era  , come 
nato,  e come  indotto  a rapprefentare  quella 
fcena  agii  occhi  del  mondo;  per  il  che  fu  pollo 
in  prigione.  Ma  fuggito , e poi  riprefo , fu  chiufo 
nella  Torre , dove  convinto  d’ avere  tentato  di 
nuovo  la  fuga  col  Conte  di  Warwick  , colà  dopo»4$j 
quindici  anni  di  prigione,  l’uno  dopo  l’altro 
furòno  decapitati . Non  vi  fu  allora  chi  non 
credelfe,  che  tuttoqusfto maneggio  della  fuga 
e riprefa  di  quelli  due  Perfonaggj  non  foflè 
flato  prò pollo  per  ordine  dello  fteflo  Enrico, 
per  aver  un  precetto  di  far  morire  congiuRiaia 
Perkin,  al  quale  avea  prometto  di  falvar  la 
▼ita , e il  Conte  di  \/arwicK  per  ragione  di 
Stato,  per  levar  dal  mondo  un  pretendente  alla 
Corona  d 'Inghilterra il  quale  avea  forfè  più 
ragioni  di  lui,  e vcrfo  cui  certamente  il  po- 
polo era  più  inclinato  . Gli  altri  anni  che 
reftano  della  vita  d*  Enrico  , fono  tutti  diftinti 
per  qualche  via  flraordinaria  di  cavar  denari 
a’ fuddici,  ed  empir  il  fuo  Erario  . I motivi» 50 r 
più  onefti  furono  il  matrimonio  del  Principe 
Arturo  fuo  figliuolo  con  Caterina  Infanta 
• '■  C c 4 di 
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di  Spagna  (il  quale  anche  morì  Tanno  dopo 
fé  a za  dipendenza  , e in  fua  vece  fu  dichia» 
rato  Principe  di  Galles  , ed  erede  della  Co* 
rona  Enrico  fuo  fecondogenito  ; ) e quello 
del  Re  di  Scoila  con  Margherita  fua  fr 
ijoagliuola.  Ma  avendo  egli  feoperta  la  congiu- 
ra del  Conte  di  SuffolK  figliuolo  di  Elifabet- 
ta  forella  dell’ ultimo  :Re,  fece  morire  aitimi 
de'fuoi  aderenti  , e alla  maggior  parte  con- 
cedette il  perdono,  ricomperando  elfi  la  vita 
con  grolle  foni  me  d’  oro.  Una  sì  fatta  nuova 
follevazione  induflc  Enrico  ad  ufare  diligenti 
replicate  ricerche,  non  fidamente  contra  gli 
autori  di  quella , ma  contra  quelli  ancora  deh 
, le  ribellioni  pallate;  dalla  qual  rigorofa  inqui- 
fizione  atterriti  i colpevoli , e temendo  di  ve- 
nir a cadere  una  volta  nelle  mani  dei  Re , 
proccuravano  di  accomodare  con  eflo  a forza 
d’oro.  Per  quelle  ed  altre  vie  egliammafsò 
un  millione  ed  ottocento  mila  lire  llerline , 
che  pofe  in  falvo  nel  fuo  Palazzo  di  Riche* 
mond  da  fe  fabbricato. 

150 6 L’  Arciduca  Filippo  con  la  moglie  Giova n* 

na,  figliuola  ed  erede  d’Ifabella  Regina  di 
Cafiiglia , andavano  dalle  Fiandre  in  Spagna 
alfine  di  prender  il  polTelTo  di  quel  Regno  per 
la  morte  della  madre  : ma  elfendo  fiati 

gittati  da  una  tempella  fulle  fpiaggied’Iw^i/- 
terra  , il  Re  Enrico  gli  accolfe,  e facendoli 
pafiàre  a Wìndfor  li  trattò  con  tutta  la  ma* 
gnificenza  ; trattenendoli  per  alcuni  fuoi 
lini  con  ifpettacoli  e Trofei  per  piu  fetti- 

mane. 
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mane.  In  quella  loro  dimora conchiufero coti 
e (To  un  trattato,  in  cui  davano  nelle  manidei 
Re  il  Suffolk^  nè  lafciolli  Enrico  partire , fe 
prima  non  l’ebbe  in  fatti  in  fuo  potere  , e noi 
fece  chiudere  nella  Tome . 

Come  poi  fi  femì  Enrico  pretto  il  fno fine  ,ijo* 
pubblicò  un  generale  perdono , e liberò  tutti  i 
prigionieri  per  debiti  dipocafomma,  pagan- 
doli egli  Retto  . Nel  fuo  teftamento  coman- 
dò che  fotte  reftituito  tutto  ciò,  ch’egli  ed 
i fuoi  Miniftri  avelTero  ingiuftamente  ufur- 
pato  a’  fudditi  , e morì  pentito  di  tante  vef- 
fazioni  , quando  non  potea  più  ufarne  , nè 
ripararle*  , 

« » 

C A P I T O LO  VI. 

D’ Enrico  Vili. e de'fuol  Difendenti  fino 
alla  juccejftone  della  Cafa  Stuarda 
di  Scozia . 

T7  NricoVIII.  fuo  figliuolo  adempì  la  maggior 
-Ca  parte  delle  cofe  ordinate , e avendo  fcoper- 
to  che  l’Empfon  e il  Dudlei  erano  flati  i due 
principali  autori  delle  violenze  del  pattato  Re- 
gno, diede  ordine  che  fottero  condannati  e 
puniti,  avendo  prima  il  popolo  fatto  a pezzi  i 
loro  Miniftti.  Prefe  poi  per  moglie  con  dif- 
penfa  Pontificale  Caterina  di  Spagna , moglie 
di  Arturo  fuo  fratello  , e diflGpò  in  felle,  e 
tornei  le  ricchezze  in  que’tempi  immenfe  rac- 
colte dal  padre,  onde  tutti que’Miniftri,  che 

fotto 
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fotto  il  defunto  Re  furono  avari , divennero 
liberali.  11  folo  Vefcovo  di  Winchefler  Segre- 
tario di  Stato,  e Guardafigillo  privato,  non 
fapea  cambiarli  , e però  introdurti*  in  Corte 
per  mantenerfi  il  Volley  Prete  di  mente  non 
ordinaria,  e difingolare  ingegno  nei  maneggio 
degli  affari,  il  quale  eoi  titolo  di  regio  Cap- 
pellano ebbe  luogo  nel  Coniglio  privato,  e 
a equi  fio  Ili  la  grana  d’  Enrico  in  modo , che 
pofeia  divenne  primo  Minirtro,  e arbitro  delia 
Monarchia  . 

ijto  Enrico  nelioftato,  in  cui  fi  trovavano  le 
cofe  d'Europa.,  era  il  Principe,  chepareache 
facerte  piegare  la  vittoria  da  quella  parte,  a cui 
egli  aderiva.  Dopola  guerra  d’ Italia , fatale 
più  a quella  Provincia  che  alla  Repubblica  di 
Venezia,  il  Pontefice  Giulio  II.,  Ferdinando  Re 
di  Spagna  e di  Napoli,  i Veneziani,  e gli  Sviz- 
zeri fi  unirono  per  ifcacciare  fpezialmente  d’ 
Italia  i Franzefi  collegati  col  l’impera  dorè  Maf- 
fimiliano,  i quali  per  opporli  in  tutto  al  Pon- 
tefice intimarono  fino  un  Concilio  a Fifa  per 
deporre  Giulio  » o per  intimorirlo  almeno  . 

ij  n Alla  dite  fa  della  Tanta  Sede  s’ indurti  a muo- 
vere le  armi  fue  anche  ['Inghilterra  ; ma  pri. 
ma  tentò  di  rinnovar  Ja  pace  con  la  Scozia 
che  Tempre  fu  d’  incomoda  diverfione,  ogni, 
volta  che  fi  volfero  le  armi  contra  la  Fran- 
cia . Tutti  gli  sforzi  per  ottenerla  furono 
inutili , avendo  in  animo  quel  Re  d’  entrar 
in  Inghilterra,  quando  forte  morta  la  guerra  a’ 
Franzefi  ami  citi  filmi  confederati  della  Scozia. 

Giulio 

V 
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Giulio  fcomunicò  il  Redi  Francia*  e quel- 
lo di  N<tvarra  come  fuo  alleato,  privandoli 
de’ proprj  Stati;,  il  che  fu  da  Ferdinando  ri- 
guardato come  opportuno  a conquiflar  la  Na- 
varrà,  fopra  fm  la  Spaia*  A a gran  tempore* 
le  fop  pretensioni.  Quindi  pnopofe ad  Enrico 
di  UpijrtJe  loro  forze,  e di  cominciare  le  otti. 

Jhà  daU’aflàlir  la  Gujennae  infatti  l’occafionc 
pare»  adii  favorevole,  mentre  il  Re  di  Fra»- 
fi*  col.  fior  dell*  fina-  g«nw  era  in  Italia.  Ac- 
cettò il  Re  la  propofoma»  » C *1  Parlamento  1511 
fomwi«8fò  volentieri  foccorfi  ; onde  furono 
fpediti  diepi  mila  Uomini  , che  sbarcarono 
nella  -Bifcaglìa  fiotto  il  capando  delMarchefe 
di  Doride*:  Ma  volendo  Ferdinando  apquiftar 
pri»a;ptf  gi#ce;.di  là  dai 

P/rwi  , il  Dorfet  che  comptefe  ,l’ inganno 
del  Re  di  Spagna , ritornò  fenza  alcun  acquili? 
nell'  Ifola . 

Con  tutto  ciò  Enrico  tornòdinpovoacon* 
federar  fi  collo  fteflb  Ferdinando , coll’lmpera- 
dore  * e colla  DucheflTa  di  Savoja  Governatrice 
de’  Paefi;  .Balli,  per  affalire  da  più  parti  la  Fratp- 
eia , e a flà curò  il  Parlamento , che  volea  an- 
dare in  perfona;  il  perchè  gli  ajuti  conceduti 
furono  maggiori  di  prima . Ma  laJreziacon 
im  eJSwcho,»  e cpn  un’ armata  Navale,  a ven- 
do fata  una  nuova  confederazione  coi  Fran- 
zeli  , dava  a credere  che  non  iftartbbe  neu- 
trale, nome  fi  proiettava;  onde  Enricoman- 
dò  ai  -confini  un  corpo  di  foldatefcfae  fiotto  il 
Conte  di furr't  per  1*  difipfa » in  calo  di  ag- 


Digitìzed  by  Google 


• Zfk'fÓ  RRÉSENTÈ  : 

grdfione.  Tractanto  mentre  Lodovico  Redi 
Francia  flava  di  nuovo  guerreggiando  in  Ità* 
IJ13 lia,  Enrico  arrivò  a Caler  dove  trovò  che  gli 
Alleati  non  penfavahd  ad  cfegoire  gli  articoli 
de*  trattati  .*  contutfociò  egli  fece  a (Tedi  a re  Tt- 
rovana,  fotto  la  quale  battè  un  corpo  di  Fran* 
zefi  che  veniva  a foCcorrerla;  e prefa  final* 
mente  la  Piazza»  fu  fmanteilata , indi  con* 
legnata  all’  Imperatore,  che  militava  nell’  e* 
fercito  Inglefe  non  come  Confederato  fecondo 
' ' * 1 le  convenzioni,  ma  come  volontario  con  cen* 
to  Scudi  di  paga  il  giorno.  Dopo  quella  vit- 
toria feguì  la  prefa  di  Tornai  , la  quale  fii 
confervata  con  le  fue  fortificazioni  ; e Come 
allora  il  Wolfey  era  primo  Min i Aro,  fi  dice 
eh’  egli  fu  flato  l’Autore  di  quello  configlio» 
non  per  vantaggio  pubblico,  ma  per  aver  lui 
l’ amrainiftrazione  di  quel  Vefcovado  ricco  di 
rendite,  negando  il  proprio  Vefcovo  di  pre*- 
flar  giuramento  ad  Enrico.  Quello  aflalto  dal- 
la parte  à'ingbìltrrra , « quello  degli  Svizzzeri 
nella  Borgogna  indufifero  Lodovico  a far  la 
pace  col  Pontefice  Leone  X.  la  quale  pareva 
che  foflfe  runico  fine  propoftofi  da  quelle  Po* 
tenze*  n.  -,114? 

Mentre  però  Enrico  era  ancora  in  Fran- 
cia , fu  incominciata  nell*  Ifola  la  guerra  da- 
gli Scozzefi  » e in  una  battaglia  reflò  morto 
il  Re  Jacopo  , il  quale  avea  già  fatto  il  fuo 
teftamenco,  e lafciava  Reggente  fua  moglie  » 
forella  del  Re  d’  Inghilterra  quando  reftafTe 
vedova,  fino  alla  maggior  età  di  Jacopo  V. 

loro 
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loro  figliuolo.  Ma  efTendofi  ella  maritata  fra 
poco  tempo  in  Archibaldo  Duglas  Conte  di 
Angus,  i Nobili  Scozzefi  chiamarono  Giovanni 
Duca  d’  Albania  figliuolo  di  Alcfiàndro,  il 
quale  era  in  Francia , per  dargli  la  reggenza 
come  al  più  profilino  congiunto  del  Re  fan» 
ciullo  : il  che  fu  pofcia  cagione  eh’  eflèndo- 
fi  Enrico  iogerito  nelle  cofe  di  quel  Regno, 
nacquero  funefie  fedizioni  intefiine.  , 

Alla  Francia  era  neceflaria  la  pace , ed  En- 1 j 14 
rico  vedendoli  abbandonato,  non  la  defiderava 
meno;  onde  fu  facilmente  conchiufa,  e nello 
fiefiò  tempo  fu  fatta  una  confederazione^  ce- 
lebrato un  matrimonio  tra  Lodovico,  c Maria 
forella  del  Re  A' Inghilterra  , il  quale  matri- 
monio fu  per  quanto  fi  racconta funeflo a Lo-ijis 
dovico,  che  pochi  roefi  dopo  morì,  e a lui 
fuccedette  Francefco  1,  efièndofi  poi  la  Re- 
gina Maria  maritata  in  fecondo  voto  col  Du- 
ca di  SufFolk . Il  nuovo  Re  confermò  la  pace 
con  1’  Inghilterra , defiderando  di  ricuperare  il 
Ducato  di  Milana  , come  fece  ; il  che  pofe  in 
grandifiìma  gelofia  l’ Inghilterra  ; e diede  anche 
un  gran  difpiacere  alMiniftro'Wolfey  la  per- 
mi filone  data  dal  Pontefice  al  Vefcovo  di  Tor- 
na} di  ricuperare  il  fuo  Vefcovado.  Avendo- 
gli però  il  Re  Francefco  prcccurato  il  Cap- 
pello Cardinalizio,  lo  acquietò  , c con  cQb 
acquietò  anche  il  Re.  Con  tuttociò il  Wal[e> 
nutriva  un  odio  grande  contra  quel  Re,  op- 
pure credeva  neceflàrio  all’  interefie  del  fuo 
Principe  il  non  permettere  che  \iFranciaA\r 

ve- 
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venirtè  cesi  potente  , e perciò  fono  v*r j prò- 
tedi  fece  feguire  un  trattatoti  V Inghilterra  e 
l’Iraperadore  per  rimetter  FrancefcoSforzanei 
Ducato  di  Milano , promettendo  di  fcrnnn'rftf- 
ftrar  danari  alla  Germania  per  ottenerlo  con 
la  guerra. 

j j 1 6 Eflendo  morto  Ferdinando , a lui  (eccedette 
nella  Monarchia  dr  Spagna  Carlo , che  poi  fa 
Imperadore.  Quelli  di  fubito  conchiofe  nn 
trattato  con  la  Francia ; indi  proccurd,  egli 
riufcl,  di  fare  un’alleanza  con  l’Imperadoree 
con  l’ Inghilterra,  la  quale  pareva  che  non  avertè 
altra  mira  fe  non  di  tener  in  dovere  la  Francia. 
Quindi  è , che  nelle  confufioni  della  Scozia , 
tentò  Enrico  di  aver  egli  la  reggenza,  oche 
almeno  forte  in  mano  di  uno  , di  cui  non 
averte  a temere  in  cafo  di  guerra  con  la  Fran- 
cia . Ma  trovava  Tempre  W'Dnca  A' Albania  che 
opponeva!!  ai  Tuoi  difegni  , da  cui  nulla  fi 
potea  fperar  di  buono  , eflendo  fiato  allevato 
in  Francia , e ajutato  da  quella  . In  tanto  la 
Regina  Madre  col  marito  fi  ricoverarono  in 
Inghilterra . Alla  fine  il  Duca  fi  moftrò  pronto 
di  condifcendere  alle  giufie  dimande  d’Enrico , 
con  che  fe  Io  refe  favorevole;  econchiufacon 
erto  una  triegua,  ritornò  in  Francia , dove 
dimorò  parecchi  anni,  lafciandol’amminirtra- 
zione  a perfonaggi  poco  amici  d’Enrico. 

Leone  X.  che  temeva  molto  la  grandezza 
de’Turchi,  era  da  gran  tempo  che  proccnra- 
va  d’ impegnate  i Principi  Criftiani  in  una 
Crociata  cantra  quel  comune  nemico.  Il  Cam- 
peggio 
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peggio  Legato  Pontificio  in  Inghilterra  non 
granfe  a pervaderne  Enrico , benché  i maggiori 
Principi  dell’  Europa  moftraffero  di  eflèr  difpo- 1518 
Hi,  e (blamente  in  queA’ anno  gli  Ambafcia- 
dori  Franzefi  lo  indufiero  a far  una  lega  di* 
fenfiva  . Il  loro  principal  fine  era  veramente 
di  aver  la  reftituzione  di  Toma) , terminato 
felicemente  il  quale,  fi  convenne  che  tutti i 
Principi  Criftiani  ftarebbero  uniti  , e pronti 
l’ano  alla  difefa  dell’altro , dichiarandoli  ciaf* 
cuno  contra  l’aggrelTore.  V’cra  eziandio  in* 
clufo,  che  il  Duca  d’Albania  Reggente  della 
Scozia  dovette  da  Francefco  cffer  trattenuto 
in  Francia. 

La  morte  di  Maffimiliano , e la  elezione  dii;  19 
Carlo  Imperadore  cangiarono  interamente  la 
faccia  delle  cofe  in  Europa.  Francefco  ch’era 
flato  fuo  competitore  nell’Imperio,  fentì  viva- 
mente la  ripulfa  datagli,  e temeva  della  troppa 
potenza  di  lui  ; perciò  non  tralafciò  mezzo  alcu* 
no  di  confervarfi  Enrico  amico,  o neutrale.  A 
Carlo  pure  premeva  l’amicizia  dell  'Inghilterra, 
pervadendoli , che  dovunque  ella  piegafle,  por- 
terebbe con  fe  tutto  il  vantaggio  della  guerra; 
ma  come  il  Volfey  era  l’arbitro  de’penfieri  del 
Re, tutte  le  diftinzioni , e gli  onori  veni  vano  fatti 
al  Miniftro,  avendogli  adeguate  sìl’unoche 
l’altro  grotte  penfioni , e amendue prometten- 
dogli il  fuo  favore  per  l’elezioue  di  Pontefice 
in  cafo  di  Sede  vacante.  Sapeva  Carioche  peri  J20 
l’ ultimo  trattato  conchiufo  tra  la  Francia,  e 
l’ Inghilterra , ^uei  due  Re  doveano  vederli  in 

un 
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un  congreflò  in  Francia;  ond’ egli  prevenne* 
c paffòperfonalmente  in  Ingbllttrra  , dove  non 
rifparmiò  doni,  e promefìe per  guadagnare  il 
Principe  ed  il  Minierò:  anzi  dapoi  che  Enrico- 
avea  già  conferito  con  Francefco  , Carlo  de- 
fiderò una  nuova  conferenza  con  lui,  cl’ebl>e 
a Caler , dove  dimorò  per  tre  giorni , fenza  però 
che  apparifle'»  ch’eglino  aveffero  fatti  nuovi 
trattati . 

Non  era  meno  favorevole  il  Pontefice  al 
Cardinale, ed  al  Re.  A quello  concedette  pen- 
fioni  fopra  i Vefcovadi  di  Spagna,  e Tanami- 
niftrazione  perpetua  di  quello  di  Badajot ; gli 
diede  la  Badia  di  S.  Albano  in  Commenda, 
. l’autorità  di  Legato  a latere  perpetuo,  di  crear 
Cavalieri,  o Conti  Palatini,  di  legittimar  be- 
ffardi , dar  difpenfe  ec.  Onorò  pofeia  il  Re  col 
titolo  di  difenfor  della  Fede,  perchè  fcriffe  utv 
libro  in  difefa  della  Religione  Cattolica  contra 
» jai Lutero  , il  cui  veleno  già  Serpeggiava  nella 
Germania  + Intanto  Francefco  mandò  un  eser- 
cito ad  occupar  la  Navarra , che  Carlo  s’er» 
obbligato  di  rendergli,  fenza  aver  mai  adem- 
piute le  fue  promeffe  ; e nello  Beffo  tempo 
ajutò  il  Principe  di  Sedano  Suddito  dell’Imperio 
adaffalireil  Lucemburgo.  Il  Re  d’ Inghilterra 
pretefe,  che  queftafoffe  una  trafgreffione della 
confederazione  fatta  tra  tutti  i Principi  Criftia- 
ni,  ma  tuttavia  proccurava  la  pace  per  mezza 
del  Cardinale,  ch’era  perciò  a Caler . In  que- 
llo mentre  i Franzefi  furono  di  nuovo  Scac- 
ciati d 'Italia  dal  Pontefice,  e da  Carlo  uniti 

infie- 
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infieme , onde  fi  rifolveano  in  apparenza  ad 
abbracciarla»  ritirando  tutti  due  que’ Principi 
le  loro  armi  dal  Mifanefe,e  falciando  in  arbi-  ' 
trio  d'Enrico  il  giudizio  delle  loro  differenze. 

Ma  nel  tempo  che  quella  era  per  conchiuder- 
fi,  giunfe  nuova,  che  i Generali  Francefi 
aveano  prefa  Fontarabia  nella  Bifcaglìa , L’ Im- 
peradorene  dimandò  la  reffituzione  » la  quale 
effendogli  negata,  tutto  il  maneggio  divenne 
inutile  per  ottenere  fa  pace  , ficchd  fa  guerra 
feguitò  con  più  ardore  di  prima  : perciocché  il 
Red’  Inghilterra  giudicando  che  Francefcofof- 
fe  1'  aggreffòre, ftimò dovergli  anch’eflò  inti- 
mar la  guerra,  unendoli  coll’  Imperadore che 
dovea  affalir  la  Francia  dalla  parte  delle/’ro- 
’vincie  baffe , e col  Pontefice  che  farebbe  di- 
verfione  dalla  parte  d’  Italia.  S’  aflicurò  pri- 
ma con  una  triegua  della  Scozia , ove  il  ri- 
torno di  Francia  del  Duca  d 'Albania  glifaceax^2B 
temere  qualche  diverfione.  Dimandò  danari 
al  fuo  popolo  per  via  d'  imprellito,  fenza 
aver  1’  alTenfo  del  Parlamento,  e conchiufe 
una  nuova  confederazione  coll’Imperadore , che 
s’  era  trasferito  nell’  Ifola , o a tal  motivo, 
o per  raddolcire  Wolfey,  temendo  che  poteffe 
effer  da  lui  alienato;  poiché  era  fiato  eletto 
Pontefice  dopo  Leone,  Adriaco  fuo  Precet- 
tore. 

Il  Conte  di  Surrj  efifendo  fiato  fatto  Am- 
miraglio Imperiale,  condufTe  Carlo  in  Ifpa- 
gna,  indi  sbarcò  con  quindici  mila  Uomini 
a Caler , ed  unitoli  con  l’ Egmond , Qoouu- 
Tom$  XII.  D d dante 
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dante  Imperiale,  fecero  pochi  progreffi , non 
pattando  ' tra  loro  con  buona  armonia,  li 
danno  maggiore  eh*  ebbe  Francefco , fu  la 
perdita  del  Wlanefr,  di  cui  non  gli  retto  che 

a J13ÌI  Cartelloni  ; e nell*  anno  venturo 

la  fuga  del  Duca  di  Borbone,  fatto  Gene- 
rale delle  armi  Imperiali  in  Italia  > dove  pri- 
ma il  valore  di  Profpero  Colonna  avea  trat- 
tenuto 1’  impeto  de’  Fraocefi.  Frattanto  il 
Duca  di  Suflòlk  inficine  con  l’efereito  Fiam- 
mingo affittirono  la  Picardia,  ponendo  a fer- 
ro e a faoco  ogni  cofa  fino  a dodici  leghe 
di  Parigi , e prendendo  varie  Piazze , le  quali 
per  erter  lontane  dalle  Frontiere»  furono  ab- 
bandonate; e nello  fletto  tempo  gli  Spagnuoli 
ricuperarono  Tontarabia  .Enrico  però  dovette 
penfare  alla  Scozia , dove  la  Franila  mandò 
alcune  milizie  condotte  dal Duca  d’  Albania , 
per  far  una  diverfione ; edall*  una  e dall’al- 
tra parte  lì  venne  alle  mani,  fe  non  chela 
Regina  Margherita  ebbe  mezzi  da  ottener  una 
triegua  : 

1 1*4  II  Re  Jacopo  di  Scozia  era  giunto  di  già  all’età 
di  tredici  a quattordici  anni , ficchè  fu  indotto 
dalla  Regina  Madre,  e dal  Conte  di  Arra»  * 
dichiararli  in  età  maggiore,  fperando  d’aver 
etti  a quello  modo  l’amminittrazione.  In  tale 
incontro  fu  fatto  credere  ad  Enrico,  che  que- 
llo fofse  di  pregiudizio  alla  quiete  delle  due 
Nazioni,  efsendo  il  Conte  tutto  dato  a’  Fran- 
celì:  quindi  è,  che  i Conti  di  Lenok,  e d’ 
Argile  lo  indufsero  a rimandare  il  Conte 

d’  An- 
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tP  Angus  marito  della  Regina  ; colla  qualé 
rellò  accordato  che  aveflTero il  governo, eia f- 
cuno  quatro  meli  ; e in  quello  modo  furono 
prolungate  le  triegue. 

Come  Enrico  ricevette  la  notìzia  dellaiyaj 
battaglia  perduta  da’  Francefi  in  Pavia, e 
della  prigionia  del  Re  loro,  {labili  di  can- 
giar condotta  per  mantener  1*  equilibrio  del- 
le Potenze  d’  Europa:  il  perchè  mandò  un’ 
ambafeiata  all*  Imperadore  in  ìfpagna , per 
chiedergli  parte  de’  frutti  di  una  vittoria 
ottenuta  a fpefe  comuni  , uè  intendeva  di 
chieder  meno  che  il  Regno  di  Francia , o 
che  almeno  gli  fi  de  (Te  in  potere  il  ReFran- 
cefco  per  convenire  con  lui.  A tale  propo- 
Azione  avendo  egli  avuta  dall’  Imperadore 
un’  affoluta  negativa*  feguitò  a trattare  del- 
la liberazione  di  quel  Re  * e in  tanto  ne* 
goziava  colla  Reggente  di  Francia  madre 
del  Re  * con  cui  ancora  conchiufe  una  lega 
difenfiva , dov’  entrarono  i Principi  d’Italia* 
e principalmente  la  Repubblica  di  Ventzìat 
che  n*  avea  fattè  le  prime  propofizioni. 
Giunta  quella  a notizia  di  Carlo,  proccurò 
di  accomodarli  col  fuo  prigioniere  prima  d* 
elTer  collretto  a farlo  per  via  delle  armi  ; 
le  condizioni  però  furono  così  dure,  cheijaé 
appena  Franoefco  Fu  nel  fuo  Regno , che 
confermò  la  confederazione  fatta  dalla  Reg- 
gente* e negò  di  voler  oflervare  la  conven- 
zione di  Matlrid.  Ma  pofeia  col  tempo  sì 
• Dd  a 1*  uno 
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T uno  che  1’  altro  Re  abbandonarono  i Prin- 
cipi d’  Italia  nella  nuova  confederazione  f«t- 
t.i  tra  etti  ; il  che  fu  cagione  della  mifcra* 
bile  difgrazia  avvenuta  a Roma,  ed  al  Pon- 
tefice Clemente  VII.,  per  cui  que’  Monar- 
chi comprelero  eflfer  neceflfaria  una  nuova 
lega  tra  loro  offenfiva , e difenfiva  per  la 
difefa  dell’  Italia , e della  Santa  Sede.  In 
quella  il  Re  Enrico  cedeva  per  Tempre  le 
fue  pretefe  fui  Regno  ài  Francia , con  patto 
che  quella  Corona  pagalTeall'  Inghilterra  un 
tributo  annuo  di  cinquanta  mila  Scudi,  e 
il  valore  di  quindici  mila  in  tanto  Sale  gri- 
gio., Quantunque  Carlo  fi  sforzaffe  a divi- 
dere quelle  due  Potenze,  non  ne  venne  giam- 
mai a capo  , nè  il  Re  nè  il  Cardinale  fi 
lardavano  più  fedurre  dalle  fue  promefie  e 
da’  Tuoi  doni.  Così  le  arme  de’ Veneziani, 
ede’Francefi,  i quali  erano  ajutati  con 
danari  da  Enrico,  furono  il  vero  motivo 
della  liberazione  del  Pontefice,  di  cui  fi 
diceva  che  Carlo  volelTe  trafportar  la  Sede 
in  lfpagna,  come  una  volta  era  fiata  in  Avi- 
gnone t per  diriger  poi  a fuo  arbitrio  gl’ in» 
terelfi,  e le  mafiime  di  quella  Corte. 

Quello  fu  1’  anno  che  diede  principio  alla 
funelìa  divifione  del  Regno  d’Inghilterra  dalla 
Sede  Apoflolica,  e dalla  Cattolica  religione 
per  colpa  del  Re  fleflò.  Egli  s’  era  pollo  in 
mente  di  far  divorzio  con  la  Regina  Cate- 
rina, da  cui  avea  avuta  non  più  che  una 
figliuola,  di  nome  Maria. 'Quali  fofiero  fiati 

imo- 
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ì motivi  che  1’  avellerò  indotto  a penfarea 
ciò , egli  è incerto  tra  gli  Scrittori.  I Pro- 
iettanti , e gli  Eretici  i’  attribuifcono  a Tuoi 
fcrupoli , dicendo  eh*  Enrico  Tuo  Padre  avea 
acconfentito  a quello  matrimonio  per  non 
refiituire  la  ricca  dote  di  dugentomila  Duca- 
ci» Comma  a que’  tempi  riguardevole  , che 
Caterina  avea  portato  ad  Arturo  fuo  pri- 
mogenito; e che  perciò  prima  di  conchiu- 
der il  contratto  con  Enrico»  avea  fatto  fare 
ad  e fio  un  fegreto  protetto  di  nullità  ; an- 
zi che  pochi  momenti  prima  di  morire  » 
avea  raccomandato  al  figliuolo  di  non  con- 
fumarlo , benché  avelie  ottenuta  una  bolla 
Pontificia,  che  Io  convalidava.  Aggiungono 
eh’  egli  perfuafo  dal  fuo  Configlio,  nonefe- 
guì  il  comando  paterno,  ma  che  fempre 
1*  atea  confiderato  come  un  matrimonio  con- 
dannato dalle  leggi  Divine,  e però  incapa- 
ce ad  efler  convalidato  anche  per  la  podettà 
della  Santa  Sede  : Che  i primi  feroi  de* 
fuoi  dubb)  erano  nati  , quando  prima  Maria 
fu  proraetla  a Carlo  V.  nel  ij  u.;  e quat- 
tro anni  dopo  , non  eflendolì  ancora  con- 
chiufo  il  trattano  , Carlo  apportava  per  ifeu- 
fa,  che  gli  Stati  di  Spagna  aveano  difficoltà 
a credere  quella  Principefia  legittima  ; che 
la  fiella  oppofizione  era  fiata  fatta  da  Fran- 
cefilo, allorché  Maria  fu  promeffa  al  fuofe- 
condogenito  Duca  d’  Orleans. 

Tutte  quelle  ragioni  però  non  fono  fon- 
date, che  fopra  varie  conghietture  , nè  vi 

D d j ha 
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ha  prova  alcuna  de’  fatti  addotti  , fe  non 
la  fantafia  degli  Scrittori*  li  vero  è eh’  En- 
rico fei  fettimane  dopa  la  morte  di  fuoPa- 
dre  di  fua  propria  volontà  fece,  e confumò 
il  matrimonio  ; che  viffe  in  tale  flato  per 
diciannove  anni  fenz’  alcuno  fcrupolo  ; eh' 
ebbe  da  quello  matrimonio  in  quel  corfodi 
tempo  due  figliuoli  mafehi  , morti  appena 
nati,  ed  una  figliuola;  Che  il  Principe  Ar- 
turo non  avea  confumato  il  matrimonio  con 
Caterina  »,  come  la  fteffa  Caterina  afferi- 
va,  è come  il  fatto  raoflrò,  trovandoli  chia- 
mato Enrico  col  titolo  di  Principe  di  Gal- 
les fubito  dopo  la  morte  del  fratello  ; il  che 
pruova  che  il  Padre  non  avea  nemmeno 
fofpetto  che  la  Principefla  potefse  efser  gra- 
vida; nel  qual  cafo  fi  dovea  afpettare  al- 
meno ad  alficurare  quefto  fatto,  perciocché 
uaCcendo  un  mafehio  , a lui  toccava  la  fuc- 
ceflione  ed  il  titolo  di  Principe  di  Galles  ; 
Che  non  è nè  vero  , nè  yerifimileche  Carlo 
abbia  mai  potuto  creder  illegittima  Maria  , 
come  quegli  che  fu  il  più  accerrimo  difen- 
fore  di  Caterina  fua  Zia,  e di  queflo ma- 
trimonio , al  quale  ancora  gl’  Inglefl  dan- 
no la  colpa  benché  ingiuflamente , che  non 
fla  ftata  ottenuta  la  dichiarazione  di  nul- 
lità* 

La  maggior  parte  degli  Scrittori  però  af- 
fermano, ch’Enrico  innamoratoli  ciecamente 
di  Anna  Bolena,  Dama  d’  onore  della  Re- 
gina, Ha  flato  da  erta  indotto  a proccurar- 

ne 
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ne  il  divorzio  con  la  moglie  per  ifpofar  lei. 

I difenlori  di  quello  Principe  fi  sforzano  a 
far  vedere,  che  quella  femmina  non  entrò 
al  fervizio  di  Caterina  ,]  fe  non  qualche 
tempo  dopo  la  dimanda  d’  Enrico,  c che 
per  1*  innanzi  era  fempre  Hata  in  Francia  , 
dov’  era  andata  in  figura  di  Cameriera  d’ 
onore  di  Maria  d*  Inghilterra , Spofa  di  Lo* 
dovico  XII.  Ma  o folle  fiata  quella  ftolta 
padrone,  o P intercise  di  Jafciarun  mafchro 
per  Succefsore  , temendo  che  prima  della 
fua  morte  non  ofeifsero  pretendenti  a quel- 
la Corona,  tra’quali  era  il  Polo  pofeia Car- 
dinale, eh’  era  al  fervizio  delia  Francia  , e 
malcontento  del  Re,  o altri  motivi  che  fi 
fofse  ro,  il  Re  determinò  di  tentare  la  As- 
pirazione del  fuo  matrimonio  , mentre  che 
il  Pontefice  era  ancora  in  Caftel  Sant ’ Angelo 
afsediato  dall’  elercito  Imperiale.  Dopo  mol- 
ti maneggi  il  Cardinal  Campeggio,  fpeditor  J28 
Legato  in  Inghilterra  perchè  in  freme  col  Vol- 
fey  decidefsero  quella  materia  , non  ebbe 
più  autorità  di  giudicare,  avendo  il  Pon- 
tefice richiamata  la  caufa  a fe  ad  iftanzadi 
Caterina  ; la  quale  , per  mezzo  dell’  Impera- 
dore,  dimofirò  quanto  fofse  poco  grullo,  che 
fofse  giudicata  in  un  luogo,  dove  la  parte 
contraria  era  la  più  potente  ,ed  il  Wdfej  fuo 

Giudice  gli  era  molto  fofpetto» 

(Quello  Cardinale  viene univerfalmenteim- ryzj 
putato,  come  1’  autore  di  sì  fatte  pericolofe 
novità.  , La  fua  ambizione  gli  area  fatto 
D d 4 fpe. 
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Sperare  di  giungere  un  di  al  Pontificato  col- 
la protezione  di  Cario;  ma  avendo  veduto 
renderli  vane  le  Tue  Speranze  per  due  voi- 
ce* cercò  tutte  le  vie  per  vendicarli  di  quel 
Principe.  A quello  motivo, più  che  all’  in» 
terefie  del  fuo  Sovrano  , viene  attribuita  1* 
guerra  fatta  a Carlo  inlieme  coi  Francefi, 
la  quale  non  ballando  al  fuo  Sdegno, pensò 
di  rellar  vittorioso,  opprimendo  il  Suo  ne- 
mico col  divorzio  della  Zia.  Quindi  propo- 
se al  Re,  e perSuaSe  a poco  a poco,  che  il 
matrimonio  folfe  fiato  in  ogni  tempo  inva- 
lido, e per  alficurarfì  dell’  animo  reale  s’ 
unì  con  Anna  Bolena  femmina  Scaltra  e ma- 
nierosa per  allacciare  il  Re  ne*  Suoi  amori  , 
aflicurandola  della  Corona , con  intenzione  però 
di  non  mantenere  quella  promefL.  Quando 
poi  vide  ben  incamminate  le  colè,  ottimo- 
ii  di  coscienza,  o ragioni  mondane  lo  no* 
veano  a non  pafiar  più  oltre.  Avea  inoltre 
contra  di  Se  i rumori  del  popolo,  e la  vir- 
tù di  Caterina  . Quella  Principefia  li  me- 
ritò Sempre  la  fiima  e la  venerazione  Se 
non  1’  amore  di  Suo  marito,  ed  il  rifpetto 
e 1’  amore  de’  Sudditi  ; ne  1’  iftelìò  Enri- 
co Seppe  in  alcun  tempo  di  Jei  parlare  Se 
non  con  lode , e con  ammirazione.  Cre- 
deva per  tanto  Anna,  che  Se  la  Semenza  non 
fi  dava  dai  Legati,  e la  cauSa  era  portata 
a Roma,  ne  foSse  fiato  cagione  il  Cardina- 
le , onde  irritò  1’  animo  del  Re  contra  di 
dui  , che  lo  privò  del  Suo  favore,  e delle 
.r-'1  ..  . rie- 
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ricchezze  che  avea  aimnaflfate,  rendendolo 
uno  fpettacolo  miferabile  della  fortuna,  li 
Popolo  poi  che  lo  credeva  1’  autore  della 
difgrazia  d’  una  Priacipefla  così  favia  , e 
forfè  della  rovina  della  Religione,  come  poi 
fu,  nel  Parlamento  gli  formò procedo,  e lo 
condannò  come  reo  di  molte  graviflime  col. 
pe  nella  Legazione  da  molti  anni  cfercita- 
fa, enei  Minifiero  a cui  fu  continuamente 
impiegato.  Refiava  ancora  nel  Re  qualche 
tenerezza  per  lui  ; ma  i fuoi  nemici  lo  te- 
nevano da  lui  lontano  , gli  ricordavano  1530 
quelle  azioni  del  Cardinale,  che  poteanopiù 
facilmente  rivoltarli  alla  peggior  parte;  co- 
deche  pareva  , che  non  fofie  più  per  refii- 
tuirgli  la  lira  grazia  ,*  tuttavolta  gli  lafciò 
da  vivere  in  buona  forma,  e glipermife  di 
abitare  in  Rìcitmont  , poiché  Efbur  dov’era 
confinato,  non  conferiva  alla  fua  falute,  e 
continuamente  gli  dava  contrafegni  del  fuo 
amore  . 1 congiunti  della  Bolena  però  lo 
fecero  andare  in  Jork  fotto  pretelle  di 
acquietare  in  quella  Provincia  una  piccola 
follevazione , dov’  egli  s’  impiegò  in  atti  di 
pietà  e di  umanità;  finalmente  morì,  men- 
trecchè  fu  condotto  prigione,  e accufato co- 
me reo  di  aito  tradimento. 

Dopo  la  morte  dei  Cardinale  , il  Re  tentò  1531 
tutte  le  vie  per  feparare  il  fuo  matrimonio 
e poter  ammogliarli  colla  Boleoa  : Avendo 
finalmente  guadagnati  gli  animi  dei  Membri 
del  Parlamento,  ad  efiò  deputò  lacaufadel 

fuo 
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fuo  divorzio»  fpargendo  intanto  tra  il  popolo 
alcune decifion!  fatte  da  molti  Dottori  di  va- 
rie Univerfità  di  Europa  a lui  favorevoli  : 
intimorì  il  Clero  , e fi  fece  dare  il  ti- 
tolo di  Cupo , e Vrotettor  della  Cbìefa>  e alla 
fine  licenziata  da  sèia  Regina»  fpofofììcolla 
ijji  Bolena  . Dopo  sì  grande  attentato»  per  cu* 
mulo  della  fua  apoftafia  fece  decretare  nel 
Parlamento,  che  non  sì  pagherebbero  più  nè 
Annate,  nè  Bolle,  nè  cofe  Umiliai  Pontefi- 
1533  ce,  e che  le  Cenfure  della  Santa  Sede,  eie 
appellazioni  non  farebbero  confiderate.  Ed  in 
vero  le  ultime  Bolle  ricevute  furonoquelle  di 
Cranmer,  fatto  Arcivefcovo  di  Cantorbery, 
il  quale  fubito  moftró  che  aveva  fucchiata 
1’  ereGa  , e che  fi  difponeva  a fpargerla  per 
tutto  il  Regno.  In  primo  luogo  intitolandoli 
egli  falfamente  Legato  della  Santa  Sede  , 
giudicò  nullo  il  matrimonio  del  Re  con  Ca- 
terina , e confermò  .quello  dì  Anna , fola- 
mente  a quello  tempo  pubblicato  ; la  qual 
fentenza  fu  annullata  dal  Pontefice,  con  cui 
il  Re  tentò  di  accomodarli  , ma  in  vano  ? 
3 534  fcacciò  in  oltre  alcuni  Padri  Francefcani,  eli 
privò  de’ Conventi;  fottopofe  alla  fua  po- 
deftà  il  Configlio  del  Clero,  colà  chiamato 
Convocazione.onde  quella  trasferì  qualunque 
fua  autoritàri  levare  o confermare  i Canoni  a 
trentadueCommiflfar  j eletti  dalRe:cofe  tutte  che 
furono  approvatedal  Parlamento, minacciando 
gaflighi  ai  trafgrelfori^Si  arrogò  ancora  la  elezio 
oede’Vefcovi,  poiché  il  Capitolo  della  Diocefi. 

non. 
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non  dove»  dare  che  1’  affenfo  fenz’ altra  di- 
pendenza da  Roma  , ove  non  fi  volea  più  fper 
dire  nè  il  dinaro  di  San  Pietro,  nè  altro  , 
eflendofi  ritenuta  la  Sede  di  Cantorbery  la  fa- 
coltà di  dare  le  licenze,  e le  difpcnfe,  do- 
vendo quelle  d’  importanza  confermarli  dal 
Re  . Si  ftabilì  la  fucceflìone  al  Regno  de1 
figliuoli  di  Annate  tutto  fu  fatto  per  levarli 
interamente  dalla  dipendenza  di  Roma  , da  cui 
fu  alla  fioe  fulminata  la  Sentenza  di  feomu- 
nica  conrra  quello  Principe  . L’  Imperador 
Carlo  avea  commilfione  diefeguitla,  e dife- 
gnava  farlo  , poiché  avefie  in  tnano Maria, 
maritandola  con  un  Principe  , il  quale  egli 
volea  folle  vare  al  Trono.  Tentò  egli  perciò 
di  porr  io  guerra  la  Scozia ; ma  Enrico  fortunata- 
mente conchiufe  la  pace  con  quella , e l’Im- 
peradore  ebbe  tanti  affari  in  Germania  co'Ptin- 
cipi  Protettami  , e ne*  fuoi  Stati  contra  i 
Turchi,  che  dovette  cedere  per  allora  a tali 
penfieri  « 

Dopo  quella  fcomunica  , e dopo  quella  1555 
del  Succeffòre  Paolo  111,, Enrico  cadeva  nel 
male  precipitofaraente  , e faceva  con  tutto 
rigore  morire  quelli  che  non  voleano  rico- 
nofcerlo  per  Capo  della  Chiefa  ,0  giurare 
com*  egli  avea  llabilito.  Come  i principali  tra 
quelli  erano  i Monaci  e Frati,  pensò  di  fop- 
primere  i loro  Monafterj,  e Conventi , e ap- 
propriarci le  loro  rendite  per  riempiere  refaullo 
erario,  e porfi  in  illato  di  far  .la  guerra  a’  *j3Ò 
nemici  elicmi  ed  interni . Quella  propofizkv 

ne 
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ne  fu  di  ordine  fuo  approvata  dal  Parlamen* 
co»  nel  tempo  fletto  che  dalia  Convocazione 
fu  comandata  la  traduzione  della  Sagra  Serie* 
tura  nella  lingua  propria. 

Morì  intanto  la  Regina  Caterina  compian* 
ta  da’  Tuoi  fudditi  »•  ma  poco  dopo  feguì  con 
maniera  affai  diverta  la  morte  di  Anna  . 
Speravano  gli  Eretici»  fmch’eflà  regnava»  di 
far  introdurre  affatto  in  quel  Regno  l’erefia» 
e farebbe  certamente  avvenuto»  fe  il  Re  non 
fi  fotte  innamorato  in  Giovanna  Seymour, 
una  delle  Regie  Damigelle.  Fu  per  tanto  la 
Bolena  accufata  di  aver  avuto  commercio 
carnale  col  fratello , e con  altri  molti  ancora , 
onde  fu  fatta  morire  coi  fuoi  complici  ; dopo 
di  che  il  Re  prefe  la  terza  moglie, che  fu  la 
Seymour  » e degradò  dal  titolo  di  Princi* 
peffa  di  Galles  Elifabetta  Figliuola  della  Bo* 
^ lena.  Quindi  nel  proflimo  Parlamento  la  fuc- 
ceflìone  al  Trono  fù  difpoffa  ne’ figliuoli  di 
Giovanna»  dichiarando  illegittima  anche  Eli* 
fabetta»  perchè  Anna  era  fiata  obbligata  pri- 
ma di  morire  a confettare  eh’  era  già  fiata 
prometta  al  Conte  diNortumberland  innanzi 
di  maritarli  col  Re. 

I Popoli  malcontenti  cominciarono!  folle* 
varfi  nella  Provincia  di  Lincoln  , indi  in 
quella  di  Jork , le  quali  dedizioni  però  furono 
acquietate  fenza  fpargimentodi  fangue,  non 
avendo  voluto  il  Re  di  Scozia  dar  mano  a 
1537  quelli  moti  . Ma  benché  avelie  Enrico  pro- 
metto il  perdono  ai  rei»  fece  tuttavolta  mori- 
re 
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* re  alcuni  de’ Capi;  il  che  diede  motivo  a 
nuove  follevazioni  che  furono  poi  fedate  con 
la  morte  dimoiti.  Lo  Bello  avvenne  in  Irlan- 
da, dove  pure  lo  Beffò  Re  fece  fopprimere 
alcuni  Monafler) , effèndofi  regolato  fino  allora 
con  apparente  moderazione!  col  levar  quelli  fo* 
lamente  che  avean  poche  rendite, ma  poi  Befe 
le  mani  anche  ai  maggiori,  obbligando  tutti 
a uniformarfi  a’  fuoi  voleri.  Pafsòa vilipen-  153S 
dere  le  Sagre  Immagini , a ufurpare  le  rio 
chezze  delle  Chiefe , e fpezialmente  del  pre- 
ziofo  Sepolcro  di  San  Tommafo  di  Cantor- 
bery  \ e con  tutto  ciò  perfeguitava  color  che 
Arguivano  l’erefia  di  Lutero,  e dei  fuoi  fé- 
guaci  ; Imperciocché  non  folamente  li  faceva 
gaftigare  nel  fuo  Regno  quando  n’  erano  con- 
vinti, ma  non  volle  mai  unirli  alla  lega  de’ 
Principi  ProteBanti  di  Germania , folamente 
perchè  ricercavano,  che  fi  uniformafTe anche 
di  credenza  , benché  egli  credeffè  neceffario 
•che  gli  fòffero  amici  . Era  a quel  tempo 
il  Re  di  Francia  entrato  in  confederazione 
con  Carlo;  il  perchè temea  Enrico,  che  que- 
fla  non  fofle  contra  di  lui , e ne  rimproverò 
acerbamente  Francefco  per  mezzo  del  fuo 
Arobafciadore . In  fatti,  o che  nonfoffetale 
il  difegno  de’  Principi  confederati , o chela 
guerra  rinnovata  dal  Turco  nona veffélafcia- 
to  tempo  a Carlo  di  mauifeffare  i fuoi  di- 
fegni,  F Inghilterra  fu  per  quella  parte  tran- 
quilla : Con  tutto  ciò  Enrico  diffìdaudo  d’ 
ognuno,  ricercò  dagli  Ecclcfiaflici  un  nuovo  ,s3) 

giu- 
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giuramento  detto  di  Supremazia , cioè  di  ri. 
conofcerlo  per  Capo  delia  Chiefa  , e di  ri* 
nunziare  all’autorità  Pontificia  ; indi  fece ufci- 
re  in  mare  una  forte  Armata  , e levò  un  efer- 
cito,  perchè  dovette  guardar  le  coftiere , come 
fe  in  fatti  vi  folle  da  temere  di  qualche  alTalto 
nemico.  La  vera  ragione  però  di  tutto  quello 
fi  fu  , perchè  deiìderava  nuovi  foccorfi  dal 
Parlamento  , avendo  profufo  quanto  finora 
avea  ritratto  per  vie  ingioile,  le  quali  tutta» 
via  gli  apportarono  immenfe  ricchezze . Quin- 
di gii  furono  concedute  tutte  le  entrate,  eie 
ricchezze  dei  Monifierj  più  opulenti , che  furo- 
no in  gran  numero,  non  vi ettendo ne1  fecoli 
pattiti  fiato  Regno  più  portato  alla  Religione 
e alle  opere  di  pietà,  quanto  quel  à' Inghilter- 
ra. Ma  non  eravi  cofa  che  il  Re  dal  Parla- 
mento ricercafie,  la  quale  non  gli  fotte  pron- 
tamente accordata;  ettendo  allora  quello  un 
miferabile  infirumento  di  foddisfàre  alle  pallo- 
ni di  Enrico,  fenza  efaminare,fe le cofe fat- 
te, e le  confeguenze  future  doveffero  ettere 
di  danno  al  Regno  ; piuttoftoche  un  Configlio 
della  Nazione  portato  a favorire  >1  pubbli- 
co interette, 

1540  Ben  prefio  fi  annodò  il  Re  di  fiar  fenza 
moglie,  ettendo  già  morta  la  Seymour  nel 
partorire  Edoardo,  che  fu  poi fucceffòre nella 
Corona,  onde  conchiufe  un  matrimoniocon 
Anna  di  Cle'vet » la  cui  forella  era  moglie 
del  Duca  di  Sajfonia * Alla  prima  villa  rao- 
firò  avvetfione  per  lei  ; ma  volendo  tenerli 

amici 
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amici  i Principi  Proteftanti , di  cui  era  Capo 
il  Duca  , diffiinulò , e fpofolla  . Quella  dif- 
funulazione  tuttavia  durò  poco  ; Perciocché 
avendo  trovato  per  pretefto , ch’era  Hata  pro- 
mefla  innanzi  al  figliuolo  del  Duca  di  Lo- 
rena,  fece  divorzio  con  elTa,  e il  Parlamento 
e la  Convocazione  lo  confermarono , aven- 
doli di  più  il  Re  afficurati,  eh’  egli  non 
avea  mai  confumato  feco  il  matrimonio  per 
T avverfione  eh’  ebbe  Tempre  per  lei  . La 
Regina  che  ben  conobbe  non  aver  nel  Re- 
gno alcuno  che  la  diffendeflè  , tanta  era  la 
fchiavitù  di  quella  Nazione  a’  voleri  del 
Re,  acconfentì  ad  ogni  cofa,  e diede  luogo 
a Caterina  Oward  quinta  moglie  d’ Enrico, 
la  quale  accufata  l’anno  dopo  di  adulterio,  fu 
decapitata  con  tutti  coloro  che  pacavano 
per  complici  delle  fue  difiòlutezze  prima»  e 
dopo  del  matrimonio  col  Re. 

Dopo  qualche  tempo,  avendo  Enrico  in*  1541 
damo  afpettato  Jacopo  Re  di  Scozia  nei 
confini  per  trattare  degli  intereflì  delle  loro 
Corone,  determinò  far  la  .guerra;  tanto  più 
che  la  Francia  alleata  de’  fuoi  nemici,  era 
alle  mani  collTmpcradore . Ora  mentrecchè 
da  una  parte  1’  efercito  Inglefe  dà  il  guado 
alle  terre  degli  Scozzefi  , quelli  entrarono 
nel  paefe  nemico;  ma  furono  fubito rifpinti 
con  perdita  ; per  la  qual  Sconfitta  mori  di  ,s4j 
dolore  lo  ftefTo  Re.Dopo  quello  grave  accidente 
pareva  che  doveflèro  terminare  le  anitnofità 
di  quelle  Nazioni  colla  propolla  fatta  da 
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Enrico  di  dare  la  Regioa  unica  figliuola  ed 
erede  di  Jacopo  ad  Edoardo  fuo  proprio  fi- 
gliuolo, e gli  Scozzefi  dimoftravano  di  ri- 
manere contenti:  ma  la  Regina  vedova , ed 
il  Cardinale  Beaton  fecero  fvanire  ogni  ma- 
neggio , dimodoché  Enrico  intimò  prima  la 
guerra  alia  Scozia  *r  indi  alia  Francia  , da 
cui  vide  che  derivavano  tutte  le  oppolìzio- 
ni  a’  fuoi  difegni  ; e contra  di  ella  unirti 
coll’Imperadore . 

Non  trovava  più  il  Re  neppure  tra  i 
fuoi  fudditi  una  moglie  , dopo  aver  lui 
trattate  con  tanta  crudeltà  le  partite  *,  alla 
fine  però  fcelfe  Caterina  Parr  vedova  del 
Lord  Latimer  , la  quale  appena  Regina  fi 
credette  in  pericolo  di  perder  con  infamia 
la  -vita  , avendo  fatto  conofcere  di  effer  di 
credenza  differente  da  quella,  che  il  Re  vo- 
leva che  forte  profertata  da  ciafcuno  de’ fuoi 
fudditi.  Imperciocché  quello  vano  e ambi- 
ziofo  Principe  era  giunto  a tal  grado  di 
follìa  , che  fe  alcuno  avertè  negato  di  fot* 
tometterfi  a’  fuoi  capricciofi  decreti,  o ar- 
diva di  opporfi  in  veruna  maniera  alla  fua 
credenza,  egli  montava  di  fubito  fulle  fu- 
rie, e il  pretefo  colpevole  era  incontenente 
giudicato,  e punito.  Iti  fomma  Enrico  non 
aveva  alcuna  regola  di  Religione  ; i Catto- 
lici e i Procedami  erano  ugualmente  rei  » 
e puniti  con  pari  feverità  ; perciocché  la 
fua  credenza  non  s’accordava  nè  cogli  uni , 
nè  cogli  altri,  anzi  non  aveva  altra  regoli 
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che  il  fuo  capriccio,  che  ogni  giorno  quali 
cambiava,  fecondocchè  o le  fue  pallloni  , o 
i fuoi  favoriti  prevalevano  nel  fuo  cuore  • 
Quello  è il  giudizio  , che  di  lui  danno  in 
quella  materia  gli  Eretici  , che  più  favori* 
fcono  la  fua  memoria . 

Nel  principio  di  quello  anno  fu  llabilitar ;44 
dal  Parlamento  la  Succedìone  alla  Corona 
prima  in  Edoardo  , e ne’  fuoi  difcendenti  , 
pofcia  in  Maria,  e per  ultimo  in  Elifabetta. 

Da  elio  fi  fece  Enrico  confermare  il  titolo 
di  Re  d’ Ir  landa , non  elTendo  fiato  peri’ ad- 
dietro chiamato  fe  non  Signore  d’ Irlanda . L’ 
atto  però  più  Angolare  del  Parlamento  fu 
di  liberare  il  Re  da’  fuoi  debiti  , dichiaran- 
dolo immune  dal  pagamento  : dopo  il  qual 
Decreto  egli  alTalt  la  Scozia  , fomentò  i 
malcontenti  di  quel  Regno  , tra  cui  erano  i 
Conti  di  Lenox  , e di  Glencairne  , i quali" 
facendo  una  diverfione  da  quella  parte  , la- 
rdarono in  libertà  le  armi  inglefi  per  rivòl- 
gerli centra  la  Francia  , contra  cui  vi  andò 
in  perfona  lo  Hello  Re;  ma  prefa  Bologna  , 
egli  fe  ne  ritornò  Cubito  indietro,  forfè  per- 
chè intefe  che  l’Imperadore  fuo  alleato  avea 
già  conchiufa  la  pace  colla  Francia . Con  tuttor;4; 
ciò  per  parte  di  quella  non  celiarono  le  ofti- 
lità  cogl’ Inglefi  , anzi  un*  armati  Franzefe  in- 
folio  le  coftiere  dell’  I fola , da  cui  quelli  fi  ven- 
dicarono, mandandone  una  efiì  pure  a deva- 
flare  la  Normandia.  In  terra  però  i Franzefi 
benché  fuperiori  di  numero  , e rifoluti  a ricu- 
Tomo  XII.  ' * E e pera- 
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perare  le  Città  eh’ srana  in  mano  dei  nemi- 
ci, non.  fecero  a I eu n’,  anione  degna  di  memo- 
ria i dando  gj’  Inglefi , attefo  ii  lor  poco  nu- 
meco,  ben  cbiufi  «elle  Piazze:  ma  fpedirono 
un  corpo  di  geute  in  ìfeozia  per  far  loro 
diverfione  , il  che  ancora  riuscì  vano  alla 
Francia  , non  volendo  gli  Scozzefi  far  kru- 
zioni  nell  ? fygbtftrrr*  è ..  . . . i 

, Intanto  i fudditi  di  Enrico  feguivano  4 
dargli  contrafegni  della  loro  vile  fervitù.gli 
concedettero  tutti  i Collegi.,  e i luoghi  pub- 
blici , Sagri , e Profani,  perché  difponefle  delle 
rendite  a fuo  talento:  inoltre  gii  accordarono 
molte  gravezze  » con  cui  quali  oppreflfero  » 
popoli  , . non  avendo  mai  quel  Re  danaro 
che  gli  baHalTe  pet  foddisfare  alte  fue  pro- 
fufioni  . Quindi  s'impadronì  di  tutti  i vali 
Sagri , e ricercò  anche  ii  fudìdio  , detto»  di 
«^^benevolenza.  Benché  però»  1*  maggior  ragio- 
ne di  chieder  tanti  ajuti  forte  la  guerra  eh* 
egli  avea  colla  Francia  , tuttavolta  conchi ufe 
la  pace,  obbligandoli  quella  di  pagare  l’annuo 
tributo  dovuto  z\V  Inghilterra  venti  anni  in- 
nanzi. Voleva  Enrico  perfuadere  il  Re  Fran- 
cefeo  ad  introdurre  anch’edb  l’erefìa  ne’  Tuoi 
Stati , e (attrarli  dall’  ubbidienza  della  Sede 
ij47Romana;  ma  il  tentò  in  vano. 

Seguì  il.  Re  Enrico»  in  quarto  anno  che  fu 
l’ultimo  della  fua  vita,  a perfegaitars i Cat- 
tolici, egualmente  che  i Protettami  i e dopo 
aver  fatto  il  fuo  tettamento  mori , poco 
amato  dai  Tuoi  fudditi,  codiato  dagliefterij 

la 
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la  cui  memoria  divenne  famofa , poiché  quel 
Regno  cangiò  affatto  di  Religione,  e con  fide» 
rò  Enrico  come  il  primo  autore  di  quello 
cambiamento.  Edoardo  VI.  Tuo  figliuolo  fa 
proclamato  Re  in  età  di  dieci  afini , e perciò 
fecondo  il  teftamento  del  Padre,  al  quale  il 
Parlamento  avea  permeilo  di  difporre  a fuo 
piacimento  l’amminidrazione  degli  affari , do» 
veva  dare  apprettò  un  Configlio  di  fedici 
Reggenti,  e d’ un  altro  Configlio  compodo  di 
dodici.  Ma  il  Conte  di  Herford  , pofeia  Du. 
ca  di  Sommerta,  fratello  di  fua  madre t fu 
eletto  Governatore  della  perfona  del  Re,  e 
Protettore  del  Regno,  perchè  vi  forte  nel 
Governo  un  qualche  Capo,  e i Minidri  di* 
medici, e foredieri  averterò  a chi  indrizzarfi: 
fu  però  ridretta  la  fua  autorità;  ma  nulla 
odante  sì  fatta  redazione  , egli  prete  per  sé 
le  migliori  dignità  , e fuo  fratello  fu  fatto 
Grande  Ammiraglio.  Indi  fcacciato  dal  Con* 
figlio  della  reggenza  il  gran  Cancelliere, che 
opponevafi  alla  fua  ambizione,  fi  fece  accot* 
dare  tutta  la  maggior  autorità,  che  in  alcun 
tempo  abbia  mai  avuto  verun  altro  Protetto* 
re  in  lnghUterm , fenza  aver  alcuna  dipen- 
denza dal  Configlio.  La  fua  maggior  opera 
fu  lo  derminare  la  Cattòlica  Reglione,  e 
ordinare  preghiere,  e liturgie,  quali  al  pre- 
fente  ancóra  fi  offervano,  non  eifendo  dati 
fatti  polcia  che  pochi  cangiamenti  fu  quello 
articolo. 

Ee  a 
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Egli  voleva  che  gli  Scozzeli  efeguifiTero  fi 
tratatto conchiufo  con  Enrico,  e defilerò  la 
loto  Regina  in  moglie  a Ed  ardo  ; la  qual  co* 
fa  avendo  elfi  negato  di  fare,  il  detto  Conte 
invafe  la  Scozia , e alla  tetta  d’  un  florido 
cfercito  ebbe  una  fegnaiata  vittoria.  Di  que- 
lla però  egli  non  potè  coglier  verun  vantaggiò: 
imperciocché  il  Grande  Ammiraglio  fuo  fra- 
tello che  di  mal  ofccbio  vedealo  asèfuperio 
re  , pensò  di  ammogliarli  fegretamente  colli 
Regina  vedova  d’  Enrico;  con  che  fi  guada* 
gnò  il  partito  de*  Nobili,  nemico  dei  Proteta 
tare  , che  il  maltrattava.;  non  adirando  a meno 
lo  fteflfoGraode  Ammiraglio  che  a farli  nomi* 
nare  Governatore  del  Re  in  lontananza  dèi 
proprio  fratèllo.  Ma  feopertofi  tutto  quello 
maneggio*  moflrò  egli  di  ralTegnarfi. , fenza 
però  lafci.tr  di  trattare  ancora  per  afeemitue 
al  pollo  bramato.  Quelle  divifiòo»  interne 
non  impedivano  ai  Generali  di  operar  cenerà 
y 5 4. 8 gli  Scozzefi,  i qua,H  atterriti  dalle  continue 
perdite  mandarono  la  Regina  in  Francia , e 
ricevettero  Truppe  Francefi  nel  loro  Regno, 
colle  quali  unici  diedero  il  guaflo  ai  confini 
dei  lor  nemici.  . , r 

JJ49  Realmente  convinto  il  Grande  Ammiraglio 
di  varie  colpe  tutte  dirette  ad  ufurpare  il  pollo 
del  fratello,  fu  fitto  morire;  di  che  tutto  il 
popolo  mormorò  ; come  pure  querelo®  alta-, 
mente  che  fi  de.mqWfero  le  Chiefe,  li  def- 
fero  le  più  cicche  rendite  Ecclefiafliche  alle 
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Nobiltà,  e s’imprigionafferoi  Vefcovi, perchè 
non  aderivano  alle  perverfe  opinioni  del  Cor- 
te; e tutti  generalmente  gridavano-  contra  il 
modo  con  cui  egli  trattava  la  Principefla  Ma- 
ria, che  difapprovava , e la  fua  condotta,  e 
la  fua  Religione.  Quindi  vi  furono  delle  lol- 
le vazioni  i n varie  parti  del  Regno,  le  quali 
benché  fpente,  diedero  tempo  agli  etteri  ne* 
mici  di  profittare.  I Franzefi  primieramente 
dopo  l’alcefa  fui  Trono  del  loro  Re  Enrico II. 
non  aveano  voluto  ratificare  le  triegue  concbiu- 
fe  col  Re  Francefco  padre  di  lui  , e aveano 
di  già  occupato  varj  Forti,  che  guardavano 
Bologna.  Anzi  gli  Scozzefi  s’  erano  rimetti 
quali  intieramente  delle  perdite , che  per  l’ad- 
diecroavean  fatte,  il  Prottettore  aliorafi  per- 
fuafe  che  la  guerra  gli  avrebbe  rotti  i fuoi 
perniziofi  difegni  di  cambiare  affatto  la  cre- 
denza ne’  fuddrti  i e perciò  defiderava  la  pace, 
contentandoli  di  rettituir  Bologna  ai  Franzefi. 
Aveva  già  innanzi  col  pretefto  della  guerra 
Scozzefe  introdotto  nell’  Ifoia  un  buon  numero 
di  milizie  Tedefche  che  avea  prefe  a foldo  ; e 
fempre  più  aggravava  i fudditi,  e offendeva  la 
Nobiltà.  Quella  finalmente  fi  rifentì,e  delia 
folle vazione  furono  Capi  i Reggenti  da  lui 
efclufi,  ai  quali  fi  unì  la  Città  di  Londra  in 
guifa , che  il  Protettore  armò  i fuoi  amici,  e 
condulfe  il  Re  a Windfor^  temendo  che  fe  gli 
fotte  tolto  dalle  mani,  egli  non  perittfe  »n fiera- 
mente ; ma  vedendoli  poi  abbandonato  da  tutti,. 

Ec  3 fi 
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fi  raflegnò,  e licenziato  1’  efcrcito  , egli  fa 
porto  nella  Torre  come  reo  di  varj  delitti* 
Capo  di  quella  novità  fu  il  Conte  di  War. 
vrick,  il  quale  fi  dice  che  averte  tramato 
quello  maneggio,  per  ertèr  porto,  come  in 
fatti  lo  fu,  alla  teda  del  governo.  Il  Sommer- 
fet  poi  avendo  confettate  le  colpe  di  cui  era 
jjoaccufato,  ertele  fiate  da  lui commette  per  tutt’ 
altro  che  per  malizia  , fu  deporto  dalle  fue  di- 
gnità, e fu  privato  in  partede*  fuoi  beni  ;nu 
non  perciò  perdette  il  favore  del  Re, da  cui 
fu  fatto  fuo  Configgere  privato. 

11  Conte  di  Warwick  avuto  il  governo  nelle 
fue  roani,  vide  la  neceflìtà  di  reftituir  Bologna 
ai  Franzefi  , non  potendoli  prometter  a juti  per 
una  guerra  da  un  popolo  che  odiava  il  Go- 
verno , principalmente  per  la  Religione  . 
Quindi  è che  la  Francia  riacquiftò  quella  Città 
con  un  trattato,  nel  quale  fenz»  più  parlar  del 
tributo  (olito , efsa  obbligavafi  a pagare  una 
fomma  di  denari  per  una  fola  volta  a titolo  delle 
fortificazioni  che  in  quella  Città  rimanevano. 
Dopo  di  che  il  Warwick  nuovoGovernatore  licen- 
ziò l’ efercito  foreftiero  , e per  guadagnai  il  po- 
polo fece  gaftigare  gli  efatrori  delle  gravezze 
pubbliche.  Ma  non  impedì  come  avea  prò- 
mefso  a’  fuoi  amici,  anzi  accrebbe  i cambia- 
menti della  Religione,  a cui  voleva  obbligare 
fottoraetterfi  anche  Maria.  Quella  Principefsa  , 
collante  nell’  antica  Cattolica  Religione,  ve- 
dendo che  non  fi  poJtava  rifpetto  ai  fuoi  Cap- 
pellani 
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pellani , i quali  furono  imprigionaci , tentò  in 
vano  di  fuggire  in  Fiandra.  Allora  l’impera- 
dore  fece,  proteflare , che  , qualunque  offcfa 
folle  fatta  a lei,  la  confedererebbe  come  fatti 
alla  fua  perfona  ; il  che  pofe  freno  allanimo- 
fuà  del  'JParvrick  . Ma  egli  pensò  vendicarli 
di  quello  eoli’ efcluderla  dal  Regno.  Il  Re 
Enrico  col  fuo  Teflamento  dopo  la  morte  di 
Elifabetta  ultima  figliuola  fenza  dipendenza  , 
chiamava  Francefea  Brandon , e poi  fua  forella, 
e i loro  figliuoli  , perchè  quelle  due  forelle 
nafcevano  dalla  forella  di  lui  Maria»  maritati 
nel  Duca  di  Suflfolk.  Ora  Francefea  ebbe  dal 
Marchefe  di  Dorfet  una  figliuola  , di  nome 
Giovanna  Gray,  la  quale  perciò  avrebbe  dovuto 
di  ragione  fuccedere.  Con  quella  Giovannail 
Warwick  (Ubili  di  ammogliare  il  fuo  quarto- 
genito,  e poi  di  dichiarare  illegittime  Maria, 

«d  Elifabetta,  per  farlo  afcendere  al  Trono, 
raccorciando  i giorni  di  fiu  vita  ad  Edoardo. i jja 
Intanto  fece  condannare,  e morire  il  Sommer- 
te ; G fece  creare  Duca  di  Northumberland , 
e Conchiufe  un  matrimonio  tra  Edoardo  , ed 
•una  figliuola  di  Francia , in  età  ancora  tene- 
ra. La  morte  d’Edoardo  fopravvenuta  fecei;;} 
fofpettare,  che  fodero  vere  1#  fparfc 'voci  dei 
malvagi  difegni  del  nuovo  Duca  ; ma  il  Re 
morì  di  mal  naturale,  e lafciò  il  Regno  in 
■gran  confufione,  sì  perchè  più  di  lui  avelno 
regnato  i fuoi  Miniflri  , come  pure  per 
icffer  morto  in  età  ancor  minore. 

Ee  + Il 
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Il  Duca  tenne  occulta  quella  motte,  per 
•ver  in  fuo  arbitrio  le  due  PrincipcflTe  forclle 
del  defunto  Re  , che  non  erano  allora  alla 
Corte;  ma  avvifate  dai  loro  amici  prima  di 
giunger  a Londra,  ritornarono  indietro.  11 
Duca  con  tutto  ciò  fece  proclamare  Giovanna 
per  Regina;  ma  il  popolo  , e i Grandi  rico* 
nobbero  Maria,. la  quale  fece  fubito  liberare 
coloro,  che  per  la  Religione  erano  imprigio- 
nati , e tra  quelli  il  VefcovoGardiner,  dive- 
nuto poi  primo  Minidro  di  quella  PrincipelTa. 
Il  Duca  di  Northumberland  coi  Tuoi  complici 
fu  decapitato ,,  e [pagò  colla  teda  leoffefe  fat- 
te alla  Religione  Cattolica,  di' cui  negli  ulti- 
mi momenti  .di  fua  vi»  fi  dichiarò  feguace , 
benché  vivendo  Pavefle  pofpoda  alla  fua  ambi- 
zione. Quella  Principefta  non  pensòfolatnen- 
te  ai  pregiudizi  dell’anima  inferiti  dal  pa- 
dre, e dal  fratello  al  fuo  popolo,  ma  ancora 
a quei  delle  fullanze:  per  lo  che  vedendolo 
troppo  aggravato  da  contribuzioni,  gli  rimife 
quelle  , eh’ erano  dellinate  a pagare  i debiti 
loro,  impegnandoli  di  farlo  ella  deflài  II  Par- 
lamento grato  a tante  affettuofe  fue  dimodra- 
zionl  corrifpofe  alle  richiede  di  lei,  e dichia- 
rò principalmente  ingiudo  il  divorzio feguito 
■tra  fuo  padre,  e Catcerina  fua  madrev 
jj4  In  quedo  tempo 'fu  riabilito  il  matrimonio 
tra  lei,  e Filippo  figliuolo  dell’ Iraperadore 
Carlo  con  vantaggiofe  condizioni  per  ì'ingbil- 
ttrra\  il  ebe  fervi  di  precedo  agli  Eretici,  e ai 

mal- 
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malcontenti  di  follevarfi  da  molte  parti  del9 
Regno.  Uno  di  coftoro  chiamato  Wyas  con 
un  corpo  di  gente  levata  tumultuariamente 
giunfe  fino  a Londra , e portoci  a IPeftminftcr  , 
dove  abbandonato  da’fuoi  fu  carcerato.  La 
clemenza  della  Regina  non  potè  più  perdonare 
a Giovanna,  e a’ Tuoi  aderenti,  dai  quali  ve' 
deva  che  provenivano  tali  rivoluzioni  nel  Ré- 
gno, e perciò  furono  fatti  morire.  Anche  la 
Principefla  Elifabetta  fu  fofyetta  di  qualche 
intelligenza;  onde  convenne  afficurarfipuredi 
ella , facendola  Grettamente  guardare.  Intan- 
to il  Cardinal  Polo  , foggetto  eminente  per 
nafcita  e per  dottrina , difendendo  dal  regio 
fangue  d’ Inghilterra , e la  cui  madre,  e con- 
giunti morirono  per  Ja  Religione  nei  due  Re- 
gni antecedenti,  giunfe  nell’Ifola  come  Lega- 
to AppoGolico,  e in  pubblico  Parlamento  ri- 
conciliò quella  dazione  alla  Chiefa  . Egli  è 
ammirabile  a dirfi  , che  appena  fette  Mem- 
bri della  Camera  Alta  G fieno  trovati  contrarj 
a quello  atto  ; onde  fi  vedeva  che  la  Nazione 
confervava  ancora  il  Teme  dell’antica  Reli* 
gione,  malgrado  le  violenze  ufate  per  diftrug- 
gerlo. 

Il  matrimonio  con  Filippo  folennemente 
celebrato  in  Londra , non  fu  certamente  trop- 
po faufto  alla  Nazione  ; perciocché  egli  pat- 
ti poco  dopo  fenza  efifer  mai  più  ritornato, 
orper  l’avverGone  che  dicevafi  egli  avere  per 
la  Regina , o per  efler  fuccedtto  nella  Mo- 
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marchia  «li  Spagna  al  padre  , il  quale  viven- 
jj7do  gliene  avea  fatta  una  ceflìone.  Ma  quel 
che  riputollì  di  peggior  confeguenza  , fi  fu 
y eflerfi  l’ Inghilterra  impegnata  nelle  guer- 
re, che  fi  accelero  tra  quello  Monarca  e la 
Pronti*  . La  memorabil  vittoria  di  I.  Quin- 
tino in  favore  degli  Spagnuoli  fu  fatale  agl* 
Inglefi,  ai  quali  Filippo  fece  fapere  , che  i 
Franzefi  minacciavano  Colei,  e che  però  egli 
loro  efibiva  parte  della  fua  gente  per  la  di- 
fefa  di  quel  Porto  . Quella  propoiizione  pa- 
reva fludiata  da  Filippo  per  togliere  quella 
Piazza  agl’  Inglefi  con  quello  pretello  , non 
parendo  verilìmile  che  una  Nazione  così  ab- 
battuta in  quella  Campagna  concepire  così 
valli  penfieri.  Eppure  il  DucadiGuifa,  che 
pani  con  un  gran  corpo  di  foldati  Franzefi 
dall’  Itoli*  nel  mezzo  dell’ Inverno  per  fol- 
levare  il  coraggio  perduto  de’  fuoi  , a (Tediò 
Colei,  e dentro  una  fettimana  la  prefe,pri- 
ma  che  folTe  giunto  dall'Ifola  verun  foccor- 
fo  . Colla  perdita  di  quella  Piazza  perdet- 
tero gl’ Inglefi  tutto  ciò  che  aveano  oltra 
mare  ; e benché  Filippo  proponete  lor  la 
ricupera,  non  fu  afcoltato  , amando  la  Na- 
zione che  folle  piuteolto  in  mano  dei  Fran- 
zefi, che  degli  Spagnuoli;  temendo  ad  ogni 
tratto  che  il  Regno  Inglefe  fotte  un  giorno  per 
efièc  (oggetto  a quella  Potenza. 

Anche  gli  Scozzefi  in  quella  guerra  erano 
fiati  moffi  da’ Franteli  a praticar  ollilità  ne’ 

con- 
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confini  ; ma  con  poco  vantaggio  , come  avi. 
venne  loro  il  più  delle  volte.  Alla  fine  la  loro 
Regina  Maria  fi  maritò  col  Delfino  di  Bran- 
da, il  quale  benché  afiumefie  il  titolo  di  Re 
di  Scozia,  promife  però  di  non  aver  parte  nel 
Governo,  temendo  pure  gli  Scozzefi  di  pattare 
lotto  R Dominio  Franzefe , • . ' '* 

La  pace  che  fi  trattava  a Cambray  avrebbe 
forfè  rimedi  gl’Inglefi  dei  loro  danni  (tanto 
erano  avviliti  i Franzefi  dalle  continue  perdi- 
te ) fe  non  foflfc  fopravvenuta  la  morte  del- 
la Regina  . In  Tua  vece  fu  riconofciuta  Eli* 
fabetta  da  amendue  le  Camere  del  Parlai 
mento  , come  legittima  erede  del  Regno  • 
Quella  Principefla  trovò  il  Regno  in  confu* 
(ione  , e la  Religione  tra’  fudditi  incerta  ; 
poiché  altri  eran  feguaci  della  Cattolica  , ed  al- 
cuni pochi  delle  novità:  quindi  il  popolo  era 
in  fofpetto;  perciocché  ciafcuno  temeva  già,  ' 
che  nel  fuo  animo  ella  flefifa  feguiflfe  I*  ere* 
fia,  e ben  predo  lo  dimoftrò,  cambiando  la 
Religione  Cattolica  quaft  interamente  riftabi- 
lita  da  Maria  , facendo  con  atti  del  Parla- 
mento confermare  le  novità  , e obbligando 
con  violenza  i fudditi  a conformarli  a’  Tuoi 
voleri . 

. Tentò  adunque  fui  bei  principio  di  aflì- 
euratfi  almeno  dell’  Eftere  Potenze , ma  nort 
vi  trovò  minori  ollacoii  . Il  Pontefice  Paolo 
IV.  chiedeva  eh’  ella  riconofceflè  quella  Co- 
rona dalla  Santa  Sede  > e profelfalìe  la  vera 

Re- 
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Religione»  dal  che  effóndo  ella  di  molto  alie- 
na, richiamò  anche  il  fuo  Miniftro  da  Roma, 
li  Re  di  Francia  avea  pennellò  che  il  Del- 
fino, e la  moglie  Maria  affumeffero  il  titolo 
di  Re,  e di  Regina  d’ Inghilterra , difenden- 
do quella  da  Margherita  primogenita  forella 
d’  Enrico  ; e preparava  e (creiti  , ed  armate 
per  affalir  quel  Regno  , e conquidalo  . Re* 
ila  vagli  il  folo  Re  di  Spagna  Filippo  , che 
avea  propollo  anche  un  matrimonio  con  lei, 
al  quale  però  ella  rifpofe  in  modo  tale, che 
rifiutandolo  non  1’  offendeva  ; ma  fi  avvide 
che  tuttavia  lo  avrebbe  nemico  , benché  al- 
lora folle  confederato  . A tutto  quello  s’ag- 
giugneva  la  guerra,  che  attualmente  avea  co’ 
Franzefi  , alla  quale  pareva  imponìbile  di  po- 
ter fupplire  , effondo  efaufto  1’  erario  , e le 
Città  frontiere  bifognofe  di  fortificazioni  ; 
jj9onde  fu  cofirctta  di  prender  danaro  ad  im* 
preilito  da  quei  di  Anverfa , non  avendone  i 
Tuoi  fudditi.  Ma  per  allicurarfi  al  di  fuori  , 
conchiufe  la  pace  propolla  da  Maria , in  cui 
la  Francia  obbligoffì  di  rellituir  Caler  , e di 
pagare  una  fomma  di  danaro  dentro  il  tera 
mine  di  otto  anni  . Nello  fteffo  tempo  fu 
conchiufo  un  altro  trattato  anche  colla  Sce • 
zia , comecbè  poco  offervato,  mandandoli  di 
tratto  in  tratto  gente  di  Francia  per  affalirne 
i confini . 

Col  pretefio  d’effer  oppreflì  da  quelle  mi- 
lizie forefiiere,  ma  io  fatti  per  motivo  di  Re- 
li* 
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ligione  alcuni  dr.’Gran  Signori  s’uniroftò  Ift- 
fieme  nella  Scozia,  facendoti  chiamare  il  Con* 
figlio  de  Signori  ; e condì  fulcro  tra  loto  uni 
(Qónfedefèaione  *.  Capò  della  cjuale;  era  1’  Ha- 
milton:; per.  coofervare  come  dicevano,  lepreiij6a 
roga  ti  ve  -del  Regno*,  e fcacciare  i foreflierj  : 
e g4i  fte  Hi  sfecero  poi  una  lega  con  Elifabetta  [ 
perita  comune  difefa.  Quella  Confederazione 
indulTe  'la  Regina  a' concedere  quanto  la  Sco- 
zia le  dimandava;  e metto'  fteflo  tempo  ifuoi 
Minirtri  > e quelli  ; dei  Dettino  fuccefTò  nel 
Regno  dd  Eraocia  col  nome  di.Francefco  lkr’ 
impegnarono  che,  non  allumerebbe  più  nè 
egli.,  nèi  la  moglie,  ih  titolo  di.  Re,  e dlRe, 
ginad ' Inghilterra  : ma  come  quello /fecondo 
trattato  non  ebbe  la  fua  ratificazione,  Elifa- 
betta fflenCon  fervo  un’acerba  memoria  , cbèfu 
poi  ^..cagione  principale,  della  tragica  morte  r *'  * 
di  M?Jtia...£-:v ...  .*•  v.j,  ..il  *>£ 

intanto  Elttaberta  fomentava,  efoccorre- 
va  glii  Efetici  di  Francia 5 che  a quello  tempo 
avevano  pollo  in  gran  confufiohe  tutto  quel 
Regno,  per  alienare  quel  Re  dal  farle  gber- 
ra.  Effendo  però  egli-,  morto j,d.*a  liti  forre* 
duto  il  fratello  Carlo  ,,  la  Regina  vedova- 
li ritirò  nel  ,fuo  Regna; di  Scozia , fenzaì  ffie'tjSt 
ranza  .di  aver  foccorfii  dà’-jFranzefi  . Quivly 
benché. efsa  fufte  Cattolica  *veontuciociò.lei 
convenne  approvar  1*  efercizio  .della  Religione 
ptetefa  Riformata  . Dava  però  molto  dà  tei 
mere  ad  Elifabetta  il  vederla  collante  a man- 
ri;  *■?.  tenere 
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Wfierq  le  fu#  pretefe  *1  foglio  d’ Inghilterra  > 
temendo  ohe  avefse  intelligenze  con  tatti  i 
Principi  Cattolici  fuoi  convicini,  i quali  in- 
tiere col  Pontefice  rtioftra vano  efserle  nemici 
per  cagione  del  cambiamento  fàtrtunella  Re. 
ligiooe.  S’accorfe  inoltre  che  banche  tra’ fuoi 
1 5 è a (ridditi.  Maria  aveva  de’  partigiani^  onde  ne 
fifoe  morite  mdti,.  e fpezialmente  quelli  della 
Cgfa  de’ Gray  ,i  quali  in  virtù  del  tetta  mento 
di  Enrico  erano  chiamati  dopo  la  morte  di 
lcit  fonza  difcendenla  ; 'nè  v’;era  fperanza  , 
qbf ella  foflè  per  averne  mai*  a fetido  rigettati 
HHtij  i più  illuftri  partici,  che  Jcfoftefo  fiati 
pedpofth,  e fatto  intendere  al  Parlamento  che 
riponeva  la  fua  maggior  gloria  nel- morir 
Vdiglnc  .•  .j.  j idi  -■ 

ni  Pài  alquanti  aftoi-  gl»  affitti  principali  dt 
MMEiifirbett*  erano  colia  Regina  di  Jrafiai Que- 
lla Principefsa,  che  voleva  maritar#  di  nuU- 
voi  mofteava  di  dipendete  dati  fiatare  tìi  Eli- 
faheua  ; ma  .finalmente  rifoffe  da  sè  di  preti. 
Madera  Enrico-  Darri hey  nato  dalla  regia  ftirpe 
d i Scozia  e da  quél  li  à' Inghilterra con  difpia. 
cere  di  Elifabeuaxthr  dritutti  temeva,  e cori 
dolore  di  aleuti  de’  fuor fudd  iti , fpeiialmente 
t i : dell1  Hamilton  **  dei  Gante  di  Murray,  i quali 
tariti-  Ugnava» fi  che  il  Re  ancora  fofsé  Catto' 
Reo»  Quelli  Signori  - pertanto  jprefer©  le  armi, 
ma  efsetfdo  rimali i {confitti  fi  ritirarono  in 
Londra  > licore  di  avete  la  protezione  della 
Regina.  Efwndo  pWd  inforte  alcune  dimefii- 
- : ’ eh# 
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•che  diflenfioni  nella  Reale  famiglia  di  Sen-tjCj 
zia t il  Conte  fu  richiamato  dalla  Regina,  e 
Cambra  va  , che  le  cole  fòdero  raccomodate  , 
quando  fu  morto  a r rad  imeneo  il  Re  , eflca-  , 
done  «mare  il  Conte.  Con  tacco  ciò  i ne- 
mici deila  Regina  impùtarpòo  lei  rea  di  que- 
sta morte,  e in  confegneozà  la  coftrinfero  a 
cedere  la  Corona  al  fanciullo  Jacopo,  creando 
per  Reggente  il  Cosce  , eh’ erafi  ritirato  in 
Francia.  Egli  maltrattò  la  Regina  , tenen- 
dola rindbiufa,  e facendola  dif&ma re,  benché 
il  popolo  e tutti  condann  afferò  Ini  foto:  ri- 
voluzioni tutte , che  s’ imputavano  alla  Regi- 
na EliCahetta  , ia  quale  rotea  vendicarti  di 
Maria.  Nello. fteffo  tempo  s' acquietarono  le 
foli  evasioni  in  Irlanda , che  avOMo  dato  qual- 
che travaglia  alla  Corte  dì  Londra.  La  fu  a r jg| 
vendetta  pera  ebbe  più  funefti  effetti  : per- 
ciocché Macia  fogge ndó  dalla  f ua  prigione 
feguita  dalla  pdncipal  Nobiltà , diede  ina  bat- 
taglia , e la  perdette,  dopo  diche  le  convenne 
per  fìcurezza  ritirarli  in  Inghilterra , e ne  ri- 
cercò la  peuhUfione  d’Elifabests . Quella  fno~  -* 
tirò  di  riceverla  volentieri,  negandole  però  di 
volerla  vedere,  come  quella  ch’era  wfpéttò 
di  motte:  colpe  , delle  quali  pedteftò  Mafie 
«(Ter  pronta  a giuflrficarfi . Ma  il  Configli* 
Inglefe  ave»  già  riabilito  di  tenerla  come  pri- 
gioniera , incolpandola  d’aver  affante  e por- 
tato il;  titolo-  di  Regina  A'  Inghilterra  , e di 
aver  data  la  morte  a fuo  marito  nato  fu d di- 
to d’ Inghilterra  : anzi  per- Coprir  meglio  Hit-  . . * 

tf 
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te  quelle  inlìdie,  intimò  al  Conce  di  Murray* 
che  dovette  prefentarfi  a render  conto  delle 
accufe  dategli  da  Maria , e del  motivo  che  l’aye- 
, va  indotto  a deporla  « Con  quell’arte  lludiava 
Elifabetta  ancora  di  tnoflrare  la  fuperiorità 
fempre  pretefa  dagl’  Inglefi  * e negata  dagli 
Scozzefi  fopra;  il  Regno  di  Scozia  . Udite 
da’  Committafj  in  più  volte  e in  più  luoghi 
amendue  le  parti  * Elifabetta  proteflò  di  cre- 
dere innocente  la  Scozzefe  ; ma  in  fatti  fa- 
voriva l’ ufurpazione  del  Conte  , ed  egli  di- 
venne Miniftro  di  vendetra  d’ Elifabetta  : 
imperciocché  fìngendo  egli  di  riconciliarli 
con  Maria*  le  diede  fperanza  che  farebbe  ri- 
falita  fui  trono  ; anzi  le  propofe  un -matri- 
monio col  Duca  di  Norfolk,  e pofeia  feoprì 
ad  Elifabetta  tutti  quelli  trattati  , ed  -in 
particolare  l’avvisò  eh’  ella  avelie  intelli- 
genze con  Principi  Cattolici  , e col  Ponte- 
fice , per  lo  che  Maria  fu  confinata  e più 
Prettamente  guardata,  e il  Duca  pollo  nella 
Torre. 

Intanto  il  popolo  mal  folfriva  la  novità  del- 
la Religione,  e per  tutte  le  parà  del  Regno 
fi  fentivano  follevazioni  ; acquietate  le  quali 
con  grande  fpargimento  di  fangue  , Elifabetta 
mandò  foccorfi  di  danari  e di  gente  in  Fran- 
cia in  difefa  degli  Ugonotti , ed  era  in  poco 
buona  intelligenza  con  Filippo  Re  di  Spa- 
gna , poiché  tra’  loro  fudditi  erano  palliti 
alcuni  atti  d’ollilità. 

U70-  Effcndo  /lato  uccilb  il  Murray  , Elifabetta 

fpedì 
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fpedì  gente  in  Ìfcozia  per  caftigare,  come  di- 
ceva * coloro  dei  ribelli  fuoi  fudditi , i quali  fi 
erano  rifugiati  in  ìfcozia , donde  faceano  fcorre- 
rie  ne’confini  ; ma  iu  fatti  per  tenere  in  fre- 
no i fuoi  nemici , e dominare  in  quel  Regno. 

A tale  oggetto  fece  eleggere  per  Reggente  il 
Conte  di  Lenox  avo  del  Re:  Con  tutto  ciò  il 
partito  delia  Regina  prefe  learmi,  efufoc- 
corfo  dal  Duca  d’ Alba  Governatore  de’ Paefi 
Baffi.  Nello  ffeflfo  tempo  s’ intereffàrono  per 
la  liberazione  della  Regina  di  Scozia  la  Frati- . 
eia  e la  Spagna,  ed  alcuni  degli  ftefiì  fudditi 
d’Elifabetta  , pubblicandoli  infieme  la  Bolla  di 
fcomunicazione,  Ja  quale  privavala  dei  fuoi 
Stati.  Atterrita  da  tante  minacce  quella  Prin- 
cipeffà  finfe  di  voler  liberare  Maria,  elette 
propofe  le  condizioni,  ch’erano  affai  gravofe, 
e quali  impedìbili  ad  efeguitfi.  Frattanto  però 
faceva  che  in  Ìfcozia  fi  uccideffèro  tutti  colo- 
ro , che  fi  moftravano  più  affezionati  a Ma-ij7» 
ria,  ed  imprigionò  di  nuovo  il  Duca  di  Nor- 
folk con  altri,  e Io  fteffò  Ambafciadoiedella 
Scozia  fotto  prete  fio  che  proccuraffèrod'impe- 
gnare  i Principi  CattoIici,e  i loro propr) amici 
a liberar  la  Regina  ; il  che  dal  Miniftro  In- 
glefe  fi  chiamava  macchinar  ribellioni  contra. 
jl  Regno , laddove  eflo  fomentava  le  diffenfioni 
in  Ìfcozia,  per  cui  fu  uccifo  il  Reggente  Con- 
te di  Lenox,  e in  vece  fua  nominato  il  Conte 
di  Marry  , che  niente  meno  del  primo  era 
fervo  del  volere  di  Elifabetta.  EgIicoIIear-jj73 
Tomo  XII.  F f mi 
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mi  obbligò  inoltre  ad  arrenderfi  i principali 
partigiani  della  Regina,  e fattili  morire, die- 
de fine  alle  guerre  civili  di  quel  Regno,  e 
afficurò  r Inghilterra  d’ una  intera  fervitù  da 
quella  parte  . Ma  quella  fommeffione  , che 
trovava  ElifabettaHelTaltrui  Regno  l’avea  per- 
duta nel  proprio  ; perciocché  1’  Irlanda  era 
Tempre  in  continui  moti  di  fedizioni  , e i 
popoli  odiavano  la  Sovrana  , che  volea  pri- 
varli dell’  ufo  della  Religione  dei  loromag- 
5 8 agrori . 

La  guerra  che  in  quei  tempi  ardeafurio- 
fa  ne1  Paefi  Raffi  tra  la  Spagna , e le  Provin- 
cìt -Unite  fottrattefi  dal  Dominio  di  quella  Co* 
tona  , davano  non  poco  travaglio  ad  Elifa- 
betta.  Niun  Principe  era  da efia tanto  termi* 
to  quanto  Filippo;  poiché  egli  avea  pretefe 
(opra  T Inghilterra , difendendo  i fuoi  prò- 
genitori  da  fémmine  di  quella  Reai  Cafa,  , 
ed  erafi  dichiarato  protettore  di  Maria,  e 
della  Religione  Cattolica  opprefla  , elTendo 
anche  il  Principe  Criftiano  più  potente, che 
allora  regnato  in  Europa . Per  tanto  Elifa- 
betta  fegretamente  fomentò  la  ribellione  de- 
gli Olandefi,  e la  favorì.  Ma  quando  ridotti 
quei  popoli  all*  ultime  anguille  chiefcro  Toc- 
cori!  alla  Francia , e li  elelTero  per  Sovrano 
il  Duca  d’  Aogiò  ; Elifabetta  ebbe  maggior 
timore  della  vicinanza  de’  Francefi  , che  non 
avea  degli  Spagnuoli  . Lufìngava  ella  in 
que’  tempi  quello  Principe  con  promefTe  di 

ma- 
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matrimonio  , ed  era  anche  {Iato  fottofcricro 
il  contratto  tra  i loro  Minittri  » anzi  egli 
pafsò  in  perfona  nell’  Ifola,  dove  fu  onore- 
volmente trattato,  fenza  però  conchiudere  ve- 
runa cofa  , eflTendofene  ritornato  com’  era 
venuto. 

* Frattanto  i due  partiti  nella  Scozia  torna- 1 
rono  a rivivere , gli  uni  fomentati  dai  Fran- 
cefi , gli  altri  dagl’  Inglefi  ; e quelli  ultimi 
Tettavano  per  Io  più  fuperiori  , avendo  per 
capo  Ruthuen»  Ma  il  Re  Jacopo  giunto  in 
età  capace  fuggì  dal  Cadetto  di  Sant' Andrea, 
dov’  era  tenuto  ben  guardato  , e offerì  il 
perdono  ai  fuoi  nemici;  de’  quali  non  pro- 
fittò, che  il  folo  Ruthuen,  ma  da  tradito- 
re , fperando  di  trovar  con  ciò  miglior  op- 
portunità di  tradir  dì  nuovo  il  fuo  Princi- 
pe . In  tale  occafione  il  Conte  d*  Arran  fu 
richiamato  alla  Corte;  di  che  fi  lagnò  Eli- 
fabetta,  e forfè  diede  mano  a Una  nuova 
{edizione  inforta  » Come  dicevafi , per  voler 
rimetter  il  Re  in  podettà  dei  fuoi  fudditi  ; 
il  che  riuicì  vano  , e cotto  la  vita  al  Ru- 
thuen; accidente  per  cui  Elifabetta  non  mo- 
ftrò  difpiacere  ; anzi  eonchiufe  una  confede- 
razione con  Jacopo.  Fu  più  fortunata  quella 
Priocipeffa  in  Irlanda , ove  colla  morte  del 
Conte  d’Efmond  fi  pacificarono  i torbidi,  e 
molto  più  a cagione  della  umanità  e giudizi» 
con  cui  refife  quell’  Ifola  Giovanni  Pertot 

che  n*  era  il  Governatore  . Con  tatto  ciò 
F f * poco 


45 ì STATO  PRESENTE 
poco  durò  quella  quiete,  poiché  inforfe  una 
ìbllevazione  di  maggiori  confeguenze,  come 
diremo. 

1585  Crefcevano  Tempre  i fofpetti  della  Regina 
contra  Filippo  : più  volte  s’  erano  (coperte 
alcune  infidie  contra  la  fua  vita;  e s’impu- 
tavano a lui  e a Maria  ; ond’  ella  giudicò 
opportuno  accettare  le  offerte  degli  Olande- 
fi  . Abbandonati  quelli  popoli  da  tutti  que* 
Principi,  i quali  s’  erano  impegnati  alla  lo- 
ro difefa  , propofero  ad  Elifab«ta  di  traf- 
portar  in  lei  la  fovranità  di  quel  paefe;  ma 
ella  fi  contentò  di  fomminiflrar  loro  dana- 
ri e gente  d’  arme  fenza  altra  ricompenfa  , 
che  quella-  di  alcune  Città  da  depofitarfi  nel- 
le Tue  mani,  per  elTer  poi  reftituite  attem- 
po della  foddisfazione  del  danaro  predato  : 
che  il  Generale  Inglefe  comanderebbe  tutto 
I*  efercito  , ed  entrerebbe  con  altri  due  In- 
glefi  nel  Configlio  degli  Stati  , e che  man- 
derebbe elfa  ancora  delle  Navi  . In  confe- 
guenza  di  ciò  il  Leiceller  favorito  dalla  Re- 
gina ebbe  il  comando,  e partì  per  1’  Olan- 

ij86da  , dove  accettò  il  titolo  di  Governatore 
delle  Provisele  Unite  ; per  la  qual  cofa  egli 
«ccirolG  lo  fdegno  di  Elifabetta , ma  in  ap- 
pavenza  ;•  perciocché  avendo  ella  negato  di 
voler  alcuna  fovranità  in  quegli  Stati,  la- 
rdava poi  che  il  Tuo  Generale  efercicslfe  in 
fatti  tutta  1’  autorità  di  Sovrano,  ed  oppri- 
mede  que’  popoli,  . .. . . . 
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Nel  tempo,  che  quella  Principe!!»  maneg- 
giando trattati  con  Jacopo  conchiufc  conef- 
fo  una  confederazione  offenfiva  e difenfiva , 
perfeguitava  acerbamente  la  madre  di  lui  . 
Aveala  già  ella  data  in  guardia  a un  fuo 
crudele  Miniftro , che  la  trattava  con  tutto 
il  difprezzo  maggiore  , e ogni  giorno  fe  le 
imputava  una  qualche  follevazione  • Final- 
mente quell’  anno  fu  accufata  d’aver  avuta 
intelligenza  con  alcuni  Sacerdoti  Cattolici 
per  alìadìnar  Elifabetta , e occupar  Vincili» 
Urta.  I pretefi  aflaffini  furono  fatti  morire, 
ed  clfa , dopo  elTerle  Hate  prefe  tutte  le  car- 
te , ed  eflere  flati  indotti  i fuoi  Segretari 
ad  accufarla,  fu  chiamata  in  giudizio  a ren- 
der conto  delle  fue  operazioni  . A mal  fuo 
grado  le  convenne,  benché  Regina  e indipen- 
dente, foggiacere  al  giudizio  dei  fnoi  nemi- 
ci, che  la  condannarono  d’  aver  aflunto  il 
titolo  di  Regina  d 'Inghilterra  * e di  aver  con- 
giurato con  tutto  il  mondo  contra  la  vita 
d’  Elifabetta  \ il  perchè  giudicaronla  degna 
di  morte  . In  quella  iniqua  fentenza  fi  Cal- 
va va  l’onore  di  Jacopo,  a cui  non  derivava 
perciò  alcun  grado  d’infamia  o didifonore; 
ma  dal  Parlamento  ftimolavafi  Elifabetta  ad 
efeguirla  . Intefe  le  quali  cofe  dal  figliuolo 
Re  Jacopo  , egli  mandò  ad  intercedere  peri; 87 
la  vita  di  lei  •,  usò  minacce  , e fece  inter- 
porre le  iflanze  della  Francia  fua  confedera- 
ta ••  ma  tutto  fu  in  vano  » Fu  efeguita  la 
Ff  } fen* 
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fentenza  , e redo  quell’  infelice  Principeflà 
decapitate  con  terrore  d’  Elifabetta  (leda , la 
quale  per  difenderli  dall’  orrore  e dall’odio 
universale  conceputo  contra  di  lei , volle  far 
credere  , che  fofle  fiata  troppo  precipitofa» 
mente  fatta  morire  , e fenza  fui  notizia  • 
Fu  per  lungo  tempo  tormentata  dai  rimor* 
fi,  e fece  condannare  il  Segretario  di  Stato 
Davifon,  imputato  autore  di  unacosì  repen- 
tina efecuzione  ; ma  la  fua  condanna  fu  in 
danari* 

Tutto  quello  pareva  che  non  baftafle  per 
foddisfare  l’animo  e l’onore  di  Jacopo;  on- 
de ftabilì  di  far  la  guerra  contra  l’ Inghilter- 
ra, e di  chiamar  in  ajuto  gliSpagouoii  ; ma 
alla  line  ben  conliderata  la  condizione  del 
fuo  Stato,  e la  forza  e l’ambizione  delcon* 
federato,  s’avvisò,  che  farebbe  partito  peg- 
giore per  lui  l’efTer  vincitore  dell’ Inghilterra 
con  Filippo , che  amico  di  quella  Corona  ben- 
ché offefo. 

Infatti  Filippo  avea  varj  motivi  di  lagnarli 
della  Regina  Elifabetta  . La  morte  data  a 
Maria  , gli  ajati  ora  occulti  * ora  manifcfti 
fomminiftfati  a quei  delle  Provincie. Unite , 
e le  depredazioni  fatte  nell’  America , oltra 
la  Virginia  feoperta  e occupata  dagl'  Inglelì, 
erano  tutte  ragioni  da  far  la  guerra.  Vie- 
landa  fu  Tempre  nemica  d’Elifabetta;  e con- 
fervatafi  fedele  per  la  maggior  parte  alla 
Cattolica  Religione,  invitò  più  volte  le  armi 
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Spsgnuole  a farne  la  conquida  . Quindi  il 
Re  Filippo  fpedì  un’armata*  detta  per  fo- 
pranome  1’  Invincibile  , alla  conquida  del 
Regno  d’  Inghilterra  ; e il  Pontefice  Si* 
fio  V.  I*  accompagnò  con  una  Bolla  di 
{comunica  centra  Elifabetta  * invitando  i 
Principi  Cridiani  a una  Crociata  per  ifcac* 
ciarla  dal  Trono  » Ma  la  Regina  s’  era 
poda  alla  difefa  per  terra  e per  mare  * e 
invitò  Jacopo  a mandarle  gli  ajuti  accor- 
dati. 

Queft’  armata  navale  Spagnuolafu  difper- 
fa  da  una  fiera  tempeda  * ma  riunitali  en- 
trò nel  Canale  * e fu  attaccata  dagl’  Inglefi  » 
che  non  ebbero  alcun  vantaggio»  lafciando 
che  i nemici»  approdaflero  a Calte  per  im- 
barcar le  forze  da  terra  , che  dovea  fpedire 
il  Duca  di  Parma  Governator  delle  Fiandre. 

Colà  però  fu  prima  podainconfufioneda’bru- 
lotti»  indi  adaiita  dagl’  Inglefi»  e codretta 
a ritornarfene  in  Ifpagna  con  molta  perdita 
di  Uomini  e di  Vafcelli.  Di  quedoinfelice 
efito  modrolfi.  infenfibile  Filippo»,  c lietifG- 
ma  Elifabeita,  che  trionfante  andò  alla  Chic- 
fa  di  S.  Paolo  per  ringraziarne  Iddio;  anzi 
face  imprimerne  la  memoria  in  medaglie  ; 
con  tutto  ciò  1’  Irlanda  follevodì  in  favore 
di  Filippo. 

Come  molti  privati  Inglefi  armarono  dei  i;  89 
Vafcelli  perla  difefa deU’Ifola;  così  parecchi 
s’offerfero  di  andar  a fpefe  proprie , a danai 
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degli  Spagnuoli  ; e quella  fpedizione  termi, 
nò  in  far  grolle  prede,  e fpezialmente  nell’ 
aver  prefe  tutte  le  munizioni  da  guerra  pre- 
jjoparate  a Groyn  Porto  della  Galizia  per  una 
nuova  imprefa  contra  1’  Inghilterra.  In  que- 
llo mentre  eflendo  fucceduto  al  Regno  di 
Francia  Enrico  IV.  a cui  fecero  atroce  guer- 
ra gli  Spagnuoli  , la  Regina  s’  unì  con  ef- 
fo , e gli  mandò  foccorfi  per  acquiftar©  le 
Città  , che  negavano  di  riconofcerlo  , ed 
erano  a ciò  fomentate  da  Filippo.  Con  tut- 
to dò  quella  Regina  temeva  ancora  di  qual- 
che nuova  invafìone  , fofpettando  , che  al- 
cuni Scozzefi  folTero  corrotti  a dargli  tua- 
no  per  deporre  il  Re  Jacopo  , e afsallr 
da  quella  parte  il  Regno  , mentre  che  v’ 
erano  follevazioni  nell’  Irlanda  ; temendo 
inoltre  , che  1’  armata  Spagnuola  loafsalif- 
593fe  per  mare  al  Mezzodì  . Per  tanto  chie- 
fe  nuovi  foccorfi  al  Parlamento,  il  quale  fu 
fempre  generofo  ad  accordarle  quanto  chie- 
deva. 

Avvlfato  Jacopo  de’  maneggi  che  gli  Spa- 
gnuoli facevano  nel  fuo  Regno , levò  un  efer- 
cito,  e fu  foccorfo  di  danari  dalla  Regina  Eli- 
J94fabetta  , con  che  ridufse  a dovere  i fautori 
degli  Spagnuoli  > trattando  fotto  sì  fatto  pre- 
tefio  con  incredibile  crudeltà  tutti  i Catto- 
lici , uccidendone  molti  , e obbligando  gli 
altri  a fuggire  . Quindi  fi  flrinfe  in  amici- 
zia con  Elifabetta,  temendo  dopo  la  morte 

di 
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di  lei,  che  Filippo  non  facettfe  valere  le 
fue  pretefe  a quel  Soglio  , e n’  efcludctte 
lui,  che  fi  riguardava  come  I’  immediato 
erede. 

Intanto  il  Tiroven  Capo  dei  Malcontenti  159; 
in  Irlanda  era  parecchi  anni,  che  teneva  in 
Soggezione  quella  Provincia  affittito  dagli 
Spagnuoli , i quali  fe  fottero  fiati  liberi  dal- 
guerra  in  Francia , forfè  1’  avrebbero  final-ijj^ 
mente  occupata.  In  fatti  tra  le  altre  Piazze 
della  Francia  , occuparono  Cales  , il  che 
diede  molto  da  penfare  ad  Elifabetta  ; la 
quale  mandò  colà  un’  armata,  e diftrutte 
quella  degli  Spagnuoli  nel  Porto  fletto  di 
Cadice  , che  fu  anche  prefo  , e poi  ab- 
bandonato dal  Conte  di  Ettex,  che  coman- 
dava quella  Spedizione,  portando  nell’  Ifola 
immenfe  ricchezze  fatte  in  quetto  bottino, e 
nella  preda  d'  una  compagnia  de’  Vafcelli 
mercantili.  Inoltre  $’  atti  curò  etta  con  una 
nuova  confederazione  fatta  colla  Francia  : 
laonde  gli  Spagnuoli  riroifero  una  nuova 
armata  in  mare  per  dar  almeno  foccorfo  ai 
ribelli  d’  Irlanda , mentre  la  Regina feguita-tJ97 
va  a foccorrere  gli  Olandefi,  e fi  armava 
anche  per  mare  alla  difetta  propria.  Le  due 
armate  però  furono  difperfe  dai  venti  , e 
dalla  tempefta  , e andarono  a voto  efpetta- 
zioni  sì  grandi.  Ma  ciò  che  più  offette  I’i  j 9 8 
animo  d'  Elifabetta  , fu  la  pace  fatta  da 
£mico  con  Filippo  , fenza  includer  1’  In- 
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gbìherra  , onde  quefta  chiefe  dal  Parla* 
mento  foccorfi  per  foftener  fola  il  pefo 
della  guerra  » e affifter  le  Provincie  Uni- 
te , nelle  quali  feguitarono  le  oftilità 
benché  foflfe  morto  Filippo;  colla  qual  mor- 
te riacquiftò  1’  Inghilterra  la  pace  da  quella 
parte. 

Negli  anni  che  rimafero  del  fuo  Regno» 
quefta  Principefta  fu  principalmente  diftur- 
bata  dalle  follevazioni  del  Tiroven  in  Irlan- 
da. Allorché  egli  vedeva  le  cofe  fue  in 
cattivo  ftato,  fingeva  di  fottometterft  » e 
otteneva  il  perdono;  dopo  di  che  rii)  forza  n- 
dofi  egli  , tornava  alle  prime  ribellioni. 
Finalmente  era  giunto  a fegno  di  prender 
Città,  e disfar  eferciti,  e operar  da  Sovra- 
no, e con  tutto  quefto  fingeva  di  trattar 
colla  Regina,  e nello  fteflo  tempo  chiedeva 
foccorfi  alla  Spagna.  Stabili  per  tanto  efta 
y 9 9 d i ridurre  finalmente  quell’  Ifola  al  dovere, 
e perciò  mandare  buon  numero  di  folda- 
tefche , ed  un  Generale  alla  tefta  capace  di 
efeguire  queft’  ira  p re  là.  A tal  fine  fa  eletto 
il  Conte  di  Eftèx  y che  moftrò  defiderarlo, 
non  tanto  per  acquiilarfi  gloria  , quanto 
per  aflìcurarfì  la  fucceflione  al  Trono,  ve- 
nendo in  quefto  tempo  a'  morire  Elifabec- 
ta.  Egli  era  amato  dai  popolo  per  la  fiia 
generofità,  e per  le  fue  obbliganti  maniere, 
ed  era  Rimato  pel  fuo  valore,  di  cui  ne 
diede  pruote  in  varie  occafioni  ; anzi  Iti 
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voce  comune  degli  fcrittori  afferifce,  che 
la  fteflfa  Regina  era  oltra  il  dovere  accefa 
di  lui.  Di  più  egli  fece  pubblicare  la  fua 
Genealogia,  per  la  quale  diraortrava  difen- 
dere dalia  Regia  ftirpe  per  linea  femmi- 
nile. Comunque  ciò  fotte  , andò  egli  alla 
fua  fpedizione  con  un  fiorito  efercito  , e in 
vece  di  affai  ire  il  nemico  come  avea  gli 
ordini  , ed  egli  fteffo  più  volte  nel  Confi- 
glio avea  proporto  doverli  fare  ,•  perdè  il 
tempo  a prender  piccole  Piazze , e di  niuna 
importanza  ; ficche  rovinò  1’  efercito  fenza 
far  nulla.  Venne  poi  ad  una  conferenza  col 
Tiroven,  e gli  accordò  una  triegua  : per  le 
quali  cofe  meritò  lo  fdegno,  e i rimprove- 
ri della  Regina , dai  quali  per  giuftificarli 
rifolvecte  di  paffar  in  Inghilterra , feguitoda 
un  corpo  di  gente  armata.  Ad  una  tal 
nuova  la  Regina  piena  di  timore  levò 
anch’  erta  un  efercito  per  opporvifi  ; con- 
tuttociò  dall’  una  , e dall’  altra  parte  fu- 
rono licenziati  i faldati  x ed  egli  fi  pofe 
in  potere  della  Regina  , la  quale  parve 
a principio  contenta  di  quella,  fua  fom-1600, 
mefiione  , ma  poi  divenuto  egli  più  info- 
iente contra  la  fua  Sovrana  * fu  fatto  deca- 
pitare. 

Il  Tiroven  profittando  di  quelli  torbidi 
s’impadronì  di  tutto  il  paefe  aperto,  e infultò 
fino  la  Capitale,  cioè  Dublino  x ma  il  nuovo 
Governatore  Montjoy  rimife  il  credito  del- 
le 
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le  armi  Regie  , e ricuperò  quafi  tutto  il 
Goipaefe  perduto.  Sopravvennero  ai  Tiroven 
nuovi  foccoriì  dagli  Spagnuoli;  ma  quelli 
ancora  furono  rotti  inficine  coi  ribelli  fotto 
Kirtgfale  eh’  era  dagli  Inglefi  attediata  : fia- 
cbà  ettendo  tornati  addietro  gli  Spagnuoli 
che  tettarono  dell’efercito  , quella  inafpettata 
partenza  tolfe  ogni  fperanza  agli  abitanti 
di  aver  più  ajuti  ; tanto  più  che  un’  armata 
navale  Inglefe  cotteggiava  i mari  vicini  ai 
nemici  per  impedire  che  non  pattattero navi 
al  loro  fccorfo,  e intanto  predarono  molti 
Vafcelli,ed  alcuni  Galeoni  carichi  d’  oro. 
Quindi  il  Tiroven  fu  coftretto  di  arrenderfi 
a diferezione:  con  che  ri  inafe  quell’  Ifola 
pacificata  ; ma  i popoli  però  Tempre  mal- 
contenti perfìllevano  mal  grado  della  Regina 
a confervare  per  la  maggior  parte  la  Cat- 
tolica Religione. 

Elifabetta  giunta  all’  età  di  fettant’  auni , 
debole  di  corpo  , e di  fpirito  , fi  diede  ad 
una  profonda  malinconia  , tormentata  dai 
rimorfi  di  tante  crudeltà  ufate  nel  lungo 
corfo  del  fuo  Regno.  Ad  ogni  minima  op- 
pofizione,  che  i fuoi  fudditi  facevano  ai 
fuoi  voleri,  temeva  della  fua  vita,  ne  vi  è 
anno  del  Regno  fuo,  che  non  Ila  fegnato 
da  qualche  barbara  efecuzione  di  pretefe 
trame  feoperte  contra  di  lei.  Per  molto 
tempo  erano  imputati  i Cattolici  come  rei, 
e quando  li  vide  abbaflanza  oppreffi  * e 
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(labilità  una  Religione  a luo  'piacere  full’ 
Idea  lafciata  dai  Tutori  d’  Edoardo,  fi  ri- 
vo! fe  a perfeguitare  i prerefi  Riformati  , 
chiamati  ancor  Puritani  nè  mai  dichiarava 
il  vero  motivo  , eh’  era  la  Religione,  o il 
folo  fuo  timore  d’  efser  deporta  dal  Trono. 
Nel  fine  della  fua  vita  provò  ciò  che  ini 
tutto  il  tempo  di  quella  temette  . Tutti  i 
Tuoi  più  cari  , e i Cortigiani  ancora  che 
fino  a quel  punto  eranfi  mortrati  a lei  più 
fedeli,  l’abbandonarono  \ ed  ella  medefima 
confefsò  , che  tutti  fi  volgevano  al  Sole 
nafeente' , additando  con  ciò  Jacopo  di  Sco- 
zia, che  doveva  efserne  1’  erede  . Benché 
non  avefse  fatto  efsa  teftamento,  ed  Enrico 
Padre  di  lei  avefse  efclufa  la  linea  di 
Scozia  dalla  fucceflione  , febben  difenden- 
te da  Margherita  primogenita  forella  di 
efso  ; con  tuttociò  ricercata  qual  fofse  la 
fua  intenzione  circa  il  Succeflore  , rifpofe 
eh’  egli  doveva  erter  uno  che  forte  Re  , 
e che  quelli  farebbe  il  Re  Jacopo  di  Sco- 
tte. 

Ora  come  da  quello  Re  cominciano  tutti 
e tre  i Regni  d’  Inghilterra  , di  Scozia  e d* 
Irlanda  ad  efsere  governati  fotto  un  folo 
e ‘ medefimo  Capo  ; fi  riferba  a par- 
lare dei  Re  feguenti  nel  Tomo  che  viene 
apprerto  , dopo  che  s’avrà  data  unadiftinta 
geografica  definizione  dei  due  Regni  di 

Sca- 


4 6%  S TATO  PRESENTE 

Scozia , e d'  Irlanda  , fecondo  1’  ordine  che 
fu  tenuto  nel  principio  di  quello  Tomo  * 
dell’  Inghilterra  * 


1/  Pine  del  tomo  XII. 

Si  vende  Lire  8 . di  moneta  Veneta* 


Il  Tomo  XIII.  contiene  la  Deferi- 
zione  delia  Scoria  > e dell  'Irlanda, 
e la  continuazione  della  Storia 
della  Gran  "Bretagna  fìnoalpre- 
fente. 
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Indie*  di  alcuni  Libri  moderni  e b'  e f cono  delle  flampe  di 
Giambattifta  Albrizzi  q.  Gir» 

Atlante  nuovi ffimo  cb*  contiene  tutte  le  parti  del  Mondo  >* 
del  Sig.  Guglielmo  dell' Iti* . Volume  I.  che  contiene  54. 
Carte  Geografiche)  alle  quali  fi  premette  la  prima  parte 
della  Introduzione  alla  Geografia  del  Sig.  Sanfon  di 
Abbeville  in  foglio  1740.  legato.  L.  a a. 

Il  fecondo  Tomo  di  detto  Atiaute  è fiotto  al  Torchio  . 
Bibita  Sacra  vulgata editioni t . in  fol.magno  1740.  L.  21 
Forti.  De  Judice  Confervatore  Regularium  Tratìatu* 
Canon  icus,  univerfam  conferva  tori*  materiem  compie- 
tene Refolutionutn  Mifcellanearum  Centuriam  tan- 
gentium , precipue  Regularium  Privilegia , per  ipfum 
defendenda  ,*et  centuriam  cafuutn  > in  quibus  Regularcs 
exempti  fubjiciuntur  Epifcopì»  » ac  locum  non  habec 
Confiervatoris  jurifdiflio.  Adjetis  in  calce  Authoribus 
diiTerentibus  de  Judice  Regularium  Confervatore  « et 
Conllitutionibus  Summorum  Pontificum deConfervato- 
ribu*.  in  fot.  *743»  L.  14 

. ...»  Philofophia  negativa)  feu  Difiputationes  Phi- 
lofophicae  in  quinqne  libros  divifia;  , quibus  probari 
contenditur  Philofophiam  pure  humanam  fibi  relifiam 
in  argomenta  negativa  paflim  refolvi.  voi.  3»  in  4. 
•ditio  prima  Veneta  poti  Panormitanam  1744.  I.  16 
QoJlin.  Storia  Romana-  dalla  fondazione  di  Roma 
fino  alla  battaglia  di  AziO)  cioè  fino  al  finimento  della 
Repubblica  . Tomo  primo  e fecondo  in  12.  fig.1743,  L.  7 
Li  tomi  fiuiTeguenti  , fono  fiotto  il  torchio . 

Teatro  delle  vedute  più  cofpicue  della  Città  di  Venezia 
in  4.  fig*  >740.  4 • L.  8 

Alla  Sanflorum  omnium  ìnchoata  quìdetn  a P.  Joanne 
Bollando  continuata  vero  a P.  Paptbrocbioi  ajiif pi*  do~ 
Biffimi!  virit  Soc.  Jefu.  Editto  prima  Veneta  juxta  An- 
tuerpienfem  inftaurata  ) in  fol.  Sin  ora  fono  ufeiti  Tomi  22. 
i quali  comprefe  le  lire  80.  che  pagano  gli  Aflocciati 
per  la  caparra  delti  due  ultimi  Tomi  che  fi  daranno 
feuza  altro  pagamento  ) importano  lire  Venete  960 
Oeuvre r de  Meffire  Jacques  Benigne  Boffuet  F.vlque 
de  Meauxy  ferite t fur  differente r matierer  Cf  publifes  dt 
fon  vivant.  Quella  edizione  comprenderà  otto  Tomi 
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In 4. in  lingul  Francefe»  con  figure.  Di  quelli  ne  fono 
ufciti  già  fin  ora  Tomi  5.,  i quali  a ragione  di  Lire  tj. 
per  ciafcheduno  , e di  più  L.  15.  che  pagano  gli  Afiocciati 
per  la  caparra  dell’ottavo  Tomo  che  fi  darà  fenz’altro 
pagamento  , importano  aderto  L.  jo 

La  Gerusalemme  Liberata  ot  Torquato  Tasso, 

CON  LE  FIGURE  DI  GlAKBATISTA  PIAZZETTA  . »*  foglia 
reali.  Siccome  quell 'Opera  è la  più  applaudita  che  fia 
comparfa  fin’ora  nel  Teatro  dell’Epica  Poefia  , ho  rifoluto 
di  farla  ufcire  di  nuovo  da’miei  Torchi  con  tutti  quegli 
ornamenti  che  portano  appagare  il  genio  non  folo  de- 
Letterati  con  la  bellezza  de’  Caratteri,  e della  Carta, 
e con  un’  efattifiinta  correzione;  ma  anche  di  tutti  li 
dilettanti  delle  Arti  Liberali  colla  leggiadria  , e 
perfezione  delle  figure  che  1’  accompagnano  . Elia  è 
fregiata  primieramente  di  una  fontuolà  Antiporta  che 
rapprefenta  il  Parnafo  con  Apollo,  le  Mufe , il  Tallo 
ed  altre  figure  ; poi  di  venti  Tavolala adì , cìafcheduna 
dirimpetto  al  Canto  di  cui  rapprefenta  il  foggetto 
del  Poema  ; indi  In  fronte  di  ogni  Canto  vi  fono  de’ 
bellirtimi  Capopagme  figurati , che  racchiudono  l’Argo- 
mento » e poi  in  fine  d’  ognuno  di  detti  Canti  vi  fono 
certi  vignetti  o fian  gruppi  di  figure  afiài  galanti  ; 
Tenia  pur  tacere  le  belle  lettere  iniziali  anco  quelle 
figurate  s tutti  dilégui  dello  Aedo  pittore  , ed  intagliaci 
in  rame  da’  più  valenti  Incifori. 

Quella  Edizione  è Hata  da  me  intraprefa  per  via  di 
Artocciaziooe  , ed  è già  in  iflato  di  ellér  fra  breve 
tempo  férminata  , che  perciò  mi  lufingo  del  buon  efito  del 
concepito  difegno  , vedendo  che  i Perfonaggi  ed  ì 
Virtuofi  più  chiari  di  tutta  P Europa  fono  di  già 
concorfi  ad  artoceiarfi  in  tal  numero  che  teda  lolo  luogo 
ancora  per  alcuni  pochi  a compire  il  numero  di  quegli 
Efemplari  che  fi  ftampano  in  Carta  diAinra  per  dare 
alti  Sìg.  Artocciati.  A quelli  fo  anche  difiinzione  nel 
prezzo;  poiché  darò  loro  l’Opera  per  Zecchini  cinque; 
due  de’ quali  debbono  aborfare  anticipatamente,  e gH 
altri  tre  quando  confegnerò  loro  il  Libro.  Terminata 
poi  che  farà  l’edizione  , fi  è Sfiato  il  prezzo  di  Zec* 
chini  otto.  . ■ 
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